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UNQUE fra po¬ 
chi giorni andre¬ 
mo a votare e 
quel processo di 
accelerazione - 
vertiginosa subi¬ 
to dalla politica italiana degli 
ultimi anni si troverà di fronte 
al suo primo, vero momento 
di verifica. Agli effetti tecnici 
di un cambiamento del siste¬ 
ma elettorale si sommerà,'' 
con risultati certamente non 
meno dirompenti, un nuovo 
atteggiamento dei cittadini di 
questo ■ paese > rispetto alle 
scelte della politica, ai diritti e 
ai doveri che essa comporta, 
alle aspettative, - anch'esse 
nuove, che essa induce. Ma 
certo l'aggettivo "nuovo» - (e 
soprattutto l'abuso che recen¬ 
temente ne viene fatto), è 
spesso stato in Italia suscetti¬ 
bile di diverse interpretazioni 
sempre più o meno interes¬ 
santi, sempre più o meno in¬ 
teressate. Vera arma a doppio 
taglio, il nuovo si è coniugato 
per esempio nei decenni tra¬ 
scorsi con innumerevoli «rin¬ 
novamenti» della Democrazia 
cristiana tutti lucidamente tesi 
a perpetuare : il vecchio- in 
ogni possibile salsa. ' (Sarà 
forse ingeneroso da dire ma 
ci sembra proprio che 11 pri¬ 
mo vero rinnovamento della 
De sia consistito in realtà, e ' 
non per sua scelta né merito, 
nella sua finale evaporazio¬ 
ne) . Con svariati rinnova¬ 
menti della sinistra (alcuni ' 
dei quali però, ammettiamo¬ 
lo. di una certa consistenza 
storica e non del tutto indolo¬ 
ri: sarebbe difficile, per esem¬ 
pio, citare la svolta della Bolo- 
gnina come esempio di tra¬ 
sformismo) . E anche la de- • 
stra oggi si sta rinnovando: le : 
grisaglie di Fini non somiglia¬ 
no più di tanto a! vecchio, 
doppiopetto di Almirante; e la 
Lega - ma sarà di destra, di si¬ 
nistra, di centro? Boh! - è co¬ 
munque sicuramente una tes- : 
sera importante nel mosaico ■ 
della «nuova» geografia politi¬ 
ca di questo variopinto paese, 

E poi c'è Berlusconi, nuovo 
anche luì e anzi il più nuovo 
di tutti. : Specialmente ‘per 
quelli che hanno il cervello fi¬ 
no e la memoria corta. • c- «'r ' 
Che paese di gattopardi, il 
nostro! -. Tutti ‘.della Roma 
quando vince la Roma, tutti 
della Juve quando vince la Ju- 
ve e tutti antifascisti, dopo il 
25 aprile. E un po’ di sere fa in 
televisione l'onorevole Formi- 
goni (masi, proprio lui) - 
cercava tranquillamente dì 
impartire ad Achille Cicchetto 
lezioni di etica e politica va¬ 
ria. • •:••••• • •-•••• .. 

Eppure dietro tutto questo 
agitarsi, dietro tutta questa 
frantumazione e ricomposi- 
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Il dirottatore Giuseppe Clzlo, tra agenti e carabinieri, dopo essersi arreso 

Dirotta e poi si scusa 

Sessantasette anni, blocca Fiumicino per 3 ore 
«Parlate di me; la giustizia mi ha maltrattato» 


Alberto Pais 


m Dirotta e poi si scusa. È successo ieri mattina, nell'acro- ,s 
porto di Fiumicino. Un uomo di 67 anni, Giuseppe Cizio, ex 
imprenditore edile trapanese, ha minacciato di far esplodere ; ■ 
un aereo della Meridiana con 154 passeggeri a bordo, prove¬ 
niente da Palermo se non avessero ascoltato la sua denun- ; 
eia. L'uomo mostrava un pacco, nel quale è stato poi sco¬ 
perto un ordigno rudimentale. Pochi minuti dopo le 14, gli 


agenti dei Nocs, i nuclei speciali della polizia, sono riusciti a 
bloccare e disarmare l'uomo. La polizia non ha ben chiarito 
come i metal-detector dell'aeroporto di Punta Raisi possano 
aver ignorato l'ordigno. Giuseppe Cizio ha una difficile storia 
giudiziaria alle spalle. Ha trascorso più di un anno in carcere 
e poi è stato assolto. La giustizia per l'errore lo ha risarcito 
con 40 milioni. Ma nel frattempo l'uomo ha perso tutto. 


MARCELLA CIARNELLI FABRIZIO RONCONE 
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La recessione ha aggravato i conti pubblici 

Lo Stato ha un buco 

dì 15mila mili ardi 

MaTinflazione è ferma al 4,2% 


m ROMA. Quale che sia lo schieramento che 
uscirà vincente dalla contesa elettorale, dovrà 
fronteggiare una nuova emergenza sui conti 
dello Stato. Secondo i calcoli della Ragioneria 
dello Stato per i primi tre mesi dell'anno (ora 
all'esame del ministro del Tesoro Barucci), l'o¬ 
biettivo fissato per il deficit pubblico nel '94 ver¬ 
rà sfondato, Probabilmente tra i 13 e i 15mìla 
miliardi. Colpa soprattutto della recessione, che 
fa spendere per assistenza e pensioni e fa incas¬ 
sare meno tasse, ma anche di minori entrate Iva 
e del gettito lei e dello scarso effetto dei risparmi 
derivanti dal «pacchetto Cassese» nella pubbli¬ 
ca amministrazione. Oggi, forse, un vertice a Pa¬ 
lazzo Chigi tra i ministri economici e Ciampi. Il 
presidente del Consiglio invita alla cautela: 
«Ogni decisione è prematura, bisogna vedere i 
rispanni sulla spesa per interessi», afferma, e si. 
dichiara «fermamente convinto che il peggio 


della recessione è alle spalle». Anche l'Unione 
. Europea conferma: gli effetti della recessione 
devono essere considerati ai fini della valutazio¬ 
ne dei conti pubblici. Nel rappotto economico 
‘94 che sarà presentato domani, la Commissio¬ 
ne di Bruxelles scrive che le condizioni in cui 
versano i conti dell'Italia richiedono una acce¬ 
lerazione del processo di riduzione del deficit, 
Intanto, giungono notizie tranquillizzanti sul 
■ fronte dell'inflazione. Secondo la rilevazione 
delle nove città-campione, che precede il dato 
•' «ufficiale» dell'Istat, la febbre dei prezzi non au¬ 
menta: in marzo, incremento mensile dello 
0,2%, su base annua il tendenziale è stabile al 
i + 4,2 per cento per il terzo mese consecutivo. 
: Non si riesce però a sfondare verso il basso lo 
•zoccolo duro» del 4-4,2%. ■■■■■: 
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ilaria Alpi 


Ecco l’ultimo articolo 
di Ilaria Alpi 

«Vi racconto la Somalia» 


m «Mogadiscio è una città fantasma: Mogadiscio è la So¬ 
malia. E la Somalia oggi è cosi. Basterebbe, in fondo, foto¬ 
grafare la capitale di questo paese per avere una radiografia 
piuttosto attendibile di tutto il territorio...» 

È un passaggio del «reportage» che Ilaria Alpi ha scritto lo 
scorso anno per la rivista II Passaggio e che i nostri lettori tro¬ 
vano sui 'Unità. : '• 
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ridotto in fin di vita 
a colpi di spranga 


■ BARI. Un bambino handicappato di undici anni, Luca De 
Serio, di Grumo Appula, è in stato di coma dopo essere stato 
colpito ripetutamente alla testa probabilmente con una 
sbarra, in circostanze non ancora accertate. Il ragazzo si era 
allontanato da casa nel pomeriggio di domenica ed è stato 
trovato ieri mattina, privo di conoscenza, nelle campagne di 
Grumo Appula dai carabinieri. I medici gli hanno diagnosti¬ 
cato un trauma cranico e facciale. Il ragazzo ha un ritardo 
mentale abbastanza marcato (per il quale non è neanche in 
grado di vestirsi da solo) che tuttavia non manifesta esterior¬ 
mente. Luca è l'ultimo di otto figli, sei dei quali sono stati tolti 
ai genitori ed affidati ad altre famiglie e ad un istituto. I suoi 
genitori sono divisi da dieci anni. ; • • • -, : 

• v -,■ ' «■ ; ,• , 

LUIGI QUARANTA . 
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, I libri 
dell’Unità 

Guido Afasia 
«Mio figlio 
Walter non 
era un eroe» 




BRUNO 

CAVAONOLA 
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Propaganda «fuorilegge» sulle reti Fininvest, mobilitate tutte le superstar 

Mike Bongiomo e Vianello in tv: 
«Fidatevi £ noi, votate Berlusconi» 


■ ROMA. 1 telespettatori non ce l'hanno fatta 
più. Già in molti, ogni giorno, telefonano alle re¬ 
dazioni dei giornali per denunciare i vari Sgarbi, 
Ferrara, Mengacci e Medail. Ma ormai il livello 
di saturazione di ammiccamenti, spot più o me¬ 
no velati, appelli più (o meno, molto meno) 
aperti a votare Berlusconi hanno fatto saltare la 
pazienza a moltissimi e ieri una valanga di tele¬ 
fonate di telespettatori indignati ha sommerso 
le redazioni denunciando l’appello di Mike 
Bongiomo, conduttore della «Ruora della Fortu¬ 
na» e presidente della Fininvest comunicazioni, 
a dar fiducia al Cavaliere. «Lo conosco da anni e 
anni, ha sempre rispettato gli impegni, a lui si 
può dar fiducia davvero, l'Italia può credergli» e 
così via dicendo, come se stesse reclamizzando 
uno spumantino, E alla fine: «faremo una gran¬ 
de festa». Ma Bongiomo non è il solo imbonito- 


il P ianeta 
dei Bauscia 


di GINO e MICHELE ' 
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re Fininvest: tutti gli anchorman, da Vianello 
agli altri, ormai sembra che abbiano avuto il 
preciso input di pubblicizzare ovunque e co¬ 
munque il padrone, di convincere la gente a vo¬ 
tare per Berlusconi, Il Cavaliere, intanto, sembra 
cominciare a temere colpi di scena, a temere di 
non farcela e punta al tutto per tutto. E nel corso 
di una conferenza stampa ha detto: «Noi non 
facciamo attacchi agli altri se non siamo con¬ 
vinti di quanto diciamo. Ma sappia, cara signo¬ 
ra, che stiamo correndo rischi enormi. Enormi. 
Potrebbe esserci un esito tale per cui non ci da¬ 
ranno nemmeno più la possibilità di una rivinci¬ 
ta». -, ■■ • •, ' ; ■ a: 


.N.OPPO Q. ROSSI S. SCATENI 
M. URBANO ■ ALLE PAGINE* »S 


Tangenti: Bettino Orari 
indagato per calunnia 
False le accuse al Pds 


■ ROMA. Avviso di garanzia a Craxi. Accusa: calunnia nei 
confronti del Pds. L'ex segretario del Psi aveva raccontato di 
un tangente di 600 milioni pagata alla Quercia per l'acquisto 
di un terreno vicino Roma. I giudici hanno indagato e hanno 
scoperto che non è vero niente. E prima di Craxi, lo stesso 
avviso di garanzia anche all'ex cassiere del Psi, Rotiroti... E 
adesso, il 30 marzo, dovrà presentarsi ai magistrati Adelchi 
D'Ippolito e Gloria Attanasio per spiegare, in maniera credi¬ 
bile, l'intera faccenda. Perché la faccenda proprio non sta in 
piedi. Per la verità Craxi, nel suo peregrinare di procura in 
procura, la bufala della Bufalotta l'ha già raccontata a ben 
cinque giudici, compreso Di Pietro che l'aveva sentita il 21 
ottobre scorso. . ... 

... ‘ ssa^swssesa ■ 

" ' ' ■ ■ ■■ -- A PAGINA E ' 


ORAHtfl T 

E‘MOL<Of'0 


ce' PERSI*) ■ 

. quwcoMO che 

[ COMPREREBBE 
UH VeHTeMHtO 

usato 




CHE TEMPO FA 

Lo dica a sua sorella 


N OTO che, con il progredire degli anni, si riesce a 
, convivere meglio con le proprie grandi nevrosi, ma 
quelle piccole si acuiscono. Aumenta la tolleranza • 
(forse e rassegnazione) nei confronti delle offese gravi, 
ma si patiscono assai quelle minute e Inutili, 

Cosi, leggendo il resoconto del faccia a faccia radiofo¬ 
nico tra Occhetto e Berlusconi, mano a mano che scorre-. 
vano sotto gli occhi ie oltraggiose banalità del miliardario 
ridens, me ne sono rimasto tranquillo e indifferente. Ma 
' quando, verso la fine, il ridens ha definito i suoi avversari ;. 
elettorali «i miei competitors », mi sono imbufalito oltre 
ogni ragionevole misura. Caro signore: competitori dica , 
a sua sorella. Siamo disposti ad accettare «stalinista», «sta- 
talista», «illiberale» e l'intero rosario di fantasmatici epiteti 
che popolano il suo (non il nostro) immaginario. Ma ' 
competitor, per favore, insieme al rattristante armamenta- ; 
rio anglo-provinciale, da raduno di venditori d'aspirapol¬ 
vere, che lei suole adoperare in sostituzione del (inauag- 

§ io umano, quello se lo tiene per lei. Usi le sue parole per : 
efinire la sua gente, le sue usanze e la sua parte di mon¬ 
do. E che diamine. E che cavolo. Competilor. Ma roba da - 
matti. . - [MICHELESERRA] ’■ 


Eleggere le RSU in tutti i luoghi di lavoro 
RIEMPIAMO LA CONTRATTAZIONE 
DI VITE DI DONNE 

PER RINNOVARE 
IL SINDACATO 




Con la CGIL dai più forza al lavoro 
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Interviste&Commenti 


Manali 22 mar/n 1994 


Domani con TUnità il libro di Manzini su Walter Alasia 
Guido Alasia, il padre, parla della sua «follia» 


MADRE • Mia moglie 
Ada. di Walter sapeva 
tutto, ma non mi ave¬ 
va mai . raccontato 
niente per paura di 
perderlo. *Se lo dici a 
papà, vado via di ca¬ 
sa» le aveva detto; e lei 
si è tenuta dentro, tut¬ 
ta da sola, quel segre¬ 
to terribile. A lei basta¬ 
va che Walter rima¬ 
nesse in casa, lo non 
ho la patente e lei 
spesso veniva a pren¬ 
dermi sul lavoro con 
la nostra Fiat 850, 

-Quante volte -mi ha 
raccontato poi - avrei 
voluto dirtelo in quelle 
occasioni, mentre ti ri¬ 
portavo a casa, ma 
non me ne 0 venuto 
mai avuto il coraggio». 

Mia moglie era una 
bella donna, qualche 
sera si metteva ele¬ 
gante e usciva. Adesso 
so che usciva per suo 
figlio, ma allora non 
mi diceva niente e se, 
al suo ritorno, le chie¬ 
devo: -ma dove sei an¬ 
data?», non mi rispon¬ 
deva. Quasi si litigava, 
ma lei preferiva farmi 
pensare a qualche sua 
-avventura», piuttosto 
che parlarmi di Walter. Ada ò mor¬ 
ta nel gennaio dell'85, a neanche 
32 anni, È morta di crepacuore, 
quattro infarti negli ultimi quattro 
anni. Mi è morta 11 sul divano men¬ 
tre guardava la televisione. Ma sa¬ 
rebbe meglio dire che si è lasciata 
morire. Ada era una donna forte, 
anche ribelle ma sempre rispettan¬ 
do gli altri. Lei che poteva anche 
non farlo, aveva voluto andare a 
tutti i casti a lavorare in fabbrica co- . 
me operaia. Un lavoro brutto, tutto 
il giorno a maneggiare sostanze no¬ 
cive, ma le piaceva. La fabbrica l'af¬ 
fascinava. La morte di Walter l'ha 
spenta, fumava in continuazione, 
non mangiava più niente. Quando 
andavamo a passeggio e incontra¬ 
vamo per strada un poliziotto o un 
carabiniere, vedevo che impallidi¬ 
va, la sentivo tremare sotto il mio 
braccio. Per un certo periodo veni¬ 
vano a casa nostra dei giovani che 
stavano a chiacchierare con Ada si¬ 
no all'una, alle due di notte. Poi un 
giorno mi sono stufato: -Lasciate 
stare mia moglie - gli ho detto - Non 
venite più qui, mio figlio non è un 
eroe, è un ragazzo che ha sbaglia¬ 
to». Un'altra volta ci hanno fatto 
avere dei volantini che inneggiava¬ 
no a Walter, io li ho subito portati in 
Questura, ma prima ho dovuto liti¬ 
gare con mia moglie. Lei vedeva 
solo suo figlio morto per un ideale, 
ma poco tempo prima di morire mi 
ha confessato: «Avevi ragione tu, ho 
sbagliato io». 

OPERAI - L'unica cosa che mi 
commuove ancora adesso ò quan¬ 
do parlo dei miei compagni di lavo¬ 
ro. L'Ortofrigor era un'officina di si¬ 
nistra, tutti operai specializzati, -coi 
barbis». con i baffi; facevamo im¬ 
pianti interi per la fabbricazione del 
ghiaccio. La mattina dopo la stra¬ 



I genitori di Walter Alasia In una foto degli anni 70 


« 


No, mio 
non era un eroe» 



Uri giovane di 20 anni cresciuto in una 
famiglia di comunisti, le Brigate Rosse, la 
classe operaia di Sesto San Giovanni: 
questi gli ingredienti del libro-inchiesta 
di Giorgio Manzini «Indagine su un briga¬ 
tista rosso. La storia di Walter Alasia» che 
l'Unità offrirà domani ai suoi lettori. Scrit¬ 
to nel 1978, il libro costituisce un docu- 


Ansa 


mento politico e una testimonianza 
umana di straordinario interesse su que¬ 
gli anni cruciali della vita della nostra Re¬ 
pubblica. Oggi, a distanza di quasi ven- 
t’anni, abbiamo parlato con Guido Ala¬ 
sia della «follia» di suo figlio Walter, del 
segreto della moglie Ada e della solida¬ 
rietà dei compagni di fabbrica. 


ge, il 16 gennaio, sono venuti a tro¬ 
varmi quelli della commissione in¬ 
terna: li ho fatti sedere qui in tinello, 
un bicchiere di vino e gli ho rac¬ 
contato come erano andate le co¬ 
se, E loro, in silenzio, ad ascoltare. 
Poi il giorno che sono ritornato al 
lavoro, tutti, ma proprio tutti, sono 
venuti a stringermi la mano, in si¬ 
lenzio, non hanno detto parola. Il 
«Cippa» (lo chiamavamo cosi per¬ 
chè era un gran chiacchierone), un 
bravissimo tornitore, mi è venuto 
incontro con le lacrime agli occhi, 
mi ha stretto la mano forte forte si¬ 
no a farmi male c mi ha detto solo 
«ciao». Poi una grande solidarietà; 
io lavoravo in una posizione un po' 
sopraelevata e quando qualcuno 
entrava alzava la mano e mi saluta¬ 
va «Ciao Guido». Andare a lavorare 
era per me una grande consolazio¬ 


ne. Ecco, un'altra persona che mi 
ha ricordato i miei compagni di la¬ 
voro è stato il giudice Alessandrini, 
che ci ha sentiti qualche giorno do¬ 
po. Nessuna domanda fuori posto, 
rispetto per il nostro dolore. Mi ha 
creduto quando gli ho detto che 
non sapevo niente e mi ha anche 
consolato: lei ha voluto bene a suo 
figlio, non ha colpe. Una grande 
umanità e comprensione. 

WALTER • Un figlio da solo contro 
la società, è pazzia. Però era mio fi¬ 
glio, non lo rinnego, ma la sua scel¬ 
ta si, quella non l'ho mai giustifica¬ 
ta, Ha voluto fare la guerra e ha per¬ 
so, come tutti quelli che decidono 
di fare la guerra. Non era un rivolu¬ 
zionario. Non è cosi che si doveva 
fare, a ventanni si è più utili se non 
si prende in mano il fucile. Sparare 


non serve a niente, peggiora la si¬ 
tuazione, rafforza di più l’awcrsa- 
rio. Mi ricordo allora certe scritte sui 
muri, che solo a vederle mi davano 
fastidio, Una diceva: «li voto non 
serve, prendiamo il fucile». E invece 
funziona esattamente l'opposto, se 
vuoi cambiare devi votare, special- 
mente i lavoratori, lo non so che 
cosa avesse mio figlio. Negli ultimi 
tempi era più scontroso, nervoso, 
lo pensavo che fosse colpa dei ser¬ 
vizio militare che doveva fare e che 
lui fosse teso perchè doveva lascia¬ 
re la fidanzata. Gli dicevo: -Ne tro¬ 
verai un'altra, non preoccuparti». Ci 
scherzavamo sopra. E invece, e in¬ 
vece aveva un fucile nascosto nella 
borsa sotto il letto. Con lui di politi¬ 
ca non parlavo mai. non so cosa 
leggesse, i suoi libri non li teneva 
qui. Il cervello di chi ammazza non 


è normale, non è giu¬ 
sto. Chissà che cosa gli 
passava per la testa: a 
vent'anni si crede for¬ 
se di essere immortali. 

PENSIONATO - Que¬ 
st'anno ne faccio 70; è 
dall'SO che sono in 
pensione, dopo 39 an¬ 
ni e mezzo di bollini. 
L'Ortofrigor adesso 
non c'è più, come è 
scomparsa anche la 
vecchia fabbrica di 
mia moglie, la Sapsa 
del gruppo Pirelli. Il 
mio lavoro mi piaceva, 
«l'era bell», era bello: 
oro modellista in le¬ 
gno e le cose le co¬ 
struivo con le mie ma¬ 
ni, non le facevo fare 
agli altri. Ero capore¬ 
parto, ma non ho mai 
saltato uno sciopero. 
Qui a casa ho ancora 
gli album con le foto 
dei modelli che ho fat¬ 
to e dell'officina con i 
compagni di lavoro. 
Operaio-anigiano ero. 
un po’ come mio pa¬ 
dre, specializzato in 
elettro-fusione, che 
nel '39 ha lasciato la 
Fiat Lingotto per veni¬ 
re qui a Sesto, -chia¬ 
mato» dalla Magneti Marcili. Lui si 
clic era un vero comunista; a me 
invece il mio amico Domenico di¬ 
ceva sempre che ero un comunista 
all'acqua di rose, perchè parlavo 
con lutti, democristiani compresi, 
Adesso passo il tempo a leggere, a 
sentire musica, vado ancora a bal¬ 
lare. Ma mi piace soprattutto sture 
insieme alle gente. Sono sempre di 
sinistra, ma non discuto più di poli¬ 
tica. Hodiritto all'ozio, c la politica 
è lotta. Certo, se qualcuno dice una 
pirlata non tengo certo la bocca 
chiusa. Ecco, sui giornali non leggo 
più le notizie sull'estremismo, se ci 
sono episodi sanguinosi di cronaca 
non li leggo, mi danno fastidio, non 
ne voglio parlare. Di mio figlio Wal¬ 
ter tengo poche cose: avevo dei 
suoi vestiti, ma li ho buttati via, se 
no diventavano de: cimeli. Tengo 
solo lo foto, perchè le ho fatte io, e 
un suo disegno «politico», in china, 
dove in mezzo a strani sghiribizzi 
c'è scritto, tra l'altro: «25 Liberazio¬ 
ne 7 Ma è finita? Ora e sempre Resi¬ 
stenza». Non mi piace quel dise¬ 
gno. ma lo tengo perchè lo ha fatto 
lui. Qualche anno fa sul muro di 
mattoni della casa, proprio dove 
c’è il balcone da cui mio figlio ha 
cercato di scappare dopo aver uc¬ 
ciso i due poliziotti, hanno scritto: 
-14 anni fa un angelo ci lasciava. 
Ciao Walter». No. mio figlio non era 
un rivoluzionario. C'è forse ancora 
qualche esaltato che vuole farlo di¬ 
ventare un eroe. Ma è stato un erro¬ 
re, non un eroe. Walter si è preso la 
vita anche di.sua madre, non ho vo¬ 
luto che si portasse via anche la 
mia. La vita è fatta anche di cose 
semplici, non solo di grandi impe¬ 
gni, come pensavano forse loro 
due, altrimenti si impazzisce, lo 
faccio c cerco cose semplici, crear¬ 
si un attesa è già viveic. 


il Pianeta dei Bauscia 


di GINO e MICHELE 


Campionato a 18 Milan: 
Milan 1, Milan 2, Milan 3... 

PENULTIMO EPISODIO 

M ANCAVANO ORMAI solo 7 giorni al fatidico «Bidè», il 
giorno dei Buscia (a dire il vero sarebbe stato il »B- 
day», ma Bossi non aveva grande dimestichezza con 
le lingue). Ancora una settimana e, se lutto fosse an¬ 
dato secondo le previsioni, la missione del Coman- 
dante sulla Terra sarebbe finita. Un minuto dopo la 
mezzanotte di martedì 28 marzo, alla diffusione del primo exit poli 
televisivo con la conferma della vittoria del polo moderato e della 
Lega, sarebbe partito dall'astronave Enterprise verso la galassia 
dei Ganassa il tanto atteso segnale di via libera Da quel momento 
in avanti tutto il popolo dei Bauscia avrebbe iniziato il trasferimen¬ 
to in terra di Lombardia, la vitale marcia della pirlunpimpite. l'eso¬ 
do verso la speranza. Col tempo ogni angolo della vecchia terra 
dei Longobardi, grazie alla presenza del prezioso minerale, avreb¬ 
be visto fiorire la nuova civiltà. E la nuova razzo dei Baumbardi fi¬ 
gli dei Bauscia e delle Lombarde, destinati secondo il Tdu (il Ter¬ 
zo disegno universale) a governare il mondo alla fine del XXI se¬ 
colo dopo aver avuto il definitivo sopravvento sui Lornbuscia, i figli 
dei Lombardi e delle Bauscia. 

Il dato era ormai tratto e al Comandante Bossi non restava piu 
molto da fare in attesa del voto. Si era sbattuto molto nell'ultimo 
periodo, Non c'era strada, non c'era ciottolo di piazza lombarda 
che non avesse ascoltato la sua voce arrochita dalle mille sigarette 
c dalle infinite cazzate. Quel che c'era da dire era già stato detto, 
quel che c’era da fare era già stato fatto. Il Comandante cercò di ri¬ 
lassarsi leggendo un quotidiano. Prima sfogliò II Giornale, poi il 
suo inserto satirico, L'Indipendente, ma non trovò nulla che lo po¬ 
tesse svagare almeno un cicinino. Telefonò a Miglio ma non c era, 
telefonò a Speroni ma non c'era, telefonò a Marom ma non cera, 
telefonò a Formcntini ma c'era: insomma non gliene andava dritta 
una. Allora fu preso da una sottile tristezza. Prese il suo diario di 
bordo e cominciò a scrivere. Ma dopo poche parole si addormen¬ 
tò e fece uno strano sogno, un sogno ribaltato, un sogno all’ineon- 
trario. 

SOGNO DEL CAPITANO. DATA ASTRALE5005 6S 

H O FATTO un sogno all'incontrario Un sogno doppio. 

che se la prima parte era già uno sellilo, quando penso 
al finale ancora adesso mi viene il sorcio i crete 

Ho sognato che vinceva Berlusc ■ mi. che piendeva il 
30",. Ho sognalo che così poteva attuate il suo progetto 
sei reli televisive tutte per sé, le tre già sue e le tre Rai. Hcj 
sognalo che noi della Lega gli chiedevamo la nostra parte e che lui 
con grande signorilità apriva te mani e partendo dall'inguine, a Ial¬ 
ina di imbuto, le allargava verso l'infinito. Ho sognato < he Incendo 
quel geslo diceva: - 'Sta minchia 1 -. Ma forse avevo capito mule per¬ 
ché uno come Berlusconi non può parlare come qualsiasi mafioso. 

Ma questo à un sogno all'incontrario dove tutto è all 'incontrario 
e continuando questo sogno all'incontrario ho sognalo che invece 
una rete a noi ce la dava: ci dava Telelombardia. Ho cognato che a 
dirigere Tdelombardia. con un impeto di quel masochismo < he da 
un paio di mesi mi perseguila, mi veniva in mente di mettaci il no¬ 
stro assessore alla cultura milanese: Philippe Doverlo Che saiebbc 
un po ’ come mettere Maurizio Mosca a dirigere Rai 3 Ho sognato 
che Berlusconi aveva messo Maurizio Mosca a dirigere Rai 3 

In questo mio sogno all'incontrario ho sognato che il Chiari c in¬ 
cetta il campionato, ma per diciotto anni consecutivi. L ’n campiona¬ 
to per ogni Milan perché ho sognalo che tulle le squadre di sene A 
erano dei Milan: Milan I. Milan 2. Milan 3, Milan Più uri Milan 
19 per la Coppa Italia e fino al 23 per le coppe europee. Ero cosi an¬ 
gosciato per quello che stava succedendo che ho persino sperato di 
'diventare il Presidente dell'Afragolese. Anche se non capisco cosa 
c 'entrano i frutti di bosco con il calcio. 

E in questo sogno all-'incontrario ho sognato che l'Italia dell'era 
Berlusconi era divisa in tre. Ma che la prima parte finiva a Harmno- 
rnet. la seconda a Malindi e la terza a Città dei Capo. Ho sognalo 
che Berlusconi manteneva la promessa e trovava agli italiani un mi¬ 
lione dì nuovi posti di lavoro. Nelle miniere del Sudafnca. Ho so¬ 
gnalo Ambra. L'ho sognala ministro delle Pari opportunità Le don¬ 
ne con gli stessi diritti degli uomini. Quiz anche per loro, facili facili. 
Ho sognato uri '-Italia Occhei il prezzo ùgiusto- 

Ho sognato una penisola di rimbambiti, governata da un pugno 
di troppo furbi. Ho sognato che uri 'azienda che slava per fallire ri¬ 
prendeva come per incanto vigore. Ho sognalo che allora il Cairi be¬ 
re oltre alla Stando comprava l'L'pim, la Croff. la Coop (con quel 
pirla che vuol viverci dentro, e ben gli slaJ. Ho sognalo che diventa¬ 
va sua anche la panetteria sotto casa (e ben gli sta anche al panettie¬ 
re che l'aveva volalo con l'illusione di avere gli stessi interessi dì 
un azienda con un fantastilione di miliardi di debili J Sognavo cgri¬ 
davo e in queU’incubo all'incontrario stavo schizzando seduto sul 
letto. Ma non ce la tacevo e mi riaddormentavo di botto Per fate 
l'altra parte del sogno, quella ancor più tremenda. E cioè Berlusco¬ 
ni. essendo un sogno all'incontrario. non prendeva il 30",. rna lo 
0.30",. E perdeva E perdevamo. E allora''’ Allora ho sognato che i 
Progressisti vincevano le elezioni. 

Perù forse ero già sveglio. O forse dormivo O forse ero si vgho 
davvero 
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DALLA PRIMA PAGINA 

L'Italia che sa reagire 


zione di vecchie idee e di vecchie 
pratiche politiche, dietro tanta 
scurrile voglia di riciclarsi in barba 
a ogni decenza, sembrano a tratti 
comparire con maggiore chiarez¬ 
za I lineamenti di un paese che 
nuovo non è, ma che è certamen¬ 
te diverso. E che trova c ha trovato 
anche In passato in questa sua di¬ 
versità la propria identità morale 
prima ancora che politica. Un 
paese controcorrente che si è 
sempre presentato puntualmente, 
senza vergogna e senza paura, ai 
vari appuntamenti ai quali lo si at¬ 
tendeva e che, senza troppo stril¬ 
lare, ha sempre rischiato e pagato 
in proprio. Un'Italia che è stata te¬ 
sta e cuore, cervello e spina dorsa¬ 
le dei veri cambiamenti di questo 
paese, nelle sue lentezze e nelle 
sue accelerazioni. Un’Italia che 
forse sarebbe riduttivo e semplici¬ 
stico scomporre oggi nelle catego¬ 
rie tradizionali della destra o della 


sinistra giacché se una linea di fa¬ 
glia può essere individuata oggi 
nella società civile è sicuramente 
quella, non meno politica, che di¬ 
vido il territorio della legalità (e 
quindi della democrazia) da 
quello dell'illegalità (e quindi del¬ 
la sopraffazione e dell’abuso). 
Un'Italia che a volte non ha nomi 
e non ha facce, l’Italia delle grandi 
battaglie per il divorzio, l'Italia che 
è scesa in piazza dopo le bombe 
nelle banche, nelle piazze, sui tre¬ 
ni. Oppure che ha moltissimi no¬ 
mi, da quello del giornalista Gian¬ 
carlo Siani a quello del giudice 
Paolo Borsellino, da quello dell'o¬ 
peraio Guido Rossa a quello del 
prete Giuseppe Diana: l'Italia di 
quelli che non volevano essere 
eroi eppure, coscientemente, lo 
sono stati; e oggi il paese grazie a 
loro si avvia ad essere meno peg¬ 
gio di quello che sarebbe dovuto 
essere. 


Dunque, si va a votare. Il pano¬ 
rama, rispetto alle ultime elezioni 
politiche, è quello di una città 
bombardata. Dei grandi vuoti so¬ 
no stati aperti nel territorio che ci 
era familiare, ci sembra a volte di 
non saper più riconoscere le vec¬ 
chie strade, le vecchie piazze. Il 
polverone che si alza dalle mace¬ 
rie è fitto, l'orientamento è diffici¬ 
le. Le voci che si levano in questa 
nebbia sono confuse. Urlano, ma 
sono poco autorevoli. Prometto¬ 
no, ma sono poco credibili. I! nau¬ 
fragio, ci piaccia o no, è tuttora in 
corso e dietro l'angolo ci aspetta 
tutto e il contrario di tutto. Ma i 
vuoti che si sono aperti non po¬ 
tranno essere facilmente riempiti 
se non da novità veramente so¬ 
stanziali nel meccanismo della 
gestione c delta partecipazione di 
tutti i cittadini alla politica, da un 
ideale «azionariato» della cosa 
pubblica che ci riguardi tutti, al di 
là delle differenziazioni ideologi¬ 
che e delle scelte partitiche. È una 
sorta di pacifica chiamata alle ar¬ 
mi alla quale tutti noi dobbiamo 
oggi • rispondere, tanto pacifica 
quanto improcrastinabile. Il vec¬ 


chio non cede il passo al nuovo 
cosi lacilmente. Occorrono deter¬ 
minazione c prudenza, cautela ed 
entusiasmo, generosità e buona 
fede. La scommessa è importante, 
la posta in gioco alta, il gioco diffi¬ 
cile. A ehi promette scorciatoie 
economiche e improbabili futuri a 
buon mercato questo paese abi¬ 
tuato ad andare controcorrente, 
questo pezzo d'Italia libera deve 
saper rispondere con intelligenza 
<• lucidità, cosciente di quanto 
problematico sia l’orizzonte che ci 
Ironteggia, di quanto le soluzioni 
non siano gratuite, nè indolori, di 
quanto niente sarà facile ma di 
come tutto sarà possibile. 

Pinocchio si addormentò nel 
Paese dei Balocchi, si risvegliò tra¬ 
sformato in somaro, fu precipitato 
m fondo al mare, si salvò come 
burattino e solo alla fine del libro, 
giazie all'intervento della Pala dai 
Capelli Turchini, diventò final¬ 
mente uri essere umano, un citta¬ 
dino in piena regola. Not cerchia¬ 
mo di fare a meno della bacchetta 
magica e, se possibile, proviamo a 
saltare qualche passaggio. 

[Francesco De Gregorl] 



Bettino Ciaxi 

-Qual è II vostro mestiere?- -Che mestiere?» 

«Come campate?- «'Nsomma vostro onor. 
lo traffico, io Insomma me do da fa', trotto, 
lo m'arrangio, vostro onor. insomma». 

Dialogo fra Peppino De Filippo e Alberto Sordi in -Un giorno in pretura» 
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TENSIONE A FIUMICINO. 


L uomo ha minacciato il pilota con una falsa bomba 
Inutili a Palermo i controlli del metal detector 


Sequestra un aereo 
per più di tre ore 

«Voglio giustizia» 


SBHHjlWf 




Paura, ieri mattina, nell'aeroporto di Fiumicino. A bor¬ 
do di un aereo della Meridiana, proveniente da Paler¬ 
mo, un uomo di 67 anni, Giuseppe Cizio, ex imprendi¬ 
tore edile trapanese, ha minacciato di far esplodere 
una bomba. Dopo tre ore, l’uomo è stato bloccato dai 
Nocs. La polizia non ha spiegato perché l’ordigno è sta¬ 
to ignorato dai metal-detector dell’aeroporto di Punta 
Raisi. : 


FABRIZIO RONCONE 


. m ROMA. L'uomo che ha minac¬ 
ciato di (ar esplodere l'MD SO della 
Meridiana, volo 1132, partito da 
Palermo e atterrato alle 11.32. in 
perfetto orario, all'aeroporto di Fiu¬ 
micino: è un signore trapanese di 
67 anni, dall'aspetto inoffensivo e 
dai modi garbati. Però, per tre ore. 
Giuseppe Cizio ha dato l’impres¬ 
sione di fare sul seno. La torre di 
controllo, avvertita via radio, è stata 
costretta a chiedere al comandan¬ 
te Traversa l’atterraggio sulla pista 
•Bravo-bravo». Una pista d’emer¬ 
genza. LI, gli agenti dei Nocs, i re¬ 
parti speciali della polizia, han po¬ 
tuto studiare la situazione per be¬ 
ne. A bordo, il signor Cizio minac¬ 
ciava di utilizzare una bomba, poi ' 
rivelatasi molto meno pericolosa 
del previsto. Le sue minacce, e le . 
ragioni del suo gesto, «chiedo una • 
giustizia più giusta», sono state ap¬ 
prese in diretta grazie ad alcuni te- . 
lefonini cellulari che molti dei 154 
passeggeri prigionieri hanno utiliz¬ 
zato fino ad esaurimento pile. È 
stato un dirottamento assai curio¬ 
so. Alcuni passeggeri rassicurava¬ 
no i familiari. Altri spostavano ap¬ 
puntamenti di lavoro. Un giornali¬ 
sta della Rai ha chiamato la pro¬ 
pria redazione e il Crha cosi dilfu-, 
so, in diretta, la sua straordinaria 
cronaca dcU’awenimcnto. Fino a 
quando il signor Cizio non 6 sceso 
sullo pista per parlare con il giudi¬ 
ce Pìro. il questore di Roma Maso- 
ne. il questore Esposito e con sci 
giovani energumeni che impugna¬ 
vano falsi microfoni. Non erano- 
cronisti, ma uomini dei Nocs. Està- 
to piuttosto facile, alla fine, immo- - 
bilizzare il signor Cizio. •’■ 

Alle -14,10, il questore Mario 
Esposito, diretto, o della V zona po¬ 
lizia di frontiera, annuncia, via ra- ;• 
dio. la resa del dirottatore: e. subi¬ 
to, s’allenta la morsa intorno allo *" 
scalo. Il dispositivo di allarme, in 
caso di dirottamento, prevede l'im¬ 
piego di 250 uomini, tra agenti e 
carabinieri. Che ora risalgono sui ? 
blindati. I tiratori scelti scendono 
dai tetti. Rombano via i gipponi di - 
pattuglia lungo le piste. S’allonta- ' 


nano anche gli elicotteri. Sorride 
un funzionario dei Nocs: «È andata 
bene... Ma, per un po', abbiamo te- 
mutoche il tipo fosse uno tosto...», 

Li ha preoccupati il curriculum 
di Giuseppe Cizio. Su un foglio dat¬ 
tiloscritto ecco le denunce subite 
dall'uomo: c'è di tutto, dalla «de¬ 
tenzione di armi ed esplosivo» al- 
l'«associazione di stampo mafio¬ 
so», dai «reati contro la pubblica 
amministrazione» • all'«oltraggio», 
alla «resistenza a pubblico ufficia¬ 
le». Sembrerebbe proprio un brutto 
ceffo, il signor Cizio. E invece, da 
Trapani, la sua città, rimbalza la 
sua vera storia, «di uomo che chie¬ 
de giustizia». La storia di un ex 
esponente di «Soccorso rosso», ex 
imprenditore edile, poi ex direttore 

; dei mercato ortofrutticolo di Tra¬ 
pani, sposato due volte e separato," 
con due figlie, coinvolto all’inizio 
degli anni '80 in un'inchiesta su 
presunte collusioni tra esponenti 
mafiosi e magistrati dei palazzo di 
giustizia. Accusato, condannato. E 

■ poi askrlto. Con formula piena. 

In una stanza del posto di poli- 
zia dell'aeroporto, il signor Cizio si 
alza e dice: «Voglio giustizia... vo¬ 
glio che tutti gli italiani possano 
aver diritto a una vera giustizia». Lo 

. fanno sedere. E lui si siede. Com- 

■ posto. Calmo. Indossa una polo 

' nera, e neri sono anche i pantalo¬ 
ni. Capelli bianchi sulla nuca. Naso 
affilato. Un tipo abbastanza anoni- 
mo.Ma era stato costretto a notarlo 
subito, il collega Michele Fusco, 
cronista del Giorno, sceso a Paler¬ 
mo per seguire il comizio di Berlu¬ 
sconi e imbarcato, di ritorno, sul 
volo della Meridiana insieme ad al¬ 
tri giornalisti, compresi due came- 
ramen del Tg5. Le hostess gli ave¬ 
vano chiesto cortesemente di ce¬ 
dere il posto a «un signore anziano 
che non vuol stare seduto in co¬ 
da...». Fusco, che aveva un posto a 
pochi metri dalia cabina, s'è alza¬ 
to, «Vado in fondo e incrocio, vici¬ 
no al bagno, questo signore... Uno 
normale... Ho solo notato che sotto 
il braccio teneva ben stretto un 
pacchetto...». ., •; « ••• . - 


Misteriosamente passato inden¬ 
ne sotto i metal-detector dello sca¬ 
lo di Punta Raisi, ben avvolto in un 
foglio di giornale, c'era un impasto 
: composto da circa mezzo chilo di 
plastilina di alluminio e da una 
buona dose di polvere pirica. Dal¬ 
l’impasto penzolava un interrutto¬ 
re, e s'intravedeva una batteria. • - 
Pochi minuti prima che l'aereo 
toccasse terra, Cizio s’è alzato e, te¬ 
nendo un dito suH'intemittore, ha 
mostrato il pacco al comandante, r 
Il comandante Traversa ha man¬ 
tenuto la calma. Ha avvertito la tor¬ 
re di controllo ed è atterrato sulla 
pista consigliatagli. Poi, con l’aereo 
fermo, ha avvertito i passeggeri 
che, già in piedi, cominciavano a 
prendere i bagagli. «Sono il co¬ 
mandante, come vedete siamo fer¬ 
mi qui,,, C'è un passeggero che ha 
delle , rivendicazioni, 
vuol parlare con la 
stampa... Vi assicuro 
che è ' una persona V. 
tranquilla... Vi prego 
di stare calmi...». - 
Alcuni passeggeri 
ci hanno spiegato ■■ 
che, dopo questa co¬ 
municazione, a bor¬ 
do non si sono verifi¬ 
cate scene di panico. 

Tutti han mantenuto 
una certa freddezza. 

Anzi, come detto, al¬ 
cuni hanno immedia¬ 
tamente acceso i tele- ' 
fonini cellulari. Tra 
questi, ■ anche : tre •' 
agenti "dello Sco, il 
Servizio centrale ope¬ 
rativo, che hanno su¬ 
bito avvertito il pro- 
" prio vice-capo, Anto- &• 
nio Manganelli, ricevendo però 
l'ordine di «restare fermi». 

Il comandante Traversa ha poi 
fornito, sempre con l'altoparlante, 
altre tre comunicazioni. Sono tra¬ 
scorse cosi tre ore. Un'attesa che le 
ragazze della squadra di pallavolo 
di Fano han definito «interessante, 
a tratti eccitante».Alle 13,55, è rim¬ 
bombata la voce naca, d'accento 
siciliano, del signor Cizio. «Chiedo 
scusa a voi tutti passeggeri e vi rin¬ 
grazio per la collaborazione. Il mio 
gesto è dovuto al fatto che voglio 
che a tutti i cittadini italiani venga¬ 
no date le stesse opportunità di go¬ 
dere di una giustizia più giusta. Vi 
ringrazio ancora, e buona gioma- 
ta...».Un quarto d'ora dopo, il si¬ 
gnor Cizio era con il viso premuto 
sull'asfalto della pista, sei agenti 
dei Nocs seduti sul suo corpo e la 
canna di una pistola che gli sfiora¬ 
va la nuca. 
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Auto di carabinieri e polizia sulla pista di Fiumicino. In basso II dirottatore Giuseppe Cizio 



Storie, ricordi, impressioni dei passeggeri alla fine di un incubo lungo tre ore 

«Era il mio vicino di posto...» 


ni ROMA, Esce dalle porte scorre¬ 
voli, saluta i parenti in attesa, scop¬ 
pia in lacrime e subito dopo sviene. 
La cassata siciliana, acquistata a 
Palermo, per una festa in famiglia 
scivola da una parte. Ritorna in sè , 
* piangendo ancore le-lacrime di » 
•una tensione-tenuta dentro per le'»' 
lunghe ore in cui, insieme a tulti gli 
altri passeggeri, è stata «prigioniera» , 
di un uomo dai modi gentili ma, a ■ 
sentir lui, pronto a tutto pur di esse- - ; 
re ascolatalo. Michelina lannelli è 
una bella signora, abita a Genzano. 
e ha vissuto la strordinaria espe¬ 
rienza di avere seduto nel posto vicino al suo, 
I'«1D», nella prima fila del Dc9, Giuseppe Cizio. ?.. 
dirottatore per desiderio di giustizia. «Un uomo st¬ 
anziano, con i capelli bianchi, tranquillo. Non >. 
avrei mai pensato che in la busta di plastica che : 
aveva al braccio potesse costituire un pericolo 
per tutti noi. Pensavo -continua la signora lan- ' 
nelli- che dentro ci fosse una specie di flebo, 
una medicina. Per questo, al momento dell'at¬ 
terraggio l'ho anche aiutato ad allacciarsi la cin¬ 
tura di sicurezza. Lo avevano fatto sedere vicino 
a me facendogli lasciare il suo posto che mi 
sembra fosse qualche fila indietro. Comunque 
durante tutto il viaggio l’ho visto andare su e giù, : 
prima al suo posto, poi in fondo vicino alla toi- . 
tette e, infine, nella cabina di pilotaggio. Solo 
quando, una volta a terra, ci hanno spiegato co- , 
sa lava accadendo ho capito il perchè di tanta 
agitazione. Paura? Al momento non tanta. Mi . 
sembrava un brav'uomo, Poi i nervi hanno ce¬ 
duto», Con gli occhi ancora lucidi si allonata cir¬ 
condata dai parenti che hanno vissuto ore di 
ansia incredibile insieme a tutti gli altri congiun¬ 
ti. Nessuno li ha messi al corrente di quanto sta¬ 
va accadendo. Qualcuno lo ha saputo dalla tv. 

Arrivano altri passeggeri. Nelle ore del seque- 


MARCELLA CIARNELLI 

stro hanno mantenuto un encomiabile sangue 
greddo. Solo una ragazza ha pianto ed un paio 
di signore hanno avvertito un malore. Ora ap-. 
paiono emozionati, frettolosi, desiderosi di al- - 
tontamarsi, almeno» fisicamente£daHbogo ;di ! 
una imprevedibile avventura. Il ricordo "di que¬ 
sto giorno li accompagnerà per sempre. Tra lo¬ 
ro ci sono anche dei giornalisti, reduci da Paler¬ 
mo dove si erano recati per assistere alla perfor¬ 
mance siciliana di Silvio Berlusconi. Michele Fu¬ 
sco de II Giorno per una volta si trova dall'altra li- 
parte. Protagonista, non cronista. È sereno, ha . 
superato molto bene le ore di tensione. «La gen- ; 
te si è comportata benissimo -racconta- con 
grande compostezza. All'inizio non si è capito I 
se l'uomo avesse una pistola o una bomba,, 
quindi per un po' c'è stata tensione. Il coman¬ 
dante ha gestito in modo straordinario la situa- ' 
zione con un uomo palesemente agitato. Anzi, 
dirci che Cizio fosse in preda ad una sindrome * 
di attenzione per cui andava un po’ coccolato. ■ 
Ed il comandante lo ha fatto senza perdere mai r 
il controllo della situazione. Sull'aereo non c’è 
mai stata la sensazione di vivere un dramma». ,*v 
Parla Stefano Leone, bancario, di Trapani co¬ 
me il dirottatore che conosce da anni: «Siamo { 
partiti con dieci minuti di ritardo e lui ha subito 
fatto pervenire una lettera al comandante. Ma 
di questo noi non ce ne siamo resi conto. Lo ab- . 
biamo saputo dopo. L'unica cosa che ho avver¬ 
tito è che il volo era più rapido del solito. Infatti : 
siamo atterrati prima del previsto. Poi. mentre 
attendevamo gli eventi confinati su una pista se¬ 
condaria. il comandante Traverso, che è stato 
veramente all’altezza della situazione come tut- ' 
to l’equipaggio, ci ha raccontato come si erano 
fin 11 svolti i fatti ed ha dato anche il microfono * 
al dirottatore. Quando ho sentito il nome sono t 
sobbalzato, lo Cizio lo conosco da anni, viene 


sempre a comprare il pane nel (omo sotto casa 
mia. È un brav'uomo. vittima di una lunga storia 
giudiziaria per cui ha perso il posto. Ce lo ha 
spiegato anche lui, quando il comandante gli 
ha ceduto il microfono, che lui stava lottando 
anche per tutti noi. perchè ci sia sempre una 
giustizia giusta. Conoscendolo mi sono anche 
offerto di fare qualcosa, magari di andare in ca¬ 
bina di pilotaggio. Ma mi hanno detto che non • 
era il caso. D'altra pane, quando ho saputo di 
chi si trattava, non mi sono preoccupato più di 
tanto. Sapevo che quell'oggetto somigliante ad 
un telefonino che lui brandiva non poteva esse- ■ 
re una bomba. Meno male che non mi sono 
sbagliato». ■ ■■ „ 

Le due lunghe ore di attesa nell'aereo non . 
hanno fatto perdere la voglia di scherzare ad . 
Anna Zattoni che ha solo diciassette anni e con 
la sua squadra di pallavolo «Sabelli Conad Fa¬ 
no» che milita in serie C2, era andata in Sicilia 
per una partita finita con una sconfitta per 3 a 0. 
A bordo era con le sue dieci compagne, l'alle- ‘ 
natore e un'accompagnatrice. Ride, si tocca ' 
con le mani i capelli neri e lisci .Anna. «Era un . 
uomo nonnaie, anziano, pelato con qualche 
capello bianco. Non avrei mai pensato che po¬ 
tesse essere un dirottatore. Mi sono accorta che • 
qualcosa succedeva quando ho visto che al- 
; l'improvviso interrompevano il servizio bar. Poi ' 
una volta atterrati ci hanno spiegato, anzi ha 
preso la parola anche lui, quasi chiedendoci 
scusa. Vicino a me c'era un carabiniere in divi¬ 
sa. E ce n'erano altri due in borghese. Quello vi¬ 
cino a rne ogni tanto parlava con gli assistenti, 
lo vedevo toccare la pistola...ma non è successo 
' niente». 1 capannelli si vanno diradando. La 
grande paura è passata. William Floris, 17 mesi, 
aspetta pazientemente in braccio a papà che la : 
mamma recuperi le valige. È lui il più giovane 
«dirottato». Si guarda intorno incuriosito. Per lui 
' è slato solo un viaggio più lungo del previsto e 
' ora reclama la pappa. 
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Dirottatore per quaranta milioni 


Chi è Giuseppe Cizio? «È una persona molto, molto ar¬ 
rabbiata con la Giustizia», racconta un suo vicino di ca¬ 
sa. »Ha una strana storia giudiziaria alle spalle, che l'ha 
fatto quasi impazzire». Storia di denunce e accuse, con 
condanne, con due mesi di carcere e un anno di arresti 
domiciliari.'Prima di essere assolto con formula piena e 
di aver diritto a 40 milioni di risarcimento danni da par¬ 
te dello Stato: : 


NOSTRO SERVIZIO 


m TRAPANI. Giuseppe Cizio. 67 
anni, ex direttore del mercato orto- 
frutticolo di Trapani, sposato due 
volte e separato, con due figlie, fu 
tra i protagonisti, all'inizio degli an¬ 
ni ’80 in un'inchiesta su presunte 
collusioni tra esponenti mafiosi e 
magistrati del palazzo di giustizia. 

Cizio, militante di sinistra, espo¬ 
nente di «Soccorso rossso» c legato 
da rapporti di amicizia con il giudi¬ 
ce istruttore > Raimondo Cerami, 
venne arrestato con l'accusa di as¬ 
sociazione mafiosa perchè - se¬ 
condo l'accusa - avrebbe fatto da 


intermediario tra l'imprenditore 
Giuseppe Favata c il giudice Anto¬ 
nino Costa. 

Non solo: poi fu condannato per 
■ corruzione, per avere favorito alcu- 
; ni esponenti del clan Minore, ' 

Cizio rimase in carcere più di un 
anno prima di essere prosciolto 
con formula piena. L'accusa nei 
suoi confronti fu mossa dal sostitu¬ 
to procuratore della Repubblica di 
Calìanissetta. Claudio Lo Curto. 
che venne querelato dall'imputato 
il quale sostenne di essere stato mi¬ 


nacciato durante l'interrogatorio. E 
proprio di Lo Curto ieri ha chiesto 
Cizio: «Avvertitelo, ditegli che cosa 
ho fatto..,». . .. 

Nei mesi scorsi il dirottatorc si 
era incatenato davanti al palazzo 
di Giustizia minacciando di darsi 
fuoco. - r : , 

Il fatto è che ora lo Stato deve 40 
milioni a Giuseppe Cizio. A tanto 
infatti ammonta il risarcimento per 
l’ingiusta detenzione subita cui la 
corte d’Appello di Messina gli ha ri¬ 
conosciuto di aver diritto un anno 
(a. Ma i soldi non sono ancora arri¬ 
vati perché la pratica è stata bloc¬ 
cata a causa dì un fallimento in cui 
Cizio è coinvolto. 

Proprio all'inizio del mese in 
corso, il curatore fallimentare ha 
comunicato all'Avvocatura dello 
Stato che poteva procedere con il 
risarcimento poiché questo non 
rientrava tra i beni bloccati per 
quella vicenda. 

A regolare la procedura per il ri¬ 
sarcimento per l'ingiusta detenzio¬ 


ne, sono gli articoli 314, 315 e 646 
del codice di procedura penale. 
Stabiliscono che chi ha subito car¬ 
cerazione preventiva che la sen¬ 
tenza definitiva stabilisce essere 
stata immotivata ha diritto al risar¬ 
cimento; la domanda per ottenerlo 
deve essere presentata entro 18 
mesi dalla sentenza; l'entità della 
riparazione non può superare i 100 
milioni. La richiesta viene valutata 
dalla corte d'appello competente 
per territorio, la quale informa il 
pubblico ministero ed il ministero 
del ; Tesoro . della presentazione 
della richiesta, della data dell'u¬ 
dienza e della decisione presa, a 
fronte della quale gli interessati 
possono ricorrere in Cassazione. 
Nel '93 sono state 362 le pratiche di 
risarcimento per ingiusta detenzio¬ 
ne, per una spesa per io stato di ot¬ 
to miliardi, nell'anno in corso 105 
'. per una spesa di due miliardi, • 

A Roma, tra ì passeggeri, Stefano 
Leone, bancario, trapanese, amico 


e vicino di casa di Cizio; che ha 
raccontato: «Lo conosco da molti 
anni, è una brava persona, non fa¬ 
rebbe del male ad una mosca... Più 
volte, anche nel corso di sfoghi fatti 
a me. ha detto di essere una vittima 
di un sistema giudiziario capace di 
tenere prigioniero per anni un cit¬ 
tadino per poi alla fine dirgli ci scu- - 
si. abbiamo sbagliatò... E durante 
questi sfoghi mi aveva annunciato 
che pensava ad un gesto eclatante, 
ma non avrei mai immaginato il di- 
rottotamcnlo di un volo e tanlo 
meno di essere testimone e per 
giunta a bordo». . 

Santi Bisanti, gestore di locali 
notturni a Palermo, a Roma con 
una delegazione di Forza Italia, ag¬ 
giunge: «Abbiamo capito che qual¬ 
cosa non andava quando il co¬ 
mandante è sceso velocemente 
con una procedura insolita, par¬ 
cheggiando in un’ area distante dal 
terminal... Ma quello lì, quello II 
non sembrava proprio un dirotta¬ 
tore...». : / 
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1 Unita 


Politica 


VERSO LE ELEZIONI. 


Gli anchormen del Biscione violano le regole elettorali 
Telespettatori indignati: valanghe di telefonate di denuncia 


Si indaga sul flusso 
dei narcodollari 
Sotto protezione 
il pentito Cancemi 

Dove sono finiti i milioni di narcodollari di Cosa Nostra 9 
In quale mercato sono stati reinvestiti 9 La Procura anti¬ 
mafia di Palermo indaga sui grandi flussi di denaro con¬ 
trollati dalla mafia Le dichiarazioni del mafioso di Por- 
fa Nuova Totò Cancemi su dirigenti della Fininvest dan¬ 
no nuovi spunti all inchiesta Ieri è partita la richiesta 
della Dda per inserire Cancemi nei programma di pro¬ 
tezione dei pentiti 


RUQOERO FARKAS 


ri PALERMO Coso nostra le gran 
di famiglie palermitane c siciliane 
hanno raffinato e commercializza¬ 
to tonnellate di morfina ed eroina 
Cosa nostra i grandi costaittori le¬ 
gati alle cosche hanno saccheg 
giato la città edificando centinaia 
di migliaia di metri cubi di cemcn 
to Dove sono finiti i milioni di nar 
codollan i miliardi c miliardi di lire 
di questo superbusiness mafioso 
che va avanti ormai da ol're venti 
anni 7 In quali mercati su quali 
piazze e Borse sono stati reinvestì 
ti 7 Su questo indaga da quattro an 
ni la procura palermitana su quo 
sto si concentra ora I attenzione 
dopo le dichiarazioni di Salvatore 
Cancemi pentito compare c uo 
mo di fiducia di Pippo Calò boss 
soprannominato il «cassiere della 
mafia» reggente della famiglia di 
Porta Nuova II «filone Hnmvest 
dicono i magistrati per ora è tutto 
qui Siamo solo all inizio Ma dopo 
anni di chiacchiere dopo inchie¬ 
ste giornalistiche e libn ver ta sugli 
affari di Silvio Berlusconi e dei suoi 
amici-dingenti - contestati dal ca 
valicre ma che hanno sempre vinto 
le contese in sede giudiziaria i no¬ 
mi di Marcello Dell Utn dello stes 
so Berlusconi finiscono in indagini 
che portano 1 intestazione di diver 
se procure antimafia 

E allora le dichiarazioni di Can 
cerni finiscono nell inchiesta sul 
megancicleggio del denaro mafio¬ 
so «perché danno nuovi spunti alle 
indagini Naturalmente vanno ve 
nficate vanno approfondite di 
ventano il punto di partenza per in 
dagini molto complesse difficilissi 
me perchè vanno ncostruiti movi 
menti di denaro che cominciano 
anche venti anni fa vanno recupe¬ 
rate e nlette operazioni bancarie e 
societane vecchie di tanti anni 
Molte riguardano gli affan della ce 
mentifica7ione del socco di Paler 
mo di quegli amici degli amici che 
costruivano demolendo le ville li 
berty e trasformando aranceti in 
condomini! da quattordici piani 
Società imprese edili sovrastate 
dall ombra del responsabile degli 
enti locali del'a democrazia cristia 


na quel Vito Ciancimino cxsinda 
co dall appalto facile condannato 
per mafia e corruzione Proprio 
Cancemi potrebbe spiegare i retro 
scena della telefonata che nel 1983 
il suo boss fece a Tommaso Bu 
scotta Vieni a Palermo che ti fac 
ciò fare affari con il risanamento 
della città Ciancimino è nelle ma 
md Runa 

Il vice di Calò per ì magistrati 
palermitani non ha detto tutto 
quello che sa ma non è manovra 
to da Cosa nostra La Dda ha deci 
so di proporre al ministero di Gra 
zia e Giustizia di inserire Cancem, 
nel programma di tutela dei ponti 
ti di stipulare otto mesi dopo che 
il mafioso hi bussato alla caserma 
dei carabinieri chiedendo proto 
zionc il contrito che sancisce di 
n ti e doveri di un ex mafioso colla 
boratore di giustizia II mafioso di 
Porta Nuova unco-a non tutto è 
ben chiaro su questo ritrovamento 
un mese fa ha dissotterrato da 
vanti agli mvestigaton nelle cam 
pagno di Lugano un forziere con 
tenente un milione di dollan Soldi 
della mafia soldi del traffico di 
droga prelevati da un conto cor 
rentc svizzero che poteva essere 
scoperto c nascosti e per precau 
zione 

Cancemi finora considerato la 
Sfinge dei pentiti ha ammesso di 
aver preso il posto di Calò nel verti 
ce di Cosa nostra ma ha detto an 
che di non saper nulla dei grandi 
delitti palermitani dell assassinio 
di Pio La Torre Piersanti Mattarella 
e del generale Dalla Chiesa I pub 
blici ministeri a Palermo non sono 
convinti Anche perchè un altro 
pentito Francesco Marino Man 
noia lo accusa addirittura di «aver 
fatto parte del commando di fuoco 
che uccise il segretano regionale 
del Pei E allora perchè il boss sta 
zitto 7 Una ipotesi dei magistrati è 
che parlando di quegli omicidi ec 
celienti Carcemi debba anche 
spiegare il contesto iri cui sono 
maturati c le ragioni svelare final 
mente se ad armare le pistole e le 
mitragliene dei sicari fu solo Cosa 
nostra E questo ancora il pentito 
non se la sentirebbe di farlo 


t 



Mille Bonglomo LeonarOoCendano 

Pirateria sulle tv Fininvest 


Bongiomo e Vianello: votate Berlusconi 


STEFANIA SCATENI 


■i ROMA Le regole valgono per 
tutti ma non per bua Emittenza 
candidato alla guida dell Italia 
Nelle reti Fininvest in questi ultimi 
tre giorni viene violata la legge che 
disciplina la campagna elettorale 
in televisione e vengono buttate 
a'Ie ortiche le regole che insieme 
alla Rai la stessa Fininvest si è data 
per rispetto dei candidati c dei cit 
tadini Gli uomini immagine piu 
popolari del Biscione sono scesi in 
campo nelle loro trasmissioni per 
invitare i milioni di persone che 
guardano la ruota della fortuna o 
Stranamore a «citare Forza Italia 
Gli «infiltrati dell autoregolamen 
fazione «sparano in maniera gar 
bata ma sparano le ultime cartuc 
ce per il cavaliere A sette giorni 
dalla campagna elettorale 

Showman a raccolta 

Cominciando dal transfugo Rai 
Alberto Castagna che nella sua 
trasmissione della domenica sera 
Stranamore ha nvitato a votare 
Forza Italia Piu di sette milioni d a 
scolto La stessa sera il «messaggio 
è stato ripreso c portato avanti da 
Raimondo Vianello m un duetto 
con la valletta Antonella Elia La 
bionda di Pressimi gli chiede «Per 
chi mi consiglia di votare” e lui ri 
sponde Ma per i 1 presidente' E 
lei candida 11 presidente Cossi 


ga 7 No - le risponde Vianello - 
per il presidente Berlusconi Con 
vinta al primo colpo «Allora lo vo 
tcrò perché di lei mi fido Fine del 
siparietto elettorale 

Ma non finisce qui 11 fedelissimo 
Mike Bongiorno va in onda ieri sera 
e dedica I ultima parte della Ruota 
della tortuna a sostenere il suo pre 
sidonte lo voto Berlusconi - dice 
molto ai cinque milioni e piu di 
spettatori clic seguono abitua! 
mente il programma piu sponso 
nzzato dell etere - perchè trent an 
ni fa ha promesso delle cose e in 
questi trent anni le ha mantenute 
Volete dell altro” Iva Zamcchi an 
che lei vota per Berlusconi c lo dice 
in trasmissione {Oh il prezzo è gru 
s to') Marco Balestri quello della 
Venta idem 

Pubblicità semi-occulta 

E per finire con la rassegna della 
propaganda elettorale piu anoma 
la (sic 1 ) che si sia mai vista in tele¬ 
visione ecco ritornare dal nulla 
due programmi che già avevano 
fatto discutere Quello di Ennco 
Medail Qui Italia e quello di Davi 
de Mengacc i Luogo comune spa 
riti da qualche tempo dalle «eh Fi 
nmvest D ì lunedi scorso sono tor 
nati su Retequattro e su Italia I a 
mostrare i cittadini comuni inter 
vistati dai due (guarda caso tutti 


prò Berlusconi o almeno contro 
la sinistra) La domanda preferita 
da Medail è se I Italia fosse possa 
essere I unico paese governato da 
comunisti e cosacchi Per ora sono 
in onda sei giorni la settim mi 
ognuno con tre repliche giomalie 
re per Luogo comuriee due per Qui 
Italia Si prevede un intensificazio 
ne delle repliche stesse 
La task force di Forza Italia (in 
Raggiata «solo perchè lavora alla 
T inmvest 7 ) è stata chiamata a rac¬ 
colta per registrare gli spot da dare 
con riorichalance in pasto al pub 
bheo Tra una scatoletta di tonno e 
una storia d amore finita bene L o 
perazionc oltre a essere del tutto 
scorretta non è in linea con I arti 
colo 2 della legge 513 quella sulle 
campagne elettorali che vieta nei 
trenta giorni precedenti la data del 
le votazioni «gli spot c ogni altra 
(orma di trasmissione pubblicitana 
radio televisiva II trucchetto» 
operato alla Fininvest c ai limiti 
della legalità anche nspetto a) re 
golamento stilalo in gennaio dal 
Garante per I editoria Giuseppe 
Santanicllo per la disciplina delle 
trasmissioni delle tv private in cam 
pagna elettorale Che non prevede 
esplicitamente regole per i condut¬ 
tori di programmi d evasione Non 
cc ne sarebbe bisogno in un paese 
civile E di scenano fuori da ogni 
regola democntica parla Vincen 
zo Vita responsabile dell informa 


/ione per il Pds e chiede I intcrvcn 
to de 1 Garante 

La protesta dei cittadini 

Decine e decine di telefonate 
trmno occupato len le linee dei 
quotidiani cittadini e telespettatori 
indignati hanno protestato contro 
questo grave atto di scorrettezza 
nei confronti dell utente -Se Berlu 
scom fa cosi ora che ha le televisio 
ni cosa far a se avesse anche il po 
tere politico 7 ci chiede una le*tn 
cc arrabbiatissima Protr stano a t 
che i Verdi «Le reti Fininvest prese 
dal panico rompono gli argini e ri 
prendono a fare propaganda a fa 
vore del propno patròn fuori da 
ogni regola è la reazione allarma 
ta Che Berlusconi tenesse in mo 
do particolare a un legame tra poli 
tica televisione e calcio lo sapeva 
mo - concludono i Verdi nferen 
dosi a Pressing - ma non sapeva 
mo che in Fininvest circolasse un 
nervosismo tale da indurne gli uo 
mini del Biscione a rompere una 
settimana prima del voto le regole 
che avevano solennemente sotto 
scritto quando i sondaggi li davano 
vincenti 

Nell ultima settimana prima del 
voto il cavaliere se ne frega delle 
regole e da il via al suo affondo I 
provvedimenti disciplinan che pos 
sono piovergli addosso seguono il 
loro iter burocratico e intanto 1 1 
campagna elcttor ile sarà finita 


_ . Giornata sul campo col giornalista: non brutali manipolazioni, ma domande «sapienti» e luoghi «giusti» 

E Fintervistato è sempre pro-Silvio, d pensa Medail 


MARIA NOVELLA OPPO 


■ COMO Arriviamo nel centro di 
Como Cè un bel sole sul lago e 
tranquilli passanti subito attenti al 
la piccola Bctacam che I operatore 
Giorgio Bruzzone porta agevol 
mente in spalla Lui c Giorgio Me 
dall da soli sono tutto quel che 
occorre per costruire una puntata 
di Qui Italia il discusso program 
ma di Italia 1 che ogni giorno porta 
acqua al mulino di Berlusconi Con 
repliche notturne e mattutine an 
che su Rete 4 II nostro è il pro¬ 
gramma meno costoso di tutti i pa 
linsesti» dice orgogliosamente Me 
dall che e con il cavaliere da seni 
pre da sempre impegnato nelle in 
terviste per strada Era lui I «intem 
statore mascherato degli anni 80 
che andava piluccando tra la gente 
pareri stravaganti o estemporanei 
Adesso quel lungo upprcndis* ito è 
venuto buono per uno scopo piu 
alto quello di sostenere 1 impegno 


politico di Berlusconi 

Medail non ammette certo di fa 
re il propagandista Sta d illa parte 
di Beruscom e a suo modo la 
un onesta cronaca di parte «lo di 
chiaro sempre che la mia non è 
una statistica e non ha nessun va 
lore scientifico Faccio parlare la 
gente Un limite può essere quello 
che vado sempre nei centri storici 
e non nelle penfcrie Questo taglia 
fuori le fasce estreme Però poi tro 
vo di tutto Da Rifonda/ione a Fini 
Ecco se devo dire una cos ì che nn 
ha sorpreso è che da quando ab 
biamo cominciato a fine ottobre 
su 3 500 intercisi iti non ho trovato 
neanche uno che fosse favorevole 
a Segni o Martna/zoli Non so co 
me spiegarlo 

Parlando entriamo sotto un por 
tico dove ci awicin i un signore lo 
quacc Prima ancora che I opera 
tore abbia acceso la telecamera si 
offre per dire la sua Vuole parlare 


di Berlusconi «Berlusconi sara an 
che una gran brava persona ma io 
non ho mai visto un ricco che aiuti 
i poveri E bast ì Questo è tutto 
Medail però inlcalza II tema del 
giorno è Bossi Bossi che infuna 
contro Berlusconi II passante dal 
solare accento meridionale aecct 
ta di continuare lo vivo qui ma 
non sono lombardo Sono italiano 
e per me è giusto cne la Lega vada 
avanti a perdere voti Se qui cè il 
benessere è dovuto anche a noi al 
lavoro che abbiamo fitto senza 
servizi sociali alle condizioni di al 
lora 

Tanti saluti Arrivano altri pareri 
voi inti Tutti criticano il senatur per 
le sue levate c per le polemiche in 
terne all icoalizione Non è leale 
D altra parte suggerisce Medail tra 
i progressisti è anche peggio C 
I intervistato subito ne conviene 
tra Bossi e Berlusconi magan non 
e è I abisso che e è trj Visentini c 
Bertinotti 


Bossi e poco civile- secondo 
due eleganti signore calabresi di 
passaggio Non è a posto con la 
testa» per un gruppetto di anziani 
molto contenti di parlare in tv «Se 
tratt i cosi gli amici che cosa 'ara 
coi nemici 7 e li domanda di un 
altro signore Bossi bauscia do 
VTcbbe vergognarsi di denigrare 
Berlusconi Bossi pari ì a spropo 
sito dice le cose come gli vengo 
no m i le idee sono buone Perde 
ra terreno nei confronti di Berlu 
scom un personaggio che si pre 
senta bene t attira le simpatie 
Non vedo li rigionc di ìccusirc 
Berlusconi All improvviso a po 
chi giorni dal voto vengono fuon 
tutte queste c ilunmc sulla mafi i e 
litro Allora i magistrati co 1 h inno 
con Berlusconi insinua Medail Ma 
un degnile signore in blu replica 
deciso bulla magistratura non ho 
niente d ì eccepire I m ìgistrati so 
no costretti a intervenire se ci sono 
del e denunce 

Cosi passo passo la discuvsio 


ne s è spostai i dalla Lega alla di 
lesa del Caviliere Manca poco 
venga accusato di m ingi ire i barn 
bini dice Modali i una signora 
che* lo riconosce perchè è stata già 
intcreistata un altra volta nella 
stessa zona C una recidiva 11 che 
dimostra come piazzandosi in un 
certo posto a una certa ora si può 
prrvedcrechi passera 

‘sediamo i u" bar La barisi i at 
tacca bottone a telccameta spcn 
! ì Tutti dovrebbero pensare con 
la piopna test i e anche se Bossi 
mi piace cosi cosi mi piacciono le 
sui idee No non credo che voglia 
dividere 1 Itila Vuole solo elio i 
soldi vadano dove devono alida 
«• Medail riprende il microfono e 
riaccende la telecamera perchè 
la signora ha le idee chiare E lei 
con gli occhi verdi che le brillano 
recita da cupo il ruolo di persona 
comune che pensa con la propria 
le sta 

E passata un ora bono state re 
bistrate già due cassette Bctacam 


di 20 minuti I una Una quindicina 
di interviste Bastano per 1 1 puntata 
di oggi Non c è poi molto da «ma 
nipolare Como è il regno della 
Lega Qui in pieno centro a mez 
zogiomo passano signori di mezza 
età ben vestiti e loquaci Quasi 
nessuno si tira indietro La cosa piu 
impressionante è che 1 1 tv c diven 
tita una strutturi leggera bi porta 
agevolmente in spalla stadipper 
tutto e come dicevano Arbore e 
Boncompagm ai tempi di Alto gra 
dimenio non fora le tasche La 
gente sembra trovare del ’utto nor 
male trovarsi davinti uni (cieca 
mera ha parso ogni timidezza su 
addintturi professionalizzata Pi 
gurarsi Medail che scarpinando 
d il Nord al bud li j impar ito a giu 
dicare i passanti al primo colpo 
d occhio Le ideologie non esisto 
no piu coni ino solo le persone 
dice E mi ringrazia pere he tra tan 
ti che hanno scritto sul pre grani 
ma solo io ho chiesto di issisterea 
una rcgistrj/ionc 


I vescovi 

«Non votate 
i conquistatori 
del potere» 

m (111 V PI 1 \ \I ( \VI le lite li 
ci nel mette re 1 1 se he da ne II uni i 
il 2" 2h marzo non devono votare 
per i eoi quist iton de I potere mi 
|>er i servitori tic II i gente eli c n il 
Paese h i bisogno ne devoti d ire 
il loro consenso ichi ceri emigri 
data noviti contrabbanda ce nlc 
miti melodi e stili inveteri i con 
trasparente ìllusie ne a Be rluseom 
e Bossi perche c e il rischio eli I) 
sciarsi c murare eia p irol Unse 
nintiehe nascondono ilv loto dei 
contenuti l«o alle rm ino i vescovi 
in uncomumc ito pubblic ilo ieri il 
termine dei livon del Consiglio 
permanente ed il ustrjto in un i 
conleren/a stampi dii segretirio 
generaV dell i Cei me ns Dionigi 
Tcttam inzi 

Per la prilli e volta i vescovi non 
pirlano come i precede tizi di 
presenza organizzai i dei e ittolic i 
con riferimento ad un solo partito 
di ispirazione cristi ma Mi par*en 
do dal fatto che i cattolici sono or 
mal presenti in tutti i partiti essi li 
invitano a testimoni ire li loro 
toc-ren/a con itti eomportamen 
tali e con scelte sociali incisive elle 
siano appunto coerenti con li 
dottnna sociale dell i Chiesa che 
da tempo reclama un diverso mo 
dello di sviluppo per allrontare pn 
ma di tutto i problemi di una e'ivc» 
sa organizzazione del lavoro e del 
I occupazione di strutture sanit iric 
al servizio de i cittadini di un i poli 
tica organica per la I limigli i di una 
trasparente gestione della cosa 
pubbblica al servizio del bene co 
mene Mons Tettami inzi hi le 
connato ad un dee ilogo di ri 
chieste per indie ire in sostunz ì 
elle occorre o|rer ire per gjrmtirc 
un autentico progresso uni mo sia 
personale che soci ili Csicconci 
cattolici devono essere n prima li 
la perfdvonrc quasi a prospettiva al 
Paese non Insti piu dicìn ir irsi 
semplicemente tali se poi si tradì 
sce un preciso stile di vita cocrcn 
te con i valori acuiti si ne Inani i 

1 vescovi quindi pongono 1 ae 
cento sui problemi reali thè trava 
gitano il Paese Di qui I appello al 
la razionalità» di Tett iman/i - qua 
si facendo proprie le parole di Nor 
berlo Bobbio - porche i c molici 
rna anche lutti i cittadini abbiano 
un criterio di discernimento per 
poter valu'are e scegliere rispetto a 
quelle forze po itichc i è stata di 
nuovo chiara I illusione il'a destra 
movimentista e televisiv a tilt pre 
diligono il clim a earattcnzzato da 
emotività nssosita o conflittualità 
sopcrficialiti che semplific t la 
complessità dei p«oblcmi e della 
loro soluzione 

Dal comunicato infatti emerge 
la grande prcoccup izione dei et 
sto.i per il fjturo del Paese thè di 
pende molto essi avvertono da 
gli indirizzi politici e programmi iti 
ci che vcrr inno concretamente 1 
perseguiti t su questa base dagli 
accordi e dille alleanze che po 
tnnnocssere stabiliti 

Perciò I appello ili i ra/ioiulit i 
molto dii vescovi al Prese Ila 
spiegato mons Tettamanzi vuol 
dire pure un no deciso illestra 
tacita all indifferenza all isscii/ac 
si alla prcsen a perche il me mento 
elcttor ile chiede a tulli e i ciuscu 
no di essere prot monisti illuminati 
e responsabili non solo per la no 
vita del sistemi elettorale ni ì so 
pr ittu lo per le prospettive del futu¬ 
ro del nostro P lese Ed lincili imo 
alla -partecipazione responsabile 
al colo ha ri lev ito ancori Tetta 
manzi v ì spiegato incht all i luce 
di f itti inquietanti come I issassi 
mo di don Giusepjx Di in i a C esal 
di Principe dopo que'lo di don Pi 
glisi a D alemio ctonie le minacce 
di morte di cui engono latti segno 
ìlcum vescovi che operino nelle 
zonv mcndion ili doni n ite d illa 
malli e dalli e imorra Di queste 
minacce inf itti 11 inno p irl ito 
mons Rilxrldi tome mi ns \gcsti 
no 

Etto perche' ha concluso Jet 
! ini iii/i ijiocrtnzi de le inolici 
non può esse re ncutnliti |* rche 
■non sono neutri i valori clic do 
vrebbero qualilie ire in positive! 'a 
W i persoli ile e sigiale Dc>|x il 
discorso de 1 P ip ì sull i | reghier 
por I Itali! sembra elle 1 1 (Illesa 
it ilian i cogli i avvi ire m c< nire nto 
a tutto e i po sui v ilori e sulle 
scelte elle ne et use gufino sul pi i 
ninnar ile e s gì ile _A g 
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VERSO LE ELEZIONI. 


Il Cavaliere: «Temo strumentalizzazioni, non parlo di golpe» 
E Bossi si scaglia contro «gli insetti della melma politica» 


Berlusconi: «Ho paura 
che se perdiamo 
non d sarà rivincita» 


Il Cavaliere ad una manifestazione radicale insiste: 
«Stiamo correndo rischi enormi.' Potrebbe esserci un 
esito tale per cui non ci daranno nemmeno la possibili¬ 
tà di una rivincita». Evocati scenari drammatici. «Le ma¬ 
novrine non servono. Lo Stato rischia la bancarotta e di 
non riuscire più a pagare stipendi e pensioni». Su Del- 
l’Utri anticipa: «Replicheremo entro due giorni». Il legale 
conferma: «Avranno risposte adeguate». 


MICHELE URBANO 


■i MILANO. Parola di Cavaliere: 
•Cara signora, guardi che potreb¬ 
bero non darci la rivincita». SI. il 
condottiero di «Forza Italia» conti¬ 
nua a temere agguati elettorali. È al 
Circolo della Stampa dove, con 
piacere, ha dato l'imprimatur a 
una denuncia degli amici radicali. 
Contro chi? Ovvio: contro l’odiata 
sinistra. Stanziare, Calderisi e la Bo¬ 
nino hanno addirittura fatto una ri¬ 
cerca. Obiettivo: dimostrare che 
dal 74 all'altro ieri il Pei prima e il ' 
Pds poi hanno contribuito all'e¬ 
splosivo aumento della spesa pub¬ 
blica e quindi del deficit. Un esem¬ 
pio? «Su 3080 leggi, l’88% sono sta¬ 
te approvate con il voto del Pci- 
Pds». £ in commissione sarebbe 
andata ancora peggio. Calderisi ha 
il tono del professorino col gusto 
della bacchetta. «Su 1704 provvedi¬ 
menti i "no” sono stati appena il 
4,8°6». La morale, a una settimana 
daf voto, e tutta politica. «Si dimo¬ 
stra cosi la natura conservatrice del 
polo progressista». Come a dire: 
votate i candidati radicali nelle liste ' 
di «Forza Italia» e «Lega». Fine dello 
spot. Con totale approvazione di 
un Cavaliere con la sindrome del- 
l'acceichiamento. Non solo sul ter¬ 
reno politico. Soprattutto su quello ' 
giudiziario. , ,■ , 

- ■ ' */ r' 

Scenari disastrosi 

Non è una novità. Per Berlusconi 
quelle di Ciampi sono solo «mano¬ 
vrine». «La situazione è cosi grave ■ 
che non servono a nulla. Se si va • 
avanti cosi si va solo verso la ban¬ 
carotta». Anzi, si coire in direzione 
- testuale - «delle nazioni africa- • 
ne». Un «leit-motiv» non nuovo, ma 
che a mano a mano che il 27 mar¬ 
zo si avvicina si carica di una sem¬ 
pre più pesante drammatizzazio¬ 
ne. «Questo Paese corre un perico¬ 
lo reale di bancarotta finanziaria», " 
gli fa eco il prof. Martino, non a ca¬ 
so fidatissimo consigliere econo¬ 
mico di scuola reganiana di Silvio 
Berlusconi. Che ne approfitta per 
riproporre le sue miracolose ricette • 
per il risanamento economico: in¬ 
troduzione di un tetto al prelievo fi¬ 
scale e una spesa pubblica che de¬ 
ve essere rigorosamente inferiore 
di un punto allo sviluppo del Pii, il 




prodotto interno lordo. Come? Si 
sa: privatizzare e ancora privatizza¬ 
re a partire da ospedali, pensioni e 
scuole. Nemmeno un dubbio: «Se 
non si interviene tra pochissimo 
tempo lo Stato non potrà più paga¬ 
re nè gli stipendi, nè le pensioni». 

È affaticato il Cavaliere. E non lo 
nasconde. «Ma sono assolutamen¬ 
te sereno». E le polemiche che lo 
hanno accompagnato in Sicilia fi¬ 
no a spingerlo in un labirinto di ac¬ 
cuse dove svolazza il fantasma del¬ 
la mafia? Ripete: «Evidenti strumen- 

Benvenuto su fisco 
«Il Cavaliere pensa 
al suo risparmio» 

•Quello che Berlusconi non dice à 
che con le sue proposte sulle tasse 
lui risparmierebbe 180 milioni per 
ogni miliardo che guadagna». Lo ha 
detto Giorgio Benvenuto, 
candidato dei progressisti alla 
Camera, In una Intervista al 
quotidiano «0rel24l Globo» che 
sarà pubblicata oggi. . 
Nell'Intervista Benvenuto 
sottolinea anche «la 
contraddizione tra la promessa di 
Forza Italia di un milione di nuovi 
posti di lavoro» e «la decisione del 
cavaliere di firmare la proposta di 
referendum che elimina la cassa . 
Integrazione guadagni». Già l'altro 
giorno Luigi Spaventa, candidato a 
Roma per I progressisti, aveva 
denunciato che sul terreno fiscale 
Forza Italia gioca con carte 
truccate. Secondo I calcoli più 
recenti, le uniche categorie 
premiate dal programma di 
Berlusconi sono I lavoratori 
dipendenti e autonomi con reddito 
superiore al 150 milioni. Le 
modifiche proposte da Forza Italia 
all'attuale sistema - 
danneggerebbero Invece I 
lavoratori dipendenti con redditi fra 
115 e 160 milioni, cioè II 73% del 
totale, e I lavoratori autonomi con II 
coniuge a carico che abbiano un 
reddito compreso fra 128 e 145 
milioni annui. - 


talizzazioni». Quando risponderà? 
Assicurà che lo farà tra oggi e do¬ 
mani. Prima sentirà il parere della 
Direzione del Movimento politico 
«Forza Italia», che poi è composta 
da lui medesimo, dal suo portavo¬ 
ce Tajani. dal generale Callegaris, 
dal prof. Martino c da quel Valduc- 
ci (segretario amministrativo) che 
in coppia con il mago benigno dei 
sondaggi politici, Gianni Pilo, è al 
timone della «Diacron». . 

A Palermo il Cavaliere aveva 
evocato rischi drammatici. «Questa 
settimana può succedere di tutto». 
L'aria meneghina lo ha reso più ' 
prudente. Ma la tensione resta al¬ 
tissima. «Noi non facciamo attac¬ 
chi agli altri se non siamo convinti 
di quanto diciamo. Ma sappia, ca¬ 
ra signora, che stiamo correndo ri¬ 
schi enormi. Enormi. Potrebbe es¬ 
ser 

ci un esito tale per cui non ci da¬ 
ranno nemmeno più la possibilità 
di una rivincita». SI, continua a es¬ 
sere molto preoccupato. Anche 
per una «certa opera di disinforma¬ 
zione che è in atto». E a fame le 
spese è un cronista della Stampa. 
«Mai parlato di golpe o di compio!- 
ti». 

Controffensiva legale 

Ma all'orizzonte Silvio Berlusco¬ 
ni non vede una situazione chiara. 
Non risponde a Bossi che ha riba¬ 
dito il suo veto a un eventuale Ca¬ 
valiere premier. »ll nostro obiettivo 
è far vincere il polo delle libertà 
Tutto il resto è meno importante». 
E non ha voluto aggiungere nulla 
sulle polemiche che hanno fatto 
entrare la Fininvest in un purgato¬ 
rio di accuse. Niente. Nemmeno su 
Marcello Dell'Utri. Insiste: «Sono 
accuse infondate». E aggiunge: 
«Certo sarebbero opportune molte 
indagini». Poi una porta lo risuc¬ 
chia. Chi c'è dentro? Il suo avvoca¬ 
to di sempre. Quel Vittorio Dotti 
che è stato il suo fidato braccio le¬ 
gale in vertenze durissime come 
quella per il controllo della Monda- 
dori e che ora è pure lui candidato 
di «Forza italia». . 

Scusi avvocato, quali iniziative 
prenderete per controbattere a tut¬ 
te le accuse che vi sono piovute in 
testa? «Avranno risposte adeguate». 
Da chi? «Non posso dirlo. Lo sapre¬ 
te presto». Dunque, il Cavaliere sta 
preparando la controffensiva. Su 
tutti i fronti. E anche i club si muo¬ 
vono. La denuncia è nientedimeno 
che del segretario generale dell'As¬ 
sociazione «Forza Italia», Angelo 
Codignoni, l'organizzatore - in col¬ 
laborazione stretta con Publitalia - 
della rete di club creati in tutta fret¬ 
ta. L'accusa? Che contro di loro c’è 
un «crescendo di atti di violenza in 
tutto il Paese». 
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Il presidente della Fininvest Fedele Confalonleri durante la conferenza stampa di ieri 


Luca Bruno/Ap 


I'. r l Voci anche su Maroni. Miglio: «Era meglio correre da soli » 

La Le£a teme tradimenti ecceflenti 


«Temo una fuga di voti verso il Msi...». Gianfranco Miglio 
lancia Tallarme: «Forse era meglio non allearsi con Berlu¬ 
sconi». Intanto Forza Italia avrebbe già avviato la campa¬ 
gna acquisti di leghisti eccellenti. Circolano nomi impor¬ 
tanti: Formentini, Maroni, Farassino. Fioccano smentite. 
Ma le solite voci danno Rocchetta già in quota al team 
berlusconiano. Bossi si scaglia contro i «ladri e voltagab¬ 
bana», «insetti che galleggiano nella melma politica». 

CARLO BRAMBILLA I 


bi MILANO. Sezioni che chiudono, 
consiglieri comunali che cambia¬ 
no casacca folgorati da Fini, son¬ 
daggi (più o meno clandestini) 
che non lasciano troppo scampo.., 
Anche i sostenitori di un tempo, a . 
cominciare dal Giornaletti Vittorio 
Feltri, ormai tifano apertamente 
per l’accoppiata Forza Itaiia-AI- 
leanza nazionale,,, Poi le voci sem¬ 
pre più insistenti di una massiccia 
campagna acquisti di leghisti ec¬ 
cellenti avviata da Berlusconi. Vo¬ 
lano nomi grossi: Marco Formenti¬ 
ni, Bobo Maroni, Gipo Farassino, Il 
sindaco di Milano, il braccio «sini¬ 
stro» di Bossi e il capo del Piemon¬ 
te smentiscono recisamente. Tutta¬ 
via il veneto Rocchetta viene inve¬ 
ce già dato in quota a Forza Italia... 
Insomma per la Lega e soprattutto 
per Bossi sono tempi grami. A sen¬ 
tire il Senatur «era tutto previsto, 
colpi di coda del regime». Cosi dal 
Veneto al Piemonte, dalla Lombar¬ 
dia alla Liguria, il leader si sfora di 
difendere e recuperare l'identità ■ 
del movimento nordista sferrando 
quotidianamente calci all'alleato 
Berlusconi, E ieri nella sua «lettera 


settimanale» se l'è presa con «i ne¬ 
mici della Lega», gli «opportunisti» 
e coloro che -galleggiano sulla 
melma politica». Intanto l'ideologo 
del Carroccio, Gianfranco Miglio, 
lancia l'allarme: »La Lega - dice il 
professore - sta attraversando una 
fase di difficoltà...». E aggiunge:. 
«Forse era meglio affrontare la bat¬ 
taglia elettorale da soli», v.i ■- v 
Professor Miglio, preoccupato 
per le sorti della Lega? , - 
Sono amico della Lega, ma da stu¬ 
dioso e osservatore politico espri¬ 
mo un timore. 

Quale? 

Potrebbe esserci una fuga di voti 
verso il Msi. Insomma il 27 e 28 
marzo la fedeltà dell’elettorato le¬ 
ghista verrà messa a dura prova. 
Vedo in giro molta perplessità. 
Non so comunque come andrà a 
finire. - • •■«-*. 

Che cosa Indurrebbe l’elettore 
del Carroccio a tradire? >■ • . , 
Il leghista incazzato vota soprat¬ 
tutto opposizione e protesta. Ma è 
la sindrome di Weimar a preoccu¬ 
parmi. Perchè con una crisi del 
genere l'elettore debole, soprat¬ 


tutto i giovani, tende a cercare i 
demiurghi e il movimento di Fini 
prevede appunto la presenza del ' 
demiurgo. Anche Berlusconi si 
sforza di esserlo recitando la parte 
del protettore del Paese. 

E Fini sarebbe questo demiur¬ 
go? • 

• No, è un ottimo polemista, ma 
non ha titoli. Tutto sommato è un 
personaggio di basso profilo. 

Allora Berlusconi? _ , , , 

Ci vuol altro... 

Occhetto? 

Mi è anche simpatico, ma povero 
piccinotto... . 

E Bossi? 

Umberto avrebbe potuto essere il 
demiurgo per eccellenza se la Le¬ 
ga fosse andata al voto per conto 
suo, senza alleanze. Forse è stato 
un errore mettersi con Berlusconi. 
Pentito di una scelta che anche 
lei aveva consigliato? ■ 

No. Quando è stata fatta quella 
scelta mi sono limitato a dire che 
l'unico alleato possibile era Berlu¬ 
sconi però... 

Però che cosa? 

Però avrei posto condizioni molto 
più dure. Quel trenta quaranta per 
cento di seggi concessi all'alleato 
è stato un eccesso di generosità. 
Comunque era difficile scegliere 
in quel momento e non è giusto 
attribuire a Bossi un errore, perchè 
quell'errore l'avrei commesso an¬ 
ch'io. 

Insomma II Cavaliere è riuscito a 
condizionarvi? 

Non esattamente. Il suo progetto 
era e resta quello di inghiottire la 
Lega con uno scopo preciso: far 
risorgere la De scippando il pro¬ 
getto a Segni. E siccome di fieno 


democristiano sono ancora stra¬ 
colme le cascine. Bossi ha dovuto 
correre ai ripari tagliandogli la 
strada. Resta il fatto che Fora Ita¬ 
lia è concorrenziale alla Lega e 
per questo dico che bisognerà ve¬ 
dere se lo zoccolo duro del movi¬ 
mento resisterà alla prova. 

Ed è per questo che II Senatur 
non perde occasione per attac¬ 
care Berlusconi? 

Certamente. E ancora una volta 
emerge la capacità di intuizione di 
Bossi che ha individuato in Berlu¬ 
sconi il vero contendente. È lui 
che toglie spazio alla Lega. Gli uo¬ 
mini vicini al Cavaliere sono già 
scatenati nel tentativo di seppelli¬ 
re ogni cambiamento in senso fe¬ 
derale. Ci sono tutte le condizioni 
per uno scontro drammatico. 

In questo quadro vanno inserite 
le contestazioni Interne? 
Argomento tutto da decifrare. C'è 
chi esprime contrarietà per l’al¬ 
leanza ma c’è anche citi protesta 
perchè voleva la candidatura. So¬ 
no i sottufficiali duri e puri rimasti 
tagliati fuori dalie concessioni 
elettorali fatte a Berlusconi, aggra¬ 
vate poi dalla presenza di decine 
di riciclati democnstiani. Comun¬ 
que credo che tutti alla fine, turan¬ 
dosi il naso, voteranno ancora per 
la Lega. 

Professore, tornando a Weimar 
e al demiurgo, lei sta forse pa¬ 
ventando Il pericolo di un golpe? 

No, c'è forte il rischio di una solu¬ 
zione autoritaria. Non di golpe, 
ma tira aria di autoritarismo. Èco- 
si ogni volta che ci si trova in pre¬ 
senza di una rivoluzione pacifica. 
E la Lega ha messo in moto una ri¬ 
voluzione pacìfica... 


Il presidente Fininvest contesta la stampa e difende l’azienda dall’accusa di «mafìosità» 


Confalonieri s’indigna: «Manovre contro di noi» 


OIAMPCERO ROSSI 


■ MILANO. «Siamo indignati, e di¬ 
co questo solo perchè non trovo 
una parola più forte. Quello che sta 
succedendo ha ormai varcato il se¬ 
gno. È una campagna politica». Fe¬ 
dele Confalonieri, Il fedelissimo di 
Silvio Berlusconi che ha assunto la 
presidenza della Firilvest da quan¬ 
do il Cavaliere ha decìso di entrare 
in politica, ripete la parola «indi¬ 
gnati» almeno una dozzina di vol¬ 
te. Ha convocato in fretta e furia 
una conferenza stampa per difen¬ 
dere l'immagine del suo gruppo 
dalle accuse di contatti con la ma¬ 
fia lanciate da tre pentiti nei con¬ 
fronti del numero uno di Publitalia. 
Marcello Dell'Utri. E per contestare 
il modo di lavorare dei giornali. 
■Conosco la maggior parte di voi - 
dice alle decine di cronisti presenti 
-, e ho preferito evitare un comuni¬ 
cato e parlarvi di persona perché 
sentiste il calore delle cose che sto 

dicendo». .. . - 

Quanto a calore, in effetti, non si 
scherza. Nella piccola sala a un 


passo dal Castello Sforzesco la 
temperatura è torrida. Sia per la 
ressa dei giornalisti e dei fotografi, 
sia per la foga con cui Confalonieri 
difende il Biscione, il suo proprieta¬ 
rio e Dell'Utri. «Nessun gruppo è 
trasparente, direi solare, come il 
nostro; abbiamo milioni di spetta¬ 
tori ogni giorno e siamo costante- 
mente tenuti sott'occhio dal Ga¬ 
rante. E che ora. dopo trent'anni, 
salti fuori addirittura la mafia, il rici¬ 
claggio di denaro proveniente dal 
narcotraffico, come scrivono alcu¬ 
ni giornali, mi sembra intollerabile, 
è un insulto per tutti noi: dalla 
commessa della Standa al primo 
dirigente, che sono io». Confalo¬ 
nieri si sofferma a sottolineare i 
pregi del suo gruppo e parla di 
«giornalisti liberi e validi, giornali e 
telegiornali dì destra, di sinistra e di 
centro, e solo tre o quattro persone 
hanno scelto dì andarsene». Dopo 
il lungo preambolo, ecco il contrat¬ 
tacco: «La chiave di tutto questo è 
politica: posso anche comprender- 


- ne le ragioni, ma non ci sto. E‘ una 
campagna orchestrala contro 
quella che e stata definita un'a- 
zienda-partito. Hanno cominciato 
con la storia dei debiti, ma ora non 
possiamo tollerare che ci accusino 
di mafiosità». 

Entrando nel merito delle indi¬ 
screzioni diffuse nel corso del fine 
settimana a proposito dei contatti 
tra la Finlvest e Cosa nostra. Fedele 
Confalonieri ha spiegato i termini 
dell'attività del gruppo in Sicilia: 
«Orlando dice che la Standa a Ca¬ 
tania è di Santapaola. Bene, a Ca¬ 
tania abbiamo subito danni per 20 
miliardi, i nostri dirigenti hanno fat¬ 
to delle denunce che hanno porta¬ 
to all'arresto di tre malviventi di 
stampo mafioso, e al processo ci 
siamo costituiti parte civile. Quanto 
ai contatti con la mafia per nuove 
installazioni di ripetitori e antenne 
in Sicilia, anche i bambini sanno 
che dopo l'approvazione della leg¬ 
ge Mammi non è possibile fare al¬ 
tro che lavori di manutenzione, 
che per noi a Palermo non hanno 
superato i 5 milioni c a Catania 


ammontano a 320 milioni». Poi c’è 
l'accusa di aver raccolto pubblicità 
neH'isola, sempre con l'aiuto delle 
cosche: «In Sicilia Publitalia racco¬ 
glie solo il 3 per mille del proprio 
fatturato - spiega un Confalonieri 
sempre più accalorato - e noi do¬ 
vremmo diventare mafiosi per il 3 
per mille delle nostre entrate? No. è 
una vergogna. Leggo che da anni 
saremmo in rapporti con la mafia 
per la ristrutturazione del centro , 
storco di Palermo, ma questo è un 
falso clamoroso perché in edilizia 
abbiamo sempre lavorato solo nel- 
l’hintcrland milanese». 

A questo punto il mirino di Con¬ 
falonieri ritorna sui giornali e sui 
giornalisti, sollevando qualche 
contestazione da parte dei cronisti 
presenti; legge qualche titolo e 
qualche occhiello tratto da La 
Stampae da l'Unilàe poi commen¬ 
ta: «Diamoci una regolata, noi uo¬ 
mini di comunicazione. Capisco 
che i magistrati che abbiano rice¬ 
vuto una notizia di reato facciano il 
loro lavoro, ma prima di diffondere 
una notizia come questa i giornali¬ 


sti potevano almeno farci una tele¬ 
fonata per verificare se abbiamo 
realmente fatto i lavori di cui ades¬ 
so parlano i pentiti». Alle domande 
dei cronisti Confalonieri mostra un 
nervosimo ancora maggiore: non 
ne lascia terminare neanche una, 
le interrompe puntualmente tutte 
per anticipare una risposta che ■ 
sembra non riuscire a trattenere un 
istante di più. Dichiara di voler di¬ 
fendere «a spada tratta» Marcello 
Dell'Utri. »È indagato? Beh, anch'io ■ 
sono indagato, anche Occhetto e 
D'Alerna lo sono. Perché il rispetto • 
deve cambiare se uno ha un colore 
politico e un altro no?». Poi. a do¬ 
manda, risponde che non risulta 
•che vi siano state delle richieste di 
pizzo nei nostri confronti in tren¬ 
t'anni di attività»: Replica a un altro 
quesito sull'inchiesta milanese che 
riguarda Publitalia: «Con l'aria che 
tira, se un dirigente nostro avesse 
commesso un reato state sicuri che 
lo avrebbero già arrestato». E poi il 
messaggio finale: «Rispettate ia Fi- 
mvest anche se il suo fondatore è 
entrato in politica». 
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«Non mi convincono proposte di governo consociative» 

Occhetto: «Amato? 
Dico un no assoluto» 


Le proposte di governo neoconsociative che avanzano 
Amato e Martinazzoli «non mi convincono nel modo più 
assoluto». Occhetto ha ribadito ieri a Parma che i cittadini 
possono far vincere una coalizione di governo. Cresce, a 
distanza, il confronto con Berlusconi in vista del «match» 
televisivo di domani. «Il Cavaliere giudica «comunisti» tutti 
quelli che non la pensano come lui. Chissà se lo pensa 
anche del Papa, visto che ha difeso il mondo del lavoro...». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALBERTO LEISS 


■ PARMA. Achille Occhetto si pre¬ 
para al secondo «match» - questa 
volta a tu per tu, e in televisione - 
con Silvio Berlusconi, e intanto 
prosegue la sua campagna eletto¬ 
rale. Da Ieri è in Emilia Romagna, 
dove questa sera alle 21 chiuderà a 
Bologna (è prevista una festa che . 
intende essere di buon auspicio 
per i risultati del 28). Ieri mattina ' 
ha disdetto alcuni appuntamenti ' 
nel suo collegio bolognese, prefe¬ 
rendo dire si ad alcune richieste di 
interviste, e anche per non esage¬ 
rare con la fatica. Poi, nel pomerig¬ 
gio, comizio in piazza Garibaldi a 
Parma. Un altro test positivo, an¬ 
che considerando la reattività poli¬ 
tica sensibile di questa città di con¬ 
fine tra Lombardia e Emilia. Qui si 
erano manifestati i primi sintomi di 
declino del vecchio Pei. Qui era co¬ 
minciata negli ultimi anni la pene¬ 
trazione della Lega, giunta, alle po¬ 
litiche dei '92, al 17 percento. Ma 
questa tendenza positiva per Bossi 
- ha detto aprendo la manifestazio¬ 
ne il segretario della federazione 
del Pds, Giancarlo Ferraris - appare 
già in declino. «Quel voto di prote¬ 
sta - ha osservato - è deluso, per¬ 
chè anche qui i leghisti si sono uni¬ 
ti con vecchie faccie conosciute». 
Gli scomodissimi alleati di Forza 
Italia,sono sostenuti a spada tratta 
dalla Gazzetta di Parma, giornale 
degli industriali locali che mono- 
polizza l'informazione della zona. 

A Fidenza nel «carroccio» forti ten¬ 
sioni. perchè gli uomini della Fi- 
ninvest hanno imposto una candi¬ 
data ex socialista, scalzando il po¬ 
polare rappresentante della Lega. 1 
progressisti c il Pds avvertono se¬ 
gnali di ripresa. E ieri sera la piazza 
piena di gente, con molti giovani, e , 
un pubblico che i dirigenti locali ' 
giudicavano «nuovo», non «di parti¬ 
to», sembrava confermarli. Così a 
Parma la Quercia ha raccolto re¬ 
centemente le firme per sciogliere 
il consiglio comunale, essendoci 
una maggioranza poco stabile, an¬ 
corché di sinistra. Punta al rinnova¬ 
mento. «Caro Achille - diceva ieri 
prima del comìzio il segretario re¬ 
gionale La Forgia - dopo la vittoria 
del 28, dovrai tornare qui per le co¬ 
munali...». «Ah, ma allora siete pro¬ 
prio sadici», ha scherzato il segreta- 
riodelPds. - •• . . ■ 

•Non ascoltate Amato» 

Qualche altra battuta al mi- 



II leader pds 

«Chissà 
se Berlusconi 
pensa, 
che anche 
il Papa 

sia comunista» 

crofono della tv, nella calca prima 
dell'inizio della manifestazione, ha 
risposto ancora sul tema del gover¬ 
no prossimo venturo. A Martinaz¬ 
zoli e Amato, che insistono con l'i¬ 
dea di un esecutivo di tipo istituzio¬ 
nale, e che comunque veda un 
centro che si allea con spezzoni 
della destra e della sinistra, Cic¬ 
chetto dice che invece bisogna 
«dare la parola ai cittadini, che 
hanno la possibilità di mettere in 
campo una coalizione in grado dì 
governare. Noi puntiamo natural¬ 
mente a una maggioranza progres¬ 
sista». «Amato - ha ribadito - non mi 
convince nel modo più assoluto. 
Noi proponiamo un governo di ri¬ 
costruzione nazionale, che affronti 
il risanamento del paese, i proble¬ 
mi del lavoro, deila formazione, 
dei giovani». E le affermazioni di 
Berlusconi a Palermo, sul fatto che 
i voti per Forza Italia saranno «con¬ 
tro la mafia», sono apprezzate dal 
leader della Quercia? «Questa mi 
sembra una risposta ovvia. Sareb¬ 
be strano che dicesse il contrario. 
Devo però rilevare che non ha an¬ 
cora detto di no a Piromalli. Non 
l'ha detto per quattro volte. E glielo 
richiederò la prossima volta che ci 
incontriamo...». Dal palco poi, di 
fronte a una folla che fischiava so¬ 


noramente ogni volta che il capo 
della Fininvest veniva nominato, 
Occhetto ha stuzzicato più di una 
volta il suo avversario. «Non va be¬ 
ne che sia sceso in campo svento¬ 
lando la bandiera di un «polo delle 
libertà» - ha esclamato ad un certo 
punto - le libertà le rappresentia¬ 
mo tutti. Eh no, caro Berlusconi, la 
libertà la rappresentiamo anche 
noi, e forse più di te, visto che era¬ 
vamo già al fianco di quei partigia¬ 
ni che hanno liberato l'Italia dal fa¬ 
scismo con gli eredi del quale tu 
oggi ti allei...». E se il capo di Forza 
Italia lamenta una sorta di «com¬ 
plotto» nei confronti del suo movi¬ 
mento. Occhetto gli ricorda che il 
Pds «a differenza di Craxi, non ha 
mai invocato l'intervento della ma¬ 
gistratura. ma ha sollevato la que¬ 
stione morale in termini politici». 

•Attenti a quel tre» 

Le battute polemiche non ri¬ 
sparmiano naturalmente la Lega di 
Bossi. «Non sono più il nuovo. Anzi 
sono prigionieri del vecchio, per¬ 
chè costruiscono con i mattoni di 
Berlusconi l'antico edificio di Cra¬ 
xi». Occhetto ha insistito sul rischio 
che l'Italia cada nelle mani di tre 
forze che si sono unite solo in base 
ad una sparitizione del territorio 
(«Il Nord a te, il Sud a me. il cen¬ 
tro...ma al Centro di voti ne pren¬ 
deranno ben pochi...»), e senza ri¬ 
solvere nessuna delle contraddi¬ 
zioni programmatiche. «L'unica 
cosa che li unisce è l’idea che a pa¬ 
gare debbano essere i poveri». Sia 
che si parli di sanità, di scuola, di 
pensioni o del fisco. La proposta fi¬ 
scale di Forza Italia - ha ricordato il 
leader della Quercia - esaminata 
bene, è risultata essere a vantaggio 
dei ceti abbienti. «Allora si sono 
corretti, parlando di nuove detra¬ 
zioni fiscali per i più poveri. Ma ri¬ 
facendo i conti abbiamo visto che 
cosi si allarga il buco delle finanze 
pubbliche. Dunque l'alternativa è 
tra un Robin Hood alla rovescia o 
la banda del buco...». E come si 
può credere alle offerte di sostegno 
che vengono rivolte agli artigiani e 
ai piccoli imprenditori, da parte di 
un «grande capitalista che ha otte¬ 
nuto denaro a bassissimo costo, ' 
solo perchè governavano i suoi 
amici del Caf?» Ma è la stessa cultu¬ 
ra di Berlusconi che rappresenta 
una rischiosa incognita. . «Tutti 
quelli che non la pensano come lui 
- ha affermato ancora Occhetto - li 
considera dei «comunisti». Forse Io 
penserà anche del Papa, visto che 
l'altro giorno ha detto che non è 
accettabile un sistema che avvili¬ 
sce il lavoro, e ha esortato i sinda¬ 
calisti a far sentire forte la propria 
voce». La giornata si è conclusa a 
Fidenza, dove il leader del Pds ha 
partecipato ad una grande cena 
elettorale, organizzata dalla Quer¬ 
cia. Per brindare alla possibile vit¬ 
toria dei progressisti, e finanziarla 
con 150 mila lire a testa. 



Bettino Craxi 


Massimo Siragusa/Contrasto 


Craxi indagato per calunnia 

False accuse di tangenti al Pds 


Avviso di garanzia a Craxi. Accusa: calunnia nei con- 
: fronti del Pds. L’ex segretario del Psi aveva raccon¬ 
tato di un tangente di 600 milioni pagata alla Quer¬ 
cia per l’acquisto di un terreno: I giudici hanno sco¬ 
perto che non è vero niente... 


m ROMA. Chiamiamola cosi: la 
bufala della Bufalotta. A Roma bu¬ 
fala vuol dire fregatura, presa in gi¬ 
ro, bugia. Come sola, insomma. La 
Bufalotta. invece, è una zona alle 
porte di Roma, ormai lambita dal¬ 
l'espansione della metropoli. Echi 
andava in giro a raccontare la bufa¬ 
la della Bufalotta? L'onorevole Bet¬ 
tino Craxi, fu segretario del Garofa¬ 
no, da qualche mese, volente o no¬ 
lente, assiduo frequentatore delle 
procure italiane, dove per metà 
tempo deve rispondere alle accuse 
dei magistrati e per l'altra metà 
prova a piazzare dossier contro il 
Pds, accompagnando il tutto con 
rumorose dichiarazioni: «Occhetto 
è un bugiardo, anzi il più grande 
bugiardo... E D'Alema è come Cic¬ 
chetto...». 

Ma a Bettino è successo come a 
quel poveretto che, andato per 
suonare, è finito suonato. E lui, che 
da ottobre continuava a lanciare 
alla Quercia accuse di tangenti per 
600 milioni proprio sulla comprare 
vendita di un ten-eno alla Bufalotta, 
ieri si è visto recapitare, dalla pro¬ 
cura di Roma, un avviso di garan¬ 
zia per calunnia. E adesso, i! 30 
marzo, dovrà presentarsi ai magi¬ 
strati Adelchi D'ippolito e Gloria 
Attanasio per spiegare, in maniera 
credibile, l'intera faccenda. 


Raccontata a cinque giudici 

Perchè la faccenda proprio 
non sta in piedi. Per la verità Craxi, 
nel suo peregrinare di procura in 
procura, la bufala della Bufalotta 
l’ha già raccontata a ben cinque 
giudici: tutti quelli che gli sono ca¬ 
pitati a tiro, in pratica... Cosi, oltre a 
D'ippolito e Attanasio, l'hanno già 
ascoltata anche .Antonio Di Pietro, 
Maria Teresa Saragnano e Gian¬ 
franco Mantelli. E allora, vediamo 
un po'di cosa si tratta. . , ■ . 

L'ex capo del Garofano la tira 
fuori per la prima volta davanti a Di 
Pietro, il 21 ottobre scorso. E rac¬ 
conta questa storia: un imprendito¬ 
re romano, Maurizio Bigelli, ha 
messo su una cordata di imprendi¬ 
tori per acquistare ten-eni nella zo¬ 
na della Bufalotta. e da! tutto sa¬ 


rebbe venuto fuori un bel giro di 
mazzette finite al solito Primo Gre- 
ganti e a Marcello Stefanini, segre¬ 
tario amministrativo di Botteghe 
Oscure. 11 Bigelli, quando legge la 
notizia sul giornale a momenti ci 
resta, si precipita dai magistrati e, 
documenti alla mano, dimostra 
che non c'è stata nessuna tangen¬ 
te. Nè. tantomeno, una tangente al 
Pds. ■ , •. , ‘a ■ ■<>« • . 

Ma da chi l'aveva raccolta que¬ 
sta voce Craxi? Da Raffaele Rotiroti, 
ex potentissimo capataz del Garo¬ 
fano nella capitale, ex segretario 
amministrativo del Psi, plurinquisi- 
to di rango. Il quale segue a ruota il 
suo ex capo dai magistrati e con¬ 
ferma tutto. I giudici indagano e 
scoprono che non è vero niente e 
che ha ragione Bigelli. E mandano 
al Rotiroti un avviso di garanzia per 


calunnia. E ieri, con Bettino, hanno 
fatto il bis. •. 

SI. perchè, nonostante la faccen¬ 
da facesse acqua da tutte le parti, il 
mese scorso come se niente fosse 
Craxi la rinfilò nel dossier contro il 
Pds che presentò ai giudici Sara¬ 
gnano e Mantelli: tredici episodi 
tredici, signore e signon. di tangen¬ 
ti pidicssine... Si beccò, per inciso, 
anche una querela da parte di D’A- 
lema alla quale replicò cosi: «Mi 
sembra una buona cosa». 

Il dossier di Bettino 

Ve lo ricordate, no?, il dossier 
di Craxi, che spaziava tra la Bufa¬ 
lotta e i vini siciliani, il tutto battez¬ 
zato in un'affollata conferenza 
stampa, arricchita da un sentito in¬ 
coraggiamento in direzione dell'a¬ 
mico Berlusconi: «Mi sembra una 
novità assoluta». Già in quell'occa¬ 
sione qualcuno glielo fece notare: 
roba vecchia, onorevole.,. E lui: 
«Forse, l'importante è che sia vero». 

Appunto. Adesso i giudici, alme¬ 
no sulla storia della Bufalotta, sem¬ 
brano aver deciso che vera non è 
per niente. Ma Craxi, nonostante i 
dubbi esistenti da mesi, e l'avviso 
per calunnia a Rotiroti, ha voluto 
insistere. La bufala della Bufalotta 
era chiara da tempo, ma si sa: Bet¬ 
tino. quando vede il rosso... 


Augusto Battaglia, progressista, e i rappresentanti delle associazioni dei disabili illustrano il programma 


Toma alla ribalta il caso Eumit 


«Se vince la destra perdono gli handicappati» 


STEFANO ROCCO NETTI 


Un fax della polizia tedesca 
su trasferimenti di danaro 
Il Pds: «Cose già chiarite» 


■ ROMA. Due anni spesi per fare 
qualcosa. Un «qualcosa» quantifi¬ 
cabile in leggi e numeri. E poi gli 
impegni per i prossimi 4 anni. An¬ 
che questi fatti di cifre, proposte. 
«Cose possibili, non promesse». Il 
tutto, però, con una premessa. 
Questa: «Che se vince Berlusconi, 
se vince la sua idea di sanità pnva- 
lizzata a rimetterci saranno i più 
deboli». E proprio di una delle ca¬ 
tegorie più deboli si sta parlando: i 
portatori di handicap. Cosa s’è fat¬ 
to in questa XI legislatura, cosa si 
può fare - il Pds, i progressisti - 
nella prossima? Questa il tema di 
un incontro ieri a Botteghe Oscure, 
a metà strada fra la conlerenza 
stampa e l'assemblea. Presenti tan¬ 
te associazioni di familiari, di vo¬ 
lontari, di operatori. E presente Au¬ 
gusto Battaglia, già deputato pi- 
diessino. ora candidato progressi¬ 
sta. Ma soprattutto uomo da sem¬ 
pre impegnato in questa attività. 

A lui è toccato il compito di trac¬ 


ciare un bilancio delle cose fatte. 
Meglio: delle leggi conquistate dal 
Pds nella legislatura che sta finen¬ 
do. E, se si segue un criterio di prio¬ 
rità, innanzitutto viene la norma 
che obbliga gli uffici pubblici a ri¬ 
correre alle assunzioni numeriche. 
Fino ad ora, infatti, anche i ministe¬ 
ri - che, ricordiamolo, dovrebbero 
essere obbligati ad assumere un 
certo numero di portatori di handi¬ 
cap ogni tot lavoratori - hanno 
preferito le cosiddette chiamate 
nominative. Assumono si, ma chi 
vogliono loro. «Coi rischi di cliente¬ 
lismo che questa pratica si porta 
dietro», per dirla ancora con Gra¬ 
ziare. D'ora in poi. però, non sarà 
più possibile. Ed ancora: sono stati 
conquistati 30 miliardi, solo per 
quest’anno, por agevolazioni fisca¬ 
li. e - cosa rilevantissima - è stata 
«strappata» una. norma che obbliga 
le imprese private che partecipano 
agli appalti a rispettare la leggi sul¬ 
le assunzioni degli handicappati. 


Pena l’esclusione dalle gare. 

L'elenco delle cose fatte potreb¬ 
be proseguire ancora a lungo. Ma 
ai protagonisti della conferenza 
stampa interessava soprattutto far 
capire i loro progetti. Che in sintesi 
sono questi. Primo: nuove misure 
per i'occupazione. L'idea è quella 
di estendere le norme per il pubbli¬ 
co impiego anche al settore priva¬ 
to. Indirizzandolo verso la chiama¬ 
ta numerica. E si potrebbe fare co¬ 
si: per ogni assunzione fatta rispet¬ 
tando la graduatoria, i privati po¬ 
trebbero avere diritto ad un’assun¬ 
zione nominativa. Ed ancora: per 
favorire l'assunzione di lavoratori 
con handicap gravi, la Quercia 
pensa ad agevolazioni fiscali fino 
al 75%. Ma proprio questo proble¬ 
ma - l'handicap grave - ha biso¬ 
gno di misure ad hoc. Ecco perchè 
il Pds chiede ci siano servizi degni 
di questo nome. Prima di tutto la 
«rcsidenzialità protetta», quella sor¬ 
ta di comunità-alloggio c di servizi 
residenziali che garantiscano al- 
l’handicappato grave la possibilità 


dì sostegno senza doversi allonta¬ 
nare dal proprio ambiente. Di nuo¬ 
vo. e più nel dettaglio (ne hanno 
parlato due operatori, Antonio Ri- 
dolfi e Andrea Sanquerin): sono 
allo studio misure per superare i ri¬ 
tardi e, portare, quantomeno il li¬ 
vello della legislazione italiana a 
quella degli altri paesi europei. Un 
esempio? Ir. Inghilterra si contano 
250 mila patenti per portatori di 
handicap. In Italia sono solo 70 mi¬ 
la. Burocrazia certo, ma anche leg¬ 
gi iperprotettive delle imprese na¬ 
zionali, che cosi non sono Invoglia¬ 
te alla ricerca. Tante misure, detta¬ 
gliatissime (e tutt’altro che progetti 
utopistici, visto che il Pds pensa ad 
un «osservatorio» per controllare le 
assunzioni o. per dime un'altra, 
chiede sanzioni per chi viola le leg¬ 
gi in materia) ma un'unica filoso¬ 
fia. La espone di nuovo Battaglia: 
«Spostare nsorsc: non più assisten¬ 
zialismo, ma spese per inserire 
l'handicappato nella produzione». 
Per capire: «Quei 16 mila miliardi di 
pensioni all'anno, non solo po¬ 


trebbero essere di meno. Ma se i 
portatori di handicap potessero la¬ 
vorare lo Stato potrebbe incassare 
soldi dai contnbuti, ecc». Insem¬ 
ina: misure che non aggravino la 
spesa. 

Queste le idee. Anche se la real¬ 
tà è ben diversa. Tanti sono inter¬ 
venuti ieri alla conferenza stampa 
per raccontarla. Dal Presidente 
dell'associazione «Petroselli», che 
ha denunciato i limiti frapposti agli 
handicappati addirittura nell'eser¬ 
cizio del diritto di voto, ad altri. Che 
hanno raccontato tanti episodi dì 
discriminazione. Uno per tutti. Un 
ragazzo handicappato, cosi come 
gli aveva detto di (are l'ufficio pro¬ 
vinciale. s'è presentato in un cine¬ 
ma. nvendicando il proprio posto. 
Nulla da fare: è stato respinto. Il lo¬ 
cale 7 Il «Cinema 5». sull'Aurelia. 
Del gruppo Fininvest. «Nessuna 
strumentalizzazione - chiosa Bat¬ 
taglia - Non è per questo, o me¬ 
glio: non è solo per questo. Ma in 
questo settore, più che altrove, se 
vince Berlusconi sono guai...». 


■i MILANO. La storia è vecchia, 
ma è stata nspolverata in questi 
giorni, grazie a un fax con cui la 
polizia di Berlino ha risposto alla 
rogatoria presentata lo scorso an¬ 
no da Tiziana Parenti, quando la 
neo-candidata di Forza Italia si oc¬ 
cupava ancora dell'inchiesta sulle 
cosiddette «tangenti rosse», il docu¬ 
mento riferisce l'esito di perquisi¬ 
zioni effettuate il 9 dicembre 1993 
nella sede centrale delle Deutsche 
Handclsbank e in particolare fa ri¬ 
ferimento a! conto 645 intestato al¬ 
la Eumit, una società italo-tedesca 
di cui il Pei avrebbe detenuto una 
quota, fiduciariamente intestata a 
Brenne Ramazzotti e al conto 770, 
direttamente intestato a quest'ulti¬ 
mo. La polizia tedesca dichiara, 
stando a quanto riportavano ieri 
fonti di agenzia, che «innumerevoli 
somme di denaro, in marchi e in 
dollari, attraverso questi conti sono 


stati trasferiti dalla Yaiycuy investi- 
ment ine. alla Banca del credito 
commerciale e immobiliare di Lu¬ 
gano». La polizia tedesca precisa 
che si sta cercando di accertare la 
provenienza di tali entrate. Indica 
però i presunti destinatari: «1 trasfe¬ 
rimenti bancari sono stati sotto- 
scritti dal signor Regis (un impren¬ 
ditore piemontese che acquistò 
quote della Eumit). Molti aspetti 
comprovano che sul conto di Lu¬ 
gano sono confluite somme di de¬ 
naro destinate al Pei e anche som¬ 
me personali per Regis». 1 fatti a cui 
si fa nferimento risalgono al perio¬ 
do compreso tra il 1987 e il 1990. Il 
Pds ha replicato alle notizie «su un 
fax confuso e di caratteristiche in¬ 
certe proveniente dall? polizia te¬ 
desca» in questo modo: «L'unico 
elemento comprensibile è che ri¬ 
guarda fatti già noti e ampiamente 
chiariti relativi alla vendita di azioni 
della società Eumit». 
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IL MEETING DEL QUIRINO. Artisti, intellettuali, registi si impegnano coi progressisti 
ruci^r.urr^x^’i;^ i r^i-jij'jsrrzzL «La cultura non ha paura del Cavaliere, è lui che ha paura... » 


Uragano Benigni 
«Colletta pro-Beriusca 
così si leva di mezzo» 



Artisti in platea e candidati sul palcoscenico: più che un 
confronto una «manifestazione d’affetto» per dire che lo¬ 
ro, registi, attori, ma anche scrittori, pittori, critici stanno 
con tutto il cuore dalla parte dei progressisti. Un impegno 
come da tanto tempo non si vedeva, frutto non solo della 
«paura di Berlusconi» ma anche di una nuova fiducia. E 
per il Cavaliere, Benigni apre una colletta: «Ecco i soldi co¬ 
sì pagai debiti e non ci rompe le scatole...» ■ ' 


ROBERTO ROSCANI 


■ ROMA. Spettacolo o iniziativa 
elettorale? E poi, che strano spetta¬ 
colo è quello in cui le «persone fa¬ 
mose» stanno più in platea che sul 
palco? len, al Quirino, i candidati 
progressisti, gli intellettuali e gli ar¬ 
tisti si sono mescolati, scambiati le 
idee, dati reciprocamente un po’ 
d'ottimismo in questa tesa vigilia 
elettorale. Un po' intimiditi dai ri¬ 
flettori e dall'austero palcoscenico 
del Quirino (quanti di loro su que- ' 
ste tavole avranno visto Eduardo, • 
Carmelo Bene, Dario Fo?) seduti 


co una trascrizione quasi stenogra¬ 
fica. Ci scusiamo dell'assenza delle 
immagini: «Amici, io sono stato • 
preso alla sprovvista dalla richiesta 
che mi è stata fatta: salire sul palco 
e fare una domanda a Spaventa. 
L'unica cosa che gli posso dire: mi 
dia la scheda elettorale che lo voto. 
Ma veniamo alla vera ragione del 
perchè siamo qui. Amici... e mi ri¬ 
volgo a tutti voi: che significato ha 
questa riunione in questo momen¬ 
to? Ma ricominciamo da capo: 
amici! In questo momento diffici- 


su delle seggiolette rosse, siedono ' | e ... j 0 ^no d'accordo con Spavcn- 


Luigi Spaventa, Luciano Violante, 
Fausto Bertinotti. Bartolo Ciccardi- 
ni, Athos De Luca. Gaspare Nuc¬ 
cio, Giuseppe Giulietti. A loro arri¬ 
vano le domande «preparate» di al¬ 
cuni artisti e intellettuali, di orga¬ 
nizzatori culturali e sindacalisti del¬ 
lo spettacolo. E la lingua batte do¬ 
ve il dente duole: che si fa per un 
settore trascurato come questo? E 
le scuole? E gli spazi per lo spetta¬ 
colo e la musica? E lo strapotere 
della televisione? EBerlusconi... ,, 

Ecco, Berlusconi. Qui in platea 
lo conoscono bene, col suo miscu¬ 
glio di privatizzazione forzata e di 
programmi ■ - d'importazione. 
«Quanti pxisti di lavoro sono andati 
persi - dice Roberto Faenza, regi¬ 
sta - nei settori della produzione 
cinematografica e televisiva per il 
fatto che la tv non produce più "fic¬ 
tion"?» E conoscono bene anche le 
sue idee non proprio «liberal» in 
termini di contenuti. «Berlusconi - 
dice Scola - ha un vocabolario ri¬ 
stretto, chiama tutto quello che 
non gli piace comunista. E non gli 
piace il cortometraggio firmato da 
otto giovani registi, ovviamente 
“comunisti", che lo criticano. Arri¬ 
va anche a minacciarli di aver 
chiuso col cinema che lui produce. 
Allora vorrei ricordargli che. con 
due sole eccezioni, tutto il cinema 
italiano è fatto, per usare le sue pa¬ 
role, di registi "comunisti”». - 

Una colletta per Berlusconi . 

Tra le domande previste e an¬ 
nunciate dai due «presentaton» 
dell'Iniziativa, Ugo Gregoretti e 
Paola Pitagora, c'era anche quella 
di Roberto Benigni. Una domanda? 
No, un torrenziale fiume di parole. 
Per la soddisfazione dei lettori ec- 


ta. Che oltre che intellettualmente 
mi piace fisicamente. È una perso¬ 
na - come dire? - filosofica, raffi- 

Beni culturali: 
una «due giorni» 
dei progressisti 

Due giorni per I beni culturali: due 
giorni per parlare del problemi ma 
anche del progetti del progressisti 
su uno del settori più dimenticati e 
più ricchi di potenzialità. Ultimo 
negli Investimenti pubblici questo ’ 
settore è, al contrarlo, una risorsa 
economica e culturale 
straordinaria: a riprova di dò è II 
successo superiore alle • 
aspettative della giornata 1 
nazionale promossa dal Fai, la 
scorsa settimana, nel corso della 
quale decine di migliala di persone 
hanno fatto la Ala per entrare nel 
musei e nel monumenti 
abitualmente chiusi «per 
mancanza di fondi». L’Iniziativa si 
terrà oggi e domani (alle ore 
17.30) nella sede del progressisti 
lnplazzaCampltolll2aRoma: . 
Intellettuali, assessori, esperti, 
economati si confrontereanno sul 
progetti e sulle risposte da dare al 
problemi del settore. All’Iniziativa, 
che sarà coordinata da Dortana 
Valente, parteciperanno tra gli altri 
Alberto Asor Rosa, Gianni Borgna, 
Omar Calabrese, Giovanna 
Melandri, Paolo Leon, Marina 
Salamon, Novella Sansoni, Luigi 
Spaventa, Bruno Toscano. Alla 
discussione sarà presente anche II 
ministro dei Beni culturali, Alberto 
Ronchey. 


naia, colta, plumbea, grave, ironi¬ 
ca ed anche sexy. Un misto di filo¬ 
sofia e sesso, un via di mezzo fra 
Benedetto Croce e Lilli Gruber. 
Una specie di epopea del voto 
unanime ed io stavolta lo voto gra¬ 
tis, senza soldi, come invece ho fat¬ 
to in passato. 

«Di Bertinotti che dire? Sono 
d’accordo con lui di tassare la Nato 
e di uscire dai Bot. Perchè no? E di 
Violante, poi. che dire? Sono sem¬ 
pre stato favorevole, ho anche avu¬ 
to l'onore di stare una sera a cena 
con lui. Una cena? beh, insomma 
visto che lui era sempre a telefona¬ 
re... Una persona straordinaria, io 
ci andrei a letto con queste perso¬ 
ne. 

«Ma insomma che dire di tutti gli 
altri? È un omaggio ed un saluto 
che faccio a questo schieramento 
con la mia presenza radicale. Pre¬ 
senza non contro un gruppo o una 
persona, ma anche per compren¬ 
dere. Insomma, lo sappiamo tutti 
che questo Berlusconi detto fra di 
noi, ormai lo sanno anche i sassi, 
ha messo sù uno schieramento po¬ 
litico perchè ha i debiti. Bastava 
che ce lo dicesse: si faceva una 
bella colletta. Facciamola 1 Quan- 
t'è? Quattro, ciunquemila miliardi? 
Ce li dividiamo. E non rompete le 
scatole. Ora io, fino a qualche tem¬ 
po fa. ho avuto tanti debiti e non 
mi è mai venuto in mente di fare il 
presidente del consiglio. 

«Anche papà ha sempre avuto 
debiti ma mai che abbia detto: 
mettiamo sù un partito! Allora, da 
domani proporrei una bella collet¬ 
ta. lo verso le prime, le mie belle 
diecimila per Berlusconi. Spaven¬ 
ta, io le dò a lei. E lei come ministro 
del Bilancio - e chi è più sicuro di 
lei? - saprà fare quadrare i conti. Vi 
ringrazio e vi abbraccio». Già prima 
di salire sul palco aveva «trattato 
l'argomento»: «Berlusconi un peri¬ 
colo per la cultura? È la cultura che 
è un pencolo per lui». 

Scherzi a parte 

E i candidati? Difficile per loro 
reggere il confronto. Ci hanno pro¬ 
vato e qualcosa ne è venuto fuori: 
un impegno comune buttar via la 
Mamml e a rimettere le mani alla 
normativa del settore (come sotto- 
linea Giulietti) non per «vendicarsi» 
ma per far npartire la tv, l'informa¬ 
zione e lo spettacolo; mettere idee 
e investimenti (come sostiene Ber¬ 
tinotti) sul settore più innovativo e 
creativo quello che produce noti- 
zie-immagine-conoscenza magari 
lasciando a! pubblico un forte ruo¬ 
lo propulsivo. E poi c'è chi ha par¬ 
lato di mafia, come Luciano Vio¬ 
lante o chi ha denunciato l'uso, co¬ 
me manovalanza elettorale, della 
piccola cnminalità da parte di For¬ 
za Italia nei quartieri ghetto di Pa¬ 
lermo, come ha fatto Gaspare Nuc¬ 
cio. 



Roberto Benigni 


«In campo perché siamo persone libere» 

E Sabina Guzzanti legge una finta lettera di Sua Emittenza... 


Una bella porzione di mondo dello spettacolo s’è data ap¬ 
puntamento ieri pomeriggio al Quirino di Roma. Se Simo- 
na Marchini ha ironizzato sulla mania dei sondaggi di For¬ 
za Italia, Nanni Loy ha lanciato Fallarne: «Predicano l’e¬ 
saltazione della furbizia come categoria morale». In sotto¬ 
finale, Sabina Guzzanti ha ietto una finta lettera di Berlu¬ 
sconi con la quale il Cavaliere annunciava di non poter 
essere presente, «nemmeno sotto forma di imitazione». 


MICHELE ANSELMI 



m ROMA. «Sapendo che stasera 
era presente Spaventa, Berlusconi 
non ha voluto intervenire nemme¬ 
no sotto forma di imitazione. Ma 
mi ha incaricato di dire che incon¬ 
trerà il candidato progressista solo 
quando avrà guadagnato quanto 
lui, avrà una moglie bona come la 
sua e naturalmente avrà gli stessi 
debiti». Nel chiudere la «festa» del 


le 5. Nessuno s'aspettava di veder¬ 
lo li, nella tana del «nemico», men¬ 
tre per lui era del tutto normale. 
«Quando ho sentito il Cavaliere di¬ 
re "Abbiamo paura dei comunisti", 
beh, ho deciso che era giunto il 
momento di schierarsi». Insomma 
di scendere in campo? «Sono cose 
che dice Berlusconi: lui ama la me¬ 
tafora calcistica e beve i calici 


Marco Femori Lello Bersani 


Quirino, Sabina Guzzanti è andata * aman. Io mi limito a stare qui in 


sul sicuro E infatti gli applausi so¬ 
no fioccati: per lei, e per David 
Riondino, che subito dopo ha im¬ 
bracciato la chitarra e intonato La 
ballala del sì e del no. 

Era parecchio tempo che non si 
vedeva tanta gente di spettacolo 
insieme. Non per appoggiare il su- 
perdccretone sul cinema, non per 
protestare contro la legge MammT, 
non per manifestare contro la cen¬ 
sura: semplicemente per dire «no» 
a Berlusconi e «si» ai candidati pro¬ 
gressisti di Roma. Molti cineasti: 
Scola, i Taviani, Pontecorvo, Rosi, 
Faenza, Maselli, Magni, Battiate, 
Giampalmo, Montaldo, Loy, Ferre- 
n, Giuseppe Bertolucci, Luca Ver¬ 
done. Quartullo, Scarpelli, Age, 
Rulli; parecchi attori: Bentivoglio, 
Cedema, Haber, Benigni, Braschi, 
Quattrini, Riondino, Guzzanti, Gar- 
rani, Scattini: qualche televisivo: 
Mirabella, Raffai, Bracardi, De Raz¬ 
za, Medici, Dandini, Marchini... . 

Ma il più corteggiato dai giorna¬ 
listi s'è rivelato alla fine Lello Bersa¬ 
ni, famoso pensionato Rai ingag¬ 
giato come collaboratore da Cana¬ 


mezzo alla gente di cinema e a vo¬ 
tare Pds». - 

Girando per la platea del teatro, 
viene spontaneo confrontare il cli¬ 
ma un po’ casinista di questo in¬ 
contro con l'algida uniformità delle 
adunate di Forza Italia. Non tutti la 
pensano nello stesso modo, ma 
nessuno stasera tira fuori le diffe¬ 
renze. Anche perché ci pensa Ber¬ 
lusconi a fare di ogni erba un fa¬ 
scio. Sentite cosa dice Ettore Scola 
salendo sul palco. «In una delle sue 
interviste, Il Cavaliere ha confessa¬ 
to di sentirsi perseguitato anche da 
un gruppo di registi comunisti. Si n- 


«Ma quale ' 
uomo della 
Provvidenza? 
Se vince lui 
l’Italia 
va a picco» 


«Ma perché 
vi stupite 
che sia qui? 
Lavoro per 
Berlusconi 
e voto Pds» 


«<v ' ' T 9 ì_a T 1* i • • 1 1 *1 * -» 

■'t:- L attore: «Lo schieramento mi piace perche c è liberta» 

Proietti: qui ce un confronto vero 



feriva a un piccolo film formato da 
nove piccoli film che si può vedere 
in una trentina di sale». Il repertorio 
lessicale di Berlusconi è notoria¬ 
mente scarno, ma «se per auton 
comunisti intende chi esprime li¬ 
beramente le proprie idee, parteci¬ 
pa ad una battaglia che crede giu¬ 
sta e si oppone alla destra da sem¬ 
pre nemica della cultura, allora 
sappia che il cinema italiano, con 
l'eccezione di due regisu, è forma¬ 
to tutto da registi comunisti», ha 
concluso il regista di Ceravamo 
tanto amati. Curiosità in sala: chi 
sono i due? Naturalmente Zeffirelli 
e Squiticri, il pnmo approdato nel¬ 
le file di Forza Italia, il secondo in 
quelle di Alleanza nazionale. 

Seduto sul margine destro della 
seconda fila, vicino a Benigni. Mar¬ 
co Ferreri borbotta come sempre. 
«Voto Spaventa perché anche se 
avesse tre occhi e fosse nano è 
sempre meglio di quello 11». Quello 
Il è Berlusconi, «lo credo, me lo ri¬ 
peto 24 ore al giorno, che vincere¬ 
mo. Dobbiamo vincere. Perché 
Berlusconi presidente del Consi¬ 
glio sarebbe una sciagura. Passe- 


Repubblica alla Pnma 
Repubblica Televisi¬ 
va». Ferreri ce l'ha con 
la demagogia untuosa, 
le ncette economiche 
fasulle, l'appello ai 
buoni valori che trasu¬ 
dano dalle parole di 
questo «angelo puro 
che tanto puro non è». 
«Se vincono loro, fra 
otto mesi comincia il 
disastro e distruggono 
l'Italia», ipotizza il regi¬ 
sta di Dillingcr è mor- 

cani t0, Ll " - lanarch ' co 'co- 

SoIll noclasta, l'uomo sba- 

__ . racca-tabù, rivela a so- 

;hé presa di sentire un 

> gran bisogno di Stato. 

« «Macché Uomo della 

Ul? Provvidenza! Berlusco- 

, pr ni è un uomo nocivo, 

pernicioso, non è as¬ 
ini solutamente in grado 

j- di governare la reces- 

’’ sione, i licenziamenti, 

«■•« la cassa integrazione. 
E intanto stiamo tutti 
diventando più poveri: 
non ho mai visto man¬ 
giare tante pizze come in questi ul¬ 
timi mesi», Dopo aver ascoltato 
Bertinotti, il regista milanese nbadi- 
sce che voterà Rifondazione co¬ 
munista, «perché è tempo di fare i 
Soviet e dappertutto, lo dicono an¬ 
che i nuovi filosofi francesi, c’è un 
gran bisogno di comuniSmo» 
Chissà se è proprio cosi, ma è 
difficile contrastare la straripante, 
contagiosa, paradossale simpatia 
di Ferreri. Mentre Nanni Loy, salen¬ 
do sul palco nella seconda parte 
della manifestazione, fa un discor¬ 
so allarmato: «Questi signon predi¬ 
cano l’esaltazione della furbizia 
come categona morale, del dena¬ 
ro come unico segno di dignità so¬ 
ciale, lanciano segnali di un'immi¬ 
nente guerra civile. A tutto questo 
bisogna reagire». E reagire significa 
anche volgere in burletta il decisio¬ 
nismo tecnocrate di Berlusconi, la 
sua aria di uomo sopra le parti, di 
imprenditore generoso «Ma quale 
imprenditore? Basta vedere come 
s'è comportato con i registi di quel 
filmetto», chiosa Ferreri. «Sembrava 
il padrone delle ferriere: t'ho dato 


ROSSELLA BATTISTI 


m ROMA. Visi attenti e grande af¬ 
fluenza al teatro Quirino per l'ap¬ 
puntamento tra artisti e progressi¬ 
sti. Una platea affollata ma senza 
posti in piedi pervia dei severissimi 
vigili del fuoco che impediscono a 
chiunque di sostare nei corridoi. 
Dribblando il tutore dell'ordine riu¬ 
sciamo comunque a tirare per la 
giacca Gigi Proietti e a ottenere due 
chiacchere segrete nella pace «off- 
vigili» del foyer. j> > ■ • 

Perché vota progressista? . 
Perché no? Voglio dire, perché 
avrei dovuto cambiare il mio mo¬ 
do di essere? Non è un segreto per 
chi mi conosce sapere che sono 
sempre rimasto in un'area preci¬ 
sa. Diciamolo: ho simpatizzato 
per il Pei e ho sempre votato a si¬ 
nistra, anche se ciò non toglie che 
sono spesso critico su certe posi¬ 
zioni. '»; «7 ■ “■ 

Ma oggi,- con questo nuovo 


schieramento, c'è una ragione 
In più? 

Sì, tentare l'aggregazione mi sem¬ 
bra possa garantire una maggiore 
varietà di temi c anche una certa 
sveltezza di proposte di cui la sini¬ 
stra ha bisogno. Senza contare 
che certe tematiche verrebbero 
sensibilizzate: includere, • per 
esempio, il movimento ecologista 
assicura interventi più attenti ri¬ 
spetto a una vaga «simpatia» eco¬ 
logista all'intemo di uno schiera¬ 
mento tradizionale. 1 * 

Con un fronte allargato è più dif¬ 
ficile trovare degli immediati 
punti di Incontro- 
Guardi, uno dei motivi per cui vo¬ 
to a sinistra è proprio per la possi¬ 
bilità di un confronto, di poter di¬ 
scutere le proprie idee senza ac¬ 
cettare tutto indiscriminatamente. 
Una «tradizione» - questa disponi¬ 
bilità alla discussione - che il polo 


progressista mantiene, mentre al¬ 
tri schieramenti mi sembrano 
molto rigidi, con personaggi dotati 
di un'ipersensibilità a ogni tipo di 
critica o di appunto. Ecco, io vo¬ 
glio continuare a poter criticare, 
se è il caso. A conservare il mìo di¬ 
ritto a non essere d'accordo. 

Che cosa si aspetta da un'even¬ 
tuale vittoria del suoi candidati? 
Mi aspetto di rimboccarmi le ma¬ 
niche. Prima di tutto, dobbiamo 
capirci bene nella terminologia: 
cosa si intende per cultura o per 
politica culturale. In clima pre- 
elettorale non c'è la serenità per 
definire le cose nei particolari, ma 
una volta «abilitati» ad agire, oc¬ 
corre farlo con chiarezza c dopo 
dibattiti rapidi e costruttivi, È tem¬ 
po che i cittadini non stiano conti¬ 
nuamente a chiedere, ma siano 
loro stessi a proporre e a vigilare 
con i progressisti su ciò che deve 
essere intrapreso. 

Qualche esemplo? 

La giunta capitolina è riuscita a ot¬ 


tenere le dimissioni del sovrinten¬ 
dente dell'Opera di Roma, Giam¬ 
paolo Cresci, responsabile di una 
gestione rovinosa dell'ente lirico. 
Ma basta nominare un sostituto 
per risolvere i problemi? Non sarà 
il caso di chiedersi meglio quali 
funzioni debba svolgere oggi un 
teatro dell'Opera, a quale pubbli¬ 
co si rivolge, che tipo di offerta 
culturale può dare? E lo stesso di¬ 
scorso vate anche per il teatro di 
Roma, l'Argentina, dove fino al¬ 
l'altro ieri c'era un direttore artisti¬ 
co, Pietro Cartìglio, venuto fuori 
dalla lottizzazione. Resterà una lo¬ 
gica di spartizioni oppure è possi¬ 
bile una logica diversa? Sono que¬ 
ste le domande a cui bisogna dare 
una risposta chiara e un'ancora 
più cristallina messa in pratica, 
Venendo allo specifico, quale ri¬ 
tiene sla la prima urgenza del 
teatro? 

Uscire dal criterio con il quale fino 
adesso è stato gestito il teatro pub¬ 
blico, fortemente ' centralizzato. 


C'è bisogno di aprire nuovi spazi, 
soprattutto in periferia, dove la 
gente possa trovarsi per uno 
scambio, fare due chiacchere. so¬ 
cializzare. E avere un occhio parti¬ 
colare per i giovani, favorire la 
nuova drammaturgia. Pirandello 
lo rispetto, per carità, ma non è 
possibile che resti l'unica strada 
sicura per ottenere delle sovven¬ 
zioni. Altrimenti non è il nuovo 
che avanza, ma il vecchio che ri¬ 
torna. . 

Una sua proposta? 

Interagire fra pubblico e privato: 
domani sera (stasera per il lettore, 
n.d.r.) tomo con II mio spettacolo 
A me gli occhi all'Olimpico e l'in¬ 
casso sarà devoluto interamente 
per comprare un apparecchio per 
la mammografia destinato a un 
centro Usi di Guidonia. Le struttu¬ 
re pubbliche possono funzionare 
meglio se i privati, come me e co¬ 
me tutti i cittadini, te sostengono e 
le utilizzano. 


remmo direttamente dalla Prima' da magnà e ti ribelli pure». 

oggi 22 marzo alle ore 22.30 

al termine del comizio di 

Achille Occhetto 

serata di musiche dai vivo 
e brindisi di conclusione 
della campagna elettorale 

Palazzo Marescotti Brazzetti 
Via Barberia 4, Bologna 



Federazione di Bologna 
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Il segretario del Ppi in tv: «Occhetto è sferico» 

Mino attacca Silvio 
«Propende alla bugia» 

Mino Martinazzoli scoppiettante ieri sera a «Mixer». Ne 
ha per tutti gli avversari politici, anche se lui non si can¬ 
dida: «Occhetto è un po’ sferico; Berlusconi ha un’atti¬ 
tudine a dire le bugie». Tra i due non sceglie, ma ad un 
elettore che non vota centro non suggerirebbe mai il 
Cavaliere. Da Fini al massimo comprerebbe un cono 
gelato. Quanto a Bossi: «Come al solito straparla, ma c'è 
una certa verità in quella sua reattività verso i partner». 


ROSANNA LAMPUONANI 


Camiti denuncia la Fininvest 

Esposto alla Cee: viola 
il trattato europeo 


Imprenditori e sindacalisti 

«Siamo coi progressisti 
per unire sviluppo ed equità 


m ROMA. "Occhetto è un po’ sferi¬ 
co, rotola su tutti gli argomenti. 
Berlusconi invece ha una naturale 
attitudine alla bugia». E il loro fac¬ 
cia a faccia radiofonico è stato «de¬ 
primente, solo chiacchiere da caf¬ 
fè». É un Mino Martinazzoli scop¬ 
piettante quello che risponde a 
Giovanni Minoli nella puntata di 
«Mixer' (andata in onda ieri sera). 
Battute a raffica, ragionamenti 
stringati e poche citazioni. É il nuo¬ 
vo look, nor. sempre sfoderato da 
quel 18 gennaio quando la De di¬ 
ventò Partito popolare. Ma che riaf¬ 
fiora sul finale della campagna 
elettorale. 

Il segretario non è candidato, 
«per propensioni private», ma an¬ 
che perchè - ha spiegato nspon- 
dendo ai nuovisti - «il rinnovamen¬ 
to non si deve chiederlo agli altri, 
ma lo si fa per se stessi*. Tuttavia è 
lui il leader di quella coalizione di 
centro che, dicono gli interessati, 
sta rimontando la china. Ovvia¬ 
mente non si fa iilusioni Martinaz¬ 
zoli. Lui chiede ancora 1 voti per 
vincere, ma se questo non dovesse 
avvenire andrebbe all'opposizione 
«senza alcun dubbio». Di questo si 
fa scudo contro coloro che gli rim- 
provano di (are accordi sottobanco 
con i progressisti per un futuro go¬ 
verno. E cosi non può consentirsi 
di ricambiare la generosità dimo¬ 
stratagli da Occhetto. Minoli gli di¬ 


ce: il segretario della Quercia ha in¬ 
vitato i moderati a votare per lei 
piuttosto che per Berlusconi. Ad un 
elettore che non vuol votare al cen¬ 
tro chi consiglierebbe tra Occhetto 
e Berlusconi? Forse Berlusconi? «Gli 
direi che sbaglia». Non arriverebbe 
fin 11? «Ma nemmeno per sogno». 
Questo è già tanto. 

Tuttavia per Occhetto ha altre 
battute dure, tipo: «è l'erede di una 
storia fallita». Ma è contro la destra 
che sfoggia il repertorio migliore. 
Contro Fini, per esempio. «Da lui al 
massimo comprerei un cono gela¬ 
to, non una macchina usata e nep¬ 
pure gliela venderei perchè sono 
sicuro che non me la pagrerebbe». 

Su Bossi il giudizio è più articola¬ 
to. «Straparla», naturalmente, «ma 
c'è una certa verità in quella sua 
reattività verso i partner. Tuttavia 
deve spiegare come una protesta, 
che muoveva anche da ragioni 
fondate, venga orientata verso po¬ 
sizioni e leadership che non hanno 
niente a che (are con gli interessi 
che Bossi aveva evocato». Dunque 
si rivolge agli elettori leghisti e li in¬ 
vita a ripensare alle proprie posi¬ 
zioni. 

Ancora su Berlusconi. «L'ho in¬ 
contrato due volte e di lui non mi 
hanno convinto due cose: la sua 
premura a mettere insieme più for¬ 
ze contro la sinistra era falsa. Da 
tempo aveva deciso di esercitare la 


demiurgia. La seconda è che pen¬ 
sa alla politica come un pallottolie¬ 
re. E questo è un pensiero imbecil¬ 
le». Poi aggiunge: «quando il potere 
degli affari e dell'informazione di¬ 
venta potere politico davanti c'è un 
orizzonte preoccupante. Mi aveva¬ 
no detto in questi due anni che la 
decadenza politica dell'Italia era 
nata per la commistione tra affari e 
politica. La ricetta ora sarebbe: ba¬ 
sta con la politica. Solo affari? E 
Berlusconi ne sarebbe il simbolo», 

Del Cavaliere parla nuovamente 
anche in relazione all' approvazio¬ 
ne della legge Mamml. «lo ero uno 
dei 5 ministri che per protesta si di¬ 
misero. Per la prima volta in mez¬ 
z'ora si fece un rimpasto per im¬ 
porre voti di fiducia a ripetizione. 
Questo la dice lunga sulla (orza di 
questo interesse». Dunque nè con 
la destra nè con la sinistra, ribadi- 
sceMartinazzoli, mentre ripropone 
come soluzione un governo di 
coalizione senza le ali estreme. Sa¬ 
ranno ovviamente le urne a dover 
dare indicazioni. «Semmai il pro¬ 
blema sarà interpretare cosa 
avranno detto gli elettori» e il taglio 
delle ali si deciderà di conseguen¬ 
za. 

Nel corso della trasmissione so¬ 
no state anche riproposte due in¬ 
terviste, fatte sempre da Minoli, ad 
Andreotti e Orlando. Roba di un 
anno fa c prima che il senatore a 
vita fosse indagato sulle vicende di 
mafia. Fu uno scambio a distanza 
di accuse piesantissime su collusio¬ 
ni con la criminalità organizzata 
che Martinazzoli commenta con 
parole altrettanto dure. Sulla vicen¬ 
da di Andreotti ritiene il partito 
«creditore di una verità. Per questo 
sospetto abbiamo pagato molto, 
siamo stati sufficientemente pa¬ 
zienti. Però Orlando non rappre¬ 
senta il contrario del problema 
mafia, ma il rovescio». 


■ ROMA. Pierre Camiti si appella 
alia Cee contro lo «strapotere» delle 
reti Fininvest. L'ex sindacalista, ora 
parlamentare europeo e leader dei 
«Cristiano sociali» ha chiesto alia 
direzione generale dell'ufficio con¬ 
correnza della Comunità di verifi¬ 
care se, da parte di Berlusconi esi¬ 
sta violazione del trattato dell'U¬ 
nione europea. Camiti, insomma, 
chiede di verificare «se il gruppo Fi¬ 
ninvest adotti comportamenti anti¬ 
concorrenziali». Per esempio: «li 
fatto che il signor Silvio Berlusconi 
abbia ceduto la proprietà del quo¬ 
tidiano II Giornale al fratello Paolo, 


non esclude che vi sia un controllo 
(o comunque "influenza domi¬ 
nante"') su tale giornale da parte 
del gruppo Fininvest». Se fosse ac¬ 
certato, «rappresenterebbe una 
violazione, oltre che delle norme 
commutane, anche della legge ita¬ 
liana». Di più, per usare sempre le 
parole di Camiti: «Grazie alla com- 
plemcntanetà e contiguità dei mer¬ 
cati della pubblicità televisiva e a 
mezzo stampa la Fininvest è di fat¬ 
to in grado di praticare condizioni 
contrattuali che sarebbero insoste¬ 
nibili per i concorrenti». Insomma, 
ce n'è abbastanza per chiedere 
«accertamenti». 


■ ROMA. Economisti e sindacali¬ 
sti si schierano coi progressisti. Ed 
hanno scritto un appello. Eccolo: 
«Il mondo del lavoro è oggi al cen¬ 
tro di un'offensiva neolibcrista gui¬ 
data da setton padronali che devo¬ 
no rimediare ai guasti profondi di 
una crisi prodotta anche dalle loro 
scelte sbagliate». A firmare il docu¬ 
mento sono 24 esponenti del mon¬ 
do economico e sindacale, fra i 
quali il presidente dell'isfol. Renato 
Brunetta, gli economisti Giorgio 
Ghezzi e Michele Salvati, il filosofo 
Salvatore Veca, ed i dirigenti con¬ 
federali Sergio Cofferati, Guglielmo 


È in edicola 
da oggi 
«la Voce» 
di Montanelli 

È in edicola, oggi, li primo 
numero de «la Voce-, l'ultima 
fatica di Indro Montanelli che la 
presenta con un editoriale al 
lettori. «Uscendo dal Giornale lo 
feci a me stesso, ma 
pubblicamente, un giuramento: 
mal più un padrone. Qui padroni 
non ce ne sono. La proprietà è 
ripartita fra alcune centinaia di 
azionisti, di cui nessuno può, per 
statuto, detenere più del quattro 
per cento. Fra di essi, e per primi, 
ci slamo stati tutti noi: redattori. 
Impiegati, fattorini, autisti. Ma 
chiunque può fin d’ora 
partecipare con una o più quote 
da mezzo milione: basta che 
faccia domanda e sarà socio 
della Voce». Cosi scrive Indro 
Montanelli nel suo «primo- fondo 
Intitolato «Dove eravamo 
rimasti?». Montanelli garantisce 
al lettori II disimpegno del suo 
nuovo giornale da qualsiasi forza 
politica, «anche se - scrive - il 27 
dovremo optare per una di esse». 
«Nessuna pregiudiziale di 
simpatia o di rancore-aggiunge 
- riuscirà ad Incrinare la nostra 
equidistanza dalle forze In 
campo e dai loro rappresentanti-. 


Epifani, Altiero Grandi. -Noi - pre¬ 
cisano - siamo impegnati senza ri¬ 
serve a contnbuire alla vittoria del¬ 
lo schieramento progressista che, 
attraverso i suoi valori e program¬ 
mi, può assicurare l'affermazione 
di un nuovo sistema sociale nel 
quale progresso e modemizzazio- ■ 
ne ■ significhino essenzialmente ■ 
maggiore giustizia, equità e parità». 
Insomma: per i firmatari «è più che 
mai aperta la lotta per respingere ii 
tentativo di mettere in discussione 
conquiste fondamentali in tema di 
previdenza, sanità, scuola». 



Mzàm 


Indro Montanelli entra nella sede de «la Voce- 


Luca Bruno/Ap 


Il fiscalista del Patto: il progetto Berlusconi è di plastica 

Segni boccia il programma del Pds 
Ma per Tremonti è «un buon lavoro» 


Mario Segni condanna, in una conferenza stampa, il pro¬ 
gramma di governo del Pds come «deteriore e gravissimo». 
E aggiunge: «Non faremo da sgabello a Occhetto, con lui e 
D'Alema nessun accordo è possibile». Ma, ai margini del¬ 
l’incontro, il fiscalista Giulio Tremonti, esponente autore¬ 
vole del Patto, osserva: «Un buon programma, quello del 
Pds, a parte qualche sbavatura. Tutt’altro discorso per il 
progetto di Berlusconi, che pare di plastica...». 


FABIO INWINKL 


■ ROMA. «Un buon programma, 
lo ammetto. Certo, potevano scri¬ 
verlo meglio, non sopporto termini 
come "statualità" e «autodepoten¬ 
ziamento». Ma, sìa chiaro, non c'è 
confronto con quello di Forza Ita¬ 
lia. che pare fatto di plastica». Giu¬ 
lio Tremonti, fiscalista autorevole, 
esponente del Patto per l’Italia, sfo¬ 
glia il libretto dalla copertina verde, 
stampato dal nostro giornale, che 
contiene il programma di governo 
del Pds, fitto di sottolineature a 
]jenna Eppure, su quel progetto si 
è appena conclusa, a Rifletta, una 
conferenza stampa di Mario Segni 
in cui se ne son sentite di tutti i co¬ 
lori. 

«Un programma deleterio, gra¬ 
vissimo. come lo è quello di Berlu¬ 
sconi», sentenzia senza appello 
l'ex leader referendario. Si ironizza 
sui viaggi di Occhetto alla Nato e 
alla City («È andato a Londra come 
a Lourdes, i veri liberaldemocratici 
non ne hanno bisogno»). Il pro¬ 
gramma della Quercia viene 
smontato e rimontato come nel 
gioco del lego per arrivare a dire 
che, delle 243 proposte che contie¬ 
ne. 92 sono all'insegna del «bla bla 
bla», 18 totalmente inaccettabili. 16 
stataliste; le altre 117 «accettabili 
con chiarimenti». Ma la bocciatura 


da parte di Segni è netta, non si at¬ 
tarda sulle percentuali. Un pro¬ 
gramma «ecumenico, volto a ren¬ 
dere un po' meno inefficiente lo 
statalismo»; un programma «strabi¬ 
co». dal momento che «parla alla 
sua destra ma ha paura della sua 
sinistra». 

«Voyeurismo» di mercato 

E si evoca persino Tinto Brass, il 
suo ultimo film «L'uomo che guar¬ 
da»: «Molto voyeurismo di mercato 
e di liberaldcmocrazia, ma senza 
atti. Molto petting, ma...». A Botte¬ 
ghe Oscure, insomma, si vuole rea¬ 
lizzare «la grande mistificazione di 
una prima economia di mercato a 
decisioni statali, senza agire sulla 
spesa oubblica, pur avendo lascia¬ 
to il keynesismo pomiciniano dei 
deficit dilaganti». Keynesismo po- 
miciniano: chissà se al professor 
Tremonti questo linguaggio pia¬ 
ce... Andiamo avanti. Tra le propo¬ 
ste «stataliste» finisce anche quella 
di attribuire alle Regioni tutte le 
funzioni non attribuite allo Stato 
centrale: «Il contrario-si sottolinea 
all'ombra del Patto - del principio 
di sussidiarietà». Se Forza Italia 
propone «una overdose dì liberi¬ 
smo selvaggio, ovvero la via pero- 
nista al sottosviluppo argentino, il 


Pds di Occhetto e D'Alema forni¬ 
sce una dose giornaliera continua 
che crea dipendenza e assuefazio¬ 
ne con un socialismo reale di fatto, 
vestito formalmente di economia 
di mercato». 

Battute e immagini inconsuete 
nelle campagne di Segni, che si 
sforza dì dimostrare come l'unico 
apprezzabile progretto di governo 
sia 11 suo. Sa, Il leader del Patto, di 
correre il rischio di non superare, 
domenica prossima, la soglia del 
quattro per cento necessaria a far 
seggi nella quota proporzionale. 
Ma insiste a proporsi come pre¬ 
mier, a respingere le domande in¬ 
sistenti sulle alleanze possibili. 

«I poli si spaccheranno» 

«Non faremo da sgabello al Pds, 
non vogliamo Occhetto e D'Alema 
al governo», ripete con determina¬ 
zione, Ma poi precisa che se è «al¬ 
ternativo alla sinistra, il Patto non è 
schiacciato sulla destra». Diffida, 
infatti, di Forza Italia, «un partito 
che nasce da un’azienda». Si di¬ 
chiara fiducioso sugli sviluppi po¬ 
stelettorali, il deputato sardo, «I poli 
di destra c di sinistra - annuncia - 
si son formati su posizioni estreme 
c quindi son destinati a spaccarsi». 
Solo a quel punto, dunque, saran¬ 
no possibili le alleanze, ma mai col 
Pds, Però, si obietta. Martinazzoli 
non pare erigere tanti paletti con¬ 
tro il polo progressista. Non sarà 
per caso il centro a soffrire di stra¬ 
bismo? «No. no - ribatte - io e Mar- 
tinazzoli andiamo d'accordo su 
tutto». Anche se ci vorranno altre ri¬ 
forme, a partire dall'elezione diret¬ 
ta del premier. Resta il sogno di Pa¬ 
lazzo Chigi, negli schemi di Segni: 
ma la stagione dei successi refe- 
rendan appare irrimediabilmente 
trascorsa, 


Allarme cultura 

Un appello 
per la libertà 
di coscienza 

■ ROMA, «il sonno della ragione 
genera mostri». La frase, natural¬ 
mente, non è loro. Ma la citano 
dentro una sorta di lettera-appello 
«per la libertà di coscienza e di pa¬ 
rola». Sono intellettuali, giornalisti, 
scrittori, registi, gente del cinema, 
dello spettacolo. Artisti. Che hanno 
deciso di scendere in campo «per¬ 
suasi che sarebbe letale abbando¬ 
nare al meccanismo del libero 
mercato la valutazione di beni, va¬ 
lori e diritti ai quali è affidato lo svi¬ 
luppo della civiltà umana». I firma¬ 
tari? Tanti nomi illustri: Gino Boc- 
cari, Manlio Bresattin. Massimo 
Cacciali, Ferdinando Camon, 
Giangiacomo Capellaro, Igor Man. 
Domenico Naldini, Ermanno Olmi, 
Ciro Perusim, Lionello Puppi, Giilo 
Pontecorvo, Sergio Quinzio, Mario 
Rigoni Stem, Andrea Zarizotto, 
Adriana Zarri, Sergio Zavoli e Gian¬ 
carlo Zizola. Culture diverse, come 
si vede. Unite però da un allarme: 
la denuncia «di perdita della ragio¬ 
ne, di usi manipolativi dei media, 
di crisi della critica e dell'autono¬ 
mia dell'arte e della cultura». La 
denuncia sulla «confusione fra in¬ 
formazione e propaganda in strati 
importanti della società...». 


Oltre 700.000 persone 
hanno rinnovato nel ’93 
la loro adesione al Pds. 

Il Partito Democratico della Sinistra 
è l’unica formazione politica nazionale 
e di massa alle soglie della 
Seconda Repubblica. Una grande 
risorsa per la democrazia italiana. 


Entra anche tu nel Pds. 
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Perquisizioni a tappeto a Casal di Principe 

Indagini top secret 
Si punta su Sandokan 


Due poliziotti arrestati per associazione a delinquere e altri 4 denunciati per corruzione. Aiutavano i boss 

Anche sei agenti nella retata anticamorm 


Due poliziotti sono stati arrestati con l'accusa di associa¬ 
zione per delinquere. Erano in servizio all’autoparco 
della Ps di Roma e alla sezione piantonamenti della que¬ 
stura di Napoli, facevano parte del clan Stolder. L’orga¬ 
nizzazione era collegata alla banda romana della Ma¬ 
glina. Delle 24 ordinanze di custodia cautelare, 21 sono 
state eseguite (6 notificate in carcere) .Tre sono sfuggiti 
alla cattura. Avvisi di garanzia per altri 4 agenti. 

P ALLA NOSTRA REDAZION E 

MARIO RICCIO 


■ NAPOLI. Mentre il poliziotto 
«piantonava» la stanza dell'ospe¬ 
dale, il boss si intratteneva tenera¬ 
mente con la moglie. Chiudeva un 
occhio, c spesso tutti e due, l'agen¬ 
te, anche quando il camorrista Raf¬ 
faele Stolder nceveva gli uomini 
del suo clan. In cambio. Vincenzo 
Tramontano, 40 anni, in forza alla 
sezione - «piantonamenti» della 
Questura di Napoli, «arrotondava» 
lo stipendio con le cinqucccntomi- 
la lire settimanali che gli passava 
l'organizzazione. Il compito del 
suo collega, Euro Ranieri, di 30, 


che in passato aveva fatto parte 
della scorta di Pippo Baudo, era in¬ 
vece quello di «proteggere» e forni¬ 
re «alibi» ai pregiudicati della ban¬ 
da. 1 due sono finiti in manette con 
la pesante accusa di associazione 
per delinquere di stampo camorri¬ 
sta. Con loro sono state arrestate 
altre tredici persone. Nel peniten¬ 
ziario di Poggiorcale, i carabinieri 
hanno notificato il provvedimento 
di custodia cautelare a sei detenuti. 
Tre appartenenti al clan del rione 
Maddalena, nel quartiere Vicaria, 
sono riusciti a fuggire. Inoltre, i ma¬ 


gistrati hanno inviato quattro avvisi 
di garanzia ad altrettanti poliziotti 
in servizio alla squadra mobile na¬ 
poletana con cui si ipotizza il teato 
di corruzione. Complessivamente 
sarebbero una decina gli uomini in 
divisa che erano finiti sul libro-pa¬ 
ga del camorrista. 

Il boss Raffaele Stolder, oltre a 
gestire il traffico di eroina, è ritenu¬ 
to uno specialista di rapine a ban¬ 
che, uffici postali e gioiellerie im¬ 
portanti. Per quest'ultima attività il 
camorrista aveva arruolato, nella 
capitale, i delinquenti «neri» della 
banda della Magliana (legati ai 
servizi segreti deviati c all'estrema 
destra), considerati dei veri tecnici 
del settore. Infatti, gli investigatori 
hanno accertato che il clan Stol¬ 
der, in collaborazione con gli 
esponenti della cosca romana, 
hanno portalo a termine clamorosi 
colpi «della lancia termica» in mol¬ 
te città italiane. L'inchiesta, che 
prese il via un anno fa, nei mesi 
scorsi portò all’arresto di altri quat¬ 
tro agenti di polizia (accusati di 
aver fornito a Stolder, e alla moglie, 
passaporti falsi) e di altre quaranta 


persone, tra cui il pregiudicato ro¬ 
mano Angelo Spreafico, irriducibi¬ 
le della banda della Magliana. 

I due poliziotti finiti icn in carce¬ 
re facevano parte a pieno titolo del 
clan di Raffaele Stolder. L’agente 
Ranieri era già stato arrestato due 
anni fa con T'accusa di favoreggia¬ 
mento nei confronti del pregiudi¬ 
cato Salvatore Esposito, sospettato 
di aver ucciso il boss Vito Lo Mona¬ 
co Fermato qualche ora dopo il 
delitto, avvenuto la sera del 5 mar¬ 
zo dell'ti?, Esposito riferì agli inqui¬ 
renti di avere un alibi di ferro, so¬ 
stenendo di aver trascorso la serata 
in compagnia del poliziotto. La cir¬ 
costanza fu confermata da Ranieri. 

II ruolo di Vincenzo Tramonta¬ 
no. invece, era quello di garantire 
ai camorristi detenuti ricoverati in 
ospedale la massima libertà. All'a¬ 
gente, infatti, la Questura di Napoli 
gli affidò il compito di piantonare il 
pericoloso boss Raffaele Stolder. il 
quale, con la complicità di un in¬ 
fermiere, era riuscito a farsi diagno¬ 
sticare una grave insufficienza re¬ 
nale. La sorveglianza non c'è mai 
stata, visto che il camorrista, in otti¬ 


ma forma, poteva incontrarsi tran¬ 
quillamente con la moglie Patnzia 
Fornero (con la quale, in quel pe¬ 
riodo, concepì l'ultimo figlio), e ri¬ 
cevere i suoi luogotenenti. Altn tre 
agenti, Francesco Nash, Ciro Rosa¬ 
bello e Gennaro Sarracino, in servi¬ 
zio alla Mobile di Napoli, hanno ri¬ 
cevuto un avviso di garanzia. L'ipo¬ 
tesi di retilo ò corruzione avrebbe¬ 
ro aiutato in più occasioni Vincen¬ 
zo Tramontano, C'è anche un 
quarto poliziotto «avvisalo». Si trat¬ 
ta di Nunzio Federico, sospettato 
ili aver partecipato all’associazio¬ 
ne di tipo camorrista. 

Le ventiquatlro ordinanze di cu¬ 
stodia cautelare nei confronti degli 
esponenti del clan Stolder sono 
state emesse dal gip Antonio Sen¬ 
sale su richiesta del pm Giuseppe 
Narducci. I tre personaggi sfuggiti 
alle manette sono Raffaele lovine, 
di (Ì5 anni (padre naturale di Raf¬ 
faele Stolder c di altri 19 figli), Sal¬ 
vatore D'Avino, di 22, e Gennaro 
Ferraiolo, di 22. Tra le 15 persone 
arrestate ieri dai carabinieri c’è an¬ 
che Salvatore Stolder, fratello del 
boss, da alcuni anni latitante. Per 


Salvatore Stolder catturato Ieri a Napoli dal carabinieri 


tutti, le accuse spaziano dall'asso¬ 
ciazione per delinquere di stampo 
camorristico, al traffico di stupefa¬ 
centi; dalle rapine, ai furti. Secon¬ 
do gli inquirenti, la banda ha mes¬ 
so a segno clamorosi colpi, tra cui 
quello avenuto il 12 agosto del 
1991 alla Banca Sanmtica di Bene- 
vento, che fruttò un bottino di 135 
milioni Un'altra rapina (S00 milio¬ 
ni), fu fatta il 14 luglio del 1990 al¬ 
l'ufficio postale di Bagnoli. I ca¬ 
morristi, quattro mesi dopo, si ri- 
prcsentarono negli stessi locali: 


sotto la minaccia delle armi si fece¬ 
ro consegnare dagli impauriti im¬ 
piegati un miliardo e 800 milioni II 
12 maggio di Ire anni la. l'organiz¬ 
zazione scavò addirittura una gal¬ 
leria. lunga dicci metri, attraverso 
la quale ì rapinatori penetrarono 
nella gioielleria «Sessa», al Corso 
Umberto, di fronte all'Università di 
Napoli I «guaglioni», tra cui c'era lo 
stesso Raffaele Stolder però, non 
riuscirono jd aprire la cassafolle 1 
si accontentarono di razziare tulio 
l'oro esposto nelle vedine 


Una donna bacia la bara di don Giuseppe Diana durante I funerali Ieri a Casal di Principe In provincia di Caserta Ap 

«Seguite l’esempio di don Diana» 

Il paese si ribella: al Umerale campane a festa 


Un applauso lungo e scrosciante, migliaia di lenzuola 
bianche, il suono delle campane a festa, hanno saluta¬ 
to per l’ultima volta don Peppino Diana, il parroco di 
Casal di Principe ucciso nella sua chiesa. Migliaia di cit¬ 
tadini hanno affollato le strade ed hanno presenziato 
alla cerimonia e tra loro il presidente della Camera, Na¬ 
politano, il sindaco di Napoli Bassolino,con i colleghi 
dei comuni della zona. 

_ DAL NOSTRO INVIA TO_ 

VITO FAENZA 


m CASAL DI PRINCIPE (Ce). Una 
folla strabocchevole, le campane a 
festa, applausi scroscianti, migliaia 
di lenzuola bianche appese ai bal¬ 
coni. Casal di Principe non ha «vol¬ 
tato la faccia» ad uno dei suoi par¬ 
roci, a don Peppino Diana assassi¬ 
nato nella sua chiesa sabato scor¬ 
so. Le campane sono suonate a fe¬ 
sta perchè per un martire la morte 
ò un momento gioia perchè lo riu¬ 
nisce al suo Dio. Le lenzuola sono 
diventate migliaia perchè c'è stato 
un moto di rivolta, contro la violen¬ 
za assassina. Alcune di quelle case 
senza lenzuola la gente di qui le 
conosce bene, sono le abitazioni 
quella minoranza di camorristi che 
per anni ha dominato questo cen¬ 
tro e contro la quale don Peppino 
si è tanto battuto 

Il vescovo di Aversa, monsignor 
Lorenzo Chiarinelli, che ha officia¬ 


to assieme ad altri vescovi ed arci¬ 
vescovi il rito funebre (e tra questi 
monsignor Nogaro e don Riboldi), 
nella sua omelia non ha mai pro¬ 
nunciato la parola camorra. Ma il 
suo non è stato un discorso passi¬ 
vo, di accettazione della situazio¬ 
ne, un adeguamento, com'ò avve¬ 
nuto spesso in passato. Anzi il pre¬ 
lato ricorrendo alla bibbia ha invi¬ 
tato i presenti a proseguire il cam¬ 
mino iniziato da don Peppino. i 
violenti a deporre le armi, i cittadini 
a non perdere la speranza e ad 
avere coraggio nella lotta. 

Superficialmente poteva sem¬ 
brare un discorso banale, ma nel¬ 
l'allegoria delle parole del profeta 
Geremia, «dal seme che muore, 
nasce il germoglio», c'era più che 
implicito un invito a continuare ad 
andare avanti nella strada intrapre¬ 
sa dal parroco assassinato Non c'è 


bisogno di usare frasi ad effetto. In 
queste zone è meglio parlare, che 
urlare, meglio ragionare che arrab¬ 
biarsi. Cosi ha fatto il vescovo ed il 
«suo popolo» Io ha capito ed ap¬ 
prezzato. 

I docenti e gli alunni dell'istituto 
Volta di Aversa, dove il sacerdote 
insegnava religione, hanno distri¬ 
buito un volantino. Si impegnano a 
proseguire il cammino, dal punto 
in cui don Peppino è stato fermato. 
Si impegnano a continuare a dif¬ 
fondere «la cultura della legalità». 
Un segnale positivo, non solo det¬ 
tato dal cordoglo. E di segnali co¬ 
me questo, il funerale ne ha dati 
tanti. 

Un attimo di commozione 

II sindaco di Casal di Principe, 
Renato Natale, ha letto un passo 
del Vangelo. Vederlo su quel pal¬ 
co, costruito in fretta davanti a! ci¬ 
mitero nuovo del paese, con la fa¬ 
scia tricolore al petto, è stato per 
molti un attimo di commozione. 
Lui e tanti altri erano sfiduciati, non 
volevano presentare addirittura 
una lista alle recenti elezioni co¬ 
munali. Poi laici e cattolici si sono 
messi insieme, hanno formato una 
lista unitaria, di progresso, hanno 
vinto, dando ii via alla speranza. 
Don Peppino, con altri sacerdoti, 
aveva avuto una grande parte in 
questa rottura, in questa «nvoluzio- 


ne». Napolitano, il presidente della 
Camera, è seduto in prima lila, ac¬ 
canto al rappresentante del Gover¬ 
no, il sottosegretario Murmura, al 
Prefetto. Pochi passi più in là il sin¬ 
daco di Napoli. Bassolino. La gente 
li riconosce, li guarda, apprezza il 
loro gesto, la loro solidarietà, la lo¬ 
ro presenza. Loro due in questo 
paese ci sono venuti tante e tante 
volte. Sono, si può dire, di casa. 
Dietro, mischiati tra la folla, Aldo 
Tortorella e Umberto Ranieri, an¬ 
che loro non sono voluti mancare, 
per dare un segno di solidarietà 
concreto. 

«Siamo sempre gli stessi» 

Sul sagrato della chiesa c'è an¬ 
che Giuseppe Gambale, della Rete, 
accanto a lui Ferdinando Imposi- 
mato, alcuni giudici, amici delle 
associazioni ecologìste, culturali. 
Gambale è pessimista: «Siamo 
sempre gli stessi. Alle manifesta¬ 
zioni, alle marce di protesta, ai fu¬ 
nerali...». Invece ha avuto torto. 
Cerano, è vero, le stesse persone 
impegnate da sempre nella lotta 
alla camorra, ma con dieci, venti¬ 
mila persone in più. Gente di Casa¬ 
le, come del resto dell'agro aversa¬ 
no, ragazzi venuti da Maddalom, 
come alcuni studenti del Liceo 
Scientifico, o da Eboli, come un 
gruppo di socut. 

Per un'ora, la bara portata a 


spalla, attraversa, tra gli applausi le 
strade della cittadina. C'è tanta 
gente che tra l'arrivo della testa del 
corteo tunebre sullo spiazzale del 
cimitero e quello della bara passa¬ 
no 40 minuti Alcuni ragazzi inal¬ 
berano uno stnscìone scritto a ma¬ 
no: «Morire per cambiare? Cambia¬ 
re per non morire!». Non da fastidio 
a nessuno, se non a quelli che qui 
non voglio cambiare nulla. E sono 
costretti ad arrotolarlo. 

Il rito prosegue veloce, il vesco¬ 
vo legge i messaggi di cordoglio 
del Papa, del Presidente della Re¬ 
pubblica. del suo predecessore, 
monsignor Giovanni Gazza, che 
aveva ordinato sacerdote don Pop¬ 
pino Diana. Il sole illumina la bara 
coperta dalle bandiere delle asso¬ 
ciazioni degli scout, sullo quali è 
stato deposto un vangelo aperto. Il 
vento sfoglia le pagine, una a una, 
Iemalmente Le autorità vanno via, 
la folla immane di disperde. Qual¬ 
che sacerdote, gli scout stringono 
la mano a Bassolino. La bara di 
don Poppino viene portata a spalla 
nel cimitero, tra gli applausi. Nei 
trigesimo i sacerdoti di Palermo sa¬ 
ranno qui a ricordalo. Nel frattem¬ 
po si saprà se il «seme morto, getta¬ 
to in terra» ha generato dei germo¬ 
gli e se quella primavera tanto in¬ 
vocata da don Peppino anche a 
Casale e nel resto della zona è di¬ 
ventata blamente estate. 


Quattrocento poliziotti e carabinieri sono impegnati 
nelle indagini sull’omicidio di don Peppino Diana. E 
l’inchiesta su questo delitto si intreccia strettamente 
con quella che sta conducendo la Procura nazionale 
antimafia sulla camorra. Ieri a Casal di Principe c’era 
anche Bruno Siclari. Non ha voluto fare commenti, 
mentre due suoi collaboratori dopo aver reso omaggio 
alla salma sono schizzati via percontinuare le indagini. 


DAL NOSTRO INVIATO 


m CASAL DI PRINCIPE (Ce). Quat¬ 
trocento uomini sono impegnati 
dall'altra notte nelle indagini sull'o¬ 
micidio di don Peppino Diana. 
Hanno effettuato decine e decine 
di perquisizioni «violando» ancora 
una volta la casa di Francesco 
Schiavone, il famoso «sandokan» e 
provocando l'ira dei suoi familiari. 
Le indagini non sono ad un punto 
motto, anzi, ma di notizie o antici¬ 
pazioni non ce ne sono. In questi 
primi tre giorni sono circolate tante 
voci, o false, o senza alcun fonda¬ 
mento, mentre i magistrati lavora¬ 
vano su ben altri elementi e su ben 
altre strade. 

Non è un segreto per nessuno, 
qui, che un pentito, Carmine 
Schiavone, cugino di «sandokan» 
sta riempiendo centinaia di pagine 
di verbali. Sulle sue dichiarazioni 
da mesi, non 6 un segreto per nes¬ 
suno, sono in corso verifiche, ri¬ 
scontri. Un blitz viene dato da tutti 
per imminente. Nell'ambito di que¬ 
ste indagini sono state sentite an¬ 
che decine di persone rappresen¬ 
tanti della società civile di Casal di 
Principe e tra queste, giovedì scor¬ 
so, anche don Poppino Diana. La 
sua deposizione nell'inchiesta su 
«politica, camorra, affari» potrebbe 
anche essere alla base del moven¬ 
te della sua uccisione in chiesa. 

Gli inquirenti non credono mol¬ 
to ad una «talpa» in tribunale. La 
camorra di «talpe» nel palazzo di 
giustizia napoletano - ironizzano - 
non ne ha una sola. Del resto tutto 
il paese sapeva che don Peppino 
doveva andare a deporre, come 
tutti conoscono i nomi degli altri 
nove testimoni. Quindi il movente 
deve esere ricercato da qualche al¬ 
tra parte. 

Bruno Siclan ha tenuto a preci¬ 
sare che la sua presenza aveva un 
preciso significato: «Lo Stato qui 
c'è e si fa vedere». Una dichiarazio¬ 
ne quasi strappata con la forza e 
solo dopo tanti sforzi. Ma è stata 
proprio la sua presenza, quella dei 
suoi collaboraton a confermare la 
pista della camorra, a far capire 
che l'inchiesta sull'omicidio di don 
Peppino Diana, è strettamente in¬ 
trecciata a quella sulla malavita or¬ 
ganizzata. Qualcuno afferma che i 


provvedimenti sono imnunenli. 
questione di ore, ì giudici chiedo¬ 
no: «Lasciateci lavorare in pace». 

«Qualcosa in mano l'abbiamo. 
La soluzione di questo delitto po¬ 
trebbe anche essere lontana da 
Casale», afferma laconico un inve¬ 
stigatore, che. però, alla domanda: 
■E il movente?», fa spallucce, come 
a dire che se non si prende l'autore 
non si può dire nulla. 

Il tam tam della camorra, co¬ 
munque s’é messo in moto: fallita 
miseramente la manovra di far 
passare questo delitto come un 
■fatto personale», adesso si tenta la 
banalizzazione, attraverso l'affer¬ 
mazione che non c'è grande ca¬ 
morra, che l’autore è uno che. ad¬ 
dirittura, voleva colpire propno 
«sandokan» e creargli fastidi nel 
suo territorio. Gli investigaton stan¬ 
no esaminando anche questa trac¬ 
cia. macchinosa, incredibile, as¬ 
surda. 

«È più che certo che l'assassino 
sia un balordo qualunque, magari 
un tossicodipendente, quello che 
però deve essere più alto, di molto, 
è il mandante» sostiene una delle 
tante persone impegnale nelle in¬ 
dagini. Si nfà all'esperienza: i delitti 
eccellenti di mafia sono sempre 
stati compiuti da personaggi di pic¬ 
colo cabotaggio, in modo da ren¬ 
dere fumosa, se non impossibile 
l'individuazione dei mandanti. 
Molti delitti sono «tati mascherati 
con un tentativo di rapina, una ag¬ 
gressione occasionale. La camorra 
ha mille modi per depustare e ren¬ 
dere difficili le indagini. 

La sera comincia con nuove 
perquisizioni, che dureranno per 
tutta la notte. Alcune avvengono 
anche molto lontano da Casal di 
Principe. Tutte, però, lungo gli assi 
viari costruiti coi soldi del terremo¬ 
to che col legano questo centro a 
Villa Litcrno, Nola, Pomigliano, 
Acerra, al salernitano. In venti, 
trenta minuti dalla parecchia di 
S.Nicola si può arrivare ovunque. 
Anche dall'altro capo della provin¬ 
cia di Napoli. E, a quanto pare, gli 
inquirenti sembrano essere con¬ 
vinti che questa sia stata la strada 
seguita dal killer e dai suoi compli¬ 
ci. LjV F 
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Fino al 27 marzo ovunque cortei 
per rispondere alla xenofobia 

Contro il razzismo 
scende in piazza 
il popolo «inviabile» 

m È stata, ieri, la giornata mondiale contro il razzismo c ovunque si so¬ 
no organizzate manifestazioni, A Roma, fra l'attro, è stato presentato un 
-decalogo per la tolleranze e il rispetto della diversità»: si tratta di un docu¬ 
mento elaborato dalla Commissione di studio istituita dalla ministra Fer¬ 
nanda Contri (Affari sociali). Un'iniziativa che la ministra ha voluto dedi¬ 
care ai due giornalisti della Rai assassinati in Somalia domenica scorsa, 
-vittime comunque di forti sentimenti xenofobi». L'opuscolo esprime in 
dieci punti i valori espressi dalla comune riflessione cui si sono a lungo 
dedicati gli esperti della Commissione. 

E a Genova ha parlato di razzismo anche Piero Fassino, responsabile 
esteri del Pds, capolista della Quercia in Liguria. Durante una manifesta¬ 
zione promossa dai progressisti, ha fra l’altro detto che «l'Italia non sareb¬ 
be certo un paese più tollerante, più moderno, più giusto se a governarlo 
fossero uomini, come Fini c Berlusconi, ai quali è estraneo qualsiasi valo¬ 
re di solidarietà, di tolleranza, di convivenza civile». Alla manifestazione 
hanno preso parteanche il senatore Arrigo Boldrini, presidente nazionale 
dcll'Anpi, ed esponenti della comunità ebraica, del volontariato e di as¬ 
sociazioni dell'immigrazione. ; 

Qui sotto pubblichiamo una lettera di alcune organizzazioni per l'ac¬ 
coglienza e la difesa dei diritti degli immigrati. 


■i Nella settimana intemazionale 
contro il razzismo, cominciata ieri,, 
in decine di città - a pochi giorni ’ 
da elezioni segnate dall'arrembag¬ 
gio di una destra apertamente o t 
larvatamente xenofoba - manife¬ 
steranno, insieme a tanti italiani, gli 
-invisibili». Saranno, a seconda dei- ' 
le situazioni, cortei o dibattiti, fiac¬ 
colate o incontri con gli ammini¬ 
stratori locali e - ciò che è forse la 
novità più importante - con assem¬ 
blee di lavoratori e studenti. Non 
solo in Italia: fino al 27 marzo in 
tutta Europa, raccogliendo gli ap¬ 
pelli della Ccs e della Rete europea 
antirazz'ista, il sesto continente dei 
migranti riempirà le piazze. - 
A due anni dalla grande manife¬ 
stazione di Milano l'articolazione 
ed ampiezza delle iniziative testi¬ 
monia la maturità di un movimen¬ 
to antirazzista che ha saputo radi- , 
carsi città per città, 1 costruire i suoi 
luoghi di organizzazione c scam- 1 
bio interculturale - la rete delle as¬ 
sociazioni, i coordinamenti sinda¬ 
cali, i centri sodali e culturali plu¬ 
rietnici -, definire i suoi obbiettivi. 
Non ò casuale che per la prima vol¬ 
ta dali'80, nell'appello, nazionale 
■per la convivenza e i diritti di citta¬ 
dinanza-, un arco di forze che va 
dai sindacati confederali a tutto 
l'associazionismo ed il volontaria¬ 
to laico c cristiano concordi su al¬ 
cuni precisi traguardi di civiltà,. 
condivisi da tutto lo schieramento 
progressista: libertà di circolazio¬ 
ne. garanzia universalistica dei di¬ 
ritti sociali fondamentali, emersio¬ 
ne dalla clandestinità, accoglienza , 
per i profughi, dirmi politici di voto 
nelle elezioni locali, ripensamento , 
in senso multiculturale dell’urbani¬ 
stica, dei servizi, della didattica e 
della formazione. Sugli stessi ob¬ 
biettivi si sono espresse recente¬ 
mente le Chiese italiane, mentre gli 
amministratori di alcune fra le prin¬ 
cipali metropoli, a cominciare da ; 
Roma, Venezia e Bologna, hanno 
avviato un lavoro che giungerà in 
tempi brevi ad eleggere rappresen¬ 
tanze democratiche dei cittadini 
stranieri. Se dovessimo giudicare 
da questi dati, dall'omogeneità ed : 


unità d'intenti di tutta la società ci¬ 
vile, l'Italia (che ò già il Paese euro¬ 
peo nel quale al più basso tasso di 
presenza ed afflusso immigratorio 
corrisponderà al Duemila, secon¬ 
do il Censis, una richiesta di ben 
1.400.000 posti di lavoro per le sole 
mansioni non attrattive per i lavo¬ 
ratori italiani) dovrebbe essere il 
Paese meno intollerante e razzista 
d'Europa. 

Ed invece siamo preoccupati, e 
molto. Perché sondaggi e fatti di 
cronaca segnalano una crescita 
dela xenofobia attiva e della sua 
area di consenso, e sono ormai di¬ 
stinguibili - basti leggere i pro¬ 
grammi elettorali della Lega o di 
Alleanza nazionale - i suoi im¬ 
prenditori politici. Perché a quattro 
anni dall'assassinio di Jcrry Masslo, 
l'identica morte del bracciante ivo¬ 
riano (nonché studioso di lingue 
orientali) Sinan Kouakou a Rosar- 
no dimostra che ben poco è cam¬ 
biato nella condizione dì clandesti¬ 
nità e sfruttamento di decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori stranieri. Perché 
alla maturità ed all’impegno degli 
operatori sociali corrispondono 
una legislazione di chiusura, una 
gestione in termini emergenziali e 
di ordine pubblico e comporta¬ 
menti amministrativi di quotidiana 
discriminazione. Perché in tutta 
Italia questa situazione moltiplica 
ghetti e tensioni, creando e ripro¬ 
ducendo il terreno di coltura del 
razzismo. 

Per questo é importante che si 
sia in tanti e visibili e multicolori, in 
tutta Italia: e che queste giornate 
segnino la chiusura dì una fase di 
resistenza e di diffusa ma disartico¬ 
lata sperimentazione sociale, c ne 
aprano, proiettandosi sulle elezio¬ 
ni e sullo scenario successivo, una 
di affermazione legislativa e cultu¬ 
rale di diritti di cittadinanza. Ades¬ 
so, nelle piazze e nelle assemblee 
non si manifesta soltanto: si stringe 
' un patto sociale, si riapre un cam¬ 
mino di civiltà, giustizia e convi¬ 
venza. 

Alt Boba Fayù, Marta De Lourdes Jesus, 
Pilar Sarauta, Mustapha Mansouri e H /• 
rnarrt Babu 

(Cuti. Nonsolonern, Uil e Senzaconfu 
ne) 



Genova. L’abitazione dove, venerdì scorso, sono state trovate uccise tre donne 


Banctiero/Ap 


Una società 
di formazione 
per i detenuti 

In collaborazione tra la Direzione 
Generale degli Istituti di Prevenzio- 1 
ne e Pena e alcune associazioni di 
volontanatoé stala costituita la Spa • 
Spes, società dì «Sistemi Peniten¬ 
ziari e Solidarietà», che dovrebbe , 
occupare circa mille dentenuti del¬ 
le carceri italiane entro la fine del¬ 
l'anno. 1 detenuti, regolarmente as¬ 
sunti e retribuiti, -svolgeranno atti¬ 
vità di informatica di base, e di re¬ 
gistrazione e controllo di dati: con¬ 
trollo delle ricette farmaceutiche, 
catalogazione di archivi di beni 
culturali e di altn archivi». 


Estorsione 
A giudizio 
Gaetano Azzolina 

Il cardiochirurgo Gaetano Azzolina 
è stato rinviato a giudizio per tenta¬ 
ta estorsione dai giudici di Paler¬ 
mo. Azzolina era stato infatti pro¬ 
sciolto nell'ottobre dell'anno scor¬ 
so dal gip Agostino Gristina, ma il 
pubblico ministero Luigi Patronag¬ 
gio aveva presentato appello. Nella 
stessa vicenda sono coinvolti i fra¬ 
telli Salvatore e Gioacchino Sciorti- 
no, due imprenditori di Bagheria 
già rinviati a giudizio, considerati 
vicini ad ambienti mafiosi. 


Genova, lìbera il «killer» 

Omicidio delle tre donne: il gip decide 

Rimesso in libertà Francesco Alviano, il giovane di Rosar- 
no sospettato di essere l’autore della strage di Genova, lì 
gip di Palmi ha deciso di non convalidare il fermo operato 
dai carabinieri ritenendo insufficienti gli elementi raccolti 
a carico dell’indiziato. Il «giallo» dunque si riapre, ma non 
riparte da zero: i carabinieri continueranno a lavorare sul¬ 
la stessa ipotesi, pur senza trascurare altre possibili piste.' 

Alla fine della settimana, i funerali delle tre vittime. - ;■ - , 

_ DALLA NOSTRA RSQAZIONE ’ _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


m GENOVA, Quattro ore di con¬ 
traddittorio tra le parti, mezz'ora in 
camera di consiglio, c dall'ufficio 
del giudice delle indagini prelimi¬ 
nari di Palmi Alberto Viti parte un 
siluro che sconvolge lo scenario 
della strage di Genova: Francesco 
Alviano, il giovane di Rosamo so¬ 
spettato di avere massacrato a pi¬ 
stolettate la madre, la nonna e la 
cugina, é stato rilasciato. Non ci so¬ 
no elementi sufficienti, dice il gip, a 
sostenere la • gravissima • accusa 
contro di lui; non basta, per comin¬ 
ciare, che non abbia un alibi a far¬ 
ne un colpevole. - 

E cosi l'inchiesta, almeno appa¬ 
rentemente, riparte da, zero, da 
quando cioè, a poche ore dalla 
strage, il magistrato di turno a Ge¬ 
nova, dottor Mario Morisani, aveva 
sintetizzato lo stato delle indagini 
in una battuta sconsolata: «Ho tre 
cadaveri c nessun indiziato». 

Lo stesso dottor Morisani, del re¬ 
sto, si é dimostrato tutt'altro che so- 
preso della decisione de! giudice 


di Palmi: «me la aspettavo», ha 
commentato, senza nascondere le 
proprie perplessità circa la robu¬ 
stezza di una ricostruzione fondata 
su supposizioni piuttosto che su 
prove. 

Ma per i carabinieri l'ipotesi del 
delitto d'onore - secondo cui Fran¬ 
cesco Alviano avrebbe ammazzato 
la madre vedova, Maria Teresa 
Gallucci, per punirla di una sua re¬ 
lazione amorosa, uccidendo an¬ 
che la nonna Nicolina Celano e la 
cugina . Marilena Bracagiia solo 
perché scomode testimoni - non 
ha perso un grammo del suo peso. 
Non sarà trascurata nessuna possi¬ 
bile pista alternativa, fanno sapere, 
ma gli accartamenti su Alviano, sui 
suoi movimenti, sui suoi alibi, con¬ 
tinueranno come e più di prima. 
D'altronde, fanno notare, il pubbli¬ 
co ministero di Palmi Solveig Co¬ 
glioni aveva chiesto l'emissione di 
un provvedimento cautelare, vaie a 
dire la convalida del fermo, mentre 
il gip, in fondo, si é limitalo a non 


attribuire alla mancanza di un alibi 
un valore di prova; e in ogni caso, 
ai fini delle indagini, é cambiata 
solo la posizione dell'indagato, li¬ 
bero invece che -fermato». ' Cé 
molto lavoro da fare, concludono, 
senza contare che manca ancora il 
responso dell'esame dello «stub» 
(che è una evoluzione più sicura e 
sofisticata del vecchio guanto di 1 
paraffina) sulle mani c sugli abiti 
di Francesco Alviano. , • . 

«Non hanno niente in mano», ri¬ 
batte il difensore di Alviano, avvo¬ 
calo Luigi Cardona, le cui certezze 
sono state rafforzate dal pronun¬ 
ciamento favorevole del pip di Pal¬ 
mi. -Gli inquirenti • sottolinea • si 
sono mossi sulla base di voci confi¬ 
denziali e non sono riusciti a met¬ 
tere insieme i riscontri necessari- a 
carico del mio assistito non c'è in 
realtà nessun concreto elemento 
d'accusa». • . , 

In pratica sembra che Francesco ' 
Aviano si sia trincerato sulla negati¬ 
va assoluta. Ha sostenuto che l'e¬ 
vento mostruoso della strage di via ' 
Scarpanto gli è piombato addosso 
da mille chilometri di distanza co¬ 
me un uragano, ha giurato che del 
massacro della madre, della non- . 
na c della cugina ha saputo vener¬ 
dì sera a Rosamo quando si è pre¬ 
sentato dai carabinieri a firmare il 
registro dei sorvegliati. Perché non 
lo avevano rintracciato . prima 
(quando cioè, secondo gli inqui¬ 
renti, stava tornando da Genova 
compiuta la strage)? Perché, stu¬ 


dente universitario alla facoltà di 
economia, aveva studiato sino a 
tardi e poi dormito a casa di una 
cugina, ma per tornare a casa ave¬ 
va attraversato le strade del centro 
di Rosamo ed erano stati in molti a 
vederlo, e quindi la circostanza sa¬ 
rà lacilmente riscontrabile. 

Ma, adibì a parte, è contro il pre¬ 
sunto movente della strage che 
Francesco Alviano ha messo in, 
azione tutte le batterie. La sua tesi 
e che non ha commesso nessun 
delitto d’onore perché non c'era 
nessun onore da difendere o ven¬ 
dicare. E la chiacchierata relazione 
tra sua madre Maria Teresa Galluc¬ 
ci e Francesco Arcuri, scapolo 
trentasettenne di Rosamo, com¬ 
merciante in odor di 'ndrangheta, 
assassinato tre mesi fa nel suo ne¬ 
gozio di abbigliamento con una 
raffica di panettoni alla testa e al¬ 
l'inguine? Una chiacchiera, appun¬ 
to - ha sostenuto Alviano - una cat¬ 
tiveria di paese alimentata dalle 
malelingue. Tanto è vero che. so¬ 
spettato e sottoposto a fermo per 
l'omicidio Arcun, Francesco era 
stato * rilasciato: nessun indizio, ■ 
nessuna prova.-, . " 

Resta, a compromettere l'imma¬ 
gine del ragazzo, la brutta macchia 
del precedente arresto di fine feb¬ 
braio, quando Francesco Alviano 
viene accusato di favoreggiamento 
nei confronti del boss Antonino Pe¬ 
sce. D'accordo, obietterà la difesa, 
ma questo cosa ha a che fare con 
la strage di Genova? 


Uccise la figlia 
per gelosia 
Il processo 

Con altre deposizioni è continuato 
davanti alla prima corte d'Assise il 
processo a Rosalia Quartararo, la 
donna di 39 anni che il 19 agosto 
dello scorso anno uccise a colpì di 
spazzolone la figlia Maria Concetta 
Romano di 18 anni. Il fatto avven¬ 
ne nell'abitazione delie due don¬ 
ne, a Pozzuolo Martesana (Mila¬ 
no) , nel corso di una crisi di gelo¬ 
sia della Quartararo, interessata al¬ 
la compagnia di Rosario Loria, un 
guardacaccia di 52 anni che da cir¬ 
ca un mese aveva una relazione 
con la ragazza. 


Strage di Bologna 

Appello- 

per altri fondi"' 

Sono passati 14 anni dalla strage di 
Bologna che provocò 85 vittime e 
molti dei 200 feriti di allora, soprat¬ 
tutto bambini, hanno ancora biso¬ 
gno di cure e di interventi chirurgici 
per cancellare i segni delle scheg- , 
ge e delle ustioni lasciati dalla 
bomba. Ma è esaurito il fondo di , 
solidarietà che in questi anni ha ‘ 
permesso di risolvere tanti casi, 
laddove le strutture pubbliche non ' 
sono arrivate. Per far fronte alle 
spese, all'Associazione familiari 
vittime della strage del 2 agosto '80 
servono almeno 200 milioni e il 
Comune di Bologna, assieme a 
Provincia e Regione, ha lanciato 
un appello per una sottoscrizione 
straordinaria (ccp n. 240833404 - 
intestato all'Associazione). Comu- • 
ne, Provincia e Regione hanno 
stanziato un primo contributo ri- ’ 
spettivamente di 50,20 e 30 milioni 
e nel corso di una conferenza 
stampa il sindaco Walter Vitali ha 
invitato tutti i cittadini a proseguire 
nello slancio di solidarietà di cui • 
non solo Bologna è stata capace, 
soprattutto adesso che sta per con¬ 
cludersi il processo d'appello-bis. 


A Chiavari muratore massacrato da uno squilibrato: è in coma 

Spranga di ferro in testa 
«Quel marocchino disturbava» 


■i GENOVA. Gli si è avvicinato, lo 
ha guardato negli occhi, gli ha gri¬ 
dato una frase sconnessa e poi l'ha 
picchialo con una spranga di ferro. 
Il motivo? -Mi disturbava», Così ha 
-spiegato» agli agenti di polizia il 
trentasettenne Vincenzo Guarda- 
vascio, originario di Licata c resi¬ 
dente a Brignano, in provincia di 
Como, subito dopo aver tentato di 
uccidere un marocchino, Ganan 
Boualam. 40 anni, sposato, mura¬ 
tore, residente a Genova con rego¬ 
lare permesso dì soggiorno. Il nor¬ 
dafricano ora è in coma nel repar¬ 
to rianimazione dell'ospedale re¬ 
gionale San Martino di Genova e le 
si le condizioni sono disperate 
Tutto si è svolto in un attimo alle 
8 di mattina 'nella centralissima 
piazza Nostra Signora dell'Orto ai 
Ghiavari sulla quale si affaccia an¬ 
che il palazzo comunale. Ganan 
sta'ci suil.i scalinata della cattedra¬ 
le, ni uttes» di vendere qualche faz¬ 


zoletto di carta ai fedeli che si reca¬ 
vano alla messa. Con lui era un 
connazionale di 16 anni, F.P, li ra¬ 
gazzo. dopo aver tentato invano di 
difendere il Boualam, è sfuggito al¬ 
la furia dell'assalitore. Nella sua 
drammatica corsa ha intravisto 
una pattuglia della volante. Si è let- 
teramente buttato sull'auto chie¬ 
dendo aiuto. Gli agenti hanno visto 
un uomo che lo inseguiva con una 
spranga di ferro macchiata di san¬ 
gue. Sono scesi e sono riusciti a 
bloccare l'assalitore. Il ragazzo li 
ha accompagnati nei giardini anti¬ 
stanti: dietro un cespuglio Ganan 
era steso a terra, esanime, in una 
pozza di sangue. Il venditore am¬ 
bulante è stato immediatamente 
trasportato al pronto soccorso del- 
l'ospedale di lavagna. Qui i medi¬ 
ci, dopo le prime cure, ne hanno 
disposto il ricovero al nosocomio 
di San Martino, a Genova, con pro¬ 
gnosi riservata. . 


Guardavascio è stato subito in¬ 
terrogato dal dirigente di polizia, 
dottor Zazzaro. in stato di agitazio¬ 
ne psicomotoria, l'uomo ha evi¬ 
denziato il suo squilibrio mentale. 
Se gli agenti non lo avessero ferma¬ 
to forse avrebbe massacrato anche 
il giovane extracomunitario. L'uo¬ 
mo è un ex operaio che da un po' 
di tempo vive senza fissa dimora. 
Ha raccontato agli agenti che nel¬ 
l'ultima settimana aveva dormito 
sulla spiaggia di Chiavar!. Dalla pri¬ 
me indagini risulta avere prece¬ 
denti penali: avrebbe picchiato an¬ 
che sua moglie. Sull'accaduto ha 
tentato anche una timida difesa di¬ 
cendo che il marocchino lo aveva 
precedentemente disturbato. Una 
tesi che gli investigatori ritengono 
poco convincente. Arrestato con 
l'accusa di tentato omicidio, l’assa¬ 
litore è stato rinchiuso nel carcere 
di Chiavari. OM.F, 


Indagine suiromicidio di una prostituta 

Verona, fermati due giovani 
per la morte di una nigeriana 
Erano ubriachi e uccisero 


■ VERONA. Due giovani pregiudi¬ 
cati di Raldon di San Giovanni Lu- 
patoto, in provincia di Verona, Hal- 
ier Poltronieri di 20 anni, c Damia¬ 
no Zago, di 24, sono stati fermati 
dai carabinieri di Verona perché ri¬ 
tenuti responsabili della morte del¬ 
la prostituta di colore nigenana, 
Joy Williams (21). trovata annega¬ 
ta il 28 febbraio nel canale Bitfis di 
Verona. 

Ai due giovani, per ora accusati 
di omicidio preterintenzionale, gli 
investigatori sono arrivati attraver¬ 
so l'individuazione dell'automobi¬ 
le in cui l'extracomunilaria si sa¬ 
rebbe appartata con gli occasiona¬ 
li clienti in un'arca poco lontana 
da dove il suo corpo è stato ripe¬ 
scato Sull'auto sono state trovate 
alcune macchie di sangue ecapelli 
simili a quelli rinvenuti su una cate¬ 
nina appartenente alla vittima e re¬ 
cuperala assieme ai suoi vestiti. Se¬ 
condo gli inquirenti, Poltronieri, 


militare di leva in convalescenza 
per infortunio, e Zago (trovato in 
possesso di due bustine di eroina), 
avrebbero avvicinato la donna al 
termine di una serata durante la ' 
quale erano stali cacciati, perché - 
ubriachi e rissosi, da due discote¬ 
che. 

Il Gip Sandro Sperandio ha revo¬ 
cato il fermo dei due giovani ma ha 
applicato ugualmente la misura di 
custodia cautelare in carcere per¬ 
ché sussistono gravi indizi di colpe¬ 
volezza, Sul fronte delle indagini, 
l'autopsia sul corpo della donna 
avrebbe comunque confermato 
che a! momento di entrare in ac¬ 
qua la stessa ragazza sarebbe stata 
perfettamente cosciente. Per quan¬ 
to riguarda la posizione dei due 
giovani, oltre alle presunte prove ri¬ 
scontrate sull'uulo, i carabinieri ‘ 
hanno fornito al magistrato anche : 
la cartella clinica di un ricovero di 
Poltronieri all'ospedale militare di - 
Verona. • - , • . 



Partito Democratico della Sinistra 
Unione Regionale dell'Emilia-Romagna 
Federazione Pds - Bologna 


OGGI 22 MARZO 1994 - ORE 9.30 

Salone di rappresentanza * 
della Cassa di Risparmio di Bologna 
Palazzo Pepoli - Via Castiglione, 10 - Bologna 

«Il ruolo della cultura 
nel cambiamento dell'Italia» 


Relazioni: Giovanni De Plato «Il programma per la cul¬ 
tura- - Felicia Bottino «Una Regione: il progetto spetta¬ 
colo». 

Interventi: Paolo Ceccarelli, Sergio Escobar, Paolo 
Leon, M. Cristina Muti, Elisabetta Pozzi, David Quìlle- 
ri, Ezio Raimondi, Walter Vitali, Giorgio Zagnoni 
Presiede: SERGIO SABATINI 
Conclusioni: ACHILLE OCCHETTO 

Hanno assicurato la loro partecipazione operatori e rappresen¬ 
tanti di organismi teatrali ed Enti culturali della Regione Emilia 
Romagna. 

Committente: Fleano Serra 
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Sangue a rìschio Aids 
Sui test effettuati 
pareri contrastanti 

Nessun allarmismo, ma valutazioni scientitiche sulle 
condizioni di sicurezza (o insicurezza) per i malati che 
hanno bisogno di trasfuzioni di sangue. L’europarla- 
mentare Adriana Ceci ha inviato una lettera aperta al 
ministro della Sanità, dove rivolge un appello perché 
faccia rispettare l'obbligo - in vigore dall’88 - di con¬ 
trolli su contaminazioni virali <(Hiv ed epatite) nelle 
sacche di sangue da trasfondere. 


In Italia 


EDOARDO ALTOMARE 


m BARI. «Nervi a posto e niente 
inutili allarmismi sulla sicurezza “ 
del sangue». Adriana Ceci, euro- 
parlamentàre nonché pediatra ed • 
ematologa, non discute la validità 
delle attuali procedure di scree¬ 
ning del sangue: esprime però «stu¬ 
pore» e «preoccupazione* per talu- ' 
ne carenze (o inadempienze) di 
tipo amministrativo-organizzativo 
che impediscono di escludere pre-, 
cise responsabilità nei casi di Aids . 
pediatrico proposti dalla cronaca 
di questi giorni. E, in una lettera ? 
aperta al ministro della Sanità ed (, 
alla Commissione nazionale san¬ 
gue, rivolge un pressante appello 
affinché vengano individuate •' le 
eventuali responsabilità e si possa ' 
finalmente far rispettare l'obbligo- 
in vigore dal 1988 - di esecuzione 
dei controlli sui possibili contami¬ 
nanti virali (Hiv, epatite B e C) nel¬ 
le sacche di sangue da trasfondere. ' 

le statistiche ufficiali 

«Tale disposizione, riguardante 
in particolare i test specifici per 
l'Aids, dopo i primi tempi di com¬ 
prerisibile difficoltà dovrebbe esse¬ 
re ormai correttamente operante in 
tutto il territorio nazionale. Desta 
perciò stupore, anzi franca preoc¬ 
cupazione-sostiene la Ceci-con- - 
tinuare a riscontrare attraverso le 
statistiche ufficiali dell’Istituto su¬ 
periore di sanità relative alla diffu- . 
sione dell'Aids post-trasfusionale 
che all'organo di controllo vengo¬ 
no comunicate le indagini eseguite 
secondo i parametri richiesti per 
legge su un numero di unità rac- 
colte pari a 1 . 500.000 (anno ’ 92 ) e ; 

1 . 600.000 (anno 91 ). Lo stesso mi-, 
nistero della Sanità assume invece , 
come dato ufficiale un numero di -. 
unità donate per anno 'pari a 
2 . 080.000 (di cui ! . 580.000 prove- ' 
nienti da donatori periodici e, 
500.000 da occasionali) : se ne de- ■ 
duce che in un caso su 3 non è ac¬ 
quisita la negatività dei test», «la 
completezza dei riscontri - osserva v 
l’europarlamentare - servirebbe in ■ 
realtà ” rassicurare un'opinione 
pubblici sensibile al problema e 
che, in mancanza di ciò, può esse¬ 
re facile preda dell'emotività e di i 
contrastanti ed allarmistiche valu¬ 
tazioni». La Ceci propone dunque 
alla Commissione nazionale san¬ 
gue di rendere subito nota la map¬ 
pa dei Centri trasfusionali che non -' 
■ <» . 

Sicurezza è anche 
un concerto 
di pernacchie 

SI sono ritrovati sotto la torre di 
controllo e la loro originale 
protesta l’hanno portata a termine. 
Erano le 13 In punto quando, 
sincronizzati con alcuni colleglli 
del centri regionali di controllo di 
Milano e Padova e delle torri di ' 
controllo di Urtate e Venezia, I ' ' 
lavoratori dell'assistenza al volo di 
Hu micino e Clampino hanno dato 
vita al preannunciato «Pemacchlo- 
concerto- della considerevole ■. 
duratadlclnquemlnutl.se •- 
l’Iniziativa ha un certo sapore *- 
goliardico 6 bene ricordare che I 
motivi che l'hanno originata sono 
molto seri. Proprio portarli - ■ - 
conoscere di più è stata studiata 
una forma di protesta che ha ■ 
destato non poca attenzione. 

Eccoli, allora, I motivi della lotta: 
protesta contro l'uso « 
Indiscriminato della precettazione 
e necessità di convocare un tavolo 
di trattativa tra l'Anava, la v- 
Vltroclset e I sindacati per arrivare 
od una regolamentazione degli 
appalti che garantisca la sicurezza 
del voli, legata a quest'ultima c ’à 
l’annosa vicenda del superamento 
deH’appalto che non dà sicurezza a 
chi lavora e all'utente. - , 
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ottemperano all’obbligo della se¬ 
gnalazione e che le Regioni o il mi¬ 
nistro dispongano la chiusura di 
quei centri responsabili di prolun¬ 
gata inadempienza. , . 

La replica del prof. Elio Guzzan- 
ti, presidente della commissione 
nazionale Aids, non sembra dissi¬ 
pare i dubbio sollevati dall’On. Ce¬ 
ci: «Risulta che nel 1992 le dona¬ 
zioni effettuate in Italia siano state 
circa due milioni, ed é questo pro¬ 
babilmente l'andamento abituale 
degli ultimi anni. Ora, in media ne¬ 
gli anni '90-92 sono pervenuti dati 
relativi all’effettuazione di test per 
la ricerca di anticorpi anti-Hiv per 
oltre 1.800.000 donazioni (attività 
epidemiologica svolta dal Centro 
operativo Aids dell'istituto superio¬ 
re di Sanità circa le infezioni da Hiv 
trasmesse attraverso il sangue)». 
«Si può perciò affermare-secondo 
Guzzanti - che il sistema di coper¬ 
tura, vale a dire di invio dei dati re¬ 
lativi ai test effettuati, è superiore al 
90?ó e che per il rimanente 10S6 si 
tratta di mancato invio di dati e 
non di mancata effettuazione dei 
test. Non si può peraltro escludere 
che, in determinate circostanze, 
possono tuttora relizzarsi in Italia, 
condizioni di "mercato nero" delle 
donazioni, soprattutto là dove l'or¬ 
ganizzazione sanitaria pubblica è 
tuttora carente». Un'affermazione 
che ncn mancherà di suscitare po¬ 
lemiche. Ma Guzzanti si affretta a 
precisare che «queste, che in qual¬ 
che modo sono solo ipotesi, non 
possono però far generalizzare il 
sospetto che le donazioni non sia¬ 
no in Italia sottoposte a tutte le in¬ 
dagini. cliniche e di laboratorio, 
che ne garantiscono la sicurezza, 
sempre nei limiti consentiti dalle 
attuali conoscenze scientifiche e 
possibilità tecniche». 

Altri metodi 

Del resto, l’utilizzazione di altri 
metodi di screening appare al mo¬ 
mento non giustificata dalle possi¬ 
bilità tecniche disponibili: in parti¬ 
colare. a proposito della Per, il 
prof. Guzzanti conferma che tale 
metodica non deve essere utilizza¬ 
ta nelle procedure di screening 
perché, a causa della bassa specifi¬ 
cità, sarebbe causa di eliminazio¬ 
ne dal circuito trasfusionale di una 
notevole quantità di sangue che ri¬ 
sulterebbe positivo al test, pur es¬ 
sendo in realtà non infetto. 
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Trecento chili 
di eroina 
sequestrati 
a Trieste 

Trecento chilogrammi di eroina 
brown sugar turca, per un valore 
sul mercato del trafficanti di 500 
miliardi di lire, sono stati 
sequestrati dalla Squadra Mobile 
della questura di Trlestre, con la 
collaborazione della polizia 
marittima, della direzione 
centrale antidroga di Roma e 
della polizia austriaca. Sono stati 
arrestati due trafficanti stranieri, 
uno a Trieste e I* altro In Austria. 
La loro Identità non è stata 
rivelata dagli Inquirenti allo 
scopo di non Intralciare le - 
indagini che sono In corso e 
dovrebbero portare ad altri 
arresti ed allo smantellamento di 
una banda intemazionale di 
contrabbandieri. In una 
conferenza stampa il dirigente 
della squadra mobile, dotti Cario 
Lorito, ha rilevato che si è 
trattato dal maggior quantitativo 
si eroina sequestrata In Italia ed 
uguale a quello avvenuto 
qualche tempo fa In Olanda. La 
sostanza stupefacente, pura 
all'80 per cento, confezionata in 
pacchi, era nascosta In borse e 
valige nel semirimorchio di un Tir 
con targa europea. 


Sprangate su un bimbo dì 11 anni 

È caduto in coma. L’aggressione vicino a Bari 


Un bambino di 11 anni, L. D., è stato picchiato 
a sprangate in provincia di Bari, e ora è in co¬ 
ma. Lo hanno ritrovato alcuni ragazzi, ieri mat¬ 
tina, in una zona di campagna. I carabinieri sul¬ 
le tracce degli aggressori.' 


LIIIOI QUARANTA 


■ GRUMO APPULA (Bari). L.D.S. 
undici anni, ultimo di otto fratelli, 
già segnato da un lieve handicap 
mentale, lotta tra la vita e la morte 
nel reparto di neurochirurgia del 
Policlinico di Bari. Qualcuno gli ha ’ 
fracassato il cranio, forse con una 
pietra, forse con una spranga in un 
cantiere edile alle porte del suo 
piccolo paese. Misteriosi ancora ie¬ 
ri sera i motivi dell’aggressione, e 
sconosciuto l'autore o gli autori, 
ma le indagini dei carabinieri sem¬ 
bravano già nel pomeriggio ad una 
svolta decisiva, forse con il fermo 
di alcuni sospetti. Alle domande 
dei cronisti il comandante della 
compagnia dì Molfetta che ha as¬ 
sunto il controllo delle operazioni 
ha risposto con laconici «Non pos¬ 
so dirvi niente ora, forse più tardi, 
se combaciano certi elementi..» 


Una vita difficile « 

A venti chilometri da! mare, a 
Grumo Appula. dove la conca di 
Bari fitta di coltivazioni e di insedia¬ 
menti industriali comincia a solle¬ 
varsi nella pietraia della Murgìa, L 
viveva solo con la mamma, Mar¬ 
gherita A. di 42 anni, dopo il divor¬ 
zio dei genitori e la partenza del 
padre per il Nord, Una vita difficile 
per Margherita, ufficialmente casa¬ 
linga, che tira avanti con qualche 
lavoro occasionale. Gli altri suoi fi¬ 
gli, più grandi di L,, sono in affida¬ 
mento presso altre famiglie o rico¬ 
verati in diversi istituti di assistenza 
all'infanzia, ma quel figlio più diffi¬ 
cile. che a undici anni è ancora in 
terza elementare, Margherita ha 
voluto tenerlo con sé. Domenica 
sera, una tranquilla domenica di 


paese, Nicola aveva passeggiato e 
giocato con i suoi amici, con i suoi 
coetanei e con quelli un po' più 
grandi con i quali ogni tanto se la 
faceva. -Alle otto ci ha salutato e se ' 
ne è andato»: cosi hanno detto i ra¬ 
gazzi agli investigaton. ma a casa 
non é mai amvato. • . 

La mamma per un po' non si è 
preoccupata. Quando si vive in un 
paese tutto somma'o tranquillo co¬ 
me Grumo, quando le serate si ad¬ 
dolciscono per l'arrivo della prima¬ 
vera, non ci sono orari rigidi per la 
ritirata dei figli. Ma quando è pas¬ 
sata la mezzanotte e L ancora non 
tornava. Margherita ha cominciato 
ad avere qualche brutto pensiero 
ed è corsa dai carabinieri, alla mo¬ 
dernissima stazione dell'Arma nel¬ 
l'estrema periferia del paesello a 
denunciare la scomparsa del figlio. 

I ragazzi scappano 

E proprio i carabinieri hanno tro¬ 
vato ieri mattina L, privo di cono¬ 
scenza abbandonato in una casu¬ 
pola in costruzione, a qualche cen¬ 
tinaio di metri dalla sua casa. Ad 
indicare il posto erano stati altri ra¬ 
gazzi, che ieri mattina si erano fatti • 
tentare dalla beila giornata, dalla 
prima giornata di primavera per 
marinare la scuola ed andare in 


campagna in cerca di lampascio- 
ni, le cipolle selvatiche, e a caccia 
di nidi di gazze. Da sopra un albe¬ 
ro qualcuno di loro ha scorto L 
nella pozza del suo sangue, dentro 
il cantiere edile, e allora tutti sono 
scappati e hanno raccontato im¬ 
pauriti la loro storia alla pattuglia di 
carabinièri che hanno incontrato. - 
Il ragazzo é stato trasportato in 
ospedale, prima in paese, poi a Ba¬ 
ri al Policlinico dove gli hanno dia¬ 
gnosticato un coma di secondo 
grado. Nella serata di ieri é stato 
sottoposto ad un delicatissimo in¬ 
tervento chirurgico per ridune le 
numerose fratture al cranio e atte¬ 
nuare cosi la sofferenza del cervel¬ 
lo. Proprio dal tipo di fratture si è 
capito che era stato ferito non con 
delle pietre come si era pensato in 
un primo momento, ma con una 
spranga di ferro, usata con partico¬ 
lare violenza. L'esame condotto 
dai medici avrebbe escluso però 
che il ragazzino abbia subito queli¬ 
te violenze di tipo sessuate di cui 
subito nel paese si era cominciato 
a parlare. • «. • <■ .<•■«- 

Grumo è quel tranquillo paese 
di Puglia immortalato da Sergio 
Rubini, il regista e attore che pro¬ 
prio qui è nato, nella lunga se¬ 
quenza'iniziale della «Stazione». 


Circa diecimila abitanti, ancora in 
gran parte dediti all’agricoltura o 
impiegati in due stabilimenti indu¬ 
striali. Il pendolarismo con Bari è 
ancora un fenomeno marginale e 
tutto il paese sembra ancora ai 
margini di quei processi di moder¬ 
nizzazione della stessa violenza ti¬ 
pici della metropoli: droga poco o 
niente, niente teppisti, semmai 
quel tratto di asprezza e anche di 
violenza che sembra essere sotto- 
pelle nelle società contadine. 

Commenti al circolo 

Ieri sera in piazza e sul corso 
chiusi al traffico, tra i tabelloni del¬ 
la campagna elettorale e davanti 
alte sezioni dei partiti, delle asso¬ 
ciazioni dei contadini e dei com¬ 
battenti, al circolo Appulo, si com¬ 
mentava il fattaccio, si evocava 
una indefinita e indefinibile «mala 
gente», e io sguardo si allungava 
dalle strade laterali, passava sotto 
l'arco di trionfo del campo sportivo 
coronato dal motto «Per aspera ad 
astra» e si perdeva verso il buio di 
pietra della Murgia come a scanda¬ 
gliare qualche presenza ostile ma 
estranea ad una comunità che 
vuote credersi sana. E il ragazzo, a 
Bari, era sotto i ferri, a lottare tra la 
vita e la morte. 



J* ! L’accusa: «Aver esposto la Maremma a pericolo ambientale» 


NON 51 

APPALTA 


Centrale Enel dì Montaho: 
«Avvisato» FVanco Yrezzoli 



m ROMA. Tredici avvisi di garan¬ 
zia sono stati spediti al presidente 
dell' Enel. Franco Viezzoli e ai do¬ 
dici membri del vecchio consiglio 
d'amministrazione dal procuratore 
di Grosseto, Pietro Federico, impla-. 
cabile segugio anche delle più pic¬ 
cole infrazioni alle norme di tutela 
ambientalc.La clamorosa notizia 
comparirà nel prossimo numero 
dell'«Esprcsso» Oggetto dei 13 av¬ 
visi di garanzia sono gli atti che 
hanno portato alla costruzione del¬ 
la contestatissima centrale di Mon¬ 
tato di Castro e al progetto del por¬ 
to mctanifero.L'accusa riguarda un 
reato non molto frequente nella 
storia dei nostri enti pubblici: aver 
esposto la Maremma toscana «a 
concreto pericolo di disastro am¬ 
bientale relativamente ai beni pub¬ 


blici dell'acqua, dell'aria e del ma¬ 
re». e di averlo fatto con dolo, dato 
che i responsabili dell'Enel avreb- 
. bero proceduto alla costruzione 
dell'enorme impianto e alla pro¬ 
gettazione del porto ignorando vo¬ 
lutamente i molti segnali che testi¬ 
moniavano della sismicità della 
zona. ' i - 

I clamorosi provvedimenti si ap¬ 
poggiano, prosegue l'articolo del- 
l’«Espresso». oltre che ai molti ma¬ 
teriali seguestrati negli uffici centra¬ 
li dell'Enel, a una serie di perizie 
che il magistrato aveva commissio¬ 
nato dopo che il ministro dell'Am¬ 
biente, Carlo Ripa di Meana. al mo¬ 
mento delle sue dimissioni, aveva 
denunciato l’esistenza di una faglia 
sismica nel territorio della centrate. 

E dai primi risultati di queste pe¬ 
rizie tecnico-scientifiche è venuto 


fuori che il rischio sismico esiste, 
c’è, ed è concreto. Come ha testi¬ 
moniato il geologo professor Pa- 
squaré, «i requisiti geologico-strut- 
turali e neotettomei, sono certa¬ 
mente in contrasto, se non in opv 
posizione con quelli necessari a 
garantire la stabilità di una grande 
struttura come quella di Montalto». 

Di fronte a risultati di questo ge¬ 
nere. si legge ancora nel servizio 
del settimanale in edicola da do¬ 
mani, pierde ogni valore l'argo¬ 
mento di cui si è sempre fatto scu¬ 
do l'Enel, cioè che questa centrale 
è stata decisa con una legge.Nes- 
sun legislatore può pierò autorizza¬ 
re un impianto che mette a rischio 
la sicurezza. Nessuna legge può 
consentire di attivare quella che è 
una vera e propria bomba. 
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Un giovano Innalza la bandiera simbolo del pirati 


Pat Berne/ Reuter 


«Record di pirati sulla mia rotta» 


Il comandante Tolla, 34 anni per mare, ha incon¬ 
trato otto volte i pirati: «Si arrampicavano lungo la 
catena dell'ancora, aggredivano le guardie, teneva¬ 
no l’equipaggio sotto la minaccia delle armi e si fa¬ 
cevano consegnare le cose di valore » 
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' ' ' DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 


l'JVJIHl® 98™ marinaio che 
qp£,\.\| si rispetti ha un so- 

quando il mare ha preso il posto 
del sangue, allora, di soprannomi 
se ne possono avere anche due. 
Antonio Schiaffino, camogliese. 
classe 1923, nei porti di tutto il 
mondo è conosciuto come -Co¬ 
mandante Tolla- ma per i vecchi 
lupi di mare della Riviera ligure lui 
è anche un -mabuscòu-. Se il diret¬ 
tore del museo navale di Camogli, 
Pro Schiaffino, gli ha dedicato un 
libro, Tolla lo deve non soltanto al¬ 
le sue incredibili gesta ma anche 
alla catena familiare di «mabu¬ 
scòu» («mal cercato», insomma 
schietto e ruvido) che, ci informa 
l'autore, parte dal lontano 1794. 
Da allora i figli dei figli di quel co¬ 
mandante settecentesco sono stati 
tutti soprannominati «mabuscòu» 
finche Baciccia Schiaffino, trovan¬ 
dosi nel vortice della rivoluzione 
russa e salvando la famiglia del¬ 
l’ammiraglio Tsvetkoff fini per spo¬ 
sarne la figlia. Baciccia divenne «il 
Russo» e il figlio divenne «Tolla», da 
Anatol). Senza perdere ovviamente 
il titolo onorifico di «mabuscòu». 

Tolla sta seduto nel suo apparta¬ 
mento di Rapallo in compagnia 


due suoi due infarti. Gli oceani gli 
ronzano ancora nell'orecchio. Il 
totale delle miglia percorse in ma¬ 
re equivale a cento giri del pianeta. 
Se non avesse avuto il tempo di 
raccontare le sue avventure e di ve¬ 
dersele narrate in un libro, Tolla fa¬ 
rebbe certamente confusione a in¬ 
casellare i 34 anni di navigazione. 
Con il compito gravoso, poi, di 
conservare anche le storie dei suoi 
predecessori «mabuscòu». Come 
quella del padre che ITI giugno 
1940, secondo giorno di guerra, 
preferì autoaffondarsi piuttosto 
che consegnare la nave agli inglesi 
menlre era in fuga dal porto suda¬ 
fricano di Durban. Eppure, ad ogni 
squillo di telefono, la polvere della 
memoria si solleva d'incanto. Ecco 
il vecchio comandante di macchi¬ 
ne, il mozzo, il nostromo, il collega 
che chiama da chissà dove per ri¬ 
cordargli quel giorno, si quel gior¬ 
no in cui lui, proprio lui, il «Coman¬ 
dante Tolla» salvò la situazione. 
Forse era durante la guerra quan¬ 
do i vapori del Tolla erano attacca¬ 
ti dall'alto e dagli abissi, quando fi¬ 
ni in prigione in Francia arrestato 
dai tedeschi oppure quando gli 
americani lo assunsero come inter¬ 
prete per nmpatriare i prigionieri 




Antonio Schiaffino, il comandante Tolta 


russi, visto che lui, il Tolla, sapeva 
parlare di lingua di Tolstoj. No, de¬ 
v'essere stato quando si scontrò 
con i contrabbandieri o quando 
ballò al casinò di Cannes con Rita 
Hayworth o quando si portava in 
giro per il mondo la sua Buick 
bianca decapottabile oppure 
quando divenne centrattacco della 
nazionale italiana di pallanuoto. 
Se la vita è una sola, quella di Tolla 
deve contenerne tante. Ed ora è 
tutta racchiusa nel suo sguardo 
stanco che si allunga appena sui 
tetti di Rapallo senza neppure car¬ 
pire la piu insignificante onda del 
Tirreno. Ma non c'è tempo per i 
rimpianti perchè un altro «mabu¬ 
scòu», il figlio Giovanni secondo uf¬ 
ficiale sulla «Costa Romantica», te¬ 
lefona per rinverdire la tradizione 
dei mari, un cuore grande che uni¬ 
sce e supera le generazioni. , 

Un record Tolla l'ha conservato. 
Ha incontrato otto volte i pirati. 


Sandokan ha ammainato da tem¬ 
po la bandiera nera eppure il feno¬ 
meno della pirateria ogni anno 
provoca circa 300 assalti. Il dato 
terrificante fornito dall'Alto com¬ 
missariato delle Nazioni Unite per i 
profughi parla, dalle metà degli an¬ 
ni ottanta a oggi, di 1.376 uccisioni 
e 2.833 donne violentate. «La mag¬ 
gior parte degli incontri - dice Tolla 
- li ho avuti nei viaggi costieri in Ni¬ 
geria, il solito carico e scarico sui 
fiumi, viaggi brevi e impegnativi a 
bordo della Gregorio Napoleone». 
In questo «Cuore di tenebra» sono 
le navi da carico e le petroliere in 
attesa di entrare in porto i bersagli ■ 
preferiti della pirateria, « special¬ 
mente la notte quando di turno ci 
sono solo due marinai e per giunta 
disarmati. «Si arrampicavano lungo 
la catena dell'ancora, aggredivano 
le guardie, tenevano l'intero equi¬ 
paggio sotto la minaccia delle armi 
e si facevano consegnare le cose di 


valore. Ma io - rammenta Tolla - te¬ 
nevo il cassaforte solo pochi soldi, 
gli altri li nascondevo». Tolla si ri¬ 
corda bene un episodio increscio¬ 
so: la moglie di un ufficiale danese 
uccisa perchè, avendo avuto le 
chiavi dal marito, legato dai pirati, 
tardava ad aprire la cassaforte. E ri¬ 
corda quel giorno in cui. scenden¬ 
do a tena per verificare della refur¬ 
tiva rubata da una banda di pirati 
arrestati dalla polizia, fu avvicinato • 
da un nero che lo minacciò di j 
morte: nconosccre quegli oggetti 
significava condannare i malviven¬ 
ti. «Vidi anche una poltrona sulla , 
quale era segnato il mio nome, ma 
feci finta di niente». Tolla pensava 
di essere al riparo da nuovi attac¬ 
chi, invece una notte che doveva - 
attraccare a Lagos alla sei di sera 
ecco di nuovo la filibusta con le ar¬ 
mi spianate sparargli contro tre 
colpi per invogliarlo ad aprire la 
cassaforte. «Il capo macchina - di¬ 
ce Tolla - si era costruito una for¬ 
tezza con porte blindate e lamiere 
saldate. Ma i pirati sistemarono 
due cariche di dinamite davanti al¬ 
la sua cabina. A quel punto lo con¬ 
vinsi a desistere e lui, deluso e con¬ 
trariato, usci subendo la totale spo¬ 
liazione», Oggi si può anche ridere 
di un Rolex o di una giacca perdu- 
ta, di una goccia di paura o di un ' 
attimo di tenore, oggi che la calma 
della Riviera consiglia di fare due 
passi tra gente conosciuta guar¬ 
dando le scie delle navi che passa¬ 
no davanti pare che il tempo possa 
d'improvviso rovesciarsi. Allora il 
pensionato Antonio Schiaffino ri¬ 
torna per un attimo a essere il «Co¬ 
mandante Tolla». Lampi d'avven¬ 
tura attraversano i suoi pensieri e 
gli eroi di carta di Melville, London , 
c Conrad sembrano tutti uscire dal * 
suo sguardo. 


SS II successo del gruppo francese Tepakim’s 

Al suono del rock 
hanno sconfìtto Thandicap 




H La coppia convive da 26 anni 


Confetti per i gay? 
Il sindaco dice no 


men,c c ° n ,ne sta * 

che se arrivo in ritardo mi aspetterò 
/ mi inviterò al ristorante, da solo / 
poi andrò a casa, da solo, e farò I' 
amore, da solo». 'Rendez-vous tout 
seul' è il cavallo di battaglia, ultra¬ 
censurato, dei Tepakim's', gruppo 
rock francese composto da cinque 
handicappati fra i 30 e i 40 anni. 1 
Tepakim's (il nome è tratto da un 
farmaco contro I' epilessia) si nu- 
niscono per le prove ad Aigre- 
mont, piccolo villaggio della peri¬ 
feria parigina, in un istituto per 
handicappati ospitato da un ca¬ 
stello ai margini di una foresta. 
Hervè Giron, il cantante, ha i capel¬ 
li neri e corti, lo sguardo penetran¬ 
te e V andatura altalenante. Triso- 
mià dice la sua cartella clinica, un' 
alterazione prodotta dalla sindro¬ 
me di Down. Vedendolo saltare 
cantando a squarciagola i suoi ver¬ 


si e andare a «provocare» gli altri 
musicisti del gruppo come ha visto 
fare a Mick Jagger, si ha l'impres¬ 
sione di un evento davvero inspie¬ 
gabile. «Tout seul, tout seul» ripete 
instancabilmente Hervè come un 
grido di disperazione e di battaglia, 
ma lo fa sorridendo, conscio che !' 
ascoltatore ora sa che lui e i suoi 
amici, grazie al rock, non sono più 
soli. . . 

Al centro della scena c' è Nico¬ 
las Boguenarht, batteria, una spe¬ 
cie di infallibile macchina ritmica. 
Jean-Michel Levy, chitarrista, l'uni¬ 
co non handicappato del gruppo, 
dice: «E' impressionante, ho suo¬ 
nato con tanti musicisti, ma nessu¬ 
no tiene il tempo come lui. Gli fac¬ 
ciamo gli scherzi con il metrono¬ 
mo, ma lui non sbaglia mai». Con 
lo sguardo seguono un pò tutti 
Jean-Michel, la loro guida musica¬ 
le, che corregge qualche sbanda¬ 


mento qua e là. Gli si affida soprat¬ 
tutto Patrick Poìgnant, bassista, che 
non lo perde di vista con la coda 
dell' occhio. Patrick, dei cinque 
componenti del gruppo, era quello 
che stava peggio. Gilles Pain, il ma¬ 
nager, dice di averlo visto'la pnma 
volta «abbandonato su una sedia, 
la testa reclinata e lo sguardo vuo¬ 
to, senza nessuno stimolo». 

1 Tepakim' s, dopo essersi esibiti 
in concerto a Parigi davanti a qual¬ 
che centinaio di persone (molti 
erano gli handicappati presenti), 
hanno diversi programmi fra cui 
un concerto all' Unesco, un tour de 
France dal vivo e una spedizione in 
Mozambico, a fini umanitan. Nei 
loro discorsi ricorre 1' obiettivo di 
voler diventare musicisti di profes¬ 
sione, lasciare 1' istituto. Saltano e 
ballano, mentre ragazzi c ragazze 
dell' istituto li accompagnano bat¬ 
tendo le mani e ridendo. 


Ettore, 51 anni e Fl- 
lippo 49, il primo 
SlliiÉSlIili artigiano incisore, il 
secondo pittore, convivono insie¬ 
me da oltre 26 anni: sono un'affia- 
tatissima coppia di gay che dopo 
aver peregrinato in decine di loca¬ 
lità italiane sono approdati alcuni 
mesi or sono a Nepi, un grosso ’ 
centro del viterbese. La coppia, al- 
l'anagrafe Ettore Brondolo e Filip¬ 
po Meda Bemarcggi, non appena 
avuta notizia della decisione del 
Parlamento europeo sulla regola¬ 
rizzazione delle coppie gay, non 
hanno perso tempo e, spalleggiati 
dall’associazione «Punto verde» di 
Calcata, hanno scritto al comune 
di Nepi chiedendo di poter regola- 
nzzare la loro posizione. Nessuna 
nsposta, cosi i due, accompagnati 
da amici e conoscenti, come del 
resto avevano annunciato in pre¬ 
cedenza, si sono presentati ieri alle 


12.00 in punto negli uffici del pri¬ 
mo cittadino di Nepi. Ma al posto 
del sindaco hanno trovato l'ufficia-, 
le di Stato civile, Mauro Guamieri,'- 
che garbatamente ha spiegato loro 
che il matnmonio di una coppia 
gay non è contemplato dalla legge 
italiana e che al limite, i due pote¬ 
vano redigere un atto notorio per 
certificare, unilateralmente la loro ' 
posizione. Naturalmente la rispo¬ 
sta era scontata per cui Ettore e Fi¬ 
lippo, dopo aver preannunciato 
che insieme agli amici si batteran¬ 
no perché lo Stato italiano accolga 
al più presto la normativa Cee, si 
sono allontanati. «Ogni tanto liti¬ 
ghiamo - ha affermato Ettore - ma 
subito dopo ritorna la pace. Siamo 
una coppia felice e vogliamo che 
la nostra unione sia legalizzata. 
Non abbiamo fretta, sappiamo at¬ 
tendere. Torneremo presto a chie¬ 
dere ragione al sindaco». « 


«Anche 1 portatori 
di handicap votino 
peri Progressisti» 

-TBSSI’ISSSItS!*»'».»5®S3BS?»WWi'SEi: 

Caro direttore, 

sono genitore di un giovane 
disabile e sono impegnato da ol¬ 
tre 20 anni in difesa delle fasce 
più deboli. Le invio queste poche 
righe per invitare tutti gli elettori 
aa andare a votare. Voglio loro 
ricordare che esprimere il pro¬ 
prio voto è un diritto costituzio¬ 
nale: se i seggi presentano bar¬ 
riere architettoniche bisogna 
pretendere di essere messi nelle 
condizioni di votare; « nessuno 
può impedirlo o proibirlo. Espri¬ 
mo il mio personale invito ai cit¬ 
tadini invalidi, disabili, portatori 
di handicap, e a quanti vivono in 
situazioni di disagio, a diffidare 
di tutti quei personaggi, magan 
anch'essi portatori dinandicap, 
che in questi anni volevano di¬ 
mostrarsi garanti dei dintti, ed in¬ 
vece si sono qualificati predica¬ 
tori di polìtiche legate ad interes¬ 
si personali e sostenitori di politi¬ 
ci inquisiti. Queste valutazioni so¬ 
no frutto di conoscenze appro¬ 
fondite di questi loschi figuri che 
si sono mascherati ed hanno 
sfruttato le loro difficoltà soltanto 
a beneficio di se stessi. Sono 
convinto che l'intelligenza e le 
capacita delle persone disabili 
che nella vita hanno subito e su¬ 
biscono costanti attacchi ai loro 
bisogni ed alla loro condizione, 
gli consenta di individuare chi è 
veramente dalla parte dei più de¬ 
boli. Esprimere preferenze per 
«determinate» persone o forze 
politiche che si presentano sotto 
spoglie «democratiche», ma che 
m realtà sono le stesse che han¬ 
no sempre cercato di colpire lo 
stato sociale per emarginarci e 
rinchiuderci nei «lager», significa 
perpetuare il nostro isolamento 
dalla società. Faccio invito a 
quanti credono nella libertà e 
nella vera democrazia, basata 
sulla garanzia dei dintti per tutti, 
ad esprimere il loro voto per i 
candidati progressisti perché sol¬ 
tanto cosi potremo avere un futu¬ 
ro migliore. 

Giacomo Piombo 

Genova 


«E la sinistra 
che può parlare 
di liberti» 

Caro direttore, 

durante la recente lettura di un 
libro di Mikhail Bakhtin. pubbli¬ 
cato nel 1928 («The Formai Me- 
thod in Literary Scholarship»), 
sono rimasto colpito dalla sor¬ 
prendente attualità della sua cn- 
tica di strutturalismo come filoso¬ 
fia del ■ linguaggio. Reagendo 
contro la linguistica «obiettivista» 
di Ferdinand de Saussure, Bakh¬ 
tin sposta l'attenzione dal siste¬ 
ma astratto della «langue» alle 
parole concrete di individui in 
specifici contesti sociali. Il segno 
non è più visto come una unità 
fissa (come un segnale), ma co¬ 
me una attiva componente del 
linguaggio, il cui significato è 
modificato e trasformato dalle 
connotazioni e valutazioni con¬ 
densate in sé, in certe condizioni 
sociali. Guardando questa cam¬ 
pagna elettorale da osservatore 
esterno (non avendo diritto al 
voto in Italia), ho constatato che 
i partiti di destra si sono appro¬ 
priati della parola «libertà», mo¬ 
dellandola ai propri fini (libertà- 
= liberismo o laissez-faire). In 
verità la parola libertà ha un glo¬ 
rioso passato in tutte le grandi 
nazioni europee e non (libertà di 
pensiero, di espressione, di cul¬ 
to, ccc.; le lotte per la liberta 
combattute dalle donne, dalle 
persone di colore e altre mino¬ 
ranze; lo stato sociale della Re¬ 
pubblica di Weimar e il «Welfare 
State» dell'Inghilterra di H.G. 
Wells, George Bernard Shaw e il 
Fabian Society), e appartiene 
storicamente ad una cultura so¬ 
cialista-democratica o di sinistra¬ 
moderata. Come Norberto Bob¬ 
bio giustamente fa notare, la sini¬ 
stra da sempre si ispira al pro¬ 
gresso. mentre la destra rappre¬ 
senta la tradizione e conserva¬ 
zione di certi valori considerati 
immutabili. Mi chiedo allora per¬ 
ché la destra italiana contesta il 
diritto dell'alleanza di sinistra di 
definirsi «progressista» (storica¬ 
mente giustificata) e tranquilla¬ 
mente si autoproclama «il polo 
delle libertà» (apparentemente 
inteso adesso come libertà di 
perseguire i propri interessi sen¬ 
za guardare in faccia a nessu¬ 
no). Questa libertà con le parole 
(e non di parola) mi pare sinto¬ 
matica di un certo utilizzo politi¬ 
co della lingua: appropriamoci 
delle parole che ci servono, eli¬ 
miniamo le tracce (nel senso 
gramsciano) per noi negative, e 


diamole significati adatti ai nostn 
scopi. Sarebbe auspicabile cer¬ 
care di spostare l'attenzione del¬ 
la gente dal lato visuale-superfi-. 
ciale della campagna elettorale 
ad una più profonda analisi dei 
significati (di per sé arbitran) 
delle parole usate dai van schie¬ 
ramenti politici e il loro effettivo 
rapporto con la stona e la realtà 
attuale: le parole sono il veicolo 
del pensiero 

Msrtyn John Anderson 
Milano 


«In ricordo 
di mio padre 
antifascista» 


Caro direttore, 

ti senvo per ricordare mio pa¬ 
dre, Fortunato Croce detto «Na- 
tu», visto che il 27 marzo prossi¬ 
mo (giorno delle elezioni; ne n- 
corre l'anniversario della morte, 
avvenuta nel 1947 (aveva 51 an¬ 
ni), e visto che mio padre fu un 
fiero avversano del fascismo nel¬ 
la nostra zona, perseguitato poli¬ 
tico, subendo il carcere e ripetute 
violenze. Purtroppo debbo dire 
che è stato dimenticato, non cer¬ 
to da noi, ma da quelli che la sto¬ 
ria la raccontano. Perciò ti chie¬ 
do, con la pubblicazione dì que¬ 
sta It''era, di farlo tu. Certo molte 
volte, col tempo, i ncordi sbiadi¬ 
scono e ciascuno tende a ricor¬ 
dare i propri can o solo quelli 
che dopo la Liberazione hanno 
ncoperto incarichi pubblici o di 
partito. In un libro uscito a Casale 
pochi anni fa, dì mio padre non 
v'è traccia salvo che in un episo¬ 
dio dove viene definito «uno sco¬ 
nosciuto lavoratore». Nella mia 
famiglia abbiamo dato molto sia 
alla Resistenza sia al partito co¬ 
munista. Oltre a mio padre, ho 
due fratelli che sono stati parti¬ 
giani, di cui uno insignito della 
croce di guerra al valor militare 
(classe 1929), che a 16 anni si 
aggregò alle formazioni partiga- 
ne de) Piacentino. Mio padre si 
iscrisse da giovinetto al Psi e poi, 
nel 1921,'insieme a Francesco 
Scotti e molti altri, fondò il Pei a 
Casale. I fascisti gli distrussero là 
casa. Quando vi fu la nvolta a 
San Vittore nel 1943, mio padre 
era là incarcerato. In famiglia ab¬ 
biamo lettere e documenti che lo 
nguardano. Nessuno ce li ha mai, 
chiesti. Confesso tutta la mia tri¬ 
stezza perché non è stato ncor- 
dato. qui a Zorlesco, come meri¬ 
tava. Non chiedo neppure che si 
faccia di lui un eroe, ma soltanto 
che si ricordi l'uomo con i suoi 
ideali e le sue sofferenze, e per 
quello che ha dato affinché que¬ 
sta Italia fosse libera e giusta. 

Oscar Croce 
Zorlesco (Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 
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Alberta Todloll di Modigliana- 
Forll («Non credo sia lecito che 
un industriale come Berlusconi si 
appropn del simbolo della ban¬ 
diera italiana, che è di tutti, per 
fame lo stemma del suo panto») ; 
Gianluca Grassi di Reggio Emi¬ 
lia («Il 27 e 28 marzo votiamo per 
la cultura, la ragione e la scienza: 
contro Berlusconi. Fini e Bossi»); 
prof. Francesco Funaio di Boc- 
chigliero-Coscnza («A mio avvi¬ 
so i due alunni-fidanzatim di Po¬ 
tenza. quelli del 6 in condotta 
collettivo, l'alunna sposa ed i 
suoi compagni sospesi, non so¬ 
no che la punta dell'iceberg del¬ 
la scuola che si vuole privatizza¬ 
re») ; Gabriele Patelll di Vapno 
d'Adda-Milano («Le leggi do¬ 
vrebbero essere create con un 
unico scopro: proteggere i cittadi¬ 
ni da azioni cnminaìi che potreb¬ 
bero essere commesse ai loro 
danni. Leggi giuste sono un bene 
p>er la collettività, leggi sbagliate 
ottengono l'esatto contrano»); 
Rosanna Plralno di Palermo 
(«Ho il sospetto che l'esito delle 
prossime elezioni verrà determi¬ 
nato dal galoppinaggio elettora¬ 
le, e cioè dall uso insinuante e 
subdolo dei mezzi di comunica¬ 
zione e dei messaggi pubblicitari 
non espliciti»); Igor Gianoncelli 
di Tresivio-Sondno («Se alle ele¬ 
zioni dovesse vincere la destra, il 
paese cadrebbe in un regime illi¬ 
berale, in uno stato di polizia*); 
Romano Morgantlni di Livorno 
(«Sono per una scuola libera da 
confessionalistiche ingerenze o 
da intrusioni ecclesiastiche, e da 
ogni forma di "colonizzazione” 
della mente dei ragazzi»); Gio¬ 
vanni Mangano di Catania («Il 
mio auspicio è che non continui 
a ripetersi la consueta fuga di no¬ 
tizie che, trovando amplificazio¬ 
ne nei mass-media, finiscono col 
far considerare sicuramente col- 
pievole chi ha magari ncevuto 
una semplice informazione di 
garanzia»). 
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S ì KS|$ Rigira lentamente il 
p»p| libro nelle mani. Un 
StyM ” respiro profondo, 
come per riprendere fiato, sembra 
aiutarla a mettere a fuoco i pensie¬ 
ri. «Questo libro mi ha fatto riflette¬ 
re su molte cose, ho rivisto sotto 
una luce diversa episodi del passa¬ 
to, i rapporti con gli altri, con ciò 
che si muoveva e accadeva intorno 
a noi. E l'ho ritrovata cosi com'era, 
pronta ad affermare la sua specifi¬ 
cità, ad essere sempre se stessa: 
una donna palestinese. La sua sto¬ 
na, ò anche la storia del suo popo¬ 
lo. Per me invece, il rapporto con la 
Palestina è diverso, molto più con¬ 
tradditorio. Sento di appartenere, 
ma non mi sento fino in fondo pa¬ 
lestinese, cosi come non sono ita¬ 
liana. Da bambina era molto più 
difficile; ora invece vivo questa mia 
contraddizione come una ricchez¬ 
za, come una doppia possibilità 
che mi si schiude davanti». Basta 
sentirla parlare, guardarla, per co¬ 
gliere. almeno esteriormente, quel 
doppio senso di appartenenza di 
cui parla. Capelli lunghi neri, occhi 
scuri, carnagione lievemente oliva¬ 
stra, ma un forte e inconfondibile 
accento emiliano. Ruba, 25 anni, 
sembra più una ragazza del Sud 
andata a vivere nella ricca cittadi¬ 
na del Nord. Quando glielo fai no¬ 
tare nde: «SI, come dicono tutti, io 
sono "la ragazza palestinese di 
Parma”». 

La gioia di fare politica 

Come molti suoi coetanei, alla 
scuola superiore, Ruba ha incon¬ 
trato la politica, si è iscritta alla Fg- 
ci. Poi nell'87, quando ò esplosa la 
rivolta dell'Intifada, si è trovata 
coinvolta, ha dovuto fare i conti 
con la sua Identità. Le assemblee, 
le manifestazioni, i dibattiti: «Mi 
sentivo inadatta, mi si nchiedeva 
un ruolo che non sentivo di avere: 
quello di donna palestinese, -ricor¬ 
da Ruba- Chiedevo continuamente 
consigli a mia madre finché alla fi¬ 
ne le proposi: ma perché non vai 
tu? Devi essere tu a parlare, a rac¬ 
contare. Cosi io ed altre donne, 
l'abbiamo trascinata dentro: facen¬ 
dole ritrovare il gusto, la gioia di fa¬ 
re politica con e per il suo popolo. 
Un ritorno appassionato agli anni 
della giovinezza». 

Oggi la madre di Ruba, Salvva 
Salem, non c'é più. Il tessuto di af¬ 
fetti. passioni personali e politiche 
che sostenevano la sua vita ò stato 
improvvisamente lacerato dal can¬ 
cro che l'ha portata alla morte nel 
marzo del 1992. La malattia non le 
ha però impedito di narrare la pro¬ 
pria storia a Laura Maritano, né di 
impegnarsi fino all'ultimo perché 
potesse diventare un libro. Quel li¬ 
bro («Con il vento nei capelli. Vita 
di una donna palestinese», a cura 
di Laura Maritano, edizione Giun¬ 
ti) che Ruba guarda e rigira tra le 
mani. 

«Nessuno è indispensabile, tutto 
viene dimenticato c io sono una 
persona qualunque. Per questo de¬ 
sidero tanto raccontare la mia sto¬ 
ria, fame un libro. Perché è una co¬ 
sa materiale, palpabile di me...Mi 
interessa che questa storia vissuta 
arrivi a tanta gente. Per non andar¬ 
mene senza lasciare tracce» scrive 
nelle prime pagine Salwa Salem. 
Questa donna forte, che non ha 
paura di morire, ma di non vivere: 
«Odio il nulla, odio sparire, odio 
sentire che non esìsto». Appena un 
accenno alla sua malattia, definita 
con coraggio «una nuova, dolorosa 
esperienza». 

Tante, troppe le esperienze do¬ 
lorose di Salwa, la cui vita smenti¬ 
sce lo stereotipo che rinchiude le 
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Salwa Salem II giorno del matrimonio, nel'66, con il marito, la madre e la sorellina. Sotto, una sua recente Immagine. 

La vita di Salwa Salem, sconfitta da un tumore due anni fa 

La donna palestinese 
con «il vento tra i capelli» 


Non ha mai voluto indossare il velo perché amava trop¬ 
po godersi «il vento tra i capelli». La straordinaria esi¬ 
stenza di Salwa Salem, donna palestinese, che oltre agli 
studi, al lavoro e alla militanza politica ha rivendicato 
anche ii diritto a scegliersi un marito. La dolorosa dia¬ 
spora del suo popolo. Gli anni a Vienna e poi a Parma. 
L'ultima dolorosa battaglia, contro il cancro, che l’ha 
uccisa due anni fa. La sua vita in un libro. 


CINZIA ROMANO 


donne arabe in una coltre di passi¬ 
vità. Che da voce al dolore e alla 
sofferenza della diaspora palesti¬ 
nese, che mette a fuoco il rapporto 
difficile tra i palestinesi c gli altri 
paesi arabi. Seguiamo l'affascinan- 
tc e straordinario racconto della 
sua vita, dando voce -grazie al li¬ 
bro - a Salwa. Salwa Salem nasco 
nel 1940 in Palestina a Kafr Zibàd c 
trascorre l'infanzia a Yafa. Nel 
1948, in seguito al conflitto arobo- 
israeliano la prima dolorosa fuga e 
la vita a Nablus, in Cisgiordania, al¬ 
lora controllata dal regime Giorda¬ 
no. È a Nablus che comincia a sco¬ 
prire «gli svantaggi di essere nata 
femmina» e a rifiutarli. Riesce a ri¬ 
tornare a scuola, a studiare e a leg¬ 
gere libn. Il rapporto col fratello 
maggiore Adnàm. militante del 
partito Ba'ath, le fa conoscere la 
passione politica; a quindici anni 
Salwa fa il suo ingresso in politica 
ed organizza lo sciopero studente¬ 
sco represso dalla polizia Giorda¬ 


na nel sangue. Sono gli anni dì in¬ 
tense letture, «leggevevo sempre e 
in qualsiasi situazione», che si spin¬ 
gono oltre la letteratura araba: He¬ 
mingway, Camus, Kafka, Simonc 
de Beauvoir. 

Salwa che sceglie la politica an¬ 
che per affermare c dare voce ai 
suoi desideri, ai suoi bisogni, alla 
ricerca di sé, della sua autonimia. 
Salwa la ribelle. Che non ha mai 
accettato di indossare il mandll, il 
tradizionale velo indossato dalle 
donne palestinesi. «Da noi esiste 
una espressione particolare per in¬ 
dicare le ragazze troppo libere: ala 
hall shàriha, che significa "con i 
capelli sciolti”. Ho sempre trovato 
molto singolare che un'immagine 
cosi bella, di una ragazza con i ca¬ 
pelli al vento, fosse un'espressione 
offensìva...Una volta provarono a 
farmi indossare il mandll. Ricordo 
che mi infuriai, lo presi e lo gettai 
per terra... Non sono mai stata una 
ragazza leggera, come temeva mio 



padre, ma sono sempre riuscita ad 
ottenere ciò che volevo, a fare an¬ 
che cose un po' spericolate e a go¬ 
dermi sempre il vento nei capelli». 

Salwa decide di continuare a 
studiare, c terminate le supcriore si 
trasferisce in Kuwait, ad insegnare, 
per pagarsi gli studi di filofia all'U¬ 
niversità di Damasco. Oltre al lavo¬ 
ro e agli studi, rivendica anche il di¬ 


ritto a scegliere liberamente anche 
il marito. Nel 1966 il matrimonio 
con Muhammad, anche lui palesti¬ 
nese. studente in medicina a Vien¬ 
na, la portò a vivere nella fredda 
capitale austriaca. 

E a Vienna che Salwa conosce il 
razzismo. «Avevano saputo che ero 
palestinese c mi chiedevano che 
cosa fosse una "palestinese”, lo ri¬ 


spondevo "araba", ma questo 
chiarimento suscitava sorrisi ed 
ironia: "Dove hai imparato a vestirti 
civilmente’Come ti sentì a cammi¬ 
nare con le scarpe? Quando hai 
messo le scarpe per la prima volta? 
È più facile andare scalza o usare 
le scarpe?". Cercavo di spiegare 
che le loro idee erano ridìcole, che 
non avevo imparato a mettere le 
scarpe a Vienna, ma le avevo sem¬ 
pre usate; e cosi i vestiti. Ma loro in¬ 
sistevano. Per loro, gii arabi erano 
sottosviluppati, selvaggi, arretrati», 

La guerra del 1967, quella dei sei 
giorni, fu un'altra dura prova. Israe¬ 
le occupa parte della Siria, dell’E¬ 
gitto, tutta la Cisgiordania e Gaza. 
«Noi che eravamo fuori della Pale¬ 
stina perdemmo per sempre il di¬ 
ritto di tornare. Eravamo tagliati 
fuori, stranieri, non eravamo più 
nessuno. Avevamo di nuovo perso 
tutto, eravamo di nuovo senza ter¬ 
ra, senza casa, senza un punto 
d'appoggio. Era insopportabile 
sentirsi orfani per la seconda vota. 
Nella mia mente si mescolavano 
Yafa e Nablus, il dolore di essere 
costretta a staccarmi da loro». A 
Vienna, ad ottobre del 1967 nasce 
Sultan. e due anni dopo Ruba; nel 
1970 la scelta di lasciare Vienna, 
città ostile, per l’Italia. 

A Parma, dove nasce il terzo fi¬ 
glio, Ra'ed, riesce a trovare calore 
ed ospitalità. «Avevo solo un pro¬ 
blema: mi sentivo troppo mamma, 
troppo moglie, troppa casalinga e 
non avevo mai desiderato esserlo», 
Nella casa di Parma è impegnata a 
far crescere ed ad educare i suoi fi¬ 
gli: »Ho cercato di trasmettere loro i 
valori in cui credo, di infondergli si¬ 
curezza e fiducia. Ho insegnato lo¬ 
ro a pensare con la propria testa, a 
reagire all'Ingiustizia, a scegliere 
con libertà». 

Nell'87 scoppia la rivolta dell'ln- 
tifidata e la figlia Ruba, insieme alle 
altre donne con le quali è entrata 
in amicizia, in rapporto, la spingo¬ 
no ad un ruolo attivo, «Ho ritrovato 
fiducia nelle mìe capicità, ho riac¬ 
quistato forza c sicurezza quasi al¬ 
l'Improvviso. È un periodo d'oro. Il 
periodo più bello da quando ho la¬ 
scialo i paesi arabi. Da allora mi 
ero limitata a guardare il mondo 
dalla finestra, a leggere il giornale, 
a fare chiacchiere private, mentre 
ora sono entrata di nuovo nel vivo 
della vita pubblica». 

La ricerca di un'Identità 

Il ritorno alla politica. Che sco¬ 
pre in Italia cosi diversa. «Per le 
donne occidentali l'obiettivo non è 
più la parità con gli uomini, ma la 
ricerca di un identità, di uno spa¬ 
zio, di un ruolo in cui esprimere la 
propria differenza, la capacità di 
una forte autonomia. Per le donne 
arabe, a cui non riconosciuto il di¬ 
ritto al lavoro fuori casa, né il diritto 
di esprimere una scelta politica 
con II voto, la profonda aspirazio¬ 
ne é la parità di diritti, il lavoro a 
fianco degli uomini...Considero la 
mia attività politica con le donne 
una parte impotante della miavita. 
Pur avendo condiviso con gli uomi¬ 
ni molti momenti della mia forma¬ 
zione intellettuale, con le donne 
mi sento più a mio agio, trovo una 
maggiore possibilità di discutere, 
di capirsi. Credo che le donne ab¬ 
biano un modo diverso di vedere 
la vita e la politica. È felice dei rap¬ 
porti con «donne diverse, storie di¬ 
verse, ma con tutte un legame pro¬ 
fondo». E forse, non é un caso, che 
il libro e la pubblicazione della sto¬ 
ria straordinaria di Salwa e del suo 
popolo, è il frutto dell'impegno di 
molte donne. 


Una panchina 
come 

centro sociale 


7'‘T’, ("7 Non ce il cinema 
Non c'é la piazza 
Sà'aiài’-L-iL. Non c'é l'oratono 
Non c'é la sezione, la palestra, il 
centro sociale E da qualche tem¬ 
po, a Is Gannaus, una piccola fra¬ 
zione di Carbonia, non c'é piu 
neppure la panchina. L'unico 
■esemplare» ò stato tolto di mezzo 
da una ruspa e mai rimpiazzato, 
nel villaggio é scoppiata la rivolta. 
Lettere ai giornali, agli amministra¬ 
tori, al difensore civico della Regio¬ 
ne. È sorto persino un comitato, 
sotto lo slogan: «Ridateci la panchi¬ 
na». 

La panchina di Is Gannaus era 
di quelle moderne, grige e un po' 
scomode, costruite in ferro Sorge¬ 
va accanto a due pini, lungo la via 
principale, e un po'alla vota era 
diventata un vero e proprio punto 
di aggregazione, l'unico per i quasi 
settecento abitanti della pi< cola 
frazione. Giovani, soprattutto ma 
anche anziani, se la dividevano 
senza problemi a seconda degli 
oran, Con la bella stagione, cera 
gente che vi si piazzava fino a notte 
inoltrata. Con chiacchiere, risate, 
canti, e tutto il resto. Ma proprio 
questo ha segnato la «condanna» 
della panchina. Infastiditi dai ru¬ 
mori e dai rifiuti lasciati spesso at¬ 
torno alla panchina, alcuni «dinm- 
pettai» hanno deciso di chiederne 
la rimozione. Approfittando anche 

- secondo gli esponenti del Comi¬ 
tato - dei rapporti di parentela con 
qualche funzionario comunale. Sta 
di fatto che una notte, senza alcun 
preavviso, la panchina di Is Gan¬ 
naus è scomparsa Smontata e 
portata via, nel cortile deH'ammim- 
strazione comunale a Carbonia. 

Passata la sorpresa, si è passati 
subito alla protesta organizzata. È 
stato costituito un comitato, che ha 
inonndato di fax e di appelli le re¬ 
dazioni dei giornali e gli uffici co¬ 
munali. »La panchina - spiegano i 
promotori - ò l'unico centro di ag¬ 
gregazione. runico luogo dove è 
possibile incontrarsi tuon di casa. 
Togliendola è stato commesso un 
vero e proprio sopruso». Non la 
pensano cosi alcuni abitanti della 
zona, che hanno salutato con favo¬ 
re la rimozione: -Quella panchina 
era un luogo frequentato da giovi¬ 
nastri, dediti ad atti vandalici». Ma 

- anche ammesso che fosse vero - 
il problema non si risolve privando 
tutto il paese di queirinsolito ntro- 
vo. Al Comune, ora, assicurano 
che in qualche modo si nmedierà. 
Ma al Comitato non sono disposti 
ad aspettare: «Rivogliamo subito la 
nostra panchina. Se ci saranno altri 
interventi, tanto meglio, ma intanto 
si ripari al torto». Fatte le debite 
proporzioni, qualcuno chiama 
persino in causa la vicenda del 
Leoncavallo di Milano: «La panchi¬ 
na sotto i due pini aveva di fatto la 
stessa funzione di un centro socia¬ 
le», dicono a Is Gannaus. La guer¬ 
ra, intanto, è arrivata a Cagliari, 
nell'ufficio del difensore civico del¬ 
la Regione sarda: dovrà metterci 
tutta la sua esperienza e saggezza, 
il dottor Giovanni Viarengo, per 
anni procuratore generale della 
Repubblica, pervenirne a capo. 




È guerra 
per la vodka 
Smimoff 


Nella Russia del li- 
agmftfSÉp boro mercato e in 
corso una lotta che 
potremmo chiamare «Boris contro 
Golia». Un'associata della bntanni- 
ca Grand Metropolitan aveva deci¬ 
so di registrare il marchio della 
vodka Smimoff ma l'operazione 
era già stata fatta. Bons Smimoff, 
35 anni, ex ufficiale del Kgb. affer¬ 
ma di essere legittimo discendente 
di Piotr Smimoff. distillatore della 
corte imperiale fino alla rivoluzio¬ 
ne. Intanto la Grand Met continua 
a vendere indisturbata la vodka 
Smimoff nei supermarket moscovi¬ 
ti, spacciandola per l'autentica. Ha 
anche offerto all'erede azioni per 
un milione di sterline. Ma Boris 
non ci sta. «La vodka é russa. Piotr 
Smimoff era russo, quel marco ci 
appartiene». E la battaglia legale 
fra il gigante e Boris continua. 


Un giornale fatto dagli allievi di una scuola del Cep. quartiere diffìcile di Bari 

(Speriamo che me la cavo come giornalista» 


;T £ tutto polistirolo e 
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msì&'&Ù u de. Ciò che appare 
é uno splendido plastico che ripro¬ 
duce i vicoli della città vecchia, 
con scene di vita vissuta: l'acquaio¬ 
lo che vende l'acqua di mare, l'o¬ 
ste nella sua bottega, la donna che 
fa le orecchiette. Il microcosmo di 
una Bari quasi del tutto perduta c 
che rivive in queste immagini co¬ 
struite dagli studenti di una scuola 
media di periferia, l'«Azzanta». Ma 
il plastico, curato con amore e im¬ 
pegno certosino da Maria Monno, 
un'insegnante di disegno, é, come 
il laboratorio di falegnameria, sotto 
chiave. Guai a lasciarlo aperto, visi¬ 
bile a chiunque ne abbia voglia. In 
un battibaleno non nc resterebbe 
traccia. L’«Azzanta», infatti, é quasi 
un'isola felice nel Cep sconvolto 
dalla violenza quotidiana. Separa¬ 
to fisicamente dalla città, a più di 
10 chilometri di distanza, il quartie¬ 
re sembra separato anche da que¬ 
gli clementi di solidarietà, o più 
semplicimcnte di educazione civi¬ 


ca, che dovrebbero presiedere 
sempre e ovunque. Due anni fa, 
per esempio, fu lanciata contro 
r«Azzarita» una bomba carta. Sen¬ 
za alcun motivo apparente. Cosi 
come senza alcun motivo vengono 
lanciate nelle aiuole stentate delle 
strade i sacchi dell'immondizia 
che sparpagliano ovunque il loro 
contenuto; o si distruggono, quan¬ 
do ci sono, le panchine. Atti di van¬ 
dalismo, vengono chiamati. E la 
tentazione a commetterli è forte 
per I bambini di questo quartiere 
che hanno come modelli prcssoc- 
ché esclusivi quelli nmandati dai 
film c dai cartoon televisivi infarciti 
di violenza. Ma c'è ancora una spe¬ 
ranza per essere diversi, dicono 
con il loro massacrante lavoro il 
preside Paciullo e gli insegnanti 
deir«Azzarita». Una scuola pubbli¬ 
ca dove, con pochi mezzi, si proce¬ 
de con spinto «di servizio», come si 
usava una volta. E uno dei prodotti 
é il giornalino scolastico- «La no- 


_ PALLA NOS1 RA INVIATA _ 

ROSANNA LAMPUONANI 

stra voce». Tutta la scuola si é mo¬ 
bilitata, sotto la direzione della 
professoressa Cristina Portulano. 
Da tutte le classi arrivano gli articoli 
nella redazione, fatta dai ragazzi, 
che poi li titola, li impagina e li 
stampa, con l'ausilio di un compu¬ 
ter. L'altra settimana la redazione e 
alcuni collaboratori di più classi si 
sono incontrati con una giornalista 
vera e hanno raccontato la loro 
esperienza. Per tutti ha parlato Pie¬ 
tro, poi Antonio, Valerio, Michele e 
altri hanno fatto domande per sa¬ 
pere come si diventa giornalisti: se 
ce bisogno di frequentare una 
scuola speciale, oppure se ci vo¬ 
gliono raccomandazioni. Ma an¬ 
che come si fa un titolo, come si 
«crea» una notizia, quali percorsi 
compie. Se il lavoro del giornalista 
di cronaca nera é un po' come 
quello del tenente Colombo E se si 
guadagna bene. Tutti per due ore 
hanno ascoltato le risposte e lo 
spiegazioni in un silenzio attento 
che ha stupito gli stessi insegnanti 


che erano con loro. All'inizio si re¬ 
spirava imbarazzo e curiosità, poi 
si ù creato un vero coinvolgimento 
e anzi, qualcosa di più. «Voglio 
chiedere alla collega», ha detto ad 
un certo punto Nicla, arrossendo 
subito per aver «osato» tanto A 
quel punto é diventato tutto più fa¬ 
cile, (ino alla fine, quando i ragazzi 
si sono incollati sulle spalle le se¬ 
die. prese nelle proprie classi, per 
tornare a studiare. 

Esperienza unica 7 Certamente 
no: altre simili ce ne saranno in tut¬ 
te le città di questo Sud dove la 
mortalità scolastica nella lascia 
dell'obbigo è altissima, dove le 
strutture sono le più disastrate. Ma 
ciò che colpisce, leggendo «La no¬ 
stra voce», è la volontà di questi ra¬ 
gazzi di -tirarsi fuon» da un destino 
di emarginazioni e di difficoltà che 
sembra inesorabilmente segnato. 
Molti di loro fino a qualche mese fa 
non avevano mai avuto tra le mani 
un quotidiano; alcuni non hanno 


nemmeno la possibilità di com¬ 
prarsi i quaderni, la penna: altri 
portano per tutto l'anno la stessa 
maglietta: inverno ed estate. Una 
vita dura, durissima, difficile da 
raccontare anche per il rischio di 
scivolare nella retorica. Per tutti va¬ 
le l'esperienza descritta in un arti¬ 
colo pubblicato dal giornalino. 
L'ha scritto Tiziana Rotondo, una 
ragazzina bruna di terza media, 
per raccontare del suo essere ado¬ 
lescente, delle sue paure e dei suoi 
dubbi. Tiziana scrive bene, molto 
bene: perchè non solo é padrona 
dell'Italiano, ma perchè con sem¬ 
plicità esprime sentimenti ed emo¬ 
zioni. Qualità sempre più rara nel 
mondo dell'adolescenza, «Con 
questi ragazzi - spiega Lucia De 
Toma, la professoressa di Tiziana 
- dobbiamo impegnarci moito. 
Facciamo supplenza a tutto ciò 
che non possono avere in casa. È 
un lavoro spesso impossibile, ma 
poi guardiamo questo loro giorna¬ 
lino e ci rendiamo conto che tutto 
ha un senso», 


Identificato 
il truffatore 
mistico 


''Y ‘ 1 ‘ Ha un volto e un'i- 

>v» dentità il distinto 
Personaggio che 
per mesi se n'ò andato in giro per 
parrocchie, basiliche e monasteri 
dell'Italia centro-mendionale a or¬ 
dinare messe in suffragio, pagate 
poi con assegni scoperti o rubati. 
Lo avrebbe identificato la questura 
di Rieti, in collaborazione con 
quella dell'Aquila, città in cui il truf¬ 
fatore ha recentemente -colpito» i 
religiosi. L'uomo si presentava a 
sacerdoti, frati e suore di clausura 
"ordinando" messe in memona di 
inesistenti amia c congiunti, chie¬ 
deva il conto c pagava con assegni 
sempre di importo superiore Con 
aria sena c contnta chiedeva il re¬ 
sto che gli veniva puntualmente 
corrisposto dai religiosi. L'ultima 
truffa a l'aquila riguarda un asse¬ 
gno di 1 milione c 900 000 lire, 
sborsato a saldo di un "conto" di 1 
milione. Resto quindi di 900 000 in 
contanti. 
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SOMALIA. 


Una città fantasma segnata da violenza e distruzioni 
«Le scorte annate ricattano le organizzazioni umanitarie» 


llaria Alpi scrisse questo 
reportage sulla Somalia lo 
scorso anno per la rivista 
«Il Passaggio» (numero 3, 
maggio-giugno 1993). È 
un articolo molto bello 
che i lettori deU’«Unità» 
devono conoscere. 


■ Mogadiscio ù una città fanta¬ 
sma: Mogadiscio ù la Somalia. E la 
Somalia oggi ù così. Basterebbe, 
in fondo, fotografare la capitale di 
questo paese per avere una radio¬ 
grafia piuttosto attendibile di tutto 
il territorio. Senza per questo di¬ 
menticare l'origine nomade della 
popolazione, ma piuttosto se¬ 
guendo strada per strada i guasti 
vecchi e nuovi che pesano come 
un macigno su tutto e tutti. Fra le 
macerie di quella che fu Mogadi¬ 
scio si muovono attori per lo più 
inconsapevoli e la rappresenta¬ 
zione che offrono di sù ù a dir po¬ 
co lunare, altra. 

lui bella città sui mare, con il 
porto, i mercati, il quartiere in stile 
arabo, l'architettura fascista, la 
cattedrale, non esiste più. O me¬ 
glio, ne esistono i lugubri resti. Og¬ 
gi Mogadiscio appare cosi e offre 
uno spettacolo ancora nuovo e di¬ 
verso rispetto a quello dei giorni 
della guerra. 

La guerra ù distruzione, morte. 
Ma oggi c'ù la pace, o almeno 
questa è l'apparenza. 

Per la strada, per¬ 
corsa da veloci mezzi 
militari e da più lenti 
asini o automezzi ci¬ 
vili sovraccarichi di 
persone e cose, non 
si spara più. Ma dire 
che le milizie non 
hanno più armi, que¬ 
sto nessuno lo può af¬ 
fermare. Il dramma 
Somalia è ancora in scena. Rovi¬ 
ne. calcinacci, vetri, questo ù lo 
sfondo contro il quale si muovono 
gli attori: il sipario non ù ancora 
sceso. 

Il Parlamento. La città è fisica- 
mente dominata dal Parlamento. 
Un grande edificio che da una 
collina verde offre una vista spet¬ 
tacolare. Il Maglis, quella che era 
assemblea di governo, ù un triste 
simbolo della Somalia di oggi. 
Una furia distruttiva lo ha fatto a 
pezzi, ogni cosa ù rotta, ridotta in 
frantumi. Il pavimento ù coperto 
di detriti, le finestre non hanno più 
vetri, la sala delle riunioni sembra 
reduce da un ciclone. 

I grandi murales colorati sono 
rimasti là, con le loro figure in uno 
strano stile, un ibrido tra realismo 
sovietico e naif africano. La vita 
politica a Mogadiscio non 0 molto 
più di questo. Non molto distante 
si discute della nuova Costituzio¬ 
ne, del nuovo governo del quale 
dotare la nuova Somalia. La gente 
in strada non ne sa nulla e, forse, 
non ne vuole sapere nulla. 

È vero, l'emergenza fame ù fini¬ 
ta. A Mogadiscio non si sente più 
sparare, ma scrollarsi di dosso 
questa lunga convivenza con la 
morte e la distruzione non ò cosa 
da poco. E bisogna volerlo; averne 
la forza. 

Restore hope. Continue hope. E 
poi? Per le strade si assiste ad uno 
spettacolo che lascia quantome¬ 
no perplessi. La scena non ò di¬ 
versa da quella di un qualunque 
altro paese africano. Donne che 



«Resteranno rovine e fame 

llaria ha raccontato così la sua Mogadiscio 


preparano il tù, uomini che gioca¬ 
no ad una specie di dama, bambi¬ 
ni che corrono, qualche bancarel¬ 
la, Fin qui nulla dì anomalo. Stra¬ 
na però questa apparente norma¬ 
lità se sì pensa che nelle stesse 
strade stanno passando militari 
stranieri che organizzano un ra¬ 
strellamento di a'imi, usando la lo¬ 
ro autorità per bloccare automo¬ 
bili, perquisire, arrestare. Nessuno 
sembra interessarsene più di tan¬ 
to. È come se fosse ormai la nor¬ 
ma, un copione al quale si ò abi¬ 
tuati e che non fa più alcun effet¬ 
to. Ma Mogadiscio 0 quasi asse¬ 
diata. Ad ogni angolo di strada un 
posto di blocco. 

Il contingente intemazionale ù 
qui da mesi, tutto sommato si ù 
fatto ben volere. Alla cerimonia di 
passaggio delle consegne fra il co¬ 
mandante americano c quello tur¬ 
co erano presenti le -autorità so¬ 
male-, E cioù? Chi rappresenta il 
paese? Ufficiali della ex polizia. 

La Polizia. AMogadiscio c'ù una 
centrale di polizia. Gli agenti, con 
un berretto azzurro, alcuni armati, 
altri no. cercano di mettere ordine 
nel caos generale. La maggior 
parte viene dalle file della polizia 
di Siad Barre, altri sono nuove re¬ 
clute, L'organizzazione ù in mano 
ad un ufficiale dei carabinieri ita¬ 
liano. Non ù una forza dell'ordine, 
visto che non saprebbe quale or¬ 
dine instaurare e soprattutto non 
ha un ministero dogli interni al 
quale fare riferimento. Può però 
servire ai militari stranieri come 
aggancio con il territorio. Ut gente 
si sente rappresentata da questa 


ILANIA ALPI 


polizia-fantoccio che pare trovarsi 
nei posti per caso c non sembra 
troppo convinta del proprio ruolo? 
Se la situazione non fosse cosi se¬ 
ria potrebbe sembrare un gioco. 
Ovviamente non lo ù. 

La Posta. Quanto alle comunica¬ 
zioni postali, c'è una novità. Il ser¬ 
vizio è assicurato per e dall'Italia. 
Un'insegna colorata recita: mini¬ 
stero delle Poste e Telecomunica¬ 
zioni. È una buia bottega. Dietro 
un bancone un signore mezzo ad¬ 
dormentato, armato di timbri, in¬ 
chiostro e tampone. Naturalmente 
l'idea ù partita da un'organizza¬ 
zione umanitaria, i militari italiani 
hanno messo a disposizione la lo¬ 
ro struttura ed ecco, come per in¬ 
canto, la Posta. Anzi, per meglio 
dire, lo Poste visto che cc ne ù una 
a nord c una a sud di Mogadiscio. 
Non si vuole scontentare nessuno. 
La linea verde, cioè la divisione fra 
la zona sotto l'autorità di Aidid c 
quella di Ali Mahdi, non esiste più. 
la città ù tornata ad esser una sola. 
Ma questo solo in teoria. Nella 
realtà si tratta di un periodo di cal¬ 
ma, durante il quale le diverse fa¬ 
zioni cercano nuove alleanze, 
dentro e fuori il paese, pronte a 
scattare di nuovo con tutta la vio¬ 
lenza della quale hanno già dato 
piova. E ogni tanto si ha la notizia 
di qualche regolamento di conti. 
Un tribunale ù stato messo in pie¬ 
di, gestito da un anziano magistra¬ 
to. Ma regolarmente la vita civile 
dove non esiste più un tessuto so¬ 


ciale non ù cosa da poco. E poi 
come organizzare le prigioni? La 
gente sembra annichilita. Gii sfor¬ 
zi di chi tenta di ricostruire il paese 
appaiono vanificati da questa on¬ 
da lunga di totale disinteresse, 
quando non si trasforma in ostili¬ 
tà. Per le organizzazioni umanita¬ 
rie il lavoro si raddoppia. 

Le Organizzazioni umanitarie. 
Dovunque in città sono presenti, 
chi a nord, chi a sud, chi nell'una 
o nell'altra parte della città. Lavo¬ 
rano con diverse filosofie, a volte 
in contrasto, qualcuna anche con 
la speranza di arricchirsi. Girano 
molti soldi. Gli interventi vanno 
dagli ospedali alle scuole, agli or¬ 
fanotrofi... Non esiste però un cer¬ 
vello unico e il lavoro, meritorio o 
interessato che sia, va spesso di¬ 
sperso. E le accuse fioccano, tra 
un'organizzazione e l'altra. Di 
sperpero, di corruzione, di incom¬ 
prensione delia realtà somala, di 
voler favorire una fazione contro 
l'ultra, il tribalismo sembra aver 
contagiato anche loro. 

Le donne. Lui ù una giovane don¬ 
na somala. Ha studiato negli Stati 
Uniti dove ha assorbito una filoso¬ 
fia di vita estremamente pragmati¬ 
ca. Oggi gestisce un orfanotrofio, 
accanto alla chiesa del S. Cuore. 
Alcune suore, che daranno il loro 
contributo, lo vogliono trasforma¬ 
re nella -Casa del fanciullo». E 
qualcuno si chiede: in una realtà 
come quella somala, basata su 
una famiglia di tipo esteso, che 


senso ha parlare di orfani? 

I bambini di Lui vivono tutti in¬ 
sieme, vanno a scuola, hanno un 
ambiente pulito e sano dove stare. 
Alle pareti grandi disegni dei fu¬ 
metti di Walt Disney. È evidente il 
passaggio dei militari americani 
che hanno ristrutturato gli edifici. 

I bambini cantano, recitano l'al¬ 
fabeto, quello latino, ovviamente. 
A poche decine di chilometri, a 
Lafolé, un'altra donna, Hawa, ge¬ 
stisce un campo profughi con an¬ 
nesso ospedale. La scuola, qui. ù 
coranica. 

Hawa ù laureata in medicina e 
in legge ed ù proprietaria del terre¬ 
no sul quale sorge l'insieme di 
strutture. L'atmosfera ù diversa, di¬ 
messa. in città girano pesanti ac¬ 
cuse sul conto di Hawa. Si sareb¬ 
be arricchita con il mercato nero c 
gli aiuti internazionali. Ma lei è 11 
fin dall'inizio della guerra, intenta 
a curare. Ha però una strana teo¬ 
ria, piuttosto diffusa, per altro, a 
Mogadiscio. -Anche se parte degli 
aiuti è finita nelle tasche di qual¬ 
cuno, una certa quantità ù andata 
comunque a buon fine... e questo 
ò sufficiente». 

Bakara. Nel bel mezzo del nulla 
c'ù Bakara, un grande mercato. Si 
trova di tutto. Grandi camion sca¬ 
ricano del cemento, più in là delle 
donne sedute su bancarelle co¬ 
perte vendono stoffe. La prove¬ 
nienza? Guarda caso la stessa di 
un carico rubato pochi giorni pri¬ 
ma... 

È una festa di colori, di odori. 
C'ù di tutto. Dall'olio per capelli 
che promette miracoli, alla frutta 


in scatola, all'oro. Piccole botte¬ 
ghe con bilance per pesare il me¬ 
tallo prezioso. Dietro le donne, 
con i loro vestiti fantasia, un vero e 
proprio commercio. C'ù davvero 
chi. nonostante tutto, si sta arric¬ 
chendo. Bakara è un'oasi nello 
squallore generale. Si mangia, si 
ascolta musica. La guerra, qui. 
non sembra essere arrivata. Gli 
spaghetti, nelle case di Mogadi¬ 
scio un bene di lusso, qui si trova¬ 
no con facilità. Cucine improvvi¬ 
sate ne fanno arrivare il profumo. 
E c'ù anche il cambio di denaro. 
Qui sono tutti uomini. Se ne stan¬ 
no all'ombra, dietro banchetti im¬ 
provvisati in legno. Con i loro pac¬ 
chi di soldi cambiano ben volen¬ 
tieri i dollari. In città le banche so¬ 
no solo un cumulo di macerie. 

Ma come sarà possibile reinte¬ 
grare questa massa di persone or¬ 
mai abituata a questo sottobosco 
economico? 

Sono tutti uomini che hanno la¬ 
vorato in questi mesi come scorta, 
uomini armati, abituati a far valere 
con la forza le proprie ragioni. 
Che ne sarà di loro? E già si co¬ 
mincia a parlare di abusi ai quali 
sarebbero sottomesse soprattutto 
le organizzazioni umanitarie. Ob¬ 
bligate ad avere personale arma¬ 
to. vengono spesso da questo ri¬ 
cattate. Una situazione complica¬ 
ta. 

File. Lunghe file di uomini, il mat¬ 
tino presto, vicino al porto, nei 
pressi delle ambasciate. Cercano 
lavoro. Qualcuno ce la fa. qualcun 
altro no. Il malumore 
ù profondo. L'attività 
in città non riprende. 

\V Un cartello "Lavori in 

ww corso» nel bei mezzo 

della strada: sembra 
una beffa. Ed infatti 
nella vicina casa in 
costruzione nessuno 
lavora. Molto c'ù da 
ricostruire, ma regna 
l'inattività. Le immon¬ 
dizie sono ammucchiate ai lati 
delie strade. 

Lunghe file di donne staziona¬ 
no intorno ai punti di distribuzio¬ 
ne del cibo. Lunghe file fin dall'al¬ 
ba. In ordine, rassegnate, con i 
bambini in braccio. 

Passa un altro giorno, nulla si ri¬ 
solve. ma per lo meno si arriva fi¬ 
no a domani. 1 

Anche di fronte alla sede dell'U¬ 
nione Islamica la gente fa la fila. 
L'Islam, nella sua versione fonda¬ 
mentalista. attrae. Il messaggio so¬ 
ciale, la solidanetà che si esplica 
attraverso scuole coraniche, ospe¬ 
dali c associazioni di vario tipo fa 
presa su gente che ha perso tutto. 
Nei progetto di una futura Costitu¬ 
zione. prospettato ad Addis Abe- 
ba, non c'ù posto per gli islamisti. 
In quanto tali non saranno rappre¬ 
sentati nei nuovo governo costi¬ 
tuente. Ma di donne velate se ne 
vedono sempre di più e le orga¬ 
nizzazioni femminili si sono viste 
più volte minacciate da chi le con¬ 
sidera immorali e nemiche della 
religione. Il Sudan non ù poi cosi 
lontano. 

E cala la notte a Mogadiscio. 
Non c'ù elettncità. Alla luce di 
candele e lampade a gas degli uo¬ 
mini, resi ancora più sìmili a fanta¬ 
smi nella luce fioca, prendono il 
fresco, giocano, bevono tù e caffù. 
La citta ù irreale. Un semaforo im¬ 
pazzito, l’unico funzionante, so¬ 
gna il rosso. Per la ripresa del pae¬ 
se il segnale di verde non sembra 
cosa dì domani. 


Algeria: stampa 
di nuovo nei mirino 
Ucciso reporter 

È di due morti, un fotoreporter e un 
impiegato, il bilancio del primo at¬ 
tentato contro un giornale algento. 
consumato ieri mattina nella sede 
del settimanale «Hebdo-libere», de¬ 
cisamente schierato su posizioni 
anti-integralistc. Intorno alle 11, 
quattro uomini armati hanno fatto 
irruzione negli uffici amministrativi 
del settimanale, in pieno centro di 
Algeri, dove contavano di trovare il 
direttore Abderrhaman Mahmou- 
di, che sarebbe stato il vero obietti¬ 
vo dell'attentato. Non trovandolo, il 
commando ha aperto il fuoco sulle 
persone in quel momento presenti 
nell'ufficio, uccidendo il fotorepor¬ 
ter Yacef Madid, 40 anni, e l'impie¬ 
gato Rachid Benhaddou. 

Elicotteri Usa 
sparano 
a Mogadiscio 

Due elicotteri americani "Cobra» 
hanno aperto il fuoco ien a Moga¬ 
discio contro barricate erette da 
somali nella zona del "Quarto chi¬ 
lometro». A nferirlo sono state fonti 
militari italiane. Non ù stato possi¬ 
bile determinare i motivi o appura¬ 
re chi avesse fatto erigere le barri¬ 
cate. 

Funerali di Miran 
A Trieste 
lutto cittadino 

Il sindaco di Trieste. Riccardo llly, 
ha proclamato per la giornata di 
domani il lutto cittadino, in conco¬ 
mitanza con i funerali di Miran 
Hrovatin, l'operatore ucciso a Mo¬ 
gadiscio. In una nota, llly , ha 
espresso alle famiglie, ai colleghi 
della Videoest e ai vertici della Rai 
"la partecipazione e il dolore della 
città di Tneste per la tragica ucci¬ 
sione dei due giornalisti». 

«Fratelli caduti» 

Il cordoglio 
dei somali in Italia 

«Ancora una volta ia comunità so¬ 
mala in Italia piange la morte di 
fratelli caduti in Somalia», ha di¬ 
chiarato Fatuma Hagi Yassin, pre¬ 
sidente della comunità somala in 
Italia. -Chiediamo che sia fatta pie¬ 
na luce su un cnmine odioso e vi¬ 
le», sottolinea Hagi Yassin. che giu¬ 
dica “troppo precipitose le ipotesi 
che attribuiscono il crimine ai fon¬ 
damentalisti islamici». 


«La Cgil si sente 
vicina 

ai famigliari» 

-Alle famiglie ed ai collcrghi di lla¬ 
ria e Miran vanno il più profondo 
cordoglio e la solidarietà della Cgil. 
Non li abbiamo conosciuti perso¬ 
nalmente. ma il loro impegno, la 
loro professionalità, il desiderio di 
raccontare la tragedia di un popo¬ 
lo e di una nazione, l'amore che 
mettevano nel loro lavoro, lì avvici¬ 
nava cosi tanto a noi da renderli 
ogni sera dei cari amici. È forse per 
questo che la loro scomparsa ù co¬ 
si dolorosa per tutti noi». Così la se¬ 
greteria della Cgil ha inteso ricor¬ 
dare liana e Miran. 


Inviate al fronte, passione e doppia fatica 

Storie di donne tra orgoglio della professione e vita privata 


PAOLA SACCHI 


■ ROMA. “Lei con gli stessi sandali 
da somala con i quali l'avevo la¬ 
sciata la volta precedente, io con lo 
stesso giubbotto. Una risata, un ab¬ 
braccio. E poi di corsa al lavoro. E 
poi a bordo di una Land Rover, an¬ 
che di notte, su quella strada, quel¬ 
la maledetta strada, tra l'hotel ''Al 
Sahafi" c l'hotel " Amana". Ma 
paura no. non l'avevamo. Quello 
era il nostro lavoro da inviate dì 
guerra,..»: “Vorrei che si arrivasse al 
giorno in cui si faranno più distin¬ 
zioni tra giornalistc donne e gior¬ 
nalisti uomini. Anche se certo, per 
noi "passare" ha significato spesso 
dover dimostrare di valore il dop¬ 
pio di un uomo. Proprio perchù si ù 
donne ti vien poi la voglia di far le 
cose meglio dei nostri colleghi..», 
•Questo ù un lavoro in cui sacrifichi 
tutto, anche la tua vita personale, 
si,.perchù un'inviata di guerra non 
ha una "tana" dove qualcuno l'a¬ 
spetta e cresce i suoi figli, per lei 
non ci sono, come nel caso degli 
uomini, mogli pazienti sempre in 
apprensione al telefono, semmai 


ci sono i genitori. Ma questa ù la 
nostra sita, il nostro modo di vive¬ 
re, quello che più ci piace fare, for¬ 
se una passione». 

Storie di inviate di guerra, si, 
quelle con il «rossetto od i tacchi a 
spillo» come qualche giornale ha 
scritto. Quelle morte con indosso 
poveri sandali somali. Le immagini 
del volto allegro e gentile di llaria 
corrono sul filo dei ricordi c delle 
riflessioni di collegllo che l'hanno 
conosciuta, che con lei hanno 
condiviso passione e rischi di que¬ 
sto mestiere, che di rischi ne han¬ 
no corsi altri in altre parti del mon¬ 
do 

Silvia Kramar. (corrispondente 
dagli Usa per i telegiornali Finin- 
vest, colei che per prima dette agli 
italiani la notizia della guerra del 
Golfo). «Quella notte ero a casa 
mia a New York, davanti a tre 
schermi televisivi. Grazie alle "ma¬ 
gie" dell'elettronica demmo la no¬ 
tizia della guerra in tempo reale. 
Ma quella però era una situazione 
esattamente opposta all'andar sul 


campo a vedere di persona i fatti 
per poter riìeirli il meglio possibile 
Ecco, io penso che chi non ama fa¬ 
re questo, non ama il mestiere di 
giornalista. Poi. certo, il fatto di es¬ 
sere donne comporta difficoltà 
maggiori e allora ecco che si ù por¬ 
tate a far le coso meglio dei nostri 
colleghi. Quanto, poi ai rischi che 
si corrono - come dire - non ci si 
pensa, perchù il giornalista è uno 
spettatore degli eventi e quindi 
quasi non puòcicdetc al fatto che 
possa essere coinvolto». 

Nellana Terslgnl ( inviata del Tg3, 
una lunga esperienza nelle zone 
piu calde del mondo, come il Me¬ 
dio Oriente ). -Uomini e donne. O- 
gnuno di noi quando parte si sente 
un po' come immortale. Certo, ai 
rischi ci pensi. Ma il pensiero non 
dura molto Quello è il tuo lavoro. 
E quando torni dici: anche stavolta 
ce l'ho fatta. E poi. parti di nuovo. 
C'ù qualcosa dentro di te che ti im¬ 
pone di farlo. E li nostro ù un lavo¬ 
ro "invadente”, non dicotomico, 
diventa quasi un "tondamento" 
della vita. Poi, certo ripensi a tutto 
quello che ti sei lasciata alle spalle. 


al fatto che per te. inviata di guerra, 
di solito non ci sono "tane" che 
qualcuno amorevolmente costrui¬ 
sce per aspettarti, allevare i tuoi fi¬ 
gli.. Questo ovviamente non signi¬ 
fica essere sole, non avere affetti. 
Ma per una donna ù un'altra cosa. 
Poi. però parti e riparti di nuovo. 
Perchù quella sfida continua ù il 
tuo lavoro. 

Laura Ceccollnl (inviata del 
7W). «liana l'ho vista l'ultima volta 
il 1S marzo scorso. Con lei a Moga¬ 
discio ho trascorso molto tempo 
insieme Con lei ho riso, scherzato 
e condiviso fatiche ed affanni, lo 
della Fininvest, lei della Rai, quante 
volte ci siamo aiutate a vicenda. 
Quella strada dove ù stata uccisa 
anche al buio l'abbiamo fatta tante 
volte assieme Ma di paura non si 
parlava. Poi, quando tornai a set¬ 
tembre però iniziai a provare - co¬ 
me dire - un certo disagio, i militari 
già stavano smobilitando, si stava 
creando un pericoloso -vuoto». 
Dissi ad llaria l'ultima volta: stai at¬ 
tenta. Ma lei voleva continuare a 
scavare in quella realtà, voleva 
continuare a fare il suo dovere di 
giornalista» 


Abbonarsi è stragiusto 



“1994 e consumi: buoni 
libri per la teoria, 
l’abbonamento a un agguerrito 
giornale di consumerismo 
per la prassi***” 

E un consiglio dì Michele Serra 
(L'Espresso/Come salvarsi nel ’94) 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 
Abbonamento annuale ( 52 numeri) 79.OOP lire 
I versaménti vanno effettuati sul c/c postale 
numero 22029409 Intestato a Soci de “l’Unità ’ - soc. coop ari 
via Barberia 4 • 40123 Bologna tei. 051/291285 
specificando nella causale “abbonamento a II Salvagente 7 ' 
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Oggi a Saxa Rubra i funerali di Ilaria Alpi, domani a Trieste di Miran Hrovatin 
Il portavoce di Ghali ipotizza complicità tra i killer e gli accompagnatoli 







L’operatore Miran Hrovatin, In una foto d! qualche anno fa con la moglie e il figlio 
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Misteri e sospetti sull’eccidio 

Ridda di ipotesi sulla scorta e sui soccorsi 


Tornano le salme degli inviati Rai uccisi a Mo¬ 
gadiscio. E si scatena una ridda di ipotesi su 
moventi e dinamica dell'agguato. Soccorsi in ri¬ 
tardo? Pare escluso. Tentativo di rapimento fal¬ 
lito? Si pensa invece a un atto terroristico. 


m Mcst .1 partenza da Mogadiscio 
Decolla il G-2-U dell aeronautica 
militare con le bare di liana Alpi e 
Miran Hrovatin i giornalisti uccisi 
domonnj nella capitale somala 
Prendo il largo la nave Garibaldi 
con gli ultimi reparti del contingen¬ 
te italiano dell ormai conclusa mis¬ 
sione Ibis 

Avrebbe potuto essere una gior¬ 
nata allegra all insegna del final¬ 
mente si toma -i casa per centi¬ 
naia di soldati elio in Somalia han¬ 
no trascorso mesi e mesi m i ondi 
zioni di disagio e spesso eli perico 
lo Invece il brutale ass issano del 
due connazionali giornalisti s e in 
sento con lugubre invadenza nel 
calendario festoso elei rientro 

Mogadiscio il giorno dopo Sul- 
I agguato teso d.i se i somali armati 
all auto con I inviata od il camera¬ 
man del’tg? si intrecciano con 
trauditone testimonianze cu vane 


persone die hanno assistito alla 
scena oche sono arrivate sul luogo 
poco dopo Li lesi accreditata do¬ 
menica dall ambasciatore Mario 
Slalom e dal generale C’armine 
Loro comandante delle for/c ita¬ 
liane secondo cui il duplice ornici 
dio avrebbe una pura matrice poli¬ 
tica i tinti-occidentale secondo 
Sciatola piu precisamente islami- 
co-fondamentalista per Fiore > 
noli viene avallata interamente 
dall 'ìnu 

O meglio il portavoce di Imo- 
som II Chris Budge non si sbil.in- 
c la ne a favore dello scenario 'erro- 
ristia; ne di quello puramente de 
linquenziale e si limita a dire Po¬ 
trebbe anche non essere staio un 
ti illativo di rapina Cosi non me 
gito precisate parlano al contrario 
di un rapimento andato a male 
anche se non si capisce per quale 
motivo latino il sequestro i banditi 


abbiano deciso di sparare ai man 
coti ostaggi anziché darsi sempli 
cernente alla fuga 

Sembra appurato intanto elle 
Ilaria c Miran sono stati uccisi cia¬ 
scuno con un so'o proiettile al ca¬ 
po e non (mollali da Militile di 
kalashnikov come era parso ini¬ 
zialmente Ma restano molti punti 
oscuri sulla dinamica dell agguato 
loe Sills poriav oce di Boutros Gita¬ 
li riferendo informazioni giunte al 
Palazzo di vetro da Mogadiscio 
avanzava ieri sera il dubbio di una 
complicità fra la scorta di Alpi e 
Hrovatin con gli assassini Nell in¬ 
chiesta avviata dall Unosom sareb¬ 
be emerso che le guardie del cor 
po i una o due anello questo non 
o chiaro.i non hanno ternato alcu¬ 
na reazione D.i qui il sospetto che 
lossero d accordo con gii aggres¬ 
sori Ma il vitecomancldiile del 
contingente italiano colonnello 
Luigi ( anione sostiene la lesi op¬ 
posta La scorta ha cercato di pro¬ 
teggere Ilaria e Miran ma slortun.i 
tamentc I alma si e inceppata 
Anioni piu atroce I ipotesi che 
Ita circolato per buona parte della 
giornata di a ri rivelandosi poi pro¬ 
babilmente infondata elica un ri 
tardo nei soccorsi talerl i provola 
re l.i morte per dissanguamento vii 
Maria Mp> clic sarebbe soprawis 
sut.i seppure gravemente tenta 
pi r t irca un or.i a ditferen/a di Mi 
inn Hrovatin morto sul coipo I’ 
stilla una tonte somala ad ac< usa¬ 


re le Ini pi h .mani» dclit'ne 
che si Irov n ulti ad un posto vii 
blocco poco lontano di non essi 
re intervenute t vii non aure n 
chiesto I arrivo tempestivo di 
un ambulanza nonostante lupe 

Itili SI il li e III eli II I Ci liti • In l\cv I 
assistilo all imboscai,i Allenila \l> 
elulkadir Nativa 'li proprietario 
dell hotel Milana dove erano di 
retti i (lue giornalisti situato vile > 
trecento metri dal pillilo di II aliai 
eo hi sarebbe tolse- ponilo s ih u 
la se I soecorsi tosse r< > ai rivali sul»; 
to 

Ma la testimonianza ti i pugni 
eoli il radonlo di (itane irlo Mi 
nicchino un italiano l.i cui izk n 
da di trasporti si tiov i pico Ioni t 
ilo Que'sti dice ili esseri atra ilo 
quasi subito i ili averi carnato i 
liue corpi sul suo furgone ino p-r 
trasportarli -il pollo cd ,and.ali a 
s antan elull usi re ito il di aio Hio 
valili era sie tirarne liti gl i e alavi 
le me ulte II,ina \lpi t ra Itasi ai 
eoruinu mata aliai .ilio sire ino 

Li versioni di Maux chino t ai 
e reditat i dal gì ni Mk l-ioii Min 
sul'ae lie Mari» t h no sia giunto sii 
posto non pili di elu o uumiti dopo 
tacendolo \n lidio si t subito 
me'sso ili eoiltnt'oewn i militali i la 
hanno mandati ■ un i he odi io con 
un medico \nclu Vjiov anni boi 
zio inviato eli I’ aioMina conti un i 
elle Hrov itili su ununenti ut 
morto quando M.aoci Inno i ali 
vaio Mura non il i\ i si g m di vii i 


li ibi » am i In ai Inoli dalla vi ttura 
tutti I dm c li ibb imo cancan sul 
11 a i p di M alee lini i t siamo ali¬ 
ci ai il porouccluo (Jui il medico 
li i piovalo anche' i pompale una 
lei | ohm mi di liana un non In 
oiitii'i i la i ons a iri n 1 1 morti 

I ulti i si i svoiio nel giro di non piu 
ili tre ntu |ti,aniline input ninniti e 
non ili i si mbr ito e i Siano -lati u 
iirdid ik un genere 

\ \ niobi intanto ili .Ni ma i si 
g lori di II i giuria simiali si,amo li 
n itine uh iteiml.ai tosi pei tl.ae 
\ 'a al u i governo eli coalizione 
n izioii ili ' alimi ieu> dell intesa 
pi zìi libi i sse re italo gin quest og 
gl au lie se kii n st.ivano .incora 
ili uni minti in discussione Mail 
cani tomenti pochissime cose 
pei n coni .rei ha de ilo il genera- 
it Mi li. micci (-.nuli Militi tino elei 
pio igoiiisti del conflitto leader 

■ le 11 Ni le unz i nazionale somala 

Veliti il pan ile I suo male Mi 
NI liuti li 11 ondami ito I iss issano 
eh i giornalisti l n etelit'o che prò 
' oc i i a lii'ido doline m ti it' i i so 
mali - In cogl oliti n si aliale la p.i 

II ' lise ,at zz i in som ili i \ onci 

■ spumi n aulii piolondetondo 
gli uiZi dii I aniglie ile i due gioì 
i ihs'i l'un» ili un i ut i sioiie ai 
giusti pi o. di x munì ili Assicuro 
e tic 'au n - d tu'tn | x i iries'uii i 
d< hn |Ue liti t pi a".all dav mti mi un 
•uhm i ili po 1 1 rgnis! i punizioni 

_ < :a r> 


| Quindici mesi di aiuti, polemiche, sacrifici 

I Partite le navi 
j Gli italiani a casa 

i 

| Ora l.i missione' italiana in Somalia c U'tanienk finita 
’ loi. le- na\ i della Marina militare, hanno illibate alo uh ul- 
j tinti soldati rimasti a Mogadiscio e hanno im/iato i 1 
\iat;i>io verso 1 Italia dove arriveranno a fine mese II die¬ 
ci marzo i para della Foligoie avevano ammainato la 
I bandiera della nostra ambasciata Oli indici mesi tia- 
| scorsi in Somalia L aiuto alla popolazione i lutti le po- 
1 lemic he io\enti con i e api dell Onu 

NOSTRO SE Hv 1/O 


m K' >M \ C)r«i l \* r tn k nli timi i 
>i v \ \ ut con I diluirò n ìxk.c «i li 
n i\i (idi . Murimi avevano muugu 
i ito quindici mesi M la missione 
i*. diana m \lrica \ve vano Nemica 
io tri II ha il lune direni ite lIl 1 
p irto l ce minala di i limrii slot il 
l hi iti tristi monumento dell « 
! 14111 it i Loiitto il dittinoli Barre i 
l tanti l t l arri brindati 

leu k n.i\i hanno le vari » 1 aiu m i 
dii porto di Mogadiscio il Sin 
Giorgio una dilli due navi anlibic 
* 4 * nulli dilla Manna ha imbar 
iato ducentodieci uomini dell E* 
sunto u i pochi (arri blindali ri¬ 
masti a terra \irso li* sodici il San 
Giorgio o l.i nave-uste ma Mrom 
boli ti inno pri su il laigo da Mi »g ì 
disuo Poi pii ultimi pn p mirivi pn 
ma della p irti n/a dilla nau ani 
miratila I mere*latore portadicot 
t( ri Cj tribaldt ( hi ha latto ro’ta ' or¬ 
so il porto di Moinbasa in ke in i da 
dovo sempre un sono p irtito li 
n iM Virouo cd il San Mano che 
ha .i bordo un coiiriliaio di soldati 
ni «litri mezzi i-«* na\i si dar nino 
appuntami tVo m mari apirto por 
attMUtsari tutti issium j| c malo 
di cSu'V od issili m Italia a tino 
11 osi Cosi ioti liti tgicoeorollario 
di 11 et lidio di Moduliselo gli ulti 
mi italiani lasciano .a Somalia I «. 
missioni di f itti» n«i finita d > al 
i uni giorni 1! in m irzo i para di i 
Gol Moschm a\i\ano unmamito 
1 il tiicolorc all c\ambasciata di Mo- 
g.idist io diventata con AVVuW/o 
f >i il rifugio dilla Folgori 

Ottanta caschi blu uccisi 

Poi tempo si tat » un bilancio 
dolla missioni italiana in Somalia 
i partita tra io polemiche dee sa ali* 

I che p< riamili in la brutta pagai i 
scritta con gli spruhi della coopi 
! ta/ioni finita con buoni risultati 
pi r I aii/o potl.go al! i popolazioni 
stremate da fami od i pidenuc so 
guata da molh lutti Dii 1 maggio 
dolio scoisi» anno qu nido Rt’ston 
Hofj< passo a 1 iornando Onu so 
n< stari musi ot‘ ulta sold ih della 
•orza muhna/ionalc nou erano 
italiani ) colpi eh mommi banditi o 
tciroiisti hanno colpito i ucciso 
I una crocerossina italiana i dolili 
iuta i due inviati de ITg$ Ciik|u in 
I ! 11 militali italiani foriti 
| In Somalia recante* ai soldati 
della Folgore app irte ni liti il 
b ittaglioiic Col Moschm si sono 
I succeduti i Lmciin di Monti bel 
I lo k brigati Lcgu ino i Friuli 
v ir.ibmiori p ir tcadibisti c grana- 
tun Complessivamente no i,um 
udì mesi dolla missioni mis li toi 
/( .iMiiaio italiani hanno impegn i- 
to compì* ssivanu nto c ire i due mi 
l I it inquccc nto uomini 
| I pumi italiani ni ini\ m in so 
in ili i poco do|>o lo sbaieo tolta 
sivo ili i marmes amene ani furo 
I no il 1 ? * dm mbie di I I dici i 


i ivst rvati ni imi * n n inni » i < 
in nido del u>hmin "i s 1 1% itole 
C urani MI i \ gili ì di Nat ili giui 
si io i M( >g lei Ise io II ( iv Itali Uh 
con i li m> di I bai 1 min hh s ni 
Marco i hi ill< sino no il k>n » k 
i amp uni iri * tia L i isi din m .m 
di I pope ocello hx hi giorni d» » 
po I ì Foigoie si ii k s* in |]| iiu i 
lungo l i sii ut i I upc nal( ih* sili 
il i Mog tdisuou rso iliontinc u»n 
I i tlopia I p ir i 1 issati»m > il (Hi» 
quailier gì m ru ii i Bai ut c ili un 
l>o a Gialal issi 1 pumi sconta i 
fuoco non f ird irono id armari II 
7 le libraio di I ]*■>** sulla strali t pi r 
Balad la prima sp rratona ni Icorso 
dilla quali un.un incisi dm 
guerriglie ri som ili I issino u uni 
Mesi se guati d i -c ir i ucce 

L’imboscata al Pastifìcio 

li J luglio | "In a M< igallisv io 
dui nife una piujuisiziont hi 
pressi di 1 1 tn A pomi 1‘ ist i i mli 
ziaiii d'*l gcMirali \klid risciò 
un inibìisial i a si>Idah dilum'm 
genti Ibis I h di i nuli! in t< si no 
no me w i tltrr 22 fi liti f u t sti igo 
i In segue * 1 1 ii zi* » di 111 vii >k ut i 
polemica unni ornando l r osmii 
culminai i con I divor/it> i i ib 
bandoni» de 11 i v. ipi'ak d \ j* irti 
digli italiani II 1 i riiglu I < Min » hu 
si ! alio il m imi nto di I gì ih r ili 
Bruno boi ioni uu! iute d< InHinn 
genite ridano m si »m iha 

I i api l ios< ni! i u i tis nono gli 
italiani di sn<»bh ih gl o'dmi de I 
comando II goM mo /ali un i ivi 
l i constilo di ì iriir i potine 11 * i on 

n isn► ( on II I’ il sull t «i vii ZI»HI* 
eie Ila missK iiu vii p a i m som ili > 
j) irtita comi opua/toiic umanità 
Mii IN pi ile < >io di degl ne r ire ili 
un le nutrivo d impt»si/iom uni i 
I i 11 conir is'o I I I dllliql i sull Uso 
delle ri>r/a Le divergenze nano 
oiinai insali ihili i il 1J igostoilgi 
vi ilio iridi ilio (Ics. isi il iidispu g i 
multo di III pn pi i truppe i nord 
di Mogadisc H II nrin d dia i \) i 
tali comme H > il primi » si tic mbu 
Pochi giorni dopo il i«s* rii mbu ir 
gmerciii Camini hmn pn si ileo 
mando dei u ilmgi n\ ‘ali ino 
sostituì Ilio I IH M'u lutti ili lidi 
\ ilio i inibir 111 So Hall I II 1 " Si t 
’embri duiante u ) i sparatoli i 'r i 
case In piu e ingiù n su n ili 
due palai niiihsM i’ iliani m Min io 
ile usi dai proiettili di m i Inni tu II i 
zona del porto movo di Mog idi 
scio II 1 2 invi mbn m i prissi di 
Balad un gruppo di som ih arma'i 
in c isc un sottulhc i ili il limile > m I 
tentativo di MpmaM in mtoc u r o 
In dieembie I issassi no di un i 
i r<►colossi!) i compiili' d i un ri die 
pc nu.alo in un imbuì tt< hi< » ili Mt ► 
gadisi io il i» k IjI r i o di jt m si n 
no a inalai] un gì jj p«« di somali ih I 
i orso di un ili in o id i ii i u 'I* >n 
la t iluiii i li i inl|»it<> t iin>r*« un 
uftu bile it ili i io 


«Tre milioni per dieci giorni, il rischio era garantito» 

Polemiche e smentite sui tagli della Rai alla vigilia dei funerali 


MONICA RICCI-SARGENTINI 


■ Kt >M \ Stamattina all alba un 
aereo militare avrà riportato a casa 
i corpi di Ilaria Alpi i Mirati Hrov a 
tiri i dui giornalisti assassinati a 
Mogadiscio due giorni la L qui i lo¬ 
ro destini si divideranno La bara di 
Nana si ferma a Roma mentre la 
salma cii Mirati proseguo per Trie¬ 
ste A Savi Rubra ia sede romana 
della Rai c stata allestita la i amera 
ardente per ilaria < Jggi dalle s alle 
il m uno stuello deli g 3 colleglli 
c amici II pulmino salutare per 
I ultima volta Poi alle ì ' il funerale 
ne! piazzale antistante gli anonimi 
palaz/om bianchi del igd e del 
Tgi Li cerimonia s ira trasmessa 
in diretta da Rai Ire I funerali ili 
Mirati invece saranno celebrati 
domani mattina nell.» < hiesa di 
Sant Andrea Taumaturgo a I riosto 
Sul tavolo c e uri mazzo di fiori 
Por Ilaria Li sua scrivania e vuo¬ 
ta ordinarissima il computer 
spento 1 giornalisti del (gis aggi* 


r mo ne i corridoi con I aria sperdu¬ 
ta Nessuno ha voglia di parlare ma 
noi loro occhi si logge la r ibbiaper 
una morti che torse si poteva < vi 
tare Perche Ilaria non aveva una 
vera scorta’ E questa la domali 
da legittima e ho tutti i giornalisti 
Rai si pongono Sohtatncnti intat¬ 
ti la scorta e composta da piu uo¬ 
mini limono quattro boni irritati 
cht Viaggiano su ma seconda vet 
tura in modo da au r« possibilità 
di muoversi in caso di attacco L> 
sa bene Paolo Di Giantiantonio 
Inviato dii {gl clic il JJ dicem 
bre lei l )J Im rischiato di morire a 
Mogadiscio ( si e salvato soltanto 
grazie alla scorta Per canta - dice 
- non voglio fare polemiche ma 
soltanto race untale 1 1 itti In Nana 
Ila la questionale Ut storte ( vi’ait 
Noi abbiamo subito un veri; atleti 
t ite» ma por fortuna gl uomini del¬ 
la se urta clic erano quattro c bt ne 
armati hanno sparato mt ghoiU gii 


altri ilaria invece viaggiava su 
un unica vettura insieme al carne 
ramali ad un uomo armato e al 
1 tutisUi c-omcmart 

Ieri in un assemblea dei giornali 
sti Rai non sono mancate lo cuti 
thè v rso I azienda Li morte di 
Ilaria e Miran - si legge in un to 
mutue ito — < anche il risultato del 
la tilosotia ragionieristica che or¬ 
mai presi» de al vertice dell izton¬ 
da l Isigrn il smdac ito de i gior 
nalisti Rai apnra un inchiesta in¬ 
terna por stabilire se ci sono state 
responsabilità dirette o indirette 
pt r la ridott i protezione fornita al 
1 inviata del 1 g ^ E non e est lusa la 
possibilità che i giornalisti presenti 
no un t sposto alla magistratura E 
intanto corre voce che Iazienda 
stia pensando di bloccare tutti i 
serwi licite zone di guerra Una 
soluzione avversata dal sindacato 
Non ac tette remo di c t itola logica 
siccome ci sono troppi rischi non 
si p irte piu spiega Giorgio B il/u 
in se gre tarlo de li l sigrai 


i \c ro c tu I ari i i ( uis idei t i 
gli alle sptsi (ri partila con po 
C bissimi soldi li mk i die olio c he 
.ivi sse avuto sol» tuli » tn mi'iom 
pe i dite i giorni u i budge t u i i 
UH lite pnv« fissili io e n« dove Val»» 
start pt r II sp( se di produzione 
dall afliMo di iu’o in //i a 1 < os*i 
eie II usode I s iti Mite ni ingaggio di 
una scori \ 

Soltanto dice i giorni li li d n 
ZIO! H « le I pe rs< HI ile ( L Si <K ' ll| i 
de Ile spi st de l’I 111 ili di gii» ir i 
IVI Va pesis ito di ( Oliside t »l» Me » 
gadiscio un i /< )'i i non pn in 
se Ino I u ip» iri si ( 1 » s« labi t i s 
si stati ne Invi iti pt t h jMok sU 
<U I srnd.ie it») \l i rim me I t il*» 
c hi k me ine st» si IU t < sj • ^ 

• rane» bas iU me L» sui s» ih li un 
piega! perii storte spt sso p il it 
il n« ro se nz t re g »l in un vut i 
Hiie sto duplk ( oline dio - h i d< t 
k Irie ro Bad iloni i ondi ttoie di I 
Igl mk ra ih iidt ili iss» ml'k i 
e tiglio de II i l Mirili i <|t I st »spt tri 
cI h si i ( K it » gu mih >g i mvi gì 


( ii II i I i Mi iiliute » » il ( n di le l he 

Il * 1 S S t. C Iplto (h( e L t I un ( 

m uz ( i» il» g itl\ i ik ila silua'iollt 
in s. mi i K ne « i • i I tir co Bir» 
t « t i n u elei Mie upi tal» >r» di ila 
si di r n di s iss n» i'rim i di uvol 

g» tsi ii in nzia di M r in Hrov ilm 

I » R ir i\« il liicsli i | i dls| >e mibillla 
i fi* i |u ih ni ini» mi II mm i tutti 

il i 1 il »po ini tpi ne so l In 

Mog i I st » i t i \ i c t Hiside rata z» > 
mimi i • v h o 

\l « i i H d» V issi mbk i i gì* h 
li s* i\ Il IN I U Olili NK ite i c i lt< 
»l»»i o ch» i turino si in*« idin ttc ni 
i k ri* t» s ilt t ut 11 s* 1 11 li ho i de 
lidi n s ) h sin i )h s|.t st Non si 
[ i < t o I IH li - prosi gl 11 li co 

t i r i » i » - 11 nuli itt m m irgim 

ri s t uri z 11 ( r k iussh >ni ili i su 
i » < i un min fi ri izk >N ni d< i tur > 
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BiU&HiUaiy attori antilobby 

Girano spot per battere le compagnie assicurative 


Bill e Hillary tentano di riprendere l’iniziativa 
nella battaglia per la riforma sanitaria. In un 
ironico «controspot» tv rifanno il verso a Harry 
e Louise, celebre coppia della campagna pubbli¬ 
citaria delle compagnie di assicurazione. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


m CHICAGO. Se non puoi battere i 
tuoi nemici, sbeffeggiali. Questo è 
il principio al quale - parafrasando 
un'antica massima - Bill e Hillary 
Clinton sembrano voler ispirare la 
propria, implacabile, «controffensi¬ 
va sanitaria». I «nemici» in questio¬ 
ne sono, ovviamente, Harry e Loui¬ 
se, la coppia televisiva che. in una 
martellante serie di spot, le compa¬ 
gnie d'assicurazione hanno mesi 
fa lanciato nella battaglia per la 
conquista dei cuon e delle menti 
degli amencani. E lo «sbeffeggia¬ 
mento» è quello che la coppia pre¬ 
sidenziale ha regalato sabato notte 
al pubblico del tradizionale Gridi- 
ron Club Banquet, la cena che, or¬ 
ganizzata dai giornalisti della capi¬ 
tale, offre ogni anno alle celebrità 
washingtoniane un'insolita (e nor¬ 
malmente assai blanda) occasio¬ 
ne d’autoiroma. 

Contravvenendo in parte alle re¬ 
gole del gioco, Bill c Hillary hanno 
scelto di rifare il verso non a se 


stessi, ma ai propri avversari. Ed 
hanno argutamente presentato al¬ 
la selczionatissima platea - meri¬ 
tandosi uno scrosciante applauso 
- un’imitazione registrata su video 
della propria ormai celeberrima 
antitesi pubblicitana. Nella loro 
fortunata campagna televisiva - 
chiusasi per esurimento pochi gio- 
ni fa - Harry e Louise avevano co¬ 
iti ’è noto dato angosciata voce alle 
preoccupazioni dell'-amcncano 
medio» di fronte all'ipotesi di rifor¬ 
ma clintoniana. Ed altrettanto han¬ 
no fatto sabato notte, in chiave sa¬ 
tirica. 1 due inquilini della Casa 
Bianca. «Ti vedo preoccupata», di¬ 
ce Bill-Harry ad una Hillary-Louisc 
immersa nella lettura d'ungigante- 
sco tomo. «Lo credo - riponde 
crucciata quest'ultima - sto leg¬ 
gendo il progetto di riforma presi¬ 
denziale». È, sfogliando alacre¬ 
mente il librone, rapidamente 
elenca le ragioni delle sue amba¬ 
scio. A pagina 3.755, dice, il piano 


rammenta come «è possibile che la 
gente s'ammali» e, più oltre, a pa¬ 
gina 27.655, come «tutti, prima o 
poi, dobbiamo morire». «Che? - ri¬ 
sponde Bill-Harry con un sussulto 
- Creano una gigantesca burocra¬ 
zia, ci fanno pagare una montagna 
di tasse ed alla line tutti dobbiamo 
morire lo stesso?». «Tutti - confer¬ 
ma perentoria Hillary-Louisc -, 
persino Leon Panetto 1 ’ (il segreta¬ 
rio al bilancio n.d.r,)». Quindi, do¬ 
po un breve ed affranto scambio di 
sguardi, il messaggio finale: «Deve 
esserci un modo migliore!». 

Non male, dicono i commenti 
del giorno dopo. Nò Bill nò Hillary, 
fanno notare i più, testimoniano 
un particolare talento da come¬ 
dian. E soprattutto la tirsi lady si n- 
vcla anche in questa occasione in¬ 
capace d'abbandonare l'avvocate¬ 
sca rigidità dei suoi portamenti. Ma 
il numero è apparso comunque 
azzeccato. Meno brillante, forse, 
delia battuta presentata per l'occa¬ 
sione dal vicepresidente Al Gore 
(«Mi chiedono spesso che cosa si 
prova ad essere il numero due alla 
Casa Bianca. Ed io rispondo- “Lei - 
chiaro il riferimento ad Hillary 
n.d.r. - sembra trovarsi perfetta¬ 
mente a suo agio"»). Molto più effi¬ 
cace ed apprezzato, tuttavia, del 
disatroso «assolo» con cui lo scorso 
anno - sulla base di informazioni 
poi nvelatesi false - Bill aveva pe¬ 
santemente ironizzato sugli atteg¬ 
giamenti clicntclari di Bob Dole, 

Nò ò questo, in ogni caso, il solo 
elemento del contrattacco presi¬ 


denziale «anti Harry e Louise» Una 
seconda c meno occasionale of¬ 
fensiva, informano le cronache, sta 
infatti per essere lanciata da Holly¬ 
wood, dove il produttore televisivo 
Harry Thomason ha approntato 
uno spot televisivo che assomiglia 
ad una sorta di •soluzione tinaie». 
Soggetto, la «morte di Louise». Cau¬ 
sa del decesso: assenza di assicu¬ 
razione sanitaria. «Ricordate Loui¬ 
se 7 - chiede dagli schermi un atto¬ 
re indicando una pietra tombale - 
È morta un anno fa Era malata da 
tempo. Ma Harry aveva perso il la¬ 
voro e. con esso, la sua assicura¬ 
zione. Quando i due si sono decisi 
a vendere l'auto per pagare le spe¬ 
so d'ospedale, era troppo tardi.,.» 
Insomma. se le compagnie di assi¬ 
curazione suonano le trombe delta 
paura della burocrazia. Bill e Hiila- 
ry sembrano decisi a rispondere 
(ironicamente ma non troppo) 
con i rintocchi dellecampancd'un 
ancor più pnmordiale terrore, 
quello della morte. 

Tutti si chiedono, ora. come an¬ 
drà a finire questa «battaglia degli 
spaventi». Vaie a dire, se davvero a 
Bill ed Hillary, seduti sulla sponda 
fiume, toccherà inai veder passare 
l'odiato cadavere di quella nemica 
bellona /; o se non sarà, piuttosto, il 
loro piano sanitario a tristemente 
galleggiare, domani, nelle placide 
correnti del Potomac La guerra è 
appena cominciata. E molti, nell'e- 
stablishmerit washmgtomano, già 
sembrano pronti a scommettere 
sulla seconda ipotesi 


La scuola del bimbo 
riapre la disputa 
tra Mia e Woody Alien 

Woody Alien e Mia Farrow sono di 
nuovo al ferri corti: pomo della 
discordia, la scuola per Moses, uno 
del figli adottivi della coppia. 
L'attrice, che nel prossimi mesi si 
trasferirà da New York nel 
Connecticut per mettere una 
manciata di chilometri tra lei e l'ex 
compagno, avrebbe infatti iscritto 
il ragazzo a un esclusivo convitto di 
Lakevllle, la Hotchklss Boardlng 
School. E Woody-secondo il 
setti manale «New York» - sarebbe 
andato su tutte le furie: a Moses 
manca solo un anno perfinire II 
liceo alla Dalton School di 
Manhattan, un altro istituto 
scolastico per ricchi e famosi. Per 
evitare al figlio II trauma di un 
cambiamento di classe, Il regista 
,sl sarebbe offerto di ospitarlo per 
un anno nel suo appartamento 
newyorchese. Ma il «no» di Mia è 
stato deciso. E anche Moses non 
vede di buon occhio l'offerta di 
Alien: ricorda II settimanale «New 
York» che. da quando ha saputo 
della relazione tra Woody e la 
sorellastra Soon-YI, il ragazzo si è 
sempre rifiutato di incontrare II 
padre. 


L'Aiea punta il dito sul regime di Pyongyang 

Al setaccio Onu 
il nucleare coreano 

Il dossier nordcoreano al vaglio del Consiglio di Sicu¬ 
rezza dell’Onu. La decisione è stata presa ieri dai Consi¬ 
glio dei governatori dell'Aiea dopo il rifiuto di Pyon¬ 
gyang di lasciar ispezionare i propri impianti nucleari. Il 
voto contrario delia Cina. Washington promette i Patriot 
a Seui ma non preme per immediate sanzioni alla Co¬ 
rea del Nord. Mosca condivide le preoccupazioni giap¬ 
ponesi per il riarmo nella regione. 


VICHI DE MARCHI 


m Delle sospette ambizioni nu¬ 
cleari nordcoreane se ne dovrà oc¬ 
cupare, ora, Il Consiglio di Sicurez¬ 
za dell'Onu. Cosi ha deciso il Con¬ 
siglio dei governatori dell'Alea, l'A¬ 
genzia intemazionale per l'energia 
atomica che è ritornata a mani 
vuote dalla sua ultima missione a 
Pyongyang. Nel testo votato ien a 
Vienna si chiede per l'ennesima 
volta ai dingenti della Corea del 
Nord di «autorizzare tutte le ispe¬ 
zioni nchieste» cosi da verificare se 
c'è stato o c'è utilizzo di materiale 
nucleare a scopi militari. Ma i toni 
della risoluzione non sono ancora 
quelli della guerra aperta anche se 
Clinton minaccia di mandare agli 
alleati di Seul i missili Patriot. Il dos¬ 
sier nordcoreano è demandato al- 
l'Onu ma non è accompagnato da 
alcun suggerimento perchè siano 
varate al più presto quelle sanzioni 
intemazionali ventilate alla vigilia. 

L'astensione di Pechino 

Il Consiglio di Sicurezza potrà in¬ 
traprendere «passi successivi» pn- 
nia di decidere vere e proprie san¬ 
zioni, ha detto il direttore generale 
dell'Alea, lo svedese HansBlix, do¬ 
po una riunione durata poco più di 
due ore. A favore della risoluzione 
hanno votato 25 paesi, contro solo 
la Libia mentre si sono astenuti 
Brasile. India, Indonesia, Libano e, 
ovviamente, la Cina. Nei giorni 
scorsi Pechino - uno dei cinque 
membn permanenti del Consiglio 
di Sicurezza che ha potere di veto 
su qualsiasi risoluzione - non ave¬ 
va fatto mistero della sua volontà di 
bloccare eventuali sanzioni inter¬ 
nazionali nei confronti dell'alleato 
nordcoreano. Pazienza e sforzi di¬ 
plomatici. è la ricetta suggerita dai 
dirigenti cinesi per convincere i 
nordcoream ad accettare tutte le 
ispezioni richieste dall'Alea ai suoi 
impianti nucleari. Ma anche Wa¬ 
shington sembra voler tenere aper¬ 
to almeno uno spiraglio in questa 
estenuante trattativa con il regime 
di Pyongyang che dura ormai da 
un anno. E come un anno fa. an¬ 
che ieri i nodcoreani hanno ribadi¬ 
to la loro minaccia di non aderire 
più al Trattato di non proliferazio¬ 
ne nucleare. Un tasto che tocca la 
sensibilità dell'amministrazione 
Clinton che teme «l'effetto domino» 
di una rinuncia che potrebbe fare 
nuovi proseliti, il prossimo anno, 
alla Conferenza per la revisione del 
Trattato. «Insisteremo sulla neces¬ 
sita di procedere in modo molto 
prudente e determinato valutando 
tutti i rischi e i pericoli in questa re¬ 
gione»; ha detto ien il segretario di 
Stato Usa. Warren Christopher, che 
vede traballare la politica asiatica 
delia Casa Bianca. Anche Clinton, 


in una lettera inviata al presidente 
sudcoreano Kim Young Sam per 
rassicurarlo sulla ferma intenzione 
americana di difendere Seul, ha 
usato toni prudenti consigliando ai 
due governi della penisola corea¬ 
na di uscire dall'impasse nucleare 
«in modo pacifico». Aaiche se saba¬ 
to ci sono state la rottura del nego¬ 
ziato intercoreano e la disdetta 
americana dell'incontro, previsto 
ien a Ginevra, con i dingenti comu¬ 
nisti. Rimane aperta la possibilità 
che nprendano le esercitazioni mi¬ 
litari Usa-Seul «Team Spint» sospe¬ 
se il 23 febbraio scorso mentre il 
governo sudcoreano nspolvera la 
sua idea di dotarsi di sistemi anti¬ 
missili Patriot «per scopi puramen¬ 
te difensivi». 

L’Intesa Mosca-Tokyo 

DeH'«atomica nordcoreana» se 
ne sono occupati anche russi e 
giapponesi. Ien il ministro degli 
Esteri nipponico, Tsutomu Hata, a 
conclusione della sua visita mo¬ 
scovita, ha espresso il timore che le 
ambizioni nucleari di Pyongyang 
contagino la regione. Preoccupa¬ 
zioni che sarebbero condivise dai 
dirigenti russi. «Il Giappone è 
preoccupato del fatto che non è 
nuscito ad ottenere conferme sul 
non ricorso della Corea de! Nord a 
usare materiale nucleare per fini 
militari», ha sostenuto Hata. Non 
ha invece accennato all'altra 
preoccupazione rappresentata 
dalla quasi certezza che Pyon¬ 
gyang si stia dotando di sofisticati 
missili a medio raggio, i «Taepo 
Dong-2, che potrebbe, un giorno, 
essere puntati sul Giappone. Gli fa 
fatto eco Kozvrev, capo della di¬ 
plomazia russa: «insisteremo in 
modo fermo sull'adempimento di 
tutti gli impegni e le procedure» re¬ 
lative alle ispezioni degli impianti. 
Anche la Francia, rappresentata al 
Consiglio dei govematon dell'Aiea, 
avrebbe voluto un testo di condan¬ 
na più duro. Ma qualcuno ha 
obiettato che non è compito del¬ 
l'Alea suggerire all'Onu quali misu¬ 
re punitive intraprendere. Rimane 
la speranza che i nordcoreani, co¬ 
me altre volte, ritornino sui loro 
passi e consentano agli ispettori 
dell'Agenzia intemazionale per l'e¬ 
nergia atomica di ispezionare an¬ 
che il laboratono radiochimico di 
Yongbvong oltre agli altri siti già vi¬ 
sitati. È mentre l'Aiea continua a 
sostenere di non avere elementi 
sufficienti per diradare il sospetto 
che Pyongyang stia lavorando a 
costruire (atomica, il capo della 
Cia, Woolev, si dice certo che i 
nordcoream hanno ormai abba¬ 
stanza plutonio per costruire, nel 
giro di qualche mese, almeno una 
bomba nucleare 


Spunta un «pentito» nello scandalo Whitewater 

Ex giudice deir Arkansas confessa: «Fece pressioni per un prestito» 

_ _ NOSTRO SERVIZIO 


Rogo in un edificio a Chicago 

Sette morti tra le fiamme 
Vendetta di uno sfrattato 


■ WASHINGTON. Non è un indivi¬ 
duo al di sopra di ogni sospetto, nè 
un esempio di specchiata onestà 
ma può trasformarsi in un testimo¬ 
ne assai pericoloso per il presiden¬ 
te americano Bill Clinton: David 
Hale, 53 anni, un ex giudice di Litt¬ 
le Rock che afferma di aver subito 
le pressioni dell'allora governatore 
dell'Arkansas per un prestito di 300 
mila dollari, ha deciso di coopera¬ 
re completamente con il procura¬ 
tore speciale del caso Whitewater. 
Robert Rske. È l'ultimo sviluppo 
del Clintongate, una vicenda che 
continua ad offrire ogni giorno an¬ 
goli c spunti Inediti tanto i collabo¬ 
ratori del presidente si sono ormai 
rassegnati a convivervi a tempo in¬ 
determinato. 

Hale, che era già stato rinviato a 
giudizio per una frode di 900 mila 
dollari ai danni del governo federa¬ 
le ed avrebbe dovuto essere pro¬ 
cessato il 28 marzo prossimo, ha 
raggiunto un accordo a sorpresa 


con Fiskc. I particolan dell'intesa 
non sono stati resi noti, ma il «filo 
diretto» con l'investigatore del caso 
Whitewater potrebbe fruttare a Ha¬ 
le un forte sconto di pena. Hale, 
che questa mattina in un tnbunale 
di Little Rock si dichiarerà colpevo¬ 
le per due dei quattro capi d'impu¬ 
tazione a suo carico, sta già colla- 
borando da alcune settimane con 
lo staff di Fiske. 

Le «rivelazioni» del testimone ri¬ 
salgono agli anni 1985 e 1986, 
quando attraverso la sua società 
«Capital Management Services» (in 
pai te finanziata dalla agenzia fede¬ 
rale Small Business Admimstration, 
Sma) concedeva prestiti a imprese 
ed individui con difficoltà ad otte¬ 
nere credito dal tradizionale cana¬ 
le bancario. Secondo Hale, Clinton 
e James Me Dougal, proprietario 
della cassa di risparmio Madison 
Guaranty Trust c partner di Bill e 
Hillarv nella joint-venture immobi¬ 
liare Whitewater Developmcnt, lo 
■braccarono» da vicino per indurlo 


ad approvare un finanziamento di 
300 nula dollari («Devi aiutare me 
e Jim». sarebbero state le parole di 
Clinton in un incontro con Hale) 
Destinataria del prestito fu Susan 
Me Dougal, a quell'epoca moglie 
del finanziere c titolare della Ma¬ 
ster Marketing, una sussidiaria del¬ 
la Madison Guaranty: oltre un terzo 
della somma complessiva (circa 
110 mila dollari), fini nella White- 
watcr Developmcnt, mentre il per¬ 
corso dei restanti 190 mila non è 
stato ancora ricostruito 

L'Fb: aveva perquisito nel luglio 
scorso gli uffici di Hale, sequestran¬ 
do migliaia di documenti riguar¬ 
danti le transazioni finanziarie in 
Arkansas Questi documenti han¬ 
no permesso agli inquirenti di risa¬ 
lire fino a numerosi politici locali c 
alla Madison Guaranty, associata 
in affari con i Clinton 
L'accordo raggiunto tra Fiske e 
Hale è stato inizialmente nvelato 
dalla rete televisiva americana Nbc 
nei suoi ultimi notiziari di domeni¬ 
ca notte ed è stato confermato ieri 


mattina da fonti vicine agli inqui¬ 
renti La Casti Bianca ha secca¬ 
mente smentito Li versione di Hale. 
Clinton in particolare, che ien mat¬ 
tina si trovava m Florida, nega 
qualsiasi pressione e sostiene di 
non aver mai sentito parlare del 
prestito in questione Betsv Wright, 
una sua stretta collaboratrice 
quando era governatore dcll'Ar- 
kansas, ha dichiarato che i raccon¬ 
ti di Hale sono «pieni di menzo¬ 
gne» 

Al di là del caso specifico, Hale 
può rivelarsi una carta preziosa per 
Fiske: da profondo conoscitore dei 
circoli democratici in Arkansas, è 
infatti in grado di descrivere con 
abbondanza di particolari la «ra¬ 
gnatela» di relazioni e transazioni 
d'affari che ruotava intorno ai Clin¬ 
ton negli anni Ottanta. 

Nel frattempo, i repubblicani 
non rinunciano all'obiettivo di 
un'inchiesta congressuale sul caso 
Whitewater proprio Hale è stato 
convocato dal capogruppo alla 
Commissione banche e finanza 
della Camera, Jim Leach, nell'am¬ 


bito di audizioni su un diverso te¬ 
ma in programma giovedì mattina. 
Sara difficile, tuttavia, che il presi¬ 
dente democratico della Commis¬ 
sione Henry Gonzalez. gli permet¬ 
ta di testimoniare 
Sono intanto attesi anche i ri¬ 
scontri sulle dichiarazioni fiscali 
dei Clinton negli ultimi dodici anni, 
U> stesso Fiske le sta spulciando da 
diversi giorni 11 procuratore spe¬ 
ciale del caso Whitewater dovrà 
stabilire se è vero clic la coppia 
presidenziale sopravvalutò le per¬ 
dite subite nel disgraziato affare 
immobiliare per ottenere detrazio¬ 
ni fiscali Al Clinton potrebbero es¬ 
sere chiesti dal fisco circa 48 000 
dollari di rimborsi, tra capitale e in¬ 
teressi. ma naturalmente l'effetto 
più importante sarebbe, nel caso 
fossero provati i sospetti, quello di 
avvalorare l'ipotesi di un tentativo 
di evasione fiscale. I! presidente ha 
già messo le mani avanti dichia¬ 
rando che non può escludere «er¬ 
rori involontari» nelle sue dichiara¬ 
zioni 


■ CHICAGO L'ordine di sfratto ha 
aperto la voragine della follia. Con 
il fuoco un giovane americano di 
26 anni ha cercato di cancellare il 
caseggiato dove non poteva più re¬ 
stare. Pochi minuti sono bastati per 
provocare una tragedia. Pochi mi¬ 
nuti c un po' di benzina. L'incen¬ 
dio ha divorato l'edificio, provo¬ 
cando la morte di sette inquilini, 
compresi i fratellini dell'attentato- 
re, due bambini di 4 e 5 anni. Undi¬ 
ci persone hanno riportato ustioni 
o hanno subito fratture ossee but¬ 
tandosi dalle finestre per sfuggire 
alle fiamme. 

Il rogo mortale è divampato ieri 
a Chicago, poco dopo mezzogior¬ 
no. Julius S. Kuntu ha confessato 
dopo diverse ore di interrogatone 
ed è stato incriminato di omicidio 
plurimo e incendio doloso Secon¬ 
do quanto nferito dalla polizia, 
l'uomo ha gettato benzina sulla 
scale e in due bidoni di immondi¬ 
zia appiccando poi il fuoco, Le 


fiamme hanno rapidamente inva¬ 
so il vano scale, raggiungendo in 
pochi istanti le numerose abitazio¬ 
ni nell'edificio di quattro piani e 50 
appartamenti. 

In preda alla disperazione, nu¬ 
merosi genitori hanno lanciato i lo¬ 
ro figli dalle finestre per metterli in 
salvo. Altn si sono salvati arrampi¬ 
candosi sui cornicioni, da dove so¬ 
no stati evacuati grazie all'interven¬ 
to dei soccorriton 

L incendio è stato domalo in po¬ 
co più di mezz'ora dai vigili del 
fuoco. La rapidità dell'Intervento 
non è bastata a evitare la strage 
Molti non ce l'hanno fatto. Un vigi¬ 
le. entrato in un appartamento del 
quarto piano per mezzo di una 
scala, ha trovalo una ragazza di 15 
anni rannicchiata in una vasca da 
bagno, l'ha raccolta e l'ha portata 
a una finestra per metterla in salvo 
Ma era già troppo tardi. La ragazza 
è morta tra le braccia ael vigile, per 
asfissia. 
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L’Ira punta 
sulla regina? 
Buca allerta 
Scottanti Yard 


m LONDRA. Una buca «sospet¬ 
ta», scoperta su un isolotto nei 
pressi del castello di Windsor, vi¬ 
cino a Londra. Potrebbe averla 
scavata un commando dell'Ira, 
con l'intenzione di nascondervi 
un mortaio con il timer e com¬ 
piere un attentato contro la regi¬ 
na Elisabetta. Scotland Yard è in 
allerta. 

L'allarme è scattato mercoledì 
scorso, quando due uomini sono 
stati avvistati sull'isolotto di Rom- 
nev mentre stavano scavando 
una buca. L'isolotto si trova ad 
un chilometro dal castello di 
Windsor, una delle quattro resi¬ 
denze ufficiali della regina. Doz¬ 
zine di poliziotti hanno setaccia¬ 
to la zona nel timore che dopo 
tre clamorosi attacchi a colpi di 
mortaio contro l’aeroporto londi¬ 
nese di Heathrow la guerriglia 
cattolica dell'Ulster si prepan a 
nuove spettacolari azioni. «Non è 
stato trovato nulla di concreto 
per collegare la buca con l'Ira 
ma dopo Heathrow non voglia¬ 
mo correre rischi», ha detto l’i¬ 
spettore di polizia Jim Jones. 





La regina d'Inghilterra Elisabetta II 


Keone/Ap 


In Procura il golpe e i veleni 

Eltsin dal Mar Nero appare in tv col premier 


La Procura generale indaga sulla fondatezza 
delle voci di . un complotto per esautorare Elt¬ 
sin. Il controspionaggio ha interrogato tutti i 
ministri. «Il presidente sta bene»: a Soci, in ca¬ 
micia jeans, incontra il premier Cemomyrdin. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 


■ MOSCA. Il viceministro della Di¬ 
fesa, Andrei Kokoshin, s'infila in un 
ascensore della Duma con un sor¬ 
riso: «Preoccupalo? Non direi. Mi 
preoccupano solo le finanze delle 
forze armate, la situazione politica, 
invece, mi pare stabile». Eppure, il 
nome di Kokoshin è uno dei tanti 
che è apparso nella anonima «nota 
analitica-versione 1» che è stata re¬ 
sa nota venerdì scorso e che ha de- 
scntto lo scenario di un complotto 
contro il Cremlino. Sul quale, è uffi¬ 
ciale, sta indagando la magistratu¬ 
ra e non è escluso che, al di là dei 
comunicati stampa, ne abbiano di¬ 
scusso ieri lo stesso Eltsin ed il pri- 
mp ministro Cemomyrdin partito 
nella mattinata di ieri, dopo aver 
posticipato un incontro con il pre¬ 
sidente del Fmi, Camdessus, alla 
volta di Soci dove il presidente si 
trova da lunedi 14 marzo. 

L' Izuestija, nell'edizione che va 


in edicola stamane, si presenta 
con un grosso titolo di prima pagi¬ 
na e in nero: «In Russia, per l'enne¬ 
sima volta non si è fatto un colpo di 
Stato». Ha ragione chi smorza le 
voci e denuncia i veleni? Scherza 
Vladimir Lukìn, capo della com¬ 
missione esteri: «Voi giornalisti sie- 
le sempre più informati di noi sui 
colpi di Stato. Che, di norma, non 
si anticipano sulla stampa». E Gn- 
gorij favlinskij, infilato nel suo cap¬ 
potto, passa veloce: -Rumore», dice 
in inglese. Voci, pettegolezzi. Poi 
sorride e strizza l'occhio. Proprio 
su queste «voci» ha deciso di veder¬ 
ci chiaro il procuratore generale 
(facente funzioni) Alcksci lliu- 
sccnko il quale ha aperto un'inda¬ 
gine preliminare, o come si dice 
nel gergo procedurale russo, una 
«verifica sull'attendibilità del tenta¬ 
tivo di rimozione del presidente da 
parte di un gruppo di esponenti 


politici statali». Una rimozione che 
avrebbe dovuto essere messa in at¬ 
to a partire dal 10 marzo in vista 
della partenza del presidente verso 
la località balneare di Soci, sul Mar 
Nero. 

Interrogati I ministri 

Vere o false che siano, sulle «vo¬ 
ci» di golpe 6 la pnma volta che la 
magistratura russa decide di apnre 
un'inchiesta preliminare che do¬ 
vrebbe essere conclusa, secondo 
le norme vigenti, entro due setti¬ 
mane. Un tempo ristretto che ha 
provocato l'impegno massiccio di 
numerosi investigatori del ministe¬ 
ro dell'Interno, della stessa procura 
ma anche dei servizi di controspio¬ 
naggio. Tutti mobilitati per accerta¬ 
re da dove siano partite le voci, se 
effettivamente siano state tirate le 
fila di un complotto che, secondo il 
testo della «nota» pubblicata dal 
giornale Obshaja Gazerà diretta da 
Egor Jakovlev, avrebbe visto tra i 
protagonisti il vicepremier Oleg 
Soskovets, il capo di Stato maggio¬ 
re Mikhail Kolesnikov, il capo del 
Consiglio di Federazione Vladimir 
Sciumejko e altri ancora tra ex so¬ 
stenitori di Eltsin come l'ex fido 
Poltoranin e Jurij Skokov, già se¬ 
gretario del Consiglio di sicurezza. 
E stato Soskovets, ritenutosi calun¬ 
nialo e assolutamente «estraneo» al 
presunto complotto, a presentare 
una denuncia alla procura genera¬ 
le. Da qui è scattata l'indagine. E 


già nel coreo del fine-settimana gli 
investigatori hanno interrogato nu¬ 
merosi funzionari statali. Ma non 
solo. Sotto interrogatorio sarebbe¬ 
ro passati molti ministri e non è 
escluso che, in qualche maniera, 
sia stato sentito, o lo sarà nei pros¬ 
simi giorni, anche il premier Viktor 
Cemomyrdin che la misteriosa 
«nota» ha rappresentato come l'in¬ 
diretto beneficiario della rimozio¬ 
ne di un Eltsin ammalato e impos¬ 
sibilitato a proseguire nella presi¬ 
denza. 

l'Izuestija, in un'analisi sul gioco 
del golpe che si ripete alla scaden¬ 
za fissa di pochi mesi, ha scritto 
che tutto si fonda sul problema 
delle possibili elezioni presidenzia¬ 
li anticipate. E, pur respingendo l'i¬ 
potesi che fa gola all'opposizione, 
ha aggiunto che da qualche patte 
il viaggio a Soci del premier è stato 
visto come quello di unoche «è an¬ 
dato a prendersi il potere». Fonti 
del governo hanno sostenuto che 
l'incontro tra Eltsin e Cemomyrdin 
è da considerarsi di «routine» men¬ 
tre i pettegolezzi di palazzo non 
hanno nascosto ragioni sotterra¬ 
nee e più urgenti (il ministro delle 
Finanze, Dubinin. per esempio, 
avrebbe minacciato tre volte le di¬ 
missioni per protesta contro suoi 
colleghì che ipotizzavano la sosti¬ 
tuzione di Eltsin). L'agenzia Itar- 
Tass ieri mattina, nella sua versione 
in lingua inglese, ha spiegato che 
l'incontro di Soci era dovuto all'a¬ 


nalisi della situazione dopo l'inten¬ 
sificarsi delle azioni dell'opposizio¬ 
ne subito «dopo la partenza del 
presidente». Per tutta la giornata, 
poi, le agenzie hanno nlanciato le 
nuove smentite del Cremlino sul 
«presunto • peggioramento 1 delle 
condizioni di salute» di Boris Eltsin. 
Sono scesi in campo sia il portavo¬ 
ce. Viaceslav Kostikov, sia il capo 
dell'ufficio stampa, Aitatoli) Krassi- 
kov. La «malattia» di Eltsin? Pura 
«disinformazia» per destabilizzare 
la situazione. E nulla più. Il presi¬ 
dente, a Soci, ha lavorato e riposa¬ 
to e rientrerà, come da program¬ 
ma, alla fine di questa settimana. 

«Il presidente sta bene» 

La tv ha mostrato le immagini 
dell'Incontro tra presidente e pre¬ 
mier. Eltsin, in camicia jeans, ha in¬ 
contrato il suo ospite nella sala del 
caminetto della residenza di Stato 
e poi lo ha portato per il giardino di 
palme riscaldato dal primo sole 
primaverile. I due sono stati ripresi 
mentre discutevano seduti all'a¬ 
perto attorno ad un tavolo all'aper¬ 
to, Di che hanno parlato? L'agen¬ 
zia Interfax ha fatto l'elenco: il raf¬ 
forzamento della statalità russa, le 
cifre del bilancio, l’accordo per la 
pace civile, la semina, i conflitti nel 
Caucaso, i problemi agricoli della 
regione di Krasnodar e, persino, la 
candidatura di Soci per le olimpia¬ 
di invernali del 2002. Tutto norma¬ 
le. Il golpe, del resto, non c'ù stato. 


Prima deposizione a Versailles. Negate le persecuzioni degli anni di Vichy 

L’imputato Touvier rigetta le accuse 
«Mai stato antisemita, sono cattolico» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 


■ PARIGI. «SI, quella canzone me 
la ricordo». Se la ricorda perchè era 
l'inno del «S.O.L.», servizio d'ordine 
legionario, e recitava cosi: «S.O.L., 
rendiam la Francia pura! Bolscevi- 
chi, -framassoni : nemici! Israele, 
ignobile cancrena! Nauseata, la 
Francia vi vomita!». «Sì, me la ricor¬ 
do», ha detto ieri Paul Touvier al 
giudice nel coreo del suo primo in¬ 
terrogatorio pubblico nell'aula di 
Versailles, dove la corte d'Assise lo 
sta giudicando per crimini contro 
l'umanità. 

Se la ricorda perchè fin da! '40 il 
giovane Touvier fece parte delle 
squadracce della «Legione dei 
combattenti» e poi del famigerato 
«Servizio d 'ordine legionario», pri¬ 
ma di aderire alla milizia fin dalla 
sua creazione nel 1943. La canta¬ 


vano in coro, a squarciagola, come 
tutti gli squadristi che si nspcttino. 
Eppure Touvier ha negato ieri ogni 
pulsione antisemita: «Non mi con¬ 
sidero affatto antisemita, non lo so¬ 
no mai stato, sono cattolico prati¬ 
cante», Ma quei versi che cantava, 
non si rendeva conto di quel che 
diceva? «No, non me nc sono mai 
accorto, non vedevo l'antisemiti- 
smo in quella canzone Ho visto i 
punti che mi interessavano, non 
ho fatto attenzione agli altri». E le 
condizioni alle quali bisognava ri¬ 
spondere per aderire alla milizia - 
non essere ebreo e non appartene¬ 
re alla massoneria - se le è scorda¬ 
te pure quelle? «No, non le ignora¬ 
vo», ha ammesso Touvier. E i ra¬ 
strellamenti condotti assieme e per 
conto dei nazisti contro la comuni¬ 
tà ebraica lionesc 9 «Non nc ero al 


corrente». E la stretta di mano tra 
Hitler e Petain, che effetto gli aveva 
fatto? «Ne ero rimasto scandalizza¬ 
to. lo ero un ontitedcsco». Insom- 
ma un patriota, per il quale la mes¬ 
sa alla gogna degli ebrei era un 
dettaglio marginale. Un patriota la 
cui unica preoccupazione era di 
salvaguardare la legittimità dell'au¬ 
torità francese sotto il tallone del¬ 
l'occupante nazista. Cosi, in toni 
surreali, il vecchio dai capelli bian¬ 
chi ha aperto bocca per U prima 
volta nell'aula che lo vede final¬ 
mente imputalo. La sua strategia è 
stata chiara fin dal primo momen¬ 
to. Minimizzare, se non negare, il 
carattere discriminatono, antisemi¬ 
ta del suo ruolo il quegli anni. E da¬ 
re anche delle organizzazioni pa¬ 
ramilitari che lo videro attivo prota¬ 
gonista un'interpretazione nazio- 
nal-patnottica: tutti al servizio del 


maresciallo Petain, salvatore della 
Francia. 

Un impegno politico, che con 
l'antisemitismo non centrava nul¬ 
la. Si può facilmente immaginare-il 
seguito che Touvier darà alle sue 
dichiarazioni, se nella rete cadde 
qualche ebreo fu per far contenti i 
tedeschi, per impedire che la re¬ 
pressione lesse ancora più dura. 
Cosa del resto che ha giù detto. E' 
questa la spiegazione che fornisce 
aell'assassinio dei sette ebrei a Ril- 
lieux-la-Pape, quello per cui è stato 
tradotto in tribunale. 

Di Paul Touvier nell’udienza di 
ieri si è cercato di sapere qualcosa 
di più, a partire dalla sua infanzia e 
dalla sua famiglia. Il padre, un per¬ 
sonaggio severo «con il quale non 
c'era da scherzare». Le sci sorelle, 
delle quali tre morte in giovane età 
e due anch'esse collaborazionisle, 



Paul Touvier Boussei/Atp 


condannale dopo la guerra per il 
loro impegno in seno alla milizia. Il 
fratello Jean, che fu invece resi¬ 
stente. Il presidente della giuria 
l'ha definito «un po' l'opposto del¬ 
l'imputato», Touvier ha replicato 
calmo- «Anche Jean era molto pa¬ 
triota, non bisogna vederlo come il 
mio contrario». 

Il processo prende quota con 
difficoltà, le linee della battaglia le¬ 
gale non sono ancora ben definite. 
Appare difficile, dopo le prime bat¬ 
tute, che si riesca a processare, as¬ 
sieme al miliziano Touvier, l'intera 
tragica espenenza di Vichy. 


A funerali avvenuti la moglie Eliana, il fi¬ 
glio Lorenzo con Mansa, Jacopo. Leonar¬ 
do partecipano addolorali la scomparsa di 

RUGGERO GALLICO 

avvenuta il 20 marzo scorso 

Roma, 22 marzo 1994 

Paolo e Maria Bufalim sono vicini con 
grande affetto a Giorgio e Luciana Alpi nel 
loro immenso dolore perla crudele |x.*rdi- 
ta della dolce figlia 

ILAR1A 

giovane giornalista valorosa e coraggiosa 
Roma, 22 marzo 1994 

1 compagni della Cooperativa Olimpia Ti¬ 
berina ricordano con alletto il compagno 

RUGGERO GALLICO 

per la sua grande umanità, coerenza e n* 
gore morale e si uniscono al dolore dei 

Raffaella Chiodo e Renato Sebastiani n- 
cordano gii occhi dolci e sensibili di 

ILARIAALP1 

e abbracciano lode lode i suoi can 

Roma. 22 marzo 1994 

suoi lamilian. 

Roma, 22 marzo 1994 

L’unità di base del Pds di Albiate annuncia 
con commozione la perdita del compa- 

A Eliana e Lorenzo un abbraccio affettuo¬ 
so da Luca e Elvira, profondamente addo¬ 
lorati per la scomparsa di 

RUGGERO GALLICO 

Roma, 22 marzo 1994 

gno 

VINCENZO RIVOLTA 

compagno che ha profuso impegno e in¬ 
telligenza nelle battaglie del movimento 
operaio in labbnca e poi nel sindacalo 
Spi-Cgil Sotloscnve per I't,rutò 

A Ibi ale. 22 marzo 1994 

Enrico e Vera Boccara partecipano al 
grande dolore di EUana, Lorenzo Nadia e 
Diana per la morte di 

RUGGERO GALLICO 

compagno e amico inestimahile e affet¬ 
tuoso di tutta una vita. 

Roma, 22 marzo 1994 

La Coop edificatrice lavo raion albiatest ri¬ 
corda li socio 

VINCENZO RIVOLTA 

che ha conlnbuito allo sviluppo della coo¬ 
perativa e itila allerma/ione degli ideali e 
progresso sociale Sottoscrive per f’Unttó 
Albiate, 22 marzo 1994 



Nadja Spano con le figlie Paola, Chiara e 
Francesca e i nipoti Vasco, Ubera, Irene e 
Sara sentono profondamente il vuoto la¬ 
sciato da 

RUGGERO 

Roma, 22 marzo 1994 

Nel 20“ annversano della scomparvi de! 
compagno 

PIETRO MORELLI 

la moglie e i figli lo ricordano o m sua me¬ 
moria sottoscrivono per l'Unità 

Genova, 22 marzo 1994 

l compagni, gli amici, i dingeriti della Lega 

l democratici di sinistra deU’Irpmia parte¬ 
cipano addolorati al lutto della famiglia 
Gallico per la scomparsa del compagno 

RUGGERO 

indimenticabile segretano della Federa¬ 
zione di Avellino 11 Comitato federale del 
Pds di Avellino. 

Roma, 22 marzo 1994 

delle autonomie locali ricordano con al¬ 
letto e commozione 

NICOLETTA PERNA 
per tanti anni preziosi collaboratnce 

Roma, 22 marzo 1994 

Ester Fomasiero, Walter Anello e Luigi*) 
Giovannini piangono la loro amica 

NICOLETTA PERNA 

Helvett Gallico, Soma con Franco e Flami- 

Roma, 22 marzo 1994 

ma, Renato: Anme, Violetta con Pino e 
Sergio, Gilberto, ncordano con grande af¬ 
fetto 

RUGGERO 

e la sua profonda umanità 

Roma, 22 marzo 1994 

Nel quinto anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARIO CERGOL 

i figli Claudia e Luciano lo ncordano con 
infinito affetto e sottosenvono tn sua me 
mona per l'Unità. 

Tneste, 22 marzo 1994 

È deceduto improvvisamente 

BENIAMINO ELIA 

i compagni della sezione del Pds di Nettu¬ 
no si stnngono affettuosamente intorno ai 
familian tutti e in particolare al papà Italo 
Roma, 22 marzo 1994 

A cinque anni dalla scomparsa del caro 
nonno 

MARIO CERGOL 

la nipote Monica nel ncordarlo con pro¬ 
fondo affetto sottoscrive p*»r / 'Unità 

Tneste, 22 marzo 1994 


SVUOTIAMO LE TASCHE 

AI CORROTTI! 


Tangentopoli è costata a tutti noi migliaia di miliardi. .. 
Miliardi che potevano essere spesi in beni e servizi e che 
invece sono finiti nelle tasche di ladri e corrotti. 


Sostieni con la Tua FIRMA la proposta dì Legge 
sulla confisca dei beni ai corrotti per trasformare anni di 
corruzione e ruberie in progetti a favore dell'occupazione 
giovanile 


Sinistra 
Giovanile 
nel Pds 



ASSOCIAZIONE BIANCHI BANDINELU 

associazione istituto di studi ricerche e formazione Ranuccio Bianchi Bandlnelli 


GIOVEDÌ 24 MARZO 

Ore 15 -Beni culturali: quale Ministero? Dal 
1975 ad oggi: la legge istitutiva e 
l'evoluzione reale 

Relatore: Michele Corderò, Sovrintendente all'Istituto nazionale 
per la grafica. Contributi di Francesco Negri Arnold!, dell’Univer¬ 
sità di Viterbo; Maurizio Calvesi, dell'Università di Roma; Bruno 
Contardl, del Museo di Castel S. Angelo; Mario Manieri Elia, del¬ 
l'Università di Roma; Bruno Toscano, dell'Università di Roma: 
Ferruccio Fermai, dell'Archivio di Stato di Roma e dell'Assotec- 
nici; Giuseppe Chiarante, Presidente dell'Associazione. 

Presiede: Oreste Ferrari 

L'incontro si svolgerà presso la sala della Fondazione Gramsci, in 
via del Conservatone, 55. 


1/1994 

L'AMBIENTE È 
DI SINISTRA 

Ma la sinistra fa fatica ad ambientarsi 

Articoli di Ricoveri, Latouche, M.O'Connor, Strati, J.O'Connor 



Capitalismo 

Natura 

Socialismo 


Rivista diretta da Parlato, Sullo, Ricoveri 
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Mar Arabico 
Sette morti 
su petroliera 
in fiamme 


■i LONDRA. Sette marinai morti. 
15 dispersi, nove gravemente ustio¬ 
nati. È il drammatico bilancio del¬ 
l'incendio , divampato ■ domenica 
scorsa a bordo della petroliera li- 
benana «Stolidi» nel mare Arabico, 
di fronte all'Oman, secondo quan¬ 
to asserisce il Lloyd's di Londra. La 
nave cisterna «Hilli», che trasporta 
gas liquido, ha intercettato ieri 
mattina la petroliera in fiamme, 
nuscendo a portare in salvo finora 
diciannove marinai, nove dei quali 
ustionati in modo grave. La petro¬ 
liera, di circa 260mila tonnellate di 
stazza, guidata da uno staff greco 
(sei persone, tutte in salvo secon¬ 
do fonti ufficiali greche) e con un 
equipaggio . filippino, '. ha , avuto 
un’esplosione a bordo domenica 
pomeriggio mentre era in naviga¬ 
zione tra Bombay e Oman. L’in¬ 
cendio scoppiato subito dopo ha 
totalmente distrutto le sovrastruttu¬ 
re della nave, ma sembra non aver 
intaccato le cisterne. Non è stato 
reso noto, per ora, quanto petrolio 
fosse trasportato dalla «Stolidi». 



Elettori salvadoregni a La Jose las Floras, un centro a nord della capitale Lopez/Ap 


11 Salvador premia la destra 


Calderon sotto il 50%, sinistra al ballottaggio 

Sarà necessario un ballottaggio per decidere 
chissà il nuovo presidente del Salvador, Il can¬ 
didato di déstrà 'è' in netto vantaggio ma al di 
sotto del necessario 50%. Al secondo posto il 
candidato di sinistra. Brogli ma non violenze. 

_ DAL NOSTRO INVIATO ' _ 

MASSIMO CAVALLINI 

m CHICAGO. Il Salvador sarà pro¬ 


babilmente governato, - per altri 
quattro anni, dal partito degli squa- ; 
dreni della morte. Mail suo potere, . 
pur confermato nelle urne, dovrà 
ora misurarsi con un movimento . 
progressista che, nato sulle ceneri 
della vecchia guerriglia, si è confer¬ 
mato una componente coerente e 
stabile della «nuova democrazia ■ 
salvadoregna». Ieri, quando i con¬ 
teggi avevano raggiunto il 63 per 
cento dei suffragi, il candidato del 
partito Arena (Alianza Republica- 
na Naciona !), Armando Calderon 
Sol, guidava infatti nettamente il 
lotto dei candidati. Ma restava leg¬ 
germente al di sotto del 50 per cen- , 
to necessario per chiudere subito • 
la partita elettorale. Dietro di lui, 
con circa il 28 per cento dei voti, 
Ruben Zamora - l’uomo che rap¬ 
presenta le forze di sinistra e le ex¬ 
organizzazioni guerrigliero - al 


quale toccherà ora, con ogni pro¬ 
babilità, affrontare Calderon Sol 
nel prossimo ballottaggio. Staccato 
- ma con una percentuale di voti 
(il 14 percento) superiori a quelli 
attribuitigli dai sondaggi - Fidel 
Chavez Mena, il candidato d’una 
Democrazia Cristiana che pareva 
aver bruciato ogni margine di con¬ 
senso durante i lunghi, tragici anni 
della presidenza di Napoleon 
Duarte. » •" -, - 

La vittoria di Calderon in questo 
primo turno era del tutto scontata. 
M suo partito - al governo dall’89 
ed espressione autentica del pote¬ 
re economico salvadoregno - ave¬ 
va infatti goduto, nella fragile ed in¬ 
completa democrazia nata dagli 
accordi di pace di due anni fa, di 
molti ed evidentissimi vantaggi. 
Con la sola eccezione della storica 
Radio Vericeremos - recentemente 
uscita dalla clandestinità - tutti i 


mezzi di comunicazione s'erano 
infatti impegnati in una aperta e 
martellante campagna a favore del 
candidato di destra. E sotto il con¬ 
trolio -degli uomini di Arena si tro¬ 
vava, in effetti, l’intera macchina 
elettorale. Sicché in questo stava la 
vera sfida delle elezioni: nello sta¬ 
bilire, attraverso la reale consisten¬ 
za dello nuove forze politiche, 
quanto solide fossero, in effetti, le 
prospettive d'una democrazia sor¬ 
ta da 12 lunghi anni d'una guerra 
civile conclusasi senza vinti nè vin¬ 
citori. Più in concreto: nel verificare 
in che misura il successo elettorale 
di movimenti popolari fino a ieri 
costretti alla calndestinità ed alla 
lotta armata fosse in grado di dare 
in prospettiva sostanza al processo 
di pace iniziato nel '91. In questo 
quadro, Calderon aveva aperta¬ 
mente puntato ad una vittoria al 
primo turno. Le sinistre di Zamora, 
invece, soprattutto ad un ballottag¬ 
gio che, a prescindere dal risultato, 
comunque sancisse la realtà del 
mutato panorama politico. - 
Le elezioni di domenica si sono 
svolte - caso probabilmente unico 
nella storia del Salvador - senza si¬ 
gnificativi episodi di violenza. Ma 
dalla violenza - rimarcata dagli 
omicidi di molti ex comandanti 
guerriglieri e da un'impressionante 
ripresa dell’attività degli squadroni 
della morte - erano stati scanditi 
molti dei mesi che hanno precedu¬ 
to il voto. E molti sono stati i patenti 


brogli segnalati dai seggi. In tutte le 
zone della campagna dove più for¬ 
te era l'influenza poltica della guer¬ 
riglia, a migliaia di persone è stato 
materialmente impedita la registra¬ 
zione. Ed in molti casi, grazie alla 
studiata lentezza delle operazioni 
di voto, i seggi sono stati chiusi 
quando ancora centinaia di eietto¬ 
ri erano in coda in attesa del pro¬ 
prio turno. • - ■ • 

Nessuno dubita che Armando 
Calderon Sol riesca, nel ballottag¬ 
gio, a raggranellare i pochi voti che 
lo separano dalla vittoria. Il vero 
problema, ora, è capire quale uso 
egli intenda fare di questa vittoria. 
Ovvero: capire se il nuovo presi¬ 
dente vorrà prender atto della pre¬ 
senza d’una forte opposizione de¬ 
mocratica: o se, una volta di più, 
tenterà di liberarsi di questo «peso» 
attraverso l’antica pratica dell’ecci¬ 
dio e de! massacro. Firmando gli 
accordi di pace due anni fa, Alfre¬ 
do Cristiani, il presidente uscente, 
era parso voler condurre Arena 
verso traguardi che - se non pro¬ 
prio pienamente democratici - ap¬ 
parivano più moderati e civili di 
quelli sanguinosamente perseguiti 
nel passato. Ma è sventolando la 
vecchia bandiera di Roberto D’Au- 
bisson - il fondatore del partito sul¬ 
la cui coscienza pesa l’assassinio 
di Mons. Romero - che Calderon 
ha in questi mesi condotto tutta la 
sua campagna elettorale. 


Ghall chiede copertura 
aerea in Croazia 
e proroga delt’Unprofor 

Il segretario generale dell’Onu 
Boutros Boutros Ghall ha proposto 
Ieri che la Nato espanda II suo 
ombrello di copertura alla Croazia 
e che II Consiglio di Sicurezza 
proroghi di un anno II mandato 
della forza di pace nel Balcani. In 
un rapporto al Consiglio, Il capo 
dell’Onu ha chiesto la proroga del 
mandato Unprofor da sei mesi a un 
anno «nell’Interesse dell’efflcenza- 
della forza di pace. Il mandato 
scade il 31 marzo. Ghall ha chiesto 
Inoltre al Consiglio di espandere 
l’uso della copertura aerea Nato 
per proteggere le truppe Onu In . 
Croazia e a tutela dell’enclave 
bosniaca di Blhac In Bosnia - 
attaccata dal Serbi. Egli ha ' 
osservato che «la tragedia che ha 
provocato II coinvolgimento dei 
caschi blu continua ad essere un 
affronto perla coscienza del 
mondo: astenersi In questo 
momento non è un 'opzione '• 
accettabile per la comunitò - 
Intemazionale-, Attualmente sono 
presenti nel Balcani 31334 caschi 
blu, suddivisi tra Croazia, Bosnia e. 
In misura minore, Macedonia. 
Boutros Ghall ha ripetuto II suo 
appello per un aumento del . 
contingente Intemazionale. 
impegnato In Bosnia, stimandone 
necessario un aumento di 10.000 
unità. i 


Rappresaglia di Israele: due bimbi uccisi 

Bombe sul Libano 
«Hezbollah puniti» 

Sette morti, tra cui due bambini, altri tre scolari in condi¬ 
zioni disperate, cinquanta feriti. È il bilancio della giornata 
di violenza che ha segnato i! Libano. Gli integralisti di 
«Hezbollah» uccidono due soldati israeliani e due milizia¬ 
ni deil’Els. L’artiglieria israeliana centra un minibus: due 
bambini muoiono sul colpo, 24 restano feriti, tre dei quali 
sono in fin di vita. Nei pressi di Ramallah, un commando 
di «Hamas» apre il fuoco su un bus: feriti 5 coloni. 


UMBERTO DE OIOVANNANGELI 

m Agguati, bombardamenti, rap- no si ò estesa ai Territori c a Israele, 

presaglia, vittime innocenti: il Liba- Almeno cinque coloni sono rimasti 

no toma ad infiammarsi, rispettan- fenti, due in modo grave ieri sera a 

do l’ormai collaudata equazione nord di Gerusalemme in un atten- 

mediorientale «pace 1 più , vicina tato compiuto da un commando di 

maggiore violenza». Il sanguinoso «Hamas» L'attentato è avvenuto 

bilancio delle violenze di ieri è di presso l'insediamento di Ateret, vi- 

sette morti-due militari israeliani, cino alla città araba di Ramallah. 

due miliziani dell’alleato Esercito Un'automobile si è affiancata al 

del Ubano del sud (Els), due sco- pullman israeliano e dal suo inter- 

lari libanesieuncivilesiriano-edi no sono state sparate colpi di armi 

28 feriti, due soldati deli’Els, altri 24 ‘ automatica, ha precisato un porta- 

scolari, tre dei quali in condizioni • voce dell’esercito. La zona e stata 

disperate, e una giovane siriana, immediatamente isolata, ingenti 

moglie del civile ucciso, con il figlio forze di polizia hanno iniziato una 

di pochi mesi, questi ultimi colpiti vasta caccia all'uomo. Ed è in que- 

a Sidone da schegge di obici ìsrae- sto scenario di guerra che la diplo- 

liani. Erano anni che gli israeliani mazia intemazionale è in pieno 

non bombardavano questa città ' movimento per ricucire i fili del ne- 

portuale. gozialo israelo-palestinese. 

A provocare la morte dei due 

scolari (due bambine di sei e dodi- La missione americana 
ci anni) e il ferimento degli altri è ' A Tunisi è proseguita len la mis- 
stato uno degli oltre 50 proiettili di sione di Dennis Ross, inviato della 

mortaio esplosi in meno di due ore Casa Bianca in Medio Oriente. Ros- 

dalle artiglierie israeliane sulle zo- sa ha definito «molto incoraggiami» 

ne residenziali di Nabativeh e che i suoi incontri con Arafat, anche se 

ha colpito in pieno il minibus che li - a! momento non hanno prodotto 

stava riportando a casa mentre • risultati concreti. L'impressione dif- 

percorreva la strada Habboush- fusa negli ambienti diplomatici di 

Kfar Rumma. Il cannoneggiamento Gerusalemme è che l’Olp sia inten- 

- che oltre a Nabatiyeh na interes- ■ zionata ad approfittare dell'ondata 

sato i villaggi sciiti nella regione di solidarietà intemazionale di cui 

montagnosa della Iqlim Al-Touf- gode in seguito alla strage di He- 

fah, roccaforte dei gueriglieri filoi- bron e della conseguente debolez- 

raniani di «Hezbollah»-è avvenuto za politica d’Israele, per avanzare 

in risposta a due attacchi degli in- con forza nchieste che fino al 25 

tegralisti nei quali sono morti due febbraio sarebbero state netta- 

soldati israeliani e due miliziani mente respinle dai governo israe- 

dell’Els. Gli attacchi - rivendicati ■ liano. Ma quello che sino a qual- 

da «Hezbollah» - sono stati com- che mese la sembrava un muro 

piuti con ordigni fatti esplodere sul impenetrabile, dà ora segni di rapi- 

ciglio della strada. «. - ,, do sfaldamento. Yitzhak Rabin 

sembra inlatti disponibile a venire 
Critiche all'Onu incontro all'Olp, che esige una tor¬ 

li primo è scoppiato sulla via che za intemazionale e una polozia 
collega Aishiyeh a Rihan. nel setto- palestinese a Hebron. Il premier 
re est della «fascia di sicurezza» israeliano non si opporrebbe più a 
controllata da Israele nel Libano osservatori civili stranieri e nemme- 
del sud, uccidendo i due militari no a una polizia municipale pale¬ 
israeliani. La seconda bomba è - stinese a condizione però che sia 
esplosa vicino al villaggio di Arab sotto la supervisione o l’autontà 
Salim, nel settore centrale dell'en- d’Israele. Una nuova disponibilità 
clave, ed ha provocato la mone di prende corpo anche per quel che 
due miliziani. L’offensiva lanciata concerne l’evacuazione della colo- 
dagli integralisti libanesi è una ri- nia ebraica nel centro di Hebron. 
sposta alla strage di Hebron. Nelle «Israele - afferma il vice ministro 
stesse ore in cui gli ordigni espio- degli Esteri Tossi Bcilin - deve fare 
devano, in un comunicato emesso • tutto quanto è possibile per raffor- 
a Beirut, «Hezbollah» criticava du- zare i dingenti palestinesi più prag- 
ramente la risoluzione di condan- matici. E tra questi vi è anche Yas- 
na del massacro alla Tomba dei ser Arafat». Beilin non ha chiamo 
Patriarchi, affermando che «la nso- come Israele intenda favorire con- 
luzione 904, non indicando le ma- cretamente la leadership palesti- 
ni di chi sta dietro al massacro, ha nese moderata. Più preciso è il 
praticamente affidato al regime quotidiano di Tel Aviv Maona, se- 
sionista. responsabile della strage. ’ condo cui Rabin avrebbe dato 
il compito di proteggere i palesti- 1 istruzioni alla delegazione israelia- 
nesi nei Territori occupati». Per i na in queste ore a Tunisi di pro- 
«guemeri di Allah» tutto ciò non è mettere ad Arafat l’inizio dello 
cne l’ennesima disostrazione di sgombero dell’esercito con la stel- 
come «l’Onu sia solo uno strumen- la di David dalla Striscia di Gaza c 
to per realizzare gli obiettisi degli da Gerico già con la ripresa del ne- 
Stati Uniti e dei regime sionista». E gozialo invece di attendere la con- 
allora non resta che «alzare il tiro*: illusione dell’accordo sull'autono- 
una parola d'ordine che dal Liba- mia dei due temton 


La protesta dei detenuti in Sudafrica finisce in un rogo 

Ventuno carcerati soffocati dal fumo nelle celle. Chiedevano di votare 


MARCELLA EMILIANI 


m Anche Mandela, pur nella sua 
regale compostezza, riesce a per¬ 
dere le staffe. È successo ieri a 
Sharpeville, mentre commemora¬ 
va la giornata mondiale dell’anti- 
razzismo, nel ghetto e nella data - 
il 21 marzo - che sono diventati il 
simbolo stesso della lotta al razzi¬ 
smo a livello mondiale. Trenta- 
quattro anni fa. in questa township 
a sud di Johannesburg 69 persone , 
furono massacrate dalla polizia nel 
corso di una manifestazione con¬ 
tro l’uso obbligatorio del «pass», 
una specie di passaporto di cui tut¬ 
ti i neri dovevano essere muniti se 
volevano uscire dalle nserve in cui i 
bianchi li avevano costretti a vive¬ 
re. Ebbene, in una data e in un'oc¬ 
casione tanto importanti, l’Anc 
(Congresso nazionale africano), 
non si è mostrata all’altezza della 
situazione. Mandela doveva parla¬ 
re ad una folla di 75.000 persone e, 
per evidenti carenze organizzative, 
ha rischiato di essere letteralmente 


travolto dalla gente che urlava e 
per di più brandiva delle armi. Pare 
abbia poi esclamato: «Grazie a Dio 
non è morto nessuno». Ma il clima 
surriscaldato della vigilia elettorale 
deve cominciare - comprensibil¬ 
mente-a innervosirlo. • 

A fioca distanza dal luogo del 
comizio di Mandela, sempre a 
Sharpeville, persino il suo alleato 
«di coalizione» Clarcnce Makwetu, 
presidente del Congresso panafri- 
canista (il Pac, che con l'Anc e il 
Partito comunista sudafricano ha 
dato vita ad una sorta dì Fronte 
progressista). persino Makwetu se 
i’ò presa con lui, accusando l'Anc 
di non esser stata in prima fila nella 
manifestazione del 21 marzo 1960, 
quando avvenne la strage. A onor 
di cronaca va detto che sebbene la 
manifestazione fosse stata inizial¬ 
mente organizzata dal Pac, l’Anc vi 
aderì subito contando poi tra i 
morti e i fenti molti dei suoi militan¬ 
ti. Makwetu comunque si è presen¬ 


tato in pubblico nella sua veste più 
barrìcadera, ribadendo la durezza 
del suo partito verso i bianchi ( 
che vorrebbe letteralmente «butta¬ 
re a mare»), 

Mandela, dal canto suo, non ha 
voluto polemizzare ed ha concen¬ 
trato il suo intervento a Sharpeville 
sugli sviluppi dell'inchiesta ormai 
nota come /nkathagaleche. sebbe¬ 
ne sia in corso dal 1991,continuaa 
riservare sorprese. Si tratta della 
scoperta delle pesanti collusioni 
tra servizi di sicurezza sudafricani e 
il partito del leader zulu Mangosu- 
thu Buthelezi, l’Inkatha appunto, 
cui le forze di polizia e diversi alti 
ufficiali dell'esercito avrebbero for¬ 
nito armi ed altri materiali bellico- 
logistici. La commissione Goldsto- 
ne, incaricata dell’indagine, stareb¬ 
be per rendere noti i nomi di questi 
alti ufficiali e generali, mentre il 
presidente Frederick de Klerk sta¬ 
rebbe attuando l’ennesima purga 
all'interno delle forze dell'ordine, 
L’Inkatha, lo ricordiamo, è respon¬ 
sabile dell'ondata di violenza che 
dilaga nel Natal e nell’area indu¬ 


striale di Johannesburg dal 1983.1 
suoi scontri con l'Anc di Mandela 
hanno fatto migliaia di morti e con¬ 
tinuano a farli: tra sabato e dome¬ 
nica le vittime nel solo Natal sareb¬ 
bero state una trentina, tutti attivisti 
dell'Ano. Il fatto che ad armare gli 
zulu abbiano contribuito anche le 
forze dell’ordine sudafricane getta 
un'ombra molto inquietante sul 
processo di transizione alla demo¬ 
crazia e sulla stessa scadenza elet¬ 
torale. L’Inkatha finora ha deciso 
di non presentarsi alle urne e que¬ 
sto rifiuto viene interpretato da 
molti come una promessa dì ulte¬ 
riori violenze, 

Sull’lnkathagate - ha reso noto 
ieri Mandela - indagherà anche 
una commissione d’inchiesta inter¬ 
nazionale che affiancherà la com¬ 
missione Goldstone, ma - ha volu¬ 
to sottolineare il presidente del- 
t’Anc - «nella polizia e nelle forze 
di difesa vi sono comunque molti 
buoni elementi». 

La vigilia elettorale sudafricana 
len ha visto entrare in scena, in ma¬ 


niera molto drammatica, anche i 
carcerati. Siccome non è stato loro 
concesso il diritto di voto, dal week 
end stanno manifestando nelle pri¬ 
gioni di tutto il paese nel tentativo 
di attirare l’attenzione su di sé. A 
Queenstown, dopo essersi barrica¬ 
ti nelle proprie celle, hanno appic¬ 
cato un incendio che non sono poi 
stati in grado di controllare: ventu¬ 
no di loro sono morti soffocati. Altri 
due detenuti erano già morti nel 
carcere di Padcrbcrg, vicino a Città 
del Capo, nel corso di una som¬ 
mossa organizzata per lo stesso 
motivo. Fortunatamente senza vit¬ 
time, ma con diversi feriti, si è nsol- 
ta invece la protesta nella prigione 
di Roksburg, nei pressi di Johanne¬ 
sburg, dove i detenuti avevano pre¬ 
so in ostaggio due secondini, libe¬ 
rati poi dalla polizia. L'Organizza¬ 
zione dei carcerati sudafricani per i 
diritti umani ha fatto sapere che - 
nonostante questi episodi dram¬ 
matici - i detenuti non hanno alcu¬ 
na intenzione di sospendere la lo¬ 
ro protesta. . 


Ankara ferma e espelle 80 tedeschi 

Denunciavano diritti violati 
Blanda protesta di Bonn 


m BERLINO. Un'ottantina di citta¬ 
dini tedeschi sono stati fermati dal¬ 
la polizia turca mentre, insieme 
con un gruppo di osservatori di vari 
paesi europei, cercavano di rag¬ 
giungere le regioni abitate dai cur¬ 
di, nell'Anatolia sud-orientale. 1 te¬ 
deschi, giuristi, giornalisti, sindaca¬ 
listi, aderenti alla Spd, al movimen¬ 
to dei Verdi e a diverse associazio¬ 
ni umanitarie, volevano verificare 
nella regione le eventuali violazio¬ 
ni dei diritti umani da parte delle 
autorità turche in occasione della 
festività curda dei Nevroz (inizio 
del nuovo anno) e in vista delle 
elezioni comunali che si terranno 
tra qualche giorno. 

Dei 98 cittadini della Repubblica 
federale e dei 23 svizzeri di lingua 
tedesca di cui hanno avuto notizia 
le autorità consolari tedesche in 
Turchia, soltanto sei o sette, i com¬ 
ponenti di una delegazione guida¬ 
ta dal deputato verde della Rena- 
nia-Palatinato Friedel Grùtzma- 


cher. sono riusciti ad dmvare in ter¬ 
ritorio curdo. Particolarmente 
drammatica la testimonianza resa 
per telefono dalle deputate Angeli- 
ka Graf (.Spd) e Angehka Beer 
(Verdi). Le 56 persone della dele¬ 
gazione di cui facevano parte sono 
state bloccate all’aeroporto di Van, 
sull'omonimo lago dell'Anatolia 
orientale, e tenute in stato di arre¬ 
sto per cinque ore. Il comandante ' 
militare della città, inoltre, preten¬ 
deva di arrestare quattro turchi, re¬ 
sidenti in Germania, che facevano 
parte della delegazione come in¬ 
terpreti. Quando i tedeschi hanno 
formato una catena per protegger¬ 
li, i soldati hanno picchiato diverse 
persone, il ministro degli Esteri Kin- 
kel. ieri sera, ha chiesto l’immedia¬ 
to rilascio dei tedeschi (cimati e 
che il governo turco mantenga 
l’impegno di garantire libertà di 
movimento agli osservatori inter¬ 
nazionali. A molti osservatori, pe¬ 
rò, la protesta di Bonn è parsa deci¬ 
samente sotto tono. [ J P.So 
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Economia lavoro 


A marzo costo vita sotto controllo 
Ma non si sfonda lo «zoccolo duro» 

Prezzi fermi 
L’inflazione 

resta al 4,2% 


ROBERTO OIOVANNINI 


■i ROMA Ancora notizie tranquil¬ 
lizzanti .sul fronte dell'Inflazione. 
Anche se non si riesce a sfondare 
verso il basso lo «zoccolo duro» dei 
prezzi, se non altro il termometro 
rappresentato dalle rilevazione 
nelle nove grandi città-campione 
mostra che la febbre non aumenta. 
L'incremento mensile in marzo li¬ 
stato dello 0,-L, il che mantiene il 
tasso tendenziale bloccato al 4,11°.. 
[ter il terzo mese consecutivo, Si at¬ 
tende ovviamente la rilevazione 
«ufficiale» dell'lstat, che però di 
norma conforma puntualmente 
l’anticipazione. 

La crescita mensile dei prezzi è 
stata, in ben sei delle nove città 
considerate (Bologna, Firenze, Na¬ 
poli, Palermo. Tonno e Trieste;, 
dello 0,2 per cento, solo a Milano 
ha toccato lo 0.3"o. mentre - dice 
I ufficio studi per la programmazio¬ 
ne del Comune di Bologna, che ha 
ditfuso i dati - a Venezia e Oc-nova 
si C: fermata allo 0.1 V L'inflazione 
annua tendenziale risulta iri netta 
diminuzione a Venezia (da 4.7 a 
4,4; e a Genova (da 3,1) a 4.8): in 
flessione più contenuta a Bologna 
(da 4,0 a 'i,‘ii Firenze <d;i 3r> a 
3,3), e Torino (da -1,3 a 4.2) rima¬ 
ne stazionaria a Palermo (4.2".), 
mentre cresce, ma solo dello 0.V» 
a Milano (da 3,9 a 4,0), Napoli 
(da 4,4 a 4,3) e Trieste (da 3,8 a 
3,9) 

Esaminando i singoli settori 
merceologia, si osserva che por le 
spese pei l'alimentazione si oscilla 
dal -0,1“. di Genova al - 0,4",. di 
Trieste, mentre (abbigliamento co¬ 
mincia a dare qualche segnale di 
ripresa recependo, por ora solo in 
alcune città, l'arrivo sul mercato 
dei capi relativi aliti nuova moda 
primavera-estate. Per elettricità o 
combustibili situazione diversifica¬ 
ta nelle città-campione a causa di 
andamenti contrastanti nei prezzi 
di gasolio e gas in bombole. lx 
spese per la casa, invece, sono fer¬ 
me: in questo mese non cade la ri¬ 
levazione trimestrale degli affìtti 
delle abitazioni, con la sola ecce¬ 
zione ili Torino, dove peraltro il lie¬ 
ve incremento del capitolo 
( * 0,2'L; è dovano alle nuove tarif¬ 
fe dell’acqua potabile. In aumento, 
in quattro delle nove città-campio¬ 
ne, le spese per la salute (visite 
specialistiche, esami clinici; e 
ovunque sostanzialmente stabili 
quelle relative ai trasporti, poiché 
gli aumenti abbastanza contenuti 


Scontro sulle quote latte: 
Roma blocca il bilancio Ue 


m BRUXELLES. Scontro aperto fra 
Roma e Bruxelles sull'essegnazio- 
ne delle quote di produzione del 
latte e sull’ununontare delle relati¬ 
ve multe Ieri il ministro del Tesoro 
Bamcci durante II Consiglio dei mi¬ 
nistri «Ecofill» della Ile ha annun¬ 
ciato che l’Italia non ritirerà la sua 
riserva sulla riforma del bilancio 
comunitario, fino a che la questio¬ 
ne non sarà risolta. Il primo appun¬ 
tamento é la riunione ilei ministri 
degli Esteri in programma pi-roggi, 
mentre alle autorità comunitarie 
saranno consegnati i dati sulla pro¬ 
duzione di latte italiano, che po¬ 
trebbero sbloccare la situazione 
Lo stesso Barucci si è augurato -un 
segnale» rial Consiglio- «Allo stato 
dello cose non è infatti possibile 
accettare ulteriori aggravi per le 
nostre risorse» 

Negli ambienti diplomatici si ri¬ 
leva che difficilmente il nostro Par¬ 
lamento ratificherebbe una rifor¬ 
ma del bilancio Uc - nel '93 l’Italia 
dovrebbe versare 700 milioni di 
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(attorno al 3?o) dei biglietti ferro¬ 
viari sono stati neutralizzati dalla 
corrispondente diminuzione della 
benzina. Solo Milano registra, per 
questo capitolo, un incremento 
mensile più sostenuto: * 0,3‘o, a 
causa delle nuove tariffe dei taxi. 
Nulle o di scarso rilievo le variazio¬ 
ni delle spese per il tempo libero 
l alcune riviste e periodici) mentre 
i residuali beni c servizi lievitano, in 
alcune città, a causa soprattutto di 
lineari nei prezzi dell'oro, delle 
consumazioni al bare di diversi ar¬ 
ticoli di profumeria. 

Ricapitolando, decimale più de¬ 
cimale meno nel nostro paese il 
tasso d’inflazione é sostanzialmen¬ 
te stabile intorno al quattro per 
cento. Quindi, anche i primi segna¬ 
li ili disgelo dell’economia (soprat- 
tulto nell’industria) non sembrano 
mettere in pericolo almeno perora 
la tenuta delia rigida bamera di 
protezione anti-inflazionistica, che 
ha evitato l'arrivo di inflazione im¬ 
portata dall’estero a causa della 
svalutazione della lira. Un fatto po¬ 
sitivo, perché consente di conti¬ 
nuare la discesa pilotata dei tassi 
d'interessi' e di preservare la buo¬ 
na competitività delle nostre pro¬ 
duzioni. Sull’albo piatto della bi¬ 
lancia, la constatazione che non si 
riesce a scendere sotto la soglia del 
-1,2-4,0 r ’o. È un tetto mai superalo 
negli ultimi nove anni di inflaziono 
a unacifra. 
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Carlo Azeglio Ciampi assieme a Piero Garuccl 


Manovra, primo summit 

Rallenta il deficit, è colpa della crisi 


Fra i 13mila e i 15mila miliardi: sarà probabilmente di 
questa entità lo scostamento del fabbisogno del settore 
statale dall'obiettivo fissato per il 1994. Colpa della reces¬ 
sione e anche dei minori risparmi sul fronte delle spese. A 
gennaio il deficit è rallentato, ma solo per il blocco degli 
investimenti pubblici. Bruxelles riconosce i meriti di Ciam¬ 
pi e chiede «sforni ulteriori». Lira stabile, «futures» e Borsa 
giù: comincia l’ultima settimana prima del voto. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


GENNAIO'93 

4,3 

FEBBRAIO 
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4,2 

APRILE 

4.2 

MAGGIO 
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4,4 
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4.4 
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4,2 
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4.2 
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4.2 
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4,2 

MARZO '94 (provv.) 

4,2 


m ROMA Sarà una settimana al 
cardiopalmo? Il lunedi borsistico si 
é aperto così così e si é chiuso sot¬ 
to zero. Per l'esattezza, l'indice Mib 
ha segnato -1,86“... Colpa dell’in¬ 
certezza per la direzione dei tassi 
di interesse americani e per i con¬ 
traccolpi sui mercati linanziari, sti¬ 
le convenienze dei risparmiatori. 
Le borse europee non sono andate 
diversamente, quindi l’incertezza 
non nasce c muore in Italia. Di 
Piazzaffari però una cosa si può di¬ 
re con sicurezza: l’ottimismo per le 
privatizzazioni a passo veloce non 
basta a tonificare il mercato. Ed é 
opinione di molti che, non essen¬ 
doci più sondaggi sugli orienta¬ 
menti elettorali prossimi venturi 
che possano scassare il castello di 
cartone sul quale si fonda qualche 
minima aspettativa sugli affari nel¬ 
l'Italia prossima ventura, non biso¬ 
gna attendersi rovesci drammatici. 

È tempo di manovra? 

La lira resta stabile e continua a 
valere circa 990 sul marco (ieri 


988) e 1675 sul dollaro. Hanno 
perso a Londra i contratti di giugno 
sul Btp decennale scivolata a 
109,63, ma l'andamento della fidu¬ 
cia sui titoli italiani non è tale per 
ora da allarmare il Tesoro per la 
prossima emissione di Boi per 
41,500 miliardi di lire (il 24), mille 
miliardi in più dei titoli in scaden¬ 
za, 

E allora? Allora, nel pieno del¬ 
l'Incertezza sul nuovo corso politi¬ 
co italiano, si ritorna alle scadenze 
economiche interne. Il prossimo 
atto, di questo o del futuro gover¬ 
no, sarà una manovra correttiva sui 
conti pubblici che ormai ò certo 
non saranno in linea con l'obietti¬ 
vo fissalo da Ciampi (fabbisogno 
del settore statale per il 1994 pari a 
144,200 miliardi)? La cosa certa é 
che il ministro del Tesoro Barucci 
sla esaminando da ieri sera le cifre 
preparate dalia Ragioneria per la 
relazione trimestrale di cassa, quel 
documento contabile che fa corre¬ 
re i brividi lungo la schiena un po' 
a tutti i palazzi (governo, parla¬ 
mento, Bankitalia). È su quella ba¬ 


se che si dovrà decidere una nuova 
stangata oppure no. Secondo alcu¬ 
ne indiscrezioni, ci sarebbe uno 
scostamento dai 144.200 miliardi, 
di 13-15mila miliardi doluto princi¬ 
palmente alla mancata crescita del 
prodotto lordo e. in secondo luo¬ 
go, alle minori entrate dell'Iva do¬ 
ganale e del gettito lei. Ma a queste 
minori entrale vanno aggiunti i mi¬ 
nori risparmi derivanti dal «pac¬ 
chetto Cassese» c gli sfondamenti 
di spesa nella sanità c nella previ¬ 
denza. Manovra sicura dunque? I 
ministri economici tengono le boc¬ 
che cucile. Nel suo scritto sul «rap¬ 
porto di primavera». Ciampi ha mi¬ 
suralo le parole: -Ogni decisione o 
previsione di decisione su una pre¬ 
sunta manovra sarebbe oggi pre¬ 
matura. Probabilmente ci saranno 
dei divari, alcuni in negativo dal la¬ 
to del (abbisogno ai netto degli in¬ 
teressi, ed altri positivi dal lato degli 
interessi. Non so ancora so questi 
divari si compenseranno o meno». 
Si tratta di stabilire con precisione 
quanto dello sfondamento é pro¬ 
vocato dalla recessione e quanto 
dalla cattiva disciplina di bilancio. 
Tanto per dare un’idea di quanto 
pesi il ciclo negativo conti pubblici, 
basta ricordare che in gennaio ii 
deficit delio stato ha rallentato la 
corsa risultando pari a 3.200 miliar¬ 
di (con esclusione degli enti pub¬ 
blici trasformati in società per azio¬ 
ni, come le Fs). Nel gennaio '93, il 
deficit si trovava a aquota 10.567 
miliardi. Giusto fregarsi le mani, 
ma non più di tanto: il minor deficit 
é sostanzialmente dovuto al bloc¬ 
co degli investimenti nella pubbli¬ 


ca amministrazione. Un fattore, 
appunto, recessivo. 

Ciampi, non pessimista sui «fon¬ 
damentali» dell’economia italiana 
tanto è vero che si dichiara «ferma¬ 
mente convinto che il peggio della 
recessione è alle spalle», la pensa 
cosi: «Il divario dell'andamento del 
fabbisogno al netto degli interessi, 
nella misura in cui dipenda dalla 
più dura recessione, non può esse¬ 
re corretto con misure prò-cicliche 
perchè altnmenti si aggraverebbe il 
ciclo». Forse già oggi. Barucci si in¬ 
contrerà con il presidente del con¬ 
siglio per fare il punto della situa¬ 
zione. E non è detto che il governo 
aspetti il voto per presentare la re¬ 
lazione di cassa alle Camere. 

L’Ue: conti italiani a rìschio 

A Bruxelles la cautela è d'obbli- 
go. I ) 2 confermano quanto stabili¬ 
to parecchio tempo fa e cioè che 
gli effetti della recessione devono 
essere considerati ai fini della valu¬ 
tazione dei conti pubblici. 

Nel rapporto economico '94 che 
sarà presentato domani, la Com¬ 
missione scrive nero su bianco che 
«il persistere di un premio di rischio 
nei confronti di altri paesi dell’U¬ 
nione europea indica la necessità 
di accelerare il processo di riduzio¬ 
ne del deficit c il pericolo che signi¬ 
ficativi scostamenti degli obiettivi 
fissati per il risanamento della fi¬ 
nanza pubblica possano invertire 
l'attuale tendenza ribassista», 1 
conti pubblici sono sempre a ri¬ 
schio: ormai solo 190.324 miliardi 
separano il debito dalla soglia dei 
2 milioni di miliardi. 


L’anno più nero delle banche italiane 

A fine ’93 sofferenze a quota 70mila miliardi: +27% 


Ecu in più, circa 1.300 miliardi di li¬ 
re - nel contesto di una multa per il 
latte di 5-6 mila miliardi di lire. Del 
resto il nostro paese già nel ’93 - 
secondo voci non conformate uffi¬ 
cialmente - è diventato contri¬ 
buente netto della Ue per due mi¬ 
liardi di Ecu (3.800 miliardi di lire;, 
avendo versato alle casse comuni¬ 
tarie più dei fondi ricevuti a vario ti¬ 
tolo. 

intanto le organizzazioni agrico¬ 
le Coldiretti, Confagricoltura e Cia 
si preparano alla manifestazione di 
domani a Bruxelles, dove i dirigenti 
delle tre organizzazioni incontre¬ 
ranno i vertici comunitari per 
esporre I problemi degli agricoltori 
italiani alla vigilia del Consiglio dei 
ministri del 28 marzo che dovreb¬ 
be definire i prezzi agricoli per la 
campagna in corso, considerando 
che i prodotti mediterranei sono 
particolarmente colpiti dall’accor¬ 
do Gatt. Si parlerà quindi di latte e 
di quote, ma anche di zootecnia, 
ortofrutta, agrumi c vino. 


■ ROMA. Nel 1993 la recessione 
economica ha colpito duramente 
ie banche italiane, che hanno ac¬ 
cusato un'esplosione delle proprio 
sofferenze, cioè dei crediti inesigi¬ 
bili per i quali sono state avviate le 
procedure legali di contestazione. 
Lo scorso anno questo aggregato è 
cresciuto (ino a quota 69.3-15 mi¬ 
liardi con un tasso d’incremento 
del 27.06",, rispetto al '92: un ritmo 
d’aumento quasi doppio rispetto a 
quelli registrati nel biennio prece¬ 
dente (- 16,85‘L nel '91 c 
15,53”.. nel ’92). I dati, elaborati 
sulla base delle cifre rese note oggi 
dalla Banca d'Italia, segnalano un 
aggrawamento piu nccéntuato 
della situazione per gli istituti di 
credito speciale, che nello stesso 
periodo hanno messo a segno un 
incremento delle proprie sofferen¬ 
ze pari al 34,1”.. a quota 23.210 mi¬ 
liardi. Ix parte residua - e più im¬ 
portante - del sistema, quella delle 


aziende di eredito, ha registrato un 
- 23,79”.. a quota 46.335 miliardi, 
evidenziando segnali di migliora¬ 
mento su base mensile. In dicem¬ 
bre questo gruppo di operatori ha 
latto segnare infatti il primo arretra¬ 
mento delle sofferenze (-1,47’.'. ri¬ 
spetto ai 47.029 miliardi di novem¬ 
bre ; che in tutto il resto dell’anno 
erano sempre cresciute. Il dato è 
stato recentemente sottolineato 
anche dall’Abi, che rilevava come 
«si sta attenuando quel fenomeno 
di peggiorai nonio della qualità del 
portafoglio impieghi delle aziende 
di credito che aveva caratterizzae- 
to la parte centrale del ’93». Il rap¬ 
porto sofferenze-impieghi a fine 
’93 risulta dell’8,5 l o, con un incre¬ 
mento dcll’l,3".. rispetto a dicem¬ 
bre del ’92. Il settore più a rischio 
dal punto di vista delle sofferenze 
resta quello delle famiglie e in par¬ 
ticolare quello delle famiglie pro¬ 
duttrici ( 11 ”u a settembre del ’93). 


Bot, un’altra maxi-asta 


In arrivo per fine mese una maxi emissione di Bot per 
complessivi41.500 miliardi a fronte di titoli in scadenza per 
40.398 miliardi. L’emissione prevede dunque un'offerta di 
1.102,39 miliardi superiore all'ammontare In scadenza che è 
pari, nel dettaglio, a 12.397,61miliardi di trimestrali, 14mila 
di semestrali e 14m!la di annuali. Salgono così a sei le aste 
consecutive ( In pratica tutte ie emissioni di titoli a breve del 
’94) con un'offerta di Bot superiore o uguale ai quantitativi 
da rinnovare, dopo che per l’Intero secondo semestre del ‘93 
il Tesoro aveva costantemente «drenato» I classamene del 
Bot Dopo 18 aste consecutive In «negativo» e una In 
«paregglo«, I titoli trimestali vengono offerti per la seconda 
volta di seguito per un ammontare superiore a quello In 
scadenza, mentre per I semestrali, emessi per lo stesso 
quantitativo da rinnovare, I collocamenti netti di segno 
negativo si Interrompono dopo 15 aste consecutive. Gli 
annuali (anche in questo caso offerti per un ammontare 
uguale a quello In fase di rimborso) fanno segnare, dopo 23 
aste consecutive, la seconda pausa nella politica di offerta 
per Importi superiori a quelli In scadenza. Le domande di 
partecipazione all'asta dovranno pervenire alla Banca 
d'Italia entro e non oltre le ore 12 del 24 marzo prossimo. 


Debito statale 
a quota 
1.809.676 
miliardi 


Il debito statale Italiano si 
avvicina alla fatidica soglia del 2 
milioni di miliardi. A dicembre '93 
ha per la prima volta superato il 
tetto degli 1,8 milioni di miliardi: 
1.809.676 miliardi. Rispetto ad 
un anno prima la crescita è stata 
del 10.5%. A questo ritmo, ci 
vorrebbero appena 13 mesi per 
arrivare a superare 12 milioni di 
miliardi, il debito statale 
comprende solo II debito 
accumulato 

daH’amministrazIone centrale ed 
esclude quello di enti 
previdenziali, locali e delle 
aziende municipalizzate, nonché 
gli ex Enti ora trasformati in Spa. 
Includendo nel computo 
complessivo anche questi si 
arriverebbe all'effettivo totale 
del debito pubblico, Il cui calcolo 
è tuttavia più complesso e si 
ferma al momento all'ottobre 
scorso quando era stato stimato 
a 1.815.692 miliardi. 


Salomon Brothers 

«I mercati 
preferiscono 
il centro» 


■ ROMA. Gli investitori stranieri 
cominciano a temere per le conse¬ 
guenze economiche dell'esito del¬ 
le imminenti elezioni. Lo afferma 
uno studio della merchant bank 
americana Salomon Brothers, se¬ 
condo cui «ci sono però buone 
possibilità che la politica fiscale 
non venga deviata di molto dall'at¬ 
tuale programma di consolida¬ 
mento a medio termine», perché 
tutti i maggion partiti si sono impe¬ 
gnati a risanare le finanze statali. I 
nschì politici rimangono però «so¬ 
stanziali». Se dalle elezioni non 
emergesse una chiara maggioran¬ 
za «un pcnodo protrailo di nego¬ 
ziati post-elettorali per formare un 
governo - osserva la Salomon - 
destabilizzerebbe i mercati finan¬ 
ziari». Nel caso invece di una vitto¬ 
ria delle forze di sinistra, si presen¬ 
ta il «rischio che, ne! lungo termine, 
la politica fiscale venga gradual¬ 
mente allentata, se (economia ri¬ 
manesse debole e la npresa tosse 
deludente». Inoltre un governo di 
cui tacesse parte l'estrema sinistra 
aumenterebbe «il nschio di una 
maggiore tassazione della ricchez¬ 
za». Se vincesse invece l’alleanza di 
destra, «la formazione di un gover¬ 
no pohebbe rivelarsi difficile, per¬ 
ché i tre partiti hanno vedute diver¬ 
genti su questioni politiche chia¬ 
ve». In questo caso, l'alleanza di 
centro potrebbe giocare un ruolo 
rilevante. Nel complesse, però, da¬ 
ta la vulnerabilità delle finanze 
pubbliche italiane, «le incertezze 
circa le conseguenze sul deficit, 
provocate dalla proposta di tagli 
radicali delle entrale pubbliche e 
delle spese, destabilizzerebbe i 
mercati*. 


.Mercati.. 

B ORSA _ 

MIB _ 1 057 

MIBTEL 10 522 

CQMIT30 _ 153,71 

IL SETTORI CHE SALE DI PIÙ 

DIVERSE _ 

IL SETTORE CHI SCENDE DI PIO 

MIN METALL _ 

TITOLO MIGLIORI 

SOGEF1W _ 

TITOLO PSOOIORI 

MAGNETI WR _ 

LIRA_ 

DOLLARO 1 679,20 

MARCO _ 988,35 

YEN _ 15*797 

STERLINA 2 489,75 

FRANCO FR 290,09 

FRANCO SV 1167,73 

F ONDI INDICI VARIAZIONI % 

OBBL ITALIANI _ 

OBBL ESTERI _ 

BILANCIATI ITALIANI _ 

BILANCIATI ESTERI _ 

AZIONARI ITALIANI _ 

AZIONARI ESTERI _ 

BOX RENDIMENTI NLTTt u „ _ 

3 MESI _ 

6 MESI _ 

1 ANNO 
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Lavoro 


agricoltura. Benzi (Flai): la trattativa non parte 

800.000 braccianti 




contratto 


La volta scorsa, per raggiungere peraltro un accordo 
con salari sotto il livello dell’inflazione, al contratto dei 
braccianti agricoli occorsero due anni di trattative. Ed 
ora, a contratto scaduto il 31 dicembre ’93 e piattafor¬ 
ma già presentata ai primi di gennaio, per gli 800.000 
lavoratori e lavoratrici di questo comparto le prospetti¬ 
ve non sembrano migliori. Ne parliamo con Gian Fran¬ 
co Benzi, segretario della Flai Cgil. 


EMANUELA RISANI 


■ ROMA. Le vostre controparti, 
Confeoltlvatorl, Coldlretti e Cla, 
non hanno sottoscritto II protocol¬ 
lo del 23 luglio scorso sul costo del 
lavoro. È questa la ragione della 
mancata apertura del tavolo di 
trattativa? 

Certamente. E insieme a questo 
elemento permane la difficoltà 
ad avere relazioni sindacali certe 
e stabili. Il rispetto dell'accordo 
del 23 luglio é un atto necessario, 
preliminare. Noi crediamo sia in¬ 
dispensabile non scambiare pez¬ 
zi di contratto con regole, peral¬ 
tro già definite. Ma c’è anche un 
problema di rappresentatività da 
parte delle associazioni impren¬ 
ditoriali. ■ > 

CI sono altre ragioni di distanza? 

Le controparti hanno una loro 
bandiera, un alibi a questa em¬ 
passe. Si tratta della mancata 
concessione della liberalizzazio¬ 
ne totale del mercato del lavoro. 
Per noi è una partita di grande ri¬ 
levanza, in un ambito che già ve¬ 
de la stragrande maggioranza dei 
lavoratori, 700.00Ò, avventizi. 
Stiamo ragionando su un com¬ 
promesso possibile, che da un la¬ 
to salvaguardi gli strati più deboli 
del lavoro dipendente e dall’altro 
attivi formalmente strumenti di 
sostegno all’incontro tra doman¬ 
da e offerta lavoro... 

Ma quanto pesa, anche nella 

difficoltà attuale, la crisi del set¬ 
tore agricolo? 

La crisi c’è, ed è sicuramente rile¬ 
vantissima. L'occupazione si è ri¬ 
dotta del '1,2‘V., E non c'è dubbio 
che Pac e Gatt penalizzino forte¬ 
mente le colture mediterranee. È 
però proprio delle possibilità che 
ci rimangono dentro questi sen¬ 
tieri stretti che vorremmo discute¬ 
re, uscendo dall’atteggiamento ri¬ 
cattatorio delle controparti che 
da un lato vorrebbero scaricare 
sul costo del lavoro le inefficienze 
e l’inefficacia del sistema produt¬ 
tivo, dall'altro vorrebbero ancora 
richiamarsi alla spesa pubblica 
come «oliatore» delle stesse con¬ 
traddizioni produttive e struttura¬ 
li. Va detto, ancora, della frantu¬ 
mazione aziendale, che non con¬ 
sente, salvo pochi casi, di compe¬ 
tere sui mercati e della struttura 


dei servizi scomparsa con il crollo 
diFcderconsorzi... 

E sono mancate, comunque, ve¬ 
re politiche per l’agricoltura... 

Dovrà essere, a nostro parere, 
uno degli impegni prioritari del 
nuovo parlamento, che deve va¬ 
rare la nuova legge poliennale di 
spesa e completare gli atti di rifor¬ 
ma della struttura burocratica 
dell'agricoltura, cioè l'Aima e gli 
istituti di ricerca. A questo deve 
accompagnarsi il riordino della 
strumentazione propria delle Re¬ 
gioni. 

Intanto, quale spazio considera¬ 
te possibile per la contrattazio¬ 
ne? 

Finora il sindacato ha sempre 
contrattato, in questo settore, 
prevalentemente il regime delle 
tutele sociali, un sistema che ha 
compensato l’assenza di tutela 
nel lavoro. La battaglia per le tu¬ 
tele sociali, ormai, non riguarda 
più soltanto noi, ma il complesso 


Industria alimentare: 
parte la contrattazione 
decentrata 

Nell'Industria alimentare ha proso 
Il via la contrattazione decentrata, 
che riguarda complessivamente 
circa 350.000 lavoratori. Al primo 
punto delle trattative il sistema di 
partecipazione e protagonismo, 
fortemente sentito In questo 
comparto. Poi, Il sistema delle 
Incentivazioni, In una categoria 
che vedo la più alta presenza di 
forme di salario variabile e 
raffermarsi del modelli già 
sperimentati altrove dalle 
multinazionali. Quindi II nodo degli 
orari: -Qui - dice Benzi - la 
flessibilità è strutturale al sistema, 
anche se c'è la tendenza ad usarla 
come leva unilaterale: si tratta 
Invece di avviarne un vero governo 
bilaterale, mettendo fine 
all’Incertezza sul sistemi orari». 
Infine, per quanto riguarda II 
salario e fatta salva la variabilità, si 
propongono In media Incrementi 
dell‘8%nel quadriennio (circa 
200.000 lire medie). 


del lavoro dipendente. Ora la no¬ 
stra sfida peculiare è quella di sta¬ 
bilire una volta per tutte la bilate¬ 
ralità delle relazioni, una vera 
contrattualità tra le parti. Visto 
che va anche detto che finora tut¬ 
ti gli accordi hanno richiesto la 
mediazione del ministero del La¬ 
voro. Permane invece, nelle asso¬ 
ciazioni imprenditoriali, un’idea 
di assoluta marginalità delle rela¬ 
zioni sindacali. E questo il primo 
punto della piattaforma, che 
punta ad un accordo-quadro di 
riferimento sui diritti e sulle tutele 
fondamentali, per poi prevedere 
un secondo livello territoriale, 
che diventi la strada per la con¬ 
trattazione aziendale. È, purtrop¬ 
po, un altro livello di scontro, se si 
pensa che, fino ad oggi, la con¬ 
trattazione integrativa ancora 
aperta ha visto concludersi solo 
25 contratti provinciali su un cen¬ 
tinaio. 

SI tratta, dunque, Innanzlttutto 
di esigere, ed ottenere, Il diritto 
alla contrattazione. Come Inci¬ 
de, qui, ia prevalente struttura 
avventizia del lavoro agricolo? 

È, quello avventizio, ormai il lavo¬ 
ro vero dell'agricoltura. Basti pen¬ 
sare che oltre il 50% del lavoro è 
quello delle campagne di raccol¬ 
ta, non regolate dal contratto. Si 
tratta invece di affrontare davvero 
il mercato del lavoro, regolando e 
tutelando gli accessi, introducen¬ 
do elementi di garanzia, come 
per esempio il diritto alia riassun¬ 
zione. Poi, oltre alla forma scritta 
del contratto, praticamente inesi¬ 
stente, si tratta di arrivare ad una 
programmazione delle fasi lavo¬ 
rative che, paralllelamcnte, defi¬ 
nisca i fabbisogni occupazionali 
e consenta cosi di avere una pro- 
gramamzione del lavoro neces¬ 
sario. —" 

Ma è possibile questa ricerca di 
•stabilizzazione dell’Instabile»? 

Noi crediamo di si, per esempio 
con l'utilizzo di strumenti come le 
convenzioni, ovvero elenco dei 
lavoratori da riassumere da un la¬ 
to e piani colturali dall’altro, at¬ 
traverso le commissioni circoscri¬ 
zionali del collocamento. Insom- 
ma, ciò che proponiamo a fronte 
di aumenti salariali che rientrano 
assolutamente nell'accordo del 
23 luglio scorso (un aumento 
biennale di 80.000 lire per un 
operaio comune, di 140.000 per 
uno specializzato), è un progetto 
di superamento dell'attuale con¬ 
dizione «assistita» dell’agricoltura, 
che veda sindacato ed imprese in 
grado di rapportarsi ed affrontare 
i tre nodi di uno sviluppo possibi¬ 
le: trasformazioni alimentari, pro¬ 
duzioni non alimentari, ad esem¬ 
pio energia, e salvaguardia am¬ 
bientale. 
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Allarme di Colombo (Inps). Cgil: «Minimo vitale agli emigrati > 

«Pensioni al collasso» 


■ ROMA. Il numero dei pensionali 
ha superato quello dei lavoratori 
attivi: in altre parole il sistema pre¬ 
videnziale italiano è al collasso. Lo 
sostiene il commissano straordina¬ 
rio dell’lnps Mario Colombo, «fe¬ 
rendosi al complesso delle presta¬ 
zioni pensionistiche (Inps, Stato e 
casse varie), in una nota scritta per 
il «Rapporto Primavera». 1 pensio¬ 
nati, scrive Colombo, superano i 20 
milioni; e «i lavoraton attivi che so¬ 
stengono questo sistema, già di per 
sé scompensato, sono in numero 
inferiore a quello di tutti i benefi¬ 
ciari di una rendita pensionistica», 
probabilmente comprese le pen¬ 
sioni assistenziali come quelle so¬ 
ciali. Per Colombo il rapporto pen¬ 
sionati-attivi si è «nbaitato» pochi 
mesi fa. «con un anticipo notevole 
rispetto ai tempi previsti dagli 


esperti e dagli studiosi». Del resto il 
commissario dell’lnps ha ripetuto il 
suo allarme in un convegno che lo 
bpi-Cgil sta tenendo sulla previ¬ 
denza degli italiani all’estero, 
quando ha avvertito che - qualun¬ 
que sarà il nuovo governo - esso 
dovrà adottare -provvedimenti do¬ 
lorosi», e si è detto d’accordo con 
Luigi Spaventa sul fatto che in futu¬ 
ro non potremo spendere per lu¬ 
pi-nsioni più del 13-14‘udel Pii. Per 
Colombo è «impensabile» avere 
contemporaneamente una bassa 
etj pensionabile, il moltiplicarsi 
de- prepensionamenti, la conser¬ 
vazione del Tir e importi elevati 
delle pensioni. Riguardo all’lnps, 
per il commissario il «problema ve¬ 
ro» sta nella non completa separa¬ 
zione delle spese previdenziali da 
quelle assistenziali 


Intanto lo Spi Cgil ha formulato 
una proposta a favore delle pen¬ 
sioni degli italiani all’estero molti 
dei quali, ha detto il segretano del¬ 
lo Spi Raffaele Minclli. «percepisco¬ 
no una pensione infenore a 1 000 
lire al mese» Lo Spi propone per i 
aostn connazionali la remtroduzio- 
nc dell’integrazione al minimo, il 
ricalcolo delle prestazioni, il rico¬ 
noscimento dei contributi figurativi 
e l’istituzione di un mimmo vitale 
(una sorta di pensione sociale) le¬ 
gato al reddito degli interessati, al 
costo della vita del paese di resi¬ 
denza e limitato a coloro che sono 
emigrati nei primi anni postbellici 
1 1945-1951), Il sindacato dei pen¬ 
sionati Cgil calcola che l’operazio¬ 
ne avrà un costo di circa 2 500 mi¬ 
liardi annui. 
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Forte protesta 
dei lavoratori 
Ericsson Tic 

ROMA.! lavoraton della Encsson 
Tic (7 600 addetti, di cui 3 000 nel 
Lazio) hanno dato vita ieri ad una 
grande manifestazione sotto la di¬ 
rezione romana di via Agnanina 
contro l’interruzione unilaterale 
delle trattataiive per la ristruttura¬ 
zione dell’azienda. È, quella dell’u¬ 
nilateralità, la norma con cui sem¬ 
bra voler procedere Encsson, che 
ha annunciato da gennaio oltre 
1.000 esuberi, che intende attuare 
•a discrezione» il deccntramenlo di 
manodopera in aziende satelliti e 
che ha disdetto 100 contratti di so¬ 
lidarietà a Ban, mettendo i dipen¬ 
denti in cig. Contro quest’ultimo 
«sortita» i lavoraton pugliesi hanno 
effettuato 60 ore di sciopero in due 
settimane e, per giovedì, attendo¬ 
no la mediazione del ministro del 
Lavoro. 


Mercato unico, 
gli ex doganieri 
senza pensione 

ROMA. L'apertura delle dogane 
per il mercato unico europeo ha 
giocalo un brutto scherzo ai doga- 
nien, dimezzando le entrate al loro 
Fondo previdenziale che da feb¬ 
braio ha interrotto per questo il pa¬ 
gamento delle pensioni ai suoi 
2.000 assistiti. Nei 12 mesi del ’93 i 
contributi sono calati del 70%. in 
quanto legati ai passaggi doganali 
mediante l’applicazione di marche 
nelle operazioni di import-export. 
Il presidente del Fondo ha chiesto 
il varo, da parte del governo, del 
decreto preparato da Giugni che 
prevede un finanziamento slraor- 
dinanodi 12 miliardi perii ’94 

Vescovi molisani 
contro la domenica 
lavorata in Fiat 

CAMPOBASSO. I vescovi di Isemia 
ediTermoli. Andrea Gemma e Do¬ 
menico D'Ambrosio, sono contro 
la settimana lunga nello stabili¬ 
mento Fiat di Tennoii. Sindacato 
ed azienda stanno trattando l'orga¬ 
nizzazione dei turni di lavoro in 
due settimane consecutive con il 
sabato notte lavorativo, alternate 
con una settimana cortissima per 
fronteggiare la accresciuta doman¬ 
da dei cambi e dei motori «Fire» 

Trattative rotte 
alla Galileo 
Oggi sciopero 

FIRENZE. Tre ore di sciopero, que¬ 
sta mattina, sono la prima risposta 
dei lavoralon di Sma c Galileo e di 
altre otto aziende del gruppo Fin- 
meccanica dopo la rottura delle 
trattative sul piano di nconversione 
seguito al passaggio dall’ex Efim 
Problema principale, il taglio al¬ 
l'occupazione 1 807 unità in due 
anni Gli esuben immediati di Sma 
c Galileo sarebbero 227, a partire 
daini aprile 1 sindacati chiedono 
i contratti di solidarietà, 


La causa in Pretura. La Ferruzzi nega i «pasticci» e querela 

85 cassintegrati contro Tmc 
«La crisi? È solo un bluff» 


MONICA LUONOO 


■ ROMA Occultamento degli utili 
e cattiva gestione della cassa inte¬ 
grazione: questi i due principali 
punti che oggi il coordinamento 
dei cassintegrati di Tclemontecarlo 
andrà a discutere in un pnmo ap¬ 
puntamento nell'aula del Tribuna¬ 
le di Roma. Una vertenza che arri¬ 
va oggi ma con una stona lunga un 
anno II 26 gennaio dello scorso 
anno, infatti. Tmc proclama lo sta¬ 
to di crisi e iniziava la procedura 
per licenziare circa 190 dipenden¬ 
ti. Oggi ì dipendenti (giornalisti e 
tecnici) dell’azienda in cassa inte¬ 
grazione effettiva sono 86. Ma nel¬ 
l’anno che è trascorso la bufera 
non accenna a passare, c le cose 
che non vanno sono tante da giu¬ 
stificare l’inizio di una vertenza. 

Tclemontecarlo è ancora a cac¬ 
cia di probabili acquirenti (si è 
parlato prima del gruppo Marcuc- 
ci, poi di Grauso) oppure mira ad 
unti senti ristrutturazione che la 
renda davvero il maggiore referen¬ 
te di un futuro terzo polo dell'ete¬ 
re? Roberto Muggia, il legale che 
segue gli interessi dei cassintegrati, 
non vuole sbilanciarsi su questo, 
ma presenta ai giornalisti ì dati che 


emergono da una perizia sui bilan¬ 
ci del gruppo fatta dal professor 
Gianfranco Lizza. Dallo studio del 
commercialista emerge anzitutto il 
fatto che le società del gruppoTmc 
(Globo News Italia e Tv Internatio¬ 
nale) non hanno recuperato i 166 
miliardi di credito di cui vantavano 
dalla consociata Globo Montecar¬ 
lo, facendosi dunque carico di cor¬ 
posi interessi passivi fatti pesare 
sulle consociate italiane. La «cig» 
era stata chiesta e ottenuta presen¬ 
tando solo i dati in passivo delle 
società italiane. «Una situazione di 
bilanci a dir poco non chiara - di¬ 
ce Muggia -, un bilancio in passivo 
fittizio che si è creato per non ri¬ 
scuotere i crediti dalla società dì 
Montecarlo, che come noto è sog¬ 
getta ad una imposizione fiscale 
più favorevole rispetto a quella ita¬ 
liana. Chiederemo dunque un pa¬ 
rere tecnico al giudice, perché se 
Tmc é un triangolo con un lato 
fuon dall’Italia, dove i capitali pos¬ 
sono circolare più facilmente, ci 
sono gli estremi per un drenaggio 
di denaro all’estero». Dunque la 
crisi dell’emittente è fittizia? «SI trat¬ 


ta di una società potenzialmente 
sana - continua Muggia - che si é 
messa in iperproduzionc, per poi 
poter dimostrare una perdita e 
chiedere la cassa integrazione per i 
suoi dipendenti». 

L’altro problema ancora irrisolto 
è la pessima gestione della stessa 
cassa integrazione: intanto l'asso¬ 
luta mancanza dì cnteri con cui so¬ 
no stati scelti i dipendenti che oggi 
non lavorano, la mancanza di rota¬ 
zione del personale cassintegrato, 
mentre contemporaneamente i 
colleghì rimasti al lavoro fanno ore 
di straordinario non retribuito. Più 
grave ancora il fatto che Tmc ora¬ 
mai non produce più programmi 
al suo interno ma li appalta all’e¬ 
sterno e quasi tutte le società che 
realizzano le trasmissioni, o il per¬ 
sonale utilizzato, fanno capo più o 
meno indirettamente ad Alessan¬ 
dra Zingales, amministratore dele¬ 
gato di Tmc. 

In serata il gruppo Ferruzzi. che 
annuncia azioni legali, in una nota 
ha definito «calunniose e assoluta- 
mente prive di fondamento» le 
conclusioni cui perviene la perizia 
sui bilanci di Tmc: -non c’è stata 
nessuna manovra elusiva od oc¬ 
cultamento degli utili», 


La tutela, la valorizzazione, 
la fruizione dei beni culturali 
ovvero più cultura, 
più occupazione, più ricchezza 
per l’intero paese. 


Martedì 22 marzo 
ore 17.30 

Il patrimonio culturale 
delle città. 

I programmi. 

Alberto Asor Rosa 
Gianni Borgna 
Omar Calabrese 
Giovanna Melandri 
Gianfranco Mossetto 
Pietro Valentino 


Mercoledì 23 marzo 
ore 17.30 

L'economia e i beni 
culturali: esperienze 
e proposte. 

Paolo Leon 
Vittorio Ripa di Meana 
Marina Salamon 
Novella Sansoni 
Luigi Spaventa 
Bruno Toscano 


Coordina Doriana Valente 


PROGRESSISTI 


Presso la sede del Progressisti 
Roma, piazza Campiteli) 2 
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Sofferenze in aumento e cda da rinnovare 

Tutti i guai 
del Banconapoli 

Banconapoli replica a Moody’s «Le sue valutazioni sono 
diverse dalle nostre ma le aspettiamo» Oggi la Fisac-Cgil 
anticipa alcuni dati del bilancio ’93 sofferenze + 34% e 
incagli a + 100% La banca li smentisce La Fisac dice an¬ 
che che Ventnglia avrebbe scritto alla Fondazione per 
abolire l’incompatibilità degli incarichi 11 motivo sarebbe 
un’ipotesi di fusione tra Banconapoli e Banco di Sicilia La 
banca - «Non c’è nessuna lettera, non è vero» 


« ROMA II Banco di Napoli è il 
più grande gruppo creditizio e fi¬ 
nanziano del Mezzogiorno Un gi¬ 
gante con 12mila dipendenti. 
92mila miliardi di raccolta e 76mila 
m.liardi di impieghi per cassa Mol¬ 
ti però lo considerano un colosso 
coi piedi d argilla Chi 7 Beh, 1 agen¬ 
zia di valutazione Moody’s Iha 
preso di mira e minaccia di declas¬ 
sarlo Ma l'amministratore delega¬ 
to del Banco Pietro Giovanmm mi¬ 
nimizza «Le valutazioni di Moodys 
non necessanamente coincidono 
con quelle che fa il Banco ma le n- 
spettiamo quando sono obiettive» 

I dati 93 della banca sono ancora 
in allestimento, ma alcuni di essi 
verranno ufficiosamente diffusi og¬ 
gi in un convegno a Napoli, dalla 
Fisac-Cgil 

Sofferenze In aumento 

Quelli sulla raccolta sono positi¬ 
vi nel 92 sarebbe cresciuta dell 8% 
e nel 93 del 12% Quelli sui crediti 
a nschio invece sono negativi le 
sofferenze nel '93 sarebbero di cir¬ 
ca 1 800 miliardi (+ 34% rispetto al 
'92 contro un + 23% della media 
nazionale), mentre i crediti inca¬ 
gliati sarebbero circa 1 600 miliardi 
(oltre il 100% in più) La banca 
comunque smentisce «A noi non 
risulta 1 dati ufficiali verranno di¬ 
vulgati venerdì prossimo» 

Cifre a parte al Banco di Napoli 
tira ana di cambiamento. I vertici 
dell istituto sono sempre stati no¬ 
minati col bilancino dai partiti di 
governo e dalle loro correnti II 
grande patron della banca, Ferdi¬ 
nando Ventnglia. amava autodefi¬ 
nirsi «L uomo della segretena de- 
mocnstiana». cioè il garante delle 
diverse anime De E non a caso Ai 
vertici della banca c è di tutto ga- 
vianei demitiam andreottiam, so¬ 
cialisti di Di Donato, socialisti di 
Conte, socialdemocratici tutti, o 
quasi ora in cerca di una nuova 
collocazione Al Banco infatti il 
baricentro si è spostato e non si è 
ancora stabilizzato 

I Gattopardi della Spa 

Tutto comincia nel 92 con la 
legge Amato 11 Banconapoli, un 
ente di dintto pubblico, è il pnmo a 
trasformarsi in Spa, nel corso di un 
cda nunitosi in fretta e funa a mez¬ 
zanotte A capo della Spa c è una 
Fondazione All inizio i membn dei 
due cda sono mescolati tra loro 
Poi Barucci per decreto impone 
1 incompatibilità tra enti conferenti 
e società contentane, cioè tra Fon¬ 
dazione e Spa La norma viene in- 
senta nello statuto della Fondazio¬ 
ne agli articoli 27 e 27 bis Inizia 


cosi per il Banco un lungo penodo 
di bagarre e per Ventngha, diretto¬ 
re generale plempotenziano una 
dura quarantena Alla fine viene re¬ 
legato al ruolo di presidente onora¬ 
no finché dopo forti pressioni, è 
Coccioli (uomo Psdì e presidente 
della Spa) a venire relegato al ver¬ 
tice della Fondazione Intanto nel¬ 
la Spa entrano, come ammimstra- 
ton delegati, due pupilli di Ventn- 
glia Giovannmi (professore uni¬ 
versitario demitiano) e Vigliar (ex 
lsveimer I istituto di medio termine 
in attesa di confluire nel Banco) 1 
due però, non hanno nessuna in¬ 
tenzione di fare da compnman e si 
ntagliano autonomi spazi di mano¬ 
vra I poten dei due ammimstraton 
delegati diventano motivo di un 
braccio di ferro che di fatto finisce 
per mstaurarere all interno della 
banca 1 avvento di una marchia 
Ventngha però non è tipo da mol¬ 
lare senza combattere e infatti 
piazza la zampata del leone Sta¬ 
volta è il ministro del Tesoro Baruc- 
ci ad intervenire per affidargli pote- 
n di coordinamento e di arbitro 
Tutto concluso’ Niente affatto Un 
mese fa la Fondazione decide di n- 
mescolare le carte all interno del 
cda della Spa composto di dieci 
membn Tre sono pronti ad andar¬ 
sene Scadalo (demitian-gavia- 
neo) Costanzo (andreottiano) e 
Menicucci (Pn) e vengono accon¬ 
tentati Un quarto, Cortucci (Di Do¬ 
nato) , è nluttante ma se ne andrà 
ugualmente Comincia la ndda dei 
nomi sulle possibili sostituzioni 
Secondo la Fisac i possibili succes- 
son sarebbero Argento (presiden¬ 
te dell Umoncamera di Taranto) 
Somogi (ex Psi) De Nigns e Man* 
cusi Le nomine comunque non 
sono ancora state approvate 

Fusione col Bancoslcllla? 

Ma non è tutto Per la Fisac Ven- 
tnglia avrebbe scntto alla Fonda¬ 
zione proponendo 1 abolizione 
dell incompatibilità 11 motivo sa¬ 
rebbe un ipotesi di concentrazione 
tra Banconapoli e Banco di Sicilia 
che consentirebbe di superare il 
decreto Barucci permettendo la 
modifica dello statuto Ma al Banco 
di Napoli smentiscono categonca- 
mente 1 esistenza di una simile let¬ 
tera «Mai vista» Da parte sua la Fi- 
sac si dice invece assolutamente 
contraria alla fusione «Sarebbe de- 
letena in quanto finirebbe per 
sommare le debolezze dei due isti¬ 
tuti» Va ncordato che il Banco di 
Sicilia ha circa 4mila miliardi di 
crediti a nschio ed è stato ncapila- 
hzzato attraverso 700 miliardi di 
presimi subordinati anticipati da 
un pool di banche 


GLI AZIONISTI DELLA COMIT 



GENERALI 

3,0% 

PARIBAS 

2,73% 

COMMERZBANK 

2,59% 

GEMINA 

1,5% 

BENETTON 

1,0% 

CERUTT3 

1,0% 

RAS 

1,0% 

CHASE NOMINEES 

0,855% 

LUCCHINI SPA 

0,5% 

ROYAL BANK 


OP SCOTLAND 

0,37% 

DIPENDENTI COMIT 

4,0% 



Cresce Futile 
consolidato 
del Credit: 

+36 per cento 

■ MILANO II consiglio di ammi¬ 
nistrazione del Credito italiano 
ha esaminato i risultati del bilan¬ 
cio consolidato 1993 il nsultato 
lordo di gestione è aumentato 
dell 87% raggiungendo i 1 770 7 
miliardi e nflette quello m cresci¬ 
ta della capogruppo e il positivo 
apporto delle società partecipa¬ 
te L utile netto 6 di 274 9 miliar¬ 
di in crescita del 36% rispetto al 
1992 In dettaglio il margine di 
interesse aumentato del 168% è 
di 2 7162 miliardi e i provenu di 
intermediazione e diversi sono 
pan a 1 597 miliardi (■*- 75%) Il 
totale dell attivo si avvicina ai 120 
mila miliardi con una crescita di 
circa il 5% nspetto al 1992 Sul 
fronte della pnvatizzazione in¬ 
tanto 1 Assonsparmio ha avviato 
una campagna di raccolta di de¬ 
leghe tra i piccoli azionisti del 
Credit in vista dell assemblea del 
16 apnle L iniziativa - informa 
una nota ha il fine «di rappre¬ 
sentare in modo adeguato gli in¬ 
teressi degli oltre ! 50 mila nspar- 
miaton che detengono azioni 
Credit» 


Assemblea Comit il 23 aprile 

Ancora penalizzati gli esclusi dal collocamento 


Si terrà sabato 23 apnle a Milano, in un luogo ancora da 
stabilire, la pnma assemblea della Comit privatizzata 11 
consiglio di amministrazione della banca ha rispettato 
la «primogenitura» del Credit che ha convocato 1 soci a 
Genova il 14 apnle, ma ha respinto le richieste di tenere 
la nunione a maggio Chi compra azioni in Borsa que¬ 
sto mese sarà escluso dalla numone Un punto a favore 
di Mediobanca, ma l'esito delle votazioni resta incerto 


DARIO VENEOONI 


m MILANO «Nomina di ammini¬ 
stratori» L ordine del giorno della 
prossima assemblea della Banca 
Commerciale Italiana è stata con¬ 
vocata pier venerdì 22 e sabato 23 
apnle prossimi rispettivamente in 
pnma e seconda convocazione 
con all ordine del giorno quell uni¬ 
co punto 11 consiglio di ammini¬ 
strazione uscente si presenterà di¬ 
missionano all assemblea nmet 
tendo ai nuovi soci della società 
pnvatizzata la responsabilità di 
eleggere un nuovo vertice 
Il consiglio in canea non ha co¬ 
municato il luogo in cui si ten-à la 
numone dei soci si sa che la ban¬ 
ca è in contatto con il Comune di 
Milano e con i propnetari di spazi 
pnvati per trovare una sala suffi¬ 
cientemente grande e attrezzata 
per ospitare una assemblea alla 
quale si pensa possano partecipa¬ 
re anche alcune migliaia di nuovi 


azionisti Si parla a Milano del tea¬ 
tro Lineo (che potrebbe nsultare 
insufficiente) o anche del Palatrus- 
sardi se non addinttura del Forum 
di Assago la struttura coperta più 
capiente della provincia 

La decisione sulla data della nu- 
mone potrebbe avere importanti n- 
piercussioni sull esito delle votazio¬ 
ni L unico dato scontato all inizio 
della numone del consiglio di am¬ 
ministrazione della Comit len po- 
menggio era che 1 assemblea de¬ 
gli azionisti non avrebbe potuto es¬ 
sere convocata prima del 14 apnle 
pier una questione di rispetto verso 
il Credito Italiano (pnvutizzato pn¬ 
ma della Comit) che proprio quel 
giorno rumsce a Genova i suoi 
nuovi azionisti 

Dopo il 14 aprile ogni giorno era 
buono Ma ugualmente nmaneva 
una forte incertezza A causa dei 
meccanismi de 1 mercato borsisti- 


r •* * 

«Su privatizzazioni 
e debito ottimi risultati» 
E «Newsweek» dedica 
a Draghi la copertina 

I cambiamenti nella gestione del 
debito pubblico e l’avvio del 
processo di privatizzazioni In Italia 
vengono visti dall'estero come una 
vera e propria rivoluzione 
copernicana. Al punto che, nella 
■cover story» dell'ultimo numero di 
Newsweek, Mario Draghi, direttore 
generale del Tesoro, viene definito 
come »l’uomo piu potente d’Italia», 
capace di In tre anni di -portare la 
gestione del debito pubblico dal 
tardo '800 all'era moderna». Per II 
settimanale Usa, che non fa alcun 
riferimento al ministro, Piero 
Barocci, uno del principali meriti di 
Draghi è quello di aver portato al 
Tesoro un »braln trust» di ex allievi 
del nobel Franco Modigliani al Mlt 
di Boston, «passando al di sopra 
delle regole della burocrazia 
Italiana. L'articolo si chiude però 
con un Interrogativo, cosa farà 
Draghi nel dopo elezioni? Per 
Newsweek, che cita fonti vicine al 
direttore generale del Tesoro, 
«Draghi potrebbe avere difficoltà a 
lavorare con una nuova 
amministrazione che non sla in 
linea con il suo pensiero». 


co infatti chi in questi giorni ac¬ 
quista i titoli in Borsa li avrà effetti¬ 
vamente disponibili solo dopo il 29 
apnle giorno della liquidazione 
degli affari del mese Sui presiden¬ 
te Sergio Sighenti e sul consiglio so¬ 
no cosi piovute da più parti racco¬ 
mandazioni e nehieste di nnviare 
la numone a maggio per consenti¬ 
re la partecipazione di tutti coloro 
che in questa pnma fare della pn- 
vatizzazione hanno deciso di en¬ 
trare nella società 
Al contrario una data preceden¬ 
te al 29 apnle avrebbe potuto in 
qualche modo favorire i soci che 
hanno rastrellato i titoli Comit pn¬ 
ma dell Opv dell In e quelli pre¬ 
scelti dallo stesso in in occasione 
del riparto tra gli mvestiton che 
avevano nehiesto di partecipare al 
collocamento In una parola gli 
amici di Mediobanca con le Assi¬ 
curazioni Generali in testa 

I circa 700mila nsparmiaton che 
avevano prenotato le azioni Comit 
in occasione del collocamento e 
che se le sono viste nfiutare per ec¬ 
cesso di nehieste se hanno voluto 
acquistare in Borsa i titoli che 1 In 
gli ha rifiutato si vedranno ora nuo¬ 
vamente esclusi c penalizzati 
Meglio andrà ai grandi investitori 
i quali possono ancora negoziare 
importanti quote azionane della 
Comit sul cosiddetto mercato dei 
blocchi ovvero fuon Borsa Pagan¬ 
do in contanti essi potranno entra¬ 


re direttamente in possesso dei ti¬ 
toli e quindi depositarli in tempo 
per partecipare alla numone 

La scelta del consiglio riunito 
sotto la presidenza di Sergio Si¬ 
gienti impedisce che in questo 
mese si scateni in Borsa la caccia 
alle azioni dell banca Ma chi co¬ 
manderà il 23 apnle’ È difficile pre¬ 
vederlo ! maggiori azionisti cono¬ 
sciuti della società privatizzata so¬ 
no le Generali la francese Panbas 
e la tedesca Commerzbank, tutte 
con quote prossime al 3% Si voci¬ 
fera di una fitta schiera di soci pro¬ 
prietari di quote vicine all 1% (che 
forse le pressioni della Consob riu¬ 
sciranno a far emergere nei prossi¬ 
mi giorni) Benetton Cerotti Ratti 
Gemina per citare solo i piu famo¬ 
si I fondi dell Imi della Finmvest e 
del groppo Pome (Rat) hanno 
certamente quote importanti in 
portafoglio Anche i sindacati po¬ 
tranno giocare un ruolo se decide¬ 
ranno - come hanno fatto per il 
Credit - di organizzare i dipendenti 
azionisti 

Si dice a Milano che con la deci¬ 
sione di anticipare al 23 la numone 
dei soci Mediobanca abbia segna¬ 
to un punto importante nella corsa 
al controllo della maggiore banca 
privata italiana Ma che i giochi 
non siano ancora fatti Nella ker¬ 
messe della pnma riunione dei 
nuovi padroni della banca si atten¬ 
dono sorprese 


Italtel in attivo grazie alPexport 

Randi dribbla la recessione: 
40 miliardi di utile nel ’93 
Arriva la scelta del partner? 


Ma nelle grandi città restano alti: Milano la più cara, con 7,8 milioni al metro quadro 

Casa, i prezzi si stabilizzano 

DALLA NOSTRA REOAZIONC 

WALTER DONDI 


■ MILANO 11 consiglio di ammini¬ 
strazione Italtel ha approvato ieri il 
bilancio del 93 forse I ultimo pn¬ 
ma della firma della alleanza stra¬ 
tegica con un grande partner este¬ 
ro di cui si parla ormai da tempo 

La società telefonica si presenta 
all appuntamento con i potenziali 
partner (a Milano si dice che or¬ 
mai i negoziati con la Siemens sia¬ 
no giunti a una stretta decisiva) 
con un bilancio che dimostra buo¬ 
na salute e un buon equilibrio fi¬ 
nanziano 

Cosi come 1 amministratore de¬ 
legato Salvatore Randi aveva 
preannunciato in un intervista al 
nostro giornale un paio di mesi fa 
anche 1 esercizio 93 è stato chiuso 
in utile 40 2 miliardi contro 1 133 2 
dell anno precedente Le esporta¬ 
zioni hanno conosciuto un rilevan¬ 
tissimo incremento le vendite al- 
I estero sono più che raddoppiate, 

» 


e contano ormai per quasi il 20% 
sul fatturato 

Anche in questo contesto di dif¬ 
ficoltà con la contrazione degli or¬ 
dini in Italia, il gruppo è riuscito ad 
incrementare gli investimenti in ri¬ 
cerca e sviluppo portati a sfiorare i 
400 miliardi oltre il 15% del fattura¬ 
to (sceso quest anno da 2 972 a 
2 632 miliardi) 

Oggi il gruppo punta in partico- 
lar modo sull allargamento del 
mercato delle propne centrali di 
commutazione pubblica Ut e sulla 
specializzazione nella fornitura 
•chiavi in mano» di reti radiomobili 
Gsm «progettate realizzate e instal¬ 
late precisa una nota della società 
con tecnologia interamente Italtel» 
La società si candida ora a costrui¬ 
re la rete radiomobile Gsm italiana 
quale che sia il vincitore tra i due 
candidati alla licenza 


m BOLOGNA Anche nel settore 
immobiliare cominciano ad evi¬ 
denziarsi i primi «timidi segnali di 
ripresa» È troppo presto però per 
parlare di «svolta» ne) ciclo con¬ 
giunturale del settore Una vera in¬ 
versione di tendenza dovrebbe 
manifestarsi solo nella seconda 
metà del! anno È questa la previ¬ 
sione formulata dall Osservatorio 
immobiliare di Nomisma curato 
dal professor Gualtiero Tambunni 
e presentata ieri a Bologna Molto 
naturalmente dipenderà da come 
evolverà la situazione economica 
complessiva nonché dal quadro 
politico e istituzionale che uscirà 
dalle elezioni PerTambunni tutta 
via la crescita ipotizzata del Pii per 
il 94 (intorno all 1 6/1 7%) e la ri¬ 
presa in atto negli Stati Uniti che 
dovrebbe sia pure gradualmente 
tras'enrsi all Europa fanno pensa¬ 
re che anche il mercato immobilia¬ 
re possa uscire dalla fase recessiva 
che lo ha carattenzza.o negli ultimi 


due anni In realtà la ripresa è ipo 
tizzabile soprattutto per il compar¬ 
to abitativo mentre la situazione 
resta difficile con una domanda 
ancora in flessione per gli immo¬ 
bili non residenziali negozi r> uffici 
■La richiesta di alloggi da acqui¬ 
stare - ha rilevato Tamburini - pa¬ 
re essersi stabilizzata con una lieve 
tendenza all aumento mentre lof 
ferta risulta in contrazione in parti¬ 
colare per gli immobili di qualità 
producendo un certo equilibrio» ! 
prezzi che negli ultimi due anni 
erano calati in media del '0% nel 
1993 si sono andat stabilizzan¬ 
do con una leggera crescita nel 
secondo semestre dell anno Nel 
le 13 grandi arce urbani le quota¬ 
zioni sono calate dell 1 1% (con 
punte di -11% a Milano - 98»a 
Palermo - 5 6% a Bologna - 2 7% 
a Roma ma+ 7 2% nel centro sto 
rico di Venezia -*• 3 6% a Genova) 
mentre sono aumentati del 4 7 o 
recuperando cioè I inflazione nel¬ 


le 13 città intermedie del paese 
Tuttavia le quotazioni degli immo¬ 
bili nella grandi città rimangono a 
livelli piuttosto alti soprattutto nei 
centri storici 7 8 milioni al mq a 
Milano 6 4 milioni a Roma 5 4 a 
Venezia 5 milioni a Napoli 4 3 a 
Bologna 1 prezzi continuano inve¬ 
ce a scendere per negozi e uffici 
che a seconda delle posizioni ca¬ 
lano tra il 10 e il 5/6% Nomisma ha 
stimato che 1 anno scorso le com 
pravendite di abitazione sono state 
516 mila (111% in piu sul 92 ma 
un confronto omogeneo può esse¬ 
re fatto solo col 91 in quanto I in¬ 
troduzione dell Isi poi lei ha fatto 
si che le vendite siano state con¬ 
centrate a fine 91 per cui nspetto 
a quell anno c è stato un calo del 
7 7 ) 200 mila quelle di immobili 
non residenziali In sostanza non ci 
sarebbe stato il calo generalizzato 
lamentato dagli operatori 
Il dato piu preoccupante riguar¬ 
da invece gli investimenti in costru¬ 
zioni Se la relazione previsionale 


del governo parla di un calo del 2 7 
nspetto al 92 lAnce denuncia 
una -piu plausibile» riduzione del 
10% Che si traduce in 30 mila mi¬ 
liardi in meno di investimenti nel 
triennio 1992-94 e una perdita di 
270 mila posti di lavoro Una ripre¬ 
sa vera non ci sarà pnma del 95 
Novità infine per quanto riguarda il 
mercato delle locazioni Per la pn¬ 
ma volta da vent anni segnala No- 
misma è in crescita il mercato del- 
I affitto «Con i patti in deroga all e- 
quo canone - ha detto il professor 
Tamburini - se non sono state ri¬ 
portate grandi quantità di case pn¬ 
ma sfitte sul mercato il suo tono si 
è modificato e c è un aumento de¬ 
gli alloggi dati in locazione Nel 
pnmo semestre del 93 ì contratti 
sulla base dei patti in deroga rap¬ 
presentavano il 17 5% del totale 
delle locazioni L anno scorso so¬ 
no stati stipulati 48 558 contratti il 
canone medio è stato di 597 mila 
lire mensili (840 mila per i nuovi e 
482 per i rinnovi) 

A 


Antitrust 

Un miliardo 
di multa 
alla Sea 

■i ROMA Abuso di posizione do¬ 
minante questa I infrazione che 
I Automa garante della concorren¬ 
za e del mercato ha riscontrato nel 
comportamento della Società eser¬ 
cizi aeroportuali di Milano (Sea) 
comminandole una multa di 1 mi¬ 
liardo e 98 milioni II comporta¬ 
mento condannato riguarda il 
mercato dei servizi di assistenza a 
terra ad aeromobili passeggeri 
bagagli e merci Secondo 1 Autho- 
nty si sarebbe impedito alle com¬ 
pagnie estere presenti a Linate e 
Malpensa sia di esercitare il dintto 
all autoproduzione dei servizi di 
assistenza a terra sia di potersi col¬ 
legare direttamente dai banchi di 
accettazione passeggeri tramite il 
proprio sistema informativo L An 
titrost ha quindi ordinato alla Sea 
che però ricorrerà al Tar di porre 
fine entro 3 mesi alle infrazioni n- 
scontrate 
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la Borsa 


Dati 11 ilxllu sono i curi di Kadiocor Teli rati 


FINANZA E IMPRESA 


■ STET. In veirina ad Hannover tutti i 
nuovi servizi telefonici In occasione del 
Cebit '94, uno degli ultimi eventi intema¬ 
zionali che vedono le società di servizi 
del gruppo partecipare con stand propri 
all'interno del padiglione Stet in quanto 
è in corso il processo di unificazione di 
Sip, Italcable Telespazio. Sirm e Intel 
che porterà alla costituzione de! gestore 
unico, la Sip presenta una sene di nuovi 
servizi dal sistema radiomobile Gsm al¬ 
la videocomumcazione Isdn 

■ FINREME. Titoli intermediati per 
3897 miliardi di lire nel 1993 per Finre- 
me. la sim dei 15 mediocrediti che ha 
conseguito un utile netto di 4 19 miliar¬ 
di. più che doppio nspetto al 92 II nsul- 
tato lordo è stato di 9,1 miliardi 

■ ARBATAX. Nuova asta - ad un prezzo 
«scontato» di 46,4 miliardi di lire contro ì 
58 chiesti in gennaio - per la Cartiera di 
Arbatax, in Sardegna, uno dei maggiori 
complessi cartan italiani, in amministra¬ 


zione straordinana secondo quanto pre¬ 
visto dalla «legge Prodi» sui grandi gruppi 
in crisi La nuova asta è stata indetta per 
il 19 apnle prossimo 

■ BANCA UNIONE. Ha registrato bril¬ 
lanti risultati nel 1993 la Banca Unione 
di Credito di Lugano (Bue) controllata 
dalla Intemazionale Holding Fiat i ricavi 
netti, che sfiorano i 100 milioni di fran¬ 
chi svizzeri, sono aumentati del 61% ri¬ 
spetto al 92 mentre l'utile netto è supe- 
noreai 12 milioni di franchi svizzeri (più 
26,3%) Agli azionisti sarà proposta la di- 
stnbuzione di un dividendo di 8 5 milio¬ 
ni di franchi svizzeri contro 16 del '93 

■ CONFINDUSTRIA. Sarà Giovanni 
Palladino il primo direttore della nuova 
Area Finanza e Dmtto d Impresa della 
Confmdustna, la cui costituzione è stata 
approvata nella scorsa Giunta del 10 
marzo Palladino, 52 anni, è laureato in 
giunsprudenza ed è stato direttore studi 
e formazione di Prime (gruppo Fidts) e 
vice presidente di Assoprevidenza 


Tassi ed elezioni frenano Piazza Affari 
Coinvolti nel calo anche i telefonici 


CAMBI 


Martedì 22 marzo 1994 


INDICE MIB 


■ MILANO Mercato in frenata alla 
Borsa valori di Milano Un nbasso 
«quasi scontato» secondo gli opera¬ 
tori di Piazza Affan, in vista delle ele¬ 
zioni di domenica, le più «importan¬ 
ti» dal dopoguerra a oggi, e sulla 
prospettiva di una risalita dei tassi 
d'interesse negli Stati Uniti La gior¬ 
nata è stata pesante anche per il 
mercato obbligazionano L’indice 
Mib ha chiuso con un arretramento 
dell'1,86 per cento a quota 1 057 
(più 5,7 percento dall inizio dell'an¬ 
no), l’indice Mibtel ha perso l'1,36 
per cento, dopo un'apertura in nal- 
zo e un progressivo peggioramento 
nel corso della seduta Gli scambi 
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sono risultati in linea con i 700 mi¬ 
liardi di controvalore di venerdì 
scorso Penalizzati dalle vendite an¬ 
che i titoli telefonici nonostante 
l’annuncio a sorpresa della privatiz¬ 
zazione della Stet 1 titoli della finan- 
ziana delle telecomunicazioni han¬ 
no perso lo 0 4 per cento a 4 931 li¬ 
re le Sip sono state limate dello 0,41 
a 4 393 le ltacable hanno lasciato 
sul terreno il 4,04 a 10 368 Tra i titoli 
guida, intensi gli scambi sulle Olivet¬ 
ti, che hanno però leggermente ce¬ 
duto a 2 528 (meno 1,13) L’interes¬ 
se sulla società informatica del grup¬ 
po De Benedetti si spiega con la cor¬ 
sa per il ruolo di secondo gestore 
nella telefonia mobile, una gara che 


MERCATO AZIONARIO 


dovrebbe concludersi nei prossimi 
giorni pnma del voto 
Tra gli altn titoli guida le Fiat sono 
state offerte a 4 963 lire (meno 1 74 
per cento) le Generali hanno cedu¬ 
to 1121 a 38077, le Montedison 
hanno lasciato sul terreno il 2 65 a 
1211 pesanti le Mediobanca a 
15253 (meno 3,86) Nel resto del 
settore bancano le Comit sono arre¬ 
trate dein ,99 a 5 720, le Credito Ita¬ 
liano sono scese del 2,27 a 2 500, le 
Imi hanno chiuso in calo dello 0 92 
a 12 438, in deciso nbasso le Banca 
Fideuram a 1 679 (meno 3,12) Tra 
i valon in controtendenza le Edito- 
nale la Repubblica si sono apprez¬ 
zate dell 1,28 a 3 492 
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Rutelli sul voto. «La destra è un misto 
di peronismo e liberismo astratto» 

«Berlusconi? 
Dietro il Cavaliere 
c’è il nulla» 


Francesco Rutelli si schiera. A pochi giorni dal voto il sin¬ 
daco di Roma attacca Berlusconi e mette in guardia i ro¬ 
mani: «Se questa destra vincesse sarebbe la pura e sem¬ 
plice continuazione del sistema andreottiano». Nel col¬ 
legio dove voterà c'è anche Pannella candidato, ma lui 
dice un sofferto no: «Voterò progressista, anche se spero 
che Pannella abbia successo contro Fini. Resto senza 
parole nel vedere i radicali insieme a Forza Italia». 


u R 




CARLO FIORINI 


■ Non voterà per Pannella, darà ' 
il suo voto a Missoni...ma spera ' 
che Pannella ce la faccia a battere • 
Fini. Però, che travaglio quello del 
sindaco. Ha appena finito di fe¬ 
steggiare i suoi cento giorni in 
Campidoglio e quando arriva la 
domanda ò seduto dietro la sua ' 
scrivania. Un’intervista per lui è ' 
quasi un attimo di relax. Sospira, . 
quando si entra nel dettaglio delle ' 
sue preferenze. Ma al rinfresco of-. 
ferto ai cronisti nel giardino dei f\ 
Musei Capitolini ha appena fatto 
una lezione sull’incapacità di Ber¬ 
lusconi di farsi osservare ai raggi x 
dalla stampa senza perdere le staf¬ 
fe; «Ormai, con questo sistema elet¬ 
torale è cosi, dobbiamo essere di¬ 
sponibili a farci vivisezionare, non • 

avere nulla da nascondere.. E 

quindi gli tocca rispondere. Certo - 
che questo è il caso in cui abitare - 
in una strada piuttosto che in un'al¬ 
tra fa la differenza. Abita in Prati il . 
sindaco E Marco Pannella si è an- , 
dato a candidare proprio 11. Colle¬ 
gio 24 della Camera, quello dove . 
c'è Gianfranco Fini, contro cui i 
progressisti hanno mandato avanti • 
il giovane Edoardo Missoni. Pan¬ 
nella è stato un maestro per il sin¬ 
daco, ex segretario radicale pnma 
che Verde. Ma Rutelli non lo vote¬ 
rà. E condanna i radicali schierati 
con Berlusconi. Considera il cava¬ 
liere come il saloon di una sceno- ; 
grafia western: «Apri la porta e non 
c’è nulla». E ieri ha anche ricordato ,, 
che la Standa non paga il debito " 
che ha con la Centrale del latte. ■ 
Poco più di cento giorni fa Silvio 
Berlusconi faceva II suo passo 
più importante In politica, con¬ 
tro di lei e a favore di Gianfranco 
Fini. L’alleanza di destra che ora 
si è creata è più forte di quella ? 
che lei riuscì a battere? »- ■.< 

È più pericolosa, non c’è dubbio. 
Perché a dicembre solo quella di 
Fini, e in parte quella della Musso¬ 
lini. erano candidature solide. Og¬ 
gi invece la destra si presenta con 1 
tre possibili leader. E se è vero che 
queste tre candidature sono con- ■ 
flittuali tra loro c contraddittorie è • 
vero che i progressisti non sono 
nasciti a presentare un candidato 
unitario per palazzo Chigi. 

Lei chi proporrebbe? ^ 

Ho una mia idea, ma non è mio 
compito fare questa proposta. - 
Lei è un elettore del collegio 24 
della Camera. C’è Gianfranco Fi¬ 
ni candidato. I progressisti han¬ 
no schierato Edoardo Mlssonl. 
Poi si è candidato anche Marco 


' Pannella, il suo antico leader, 
che alle comunali si è schierato 
con lei. Lo ricambierà? 

10 voterò per i progressisti. Quan¬ 
do vedo i miei vecchi compagni 
radicali candidati con il simbolo 
della Lega Nord, di Forza Italia e 
addirittura dei democristiani di 
Casini e Mastella resto senza paro¬ 
le. Rispetto l'iniziativa di Marco 
Pannella contro Fini e spero che 
abbia successo. Ma avrei preferito 
che la lista Pannella fosse impe¬ 
gnata, come è nella sua storia, al¬ 
l’interno di una sinistra critica, li¬ 
bertaria e anticonformista anziché 
in uno schieramento moderato. 
Spero che sia solo un'involuzione 
tattica temporanea. 

Con lei c'era anche Mario Segni. 
Ora lui ha fatto un’altra scelta. ■ 
Ma c'è già chi pensa ad un’Inte¬ 
sa di governo, dopo II voto, tra I 
Progressisti e II Patto-Ppi. E vero . 
che anche la maggioranza capi¬ 
tolina e la giunta si adeguereb¬ 
bero a tale scenario? 

No. Noi abbiamo ottenuto dagli 
elettori un mandato per quattro 
anni, sulla base di un programma 
preciso. Col voto hanno scelto un 
sindaco, un programma e una 
maggioranza. Tutti ■ i consiglieri 
eletti in Campidoglio hanno mani¬ 
festato generale coerenza verso 
quel mandato popolare, e io in¬ 
tendo rispettare la volontà degli 
elettori. A livello nazionale devo 
dire che ho un grande rispetto per 

11 tentativo di Martinazzoli. che sta ‘ 
facendo un'azione difficile ma tut¬ 
to sommato coerente dal suo pun¬ 
to di vista. v • ■ 

Cosa deve temere Roma da una 
vittoria della destra? 

È la nazione che deve temere. Il 
fatto che un'accozzaglia incoe¬ 
rente e conflittuale come il trio 
Berlusconi, Fini, Bossi possa go¬ 
vernare l’Italia mi pare una pro¬ 
spettiva tetra. Un misto di peroni¬ 
smo e di liberismo astratto. 

In tre parole come lo definirebbe 
Silvio Berlusconi 

Preferisco un’immagine. Lui in 
pratica è come uno di quei saloon 
usati nei film western. Sembrano 
veri, poi se apri la porta scopri che 
non c'è nulla dietro, solo un'im¬ 
palcatura. - ,. 

Se la sente una responsabilità in 
questo voto? Lei, sindaco pro¬ 
gressista, potrebbe essere per I 
romani II simbolo di come gover¬ 
neranno I progressisti. 

Simbolo è eccessivo. In cento 


Biscione in Comune? 

Forza Italia sta per sbarcare In 
Campidoglio. E cominciato II 
lavorio per raccogliere nell’aula di 
Giulio Cesare una pattuglia di 
consiglieri comunali sotto le 
bandiere del Biscione. Il capofila 
dell’operazione è 
l’Antlproiblzionlsta Luigi Corina. 

Sarà lui il capogruppo della nuova 
formazione? «Per ora niente nomi - 
risponde lui - non è già abbastanza 
sapere che presto cl sarà un 
gruppo Forza Italia In 
Campidoglio-? Ma ancora nessuno 
esce allo scoperto perché in realtà 
per I consiglieri comunali, 
soprattutto la pattuglia di ex De, è 
più prudente attendere l’esito delle 
politiche. 

Francesco Rutelli durante la campagna elettorale 


Luigi Baioelli/Conirasto 


giorni si può iniziare un cambia¬ 
mento. È ciò che noi abbiamo fat¬ 
to. Gli elettori dovrebbero riflettere 
soprattutto • sull'incapacità della 
destra di avere una strategia di go¬ 
verno. Alleanza nazionale a Roma 
ha solo saputo sostenere le istan¬ 
ze di conservazione e corporative. 
Se questa destra vincesse sarebbe 
la pura e semplice continuazione 
del sistema andreottiano, altro 
che liberal democrazia. . 

Pensi un attimo a un Ipotetico 
cittadino che vive senza tv e sen¬ 
za giornali. In questi cento giorni 
quali sono I cambiamenti signifi¬ 
cativi di cui dovrebbe essersi ac¬ 
corto? . - 

Fisicamente alcuni leggeri miglio¬ 
ramenti. certo non ancora soddi¬ 
sfacenti, ci sono stati. Quando 
piove la città si allaga molto me¬ 
no. Perché abbiamo pulito i tom¬ 
bini, e un certo miglioramento 
della pulizia delle strade credo si 
noti ovunque. Poi c'è stata una fio¬ 
ritura di iniziative culturali. C’è la 
tenda in periferia, chi esce di do¬ 
menica trova un certo numero di 
negozi aperti e può passeggiare ai 
Fori. 1 romani riceveranno una 
cartella dell'Ici ridotta. Le famiglie 
nella settimana elettorale in cui le 
scuole sono chiuse possono man¬ 
dare i bambini nei campi che ab¬ 
biamo aperto con anticipo. Questi 
sono alcuni dei mutamenti fisici 
percepibili, poi abbiamo comin¬ 
ciato a porre le basi per i cambia¬ 
menti strutturali, dallo Sdo ai tra¬ 
sporti, dal polo tecnologico alle 
opere indispensabili per 1 occupa¬ 
zione. Insomma, ciò per cui al ter¬ 
mine dei quattro anni saremo giu¬ 
dicati dagli elettori. 


Cento giorni, il sindaco si promuove 
«La città sta già cambiando» 


■ Lento e irreversibile. Il sindaco 
ha definito cosi il cambiamento 
della città cui la sua giunta sta lavo¬ 
rando da 100 giorni. Ieri mattina, ' 
per festeggiare la scadenza, fatta 
coincidere col primo giorno di pri¬ 
mavera, Francesco Rutelli ha con¬ 
vocato la stampa nella bella sala 
degli Arazzi dei musei Capitolini. 
Schierati con lui c'erano quasi tutti 
gli assessori e il vicesindaco Walter _ 
Tocci, giunto un po' in ritardo. -Or¬ 
mai Tocci ha cambiato casa, si è 
trasferito in Prati per spiegare alla ’ 
gente nostro piano della mobilità». 

E ha subito ricordato che lì arrive¬ 
ranno, oltre alle multe «che non so¬ 
no poi cosi tante», i parcheggi e i 
parchimetri per regolare la sosta. 

• «Abbiamo dovuto fare due cose 
in contemporanca - ha detto il sin¬ 
daco -. Interventi esemplari, par¬ 
tendo anche da piccoli atti, per ri-. 
pristinarc il concetto di legalità. E 
poi lavorare sotto traccia per getta¬ 
re le fondamenta dei cambiamenti 
strutturali». - , 

Nei primi tre mesi di governo al 
sindaco sono giunte lettere e ri¬ 
chieste di interventi da parte dei 
cittadini in numero tre volte supe¬ 
riore a quelle ricevute in tre anni e 


mezzo da Franco Carraro, suo pre¬ 
decessore. Il sindaco ha poi indi¬ 
cato alcune realizzazioni concrete - 
come le nomine degli amministra¬ 
tori di aziende ed enti culturali; il 
recupero di centinaia di miliardi 
reso possibile dal confronto con 
governo, ministeri e Regione il ri-. 
lancio dei progetti per Sdo, par¬ 
cheggi e rete ferroviaria. E poi la ro¬ 
tazione dei dingenti capitolini, il 
piano di emergenza anti- traffico, 
ia conferenza sulla casa, la riduzio¬ 
ne dell'Ici, l'apertura domenicale 
dei negozi e l'isola pedonale ai Fo¬ 
ri. • 

Ma ecco come è stalo giudicato 
il traguardo dei cento giorni dlle 
opposizioni e dalle forze sociali. Il 
presidente del consiglio comunale ‘ 
Teodoro Buontempo ha detto che 
■la città continua a soffrire». «Il sin¬ 
daco, non potendo accampare al¬ 
cun risultato dà i voti all’opposizio¬ 
ne - ha detto Buontempo La ve¬ 
rità è questa giunta è del tutto simi¬ 
le a quella dei tempi delle giunie 
bianche e rosse». Fuori dal palazzo 
Senatorio invece i giudizi sono più 
positivi. Lasciamolo lavorare sere¬ 
namente». ha dotto il presidente 
dell'Unione Industriali romani, 


Brunetto Tini, che ha indicato co¬ 
me successi di Rutelli le nomine 
per le aziende ■ municipalizzate, 
raccordo Comune-Fs per l'anello 
ferroviario, il cambio dei dirigenti ■ 
capitolini c l'avvio dei parchi scien¬ 
tifici. Gli industriali si aspettano al¬ 
tri segnali sull'assetto urbanistico 
della città, sulla privatizzazione di 
alcuni servizi (farmacie e servizio 
affissioni), sull' avvio dei grandi 
progetti di Roma Capitale e sulla 
localizzazione di alcuni servizi del¬ 
la città come i mercati generali. » 
Anche i sindacati incoraggiano 
Rutelli. -Come giudizio sui primi 
cento giorni penso che non si sa¬ 
rebbe potuto fare di più ■ ha detto 
Pietro Albini, segretario della Cgil 
, romana - ma passata la pausa del- 
le elezioni c della Pasqua invito Ru¬ 
telli a dare il via a quei cambia¬ 
menti strutturali necessari per il 
funzionamento di Roma». Per Albi¬ 
ni, i punti cl nave dove la giunta Ru¬ 
telli dovrebbe intervenire con più 
determinazione sono 1 la riforma 
della macchina capitolina, le pro¬ 
cedure per avviare le grandi opere, 
per terminare quelle già in esecu¬ 
zione e per aiutare l'occupazione e 
la definizione in modo sistematico 
del problema degli oran della città. 


Decalogo 

per la convivenza 

civile 

Nella giornata che i’Onu ha voluto 
dedicare alla lotta al razzismo il 
ministro per gli Affari sociali, Fer¬ 
nanda Contri ha presentato il frutto 
del lavoro della «Commissione di 
studio per il rispetto delle diversità 
in una società multiculturale». In 
un opuscolo intitolato -un sogno 
che cambia il mondo», illustrato 
con i disegni di nove artisti italiani, 
sono contenute quelle che il mini¬ 
stro ha definito» 10 buone ragioni 
per apprezzare l'opportunità di vi¬ 
vere in una società sempre più ric¬ 
ca di personalità, comportamenti, 
idee». Le dieci regole per una nuo¬ 
va convivenza hanno come base la 
tolleranza e il rispetto della diversi¬ 
tà. 


La Standa debitrice 
con la Centrale 
del latte 

Un decreto ingiuntivo di pagamen¬ 
to è stato fatto dall'assessore capi¬ 
tolino al Bilancio. Linda Lancillot- 
ta, nei confronti della Standa che 
sarebbe debitrice con la Centrale 
del latte di un miliardo e mezzo. 
Nei giorni scorsi il consigliere co¬ 
munale di Rifondazione comuni¬ 
sta Saverio Galeota aveva presen¬ 
tato una interrogazione comunale 
nella quale si chiedeva di sapere se 
era vero che «la Centrale del latte 
vanta nei confronti di Berlusconi o 
di società a questi collegate un cre¬ 
dito dì un miliardo e mezzo di lire*. 


Studente picchiato 
dopo concerto 
del progressisti 

Colpito a pugni e schiaffi da due 
sconosciuti: è successo ad uno stu¬ 
dente romano di 19 anni, Roberto 
Siculle, l'altre notte al termine del 
concerto organizzato - dall'area 
progressista in piazza San Giovan¬ 
ni. Il concerto è terminalo alle 23:" 
come altre migliaia di giovani che 
erano accolsi a piazza San Giovan¬ 
ni, Roberto Siculle si stava allon- • 
tanndo a piedi dalla piazza quan¬ 
do. in via Ardea, è stato affrontato 
da due sconosciuti a volto scoper¬ 
to. che viaggiavano a bordo di una 
Y 10. Li ha descritti come due gio¬ 
vani con i capelli molto corti e neri 
che, senza alcun motivo apparen¬ 
te, lo hanno colpito a pugni rom¬ 
pendogli il setto nasale e sono fug¬ 
giti a bordo della loro auto. La poli¬ 
zia sta tentando di accertare, tra le 
altre ipotesi, se i motivi dell'aggres¬ 
sione siano da colegarsi ad una «T- 
shirt» con l'effigie d: Che Guevara, 
che Siculle indossava e se i due ag¬ 
gressori siano naziskin. 

Villa Blanc 
Chiesto fallimento 
per «Sogene» 

Con un'istanza presentata al tribu¬ 
nale fallimentare, il pm Pietro Gior¬ 
dano ha chiesto che venga dichia¬ 
rato il dissesto della «Sogene». pro¬ 
prietaria di Villa Blanc. La Sogene 
sta cercando di superare le difficol¬ 
tà attraverso un concordato pre¬ 
ventivo, ma seconde Giordano la 
situazione non consente questa 
procedura. Infatti dalle indagini è 
emerso che nel 1991 la società ha 
evaso tributi fiscali valutati attorno 
ai 50 miliardi di lire. A questa som¬ 
ma. dice Giordano, si devono ag¬ 
giungere quelle che potrebbero 
scaturire da accertamenti attual¬ 
mente in corso. - 


Il ministro della Cultura, Alberto Ronchey, apre i «Luoghi della memoria scritta» 

La primavera delle biblioteche 


ff 


m È un po' la primavera delle bi¬ 
blioteche quella che il ministro " 
Ronchey ha inaugurato ieri sotto le '■ 
volte immense e nell'austerità delle ' 
migliaia di antichi tomi della bi¬ 
blioteca Casanatense. Dopo i mu¬ 
sei, le aree archeologiche, il mar- 
chandising, i cataloghi e la nume¬ 
razione (infinita) dei «beni cultu¬ 
rali» nazionali, è la volta delle rac¬ 
colte librarie, dei luoghi segreti del¬ 
lo studio, dei «monumemi» della 
memoria che si aprono - soprattut¬ 
to in forma di mostre - al cosiddet¬ 
to «grande pubblico». È la celebra¬ 
zione dei «Luoghi della memoria 
scritta», percorso storico che parte 
dalla enorme raccolta di volumi 
del cardinale Girolamo Casanate 


(XVII secolo") e che passa dalla bi¬ 
blioteca nazionale, dalla Medicea 
di Firenze, da quella Estense di Mo¬ 
dena, la Marciana, l'abbazia di 
Montecassìno. 

Rassegna vastissima, fatta di co¬ 
dici, quintine e incunaboli, evange- 
lari e stampe, classici e miniature 
di improbabile lettura, la mostra è, 
secondo Ronchey, il primo passo 
di un più ampio progetto, quello di 
rendere disponibile, informatiz¬ 
zandola, questa sesquipedale ric¬ 
chezza la cui consultazione era un 
tempo riservata a nobili e potenti e 
la cui asportazione, o il solo tenta¬ 
tivo, faceva infliggere ipso facto la 
scomunica all'incauto e vorace let¬ 


tore. Segno del potere più che del¬ 
la cultura dell'epoca, la biblioteca 
del Cardinal Casanate sarà visitabi¬ 
le sino al 31 maggio ma la lettura 
resterà una possibilità rara e non 
per tutti proprio per la delicatezza 
dei manoscritti e la legittima gelo¬ 
sia dei curatori che si sono traman¬ 
dati i preziosissimi «libri del silen-, 
zio* (preghiere e liturgia), quelli 
«del decoro» (cortesi e medioeva¬ 
li) e quelli «della porpora» (cardi¬ 
nalizi), i tre percorsi dell'iniziativa 
ministeriale presentata ieri in diret¬ 
ta Rai per le cure del Dsc, il diparti¬ 
mento scuola e educazione. 

Particolarmente soddisfatto il 
ministro - le cui chances di restare 


al suo posto sembrano in aumento 
-che nel lungo prologo e nel silen¬ 
zio della suggestiva biblioteca, non 
ha dimenticato di ricordare uno 
scrittore fiorentino de! Cinquecen¬ 
to, Anton Francesco Doni, che, da 
accanito frequentatore delio scrit¬ 
to, usava dire: «Nei morti sempre 
leggevo qualche cosa nuova, c nei 
vivi udivo replicar mille volte cose 
vecchie». Era la Diceria de!!'inquie¬ 
to, ma, nelle parole di Ronchey è 
suonata come un monito lanciato 
dai muti 350mila volumi della Ca¬ 
sanatense airincessante e vuoto 
vociare dei suoi tanti collcghi scesi 
in campagna elettorale. 
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VERSO IL VOTO. 


Roma. 

Il 5 dicembre il collegio 23 ha bocciato Gianfranco Fini 
I progressisti e le nuove forme di campagna elettorale 


Primavalle, sinistra 
con i numeri giusti 


Due giornalisti in gara nel collegio 23, quello che com¬ 
prende Monte Mario, Torrevecchia, Primavalle e Otta- 
via. Favorita la sinistra, a stare ai risultati delle ultime co¬ 
munali. «Mai vendere la pelle dell’orso...», dicono però 
al comitato elettorale di Fotia diffondendo casa per ca¬ 
sa il volantone-giornale dei progressisti locali. Molte do¬ 
mande dagli elettori sui problemi del trasporto pubbli¬ 
co e sul come si voterà con il nuovo sistema. 


RACHELE QONNELLI 


■ Centinaia di porta a porta, con 
pacchi dei giornale elettorale L’ora 
dei progressisti da distribuire tra i 
lotti delle case popolari di Prima- 
valle. Telefonate, incontri nelle 
scuole, nei mercati, in piazza. Al 
quartier generale di via Mosca non 
sono inclini a ironizzare sulla «gio¬ 
cosa macchina da guerra» della si¬ 
nistra. Non più. L'hanno presa sul 
serio, non c'è che dire, questa sfida 
all'ultimo voto nel collegio 23 della 
capitale, squadrato sui grandi assi 
delle arterie di comunicazione: via 
di Boccea a sud, via di Pineta Sac¬ 
chetti a est, Grande raccordo a 
ovest e a nord via Trionfale. È un 
collegio composito, questo, che 
comprende la XIX circoscrizione e 
un pezzo della XVIII. Borgate vere 
e proprie, insediamenti popolari 
storici e ancora senza un cinema, 
con i marciapiedi sconnessi, peri- 
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feria che si è andata trasformando 
in «zona-bene» come le strade ver¬ 
so Torrevecchia e quartieri di villet¬ 
te da media borghesia con alberi 
fioriti come Monte Mano. Non un 
tessuto sociale completamente 
frantumato, comunque. Qui vive 
l'associazionismo,'le Adi hanno 
una loro roccaforte, due sono e at¬ 
tivi i centri sociali. Ditirambo c 
Break out. E anche le sezioni del 
Pds di Trionfale e Primavalle sono 
tra quelle più grandi e funzionanti 
di Roma. 

All'ultima competizione, quella 
per il Campidoglio, ha vinto Rutelli 
contro Fini. E se quel risultato si ri¬ 
proponesse all'indomani del 27 
aprile, la sinistra potrebbe assicu¬ 
rarsi la maggioranza relativa con 
oltre il 36 per cento, escludendo 
dal conteggio, per correttezza, ag¬ 
gregazioni che si sono modificate 

Carmine Fotia 


nel frattempo come Alleanza laica 
e riformista che comprendeva tutti 
i repubblicani, i socialisti e i liberali 
e Ad che all'epoca delle comunali 
ancora veleggiava con Segni. 

Insomma, collegio sicuro per 
Carmine Fotia? «Di sicuro non c’è 
niente, mai - sorride tra barba e 
baffi Fausto Carano, consigliere 
circoscrizionale della Quercia in 
XIX - Sarà per scaramanzia, non 
so...Comunque siamo circondati: i 
collegi che stanno tutto intorno • 
21, 22,24 -sono tutte zone forti per 
il Msi e anche qui i missini sono in 
crescita". 

E giù dai con manifesti, volanti¬ 
ni. proiezioni di film con dibattito. 
«Mezz'ora ci sono stato in quella 
casa - dice, frastornato, il candida¬ 
to Fotia uscendo da un apparta¬ 
mento - ma alla fine penso di aver¬ 
lo convinto». E Peppe. della bettola 
dentro il complesso lacp, capisce 
la stanchezza c si ripromette: «Ve¬ 
nite un'altra sera, organizzo una 
cena io, me dispiace de mori solo 
che prima d’avò cacciato a 'sti zoz- 
zi, che io so' pronto a tutto». E ag¬ 
giunge poi, per non fare il pessimi¬ 
sta: «Pare che promette bbene, pe¬ 
rò...». In effetti quasi nessuno si ri¬ 
fiuta di aprire la porta di casa alla 
parola d'ordine «Progressisti». Ba- 
. sta che non sia troppo tardi c ci sia 
ancora luce per vedere in faccia le 
persone. Molti, casomai, chiedono 


«II mio impegno 
nel quotidiano» 


■ Carmine Fotia, 38 anni, diretto¬ 
re di Italia Radio, un passato di mi¬ 
litante del Pdup e di giornalista po¬ 
litico al Manifesto, ha ricevuto 1 of¬ 
ferta della candidatura nel collegio 
di Boccea, Primavalle e Trionfale 
con una telefonata che lo ha colto 
verso sera in uno scompartimento 
di seconda classe di un affollato 
treno intercity. Impegnatissimo fin 
dai primi giorni della campagna 
elettorale in tribune tv e tavole ro¬ 
tonde, stava per l'appunto andan¬ 
do in Toscana, chiamato a dar 
man forte ai progressisti di mezz'l- 
talia. «Che faccio, accetto?-è stata 
la sua reazione a caldo - Ma si, è 
un quartiere simpatico, ci conosco 
un bel po' di gente in gamba, non 
mi lascerannosolo». - 

Non c'è contraddizione nel fatto 
che sei stato eletto consigliere 
comunale per II Pds e ora la tua 
candidatura alla Camera viene 
dalla Rete? ... . 

No, la Rete nazionale mi aveva già 
appoggiato per le comunali di Ro- 
mae poi ha proposto il mio nome 
come candidatura unitaria. Non 


Ut Casti cditru e liti tv ss? 
invila alta presentazione 
del Uhm 

IL SENSO 
DEL FUTURO 

l i m l u wW patitici 
émì fiavral 

di Francesco A vallone 
e Maria Grazia Gemelli 


Gli autori nc discuteranno con 
Massimo Cluni 
e con tl pubblico 


Martedì 22 marzo, ore IN 

Libreria Tutlilibri 

Viu Appiu Nuovu, 427 - Rumu 


LA CASA 



EDIESSE MUACQft 


Associazione per i diritti dei pedone 
Associazione UTP 

Confederazione Nazionale Artigianato 
DAC17 

LEGAMBIENTE Lazio 


invitano i cittadini, le associazioni, le forze politiche della XVII Circoscn- 
zione a partecipare a una assemblea pubblica per discutere dei proble¬ 
mi del traffico nella circoscrizione, confrontare proposte e iniziative. 

OGGI 22 MARZO ore 18.30 

presso la sala del CNA - Via Pomponazzi 8 (vicino ex cinema Dona) 
Hanno garantito la loro partecipazione : 

WALTER TOCCI, vice sindaco e assessore alla mobilità 

Mirella Belvlsl, presidente Commissione Ambionte del Consiglio comunale 

Daniela Valentlni, presidente Commissione Commercio del Consiglio comunale 



Un'Immagine di Primavalle 


ragguagli sul nuovo sistema eletto¬ 
rale, chiedono come districarsi 
nella miriade di simboli nuovi sulla 
scheda o commentano i program¬ 
mi televisivi. 

Nessuno però I la riferimenti raz¬ 
zistici contro gli immigrati, contra¬ 
riamente a quanto succede in altre 
zone romane. Anzi, nella diretta 
del camion di Italia Radio con San¬ 
dro Curzi e Renzo Foa insieme ai 
candidati progressisti, dalla folla di 
cittadini sono venuti casomai do¬ 
mande e interventi a favore deil’in¬ 
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Elezioni 


Piazza del Popolo 
alla Destra 
«È scorretto» 

«L'autorizzazione concessa ad Al¬ 
leanza nazionale di Piazza del Po¬ 
polo per la manifestazione di chiu¬ 
sura della campagna elettorale il 
25 marzo prossimo costituisce, se 
confermato dalle autorità e dalla 
Prefettura di Roma, un arto grave di 
aperta violazione - scrive il coordi¬ 
namento romano dei Pds - delle 
norme sottoscritte da tutte le forze 
politiche in presenza de! prefetto 
di Roma il 28 febbraio scorso, che 
impediscono l'utilizzo di alcune 
piazze storiche di Roma per inizia¬ 
tive elettorali tra cui piazza del Po¬ 
polo». Il Pds eniede che il prefetto 
•si pronunci rapidamente e pubbli¬ 
camente sui motivi che hanno ispi¬ 
rato una eventuale deroga, in favo¬ 
re di Alleanza nazionale, degli ac¬ 
cordi comuni, interrompendo pe¬ 
raltro una tradizione di imparziali¬ 
tà e correttezza della prefettura di 
Roma» 


Domani meeting 
ai Palaexpò 
Mario Proto con i progressisti 


tegrazione e di una società multi¬ 
culturale. Fotia del resto sull'argo- - 
mento è irremovìbile: «Non sono 
disposto a rinunciare a una batta¬ 
glia e ad un valore come questo, a 
qualsiasi prezzo». 

Certo. ì giovani di destra ci sono. 
Sono comparse svastiche sui muri. 
Ma è anche vero che nel faccia a ' 
faccia tra Fotia e Urso nel liceo Fer¬ 
mi. i ragazzi hanno iniziato con un 
battimani al candidato della destra 
e hanno finito per appaludire il 


candidato della sinistra. 

resta quasi senza storia il terzo 
contendente, il centrista Giacomo 
Valenani. dirigente Italcable, in liz¬ 
za per i Popolari, un passato di la¬ 
voro come commissano di polizia 
dell'ufficio politico e un passato 
politico a metà tra Fanfani e Sbar¬ 
della, alchimia non nuova in un ex 
feudo di Gerace. Di lui si sa soprat¬ 
tutto che ha fatto le scarpe a l'ex 
assessore Corrado Bernardo che 
avrebbe voluto essere al suo posto. 


mi presento per la quota propor¬ 
zionale, mi spendo solo come 
candidato di tutti. Del resto il nuo¬ 
vo sistema elettorale ha il senso 
proprio di mettere in campo per¬ 
sone rappresentative di uno schie¬ 
ramento e non di partito. E cosi 
sono vissuto: le Adi mi appoggia¬ 
no. il Psi organizza iniziative nel 
collegio e mi è persino arrivata 
adesione da un gruppo di social¬ 
democratici onesti legati a Flam- 
ment. Con Orlando mi legano sti¬ 
ma e amicizia ma per esempio 
siamo stati in forte disaccordo sul 
referendum del 18 aprile. 

Aiuta essere un giornalista, un 

volto noto? 

Qui non ha molto peso, contano 
di più le cose che dici. Certo, a 
volte mi riconoscono per strada e 
si fermano a parlare. Ma è servita 
soprattutto a me l'esperienza del 
giornalismo di Italia Radio, che ti 
dà la capacità di ascolto e di rap¬ 
porto diretto con la gente. 

Cosa chiedono gli elettori? 

Ce ne sono di due categorie. Quel¬ 
li che ti parlano dei problemi loro. 



'Adolfo Urso 

«Chiamatemi gollista 
non fascista» 


del quartiere, specie in borgata, a 
Oriavia, Palmarola, Lucchina. Non 
so a Palmarola c'è il problema del 
prolungamento della linea Atac. È 
molto sentito in tutto il collegio il 
problema della mobilità e dei 
mezzi pubblici. È in molta parte 
una periferia storica, con sacche 
di degrado, case popolari bban- 
donate senza manutenzione. Al 
Quartaccio non c'è neppure una 
farmacia. Non prometto la Luna, 
ma non ho intenzione di venir me¬ 
no ai miei impegni, anche in con¬ 
siglio comunale. Se verrò eletto 
una volta al mese farò il resoconto 
nel collegio. CRa.G. 


m Adolfo Urso, 36 anni, 6 capore¬ 
dattore della rivista Italia settimana¬ 
le. nata poco più di un anno fa con 
coliaboraton come Irene Pivetti. 
Vittorio Feltri, Roberto Gervaso e 
inizialmente anche Rocco Butti¬ 
gliene: una specie di laboratorio 
del Polo delle libertà. Urso, origina¬ 
rio di Acireale in provincia di Cata¬ 
nia dove si è presentato alle ammi¬ 
nistrative per il Msi, è stato respon¬ 
sabile informazione del Msi, poi 
come redattore del Secolo d Italia e 
del Roma di Napoli, di cui è stato 
vicedirettore. 

Cosa significa gollista? 
Riformare lo Stato, avere valori co¬ 
me Nazione, una visione solidari¬ 
stica dell'economia, una visione 
religiosa della vita 

Cosa significa visione solidari¬ 
stica deH'economla per lei? 

Dopo la fine del comuniSmo un’e¬ 
conomia sociale di mercato ha 
due modelli: quello del bacino re¬ 
nano in Germania e quello rega¬ 
lano. 

In Germania c'è la Bundersbank 


e In America ormai c'è Clinton, 
mi risulta. 

Sì, ma la Bundersbank comunque 
è pubblica, sempre meglio che il 
governo delle borse in Usa, cioè 
degli speculatori. L'accordo 
Volkswagen è tra le parti e io sono 
per una solidarietà tra ceti. In Usa 
si licenzia e basta, in Italia inter¬ 
viene l’assistenza pubblica. 

Come si concilia il suo valore di 
Nazione con II federalismo di 
Bossi? 

Il decentramento è doveroso, ma 
la nostra stona è una storia di Co¬ 
muni e Signorie, campanili e ca¬ 
stelli, non di regioni. E poi uno 
Stato federalista in Europa si con¬ 
cila casomai con l'elezione diretta 
del premier o del presidente della 
Repubblica, Un popolo deve ac¬ 
cettare tutla la sua storia, fascismo 
e antifascismo compresi. 

Cosa pensa del naziskin? - 
Sono un effetto del disadattamen¬ 
to delle grandi metropoli, non una 
risposta politica. 

E lei come risolverebbe II proble- 








ma dell'Immigrazione? ' 

L'immigrazione è un dramma per 
gli immigrati e un grosso proble¬ 
ma per noi. L'immigrato vivrebbe 
meglio a casa sua c creerebbe 
meno problemi se migliorassimo 
gli strumenti della sua autonomia. 
E meglio non sradicare masse di 
giovani dalla loro cultura, la loro 
razza e civiltà che poi sono facile 
esca per il mercato nero e la crimi¬ 
nalità diffusa. A Roma, a Primaval¬ 
le, la concorrenza degli immigrati 
esclude dal lavoro i più deboli. 
L'Europa non può aprire le fron¬ 
tiere. anche se non si possono mi¬ 
litarizzare. i URa.G 


Domani sera dalle 21 in poi, il 
coordinamento romano dei pro¬ 
gressisti attende tutti i cittadini al 
Roof garden del Palazzo delle 
Esposizioni per un «dopocena pro¬ 
gressista». Una serata con buffet e 
orchestra, cocktail e dolci, con la 
partecipazione di personalità del 
mondo della cultura e dello spetta¬ 
colo. «Insieme ai candidati, tutti 
nostri ospiti, seguiremo insieme lo 
scontro televisivo - recita un invito 
- tra Occhetto e Berlusconi, con i 
commenti a caldo degli intervenu¬ 
ti». Saranno presenti, oltre a Fran¬ 
cesco Rutelli. Spaventa, Scalia, Vi- 
sco, Boccia, Giumella, Melandri, 
Missoni. Ciccardim, Caram, Salvi, 
Brutti, Tronti. Tarantelli. Bonelli, 
Parola e Russo. 


«Perché l’Italia 
non sia più 
un paio di mutande» 

«La pubblicità, si sa, tende a inse¬ 
guire il senso comune. E il senso 
comune, oggi, dice che la politica 
è sporca, ignobile, deteriore - scri¬ 
ve Giovanna Melandri, candidata 
progressista alla Camera nel colle¬ 
gio Roma 18 - Così da qualche 
giorno Roma come tante altre città 
è sommersa di manifesti da cui il 
sedere di Roberta, ormai celebre 
testimonial di un'azienda di bian¬ 
cheria intima, lamenta che l'Italia è 
in mutande e invita a votare, ap¬ 
punto, Roberta. Il messaggio, po¬ 
chi dubbi, è davvero sgradevole, 
diciamo pure brutto....perchè asse¬ 
conda, e in qualche piccola misura 
alimenta, l'immagine di una politi¬ 
ca davanti alla quale non c'è che 
da turarsi il naso». A tutto questo si 
oppone Giovanna Melandri. «Tra i 
motivi che mi hanno spinto a cor¬ 
rere in queste elezioni, a tentare di 
portare in Parlamento le mìe ragio¬ 
ni di donna, progressista, ambien¬ 
talista. al primo posto c'è proprio il 
desiderio di dare il mio contributo 
perché lo Stato non sia più. per i 
cittadini, un paio di mutande, sia 
pure indossate da Roberta». 
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Teatro di Villa Lazzaroni - Via Appia Nuova, 522 

POLITICHE SOCIALI 

Parliamone con: 

Maria Luisa BOCCIA, candidata al Collegio 10 - Camera 
Massimo BRUTTI, candidato al Collegio 6 - Senato 

Giusi GABRIELE, psicologo, Dipartimento di salute mentale 
Viviana PALAZZETTI, comitato romano per la realizzazio¬ 
ne del diritto costituzionale del cittadino handicappato o invalido 
Carlo GRIMALDI, presidente coop «Meta» di servizio sociale 
Anna Maria GIOACCHINI, Associazione «Il Melogra¬ 
no», centro informazione maternità e nascita 

Stefano RODOTÀ, deputato e docente di Diritto all'Uni¬ 
versità La Sapienza di Roma 

PlEsli-i migliorare la qualità degli ospedali, dei servizi mutualistici, 
degli ambulatori pubblici, dei consultori, dell'assistenza agli anzia¬ 
ni, agli handicappati, del diritto ai farmaci 

COIMTirlO le proposte di Berlusconi che affida la nostra salute al 
mercato o scambia i nostri diritti con «i buoni di povertà» 


& Figli 


TV • ELETTRODOMESTICI * HI-FI TELEFONIA 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel.' 39.73.68.34 
39.73.35.16 
37.23.556 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


PARTECIPATE! 


Committente resp Isabella Potetti 


f \ Coordinamento degli 
(PROGRESSISTI) operatori socio-sanitari 
\ ) IX Circoscrizione 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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te Terme di Caracalla 


Bancarotta Caracalla 

Opera, 19 anni di affìtto non pagato 


■ Teatro dell'Opera «moroso» dal 
1973. Per diciannove anni l'ente li¬ 
rico romano non avrebbe pagato 
all'erario il canone di affitto delle 
Terme di Caracalla con un danno 
per le casse dello Stato quantifica¬ 
bile in 742 milioni di lire. È quanto 
risulta dalle indagini svolte dal 
Pubblico ministero Pietro Giorda¬ 
no sugli eventuali danni causati al 
complesso monumentale archeo¬ 
logico dalle strutture che in estate 
vengono installate dal Teatro del¬ 
l’Opera. Il sostituto procuratore 
aveva chiesto, nelle scorse settima¬ 
ne, al ministero delle finanze infor¬ 
mazioni relative al canone di affitto 
richiesto al Teatro e il dicastero di. 
Viale Europa ha fatto sapere che 
dal 1973 l'erano non riceve il paga- - 
mento dell'affitto da parte dell'ente . 
lirico. Le indagini puntano adesso 
a stabilire perché, nonostante la si¬ 
tuazione debitona nei ■ confronti • 
dello Stato, il Teatro dell'Opera ab¬ 
bia ottenuto in affìtto le Terme di 
Caracalla anche per la stagione liri¬ 
ca'92. " »»' ■">. * • »- » 

L'inchiesta, avviata da Giordano 
nell'estate scorsa, determinò un 
avviso di garanzia per il ministro 
dei beni culturali Alberto Ronchey. 
Nel provvedimento si ipotizzava il 
reato di abuso in atti d'ufficio per la 
concessione all'Opera del nulla 
osta per l'uso delle Terme di Cara- 
calla. In particolare il provvedi- 


Teatro dell'Opera «moroso»: non paga il cano¬ 
ne d’affitto da 19 anni. L’ha- scoperta il Pm 
Giordano: come ha fatto l’ente lirico ad ottenere 
in affìtto le Terme di Caracalla? Intanto slitta la 
nomina del nuovo sovrintendente. 


mento nei confronti del ministro si 
riferiva all’accordo siglato da Ron¬ 
chey nell’aprile del ’93 per consen¬ 
tire il proseguimento della stagione 
lirica all'interno deli'area di Cara- 
calla. L'accordo con il Campido¬ 
glio amvò dopo quasi un anno di 
polemiche tra ministero, sopnn- 
tendenza e ambientalisti da una 
parte e teatro dell'Opera, Comune 
di Roma c associazioni di cittadini 
dall'altra. Il decreto di aprile supe¬ 
rava un altro atto del ministro, del 
settembre '92, con il quale Ron¬ 
chey aveva revocato dopo 52 anni 
la concessione delle Terme al tea¬ 
tro. - • • 

Il 15 ottobre scorso il Pm fece se¬ 
questrare l'intero complesso delle 
Terme per consentire l'acquisizio¬ 
ne di elementi da parte dei consu¬ 
lenti i quali stilarono in seguito una 


perizia da cui emergevano lo stato 
di conservazione del monumento 
e i danni subiti a causa degli spet¬ 
tacoli della stagione lirica conclu¬ 
sa. Intanto anche il tribunale dei 
ministri, che sta indagando sulla vi¬ 
cenda poiché competente per la 
presenza di Ronchey tra gli indaga¬ 
ti, ha chiesto una perizia per accer¬ 
tare gli eventuali danni provocati 
dalle strutture del teatro. 

Intanto, il consiglio comunale di 
ieri ha rinviato alla prossima sedu¬ 
ta la discussione sulla nomina del 
nuovo sovrintendente del Teatro 
dell'Opera. Il maestro Giorgio Vi- 
dusso, già sovrintendente del «Ver¬ 
di» di Trieste, dovrebbe prendere il 
posto dì Giampaolo Cresci. Il suo 
nome è stato fatto dalla commis¬ 
sione cultura. Ed è già polemica. 
«Radio Campidoglio - ha scritto in 


un comunicato il sindacato auto¬ 
nomo Libersind-Confsal - già da al¬ 
cuni giorni ha diffuso il nome del 
candidato alla sòvrintendenza"ma 
come si può indicare un personag¬ 
gio che ha già dichiarato che gli 
enti lirici andrebbero chiusi? Che 
non è riuscito a mantenere un rap¬ 
porto costruttivo con le rappresen¬ 
tanze sindacali?». 11 Libersmd - che 
ieri era presente in aula con cartelli 
«Vergogna! Fuori i politici dall'Ope¬ 
ra» - si domanda: «Possibile che tra 
le «candidature indicate dalla città 
non ci sono personaggi degni di 
considerazione e meritevoli di as¬ 
sumere il prestigioso ma scomodo 
incarico?». Il sindacato autonomo, 
nella persona del suo segretario 
generale Giuseppe Sugamele, ave¬ 
va auspicato che il nuovo manager 
per l'Opera di Roma non provenis¬ 
se dal mondo degli Enti lirici e 
«non fosse compromesso con il si¬ 
stema vigente». Il Libersind-Confsal 
sottolinea: «Il maestro Vedusso ha 
già sperimentato infelicemente la 
sua leadership sia a Firenze sia a 
Tneste». E per dar forza al suo 
«pensiero» cita una dichiarazione 
di Vidusso al Giornale della musi¬ 
ca. «In un teatro lirico non ci rimet¬ 
terò piede. La situazione è insoste¬ 
nibile: non si può lavorare, L'unica 
cosa buona sarebbe chiuderli tutti, 
i team, e ricominciare». . 


L’uomo era in clandestinità da un paio d’anni. Sono ancora due i latitanti 

Banda della Magliana, preso Fariniere 
Viveva con la famiglia a Cerveteri 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Negli «anni d'oro» della banda 
della Magliana, era l'«armiere» e 
custode, insieme a Biagio Alcsse, 
del deposito di armi poi scoperto .. 
negli scantinati del ministero della . 
Sanità, len Alvaro Pompili, 56 anni, 
é stato arrestato dagli uomini della V 
Criminalpo! guidati da Nicola Ca¬ 
valiere, su ordine del magistrato ■ 
Otello Lupacchini. E' stato blocca- ' 
to, dopo giorni di appostamenti, 
mentre rincasava nel suo villino di ' 
Cerveteri, dove viveva con la mo¬ 
glie e ì te figli. L'uomo era ricercato 
dall'aprile dell'anno scorso, quan¬ 
do scattò l'operazione "Colosseo", 
con l'arresto di 60 membri della 
banda. Restano latitanti, ora, Rena¬ 
to D'Inzillo e Giuseppe Pemasetti 
Anche per Pompili, che era in . 
clandestinità da due anni, l'accusa 
è di associazione per delinquere di 


stampo mafioso, traffico di stupe¬ 
facenti c concorso in omicidi. L'ar¬ 
restato, che era incensurato, aveva 
spesso aiutato i componenti della 
banda con alibi fondamentali nei 
loro crimini. E nell’81 emerse il suo 
- ruolo nella custodia dell'arsenale 
scoperto nei sotterranei del mini- 

■ stero della Sanità all'Eun carabine, 

' mitra, .pistole, bombe a mano, 

giubbotti antiproiettili. munizioni, 
esplosivo e miccia a lenta combu¬ 
stione. L'arsenale serviva sia alla 
malavita romana che, tramite i 
contatti della banda con Alessan¬ 
dro Alibrandi. l'eversione di destra. 
Molte delle armi sequestrate risul¬ 
tarono infatti usate in van attentati 
e Alvaro Pompili venne inquisito 

■ anche per l'omicidio del giudice 
Vittorio Occorsio. 

. Ma Pompili aveva anche un altro 


ruolo: affari. In cui, naturalmente, 
gli altn «big» della banda investiva¬ 
no. Per esempio, una società di 
carpenterie e ferro per l'edilizia, un 
allevamento di cavalli da corsa a 
Fiano, una società, la Siderurgica 
Magliana, con cui costruì parte del¬ 
le ville del centro residenziale Axa, 
vicino a Casapalocco, Tutte attività 
che servivano a riciclare i proventi 
illeciti della banda, ricavati da rapi¬ 
ne, traffico, di droga, scommesse 
clandestine, usura. E che servivano 
anche a finanziare sia il gruppo 
che i neofascisti collegati. . 

La ricostruzione del ruolo dì 
Pompili si deve anche alle rivela¬ 
zioni dei pentiti della banda. Mau¬ 
rizio Abbatino, arrestato nel no¬ 
vembre del '92, indicò in lui il vero 
ideatore c organizzatore dell'arse¬ 
nale. Nell'interrogatorio del 3 di¬ 
cembre del '92. Abbatino spiegò la 
«genesi» di quel deposito. Le armi 


Malasanità al Policlinico, il caso di Giorgio Fabbri 

«Nostro fratello, morto 
per mancanza di cure» 


La magistratura indaga nei meandri della malasanità. 
Aperta un’indagine sulla morte di Giorgio Fabbri, decedu¬ 
to per insufficienza respiratoria: curato male all’astanteria 
dei Policlinico e trasferito troppo tardi in rianimazione, 
peraltro a Viterbo perché a Roma non c’era posto? Seque¬ 
strata la cartella clinica di un paziente morto al Sandro 
Pedini nell'ambito dell’inchiesta sull’espianto di cornee. 
Tutto parte dalle denunce dei parenti: 


ALESSANDRA BADUEL 


■ Si può morire anche cosi: per 
una «semplice», per quanto grave, 
insufficienza respiratona sottova¬ 
lutata. Lo dicono i parenti di Gior¬ 
gio Fabbri, che ieri hanno denun¬ 
ciato alla procura di Roma il caso 
di malasanità di cui l'uomo sareb¬ 
be stato vittima lo scorso 11 marzo 
al Policlinico Umberto 1. Il pm Ma- 
na Monteleone ha avviato un'in¬ 
dagine. Ed è sempre una parente, 
la figlia di Enrico Arcangeli, ad 
aver denunciato un presunto caso 
di espianto di cornee all'ospedale 
Sandro Pertini sul quale ora stanno 
indagando i carabinieri ed il pm 
Davide lori, ma che non sembra 
stare trovando sufficienti nscontn. 
Giorgio Fabbn era un uomo di 44 
anni, impiegato in un ufficio 
del ministero del Lavoro di 
via Cesare De Lollis, poco 
lontano dal Policlinico. E I! 
viene portato, la mattina ' 
dell'11 marzo, subito dopo 
essere svenuto mentre lavo- " 
rava alla sua senvania. Arri¬ 
vato al 1 pronto soccorso. ' 
Giorgio Fabbri si vede dia¬ 
gnosticare un «affaticamen¬ 
to respiratone». Viene rico¬ 
verato in quel «girone del¬ 
l'inferno» che è l'astanteria 
di uno dei più vecchi e più _ . 
grandi ospedali romani. I L 
medici lo collcgano ad una 
bombola di ossigeno. I fra- nj 

teli! raccontano: - «Giorgio, ~ 

ancora in piena coscienza, 
resta tutto il giorno cosi: in L'In 
un letto al cen'ro del reparto ^ 
e con il tubicino dell'ossige- fat1 
no che viaggia precano per _ 
sette, otto metri sopra altri N 
letti. Verso le otto e mezza Ne 
di sera, i medici decidono • re *i 
infine di trasfenrio in un re- 
parto di rianimazione. Ma 11 , U 
non c'è posto e neanche in ' por 
altri ospedali romani». Per Nel 

Giorgio Fabbri, la seconda rim 

sciagura: il posto si trova, Sa r 

ma a Viterbo. Ed ormai so- ^ 

no le nove e mezza quando che 

l'ambulanza parte verso il . 
capoluogo. Orario d'amvo: “ 
undici e mezza di notte. Do- d s l 
po 20 minuti, l'uomo muore cor 

per insufficienza respirato- dell 

ria, .- R 

«Possibile - chiedono i sco 

fratelli Fabbri - che dalla dall 

mattina nessun medico del Ror 

Policlinico ha capito quanto un 

fosse seria la crisi respirato- 
ria 7 Già nel pomeriggio, si 
vedeva che il 50% dell'attivi- j 

tà respiratoria era compro- ev " 

messa. Perché si è aspettato 
la sera per trasferirlo in un 
centro di rianimazione? An¬ 
che il cardiologo di Viterbo 


si è meravigliato delle condizioni 
in cui Giorgio è amvato nel suo 
ospedale». Ed i due fratelli del 
morto ora hanno nominato un av¬ 
vocato ed un perito. «Vogliamo ca¬ 
pire - dicono - se c'è stata, come 
noi pensiamo, una sottovalutazio¬ 
ne dello stato dì salute di nostro 
fratello che poi ha portato alla sua 
morte, o che l'ha accelerata». E 
non basta. I fratelli Fabbri ci tengo¬ 
no a denunciare anche il fatto che 
in una città come Roma non si tro¬ 
vano posti nei reparti di rianima¬ 
zione, che dovrebbero fare fronte 
alle urgenze. 

Pur essendo stata fatta l'auto¬ 
psia, sui risultati, sempre secondo i 
fratelli Fabbri, non è emerso nulla. 



L’inchiesta cornee 
parte dal S. Camillo 


L'Inchiesta sul presunto traffico di cornee, 
avviata nei mesi scorsi sulla base di un esposto 
fatto da due portantini dell'ospedale San 
Camillo, conta finora quattro Indagati. 
Nell'occhio del ciclone, particolarmente. Il 
responsabile del reparto di oculistica 
Gianfranco Fadnelll. 

Le Indagini riguardano le procedure adottate 
per l'espianto ed I trapianti delle cornee. 
Nell'ambito di questi accertamenti sono state 
riesumate le salme di cinque persone motte al 
San Camillo e private del bulbi oculari. 

Alcuni degli Indagati hanno anche ammesso 
che non sempre gli Interventi venivano annotati 
sul registri per questioni legate alla 
disponibilità di appositi moduli (trovati, 
comunque, dagli investigatori) e al reperimento 
della commissione medica. r - 

Recentemente gli Investigatori hanno 
scoperto una circolare Armata nell’85 
dall'allora procuratore della Repubblica di 
Roma Marco Boschi e destinata alle direzioni 
sanitarie, nella quale si richiamavano le 
disposizioni di legge In materia di espianto e 
trapianto di organi. Circolare che 
evidentemente non tutti hanno conservato. 


Intanto il pm della pretura circon¬ 
dariale Maria Monteleone ha no¬ 
minato tre medici per la perizia le¬ 
gale. 

Per parte loro, i medici dell'a¬ 
stanteria uomini del Policlinico 
non si sentono responsabili della 
morte di Giorgio Fabbn. 

«Nessuna sottovalutazione - 
spiega uno dei sanitari indagati, 
Giuseppe Giunta, assistente medi¬ 
co in astanteria - 11 primo fax per 
chiedere il trasfenmento del pa¬ 
ziente è partito alle 16. Ma nessun 
ospedale a Roma ha dato la sua 
disponibilità». Tutto, secondo il 
medico, sarà chiarito dall'auto¬ 
psia, il cui risultato potrà essere re¬ 
so noto tra due mesi. 

Ha sporto querela, invece, il di¬ 
rettore samtano del Sandro Pertini. 
Manlio Moretti, per le ipotesi su 
una «morte sospetta» avanzate da 
alcuni quotidiani ieri mattina, 
mentre i carabinien arrivavano in 
ospedale a sequestrare tutta la do¬ 
cumentazione relativa a Enrico Ar¬ 
cangeli, un uomo di 61 anni rico¬ 
verato alla rianimazione del Pertini 
la sera del 30 ottobre '93 alle 20,15 
e morto poche ore dopo, alle 5.10 
del 31 mattina. 

Secondo le indiscrezioni filtrate 
in ambienti giudiziari, la figlia del 
defunto. Roberta Arcangeli, 
in un esposto denuncia ave¬ 
va avanzato dubbi su una 
morte forse agevolata con la 
sospensione delle terapie di 
sostegno, su un'autopsia fat¬ 
ta pnma delle 24 ore di atte¬ 
sa previste dalla legge, su 
una riscontrata anomalia 
congenita ad un occhio in 
_ realtà inesistente, su una di- 

E| chiarazione di anoftalmia, 

cioè assenza di un occhio, e 
sul dubbio di prelievi di altri 
organi. La donna, però, rac¬ 
conta una verità differente. 

. «Tra le carte di mio padre 
- dice Roberta Arcangeli - 
mancava il certificato di 
morte. L'ho chiesto alla dire- 
*° zione sanitaria, ed una se¬ 
gretaria ha acceso il suo 
computer davanti a me. Sul¬ 
lo schermo, ho letto che mio 
padre era morto per bronco¬ 
polmonite pneuomococci- 
* ca, che aveva una malfor¬ 
mazione congenita ad un 
« occhio ed era anoltalmo, 

11 cioè senza un occhio. Tutto 

qui. Non ho mai messo in 
® dubbio né la sua morte, né 
311 l'eventualità di altn espianti». 

E Moretti ha fatto osservare 
come un uomo con un solo - 
1t0 polmone affetto da edema ' 
acuto e pluriviscerale, il dia¬ 
bete mellito che peraltro in¬ 
tacca le retine, i reni non 
funzionanti, una malattia al 
I cervello, non è proprio adat¬ 
to ad alcun espianto di orga¬ 
ni. In conclusione, secondo 
Moretti Roberta Arcangeli ha 
letto qualcosa che non ave¬ 
va a che fare con suo padre, 
morto di edema polmonare. 
Sarà ora il magistrato a deci¬ 
dere chi ha ragione. 


ormai erano troppe. In una riunio¬ 
ne, i boss si divisero in due: c'era 
chi, come Abbatino, avrebbe pre¬ 
ferito usare un appartamento vuo¬ 
to e «pulito». Ma c'era chi, tenendo 
conto delle leggi speciali contro il 
terrorismo, trovava più sicuro un 
ambiente davvero insospettabile e 
al sicuro dal rischio di perquisizio¬ 
ni improvvise. Fu scelto il minisie- 
ro, dove c'erano Alesse e Pompili. 
Legato alla destra ed amico di un 
altro dei «neri» del gruppo, Marcel¬ 
lo Colafigli, Pompili ha cosi gestito 
per anni il traffico di armi, che 
spesso venivano prestate ai terrori¬ 
sti, dietro a cui appaiono anche le 
ombre dei servizi segreti deviati. Ed 
infatti Pompili è chiamato «l'uomo 
dei misteri». Era lui a tirare fuori e 
poi '■ riprendere indietro mitra, 
esplosivo, pistole: è lui l'uomo che 
può, se vuole, spiegare tante cose. • 
Da quell'arsenale, ad esempio, ve- 






Accusa 3 esercenti della scomparsa del padre 

Usura a Genzano 
Giovane denuncia 


Atvaro Pompili Blanchl/Ansa 


nivano anche le bombe e il «Mab» 
fatti ritrovare dal Sismi nell’81 sul 
treno Roma-Taranto, per depistare 
le indagini sulla strage di Bologna. 
Quelle armi portano all'omicidio 
Occorsio e. tramite i proiettili, a 
quello del giornalista Mino Peco- 
relli. Al deposito del ministero del¬ 
la Sanità, si rifornivano anche ma¬ 
fia e camorra. E per quel che ri¬ 
guarda l'uccisione del direttore di 
«Op». il sospetto è che gli esecutori 
materiali siano stati degli esponen¬ 
ti della criminalità organizzata pro¬ 
venienti dalla banda della Maglia- 


■ Oltre quaranta miliardi di lire 
tra effetti bancari e assegni seque¬ 
strati presso le banche e una piog¬ 
gia di denunce per usura e estor¬ 
sioni sono il risultato dell’operazio¬ 
ne «Via Lattea» condotta dai com¬ 
missariato di Genzano. Un altro ; 
tassello si aggiunge al già preoccu¬ 
pante quadro delineato dalla poli¬ 
zia sul fenomeno usura ai Castelli ‘ 
Romani. Un giovane. P. M. 29 anni, ■ 
si è recato in commissariato per 
denunciare noti commercianti del 
posto. C. B, 38 anni. S. M di 44 an¬ 
ni e G. P. di 64 anni, anche loro di 
Genzano, perché responsabili, se¬ 
condo il giovane di aver (atto pres¬ 
sioni tali sul padre tanto da farlo 
fuggire verso una meta ignota. 

I tre avrebbero preteso la restitu¬ 
zione di un prestito ad usura con¬ 
cesso al padre di P. M. a tassi di in¬ 
teresse elevatissimi. Negli - ultimi 
giorni altre denunce a piede libero 
sono scattate nei confronti di nu¬ 
merose persone coinvolte nel giro 


dell'usura e del riciclaggio del de¬ 
naro sporco. Un particolare inoltre 
lascia presumere che l'organizza¬ 
zione criminale di Genzano non 
sia poi tanto sprovveduta e che an¬ 
zi abbia radici ben profonde. In se¬ 
guito a perizie tecniche effettuate 
dagli esperti dell’Istituto poligrafico 
dello Stato e della Zecca dello Sta¬ 
to, si è infatti accertato che sui nu¬ 
merosissimi effetti cambiari seque¬ 
strati venivano apposti valori bolla¬ 
ti contraffatti. Il fenomenoè emerso 
in tutta la sua gravità da quando la 
polizia ha arrestato Franco Fondi, 
suo nipote Albino. Ercole Faticanti 
e un funzionano della Cassa Rura¬ 
le ed Artigiana Giuseppe Toniolo 
di Genzano. Paolo Napoleoni, 
(quest'ultimo rimesso in libertà) 
con l'accusa di usura. D'allora nu¬ 
merosi commercianti per la prima 
volta hanno rotto il muro di omertà 
e si sono recati al commissariato 
per denunciare episodi che li ave¬ 
vano visti vittime dei cravattai! 

UMAX. 
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Lettere alla Cronaca 


La rubrica delle lettere uscirà ogni 
martedì e venerdì. Inviare testi non 
più lunghi di 30 righe alla «Cronaca 
dell'Unità» via Due Macelli 23/13 


Nel Centro anziani 
è morto un tale.... 


Quando ho comprato casa ho 
pensato che queste finestre sul 
Centro anziani di via degli Aceri 
a Centocelle mi avrebbero rega¬ 
lato un po' di mondo metropoli¬ 
tano- le partite a carte, le bocce, i 
balli . 

Sabato, prima dell'inizio delle 
attività del pomenggio, ho notato 
una strana animazione, poi 
un'autoambulanza che non si 
decideva a uscire, poi i vigili Ho 
ascoltato le voci e ho temuto 
poi, l’arrivo della polizia mortu- 
rana non ha lasciato dubbi 

Appena si sono accorti di tutto 
questo, i giovani naziskin che sta¬ 
zionano davanti al Centro sono 
accorsi tutti eccitati a vedere co¬ 
sa accadeva, qualcuno li ha az¬ 
zittiti e si sono subito alzati cori 
da stadio, con un macabro «Devi 
morire 1 » 

È stato facile deprezzarli, non 
comprendere come non ci si po¬ 
tesse emozionare soprattutto 
quando i pochi anziani nmasti 
(ma perchè altri se ne andavano 
cosi di fretta’) hanno salutato 
1 uscita del loro compagno con 
un lungo applauso 

La mattina seguente, domeni¬ 
ca, una nuova perplessità per¬ 
chè il Centro è normalmente 
aperto’ perché anche oggi gio¬ 
cano a carte’ Nessun segno del 
lutto, del rispetto per la morte 
passata di I) il giorno pnma 

Nel pomeriggio di domenica, 
alla solita ora, i balli delle coppie 
che il giorno precedente si erano 
allontanate di corsa, e finalmen¬ 
te comprendo- la morte di un an¬ 
ziano non importa neanche ai 
frequentatelo abituali del Centro, 
non solo ai naziskin La maggior 
parte di questi anziani, cosi inte¬ 
grati al modello anomico che 
domina la nostra città, condivide 
con loro l'attaccamento indivi¬ 
duale c menefreghista agli aspet¬ 
ti lucidi della vita, non intaccato 


neanche dal rispetto che si deve 
a un morto 

Sono ora certa da giovani do¬ 
vevano somigliare a questi nazis¬ 
kin dei quali, probabilmente in¬ 
vidiano oggi il vigore e la giovi¬ 
nezza 

Patrizia Cinti 


Asili senza pace 
Neanche per i lattanti 


Niccolò, 11 mesi, oggi sentiva 
che poteva farcela forse si senti¬ 
va pronto per il suo primo passo 
ma il turbinio festoso di bambini 
più sicuri e rapidi di lui lo hanno 
irrigidito inibito Ciò riferito 
dalle educatrici è quanto acca¬ 
de all'Asilo Nido «Romagnoli» 
della IV circoscnzione dove, per 
insufficienza di personale, il re¬ 
parto dei bambini lattanti è chiu¬ 
so e questi (da 3 mesi a 1 anno) 
convivono con i bambini semidi- 
vezzi (di 1-2 anni) con il risultato 
di negare loro il diritto di vivere in 
un ambiente appropnato, dedi¬ 
cato, sicuro, stimolante e silen¬ 
zioso Le educatrici, lavorando 
con un lattante in braccio, offro¬ 
no ai bambini più grandi molto 
poco di quello che da parte del 
loro bagaglio professionale rima¬ 
nendo frustrato e frustrando l’in¬ 
credibile fame di stimoli e voglia 
di provarsi dei semidivezzi La 
Tenda Comune, la scuola nei 
parchi, la chiusura di Via dei Fori 
Impenali e perfino la nstruttura- 
zioen di Palazzo Senatorio (15 
Mld) e Palazzo Valentim (2,7 
Mld), costituiscono segnali di 
impegno e grande interesse per 
la cultura c l'istruzione ma un 
Comune che può gestire 454,2 
miliardi nell'ambito di Roma/Ca- 
pitale, che vuole promuovere va- 
lon come la solidarietà, il rispetto 
della natura, la pace, la cultura in 
generale come può non conside¬ 
rare l'importanza del ruolo del¬ 
l'Asilo nido nella formazione di 
una persona umana’ 

Paolo DI Tuccl 


ABACO (Lungotevere Melimi 33/A Tel 
3204705) 

SALA A Alle 21 00 Giallo In bianco* nero 
ovvero I due (rateili di e con Alessandra 
Monlchmcherl 

SALA B Alle 22 30 Grazie le faremo sa» 
pere di C Siivestreili con E Pandolfi V 
Piancastelli T Pernice C Silvostrelli 
AGORA 80 (Via della Penitenza 33 -Te! 
6874187) 

Alle 21 15 .. di notte tutti i getti - di Silvio 
Mocarelh con F Stoppi M P Regoli G 
Miele M Giuliani Regia di G R Borghe- 
sano 

ALPARCO (ViaRamazzim 31) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24- Tel 5750827) 
Alle 21 00 Cosa ti spinge a far questo? di 
Giorgio Lope 2 con M Rinaldi G Lopez 
S Michelotti Regia di Gtorg.o Lopez 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone Ut 4/E . r e | 
4466869) 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO Di ROMA (Largo Ar 
gemina 52-Tel 68804601-2) 

Alle 21 00 Aflabutazlone di P P Pasolini 
con Umberto Orsini Marisa Fabbri Regia 
d» Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
5898111) 

Allo 21 Ó0 Fuga per un cavallo e un plano» 

torte di Morve Dupuis con Maurizio Gueli 
Luciano Meicbionna Regia di Francesco 
Randazzo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 - 
Tel 5898111) 

Alfe 21 00 Via suda strada di Wdly Russo! 
Regia di Maurizio Panici con M Panici 
Mirella Mazzeranga Nicola Ratfono Car¬ 
lotta Catmi 

ASS. CULTURALE ITAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 

Domani alle 10 30 e alle 21 00 Correspon- 
danesi con Stefania latlarelti M Lucia 
Carones Claudio Spodola Regia dì Italo 
Nunziata Flautista Annalisa Spadolini 
pianista Maurizio Picianello 
ATENEO ■ TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 

Allo 21 00 Porcile oi P P Pasolini con S 
Lombardi 0 Cardai V Malosti A Schia¬ 
vo G Ciccio B Si lotta Regia di Federico 
Tiezzi 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tel 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 

Alle 21 00 Roberto di G Innocentini con 
F Salmes G innocenti M Cimagita M 
Bonim Regia di A Lucifero 
CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 • Tel 
6555936) 

Il canto dell'allodola da W Shakespeare 
con A Caruso G P Piazza L Arisci E 
Fanelli 0 Poliandri S Salvatori Adatta¬ 
mento o regia di A Pedini 

CATACOMBE 2000 - TEATRO D’OGGI (Via La- 
bicana 42» Tel 7003495) 

Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spinto 75 - Tel 
6832888) 

Alle 21 00 Le piume della memoria Tratto 
da -La guardia alla Luna- di M Bontem- 
pelli Regia di A Serrano con R Rocchi 
G Malocchi M Bernardini 
CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 6797270- 
6785879) 

Oomanl alle 21 00 PRIMA The Internatio¬ 
nal Thoatre present Slx charactera In 
searc ol aulhor by L Pirandollo (Enbllsh 
trasiation by John Linstrum) 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 

Allo 21 00 Stato Padrona di Alberto Bas¬ 
setti con G Bollavia A Zanis G Colan¬ 
doli S Gasparri M Pazzaglia V Romita 
Regia di A Bassetti 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Alrica 5/A - 
Tel 7004932) 

Sala A Alle 22 00 Comp Glauco Mauri 
presenta Peak a Booll ovvero Sciulla e 
Passo di Silvana De Santis conS De San- 
tls M Serrao M Cortesi regia E M La 
» Manna 

Sala B Alle 20 45 La peri* dei porci da 
Martin Sherman o Mario Fratti con D Ab¬ 
biccì F Albanese S Filocamo Regia di 
Marmotta Anacferto 

DEI COCCI (V.a Galvani 69- Tel 5783502) 

Alio 21 15 Woody Alien Show di W Alien 
con Antonello Avallone e Phylhs Bland- 
ford A piano Tornino Maioram regia di 
Antonello Avallone 


E NATA A ROMA LA PRIMA RADIO ITALIANA 
CHE TRASMETTE SOLO RITMI TROPICALI 
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SALSA, MERENGUE, CUMBIA, SAMBA, ZOUK, 
REGGAE, SOCA E NATURALMENTE... MAMBO! 


CUNIKO 

TKATRO ,-m- 
ATUNlò V 

UWKWBnyi SAtTCHZA* 


tea feS 


CKVTRO 

TltATRO (C) 
ATKNkO V' 

unrYanTÀTA sapienza* 


Fino ul 31 marzo ore 21 

(domenica riposo) 

TEATRO ATENEO 

ì mai’uzzini 


PORCILE 

di Pier Paolo Pasolini 

con 

Sandro Lombardi, Olimpia Orlisi. 
Vallcr Mulosli, Almeno» Sehiavo, 
Giampiero Cicchi. Bruno BilolU 
regia di 

Federico Tie/./i 

Oli abbonali del Teatro di Kom* che 
hanno optato per 'Torcile** <i«gl D) 
dovranno prenotare a) botteghino del 
Tea i/o Ateneo il giorno ed it posto scelto 

I reno Lezioni, lei 4991 4689/4435 
(oro 10-13/15,30-1 R.30) 


A PROPOSITO DEL TEATRO DI POESIA: 

PIER PAOLO PASOLINI 

a cura ai Ni co Garrone 

Martedì 22 marzo ore 16 Teatro Argentina 
A proposito di una vecchio critica teatrale Intervento di Elio Pagliara ni 
Un manifesto di poesia Intervento di Guido Davtco Bonino 

Mercoledì 23 marzo ore 16 Teatro Ateneo 

Pasolini e il teatro di poesia Incontro con Alberto Asor Rosa, 
Sandro Lombardi, Antonella Otta!, Federico Tlezzi, coordina Franca Angelini 

Giovedì 24 marzo ore 16 Teatro Ateneo 

Mettere In scena Pasolini Incontro con Luca Ronconi e Federico Tlezzi, 
partecipano gli attori delie due compagnie, coordina Ferruccio Marotti 

Venerdì 25 marzo ore 16 Teatro Ateneo 

Le radici friulane di Pier Paolo Pasolini conferenza di Nlco Noldlnl 
Turca en Frlut Icttura/spettacolo a cura di Giuseppe Bevilacqua 

Martedì 29 marzo ore 16 Teatro Argentina 

Autobiografia In versi lettura/spettacolo a cura di Antonio Piovanelli 

Mercoledì 30 marzo ore 16 Teatro Argentina 
Pasolini viaggio in Grecia a cura di Mauro Avogadro 
drammaturgia di Federico De Melis musiche di Francesco De Mclis, 

_ - Ingresso Libero « _ 

Teatro Argentina Tri 6875445 

Teatro Ateneo V le delle Scienze,3 Tel 49914435 - 49914689 


Roma 


DEI SATIRI (Piazza Oi Grottapmta 19 Tei 
6877068) 

Alle 20 45 Kabarett di Fabio D Avino con 
M Letizia Gorga F D Avino M Piccioni 
Regiadi Fabio D Avino 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19- 
Tel 6877068) 

Alle 22 30 Uomini suirorlo di una crisi di 
nervi di Galli e Capone con M G Cavalli 
P Annendola V Crocitti G Garofalo N 
Pistoia Regiadl Alessandro Cappone 
DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta- 
pinta 19- Tel 6871639) 

Alle 21 30 Favole di M La Ginestra con 
Michele La Ginestra e Adriano Bonnlcolli 
Regia di Alberto Rossi 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatnctani ? -Tei 
6867610) 

Alle 21 00 Tre polli di Charles Bukonski 
regiaecon EmanuoleGiglio 
DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Alte 21 00 Love lettere di R Agurney con 
Valeria Valeri e Paolo Ferrari Regia di 
Ennio Coltorti 

DELLA COMETA 5ALA FOYER (Via Teatro Mar- 
cello 4-Tel 6784380- Pronotazioni carte 
di credito 39387297) 

Alle 10 00 Una stanze tutta per sé. Di Vir¬ 
ginia Woolf 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743584 - 
4818598) 

Alle 21 00 Però clamiamo di Grazia Scuc- 
cimarra con Federica Lombardo Sabrina 
Scucama'ra Piero Maccelli Piero Scalet¬ 
ta 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 Tel 
481859C) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300- 
8440749) 

Alle 21 Ó0 Aldo Ctutlrè in Una tignerà Ar • 
don di A Giuttrè con Clara Blndi Regia A 
Giuttré 

DE'SERVI (Viadel Mortaro 22-Tel 6795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (ViaNicola Zabaglia 42-Tel 
5780480) 

Alle 21 00 Ciclo di letture II Classico e II 
Contemporaneo diretto da Luciano Da¬ 
miani 

DUE (VicoloDuo Macelli 37-Tel 6788259) 
Alle 2t 00 1 creditori di A Strindberg con 
Franco Ricordi Paola Rinaldi Giancarlo 
Ratti Regia di Franco Ricordi 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 Tel 
7096406) 

Alle 21 00 An|a allo specchio con Laura 
Jacobbi 

Prima esercitazione luori luogo con Gior¬ 
gio Spaz'am 

EUSEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 

Alle 20 40 Un tram che si chiama deside¬ 
rio di T Williams con Mariangela Melato 
Regia di Elio De Capitani Sceno e costumi 
Fernando Bruni 

EUCUDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 8082511) 
Domani alle 21 00 La Compagnia Stabile 
Teatrogruppo presonta A braccia aperte 
di Franco Stano Regladi Vito Boccoli 
FLA1AN0 (Via S Stefano del Cacco 15-Tel 
6798496) 

Alle 2i 00 Nando Gazzolo in It gioco delle 
parti di L Pirandello con L Lentlnl F M 
Marchetti R Cortesi regia W Manfrè 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348} 

Riposo 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta S Glovan- 
ni 20-Tel 7008691) 

Riposo 

GHIONE (Via dello Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 21 00 Causa improvviso malore di 
Rosalia Moggio la prevista Na scampa¬ 
gnate e tre disperale 0 sostituita da Mi¬ 
randa Martino in So’ le sorbe e le nespole 
amare. 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 

Alle 22 30 C’hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini Guai Valeri T Zovola L 
Romano Regia di Landò Fiorini 
INSTABILE DELL’HUMOUR (ViaTaro 14-Tel 
8416057*8548950) 

Alle 21 00 li pane di cesa di J Renard con 
Annasilvia Raeii e Mario Focardi Regia di 
Francesco De Girolamo 
Alle 10 30 Infinito o Se (ossi foco con Da¬ 
niela Granata e BindoToscam 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 

Alle 21 30 Nostalgia nostalgia per piccina 
che tu sfa Duo tempi di Dino Verde con 
Dino Verde E Berrera e la partecipazione 
di Carlo Molvese 

LA COMUNITÀ (Via Zana»*, 1 -Tel 5817413) 
Riposo 

L’ARCIUUTO (Pzza Monteveccio 5 Tel 
6879419) 

Alle 21 00 Carne della mia carne di Enrico 
Luttmann con Enrico Marassi Antonio 
Merone Carola Ovazza Regia di £ Lutt¬ 
mann Tutte le sere alle 22 00 Poesia e 
musica con Enzo Samaritani 
LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 • 
Tel 6783148) 

Sala Azzurra Atte 21 00 Le Sgarbate in 
Non conlailhé) su di nei con Luciana Fraz 
zetto M Cristina Fioretti Francesca Ro¬ 
mana Zanni Loredana Promo scritto e di¬ 
retto da P Maria Cecchini scene V Men- 
garolli costumi R D* Falco 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14-Tel 
8833867) 

All® 21 00 Serto per signora di G Fey- 
deau con Paolo Battisti Emanuela Porri 
Tabio mortone CarlaCollina Regia di An¬ 
tonello Stroveglia 

MANZONI [Via MonteZebio 14-Tel 3223634) 
Alle 2t ÒO II Baraccone presenta Pigiama 
per sei di M Camoiettl con Silvio Spacca¬ 
si Giuditta Saltarlnl Luigi Tanl Fatima 
Sclaiódono Piero Careno e con la parteci¬ 
pazione di Marina Perzy Regia di Luigi 
Tarn 

META TEATRO (Via Mameli 5-Te) 5895807) 
Giovedì alle 21 00 La Compagnia «gruppo 
94» presenta 1938 lesto e regia di Giusep¬ 
pe Sollazzo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485498) 

Alle 21 CO Giu dai monte Morgan di A Mil¬ 
ler con Ugo Pagliai Paola Gassman Gea 
Lionello Regia di Marco Sclaccaluga 
OLÌMPICO (Piazza G da Fabriano 17 • Tel 
3234890-3234936) 

Alle 21 00 Gigi Proietti festeggia l suoi 30 
anni di spettacolo con A megli occhi 
ORIONE (Vm Tortona 7 - Tel 77206960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a Tel 
68308735) 

SALA GRANDE Alle 21 00 Ciò l’Aids 
scritto e diretto da Giuseppe Pasculli con 
Emanuela Giordano Giuseppe Pasculli 
Antonio Manzini Nlco De Leo 
SALA CAFFÈ alle 21 30 Un bacio a mez¬ 
zanotte di e con Gloria Saplo e Paola Sam¬ 
bo Al pianoforte Giuzzo Barbaro 
SALA ORFEO alle 21 15 Usi ad abusi 
scritto diretto o interpretato da R Espo¬ 
sto con Eleonora Pariante e Maurizio 
Corvino Sceno di 8 Garolalo musiche di 
Francesco Corvino 

PALANONES (Piazza Conca D Oro - Tel 
88642286) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona¬ 
le 194-Tel 4885465) 

Riposo 

PARIOU (ViaGiosuò Sorsi 20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 La panchina di Aleksandr 
Gel man con Alessandro Haber Maria 
Amelia Monti Regia di Marco Parodi 
PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14- 


WS 

mTKO DI ROMA 

TEATRO T0RDIN0NA 

Lunedì 28 marzo - ore 15.00 

PROVINI 

per attrici 20-30 anni per 
spot promozionale del 
teatro 


Tel 7856953) 

Alle 21 45 Arlecchino di Goldoni da un i- 
dea di Alberto Macchi con Mano Sedila 
Mimmo Strati Alexandra Filotei 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 163 • Tel 
4885095) 

Alio 20 45 Rossella Falk un Boomerang di 
Bernard De Costa con Fabio Poggiali 
scene e costumi di Paolo Tommasi regia 
Teodoro Cassano 

POUTECNICO (Via G B Tiepolo 13/A Te! 
36"150*) 

Alle 21 00 PRIMA II ventaglio di C Gol¬ 
doni presentato dalla compagnia Delitto 
d Autore Regia di Giorgio Serafini 
QUIRINO (ViaMmottetti 1-Tel 6**94585) 

Asie 20 45 La Comp Goldoniana presenta 
Il Ventaglio di Carlo Goldoni regia Luigi 
Souarzina 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
Ò8802770) 

Prenotazioni La Cooperativa Checco Du¬ 
rante in E tornalo Romolo da l'America di 
Virgilio Falni con Altiero Alfieri 
SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 
Tel 6791439) 

Alte 21 00 Saluti e taci 2 Con Oreste Lio» 
nello Gabriella Labate Martufello Di Ca- 
stoliacci ePingitore 

SAN GENESIO (Via Podflora i-Tel 3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 

Allo 21 00 Beali voi con Enrico Montesa¬ 
no Musical scritto da Terzo» e Vaime mu¬ 
siche di C Mattone coreografie di Don Lu- 
rio Regladl P Garinei 

SPAZIO FLAMINIO (Via Fiamma 80 Tel 
3223555) 

Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (Lgo N 
Cannella * Spinacelo Tel 5073074) 

Alle 21 00 L Ass ne Spinacelo Cultura 
propone per la prima rassegna «Il Teatro 
De-centrato» COchonnerle con Vittorio Pe¬ 
rno Maria Rosaria Pelilo Raimondo Pe¬ 
pe 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -Tel 
5890974) 

Alle 21 15 L’utllmo desiderio di Pietro Fa¬ 
vori Regia di Gianni Leonettl 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5743089) 
Alle 21 00 L Allegra brigata presonta Pa¬ 
renti stretti in Telecomando 2 • La vendet¬ 
ta Regia di C Insegno coll M Cinque M 
Mirabella Con Altmler Baldassarre Bo- 
nanm Grilli Di Pietro Insegno Miceli 
SPERONI (Via L Speroni 13-Tel 4112287) 
Giovedì alle 20 45 PRIMA Caino e Abele 
di Tony Cucchlara con Stefania Pilo An¬ 
tonio Fabbrizi Vafonftna Aneifa Roberta 
Calzuolo Regia di Luigi Restuccia 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 
30311335-30311078) 

Alle 21 30 Testimone d accusa di A Chrl- 
sfie con Silvano Tranquilli Gianna Paola 
Scatlidi Alberto Canova Stefano Abbati 
Michetta Farinelli Patrizio Rispo Sandra 
Romagnoli regia So'laScandurra 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 • Tel 
5896787) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido-Tel 5098539) 

Alle 21 00 Donatella Zapellom in Le beile 
e le pazze di D Zapelionl e J Di Pietro 
Regia di Tony Cucchiara 
TEATRO S. RAFFAELE (Via VenUmiglfa 6 - 
Tel 6535467) 

Venerdì alle 21 30 Dialoghi al cefi* nottur¬ 
no di R Paclni da Pirandello con D Proia 
t Perniano M Fedele T Avarlsta Regia 
di Roberto Pacini 
TEATRO TENDA COMUNE A 

(Via Paimtro Togliatti altezza Centro Car- 
nt Tel 8083526) 

Domani alle 10 00 Uno Spettacolo per i 
Giovanissimi Comp dei Balletto Mimma 
Testà in II mago di Oz. 

TEATRO TENDA COMUNE 8 

(Via Paimiro Togliatti • altezza Centro Car 
ni-Tel 8093526) 

Giovedì alle 16 à0 Uno Spettacolo per tutte 
lo età Comp Triana in Flamenco 
TEATRO TENDA COMUNE C 

(Via Paimiro Togliatti - altezza Centro Car¬ 
ni-Tel 8083526) 

Domani alle 21 00 Paolo Rossi In Ganzo- 
nocca Regia di Giampiero Solari 
TEATRO STUDtO M T.M. (Via Garibaldi 30- 
Tel 5881637) 

Riposo 

TENDASTRISCE (V.a C Colombo - Tel 
541584?) 

Alle 21 00 Gali Lagan* con Rodolfo Laga- 
nà 

TORDtNONA (Via degli Acquasparta 16-Tel 
68805890) 

Alle 21 00 Lauben di Roberto Cavosi con 
Claudia Giannotti Lorenza Indovina Lilia¬ 
na Paganini Gianpaolo Podd.ghe Regia 
di Giuseppe Di Pasquale 
TRIANON (Via Muzio Scevola 1-7880985) 
Riposo 

ULP1ANO (ViaL Calamatta 38 Tel 3210258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794) 

Alle 20 45 PRIMA La leggenda di S. Gre¬ 
gorio con Paolo Poli Regia di P Poli 
VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 - Tel 
5881021) 

Alle 21 00 Tarremolocon medre# figlia di 
Fabrizia Ramondino con Anna Bonaluto 
V Mllillo S Cangiano M Nappo Regia di 
Mario Martone 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova 522/B- 
Tel 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 -Tel 
5740598-5740170) 

Allo 21 00 «Le Funambules- tn Le pied 
sur la savonette con Joseph Collarda e 
Jean LulsOanvoye 


ACCADEMIA BAROCCA (Via V Arangio Ruiz 
7-Tet 6641769) 

Riposo 

ACCADEMIAD ORGANO MAX REGER (Lungo¬ 
tevere degli Inventori 60-Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 

Glo-.edi alle 21 00 - Al Teatro Olimpico • 
concerto del pianista Rudolf Buchblnder 
Musiche di Schubert Schumann Liszt 
Domani alle20 30 - SalaCasella-Concer¬ 
to di musica indostana del Pradlt Amar 
Nat 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 

(VlaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 

Corsi di teoria armonia stona della musi¬ 
ca canto lineo e leggero strumenti tutti 
preparazione agli esami di Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(ViaVittoria 6-Tel 6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA ROMANA 01 MUSICA 

(Viaragliamento25-Tel 85300789) 

Aperte lo iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 • 
*9 00 

A.GIMUS. (Via dei Greci 18) 

Alle 19 00 - Al Pontificio Istituto di Musica 
Sacra P zza S Agostino 20 * Concerto del 
T I M Discipline pianotorie fiati fisarmo¬ 
nica Musiche di Schumann Chopm Beo 
thovon Sain* Saons Danzi Pizzetti Zu- 
bmskj 

ARCUM (Via Stura 1 Te! 5004168) 

Aperte iscrizioni corsi pianoforte flauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canfo clavicembalo laqborafo* 
no musicale per I infanzia Segreteria 
martedì 15 30-17 00-venerdl 17 00-19 30 
ASS AMICA LUCIS (Circ Ostiense 195 ■ tei 
742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHiTARRISTICA ARS NOVA 

(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie teoriche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida all ascolto 
38la prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel 
76900754) 

Riposo 

ASSOC1AZION E CORALE NOVA ARMONIA 

Inizia I attività di studio e concertistica 
1993/94 e ncorca nuovi coristi con cono¬ 
scenza musicale di base Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CHOPfN (Via 


P Bonetti 88/90-te! 5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MOGI 

(Tel 37515635) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCMWEIT- 

ZER (Piazza Campitelii 3) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
delle Provincie 184 Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via d< 
Vigna Murata 1 - Tei 5922221-5923034) 
Domani alle 20 45 * Auditorio del Serafico 
via dc< Serafico 1 I Carrieristi di Roma 
Ottetto di fiati Musiche di Haydn Mozart 
Santucci lacovolla P Ciancaglim o A 
Sciommeri 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F USZT (tei 

2416687-630314) 

Venerdì alle 20 45 Presso la Sala Baldini 
- Piazza Campiteli! 9 - concerto del Duo 
Arpa a Flauto Maestri-Devoti e del piani 
sfa Dante Roberto Musiche d» Schubert 
Ravel Ibert Domzetti Bach 
ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tel 68802976) 

Lunedi alle 20 30 Al Museo degli Stru¬ 
menti Musicali - p zza S Croce in Gerusa¬ 
lemme - Damiana Pinti alla chitarra Musi¬ 
che di Bach Sor Villa Lobos Turina In 
grosso gratuito 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (Via S 
de Saint Bon 61-Tel 3700323) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI DI 
TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 - Tel 
23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi 
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porla 
S Sebastiano2-Tel 775161-3242366) 
Giovedì alle 17 00 Concerti della Grande 
Accademia vocale e strumentale in colla 
borazione con Musicaimmagme Recital 
del chitarrista Fabio Oe Portu Musiche di 
Sor Ghedlm Ledesco Bach Mertz In 
g resse Kooro 

ASSOCIAZIONE F.M. SARACENI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Caravita?) 

Domenica alle 21 00 Auditorium del cara- 
vita- via del Caravlta 7- Stagiono di Mu¬ 
sica da Camera recital pianistico di Fabri¬ 
zio Siciliano Musiche di Beethoven Von 
Weber Chopln Liszt 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 

(Corso Trieste 165 Tel 86203438) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

(Via Aurelio 352-Tel 6636200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza do Bosis Tel 581860'’) 

Riposo 

AULA MAGNA I.U.C. 

(LungotevereFlaminio 50-tei 3610051/2) 
Sabato alle 17 30 Aula Magna «La Sa¬ 
pienza» P le Aldo Moro - Gruppo Haamu- 
•Ih. Musiche di Schubert e Mendelsshon 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(Via di Vigna R.gacc. 13-Tel 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA D’ITALIA 

(via di S Vitale 19-Tel 47921) 

Giovedì alle 17 45 HI Rassegna concerti¬ 
stica associati Epta Italy Concerto della 
pianista Silvia Rinaldi Musiche di Scarlat¬ 
ti Clementi Schumann Liszt Ingresso 
gratuito 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MURA (V.a Na¬ 
zionale-Angolo via Napoli) 

Riposo 

COOP TEATRO URICO INIZIATIVA POP (Piaz 
za Cinecittà 11 Tel 71545416} 

Riposo 

GHIONE 

(Via dello Fornaci 37-Tel 6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME 

(Via Fulda 117-Tel 6535990) 

Riposo 

GRUPPO INT. MUSICA ANTICA 

Alle 20 45 Chiesa di S Grogono al Celio 
Concerto in memoria di Pierluigi da Pila¬ 
stri ne - Orlando di Lasso 
GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 
(Via Piemonte4i-Tei 4740338) 

Domenica alle 21 00 Alla Saia Baldini • 
Piazza Campltelll 9 - concerto per piano¬ 
forte di Maurizio O'Ovidlo Musiche di 
Schubert e Liszt 
IL TEMPIETTO 

(Pzza Campiteli! 9 - Prenotazioni telato 
mette 4814800) 

Domani alle 21 00 Concerto straordinario 

I Musical a Brodway. Jlm Marshall Cbora¬ 
le Brani dai musical di Brodway e film 
L’ARCIUUTO 

(PiazzaMontevecchio 5-Tel6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA 

(Via del Collegio Romano 1) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Vicolo della Scimmia i/b Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 00 Al Gonfalone concerto 
dell Ensemble Instrumentat de Grenoble 
Musiche di Lekeu Brahms e Mendels¬ 
shon 

POLITECNICO 

(Via Tiepolo 13/a-3219891) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILARMONICA 

(ViaFlaminia 118-Tel 3614354) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA Di TESTAC- 
CIO 

(Via Monte Testacelo 91-Tel 5757940) 
Giovedì alle 21 00 Azalello Performance 
di piano solo con Arturo Annechino 
TEATRO DELL’OPERA 

(Piazza B Gigli-Tel 4817003-481601) 
Riposo 


ABACO JAZZ 

(Lungotevere dei Melimi 33/A Tel 
3204705) 

Riposo 

ALEXANDERPLAT? CLUB 

(ViaOstia 9-Tel J729398) 

Allo 21 00 I grandi del Jazz live Claudio 
Roditi Quarte!. 

ALPHEUS 

IVia del Commercio 36 Tel 57478261 
Sala Mississippi Alle 22 L’altra musica- 
Gang 

Sala Momotombo Alle 22 Ne«v Hocum 
Boys 

Sala Red Ri ver Alle 22 L’altra musica • 
Enzo Del re 
8KSMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812551) 

Alle 22 00 Concerto blues rock con i Ba¬ 
stali 

CAFFÈ LATINO 

(V a di Monte Testacelo 96 Tel S744020) 
Alle 22 00 Musica dal vivo 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monte Testacelo 36-Tel 5745019) 
Alle 22 30 Barbara Aquaro presenta 
rock n blues con i Blue Way 
CASTELLO 

(Via di Porta Castello 44) 

Domani all* 20 00 Emergenza rock Kon- 
Irosenso, Mayflowers, Suspicion, Sisma 
Scary Montler, G M.T Or. Popper 
Pioggia Sporca, Felix Band 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(ViaLamarmora 28 Tel 7316196) 

Alle 21 00 Concerto degli Hot Shots e Re¬ 
sta Ralla 
CLASSICO 

(Via Li betta 7-Tel 5744955) 

Non pervenuto 

ELCMARANGO 

(Via di Sant Onofrio 28 Tel 6079900) 

Alle 22 00 Salsa con Adrenalina Son 
FOLKSTUDIO 

(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 

Non pervenuto 

FAMOTARDI 

(Via Libotla 13-Tel 5759120' 

Allo 21 00 Rita la zanzara 
FONCLEA 

(Via Crescenzio 8?/a-Tel 6896302) 

Ade22 30 HerbiaGoloseISouflimers 
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GASO LYN E AREA 

(V a di Portonaccio 212 Tel 43587159) 
Non pervenuto 
JAKE & ELWOOD VILLAGE 

(Zia G Odino 45/47 • Fiumicino Tel 
6582689) 

Alle 22 00 Min per Slomo Crazy-Josclna- 
Albatro* 

MAMBO 

(ViadeiFienaroli30/a-Tel 5897196) 
Domani alle 21 00 Dino Kappa Piano 
bar 

MEDITERRANEO 

(Via di Villa Aquari 4 Tel 7806290! 

Ogni venerdì alle 21 00 Musica live lati 
noamencana 

MY WAY 

(ViaGiacmioMompiam 2 Tel 3722850) 
Alle 22 00 Caputo and band m concerto 

PALLADI UM 

(Piazza Bartolomeo Romano 8 Tel 
5H0203) 

Alle 21 30 lo voto positivo grando festa 
con A Haber M Ghim A De Razza E 
Fantastichim C Leone Radio Gladio e 
tanteallre sorprese 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Carpello I3a Tel 4745076) 

Alle22 00 Concerto di David Occhienti 
TENDA A STRISCE 

(Via C Colombo 393 Tei 5415521) 

Riposo 


ISSAI 


Caravaggio 

Via Paisieilo 24/B Tel 0554210 


Dello Province 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 


Del Piccoli 

Via della Pineta 15 Tel 8553405 

Le avventure di Braccio di Fer- 


Dei Piccoli Sera 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

Wittgenstein 

Caravaggio 

(20 30)«(21 45) 

Pasquino 

vicolo del Piede 19 tei 5803622 

Malica 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

Raffaello 

Via Terni 94 Tel 7012719 


Tlbur 

Via degli Etruschi 40 Tel 495776 

Riposo 

L 7 000 

Tiziano 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Molto rumore per nulla 

(16 30-20 30-22 30) L 5 000 


Azzurro Sclplonl 

Via degli Scipioni 82, tei 3973716** 

Sala Lumiere ingresso gratuito riservato 
ai soci 

Un film a mille lire Miracolo a Milano 
(16 30) 

L'amore d i Rosse! 1 1 m {19 00) 

Ladri di biciclette di De S.ca (21 00) 
SalaChaplm marosscL 8 000 
Francesco giullare di Dio di Rossellim 
(19 30) 

Un uomo da bruciare di Taviani (21 30) 

Brancaleone 

Vialevannall tei 8200059 
Mondo topless di Meyer (20) 

Faster PussycatklIF kll/1 di Meuer (22 3Gj 


Cineteca Nazionale 

Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta 15 tei 8553485 
Il sorpasso di DmoRisi(15 00) 

I quattrocento colpi F Truttaut(18 30) 

(5spett L 10 000) 

Fed. Ita!. Circoli De! Cinema 

Via Giano della Bella 45 tei 44235784 
M.A.S di R Altman (18 09-21 00) 

Rlmstudlo 80 

Piazza Grazioli 4 tei 67103422 
Riposo 

Grauco 

Via Perugia 34 tei 7824167-70300199 

II diritto del piu forte di R Fassbmder , 
(19 00) 

Quaranta metri quadri di Germania di T 

Baser (21 00) 


Il Labirinto 

Via Pompeo Magno 27 tei 3216283 
Sala A The snapper ai S Fnars (19 00- 
20 45-22 30) 

SALA B Cosi vicino cosi lontano di W 
Wendors (19 15-22 00) 

L'Officina Filmclub 

Teatro circoscrizionale di Tor Bella Mona- 


La Società Aperta 

Via Tiburtina Antica 15/19 tei 4462405 


Palazzo Delle Esposizioni 

Via Nazionale 194 tei 4885465 
Jla (famiglia) di Chen Xie e Ye Mmg 
(18 00) 

Honggaoliang (Sorgo rosso) di Zhang Yi- 
mou (20 45) 


Politecnico 

ViaG B Tiepolo 13/a tei 3227559 
Riposo 

W. Alien 

ViaLaSpe 2 ia 79 tei 7011404 
Riposo 


Kaos 

Via Passino 26 tei 5136557 
PlaytJmedi Tati (21 30) 


Kolnò 

Via Maurizio Quadrio 23 tei 5810102 
L’amico delia mia amica di Rohmer 
(21 15) 

(3proiez L 15 000) 
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- Academy Hall Mr*. Doubtflr* 

v Sta mira. 5 diC Columbus, con R Williams. S Peld ( Usa, 93) • 

Tei 442 377 76 Padre dt famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 

dà anim ® 0 corpo ali'oducazione dei pupi E diventa un 
20 W -22 3U -mammo» perfetto N.V ih 40' 

L. 10.000 Commodia WW CrCr 

Etoile Schlndler’s List 

d in Lueina, 41 dtS Spielberg con L Neeson, R Fiennes (Usa 93) • 

Tol 6876125 1 ! celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 

0r di Schmdler. industriale tedesco che salvò un miglialo di 

22 00 ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N V. 3h 10' 

L. 10.000 Drammatico****** 

Eurcine Schlndler’s Ust 

v. Liszt 32 diS Spielberg, con L Hecson, R. Fiennes (Usa 93) • 

Tei 5910986 II celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 

di Schmdler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 

22 00 ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante NV.3h15' 

L. 10.000 Drammatico ★*★ *☆* 

Gregoiy Perdiamoci dl vista 

v Gregorio VII. 180 diC Verdone, con C. Verdone, A Argento (Italia '94) ■ 

Tel 6380600 Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 

< * 3r 16.00 -18.10 Fuxas, pescecane tv Poi si intenerisce e tra i duo nasce 

20 . 20 -22.30 un’amiciziaoforsequalcosadipiù N.V Ih35' 

L. 10.000 Commedia**** 

Holiday Phlladelphla 

l.go B Marcello. 1 dtj Demme, con T. Hanks, D. Washington (Usa, 93) ■ 

Tei. 8548326 fi primo film con cui Hollywood affronta il dramma del» 

^ f ‘ In l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 

20 . 10-22 30 difendedopoi dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

L. 10.000 Drammatico ** ** 

Admlral Nnl nom« dal padra • 

p Verdano. 5 di J Shertdan conD DavLetcts, E Thomoson (Gb 93) • 

Tel 854 1195 (giorni dell'Ira secondo Sheridan Che ricostruisce il caso 

Q f - 1 q 22*II32 deiquattrodiGuilfordlrlandosi.furonooccusatlmglusta- 

iy ou * zi ju mente di un attentato o scontarono 15 anni di carcere. 

L. 10.000 Drammatico WWW 

Europa Perdiamoci dl vista 

c Italia. 107 di C Verdone, conC Verdone, A. Argento (Italia 94) ■ 

Tel. 8555736 Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 

^ * 15'IS Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 

20 20 ■ 22.30 un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. Ih 35' 

L. 10.000 Commedia PRIMA VISIONE 

Induno Free Willy Un amico da salvare 

v G Induno. 1 dtS Winccr, conJJ Richter.LPctty (Usa 93) • 

Tel, 5812495 Willy è un’orca marina. Jesse è un ragazzino di dodici an- 

16.00-18 05 ni Entrambi se la vedono male, per colpa di adulti cattivi o 

20.15 * 22.30 avidi. Ovvio che nasca un'amicizia. Educativo. N.V ih52' 

L. 10.000 Avventura ★ 

Adriano 1 mitici 

!” p. Cavour 22 di C Vaticina, conC Amendola, M Bellucci (Ita 94) • 

Tel 321.1896 E una specie di rifacimento dei «Soliti ignoti-. Una banda 

0r dl ,a<Jn sdegnatissimi si trasferisco da Roma a Milano 

2U.3U • 22 30 por'are il colpo della vita Ma a Chi la raccontano’ 

L. 10.000 Commedia ★ Cj-Ct 

Excelsior Phlladelphla 

B Vergine Carmelo. 2 diJ.Detnme.conT Hanks, D Washington (Usa. 93) • 

Tel. 5292296 tl primo film con cui Hollywood affronta il dramma del* 

° r l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 

20.10 • 22 30 difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

L. 10.000 Drammatico**** 

King Quel che resta del giorno 

v. Fogliano, 37 dtJ Ivory, con A. Hopkins. E Thompson (GrBret 93) • 

Tei, 86206732 La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «Idea* 

^ r ‘ on'n^'e^'nn lo, ’• P vviam ® n l© inglese, che serve per vent'annl nella 

20 05 - 22.30 stessa magione. Con un grande Hopkins N V 2h 13’ 

L. 10.000 Drammatico *★ ☆# 

Alcazar Qu«l eh* rssta dal giorno 

v M Del Val, 14 JiJ Ivory. con A Hopkins, E Thompson ( Gr Bret 93) - 1 

Tol 588 0099 La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo «idea- 

onnn’losn ,e '*• P vviam ® n !o inglese, che serve per vent'anm nella 

20 00 - 22 30 stessa magione Con un grande Hopkins N.V 2h 13' 

L. 10.000 Drammatico*#** 

Farnese II giardino dl cemento 

Campo de' dori. 56 di A Btrkm, con C Gansbourg A. Robertson (Gb 93) • 

Tel 6864395 Viaggio nell’universo fragile o morboso dell'adolescen- 

0f za Ne esce un ritratto scioccarne, ma non privo di fascino, 

20 30 - 22.30 4 , una famigliola inglese piuttosto sui generis. 

L. 10.000 Drammatico ★★★ 

Madison 1 Mallo» 

v Chiabrera, 121 diH Becker, con A Baldwin, N Kidman ( Usa. 1993) • 

Tel 5417926 Malico, ovvero il sospetto. Torbide atmoslere, triangoli 

^ r ‘ In maledetti Con l'Alec Baldwin di «Sliver» e la Nicole Kid- 

20.20-22.30 man di «Cuori ribelli». Thrilling di pura confezione N.V 

L. 10.000 Giallo*** 

Amba ssa de Mrs. Doubtf Ire 

v Accademia Agiati, 57 di C Columbus, con R Williams,S Peld (Usa, 93) ♦ 

Tel. 540 8901 Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 

0r in * li 59 dà anima o corpo all’educazione dei pupi. 6 diventa un 

20 00 - 22 30 «mammo-perfetto N.V Ih40' 

L. 10.000 Commedia**** 

Fiamma Uno Dallamorto D-llamor* 

v Bissolati. 47 dtM Soavi, conR. Everett.A Falchi (Italia, 94) • 

Tel 4827100 Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 

onon'^'nn incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove i 

20.20 * 22.30 mortl nnascono sotto lo sguardo del guardiano. 

L. 10.000 Horror** 

Madison 2 Perdiamoci dl vieta 

v Chiabrera. 121 diC. Verdone, con C. Verdone. A. Argento (Italia '94) ■ 

Tel. 5417926 Un'aflascmante paraplegica rovina là camera al cinico 

^ r ‘ on oo * Fuxas, pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 

20.20-22.30 un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V 1 h 35’ 

L. 10.000 Commedia**** 

America Phlladelphla • 

v. N dol Grande, 6 di) Dentine, con T. Hanks, D Washington (Usa, 93) • 

t Tel 58t 6168 II primo film con cui Hollywood affronta II dramma del- 

l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
20.10*22.30 difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

L. 10.000 Drammatico**** 

Fiamma Due D»H»morte Mlamort 

v Bissoiati.47 dlM Soavi,conR Eierctt, A Falchi (Italia. 94) • 

Tel. 4827100 Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore dì Dylan Dog), un 

° r inon* incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove » 

20.20 • 22 30 mort , rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

L. 10.000 Horror ★★ 

Madison 3 Bronx 

v Chiabrera. 121 diR DeNiro, conR. De%'irò, C Palmenticn (Usa, 93) ■ 

Tel. 5417926 Educazione sentimentale dl un ragazzino in un Bronx del 

^ r ‘ tempo che tu. È più affascinante II babbo onesto o l'amico 

20.20 - 22.30 mafioso? Esordio di Do Nlro nella regia. N.V. Ih 57' 

L. 10.000 Drammatico**** 

Arfston Nel noma dui padre 

v. Cicerone, 19 diJ Sbendati, conD. Day Lewis, £ Thompson (Gb 93) • 

>* Tol. 321 259 ^ I giorni dell’Ira secondoShm-idan. Cho ricostruisce II caso 

f*. Or, dei quattrodiGuilford Irlandesi, furono accusati Inglusta- 

19.50 - 22.30 mente di un attentato e scontarono 15 annidi carcere, 

r L. 10.000 Drammatico *★★ 

Garden II silenzio del prosciutti 

v le Trastevere, 246 di E Greggio, con E Greggio. J Pakula (Italia 9-1) • 

Tei 5812848 La parodia del -Silenzio degli innocenti- realizzata dal 

ma* comico di -Striscia la notizia». Serial-killer e mostri as- 

1910 - 20.40 * 22 30 sortHlf ma , utti per rider4S 

L. 10.000 Commedia*** 

Madison 4 La casa dagli spiriti 

v. Chiabrera, 121 diB August, conM Slreep.J Irons, G Cfose (Ger. 94) - 

Tei. 5417926 Cast super-improbabile per un film impossibile. La magia 

^ r ' nn 7 'oo ™ delia scrittura di Isabel Attende scompare in una banale 

20.00 • 22.30 saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile 

L. 10.000 Drammatico** 

Astra ' - Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 

v.le Jonlo. 225 di M Brooks, con C. Eltves, R. Lewis, M Brooks (Un 1 93) - 

£ Tel 817 2297 E l’ultima follia di Mei Brooks. un omaggio ai Robin Hood 

< - ,r della storia dol cinema e una parodia del film di Kevin 

! ! 20 Zv*«jg Costner Stride, ma nono come-Frankenstein junior». 

L. 10.000 Brillanto* 

Gioiello Piccolo Buddha 

v. Nomentana. 43 d>B Bertolucci, con K. Rena, B. Fonda (Fr-GS 93) ■ 

Tol 8554149 L'illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 

1599*11,55 Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran- 

20 00 - 22.30 do Lama tibetano, maestro dl buddismo N.V. Ih 45' 

L. 10.000 Favola**** 

Maestoso 1 Nat noma dal padra 

v. Appia Nuova, 176 diJ Shendan, conD Dav Lewis, £ 77iompson (Gb93) • 

Tei. 5417926 1 giorni dell'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce II caso 

de ' Quattro di Guillord. Irlandesi, furono accusati Ingiusta- 
19,55 • 22.30 mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcore 

L. 10.000 Drammatico*** 

1'; Atlantic II rapporto Pollcan 

!'• v Tuscolaria, 745 diAJ Pukula. conj, Robe/ts, D Washington (Usa 93) ♦ 

? Tei 78i 0656 Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su duo 

1 Or. 14 30-17 05 misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi^ 

r« 19 45-22 30 un maro di guai. Dal best-seller dl John Grisham 2h 15' 

[ L. 10.000 Giallo ***** 

Giulio Cesare 1 II silenzio dal prosciutti 

v.leG Cesare.259 di E Greggio, con £ Greggio, J. Pakula ( Italia 94 ) • 

Tol 39720795 La parodia dol -Silenzio degli innocenti- realizzata dal 

15 29' In 22 comico di -Striscia la notizia-. Serial-killer e mostri as- 

20.00 - 22 30 sortiti, ma tutti per ridere 

L. 10.000 Commedia*** 

Maestoso 2 1 tra moschettieri 

v Appia Nuova, 176 dtS Herek, conK. Sutherland. C Sheen (Usa 93) • 

Tel, 5417926 Rllettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du- 

0r ‘ lo iì ’ ma9 ' C° n a) cunl dei divi -giovanlllstici» della Hollywood 

19.55 - 22.30 anni '90 Cappa e spada della piu bell'acqua. N.V. ih 50' 

L. 10.000 Avventura * ** 

fp Augustusl Film Bianca « » 

c. V Emanuele. 2C3 diK Kteslouski, conJ. Dclpy. Z Zamachowski (Fr. 94) • 

Tei. 687 5455^ Un parrucchioro polacco si separa dalla moglie francese. 

5; ?Q<vl 5 9 n ln 7 ?S-in Ritorna a Varsavia dove si arricchisce grazie a una spe- 

v* . 19 00-20 40-22 30 culazioneodilizia. E decide di vendicarsi sulla oxmoglio 

ri» L. 10.000 Drammatico *★★ 

Giulio Cesare 2 II rapporto Pollcan 

v le G Cesare. 259 diAJ Pakula. con). Roberts, D Washington (Usa 93) - 

Tol. 39720795 Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 

^ r ' IS IS ' 19,30 misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi In 

22 30 un mare di guai. Dal best-seller dl John Grisham. 2h 15’ 

L. 10.000 Giallo***** 

Maestoso 3 Quel che retta del giorno 

v Appia Nuova. 176 diJ Ivorv. con A Hopkins, E. Thompson (Gr Bret 93) ■ 

Tel. 5417926 La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea- 

0r - ^'^-17.20 . j e ._ ovviamente inglese, che serve per vent'annl netta 

19.55 - 22.30 afessa magione. Con un grande Hopkins N.V. 2h 13' 

L. 10.000 Drammatico ★★ ** 

Augustus 2 II profumo della papaia v«rd* 

c V Emanuele, 203 di Tran AnhHung (Vietnam, 1993) • 

f* Tel 687 5455 Storia di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 

l 1 0r lft25“I229 \ l'occupazione francese (siamo negli anni’50) si fa sentire. 

, fc . 20.30 - 22.30., Si cresco, si ama, quasi senza parole NV Ih 30' 

P L. 10.000 Drammatico*** 

Giulio Cesare 3 Phlladelphla 

v.lo G Cesare. 259 diJ Demme, con T Hanks, D Washington (Usa 93) • 

Tel. 39720795 II primo film con cui Hollywood affronta il dramma del- 

0r ' onnn’oQTn l’alda. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 

20 00 - 22.30 dlfendedopoi dubbi iniziali. Con un grandeTom Hanks 

L. 10.000 Drammatico ★★ ** 

Maestoso 4 II rapporto Pellcan 

v Appia Nuova. 176 diAJ Pakula. con). Roberts, D Washington (Usa 93) - 

Tel. 5417926 Giovane studentessa tn legge scrive un rapporto su due 

0r ‘ oo vi ' 19-30 misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi in 

22 30 un mare di guai. Dal best-seller dl John Grisham. 2h 15' 

L. 10.000 Giallo ★* *☆* 

^ Barberini 1 Mrs. Doubtf Ire 

p. Barberini, 52 • diC Columbus, conR. Williams, S Peld (Usa, 93) • 

1 I K Tol 4827707 Padre dl famiglia innamorato del bambini, ma separato, si 

0r dà animo ©‘corpo olf'oducazione del pupi E diventa un 

2000-22.30 -mamme-perfetto NV Ih4u 

f L. 10.000 Commedia**** 

Golden Mrs. Doubtf Ira 

v Taranto, 36 diC Columbus, cori R. Williams. S. Peld (Usa. 93) - 

Tol 70496602 Padre di famiglia innamorato del bambini, ma separato, si 

0r 15 92 * 59 ’ dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 

20.00 - 22 30 -mammo» perfetto. N.V. ih 40' . . 

L. 10.000 ‘ Commedia**** 

Majestìc Schlndler’s Ust 

v. S Apostoli. 20 diS Spielberg, con L Neeson, R Fiennes (Usa 93) • 

Tel. 6794908 v li celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 

0r ' M'm ’ 10,30 ' 1 Schmdler, industriale tedesco che salvò un migliaio dl 

■ 22,00 ' • ebrei da mone sicura nei lager Emozionante NV 3h15' 

L. 10.000 Drammatico****** 

Barberini 2 Uova «l’oro - . • 

! ’ p, Barbenn i, 52 di B Luna, con J Bardrm , M. Verdu rSpagna 93 ) 

■>;, Tel 482 7707 Solito erotismo mangereccio alla Bigas Luna 1 un giovane 

f C- 0r w • 17.00 *18.50 spagnolo abito nelle coso di sesso la carriera sposando 

.>.40-^2.30 (o no) le donne giuste Si rido, ma non troppo. N.V. Ih 40' 

K‘ L. 10,000 Commedia *★★ 

Greenwlchl La strategia dolio lumaca 

v Bodom. 59 diS Cabrerà, conF Rannrez, F Cabrerà (Colombia 92) • 

Tel. 5745825 Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa- 

0r ‘ in zlenza e della nonviolenza. Il tutto In un condominio di 8o- 

20.30 • 22.30 gotà, ma la ricetta © esportabile. Vedere per credere. 

L. 10.000 Commedia**** 

Metropolitan Anche 1 commercisi Isti hanno un’anima 

v. dol Corso. 7 diM Ponzi, con £ Montcsano, R Pozzetto (Italia 94) • 

Tol. 3200933 Lui. lei. l'altro e Tangentopoli. Triangolo sentimentale sul- 

0r ' lni?*o?'Sn lo sfondo detta corruzione: e oltre ai soldi cl si ruba anche 

20,15 - 22.30 ledonne. almeno tra commercialisti. 

L. 10.000 Commodla ★ ☆* 

; Barberini 3' IMnomaMpaUr. 

j»; p. Barberini, 52 du. S^endan, conD Dv\ Lewis. E Thompson ( Gb 93) • »* 

[a Yol. 482 7707 ‘ 1 giorni dell'Ira secondo Shertdan Che ricostruisce II caso 

5» 0r de» Quattro di Gu'Hord. Irlandesi, furono accusati ingiusta- 

>/ 2 v.fu - 22.30 mente di un attentato o scontarono 15 anni di carcere. 

L. 10,000 Drammatico ★★★ 

Greenwich2 A cena od diavolo 

v. Bodom. 59 di E Molmaro con C. Brasseur, C. Rtch (Francia. 1993) • 

Tel. 5745825 Dalla commodla di Brlsvìlle. la cena a porte chiuse fra 

Sf'** 2S ól 0-30 Talleyrand e Fouchè mentre il popolo di Francia rumoreg- 

20.30 • 22.30 già m strada. N.V, 1 h30' 

L. 1 0.000 Storico ★★ *** 

Mignon Bianco 

v. Viterbo, 121 diK. KicsIowski.conJ Delpy.Z Zamachowski (Fr 94) ■ 

Tel. 8559493 Un parrucchiere polacco si sopara dalla moglie. Ritorna a 

0r ‘ JnS’ 5! vi Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili- 

20.30 - 22.30 zia g decide dl prendersi una vendetta sulla ex moglie 

L. 10.000 Drammatico ★★★ 

| Capito! Mrs. Doubtf Ire 

,).! v. G, Sacconi. 39 diC Columbus. conR. Williams,S Peld (Usa, 93) - 

v,•. Tel. 393.280 Padre d* famiglia innamorato del bambini, ma separato, si 

fj” 0r 1^5° * li 59 da anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 

f. 20.00-«.30 .mammo-porto». NV. lino- 

L. 10.000 Commedia**#* 

Greenwtch3 Città dolente 

v Bodom. 59 di Hou Hsiaohsicn (Taiwan '89) • 

Tel 5745825 Saga familiare sullo sfondo della storia dl Taiwan, dall'oc- 

0r ‘ IS'99" 1 ® 00 cupaziono giapponese ai difficili rapporti con la -terra 

22 00 madre-, lo Cina continentale. Leone d’oro a Vonozla '89 

L. 10.000 Drammatico ★★* 

Multìplex Savoy 1 1 tra moaehattlarl . 

v, Bergamo, 17/25 diS Herek con K. Sutherland, C Sheen (Usa 93) ■ 

Tei. 8541498 Rilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du- 

° )r ‘ ’oo'SS mas C° n alcuni dei divi «glovanilistlcl- della Hollywood 

20.10 * 22.30 anni'90. Cappa e spada della più bell'acqua N.V.IhSO* 

L. 10.000 Avventura ★ ** 


Multìplex Savoy 2 F*a» Willy Un amico da salvare 

v. Bergamo. 17/25 dtS Wmcer, conJJ Richter, i. Petty (Usa 93) • 

Tel 8641498 Willy è un'orca marma Josseè un ragazzino di dodici an- 

O r - oniSlof vt ni Entrambi se la vedono male, per colpa di adulti cattivi o 

20 15-22 30 avidi. Ovvio che nasca un'amicizia Educativo. N.V 1h52' 

L. 10.000.Avventura * 

Multìplex Savoy 3 Younger A Younger 

v Bergamo, 17^25 diP Adlon, mnL Davidovich, D Sutherland ( Usa '94 ) • 

Tel. 8M1498 Marito tarlalione, moglie imbruttita dalla noia Lei muore 

0 r - -»n vuoivi 0 E ritorna come lantasma Ma. sorpresa 1 da spettro è assai 

zo 30-22 30 più bella che nella vita Come ai bei tempi.. 

L. 10.000 Commedia ★ ** 


New York 

v Cave. 36 
Tel 7810271 
Or 15 00-18 30 
22.00 - 

L. ,10.000. 

Nuovo Sacher 

I go Ascianghi. 1 
Tel 5818116 
Or 16 00-18,10 
20 20 • 22 30 

L. 10.000. 

Paris 

V M Grecia 112 
Tel 7596568 
Or. 1530- 1750 
20.10 - 22 30 

L 10.000 


Schlndler’s Ust 

dtS Spielberg, con L Neeson, R Fennec (Lvj '93) ■ 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schmdler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3h15' 
Drammatico ★★★ *** 


E la vita oontlnua 

di A Kiarostami, con F Kheradmand (Iran, '92) ■ 

Un padre e un tiglio compiono un viaggio nell'Iran deva¬ 
stato dal terremoto del 1990 Uno sguardo -neorealista» 
su un paese che pensiamo (erroneamente) di conoscere. 

.. .Drammarico ★* 

railflMMphia. 

di) Demme, con T. Hanks. D Washington (Usa. ‘93) • 

Il primo film con cui Hollywood aflronta II dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico *★ #* 


Quirinale 

v Nazionale. 190 
Tel. 4882653 
Or. 15 30- 17 50 
20.10 - 22 30 

L. 6.000. 

Qulrinetta 

v. Mlnghettl. 4 
Tel. 6790012 
Or. 16 30- 18.30 
20.30 - 22.30 


PtillacMptila 

di). Dcmme, con T Hanks, D Washington (Usa. '93J ■ 

Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difendedopol dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico ★* ** 


Qulrinetta Una donna pericolosa 

v. Mlnghettl. 4 diS Gyllenhaal, con D Wmger (Usa 94) • 

Tel. 6790012 Debra Wmger nei panni di una donna talmente introversa 

16 30 * 18-30 da rasentare la follia. Il tutto in una fattoria della Caldor- 

20.30 - 22.30 ma. dove alla fino arriva anche l'amore. N V Ih 41' 

L. 10.OOO.D ra m m at I co.** .** 

Reale II rapporto PoClcan 

p. Sonnino. 7 diAJ. Pakula, con). Roberts, D Washington (Usa 93) • 

Tei 5010234 Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 

0r ' Io 55* lo^ misteriosi omicidi, E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
19 45-22.30 un mare di guai. Dal best-seller di John Grlsham 2h15' 

L. .10.000.Gl allo .★ * *** 

Rialto Banchetto di itozza 

v IV Novembre. 156 di A. Lee, con W Chao, M bchtenstem (Taiwan 93) • 

Tel 6790763 -Vizletto- alla cinese: coppia di gay deve-recitare- quan- 

O r - 1522 . do 1 0 ®nitorl vengono in visita. Un insolito film taiwanese, 

2230 " Orso d'oro a Berlino '93. N V. Ih 42' 

L. 10.000. . .Com medleiMr** 

Ritz r • Schlndler’s Ust 

v le Somalia. 109 di S. Spielberg con L Neeson. R Fenncs (Usa 93j • 

Tel 86205683 II celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storta 

Or 15 00-18 30 di Schmdler. industriale tedesco che salvo un migliaio di 
2200 ' ebrei da morte sicura nei lager Emozionante. N.V, 3hl5‘ 

L. 10.000.Dra m rnatlcp ★★★ *** 

Rivoli Quei che reste del giorno 

v. Lombardia. 23 di) hory, con A Hopkins, E Thompson ( Gr.Bret. '93) • 

Tel. 4880883 La vita di Mr. Stevens, Ovvero, del maggiordomo -idea- 

S^™ 5 ^™ 7 ' 30 le», ovviamente Inglese, che serve per vent'anni nella 

20 00 - 22.30 stAssA mAnionn Con un nrntvl* Hrmkin* N V 2h13‘ 


Rouge et Nolr 

v Salaria. 31 
Tel. 8554305 
Or. 16.15-18.30 
20.30 • 22.30 


di A. Lee, con W Chao, M Uchtenstetn (Taiwan 93) • 

-Vizletto- alla cinese: coppia di gay deve -recitare- quan¬ 
do I genitori vengono in visita. Un insolito film taiwanese. 
Orso d'oro a Berlino '93. N V. Ih 42' 

.Commedia .*★.** 

Schlndlar’s Ust 

diS.Spielberg coni Neeson. R Penna (Usa 93j • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schmdler, industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante. N.V. 3h 15' 

________. 

Quel che resta ds! giorno 

di) hory, con A Hopkins, E. Thompson (Gr.Bret. 93) • 

La vita di Mr. Stevens, Ovvero, del maggiordomo -idea¬ 
le». ovviamente Inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico ★* ** 


Il silenzio del prosciutti 

di £ Grazio, con £ Greggio, J. Pakula (Italia 94) ■ 

La parodia del -Silenzio degli innocenti- realizzata dai 
comico di «Striscia la notizia- Serial-killer e mostri as¬ 
sortiti, ma tutti per ridere 

Commedia ★ ** 


Royal 

v E Filiberto, 175 
Tel. 70474549 
Or 1615-10 30 
.... 20.30 - 22,30 

L. 10.000 


Sala Umberto 

v della Mercede. 50 
Tot. 8554305 
Or 17.30-1910 
20.45 • 22 30 

L. 10.000 


Il silenzio del prosciutti 

di E Greggio, con £ Greggio. J. Pakula (Italia '94) • 

- La parodia del -Silenzio degli innocenti- realizzata dal 
comico di «Striscia la notizia-. Serial-killer e mostri as¬ 
sortiti, ma tutti per ridere. 

' * Commedia * ** 


Rmol-ll canto del cigno 

dt M Mortone (Il ) e K. Branagh (Gb) • 

Doppio Incontro tra teatro e cinema Da Napoli lo spetta¬ 
colo di Martone e Servino, da Londra un Cochov rivisitato 
e Interpretato dal grande John Gielguld NV 1h30' 

Drammatico 


Unfversal 

v Bari. 18 
Tel 8831216 
Or. 16 00- 18.20 

20.20 - 22 30 

L. 10.000. 

vi p 7- 

v. Galla e Sidama, 20 
Tel. 86208806 
Or 16,00-18.20 
20.20 - 22.30 

L. 10.000 


di C Vanzina, con C Amendola. M Bellucci (Ita 94) ■ 

E una specie di rifacimento dei «Soliti ignoti- Una banda 
di ladri sdegnatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per fare II colpo della vita. Ma a chi la raccontano’ 

Commedia ★ #* 


di A Lee, con W Choo, M bchtenstem (Taiwan 93) • 
-Vizletto- alla cinese: coppia di gay deve -recitare» quan¬ 
do i genitori vnnQono In visita. Un insolito film taiwanese. 
Orso d'oro a Berli no'93 N.V. Ih 42' 

Commedia ** *£r 


Capra nlea 

p Capramca, 101 
Tel. 6792465 
Or 16 00-18.10 , 
20 20 - 22.30 

L. 10.000 * 


Cari fottutissimi amici 

dt M Mollicelii, con P Villaggio, B Macola (Il 94) • 

Storia di pugili suonali e di Impresari cialtroni nella To¬ 
scana del dopoguerra Un'-Armata Brancaleone» in cui 
giganteggio Villaggio. Si ride, ma non moltissimo. 

Commedia ** ** 


Capranlchetta 

p Montecitorio. 125 
Tot 679.6957 
Or 16 00 -18.10 ■ 
20.20 * 22.30 


l. ip.pqo . 

Ciak 

v. Cassia. 694 
Tel 332516C7 
Or 1715 

20 00 • 22 30 

L, 10,000. 

Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo, 88 
Tel 3235693 
Or 1615-1830 
20 30 - 22.30 

L 10.000. 

Diamante 

v Prenestlna, 232/b 
Tot. 295606 
Or. 1615*18 30 
20 30 • 22.30 

L, 7,000. 

Eden 

v Cola di Rienzo, 74 
Tel 36162449 
Or. 1515-17 30 
20 00-22 30 
L. 10.000 


Lesioni di plano ... 

dt). Campion, con H. Hunter, H. Retici (N. Zelanda, 1993) * 

Rovente storia d'amore fra una donna borghese, mula © 
amante della musica, o un bianco che sembra un aborige¬ 
no 1 il tutto nolla Nuova Zelanda dell'800 Bellissimo. 

Drammatico ***** 


Il rapporto Pollcan 

diAJ Pukula, conj Roberts, D Washington ( Usa 93) ♦ 
Giovane studentessa In legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai Dal best-seller di John Grisham. 2h 15’ 
.Giallo ★★ t£fnfir 

GII amici di Potar ‘ 

di K Branagh. con K. Branagh, £ Thompson (Gr Bret. 92) • 
-Gronde freddo- all'inglese 1 sei amici di gioventù si ritro¬ 
vano. un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro Ricordi, dolori, voglie represse. NV Ih 50' 

.Drammatico ★ _☆ <r 

Robin Hood. Un uomo in calzamaglia 

di M Brooks, con C Elwes, R. Lewis, M Brooks (Usa 93) ■ 

£ l'ultima follia di Mei Brooks. un omaggio ot Robin Hood 
della stona dei cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. SI ride, ma non e come -Frankenstein Iunior-, 

.Brillante# 

Qual cho rosta dd giorno 

di) hory, con A Hopkins, £ Thompson (Gr Bret. 93) • 

La vita d» Mr Stevens. Ovvero, del maggiordomo «Idea¬ 
le», ovviamente inglese, che sorve per vont'annl nella 
stessa magione Con un grande Hopkins N.V. 2h13' 

Drammatico #nr Crtr 


Embassy 

v Stoppanl, 7 
Tei 8070245 
Or. 16 00-18 20 
20.25 - 22 30 


Empire ■ 

vleR Margherita, 29 

101,8417719 

Or. 16.30- 

19 45 - 22.30 

L,.1.0.000... 

Empire 2 

v.lo Esercito. 44 
Tel 5010652 
Or 16 15-1830 • 

20 30 * 22.30 

L, 1.0,00.0. 

Esperia > 

? Sennino. 37 
el 5812864 
Or 15.30-17 50 
20 10 - 22.30 


mediocre 

buono 

ottimo 


Malico ' . > * . . - 

diH Becker, con A Baldwin, N Kidmao (Usa. 1993) • 

Malico, ovvero il sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti Con l’Alec Baldwin di -Silver- e la Nicole Kid- 
man di -Cuori ribelli». Thrilling di pura confezione. N.V. 

.Giallo *,# 1 # 

Il rapporto Pelloan 

diAJ Pakula, con) Roberts D. Washington (Usa 93) • 

Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai Dal best-seller di John Grisham 2h 15’ 

.Giallo jV’tì'fr 

Il silenzio dal prosciutti 

di E Greggio, con £ Greggio, J. Pakula (Italia 91) • 

La parodia dol -Silenzio degli Innocenti- realizzata da! 
comico di -Striscia la notizia». Serial-killer e mostri as¬ 
sortiti. ma tutti per ridere 

Commed \ a .★ * ☆ 

L’età do II'innocenza 

diM Scorsrse. conD Dav Lewis. M Pfetffer (Usa 93) • 

Nella New York di Ime '800, l'America d’alto bordo trama 
intrighi familiari e si dò alla bella vita Manco tosse l’Euro¬ 
pa Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N V.2h 15' 

prammatico.★# #£ 

CRITICA PUBBLICO 

★ * 

" ☆☆ 

★★★ Yritrir 




Albano 

FLORIDA Via Cavour. 13, Tel. 9321339 L. 6.000 

Film por adulti. j[ 15,30-22.15| 

Bracciano 

VIRGILIO Via S. Negrettl. 44. Tel. 9987996 L. 10 000 
Il rapporto PeTlcan“.(16.4^19.43-22.301 

Campagnano 

SPLENDOR 

La catadegMspIrltl.( 15.4^18,1 &-21.30 J 

Colloforro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

, „ L 10.000 

Sala Cor bucci 1 1 mitici (15.45-18-20-22) 

Sala De Stea: Anche I commercialisti hanno un'anima 
(15.45* 18-2022) 

Sala Pollini: Riposo 

Sala Leone. Il rapporto Pellcan (17.0019.30*22.00) 

Sala Rosse II mi: U silenzio del prosciutti 

(15.45-18-2022} 

Sala Tognazzr Schlndler's Ust il 5.3018.4022) 

sala Visconti: Philadejphia ( 15.40102022j 


VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47. Tol. 9781015 

Sala Uno. Nel nomodel padre (15.45*20.0022.15) 

Sala Due: The snapper (18.0Q-2Q.QQ-22.15) 

Sala Tre Mre ppubfilre .(15.45*20,.60;22.15) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Pamzza, 5. Tel. 9420479 L 10.000 
Sala Uno Schlndler's llst (17.3021.30) 

Sala Due. Phlladelphla 15.3022.30 

Sala Tre : Nel nome del padre .(15,3022.30) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9, Tel. 9420193 

L. 10.000 

Il silenzio del prosciutti..( 16 . 0022 . 20 ) 

CySRwnuÌ?V iale Mazzini, 5, Tel. 9364484 L. 6.000 
Riposo. 

Monterotondo 

NOVO MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel. 9001888 
Non pervenuto. 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 5610750 L 10 000 
Phlladelphla .(15.50^ 18.00 : 20,10;22.3p| 

SUPERGA V le della Marina, 44. Tel. 5672528 L 6.000 
Il rappòrto Pellcan (.15.00* 1 f ; 2> 19.5CL22.30) 

Tivoli 

GIUSEPPETT 1 P.zza Nicodemi, 5, Tel. 0774/20087 

L. 10.000 

Rapporto Pelltaan. 

Trovlgnano Romano 

CINEMA PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 9999014 


RAGAZZI 




Valmontono 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tel 9590523 

L. 10.000 

Film per adulti 18.0020.00-22.00) 


BIBLIOTECA XJH CIRCOSCRIZIONE 

(Tet. 5611815) 

Riposo 

CRtSOOONO 

(Via S. Gallicano, 8 -Tel. 5280945-536575) 
Riposo , 

O ELLE ARTI 

(Via Sicilia. 59-Tel. 4818598) 

Riposo. 

DON BOSCO 

(Via Publio Valerlo. 63-Tel 71587612) 

Alle 9 30/11.00 Teatro Ulta Lo Schiaccia, 
noci Scuole olementare - media. 

Venerdì alle 20 45. Il Vangelo di Merco let¬ 
tura Integrale dell'attore Giacobini. 
ENGUSH PUPPET TH EÀTRE CLUB 

(Via Grottapinta. 2 • Tel. 6879670-5896201 ) 
Alle 17.00 La compagnia del Puppet pre¬ 
senta La bella a la bestia. Spettacolo di 
burattini. 

QRAUCO 

(ViaPerugia,34*Tel 7822311-70300199) 
Riposo 

TEATRO MONOIO VINO ~ 

(Via G Genocchl, 15 - Tel 8601733 - 
5139405) 

Alle 1 0 00. Babar, Il piccolo elefante con lo 
Immagini e la musica del Teatro del Barat¬ 
tolo. 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE 2000 

(Via Labicana. 42 • Tel. 7003495) 

Alle 11 00 Posala del clown con la Com¬ 
pagnia I TatadlOvada. 

TEATRO S. RAFFAELE 

(Viale Ventlmiglla, 6 • Tel. 6534729) 

Dai lunedi al venerdì alle 10.00. La spada 
nella roccia: La leggenda di Re Artù con 
Cormanl, M. Gialloni, D Barba, G. Viscon¬ 
ti. Regia di Pino Cormanl. 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Gianlcolense.10 - Tel 
5882034-5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI 

(Via Appìa Nuova, 522-Tel. 787791) 

Alle 18 00 Cenerentola in versione mo¬ 
derna con sorellastre metallaro e fato ma- 
i nager. 
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Domenica 27 marzo ore 10 
proiezione del film 

«f COMPAGNI» 

al termine incontro con il regista 
MARIO MONICELLI 
Ingresso libero 
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Funamboli e gag sulla saponetta 


m Tornano i mimi, le clownerie del teatro non verbale. 
Cosi Joseph Collare! e Jean Louis Danvoje (nella foto in un 
momento dello spettacolo). la compagnia «Les Founam- 
bules» creata nel 1984 a Parigi, approdano da stasera al tea¬ 
tro Vittoria (pla 22 a santa Maria Liberatrice 8, ore 21) con 
Lepied sur la savonette, pièce imprevedibile e esilarante ba¬ 
sata su un'ininterrotta serie di sketch a due, fatta di smorfie, 
intrecci e gestualità esageratamente esplicita e contagiosa. 
Un’ora e mezza di performance silenziosa, soli sul palco 
spoglio, con un paravento quale unica dotazione scenica: 
un gioco sottile, intelligente, sul filo dell'intuizione che 
esplode nell'ilarità del pubblico. Un spettacolo collaudato, 
«all'intemo del quale i due attori si divertono ad imitare i lo¬ 
ro contemporanei avvalendosi sempre delle loro spumeg¬ 
gianti associazioni di idee e del loro profondo senso della 
gag visuale giusta e delirante», v . >.•••.. 


«Dialoghi al caffè notturno» di Roberto Pacini al teatro San Raffaele 


Con Brandello al Trullo 


Nuovo il teatro, il San Raffaele, nuovo il regista, Roberto 
Pacini, vecchi i problemi incontrati dal voler fare spetta¬ 
colo, mettere sù un palcoscenico di «novità». Sono le 
quinte del nuovo spazio teatrale del Trullo - due sale, 
strutture di prova e incisione, un piano-bar - realizzato 
dall’associazione culturale «11 cilindro» che ha inaugu¬ 
rato la sua prima stagione con i «Dialoghi al caffè not¬ 
turno» liberamente ispirati a tre novelle di Pirandello. 


■ Le problematiche pirandellia¬ 
ne in scena al Trullo. La compa¬ 
gnia «Cadmio e Armonia» ha de¬ 
buttato venerdì sera al nuovo tea¬ 
tro San Raffaele con «Dialoghi a! 
caffè notturno», una pièce compo¬ 
sta di brani tratti da opere di Piran¬ 
dello, un intreccio di monologhi 
sulle tematiche dell'autore sicilia¬ 
no di «Una giornata», «La carriola»,. 
«La morte addosso», per la regia di 
Roberto Pacini. La storia: in uno 
strano bar notturno vicino alla sta¬ 
zione si incrociano clienti, abituali 
o di passaggio, che raccontano i 
loro fatti e il loro disagio esistenzia¬ 
le. C'è chi non si accorge di vivere, 
ed è come morto, chi se ne rende 
conto, e sfoga il proprio disagio 
con un atto folle e simbolico: la 
carriola. Chi infine, sa di non avere 
più vita da vivere e si immerge in 
quelle degli altri. E la notte trascor¬ 
re in questo luogo-non luogo, in 
cui approda chi ha perso, per sem¬ 
pre o solo per qualche ora: il treno 
della vita. 

Bravi e a loro agio nell'atmosfera 
surreale del bar (sottolineata dalle 
musiche di Lorenzo Fedi), il came¬ 
riere, Danilo Proia e le due clienti, 
Elisabetta Femiano e Tiziana Ava- 
rista. Efficace anche Mario Fedele, 
uno stralunato personaggio di «uo¬ 
mo normale», l'unico elemento 
estraneo e quindi fuori posto, nel 


Caffè notturno. «Abbiamo scelto di 
rappresentare Pirandello - spiega 
Pacini, regista fresco di Accademia 
d'arte drammatica - perché si trat¬ 
ta di un autore universalmente co¬ 
nosciuto e creare uno spettacolo 
che fosse godibile anche da parte 
di un pubblico non educalo al tea¬ 
tro. Per questo abbiamo scelto 
quartieri come monte Sacro e il 
Trullo». 

Lo spettacolo, che sarà replicato 
anche il 25, 26 e 27 marzo, è stato 
prodotto con : la collaborazione 
della Associazione culturale «11 Ci¬ 
lindro» che gestisce il San Raffaele, 
un edificio basso, di mattoni rossic¬ 
ci e tante colonnine, sul lato della 
chiesa (San Raffaele) di via Venti- 
miglia. All'intemo una sala acco¬ 
gliente, tavolinetti tondi in marmo, 
ripiano bar. A sinistra la saletta «il 
cilindro», novanta posti e un picco¬ 
lo palcoscenico, in fondo la sala 
grande, 400 comode poltrone e un 
palco attrezzato. Sul piano di so¬ 
pra una sala di incisione, e un'altra 
sala prove. Quello del San Raffaele 
è il tentativo di produrre l'arte e lo 
spettacolo fuori dal centro: musica 
classica e jazz, danza, teatro e ca¬ 
baret e probabilmente, dalla pros¬ 
sima estate, anche cinema. Si tratta ! 
dell'unico centro all'intemo non * 
solo de! Trullo, un quartiere di 
40mila abitanti, ma anche di tutte 



Elisabetta 

Femiano, 

cliente- 

attrice 

del «caffè 

notturno» 


le zone circostanti, Magliana, Cor- 
viale, Portuense. Ma questo spazio • 
teatrale non è spuntato d'un tratto, 
dal cilindro di un prestigiatore, co¬ 
me per magia: «Si tratta dì un lavo¬ 
ro che stiamo portando avanti da ■ 
lungo tempo - spiega Pino Corma- 
ni, direttore del teatro - circa tre 
anni fa è terminata la ristrutturazio¬ 
ne di questi locali del vicariato che 
erano abbandonati. Abbiamo fatto 
tutto da soli, senza l'aiuto di nessu¬ 
no». .. 

L’associazione «11 Cilindro» orga¬ 
nizza e produce spettacoli di gio¬ 
vani artisti, li ospita gratuitamente. 
«Abbiamo terminato da poche set¬ 
timane lo spettacolo per ragazzi Re 


Arlù e i cavalieri della tavola roton¬ 
da, in cui Arnoldo Foà ci ha presta¬ 
to la sua voce». «Spesso infatti - 
continua Cormani, mentre acca¬ 
rezza un randagio adottato dalla 
associazione e battezzato, manco 
a dirlo. Cilindro - l'aiuto ci è venu¬ 
to da personaggi dello spettacolo, 
come Pippo Franco e Mimmo Lo- 
casciulli, che si sono esibiti al Raf¬ 
faele devolvendoci il ricavato». Per i 
mesi di marzo, aprile e maggio 
l'associazione ' ha preparato un 
programma fitto di appuntamenti: 
concerti di musica jazz e classica, 
popolare e operetta, danza e tea¬ 
tro, mentre una serata sarà dedica¬ 
ta al piano bar. 


Un plano, una musica per farti 
cantare: è il programma di sta¬ 
sera (21.30) deì centro sociale 
la Maggìolina di via Benciven- 
ga 1. 

Incontri e dibattiti con proiezio¬ 
ni di film e mostra fotografica 
oggi e domani (dalle l5) al li¬ 
ceo scientifico Cavour (via del¬ 
le Carine, 1 ). Titolo: *Tre giorni 
per capire come una scuola ri¬ 
legge la storia del proprio pae¬ 
se». 

Concerto pomeridiano (ore 16) 
oggi al teatro dell’Opera: dedi¬ 
cato alle musiche di Sergio 
Rendine Sergio La Stella (pia¬ 
noforte) , Andrea Noferinì 
(violoncello), Hans Liviabella 
(violino) e i solisti dell'Opera 
interpreteranno Passacaglia, 
Don Luis, Cadenza, Concertino 
per la notte di san Giovanni e 
l'Ottetto per fiati. 

Sllent Clrcus: il gruppo di Massi¬ 
mo Fedeli (piano) presenta 
stasera al Classico (via Libetta 
7, ore 22) l'ultima incisione 
compact. 

Francofonla: oggi a Villa Medici 
(viale Trinità dei Monti 1, ore 
19) l'Accademia di-Francia 
presenta Amadou Kourouma, 
scrittore della Costa d'Avorio, 
che tine una conferenza sul te¬ 
ma Pour une francophonie des 
peuples, des cultures et des 
dieux. 

Abbasso Italia e «Liste di notte»: 
domani (21.30) al Villaggio 
globale incontro-serata pro¬ 
mosso da Elvira Castellano, 
Stefano Scialotti, Rosa Masci- 
pinto e Carla Fabi che presen¬ 
tano l'«Opera contigue», Sergio 
Messina, Patrizia Bettini e i 
«Bah e boh». 

Pandlt Amar Nath: il celebre mu¬ 
sicista indiano si esibisce do¬ 
mani sera alla Filarmonica di 
via Flaminia 118 (sala Casella, 
ore 20.30) in un concerto vo¬ 
cale e strumentale di musica 
classica cui parteciperà, oltre il 
noto Pandit, il suo allievo Om 
Prakash, straordinario solista 
disitareistaj. 

Insonnia con chitarra e solilo¬ 
quio: è la «Fase Rem», pièce 
teatrale di e con Aurelio Levan¬ 
te che esordisce stasera al San 
Genesio (via Podgora 1, ore 
21, tei 3223432). Repliche per 
tutto marzo. 
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Siglato raccordo che permetterà, tramite satelliti, di costruire una gigantesca rete di comunicazione 

2001, informazione globale 


La modernità 
che ci isola 
e ci unisce 

EDOAR PISANI 

L A TECNOLOGIA crea solitudi¬ 
ne L automobile che di rado 
nel nostro mondo trasporta 
passeggeri é uno strumento 
dell aggressività nella marea 
urlante del traffico urbano II 
carrello del supermercato serve per depo¬ 
sitare gli acquisti senza incrociarsi con 
nessuno senza parlare con nessuno La 
televisione svuota i cinema e trasmette tal¬ 
mente tanti programmi che nelle famiglie 
c C ormai un apparecchio per ogni gene¬ 
razione Il walkman trasforma i nostri ra¬ 
gazzini in altrettanti sonnambuli isolati 
dal mondo L unico mezzo per combatte¬ 
re la solitudine è la tv stessa, un artificio 
per ingannare la noia o forse un artificio 
per ingannare la disperazione Siamo tutti 
autistici, malati nelle relazioni piu che in 
noi stessi Incontri non amicizie, difficolta 
di comunicazione tra madre e figlia pa¬ 
dre e figlio Siamo gli atomi senza legami 
di cui parlava Lucrezio traiettorie che non 
si incrociano mai Guardiamoci abbiamo 
1 aria triste della vigilia di un grande crollo 
che non sappiamo prevedere né scongiu¬ 
rare Echetuttaviaci opprime 

Le singole identità in se stesse tanto 
fertili finiscono per contrapporsi a forza 
di non essere accettate di non essere per¬ 
cepite come un contnbuto all umanismo 
Lo stato-nazione, espressione certamente 
necessaria in determinati momenti storici, 
viene oggi messo in discussione peiché, 
nella maggior parte dei casi, è lo Stato che 
ha creato la nazione e non viceversa, e la 
nazione era tutt altro che omogenea Na¬ 
sce e si afferma in questo modo la rivendi¬ 
cazione delle nazióni-stato troppo vio¬ 
lente per essere sottomesse troppo debo¬ 
li per esistere da sole, troppo originali per 
essere assimilate corrono il rischio di 
scomparire nel disordine eroico di una 
lotta omicida Le nazioni stesse sono auti¬ 
stiche introverse e non riuscendo ad af¬ 
fermarsi su scala mondiale si culleranno 
nel mito nostalgico pompato dal flusso 
dei grandi mezzi di comunicazione e dei 
mercati mondiali 

L E RELIGIONI monoteiste si sol¬ 
levano I una contro I altra 
Adorano lo stesso Dio 1 unico 
Ma raramente dialogano Eser¬ 
citano la retonca quando lo 
fanno non sull'essenza né sul¬ 
la cosmologia c neppure sull etica, ma 
sulle parole e sulla pratica si parla meno 
della rivelazione che delle sue interpreta¬ 
zioni Come se I autent'co dialogo doves¬ 
se essere tecnico e politico anziché reli¬ 
gioso E la guerra é li Serpeggia ovunque 
e da qualche parte esplode II popolo di 
Dio non appartiene a Dio ma ai preti 
Non è arrivato il momento che i creden¬ 
ti delle varie fedi affrontino insieme il di¬ 
scorso sulla logica del finito e del trascen¬ 
dente 7 Non si accorgono che I uomo nu¬ 
do sta cercando un senso 7 Poco importa 
che le strade siano diverse quando la stel¬ 
la polare ò in alto Non pensano anche lo 
ro che 1 essenziale sia il superamento 
perché il senso é contenuto nello sforzo 
della ricerca 7 

Il Nord e il Sud il centro e la periferia 
asp.rano a un dialogo impossibile II pri¬ 
mo ignora che, essendo la sua economia 
fondata sui consumi la sua crescita si ar¬ 
resterebbe se non ci fossero milioni di es¬ 
seri umani selezionati che formano una 
clientela solvibile II Sud crede che il suo 
futuro sta in quello che riesce a prendere 
o ricevere e non in quello che farà da sé 
sempre che glielo permettano Ha biso¬ 
gno che la crescita del Nord mandi avanti 
l'economia mondiale eppure crede che 
essa sia nociva Quando inizierà tra Nord 
e Sud un dialogo alla pan per favorire lo 
sviluppo armonioso di un pianeta minac¬ 
ciatoci morte dall esclusione 7 

L umanità derelitta allettata da fanati¬ 
smi elementari e aggressivi, ha bisogno 
soprattutto di un arte 1 arte della media¬ 
zione dello scambio della positiva ge¬ 
stione delle diversità L arte della vera co¬ 
municazione della curiosità reciproca 
della meraviglia di scoprire I altro 

Se vogliamo che la nostra solitudine e 
I ostilità che ci divide abbiamo fine dob¬ 
biamo avviare un lavoro comune da por¬ 
tare a compimento assieme In un Medi 
terraneo pacificato in un mondo da co¬ 
struire sul ponte tra le differenze accetta¬ 
te e superate 

© -CtPak- 
(traduzionedi Cristiana Paterriò) 


m lo be wired ecco la parola d ordine per il futuro - vici¬ 
nissimo-delle telecomunicazioni Essere in rete essere col¬ 
legati al flusso continuo di informazioni che circoleranno per 
lo spazio 0 via cavo Dipende Infatt, le 'autostrade dell in¬ 
formazione non sono ancora percorribili mentre le prime 
televisioni interattive via cavo cominciano a funzionare 
Ma andiamo con ordine È di ieri la notizia che la Micro¬ 
soft ha raggiunto un accordo con I industriale delle comuni¬ 
cazioni cellulari Craig Me Craw per un progetto legato pro¬ 
prio alle «Information Inghwavs il lancio entro il 2001 di 
centinaia di satelliti a bassa o-bita per collegare tra loro con 
immagini e informazioni tutti gli angoli del mondo Quando 


L’alleanza tra 
Microsoft e McCraw 
fìssa la data 
della rivoluzione dei 
satelliti tra 7 anni 

ANTONELLA MARRONE 


la Microsft si muove i suoi sono i passi di un gigante Un gi¬ 
gante dell informatica Bill Gatts che fondò la società con 
Paul Alien diciannove anni fa ha siglato questa alleanza 
(che prenderà il nome di Teledesic Corp ) in un momento 
che può essere definito «caldo per le telecomunicazioni 
mondiali c americane in particolare Negli Stati Uniti c ò un 
pullulare di accordi commerciali tra industrie delle comuni¬ 
cazioni cable-tv e colossi dell informatica accordi a'Ia base 
delle -autostrade fortissimamente volute da Clinton 

SEGUE A PAGINA 5 




Italia-Germania 

Gli azzurri 
senza Baggio 

Domani sera a Stoccarda (diretta 
Raiuno, 20 30) la nazionale di Arrigo 
Sacchi incontrerà, in amichevole, la 
Germania allenata da Berti Vogt Bag- 
gio e Conte, malati, sono tornati a ca¬ 
sa 


FRANCESCO ZUCCHINI 
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Parla Asor Rosa 

Il linguaggio 
dello sport 

«Il linguaggio dello stadio estremizza 
e radicalizza ì conflitti della società, e 
a fame le spese sono i soggetti più de¬ 
boli» Alberto Asor Rosa parla del lin¬ 
guaggio dello sport 


LORENZO MIRACLE 


A PAGINA IO 


Fosse Ardeatine 

Frau Beetz 
racconta la strage 

Abbiamo rintracciato i verbali della 
testimonianza resa da Frau Hilde Fe¬ 
licita Beetz sulle Fosse Ardeatine 
Frau Beetz è la spia tedesca che rac¬ 
colse le confidenze di Kappler 


WLADIMIRO SETTIMELLI 
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Mancano 17 giorni al Giudizio Universale... 


M 


1*8 aprile 
sarà 

finalmente 
riaperta 
al pubblico 
la Cappella 
Sistina 

e ammireremo 
il capolavoro 
di Michelangelo 
dopo 
il restauro 


ANCANO POCHI giorni ornidi all 8 
aprile quando smontati i ponteg 
gì il Giudizio tmuersaledi Miche¬ 
langelo verrà mostrato fresco di 
restauro ai giornalisti convocati 
per I occasione nella Cappella Si¬ 
stina E la stampa ha iniziato una 
gara per avere I esclusiva poter 
descrivere il Giudizio urttuersaU. 
ormai ripulito in ogni sua parte 
Ma la direzione dei Musei Vaticani 
é stata categorica mente anticipa¬ 
zioni niente interviste Nessun fa¬ 
voritismo e tutti uguali al nastro di 
partenza della conferenza stampa 
che si terra la mattina dell 8 aprile 
Ma cosa alimenta questa feb¬ 
bre quasi maniacale nei confron¬ 
ti dei 180 metri quadrati di pitture 
che il -divino maestro esegui fra il 
1553 e il 1541 ’ È (orse per I alone 
di leggenda ehe eirconda ormai 
Michelangelo c le sue opere 7 Op¬ 
pure perehé tanfc e ormai note 
sono state le polemiche ehe da di¬ 
verse parti (critici c storici dell ar¬ 
te giornalisti e pittori) sono pio 


CARLO ALBERTO BUCCI 


vute da 10 anni a questa parte sui 
restauri delle pitture ehe Miche¬ 
langelo esegui (dal 1508 ai 12 1 
sulla volta della Sistina^ Tutto ciò 
ha cortamente contribuito all atte¬ 
sa per la conclusione di questa ci 
clopica operazione di restauro 
Ma c é anche il sano desiderio di 
vedere piu o meno corno poteva¬ 
no ammirarlo gli uomini del 500 
il Giudizio universale finalmente 
ripulito dalla sua sporcizia c dagli 
interventi spesso maldestri che 
per secoli si sono sedimentati su 
quella parete Un opera sulla qua 
le si formano schiere intere di arti 
sti c ehe tante polemiche suscitò 
nel clima controriformistico di 
meta Cinquecento per la -sconvc 
nicnza di quei corpi nudi umani 
e divini E ora e é la voglia di rivi 
vere I emoziono di quelle masse 
clic nei loro squillanti colon origi¬ 
nali sono tornate a galleggiare 


ni Ilo spazio indefinito del giorno 
finale 

Lormai prossima visione d in¬ 
sieme del capolavoro nuchelan 
giolesco é stata comunque prece¬ 
duta dalle vedute particolareggia¬ 
te che i restauratori hanno con¬ 
cesso in corso d opera agli studio¬ 
si -aliti sui ponteggi E stato possi¬ 
bile notare a meno di un palmo 
dal muro la pennellata rapida c 
canea di colore che Michelangelo 
Ila preferito a quella piu liquida e 
pei velature adottata nei dipinti 
sulla volta I restauratori hanno 
inoltre evidenziato le parti a secco 
vile il maestro esegui su quelle a 
Ircsco per realizzare quegli eie 
menti come le trombe degli ange 
li ehe attraversano le varie gior 
n ite- (le porzioni di affresco sulle 
quali si interveniva giorno per 
giorno) oppure per dare profon 
dita alla scena abbozzando velo¬ 


cemente c rendendo sfocate alcu¬ 
ne delle figure in secondo pi ino 
È stato possibile vedere che Mi¬ 
chelangelo adottò la tecnica dello 
spolvero nella parte alta (appog¬ 
giando il cartone preparatorio alla 
parete c con il colore facendo 
passare sull intonaco fresco il di¬ 
segno -bucherellato») mentre piu 
in basso preferì il sistema dell in¬ 
cisione Come si vede bene nei 
solchi che segnano il viso terribile 
di Caronte nere di rabbia e pri¬ 
ma annerito dallo sporco Sul re¬ 
mo che brandisce il -Caroli demo¬ 
nio» dantesco é stata ritrovata la 
firma e la data (1 "66) che Dome¬ 
nico Carnevali appose quando fu 
incaricato di rifate alcune parti 
molto deperite e di aggiungere le 
-braghe che Daniele aa Volterra 
morto un anno prima non aveva 
finito di mettere quando fu chia¬ 
mato a coprire le nudità miche¬ 
langiolesche 

Alla scoperta dei segreti della 


bottega di Michelangelo siamo 
stati aiutati da Colalucci e dai suoi 
restauratori che sono stati anche 
autori insieme a Fabrizio Manci- 
nelli (direttore dei lavori) e a Naz 
zarcno Gabielli (per le indagini 
chimiche) del fascicolo sul Giu¬ 
dizio uriti cibale pubblicato nel 
numero di marzo della rivista Arte 
e Dossier 

Si tratta di un fascicolo prezio 
so per la completezza dei dati for¬ 
niti c anche per la semplicità con 
cui vengono esposti che il leamdi 
restauratori di sistini ha messo a 
punto per spieg ire le ragioni delle 
scelte prese Anche perehé stia 
mone certi caduto il velo che cela 
i restauri il sipario non calerà sul 
Giudizio di Michelangelo Una 
volta che il bi ineo san Giovanni i 
rossi i gialli e I azzurro intenso dei 
lapislazzuli torneranno a squilla 
re il vento della polemica ripren¬ 
derà a soffiare sui restauri della Si- 
stilla 



























Saggi 

MMIILU MECUCCI 

Nazione 


Italia, quale 
identità? 

É certamente l'argomento degli ar¬ 
gomenti quello che affronta il libro, 
edito Laterza, Nazione e nazionali¬ 
tà Italia che sarà in libreria in mag¬ 
gio, E se non bastasse il tema che 
affronta per renderlo un testo im¬ 
portante, si potrebbe in aggiunta 
citare i nomi degli autori. Contiene, 
infatti, fra gli altri, saggi di Renzo 
De Felice, Ernesto Galli della Log¬ 
gia, Claudio Magris, Gian Enrico 
Rusconi e Giovanni Spadolini. Il 
presidente del Senato è inoltre cu¬ 
ratore della pubblicazione. Final¬ 
mente alcuni prestigiosi intellettua¬ 
li italiani riprendono a confrontarsi 
sulla questione centrale dell’identi¬ 
tà nazionale. Questione riproposta 
sia dal riaffermarsi in molti paesi 
dei micronazionalismi, sia dalla 
formazione e dal successo di una 
forza politica come la Lega, estre¬ 
mamente critica nei confronti dello 
stato unitario. Recentemente e sta¬ 
to Ruhggero Romano a rilanciare il 
tema con un bel libro, edito da 
Donzelli, dal titolo Paese Italia. Un 
dibattito tutto da sviluppare a cui la 
nostra intellighentia arriva in ritar¬ 
do e sotto la spinta di fenomeni 
drammatici. Comunque, meglio 
tardi che mai. 

Centenario 

I Fasci siciliani 
repressi e incompresi 

II centenario della rivolta dei Fasci 
siciliani pone parecchi interrogativi 
sia a destra che a sinistra. Da una 
parte infatti c'è la violenta repres¬ 
sione voluta da Francesco Crispi 
che non riuscì, peraltro, ad affron¬ 
tare le ragioni che erano alla base 
di quella rivoluzione. Dall’altra non 
mancano le responsabilità del par¬ 
tito socialista, nato da poco, che 
non comprese la natura del movi¬ 
mento siciliano e la sua onginalità. 
Il centenario può essere un’ottima 
occasione per riprendere la discus¬ 
sione. Ma questo non è compito di 
una rubrica di segnalazioni. 


Destra 


Perché in Italia 
spunta solo ora? 

Ur.o dei più pre.-jgiosi intellettuali 
italiani, Umberto Eco ha ricono¬ 
sciuto che oggi in Italia spira «un 
vento di destra». Eppure sino ad un 
anno fa quasi nessuno accettava 
questa definizione: perchè questo 
rifiuto? Perchè non abbiamo mai 
avuto un vero partito conservatore? 
A queste domande cercano di ri¬ 
spondere in un libro intervista Lu¬ 
cio Caracciolo e Ernesto Galli della 
Loggia. Il volume. 140 pagine, edi¬ 
to da Laterza, uscirà nel mese di 
maggio con il titolo Intervista sulla 
destra italiana. 

Agricoltura. 

La sconfitta 
delle campagne 

La Fondazione Gian Giacomo Fel¬ 
trinelli manda in libreria un volume 
degli Annali dal titolo Studi sull'a¬ 
gricoltura italiana. Società rurale e 
modernizzazione, a cura di Pier 
Paolo D'Attorte e Alberto De Ber¬ 
nardi. Il libro, ricco di grafici e ta¬ 
belle, ripropone un tema classico 
della storiografia: la grande trasfor¬ 
mazione che avviene fra l’Ottocen¬ 
to e il Novecento delle campagne, 
che da centro di vita produttiva e 
civile diventano progressivamente 
un luogo periferico ed emarginato. 
Come e perchè declinano le socie¬ 
tà rurali? Come nascono le «cento 
Italie agricole?» Il libro da pochi 
giorni in librena sonda questi gran¬ 
di mutazioni, i cui esiti sono stati, 
fra l’altro: l’internazionalizzazione 
del settore economico, l’emergere 
di inedite figure professionali e so¬ 
ciali, nuovi raccordi fra stato e mer¬ 
cato. fra economia e politica. 

Ritorni 


Dopo la Voce, 
anche Vallecchi 

Proprio oggi sarà in edicola il nuo¬ 
vo quotidiano di Indro Montanelli: 
■La Voce». In coincidenza con l'u¬ 
scita del giornale che fu di Prezzoli¬ 
ni tornano in librena anche le pub¬ 
blicazioni Vallecchi, editore stori¬ 
co de «La Voce». La casa editrice 
affronta la rentrée con un saggio di 
Giuseppe Marchetti che ripercorre 
un’esperienza fondamentale del 
Novecento italiano. 11 titolo del sag¬ 
gio è Ut Voce. Ambiente, opere, 
protagonisti e avrà allegata una ri¬ 
stampa anastatica del pnmo nu¬ 
mero del settimanale prezzolinia- 
no. 


Cultura 
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bilanci. Ventanni dopo la morte di Pompidou esaminiamo le cifre del Centro 
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L’Interno del Beaubourg nel 1990, sotto George Pompidou 


Danilo De Marco 


Beaubourg, guai da grandeur 


JEAN RONY 


m A vent’anni dalla morte del 
presidente Pompidou il centro che 
porta il suo nome è oggetto di un 
bilancio di salute. Senescenza pre¬ 
matura: così si potrebbe riassume¬ 
re la diagnosi. Alla decrepitezza 
dissimulata degli organi visibili fa 
eco l’usura delle articolazioni, l’af¬ 
faticamento della carcassa, una 
certa deliquescenza. Nessun peri¬ 
colo - finora - per il pubblico, ma la 
necessità di procedere a una cura 
minuziosa. Non un semplice lif¬ 
ting. Piuttosto un lavoro di micro¬ 
chirurgia. Per il monumento di 
Renzo Piano e Richard Rogcrs è 
giunta l’ora della verità: l’invec¬ 
chiamento fisiologico . coincide 
con la crisi culturale dell'Istituzione 
c con la messa in causa estetica 
dell’edificio. Su quest’ultimo pun¬ 
to, la risposta è riservata. Non si 
parla più della «fabbrica di gas» o 
della «raffineria di petrolio» pianta¬ 
te nel cuore della Parigi stonca da 
un presidente della Repubblica 
modernista. L'opera non trauma¬ 
tizza più. Lo sguardo si è abituato. 
Parigi ha una fantastica capacità 
d’integrazione. Questa città di sto¬ 
maco forte digerisce l’insolito, lo 
choccante, anche il brutto, e li tra¬ 
sforma in elemento del paesaggio 
urbano. Parigi digerì a suo tempo 
la Basilica del Sacro Cuore di 
Montmartre, torta biancastra eretta 
in espiazione dei crimini della Co¬ 
mune. Parigi ha digerito la Torre 
Eiffel. Mistinguett cantava: « Paris, 
mais c’est la tour Eiffel/ avec sa 
pointe qui monte au ciel ...». 

Che cosa hanno in comune la 
Basilica del Sacro Cuore, la torre 
Eiffel e il Centro Pompidou? Che 
cosa unisce tra loro un eclettico 


pastiche dell'architettura cristiana 
di tutti i tempi, un diagramma futu¬ 
rista e un blocco di ostentata post¬ 
modernità? Ebbene, il tratto comu¬ 
ne ai tre monumenti è di presenta¬ 
re un paesaggio urbano di formi¬ 
dabile ampiezza, la vista panora¬ 
mica la più larga, la più seducente 
sulla capitale francese. Per quel 
che riguarda il Centro Pompidou le 
cifre sono 11 a dimostrarlo. La fre¬ 
quentazione ha progredito ogni 
anno: fi no agli otto milioni del 
1993, vale a dire una media giorna¬ 
liera di 25mila persone. Di queste 
25mila persone esattamente seimi¬ 
la. quasi un quarto, non hanno fat¬ 
to altro che prendere la scala mo¬ 
bile per raggiungere la terrazza del 
quinto piano. Forse hanno consu¬ 
mato qualcosa al caffè. In ogni ca¬ 
so non hanno cercato di accedere 
ad alcuna delle attività culturali: 
museo, biblioteca, esposizioni. 
Ventimila al giorno. 

Questa cifra di seimila visitatori al 
giorno era stata quella calcolata 
dai creatori del Beaubourg per as¬ 
sicurare un buon funzionamento 
dell’istituzione, cosi come la longe¬ 
vità dell’edificio. Corrispondeva ad 
un rapporto ragionevole tra la resi¬ 
stenza dei materiali e lo sforzo al 
quale sarebbero stati sottoposti. Il 
nsultato è ben diverso. Già due an¬ 
ni dopo l'apertura, nel 1979, i visi¬ 
tatori quotidiani erano ventimila. 
Basta operare una divisione per ca¬ 
pire che l’usura è stata quattro o 
cinque volte più rapida del previ¬ 
sto, in un edificio le cui strutture 
metalliche non presentano certo le 
capacità di resistenza della mura¬ 
glia cinese. 

Tolto il numero di tunsti «comu¬ 



ni», resta che sei milioni di persone 
si sono recate nel 1993 al Centro 
Pompidou per accedere a una o 
più attività culturali che vi sono 
proposte. Cioè 19mila persone al 
giorno. Considerevole, senza alcun 
dubbio. Ma la biblioteca, da sola, 
attira circa i due terzi di questi con¬ 
sumatori culturali. E' diventata la 
grande biblioteca universitaria di 
Parigi. Gli studenti ne costituiscono 
la clientela privilegiata. Anche in 
questo caso vi è un parziale dirot¬ 
tamento di funzioni. La biblioteca 
si voleva, nello slancio democrati¬ 
co dei primi anni '70, una bibliote¬ 
ca di tipo nuovo, capace di attirare 
letton potenziali, vale a dire i non- 
Icttori. Illusione. L’istituto si è per¬ 
fettamente integrato al dispositivo 
di biblioteche di cui Parigi è dotata. 
Quelle municipali di arrondisse- 
meni - ottimamente fomite • che 
giocano quel ruolo di incoraggia¬ 
mento alla lettura che era stato de¬ 
voluto, al momento della sua con¬ 
cezione, al Centro Pompidou. ■ 
Fino a questo punto, tuttavia, 
niente da dire. Un progetto conce¬ 


pito in un’era ideologica (gli anni 
del post ’68). realizzato dopo la 
pnma crisi petrolifera, che raggiun¬ 
ge il pieno sviluppo delle sue capa¬ 
cità di accoglimento in un’altra era 
ideologica (gli anni ’SO) non ave¬ 
va alcuna ragione di restare fedele 
alle sue ongini. Va preso atto di un 
successo massiccio, che ha tra l'al¬ 
tro vivificato un'intero quartiere. 
Un punto di riferimento è nato a 
Pangi. Attorno ad esso si sono svi¬ 
luppate nuove forme di convivialì- 
tà, Giocolien, artisti dilettanti, can¬ 
tanti e musicisti di strada, clo- 
chards, mercanti in cerca di gonzi 
c trafficanti di droghe pesanti han¬ 
no dato alla città una parvenza di 
atmosfera medievale, anche se un 
po’ adulterata. ■. •. ■ ’ 

Il museo non decolla. 

Il dente duole tuttavia su un punto 
cruciale: il Centro Pompidou s'i¬ 
dentifica spesso con il Museo na¬ 
zionale d’Arte moderna. In qual¬ 
che modo il «Moma» (il Museum of 
Modem art di New York) della 
Francia. Le cifre però fanno appa¬ 
rire una frequentazione onorevole, 
ma in via di diminuzione, delle col¬ 
lezioni permanenti. Circa un milio¬ 
ne di visitatori all'anno, una media 
giornaliera di 3170 persone nel 
1993, contro 3363 nel 1992. Il Mu¬ 
sco non decolla. Come potrebbe 
essere altrimenti? Non può presen¬ 
tare che un sesto del suo patrimo¬ 
nio. Pur assicurando una certa ro¬ 
tazione degli orari, siamo in pre¬ 
senza di uno spreco incredibile. 
Possiamo difficilmente immagina¬ 
re inoltre condizioni di esposizione 
e presentazione peggiori di quelle 
realizzate su quella gigantesca 
piattaforma a pareti mobili sulle 
quali s’impone, per i due terzi dello 
spazio, l’illuminazione artificiale. 


E' un musco tembìlmente datato. 
Tutto ciò che in malena si è fatto in 
Francia negli ultimi quindici anni 
volta fortunatamente la schiena al¬ 
la concezione da «hangar» che ha 
dominato al Centro Pompidou. Si 
contrapporrà, a questo rilievo, il 
successo delle mostre tempora¬ 
nee. Nel 1979 la mostra di Dall atti¬ 
rò 840.662 visitatori, cioè ottomila 
al giorno. Matisse nel 1993 ha rag¬ 
giunto più o meno le stesse cifre. 
Per Kandinsky 4351 entrate quoti¬ 
diane nel 1984. Quante persone 
per metro quadrato nelle ore di 
punta? Più o meno la densità che si 
ottiene in metropolitana o all’usci¬ 
ta dei grandi magazzini. Non sa¬ 
rebbe male interrogarsi senamente 
sulla portata culturale delle mani¬ 
festazioni di prestigio, che oltretut- 
lo non coprono le spese che com¬ 
portano. La percezione estetica, il 
piacere ci guadagnano? Diderot e 
Baudelaire, gli avi della nostra coti¬ 
ca d’arte, non avevano visto nean¬ 
che un centesimo delle opere che 
possono ammirare oggi coloro che 
frequentano le mostre. Ma senza 
dubbio avevano visto, assorbito, 
penetrato il poco che avevano avu¬ 
to la possibilità di vedere. 

Su tutto ciò si rifletterà. Tanto 
più che il visitatore del Beaubourg 
costa caro: 53 franchi (15mila lire) 
nel 1987, cifra che non è cambiata, 
contro 38 franchi per il suo omolo¬ 
go del Louvre e 34 franchi per 
quello di Versailles. Il restauro che 
s'impone e che presumibilmente si 
farà per gradi, e per diversi anni, 
sarà l'occasione per rimettere in di¬ 
scussione dalla radice l’istituzione 
culturale. E chissà, magari per un 
nuovo inizio. Ma è lecito temere 
che sarà sotto il segno dell'econo¬ 
mia, anzi della redditività. 


Mitici Settanta, lavoravano tutti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MARSILLI 


■ PARIGI. Un anniversario tira l’al¬ 
tro come le ciliege. 1 francesi ne 
sono ghiotti. U assaporano come 
fossero feste di famiglia dove si ri¬ 
vedono. una volta l'anno, vecchi 
zìi, nonni, lontani cugini. Celebra¬ 
no con eguale entusiasmo e com¬ 
mozione i duecento anni della Ri¬ 
voluzione, il centenario di De Gaul- 
le, di Dreyfus, della Tour Eiffel, del 
Politecnico, di Coco Chanel, i tren- 
t’anni della Renault 4, lo sbarco in 
Normandia, l’arrivo del Beaujolais 
nouveau ogni terzo giovedì di no¬ 
vembre. la birra di marzo c ì com¬ 
pleanni della dccana dei francesi, 
quella nonnina di Arles che ha 
compiuto in febbraio 119 primave¬ 
re e che ogni anno è costretta a 
raccontare a radio, tv e giornali che 
«si, Van Gogh l’ho conosciuto, era 
un bel ragazzo». Ora tocca agli «an¬ 
ni di Pompidou». dei quali si parla 
come di un'epoca in cui il falsati 
bon vivre. lavoro per tutti, vacanze, 
Saint Tropez, fervore intellettuale, 
tavolate al nstorante, ostriche c 
champagne. Era solo vent'anni fa: 
il 2 aprile del '74 Georges Pompi¬ 
dou moriva, stroncato da un tumo¬ 
re dopo cinque anni di regno all'E- 


lisco. Prima di lui c’era stata la bu¬ 
fera del '68. Dopo di lui si piombò 
nella crisi petrolifera. Una crisi pro¬ 
teiforme che dura ancora: 350mila 
disoccupati ai tempi di Pompidou, 
quasi quattro milioni oggi. Da quel 
tempo la Francia non è mai uscita 
dalla morsa delle politiche «di rigo¬ 
re», di «austerità», delle cinghie da 
stringere. E' comprensibile dunque 
che a quei cinque anni si guardi 
con tenera nostalgia. Costituiscono 
oltretutto gli anni della giovinezza 
di mezzo paese. Erano vivi c vegeti 
Georges Brassens e Jacques Brel, 
Catherine Deneuvc era fresca co¬ 
me una rosa e Brigitte Bardot si oc¬ 
cupava più di bipedi che dì qua¬ 
drupedi. E anche Sartre e Picasso 
parevano promessi aH'etemità. 
L'erede di Pompidou. 

Si dà il caso inoltre che oggi alla te¬ 
sta del paese vi sia il più fedele tra i 
fedeli «pompidoliam». Edouard 
Balladur fu infatti nella segretena 
generale dell'Eliseo in quel perio¬ 
do, incaricato in particolare delle 
relazioni con i sindacati. Oggi il pri¬ 
mo ministro ricorda volentieri la 
prima raccomandazione che gli fe¬ 


ce Pompidou: «Ai sindacati non bi¬ 
sogna mai mentire». E anche una 
sua frase dopo l'elezione all’Eliseo: 
«Spero che durante il periodo in 
cui sarò alla testa del paese i fran¬ 
cesi abbiano il sentimento di esse¬ 
re felici». Balladur, con la sua forza 
tranquilla, vorrebbe che di lui si di¬ 
cesse la stessa cosa. Ma spira un al¬ 
tro vento. I sindacati diffidano di lui 
c del suo governo e i francesi sono 
più angosciati che speranzosi. La 
storia non si npete, o allora toma 
solo come farsa. Via libera quindi 
alla nostalgia degli «anni di Pompi¬ 
dou», ultima oasi di prosperità a 
memoria di popolo. 

Ma chi era questo signore di so¬ 
pracciglia folte, naso aquilino, por¬ 
tamento da banchiere (era del re¬ 
sto il suo mestiere), occhio ironi¬ 
co, l'eterna sigaretta tra le labbra? 
Chi era questo umanista di forma¬ 
zione che passò gli anni della guer¬ 
ra scrivendo impassibile un'antolo¬ 
gia della poesia francese e che De 
Gaullc pescò perchè capace di re¬ 
digergli i discorsi («odio i falsi resi¬ 
stenti - diceva il generale - e anche 
quelli veri a volte mi scocciano»)? 
Modernista nell’anima (vero è che 
rimise in sesto l'apparato industria¬ 
le francese) c sensibile alle arti. 


collezionista (in da giovane (co¬ 
minciò con un album di collagesdì 
Max Ernst, «La donna dalle cento 
teste», nel 1929), attento «al nuovo 
e all’ignoto» tanto quanto esso 
sfuggiva al generale, al quale An¬ 
dré Malraux doveva spiegare c de¬ 
codificare tutta l'arte successiva al 
1920, Georges Pompidou - come 
racconta lo stonco Jean Piene 
Rioux - fin dagli anni '40 accoglie¬ 
va volentieri nella sua casa dell'lle 
Saint Louis una coorte di artisti. Era 
fisso alla sua tavola Hartung, ma 
anche il mercanto Aimé Maeght. 
Mecenate distato. 

Quand'era primo ministro appese 
nelle austere sale di palazzo Mati- 
gnon Giacometti, Bracque. Ernst a 
volontà. All’Eliseo promosse una 
frenetica attività di acquisizioni 
pubbliche per il palazzo: 800 qua¬ 
dri e disegni, 700 stampe, una 
quantità di arazzi novecenteschi. 
Nelle altre residenze fece strada al¬ 
la pop art e al design d'avanguar¬ 
dia. Fino ai 1969, quando prese la 
decisione di sbaraccare le stonche 
Halles e di installare proprio 11 il 
«suo» Beaubourg. 

SI, il Beaubourg nacque per le 
fati du prìnce. Fu Pompidou a com¬ 
piere le scelte più dolorose, testar¬ 


do c convinto. La sua intuizione, 
dice Rioux. fu «di scommettere sul¬ 
la folgorante rapidità, senza sotter¬ 
fugi». Se Malraux aveva ruminato a 
lungo l’idea di affidare a Le Corbu- 
sier la creazione di un musco del 
XX secolo «nel Far West della De- 
fcnsc», Pompidou individuò con la 
prontezza di un gatto lo spazio di¬ 
sponibile al centro di Pangi. al po¬ 
sto dell’antica ferraglia delle Hal- 
les. Fece tutto in sei mesi: convinse 
le autontà pangine e nazionali, il 
ministero degli Affan culturali e 
quello dell’Educazione nazionale. 
Non si curò delle grida di dolore 
che spaccavano i polmoni di critici 
e architetti per il «massacro delle 
Hailes». Indisse il concorso al quale 
parteciparono 681 architetti, e che 
si concluse con la vittona di Renzo 
Piano e Richard Rogers. Probabil¬ 
mente a Pompidou piacque il sen¬ 
so d'incompiutezza del loro pro¬ 
getto. quell'apertura verso «il nuo¬ 
vo e l’ignoto» che lo rodeva dal di 
dentro da sempre. Chissà: forse og¬ 
gi, se fosse vivo, gli verrebbe in 
mente di fare un'altro osservatone 
sul futuro. Magari propno lì, su 
quella stessa spianata. Con un pro¬ 
getto di Renzo Piano, naturalmen¬ 
te. 
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Libri/Marramao 

Cielo e terra? 
Nel «moderno» 
ancora divisi 


ROBERTO ESPOSITO 

■■ Quello di «secolarizzazione» è 
concetto «ubiquo»tra i vari ambiti 
discipllnan. Ubiquità che non ri¬ 
guarda solo i comparti del sapere 
ma anche il significato che esso di 
volta in volta assume, quasi inca¬ 
pace di conquistare uno stabile va¬ 
lore semantico. Rispetto al cristia¬ 
nesimo, poi, il suo senso oscilla ad- 
dinttura tra due estremi, concepito 
dagli uni o più) come decnstiamz- 
zazione del mondo moderno, è in¬ 
teso invece dagli altri come de- 
strutturazione dell’antico legame 
mitico che vincolava la sfera natu¬ 
rale a quella divina. E dunque co¬ 
me spiritualizzazione provocata 
dallo stesso cristianesimo. 

Uno dei meriti fondamentali del 
nuovo libro di Giacomo Marramao 
Cielo e lena. Genealogia della stxo- 
lanzzazione (Laterza, 1994) a cir¬ 
ca dieci anni di distanza dal suo 
Potere e secolarizzazione (Editori 
Riuniti, 1985) è quello di inquadra¬ 
re finalmente la questione in una 
cornice genclaogica di grande ri¬ 
gore analilico. Ne scatunsce una 
sorta di lettura a strati del termine, 
che anziché dissolvere il «nucleo 
teologico» del suo significato origi¬ 
nano. lo conselva e lo potenzia, 
svelandone il carattere dì «metafo¬ 
ra» di tutta la storia moderna. 

Ma partiamo dall'Inizio, dal cuo¬ 
re del XVII secolo, allorché, dopo 
la pace di Westfalia e dopo le guer- 
redi religione va in mille pezzi l’an¬ 
tica respublica christtana fondata 
sul tradizionale connubio di auton¬ 
tà religiosa e potere temporale (di 
«Cielo e terra»). Dalla fine di quel 
connubio denverebbe, due secoli 
dopo, la categoria hegeliana di 
«stona universale», che darebbe 
definitivamente congedo al con¬ 
cetto di trascendenza, calandolo - 
e così dissolvendolo - in un pro¬ 
cesso storico tutto mondano. E tut¬ 
tavia tale discorso, nota Marramao, 
è viziato da una semplificazione 
non condivisibile, proprio per quel 
che riguarda il concetto di secola- 
nzzazione. Perché la mondanizza- 
zione che cosi si profila ha uno sta¬ 
tuto strutturalmente bivalente: che 
da un lato mette capo a una sop¬ 
pressione del dualismo cristiano 
tra Eternità e tempo, ma dall’altro, 
e contemporaneamente, spinge in 
direzione del suo approfondimen¬ 
to. 

Marramao individua giustamen¬ 
te in Max Weber la figura intellet¬ 
tuale decisiva in questo snodo sto¬ 
rico-teorico. Weber mentre tende a 
neutralizzare l’ambivalenza dell’i¬ 
dea di secolanzzazione, interpre- 
tandpla come il destino stesso del 
mondo moderno, per altro verso la 
riproduce intatta. Non deriva, infat¬ 
ti. l’«agire razionale rispetto allo 
scopo», che desacralizza la società 
capitalistica, propno da un recupe¬ 
ro della dottnna della grazia calvi¬ 
nista e puritana? 

Non è un caso che nel novecen¬ 
to la grande cultura europea arrivi 
a una formulazione finalmente 
consapevole del «paradosso della 
secolarizzazione». In ambito giuri- 
dico-politico con la «teologia politi¬ 
ca» di Cari Schmitt e in ambito teo¬ 
logico con la «teologia dialettica» di 
Barth e Gogarten. Se il primo for¬ 
mula con bruciante nettezza il cri- 
teno per il quale «tutti i concetti più 
pregnanti della moderna dottnna 
dello Stato sono concetti teologici 
secolanzzati». i secondi individua¬ 
no proprio nella autonomia cre¬ 
scente della sfera terrena li con¬ 
trappunto dialettico per assicurare 
un’autonomia altrettanto salda alla 
sfera teologica. Cosi il processo di 
secolarizzazione viene legittimato 
esattamente nella prospettiva di 
quella fede cristiana che esso sem¬ 
brava minacciare. 

È proprio sviluppando autono¬ 
mamente queste intuizioni che 
Karl Lowith perviene alla piu com¬ 
piuta sistemazione del concetto 
sovrapponendo in un certo senso i 
due piani che la «teologia dialetti¬ 
ca» aveva divaricato: il Progresso, 
che doveva costituire la più radica¬ 
le negazione della trascendenza, 
non è che la trasposizione in termi¬ 
ni immanenti dell'idea cristiana di 
Provvidenza. Pur con tutte le prò 
blemicità di cui il libro si fa pruden¬ 
temente canco. mi pare che questa 
sia anche la conclusione dell'auto¬ 
re. Al quale va riconosciuta co¬ 
munque la capacita di onentarsi e 
orientarci in un labirinto concet¬ 
tuale affascinante quanto com¬ 
plesso. 
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Cultura 


INTERVISTA. 


■t Alla notizia dell omicidio dei 
due giornalisti I intero paese si ò 
emozionato esprimendo un comu¬ 
ne sentimento di compassione 
Che cosè la commozione 7 E per¬ 
ché proviamo dolore per la morte 
di due persone che non conoscia¬ 
mo se non attraverso la televisio¬ 
ne 7 Ne parliamo con una studiosa 
dei sentimenti Valentina D Urso 
docente di psicologia all Università 
di Padova autrice del Sillabario 
delle emozioni insieme a Rosanna 
Trentm edito da Giuffrè 

Cosa significa questo senso di 
perdita che proviamo per perso¬ 
ne sconosciute? 

La commozione é sentire in con¬ 
sonanza con gli altri In questo ca¬ 
so quello ci ha colpito é un «lutto 
allargato perché llaria Alpi la co¬ 
noscevamo attraverso la televisio¬ 
ne Con lei si era dunque creata 
una rete di rapporti anche di tipo 
affettiva È diverso il sentimento 
che proviamo per 1 operatore che 
lavorava dietro le quinte non cre¬ 
do che sia un sentimento forte 
Possiamo dire poveraccio' 
«guarda che razza di morte ma 
non è la stessa cosa anche se le 
modalità dell omicidio sono state 
atroci Ci indigniamo altro senti 
mento perché li hanno uccisi 
contro ogni regola che pure c é in 
guerra Però il video ha un ruolo 
potente sotto questo punto di vi¬ 
sta perciò 1 uomo I operatore ci 
é piu estraneo E poi la ragazza 
era giovane scatta quindi anche 
un senso di protezione nei suoi 
confronti un tipo di sentimento 
materno (o paterno) 

Ma si tratta di una reazione Inna¬ 
ta? 

No C e una tendenza nella psico 
logia delle emozioni che sostiene 
che i sentimenti siano innati ma 
io credo piuttosto che la commo¬ 
zione si insegni oche ogni cultura 
abbia la sua lingua dei sentimenti 
T ra il sud e il nord del nostro emi¬ 
sfero c t una differenza enorme 
tra il modo di esprimerli in parti¬ 
colare quelli suscitati da un lutto 
E per fare un esempio che non 
c Ultra con la compassioni, i 
giapponesi di fronte a un rimpro 
vero sorridono 1 che ha creato lo¬ 
ro non pochi problemi nel rappor¬ 
to economico con gli americani 
Proviamo a immaginare un mana¬ 
ger americano che dice al suo cor 
rispettivo giapponese questa 
merce che mi ha mandato fa schi¬ 
fo E il giapponese sorride L ame¬ 
ricano si arrabbia E il giapponese 
sorride sempre di piu La serie de 
gli equivoci é infinita E faccio 
un altro esempio al limite del ridi 
colo il tradizionale self-control in¬ 
glese nel rapporto con gli arabi 
Gli arabi se vogliono lar capire la 
loro simpatia a qualcuno gli si av¬ 
vicinano E questo facevano con 
gli inglesi che ad un gesto del gc 
nere reag scono allontanandosi 
perche provano fastidio nella ec¬ 
cessiva vicinanza Un passo avanti 
dell arabo uno indietro dell ingle 
se E il primo pensa non mi sono 
avvicinato abbastanza non ha ca¬ 
pito che mi é simpatico E si avvi¬ 
cina ancora Ccosivia La manife¬ 
stazione de sentimenti nelle vane 
culture é cosi importanti che sono 
stati fatti tanti libricini sul linguag¬ 
gio delle emozioni che si esprimo¬ 
no con il corpo e con la mimica 
facciale E questi libri si rvono al 


■ ROMA Credo che non ci sia al 
tro da aggiungere che possiamo 
chiudere qui La voce rotta dalla 
commozione gli occhi lucidi il 
volto sconvolto È cosi che Flavio 
Fusi ha concluso la breve ed zionc 
del Tg3 di lunedi pomeriggio 
quando gli ò toccato dare la notizia 
della morte dei suoi due colicghi c 
amici uccisi in Somalia llaria Alpi 
e Mirali Hrovatin Dare le notizie 
anche le piu tragiche é il lavoro 
quotidiano del giornalista Ma mct 
te mai nel conto il cronista di po 
ter essere costretto un giorno ad 
annunciare la morte di pcrsoneco- 
nosciute a lui care 7 Dove finisce il 
dovere dell informazione lucida e 
precisa e dove comincia il diritto a 
commuoversi a rifugiarsi anche 
pu poco nel proprio dolore 7 
lo sono della scuola di pensiero 
per cui la commozione va trattcnu 
ta - dice Fusi raggiunto pc« tclefo 
no in redazione - ptrche c ò un 1 
mite oltre al quale é un sentimento 
che appartiene solo a te stesso c 


Colpiti dalla morte dei due inviati. La psicoioga Valentina D’Urso spiega perché 



Soldati americani a Dak to, Vietnam nel '68 


G anfranco Moraldo 


Commozione, il sentimento 
che ci unisce agli altri 

NANNI RICCO BONO 


personale diplomatico dei vari 
paesi a chi tratta rapporti com 
mcrciali proprio perché si i capi¬ 
to che conoscere la lingua di un 
paese non é sufficiente 

Anche commuoversi è una mani¬ 
festazione di un linguaggio con¬ 
venzionale? 

SI certo La teoria dell apprendi 
mento sociale delle emozioni dice 
proprio questo cosi come impa 
riamo a stare in società impana 
mo a non metterci le dita nel na 
so a stare a tavola il galiteo iri 


somma del vivere comune inte 
riorizziamo la condizione sociale 
delle emozioni Impariamo clic 
possiamo manifestare certe cmo 
ziom in certi casi c non altre che 
non si ride a un funerale che non 
si mette il muso a un matrimonio 
e così via C é una socializzazione 
delle emozioni che gli individui 
imparano e che comporta il biasi 
mo sociale se non la si rispetta se 
si rompe la regola 


E tra l'emozione e la sua socia¬ 
lizzazione e è un rapporto? 

Secondo me si Le regole di ap 
prcndimento sociale detcrmin mo 
quali sentimenti vanno manifesta 
ti in ogni occasione e in qualche 
modo ciò influenza quello che 
proviamo la capacita di ricono 
scere il nostro sentimento Infatti 
la prima fase del nostro sentire c il 
riconoscimento di quello che si 
sta provando rabbia paura pie 


tj gioia queste sono le etichette 
soci ili che noi dobbiamo appic¬ 
cicare a quello che stiamo pro- 
v indo e I etichettare interagisce 
con il sentire 

Donne e uomini provano gli stes¬ 
si sentimenti 7 La commozione, 
ad esemplo. 

Naturalmente i si munenti non 
h inno genere Però anche in que¬ 
sto caso la cultura é determinante 
Ora le cose stanno finalmente un 
po cambiando nella nostra socie 
ta però e ancora viva la regola 


che attribuisce alle donne il mo¬ 
nopolio dei sentimenti «gentili» e 
agli uomini quello dei sentimenti 
■forti Una donna che prova rab¬ 
bia ad esempio era stigmatizzata 
e in parte lo è ancora adesso Alle 
donne le lacrime la compassio¬ 
ne agli uomini la rabbia il corag¬ 
gio I orgoglio Ancora adesso di 
fronte alla perdita di un figlio si 
chiede a un padre di reagire «da 
uomo» mentre si accettano tutte 
le manifestazioni di dolore da par¬ 
te della madre Se una donna urla 
ò una strega mentre il comspetti 
vo maschile non c è Di un uomo 
in quelle condizioni si dice magari 
che é un energumeno connota¬ 
zione negativa fino ad un certo 
punto perché é pur sempre un ag¬ 
gettivo indicatore di forza In bre¬ 
ve ci sono inibizioni diverse per i 
due sessi Ma in generale uomini e 
donne possono provare senti 
menti meno forti se quei senti 
menti sono stigmatizzati dalla so 
cieta 

E se di fronte a un fatto come 
l'omicidio dei due giornalisti si 
restasse indifferenti? 

Non dovremmo avere paura di sfi 
dare il rischio di sentirci cinici Se 
non abbiamo sentimenti comuni 
agli altri non siamo normali 7 No 
non è questo il problema I im¬ 
portante è avere un motivo con se 
stessi chi non si commuove per la 
morte di Maria Alpi forse pensa a 
tutti gli altri giornalisti morti in Bo¬ 
snia per i quali ben pochi si sono 
emozionati Ci sono persone poi 
che restano fredde alla morte del 
padre o della madre ed è lo 
shock in questo caso a inibire I e- 
mozione Certo se non ci si riesce 
ad addolorare piu qualcosa è an¬ 
dato storto Ma la mancanza di 
emozione vuole sempre significa 
re qualcosa Un esempio ci sono 
giovani educati a commuoversi 
per 1 alzabandiera e per 1 inno d 1- 
talia Altri si commuovono se sen¬ 
tono I Intemazionale Se sono na¬ 
zionalista ma I inno d Italia non 
mi commuoveve piu o se vicever¬ 
sa sono di sinistra e I Intemazio¬ 
nale mi lascia freddo sarò forse 
spinto a mettere in discussione le 
mie convinzioni politiche 

È utile la commozione colletti¬ 
va? 

Dipende Direi di si se commuo¬ 
vendoci per la morte dei due gior¬ 
nalisti in Somalia saremo spinti a 
promuovere maggiori misure di si 
curezza per il lavoro di tutti i gior 
nelisti e di tutte le altre categone 
di lavoratori Ma direi anche di no 
se la commozione dovesse spin¬ 
gere la collettività a prendere deci 
siom emotive non ragionate Le- 
mozione spinge all azione ma 
non sempre questa è un azione 
giusta o utile Ora torniamo al ca¬ 
so da cui siamo partiti 11 contin¬ 
gente italiano sta lasciando la So¬ 
malia per fortuna E se questo fos 
se successo prima della decisione 
di smobilitare 7 Avrebbe magan 
portato a chi sa quali ritorsioni e 
vendette Senza contare che es¬ 
sendo stati uccisi come sembra 
da fondamentalisti somali ci por¬ 
terà senz altro ad una maggiore 
chiusura nei loro confronti sarc 
mo portati a capire di meno le lo¬ 
ro ragioni O anche potremmo 
perfino provare una maggiore dif¬ 
fidenza verso i somali che vivono 
in Italia Vissuta 1 emozione poi è 
indispensabile ragionare 


«Non riuscivo a trattenere le lacrime» 


ELEONORA MARTELLI 


agli altri può sembrare una sovr ip 
posizione Questo c quello clic 
cerco Ed anche loro Maria e Mi 
ran cercavano la stess i cosa 
esprimi la commozione nel pezzo 
che ‘ai senza piagnistei C se il 
pezzo >o senti se lo fai beni la 
commozione lo animerà p oi pe¬ 
rò ti trovi in situazioni eccezionali 
come quella di ieri in cui devi 
combattere perché non ti travolga 
Questo io ho fatto Non credo che 
mi abbia 'ravolto Certo ero scon 
volto 

lo non sono commosso per la 
lo«o morte - spiega ancora Fusi - 
La commozione ti viene per la vita 
La mode é sempre uguale II mo 
mento peggiore e stato quando so 
no stato costretto a parlarne Senti 
re la tua voce che parla dei tuoi 
amici dice che sono morti amici 
che conosci bene tutti c due Si 
mette in movimento non so bene 


cosa Sono i piccoli fatti i piccoli 
gesti e gli oggetti insignificanti che 
ti legano a loro a tornarti in mente 
Lei lavorava con noi da tre inni 
con lui ho lavorato dieci giorni a 
Sarajevo Prima di partire per 1 1 
Somalia Miran mi ha mandato ptr 
fax una foto che mi aveva scatteto 
ì Saraievo io che sorrido a lui che 
mi scatta una foto E questo che 
mi commuove ora L emozione 
- Fusi cerca le parole per spie gare 
mcgl o - é legata a cose molto 
concrete a piccoli ricoidi St isera 
nel giornale c é stato un servizio su 
Miran realizzato da uno che loco 
nosceva molto bene Raccontava 
del suo cantiere allegro e ironico 
e di quella friscello eliceva sempre 
Avanti tutti quanti 1 Quando l ho 
sentita ho avuto un momento di 
vero smarrimento Tra una frase 
elle mi stava dentro e che non ri 
cordavo Ecco sono gli oggetti le 


frasi i colon che tu non ncordavi e 
che ti colgono indifeso Tutto que 
sto piu che pensare e he sono mor 
ti che erano vivi 

E poi però nel lavoro c Cuna li 
nea di demarcazione da non oltre 
passare mai «Si perché e é seni 
prc il rischio di apparire retorici - 
continua Fusi - Anche il mesvig 
gio perde di peso il dolore si batta 
lizza Ma é molto difficile stabilire 
tufo questo perche non sei tu che 
decidi come viene recepito quello 
clic dici E il ricoidov i ai momcn 
ti di lavoro comune Con Mirnn a 
Sarajevo u siamo rovati bciussi 
mo anche perche i nv imo d ae 
cordo su questi punti I ui h i girato 
spesso cose atroci Poi al molline 
gio diceva questo non lo mcttw 
mo pere hé erano immagini tiop 
po forti che il in aggiungcv mo 
niente all informazione Lei incile 
IIaria era d accordo F preferivamo 
tutti e tre far vedere ivivi invece dei 
morti 



Archivi 

ROMEO BASSOLI 


Le emozioni 


Quante sono 
otto o cinque ? 

Le emozioni 7 Sono innate almeno 
alcune Ma quante siano queste 
«a'cune» gli scienziati non sanno O 
meglio sono in disaccordo tra loro 
su quante siano queste emozioni 
Otto secondo alcuni cinque se 
condo altn Secondo alti ancora 
tutti gli organismi hanno cornpor 
tamenti adattivi che esibiscono di 
fronte a determinate situ iziom am 
bientali Questi comportamenti so 
no I incorporazione di stintoli 
esterni piacevoli il rifiuto di quelli 
nocivi la distruzione di ciò che si 
frappone tra 1 organismo e la sod 
datazione dei suoi bisogni la prò 
tezione (per evitare di essere di 
strutti) la riproduzione la renile 
grazione I onentamento I esplora 
zione Secondo gli studi piu recenti 
sono proprio questi comporta 
menti per la suprawivenza t rap 
presentare le basi delle reazioni 
emotive negli animali e negli uomi 
ni 

Il viso emozionato 

Quando Darwin trovò 
la chiave del sorriso 

Chiunque voglia studiare le cmo 
ziom deve passare da un libro fon 
damcntale di Charles Darwin L e 
spressione delle emozioni negli 
ammali e negli uomini edito ne' 
1872 Darwin sostiene che alcune 
espressioni facciali non tutte sono 
innate c nflettono una stato di mo 
tivazione o un intenzione che é in 
dicativa di una disposizione ili a 
zione che potrà essere utile o no 
alla sopravvivenza dell individuo 
Per il grande natuialista britannico 
era però essenziale nello studio 
della espressione delle emozioni 
tenere distinto il problema della 
capacita dell osseixetore di ricono 
scerle dal problema delle basi ge 
netiche delle emozioni stesse 

Desiderio viole nto 

Da dove nasce 'I piacere 
di distruggere gli altri 

Per i responsabili dei budget di n 
cerca del governo degli Siati Uniti 
la nsposta'é nei finanziamenti all 1 
stituto nazionale pei la salute 
(Nili) 42 milioni di dollan circa 
sessanta miliardi di lire sono stati 
stanziati per studiare la patologia 
della violenza In altn termini le 
mozione che viene dalla violenza é 
un dato ereditano e naturalmente 
i portaton dei geni della violenza 
sono soprattutto i nen Uno studio 
pubblicato sull ultimo numero del 
settimanale scientifico inglese 
■New Scientist» sostiene però che 
«nonostante gli sforzi dei migliori n 
cercatori e l'entusiasmo del pub 
blico per le nspostc semplificanti 
le radici biologiche della violenza 
nmangonoun mistero 

E la felicità? 

Due modi per leggere 
la gioia della mente 

Che cos è I emozione felice 7 -La fe 
licità -sostiene lo psicologo M Ar 
gyle - può essere intesa come un i 
riflessione sull appagamento nei n 
guardi della vita o come la fre 
quenza e I intensità delle emozioni 
positive» Ma ci sono duo teorie per 
spiegare da che cosa dipendono le 
emozioni positive La prima sostie 
ne che é la personalità dell indivi 
duo che definisce queste emozio 
ni non la quantità o qualità degli 
eventi reali La seconda teoria in 
vece sostiene che la felicita é do 
vuta alla quantità c all in'ensita de 
gli eventi positivi che ogni indivi 
duo si trova a vivere Tutti comun 
que concordano sul fatto che la fe 
beltà non può essere considerata 
come I opposto dell infelicità Alt 
che se coloro che possono sentirsi 
estremamente febei poi possono 
esprimere con la stessa intensità 
uno stato d animo di infelicità 

Emoz|one esteti 

L arte invece 
dell'esperienza 

Lemozione estetici costituiste 
I acme il momento apicale di un 
atteggiamento penusivo della no 
stra quotidiana interazione con 
I ambiente naturale e urtili ci ile» 
scrive Alberto Argenton sul Siili 
bario delle emozioni edizioni 
Giuffré L emozione estetica se 
condo lo psicologo svolgerebbe 
«un ruolo di equilibratore eogni'ivo 
consentendo all individuo di espe 
nre intensamente i lati affettivi c in 
tellettivi dell esistenza (rimile sti 
moli sostitutivi dell < spemenza di 
retta Ma su che cosa sia il bello 
si sono scontrati per secoli filosofi e 
scnttori Uno degli u timi piu f i 
mosi 'ibri ad affrontare questo te 
ma é Lo Zen e I arte dell i iti imi 
tenzione della motociclo!! ì di Ro 
bertM Pirsig 
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'Unità!? 



Il cinquantesimo anniversario deir attacco di via Rasella 
e della strage nazista delle Fosse Ardeatine 


Il racconto di Frau Beetz, 
la spia tedesca che amò Ciano 


Felicita Beetz, foto della copertina 
del libro di Gaetano Afeltra; a sinistra 
il giovane Kappler ir, una foto 
di Vincenzo Mariani 


Sì, Kappler 
mi disse: 


Il 23 marzo 19441 partigiani 
romani attaccarono l'esercito 
tedesco con un attentato che fu 
condotto dai gappisti In via 
Rasella, vicino al tritone. L'idea era 
stata di Giorgio Amendola, 
rappresentante del Pel nella 
giunta militare del Cln. L'azione fu 
realizzata dal -gap- comunisti delle 
squadre-Gramsci»,-Sozzi-, ■ 
-Plsacane-, -Garibaldi-, dirette da 
Carlo Salinari. L’obblettlvo era la 
colonna delle-Ss Bozen-che 
transitava ogni giorno alle 14 in Via 
Rasella. Esecutori dell’attentato: 
Rosario Bentlvegna, Carla 
Capponi, Franco Calamandrei, 
Pasquale Balsamo. 

Bentlvegna, vestito da spazzino 
sosta all'altezza del numero 156 
della strada. Ha davanti a sò un 
carrettino della nettezza urbana 
con l'esplosivo (18 chili di tritolo e 
tubi di ferro con carica). Franco 
Calamandrei segnala alle 15,45 ' 
l'arrivo della colonna tedesca. " 
Subito dopo, l'esplosione; 26 Ss 
morte sul colpo, 60 ferite, di cui 7 
moriranno subito dopo. Un mezzo 
blindato va distrutto e I partigiani 
lanciano altre quattro bombe. 
Hitler da Berlino chiede di fucilare 
40-50 ostaggi per ogni tedesco 
morto. Kesserling pensa siano 
troppi. La scelta Iniziale, - 
concordata con Kappler, sarà 10 a 
1. Le vittime alla fine sarano345. 
15 in più rispetto alle 320 previste. 
Gli ostaggi da uccidere vengono - 
rastrellati nella prigione nazista di 
via Tasso e a Regina Coeli. In gran 
parte sono prigionieri politici, ma 
cl sono anche una settantina di 
ebrei che non hanno nulla a che 
fare con la Resistenza. I nazisti, ' 
agli ordini di Kappler, portano I 
prigionieri In una cava elvino a 
Roma, sulla via Ardeatlna. Le 
esecuzioni iniziano nel pomeriggio 
del 24 e si concluderanno solo a 
tarda notte. GII Italiani vengono 
uccisi uno ad uno, con un colpo di 
pistola alla nuca. Il 24 marzo 
nessun giornale dà la notizia 
dell’attentato. Il 25 -Il Messagero- 
Informa dell'attentato e comunica 
che la rappresaglia («dieci 
comunisti badogliani per ogni 
tedesco-) è stata già eseguita. 


«Ne ho uccisi 15 con la mia pistola» 


WLADIMIHO SETTIMELLI 


■i ROMA. Frau Hildegard Beetz, la 
celebre «spia» messa nella cella 
dell'ex ministro degli esteri Galeaz¬ 
zo Ciano per recuperarne i famosi 
«diari», prima della fucilazione a 
Verona, insieme ai «traditori del 
Gran consiglio», fu una delle prime, 
al crollo del fascismo e del nazi¬ 
smo, a denunciare le responsabili¬ 
tà personali ed individuali del co¬ 
lonnello delle -SS» Herbert Kappler 
nella strage delle Fosse Ardeatine. 
Frau Beetz, nel corso di una breve 
deposizione resa davanti ad un uf¬ 
ficiale alleato della Commissione 
che indagava sui crimini di guerra 
nazisti in Italia, spiegò, con dettagli 
c particolari, che Kappler «aveva 
ucciso personalmente almeno 
quindici dei 335 massacrati alle Ar- 
dcatme». La testimonianza si trova 
tra gli atti istruttori del processo 
Kappler (l'Unità pubblicherà uno 
dei suoi libri, interamente dedicato 
a quel drammatico dibattimento 
che si svolse nel 1948) ed in prati¬ 
ca, é stata, fino ad oggi, ignorata, 
da biografi e storici. Il racconto di 
frau Beetz si ricollega, indiretta¬ 
mente. a tutta la vicenda Ciano 
poiché «Felicitati», come la chiama¬ 
vano tutti, aveva avuto modo di in¬ 
contrarsi con Kappler più di una 
volta a Roma, subito dopo l'arresto 
di Mussolini, nei drammatici giorni 
seguiti all'8 settembre e quando 
l'ex ministro degli esteri, con la 
moglie Edda Mussolini ( la figlia 
maggiore del Duce) e i bambini, 
cadde in una specie di trappola te¬ 
sa al «traditore» proprio dallo stes¬ 
so Kappler, allora solo maggiore c 
comunque capo dei servizi di sicu¬ 
rezza nazisti nella capitale italiana. 
La storia, per completare in qual¬ 
che modo il «personaggio frau 
Beetz», merita di essere raccontata. 
Intanto, va subito detto che di Fclì- 
citas, gli storici parlano solo in rap- 
portoalla tragedia Ciano. Raccon¬ 


tano di quel suo amore disperato 
per il «bel conte» e delle continue 
visite della donna nel carcere degli 
Scalzi, a Verona c parlano degli 
iniziali sforzi della Beetz ;oer avere i 
famosi diari dell'ex ministro,sui 
quali Hitler voleva mettere le mani 
ad ogni costo, Poi, piano piano, c'é 
il mutamento di fronte. Fclicitas, 
per amore, tradisce in pratica Hit¬ 
ler e aiuta Edda Ciano a nasconde¬ 
re proprio i famosi diari. Riesce 
persino ad organizzare un piano di 
tuga, in pieno accordo con la figlia 
di Mussolini. 

La morte di Ciano 

Ma il piano fallirà per una serie 
di rocambolesche circostanze 
Frau Beetz, tra l'altro, ù nel carcere 
degli Scalzi, la mattina dell'11 gen¬ 
naio 1944, quando Ciano, De Bo¬ 
no, Pareschi, Gottardi e Marinelli, 
vengono portati via per essere fuci¬ 
lati al poligono di tiro di Verona. 
Sono stati condannati a morte in¬ 
sieme agli altri membri del Gran 
Consiglio che, approvando l'ordi¬ 
ne del giorno Grandi, avevano pro¬ 
vocato la caduta del regime, of¬ 
frendo al Re il pretesto per arresta¬ 
re Mussolini. Fclicitas, sta in un an¬ 
golo e piange a dirotto. Assisterà 
.sconvolta, alla fucilazione e segui¬ 
rà, sempre piangendo.lo strazio di 
un Ciano che non muore alla pri¬ 
ma scarica e che dovrà essere «Hi- 
cilato di nuovo», Le biografie uffi¬ 
ciali di frau Felicita Beetz, si ferma¬ 
no a questo punto e la donna, per 
tutti, scompare dalla scena italiana 
nel crollo del fosco mondo dei 
giorni di guerra.Invece, eccola 
riapparire l'8 agosto del 1945, È 
prigioniera degli americani nel 
campo di Freismg, presso Berlino. 
Si occupa ancora di cose italiane. 
A Freising, gli americani hanno ra¬ 
dunato, con il passare dei giorni, 
centinaia di alti funzionari nazisti. 


generali, uomini dei servizi di infor¬ 
mazioni di Hitler, interpreti, ac¬ 
compagnatori di alti gerarchi, in¬ 
terpreti e tutti coloro che sono in 
grado di offrire testimonianze sui 
crimini di guerra nazisti nei paesi 
occupati. Frau Bccz é conosciuta e 
famosa proprio per la sua stona 
con Ciano c per le vicende legate 
ai famosi diari dell'ex ministro de¬ 
gli esteri italiano. L'8 agosto del 
1945, si reca ad interrogarla, il 
maggiore di fanteria Purroy E. Tho¬ 
mas. Sono le 14 c i pngionieri, da 
poco, hanno consumato il pasto, 
Fclicitas, vestita con spartana sem¬ 
plicità come sempre, parla c rac¬ 
conta alcune delle sue 'vicende. Poi 
spiega al maggiore americano di 
aver sentito dire che in Italia si 
stanno facendo indagini su quel 
terribile mussano delle Ardeatine. 
Lei, su questa faccenda, ha specifi¬ 
che dichiarazioni da fare. Al mag¬ 
giore, non resta che prendere atto 
del desiderio della pngioniera c 
chiamare un cancelliere c l'inter¬ 
prete. Così nasce la denuncia di 
frau Beetz contro Kappler. Le accu¬ 
se sono dirette c inequivocabili. 
Kappler sparò personalmente con¬ 
tro almeno quindici italiani. Fece 
tutto lui Anche perché - dice Frau 
Beetz - il comando militare tedesco 
rifiutò di farlo Poi aggiunge: -Que¬ 
sti italiani non potevano avere a 
che fare l'attentato poiché erano in 
prigione per ragioni politiche». La 
Beetz aggiunge di avere avuto par¬ 
ticolari c dettagli proprio dallo stes¬ 
so Kappler, negli ultimi giorni di vi¬ 
ta delia «repubblichctta» di Salò. La 
testimonianza viene scritta in tede¬ 
sco. L'interprete Arnold H. Hoclit, 
svolge, in quel momento, anche la 
funziono di avvocato, all'interno 
della Commissione che indaga, in 
Germania, sui crimini di guerra. La 


testimonianza di frau Beetz viene 
tradotta anche in inglese. Al docu¬ 
mento è allegato un foglietto nel 
quale é scritto: «Questa dichiara¬ 
zione é stata da me fatta nelle due 
parti, di proprio pugno, in Freising, 
Germania l'8 agosto 1945, alle ore 
14, volontariamente e senza alcu¬ 
na costrizione, Fmnata Hildc 
Beetz» E ancora più sotto: «Sotto- 
scritto c giurato davanti a me a 
Freising, Germania, questo 8 gior¬ 
no di agosto 1945, Purroy E.Thom- 
son, maggiore di fanteria. Ufficio 
investigativo». 

La testimonianza 

La testimonianza, il 6 dicembre 
1945, giunge alla Commissione ita¬ 
liana di collegamento con La Com¬ 
missione alleata che indaga sui cri¬ 
mini di guerra. Questa, a sua volta, 
la smista al Ministero della guerra e 
al Servizio prigionieri di guerra. Al¬ 
la fine, la pratica, arriva sul tavolo 
della Procura generale militare che 
la consegna agli ufficialigiudici 
istruttori che stanno istruendo il 
processo contro Kapplei. 

Ma chi era frau Beetz? Come mai 
si era trovata ai centro di alcuni im¬ 
portanti avvenimenti che fanno 
parte della storia del nostro paese’ 
Nata nel 1921 a Weimar. Hildegard 
Burkhardt, veniva da una quieta fa¬ 
miglia borghese . Era stat.i manda¬ 
ta a studiare lingue in una buona 
scuola di formazione. Aveva scelto 
c poi si era perfezionata, proprio in 
italiano Agli inizi del 1943. era sta¬ 
ta assunta dall'Ufficio centrale per 
la sicurezza del Reich ( Retchssi- 
chcrheilshauptaml) di Berlino Po¬ 
co dopo era stata inviata a Roma, 
come segretaria del capo del servi¬ 
zio segreto tedesco per l'Italia c il 
Sud Europa, Wilhelm Hottl. Due 
mesi dopo l'arrivo a Roma, la Beetz 


si era unita in matrimonio con il 
maggiore della Luftwalfe Gerhard 
Beetz. poi morto in guerra., Dal 
giorno del matrimonio, colleglli di 
lavoro e amici, l'avevano chiamata 
Fclicitas, per quel suo quieto muo¬ 
versi con discrezione e delicatezza. 
Tranquilla, ma determinata, aveva 
comunque raggiunto il grado di 
maggioie. Quando il cammino di 
frau Beetz si era incrociato con 
quello di Ciano'’ Anzi dei Ciano? 
Subito dopo la caduta del fascismo 
e l'arresto di Mussolini. 

L'ex ministro degli esteri, con la 
mogiic Edda e i figli Fabrizio, Rai¬ 
monda ( detta Dindina),c Marzio, 
nei giorni del governo Badoglio, si 
era rinchiuso in casa, sorvegliato a 
vista dai carabinieri. Edda Mussoli¬ 
ni, in quei giorni, si era rivolta al co¬ 
lonnello deile -SS» Eugen Doll- 
mann. rappresentante a Roma di 
Heinrich Himmlcr, capo supremo 
delle -SS» e dcll.i polizia del Reich. 
chiedendo per il manto e i figli, 
l'aiuto tedesco. Di essere, cioè, po¬ 
sta in salvo con un trasfenmento 
aereo in Spagna. 1 coniugi Ciano, a 
Roma, temevano per la loro vita. 
Dollmann ne aveva parlato a 
Himmler e questi a Hitler I nazisti, 
come si sa, odiavano il genero del 
duce, ma alla fine avevano accon¬ 
sentito ad organizzare la fuga. Ma 
mente Spagna. Era chiaro, liti dal¬ 
l'inizio, che i Ciano dovevano essc- 
ic trasferiti in Germania, a disposi¬ 
zione del Reich. La fuga avvenne la 
mattina del 27 agosto 1943 e fu or¬ 
ganizzata con grande cura dal ca¬ 
pitano Wilhelm Hottl, dalla sua se- 
gietaria Hildegard Burkhardt. frau 
Beetz. appunto, da Dollmann, dal 
maggiore delle -SS» Herbert Kap- 
pler, dal capitano Willy Grobl. dal 
capitano delle «SS» Priebkc c dal 
capitano delle -SS» Otto Skorzenv, 
che diverrà, più tardi, il liberatore 
di Mussolini da Campo Imperato¬ 


re. La stessa Beetz. sale sull'aereo 
clic condurrà i Ciano a Monaco e 
poi in una villa sul lago di Stam- 
berg, ormai pngiomcn di Hitler. So¬ 
no Kappler e Skorzenv ad aver or¬ 
ganizzato e pianificato l'operazio¬ 
ne «tradimento» e frau Beetz non lo 
dimenticherà mai Toccherà anco¬ 
ra una volta a lei comunicare a Ga¬ 
leazzo Ciano che il Fuhrer ha deci¬ 
so. ad un certo momento, di ricon¬ 
segnarlo alla polizia fascista c toc¬ 
cherà ancora a lei accompagnarlo 
nel triste viaggio di ritorno a Vero¬ 
na. Dopo dovrà comunicare, su ri¬ 
chiesta dello stesso Ciano, quello 
che è avvenuto alla moglie Edda, 
Da quel momento, frau Beetz è l'u¬ 
nica persona che Ila modo di stare 
in cella, quanto e come vuole, cori 
l'ex ministro degli esteri, nel carce¬ 
re degli Scalzi, È con lui anche l'ul¬ 
tima notte di vita. Una espenenza 
terribile e traumatizzante cne Feli¬ 
cita Beetz non dimenticherà mai. 

Ultimi istanti 

Fino agli ultimi istanti, insieme a 
Edda Mussolini, farà di tutto, con 
tenacia c con moltissimi rischi per¬ 
sonali, per salvare il -conte» Arrive¬ 
rà anche a falsare rapporti e sìtu- 
zioni, sempre con dolcezza e di¬ 
screzione e a mettere in salvo al¬ 
meno una parte dei famosi «diari». 
Negli ultimi giorni, a Salò, si terrà in 
disparte Incornerà ancora una vol¬ 
ta Kappler che. a lei, nfenrà. ap¬ 
punto, particolari sulle Ardeatine 
Particolari finiti, dopo il 1945, nel 
rapporto del maggiore americano 
Pcrroy E. Thomson, 

Poco dopo frau Beetz, si spose¬ 
rà con il tenente del controspio¬ 
naggio americano Henry Drex, di 
stanza a Berlino, dal quale divor¬ 
zierà per unirsi, in seguito, con un 
connazionale e andare a vivere a 
Bonn Da allora, nessuno ha più 
sentito parlare di lei. 


In 5 punti 
le accuse 
all’ufficiale 


Pubblichiamo di seguito il 
lesto del verbale sottoscritto 
da Hilde Beetz, l'S agosto 
del 45. 

-Davanti a me, Purroy E, Tho- 
mason, Maggiore di Fanteria, es¬ 
sendo autorizzato ad accettare 
giuramenti, apparve personal¬ 
mente Hildegard Beetz. che aven¬ 
do prestato debitamente il giura¬ 
mento in lingua tedesca disse e 
sottoscrisse la seguente dichiara¬ 
zione scritta di suo proprio pu¬ 
gno. 

■\) - lo, Hildegard Beetz, nata a 
Burgkhardt, il 16 settembre 1919 
a Oberms, vicino a Weimar, fui 
impiegata presso l'Amt VI (Servi¬ 
zio Informazioni Estere dell'Uffi¬ 
cio di Sicurezza del Regno) a 
Berlino dal marzo 1940 fino al di¬ 
cembre 1944. Durante questo pe¬ 
riodo ero assegnata all'Ufficio di 
Polizia tedesco del Conte Ciano, 
e dopo la sua morte (gennaio 
1944) tradussi i suoi documenti. 

*2) - Passai i mesi di maggio e 
giugno a Cemobbio vicino a Co¬ 
mo, dove dovevo attendere il vi¬ 
sto per la Svizzera. Là vissi quale 
ospite del Comando di Confine 
deH'Einsatzkomando di Milano, 
che faceva parte del Comando 
della Polizia di Sicurezza e delle 
SS in Italia (Dr. Willhelm Harster, 
SS, brigadiere) durante tale pe¬ 
riodo il Brigadiere Herbert Kap¬ 
pler passò una settimana là. 

»3) - Raccontò a me e ad altre 
persone, di cui non ricordo il no¬ 
me, gli incidenti prima della ca¬ 
duta di Roma. Mi disse quanto se¬ 
gue in merito alla fucilazione dei 
300 italiani ostaggi. Durante un 
atto di sabotaggio al cinema te¬ 
desco a Roma, credo sia stato nel 
marzo 1944, ma non sicura delia 
data, furono uccisi trenta soldati 
tedeschi. Non si potè trovare l'as¬ 
sassino, Quindi furono fucilati 
300 italiani, dieci per ciascun sol¬ 
dato. La stona di Kappler fa com¬ 
prendere che sia stato lui a pren¬ 
dere questa decisione. Questi ita¬ 
liani non potevano aver a che fa¬ 
re con l'attentato, poiché erano 
in prigione per ragioni politiche. 
Kappler esegui la fucilazione per¬ 
ché il Comando tedesco militare 
rifiutò di farla. Scelse 19 uomini 
dell'Ufficio della Polizia di Sicu¬ 
rezza e dalle SD di Roma e cia¬ 
scuno di essi e lui stesso doveva¬ 
no uccidere 15 italiani. In un pri¬ 
mo momento uno dei suoi uomi¬ 
ni rifiutò di farlo, ma Kappler lo 
obbligò, secondo la sua storia, 
con la pistola alla mano. La fuci¬ 
lazione avvenne in una cava vici¬ 
no a Roma, dive rimasero icorpi. 

»4) - Ho lavorato nell'ufficio di 
Kappler a Roma per l'Amt VI dal 
luglio 1942 fino all'agosto 1943, e 
lo conosco bene. La persona che 
raccontò la storia menzionata al 
paragrafo 3 era Herbert Kappler, 
l'ex attaché della polizia a Roma, 
e comandante della Polizia di Si¬ 
curezza e delle SS a Roma, dal 
settembre 1943 fino alla presa di 
Roma da parte degli Alleati, 

»5) - Kappler è di media statu¬ 
ra, forte, può avere approssimati¬ 
vamente 35 anni, è biondo, occhi 
azzurri, con una cicatrice sulla 
guancia e proviene dal Wuerten- 
berg. 

Firmato Hilde Beetz 

■■Questa dichiarazione é stata fat¬ 
ta su due pagine da me senile a 
Freising Germania, i'8 agosto 
1945 alle ore 14. Sono state scritte 
volontariamente e senza nessuna 
pressione. Giuro davanti a Dio. 
l'Onnipotente Iddio, che non dirò 
nulla all infuori della verità, che 
non ometterò nulla, né aggiunge¬ 
rò nulla 

Firmato Hilde Beetz» 
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Figli NE I T EMPO. L A S AL UTE 

MARCELLO BERNARDI Pediatra 



Ricordando Sabin 


P ARLIAMO di Sabin o meglio parliamo 
di poliomelite malattia terribile che io 
ho avuto la fortuna-disgrazia di vedere 
perché quando ho cominciato a fare il pedia¬ 
tra c era ancora, eccome E ricordo le scene di 
panico di fronte ad un caso sospetto di polio¬ 
mielite in ospedale Allora lavoravo a quello 
che si chiamava il brefotrofio, il professore era il 
dottor Piero Brusa grande medico che riusciva 
a fare la diagnosi di poliomielite di primo acchi¬ 
to Non è una diagnosi facile la poliomielite è 


una malattia che può guarire senza nemmeno 
essere riconosciuta può dare paralis 1 che poi 
regrediscono può dare paralisi permanenti piu 
o meno diffuse può uccidere Una malattia di 
una gravita estrema anche perché il tipo di con¬ 
tagio era conosciuto fino ad un certo punto e 
non c'era nessun medicamento L ultimo qua¬ 
dro descritto in Italia risale se non ricordo ma¬ 
le a 11 anni fa Da allora la poliomielite ò scom¬ 
parsa e il merito è dell amico Sabin che non so¬ 
lo era una grande medico non solo aveva la di¬ 


mensione sociale della medicina ma aveva an¬ 
che delle straordinartie capacita di ricercatore 
Ecco sia detto fra parentesi Sabin non ebbe il 
premio Nobel perché era considerato comuni¬ 
sta dagli americani C il suo vaccino non fu 
adottato in un pnrno tempri negli Stati Uniti 
perché era una "vaccino comunista» ma quan¬ 
do si accorsero che a Cuba dove era stato adot¬ 
tato la poliomielite era scomparsa allora con¬ 
sentirono I impiego del vaccino in casa loro 
Oggi esistono ancora casi disseminati in Europa 
legati ad una immunodeficienza dei bambini 
cui viene somministrato il vaccino 11 vaccino 
Sabin é di virus vivi attenuati un grande balzo 
rispetto al vaccino Salk che era di vrnjs morti 


Questo ha fatto si che il vaccino di Sabin fosse 
enormemente piu efficace Certo alcuni bambi 
ni particolarmente immunodcpressi non riesco¬ 
no a difendersi contro il vaccino 11 vaccino e 
una piccola aggressione contro la quale I orga¬ 
nismo mobilita le sue difese diventando immu¬ 
ne a quella malattia Ma a parte questi strani ca¬ 
si (uno o due sono stati descritti in Finlandia! 
nel mondo occidentale non c é piu la poliomie¬ 
lite Ma c e ancora nei cosiddetti paesi in via di 
sviluppo ed ò terribile In primo luogo perché 
da sofferenza e in secondo luogo perche dei 
quattro possibili andamenti della mulatti i il me¬ 
no frequente e che passi senza che nessuno se 
ne accorga 


ecologia. Entra in vigore la convenzione di Rio mentre arriva raccordo per il Terzo Mondo 


Da oggi l’ambiente 
ha leggi planetarie 

Giornate decisiva per il futuro dell’ambiente sul nostro 
pianeta Mentre entra in vigore, a partire da ieri, la con¬ 
venzione sui mutamenti climatici approvata nel 1992 a 
Rio, a Ginevra giovedì scorso è stato raggiunto final¬ 
mente un accordo per il fondo che aiuta ì paesi del Ter¬ 
zo mondo a ridurre l’impatto ambientale delle proprie 
attività. Due svolte importanti che danno per la prima 
volta all ambiente delle leggi planetarie. 


ANDREA PINCMERA 


■ La convenzione dell Onu sui 
cambiamenti climatici prodotti da 
attivila umane é entrata in vigore 
ieri ed e diventata vincolante per i 
GO paesi che ne hanno ratificato il 
testo La convenzione - firmata dai 
130 paesi nuniti a Rio nel giugno 
1902 • prevede che i paesi indu¬ 
strializzati riducano le emissioni di 
anidride caibomca c di altri gas 
che contribuiscono all elfetto serra 
al livello del 19°0 entro il 2000 Tra 
sei mesi i paesi sviluppati dovran¬ 
no inoltre sottomettere ai segreta¬ 
riato della convenzione le informa¬ 
zioni sulle misure che intendono 
adottale i entro i cambiamenti cli¬ 
matici I paesi in via di sviluppo 
non sono invece tenuti a ridurre le 
emissioni di gas che provocano 
I effetto serra ma dovranno tutta¬ 
via varare programmi nazionali tesi 
a limitare i cambiamenti climatici 

La Legambiente in suo comuni¬ 
cato ha affermato ieri che I Italia 
arma a questo appuntamento im¬ 
preparata e chi I obicttivo della 
stabilizzazione dt Ile emissioni -e 
in netto contrasto con il Piano 
energetico nazionale che prevede 
un aumento delle emissioni di cir¬ 
ca il n 

Intanto dopo quindici mesi di 
serrate trattative é stato raggiunto 
a Ginevra I accordo per la ristruttu¬ 
razione c il fmanziamcn’o del Glo 
bai Environment Faulitv (GeO il 
tondo por le polit'chc ambientali 
mondiali Grazie all intesa il Gel 
viene rifornito con 2 miliardi di dol¬ 
lari cerca 301) miliardi di lino per i 
prossimi tre anni I soldi saranno 
donati da vomisci paesi .nclusi ot¬ 
to iri via di sviluppo e serviranno 
ad aiutare le nazioni piu povere a 
mantenere gli impegni presi al 
I Earth Summit di Rio Iri rwrticola- 
re il fondo coprirà i costi «ggiuntivi 
sostenuti dai paesi del Terzo mon¬ 
do per rendere piu verdi i propri 


progetti di sviluppo Ora si attende, 
entro la fine del 1994 la presenta¬ 
zione del pnrno programma globa¬ 
le di azione 

Giungere all accordo dei giorni 
scorsi non é stato facile Già nel di¬ 
cembre scorso I incontro convo¬ 
cato a Cartagena in Colombia per 
chiudere le trattative iniziate quin¬ 
dici mesi prima ad Abidiian in Co¬ 
sta d Avorio si era concluso con 
un nulla di fatto La causa del prò 
trarsi dei negoziati é la stessa che 
ha rischiato di paralizzare la confe¬ 
renza di Rio de Janeiro c cioè il 
contrasto tra nazioni sviluppile 
che chiedono ai paesi del Terzo 
mondo di industrializzarsi in un ot 
tica -ambientalista» e paesi in via di 
sviluppo che rivendicano un mag 
giore potere di decisione delle po¬ 
litiche da adottare Nello stesso 
tempo le associazioni ambientali 
sto accusano il Gel di praticare il 
green washirig cioè di rivestire 
con una patina verde i "pericoloso 
progetti di sviluppo della Banca 
Mondiale 

Lo scontro si è concentrato sulla 
gestione del fondo Grazie al com¬ 
promesso raggiunto a Ginevra le 
attivila del Gef continueranno a es¬ 
sere condotte dalla Banca Mondia¬ 
le insieme all Uncp e all Undp ma 
è stata decisa I istituzione di un 
consiglio composto da traiitadue 
membri che può modificare o 
bloccare qualsiasi progetto intra¬ 
preso I paesi donatori volevano 
che il consiglio si esprimesse co¬ 
me la Banca Mondiale con un si¬ 
stema "ponderato di voto clic so¬ 
stanzialmente lascia nello loro ma¬ 
ni le ledim del controllo 1 paesi in 
via di sviluppo al contrario prole- 
nvano il modello fieli Onu dove 
tutti sono uguali È stato allora 
escogitato un complesso doppio 
voto maggioritano» che dovrebbe 
garantire gli interessi sia dei paesi 
donatori che di quelli riceventi 



Chi gestirà davvero 
i fondi «verdi» 
per i paesi poveri? 


m Mohamcd Et Ashrv egiziano 
geologo manager ambientale di 
riconosciuta bravura da due anni 
posto alla guida della Global F.nvi- 
romcntal Facilitv (Gef i ha tutte le 
ragioni di essere soddisfatto Au¬ 
re a disposizione due miliardi di 
dollari oggi nel budget per I am 
biente è un formidabile successo 
Ora Mohamcd El-Ashrv polr.i tcn 
taro di realizzare il suo progetto piu 
ambizioso conquistare sul campo 
la leadership intellettuale della 
lotta contro il degr.ido dell am¬ 
biente globale 

Ma spostiamoci un attimo dal 
punto cii osservazione privilegiato 
e tuttavia molto particolare del pre¬ 
sidente della Gef C nformuhamo 1 1 
domanda si tratta davvero eli un 
formidabile successo per quello 
spirito di Rio che avrebbe voluto 
-edere i paesi ricchi concretamen¬ 
te impegnati a finanziate levano 
mia ecologica dei paesi poveri ’ 

Beh se ci mettiamo in quest otti 
ca e i accorgiamo che ciucila di Gì 


DIETRO CRECO 


nervi,i e un ottima notizia Ma che 
nuota contro c non c certo in gra¬ 
do eli invertite ia corrente di quel 
poderose) fiume eli problemi irrisol 
ti che Olir ipporto ecocvo ecolo¬ 
gico cd economico tra Nord e 
Nud La Conferenza eli Rio Ila mo¬ 
stralo le colpe ambientali deimo 
dello di sviluppo scelto dal Nord 
del pianeta Oggi il 20 della po¬ 
polazione produce I <S0 dell in¬ 
quinamento planetario Ma Rio ila 
anche mostrilo i pencoli ecologi¬ 
ci clic accompagnano la crescila 
delle economie del cosiddc tlo T or¬ 
zo Mondo Dal 1990 ad oggi la Ci 
na e passaci dal decimo al secon¬ 
do posto Ira i maggiori produttori 
eli anidride carbonica c I India dal 
tredicesimo al settimo Nel giro di 
pochi anni la situazione sarà com¬ 
pletamente ribaltata la gran parte 
dell inquinamento globale vira 
prodotto nel Tcizo mondo 

I ulti convengono clic queslo 


scenario potrà essere modific ito 
solo se i paesi ricchi favoriranno la 
crescila di economie sostenibili -le i 
paesi piu poveri mettendo a dispo¬ 
sizione risorse finanziarie tecnoio 
giche Lnowhow Ora dati i tempi 
i due miliardi di dollari i in tre an 
ni ) concessi ai Gel non saranno 
pochi in assoluto Ma sono di ben 
due ordiri di grandezza nf* non a 
quei 129 miliardi di doli iri di risur 
si nuove c addizionali elio ogni 
anno il Nord dovrebbe trasferire 
per favorire lo wilupix) sostenibile 
elei Sud del pianeta secondo la va¬ 
lutazione ufficiale delia Conferei! 
za di Rio 

I 130 milioni di dollari promessi 
al Gef dagli Siati Uniti segnane) in 
concreto una vera e p r opna mver 
sione di rotta nspetle) alla politica 
di disimpegno cicli uminimstrazio 
ne Bush C tuttavia i soldi messi a 
disposizione dui vicepresidente Al 


Gore sono ben lontani el il r ippre 
somare il nucleo minimo per mia 
re quel piano Marshall per I am 
lue nte globale consideralo indi 
sponsabile per 1 1 salvagli irdu del 
I ambiente piane tarici ih II inibir n 
talisi i Al Gorr 

Di piu I due nuli iriii eh eie II iri 
li iste riti ittravcrsev il Gì f non ini ir 
taiioseriamente n< tantomeno ni 
vertono quel flusso e ondano elle 
d i anni delcnu na un trasfcnnien 
lo netto eli risorse el il Sud pove ru u 
Nord ricco l n Irisfenmento netto 
pi ree iso \ cui partecipano polsi 
no gli istilut finanzi iri n iti a Rie I 
ton Woods il Fonilo monetano n 
tcrnaziniialec la Bane i mondiale 

Se non si affrontano queste eoli 
ti addizioni eh fondo persino la le i 
liz/azione elei sogno di Mohamcd 
FI slwrv la Balie i mondiale che 
atdaversei la Gì I diventai l< aderdel 
Ieconomia ecologica elei pimeli 
dopo essere stavi leadet dell evo 
iio'inu non sostenibile potrebbe ri 
saltare I ingnillente' insiline le n'e 


DALLA PRIMA PAGINA 

Satelliti 

L idea 0 quella di costruire questi 
grandi lunghi corridoi spaziali en¬ 
tro i quali le notizie viaggiano da 
un capo all altro del mondo Da 
casa poi b islera collegarsi alla 
rete planetaria c scegliere Per 
dai \ ita a questo sogno senza fili 
di Gates c McCiavv servono nove 
nuliurdi dollari c dunque altri so¬ 
ci 1 due imprenditori chiedono 
quindi I idesione di società tele- 
‘oniclic e in generale di altre 
aziende eli» abbiano interesse 
nello sviluppo delle tecnologie in 
leraltive Insieme dovranno af¬ 
frontare il costo elevato dell ope¬ 
razione e gli altri progetti concor- 
le'nti clic stanno già prendendo il 
via 

Diccvamci dunque che se’ le 
autostr ide sono lontane piu vici- 
I na e la sfida della televisione iute 
I ratina primo passo ve rso la costi¬ 
tuzione dei grandi corridoi liner 
planetari Imi filile uno dei fon 
d itori della Siili on Giaphics i una 
delle sixicti le ìdc r nel settore 
delle tecnologie av.tnz ite i Inidct 
to n un urti mst i pubblicala sul 
numero n di \iituul Slami') già 
nascendo il video oli de mand dii 
i tic lue sta scolli dagli spettatori i 
j I henne shopping (acquisti itti i 

1 verso e italoglu-ideo inler ittivi i 
I gami ch.innel leali ili ili video- 
giochi mie r limi ) lutti se aizi che 
saranno disponibili sull i rete di 
Olimelo VI aprile in'ath ih Ila 
e Ut i de li i I louel i ili ziera F tr i 
emissioni il hill Si imo \ilitork 
1 i pimi ) i le ligi! ile di ti Icvisionc 
nVer iltiv in hi ir 11 (tu il ice or 
do III fucsine iso i stilosigll.llo 
Ila I i Siile on ( a ìphic selli mie 
\\ arile i 

Qui sio vi ol due e In ne 1 Due 
nula el se ambii remo messaggi 
via .ideo legge leniti giornali via 
video saitmc colli g ili al mondo 
via vulto | i te ItVisone i iti rittiv i 
e un inforni iziono mulhmedi ile* 
e i consentir inno di ictoiciaie ili 
torà di piu le elis* in/i tra una ila 
zionc t I liti i ili I pnuie 1 1 Kilt n 
go - h i eli tlo 11 lei»i i C lurk - elio 
Ira il t il | 11 <7 polr inno es-e 
le tulli g ile n -e A iz liti ra"ivi le 
l< visivi da (i .1 ld milioni eh 1 imi 
glie lincile in- 

fd i pri | I i ne I s Ulti ' ilin'i ire 
e de 11 i te.'evisrme mi latti i clic 
incile il colosso di Si itili | ^ Mi 
J e»osofl sii tonte n't imi' 1 suoi 
sfeu/i 11 i e ili (ili--* i eie 1 pili gl ili 
1 de ine reato di I muto I 11 urop i 
Bill Cj ites issic ut 1 pei il 1493 il 
me noe iliqni < SI I le st ne 1 ve et Ino 
cin'incnn spie lime lite ri Frali 
eia dove In gli presto temi itti 
eoli una soc n ( i e min I Min t Te 
le e olii e eoli I l il I 


«Le deiezioni degli uccelli 
letali per malati di Aids» 


■ Allarme per i rischi sanitari da 
tubercolosi avtarc I micobuttert 
portati dalle specie selvatiche o da 
uccelli randagi soprattutto stomi 
gabbiani colombi e passeri aggra- 
v ino e portano a morte piu rapida¬ 
mente i malati di Aids Lo sostiene 
il prolovsor Giovarmi Ballarmi Ji- 
meo medico Veterinario dell uni¬ 
versità eli Parma uno dei maggiori 
studiosi italiani del rapporto uo¬ 
mo-animale Recenti ricerche epi 
elemiologiche ha spiegato Ballari 
ni indicano che in alcuni paesi gli 
ammalati di Aids dopo due anni eli 
malattia nel 20 10 per cento de 
casi risultano colpiti eia tubercolo 
si di tipo aviare Ancor piu grave e 
preoccupimi e che negli stessi 
paesi tra i quali anche l Italia i mi 
cobalti ri aviari in pochi mesi por¬ 
tano a morte circa la meta degli 
ammalati eli Aids Anche se I cpi 
demiologia generale delle iniezio¬ 
ni aviari e poco nota - ha aggiunto 
Ballarmi - tutto porta i ritenere che 
gli innegabili rischi delle persone 
ammalate eli Aids eli aggravarsi e 


morire per tubercolosi aviarie deri¬ 
vano da contatti con uccelli o loro 
deiezioni non soltanto durante 
I \ids ma anche nel periodo pre¬ 
cedente forse di anni e decenni 
III questi contagi almeno in base 
alle attuali conoscenze opielenuo 
logiche non sono coinvolte le spe¬ 
cie aviari domcstic he < ome- polli e 
galline ha detto il clune o vctcrina 
rio - anche per i rapidi cicli eh alle¬ 
vamento che impediscono I in 
starnarsi di infezioni tubercolari I 
rischi sanitari da tubercolosi aviare 
sembrano derivare soprattutto da 
storni gabbiani e colombi che in 
testano k citta ccl ora stanno inva¬ 
dendo anche i piccoli centri abit.i 
ti Anche i passeri sono da ritenere 
possibili fonti di contagio Dell ar¬ 
gomento si stanno Occupando i vt- 
te-rmar. clic studiano le fonti eh 
contagio - ha proseguito Ballarmi 
in proposto Daborn e Grange nel 
la prestigiosa rivista Br.tish Voleri 
naA Journal hanno recentemente 
trattato questo probi' ma 


MEDICINA. Moltissimi batteri sono divenuti resistenti ai farmaci tradizionali 

Gli antibiotici, una partita ormai persa? 


Mutande a rischio 

Se sintetiche 
danni allo spenna 


«Antibiotici - la fine dei farmaci miracolosi 7 » Il titolo mi¬ 
naccioso campeggia sulla copertina del nuovo nume¬ 
ro di Newsweek Minaccioso perché se davvero gli anti¬ 
biotici non fossero più efficaci, saremmo rigettati indie¬ 
tro in un tempo in cui le donne morivano di parto 11 
problema è quello di sempre la formazione di batteri 
resistenti al farmaco batteri selezionati dai farmaci 
stessi somministrati per anni 


CRISTIANA PULCINELLI 


m La nostra battaglia contro i mi 
crob» si <• fatta dunque piu dura si 
u vero cpmodicc Newsweek clic 
qli mtibiotici sono praticamene 
inutili II meccanismo con cui i mi 
croorqanismi sviluppane* la resi 
stcn/a risigliele alle' requie dell c 
votusiomsmo quando una colonia 
di batteri incontra un antibiotico 
muore tuttavia un numero iniquo 
di esemplari potrebbe aver sul* p 
palo per mutazione spuntane \ dei 
qcm che li rendono immuni al far 
iliaco Questi potili fortunati indi 


vidui sopravvivono e trasmettono i 
quii ai loro discendenti Che sono 
molti coìsideiando che un bitte 
rio puu dar vita a quasi 17 milioni 
di individui in 21 ore Non solo Al 
clini batteri possono trasmettere il 
loro p itrimonto qcne Ileo (e quindi 
. nelle la resistenza ai tarmaci) ad 
altri batteri solo per contatto Co 
me avviene'' Il microbo seterne 
una sosl mza che attrae un altro in 
dtv duo qu indo i due si texeano 
si se nubiano un fil ime ufo eli Dna 
ni un processo che e stato iwla¬ 


nuto alla copula \1a c e di piu 11 
batterio può diventare resistente 
ad antibiotici che non ha mai in 
contrato In alcune donne che 
prendevano tetrae ichna por curari 
un infezione delle vie urinarie si e 
riscontrato clic il batte rio Else he ri 
e hia ehoh era diventato resistenti 
non solo alh tctruciclmi ma in 
e tic ad altri antibiotici Ccomi se 
il microorganismo una volta svi 
luppata la resistenza ac] una so* 
stanza anticipasse strategie amen 
to il confronto con le altre secoli 
do le parole di Mu iri 1 cw autoie 
di un libro dal titolo 11 p ir idi isso 
deqJj antibiotici 

Non bisoqna solo tenere a bad i 
il pazicnteehc prete nde I antibioti 
co per curare un infezione virale 
(come il raffreddore ) che questi 
f irinaci non possono quarire L e 
aneli» tl medico che di fronte ad 
un mal eli qolu prese rive antibiotici 
senza saliere se \ causarlo siano 
l> Meri o virus Lei sono poi qh alle 
valori eli besitamc che elisjxnvuio 
c|iicsti farmaci ai loro animali m 
qrunde quanti! i con il risultato 
ehe molti di e ssi ospitano microbi 


resiste uh i v in antibiotici II p js 
saqqio di questi battei! ili uomo 
avviene ovvi unente aUriverso li | 
e irne ehe m inquinici b st ito sti i 
liuto e Ih ncqlt Muti l mti muoiono I 
imiualirente ciré i "DO persone ì 
e uivi dei b itti ri | «e senti ne 11 » c ir 
ne 

Cosa fare dunque * Nel p issato 
I industria ( imi unnica mqaqqiav i 
una vera e propna competizioni 
con i nìicroorqaiusuii piu mutava 
no in forme* esistenti piu si inveii 
{«ivano nuove* eonibin izioni di so 
stanze chimiche Oqqi Unse si do 
vii ìbbandoilare I antibiot co a la 
vore di farmauebe utilizzino nuo 
ve strateqie li) esempio 1$ usi 
stenz i ad un hmideo potrebbe 
re nde re un batti rio piu vaine rubi'c 
illu temperiti!! i > ili iciditn del 
1 mibiellte n queste» e iso si po 
tieblx pensare ad un I irniucoche 
facci ì diinient ire* I tcidit i ni I no 
stro intestino In attivi di (piesii 
nuove sost mze e utile un po di 
buonsenso non spar ne il mosce 
uno con il e maone l’e r il r lincei 
don none e bisoqnodiqli mtibio | 
tie i 


m Ineloss u< I i uh Ih n > minila ut 
libi i sinle Me i < h\< *l ile el iv mtl i 
un eeMlij uh i | m lue tu le i dura 
prov i 1 i ii ri I 1 i muse bll» \ dirle» e 
mie» sludn pubiMk il'» sull > iivis i 
ini» in izh> n ile Niteiie le»i»i j »iq i 
ih » ulti» i il< elei! i s k le 1 i il diali i (li 
mdrt li »qi i 

\ misi ir ire se ie uti/ic alile fife le 
e ìric he e le Mi osi il e I le si ih > stat I 
licere .il »n de U i fu o'ta eli medie I 
n i de II una rsii i le I ( ino e he 
ha: no soPopost j nii leeui il»» 
e Ilei K ii]) 1 i bl ilH he in i il n t eli 
21 uomini m qu v me eli II p u ilio 
poli li/l ile lt Pios* itie o e. s* Po n 
qislrut j in I qiuppo e >n min inde 
II) poi e sk le I e Nili il ll\e Ilo delle 
e irle Ile si d ine / i\ i pi mele » I i 
Inane he n i e t \ li Min misi \ \ *< r 
dive ut m nullo ili | u se nz i eli puro 
i ori n* 1 ehi n I ss ii i jmP inde 
i use Ine e s il mista p< iiiih mi 
pi » e le tifosi pie » ne li zon i qe mi i 
le e In si l< qe,< n» Ih nee fé i po 
Me bbe e te ile eMsliabl ile II i spe r 

111 ite »L< ne si 
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I programmi della televisione 


RAJUNO ! % RAlDUe 

TT'Y'i'n ' «S& * 


6 00 EURONEWS 'oC'^C- 
6 45 UNOMATTINA A .'io 0 6 '0 
9 00 ’j * "30 a 3 "G r ..A$ M 
' 35"GR ÉCO'O'i A < 5 3™i 

9 35 CUORI SENZA ETÀ * "v>54.5 

10 00 TG1-FLASH ~32C'- 

1005 IL RE DEI GRIZZLY F n n.»-. i 
USA 'Si- A r'- ! - r o "G 1 
3446 o29 

1145 BLUE JEANS *<■>>• - "4 

1210 OLTRE LE PAROLE A rVJ» 
1230 TG1-FLASH "C"*» 

1235 LA SIGNORA IN GIALLO i~ 

3*C3~5- 


| 6 35 CONOSCERE LA BIBBIA ar^'C 
, 6 40 QUANTE STORIE'Al vm 0 
- • NEL REGNO DELLA NATURA Dji 

"en or j -5-?oS" 

I 7 45 L ALBERO AZZURRO 3x,3"5» 

, 315 I FIGLI OELL ISPETTORE W r 
1 o 3c‘Qu 

i 3 45 EURONEWS o26lS =, 

\ 9 00 LASSIE Tee'lm 4C"1 
i 9 30 QUANDO SI AMA Te erorara 
| »5"tt93c 

I 10 50 DETTO TRA NOI-MATTINA F ùnca 
I Coi V a Meco 392203»! 

! 1145 TG2 TELEGIORNALE ['2«’332 
1 1200 I FATTI VOSTRI .aioli 5320S 



13 30 TELEGIORNALE 53*8 

1400 TRIBUNE RAI A*N,ai'a 46A' » 

14 20 IL MONDO DI QUARK 5303-3 
1500 UNO PER TUTTI «I -»"0 

-- SARANNO FAMOSI Tele* ~ 82”: 
1545 UNO PER TUTTI SOLLETICO 
147078031 

1615 DINOSAURI TRA NOI ? sS.'R’A 
17 30 ZORRO 'eie'ir , V 
1800 TG1 i~?603 

1815 IN VIAGGIO NEL TEMPO Te e<< n 

16720377) 

1905 CARAMELLE '*»? * 

1925 OLTRE LE PAROLE 3»123"3 


13 00 TG2 ORE TREDICI 2223 

13 30 TRIBUNE RAI 3700 

14 00 BEAUTIFUL ’eleroranac 13926') 

14 20 I SUOI PRIMI 40 ANNI "»54o'? 

14 40 SANTABARBARA 6ó’8353l 

15 35 DETTOTRANOI ’8802o' 

17 00 TG2-TELEGIORNALE 3-"54 
17 05 TG2-MEDICINA33 <304*93 

17 20 IL CORAGGIO 01 VIVERE <""’282’l 

18 20 TGS-SPORTSERA •1463” 

16 30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 

LE R.5’Ca 93395 

18 45 HUNTER Te'e 1 Ir 28°'803l 

19 45 TG2-TELEGIORNALE b8’”5 


1940 MIRAGGI 3 occ 358623 


20 00 TELEGIORNALE ."35 
20.30 TG 1 - SPORT 3%"' 

2035 MIRAGGI G oco abb rato a le - r 
r.e Nazioni Cc-Juccrr Gassa c e 
Zuzzu’ro Co** Ca* o s is*a* “C 2 p" 
le, 18 49938 

2040 AL VOTO AL VOTO « tual> a Core 
ceuliiG'-oe’ 3*'"5» 

22 40 TG1 (35C4620 

22 45 TRIBUNE RAI Alalia ->C>j2 




2015 
20 20 


20 40 


22 35 


TG2-LOSPORT 81920251 
VENTI E VENTI Gor* Conducono 
“ enee M -ab»!a e Ter Ga - ran 
O40934CI 

UN AGENDA CHE VALE UN TESORO - 
FILOFAX F Ir cormed a tUSA 
’9 Q C Co" Jares Cttattes 

G od r Peci s Anchlie- erra 
s c"c \ 5'3629i 

MIXER-LA RICERCA CONTINUA A> 

*a 344*043 




^RAITR€ 


6 45 LALTRARETE All -tte-no DSE 

PkSSAPOR’O .4526209 

7 00 OSE SCUOLA APERTA i59'9l 
7 30 OSE TORTUGA 543'*93 

9 00 DSE - ZENITH 40251 

930 DSE-ENCICLOPEDIA 1*984 

10 00 DSE-LA BIBLIOTECA IDEALE Doru 

m em 69006 

1010 DSE-FANTASTICAMENTE 

10 30 DSE-PARLATO SEMPLICE li 550251 

12 00 TG3-OREOODICI >93025 

1215 TGRE 6”666'ì 

12 30 DOVE SONO I PIRENEI’ >4'*613 


[ 14 00 TGRITG3-POMERIGGIO All irter 
"O 14 25 Cenronia funebre celi n- 
I » ala PAI liana Al? (774174, 

I 16 00 TRIBUNE REGIONALI POLITICHE 94 
I Attuai *a 5oC2"54 

1 1640 TGS-OERBY ."152939i 
I 1650 SCHERMA Da Venera 918'713l 
1700 TGS-PALLAVOLANDO .353421 

17 20 KARTING Carrp l’a tano 1732611 
1750 TGR LEONARDO <•443280) 

18 00 GEO DocuTen'a'io I7'66"l 
I 1340 INSIEME A“„a i'd t~9~629i 

J 1900 TG3/TGR .24464. 

' 19 50 L APPROFONOIMENTO 1326280) 


20 05 BLOB 01 TUTTO DI PIU Videolrar 
nienti 168000"') 

j 20 25 CARTOLINA Attua ‘a <8185’35. 

20 30 CHI L HA VISTO’ A'ttjalita Conduce 
Donatella Ra“ai Regia d Vincenzo 
Ve'deccn io0t~8 

22 30 TG 3 • VENTIDUE £ TRENTA Tel* 
50 'rae '"5984 

22 45 MILANO, ITALIA A»uaMa Conduce 
I Enrico Deagl O 1 - 245025 ) 


(SMTS 4 


715 LA FAMIGLIA BRADFORD 'eie 1 Ir 
Con Dick VanPa M en 65597351 
| 8 00 PICCOLA CENERENTOLA Tolenove 
la ConOsualdoLaport "5445' 

I 9 00 BUONA GIORNATA Conduce Patti 
-’ia Rossetti A.i n*e'no i"4984i 
915 ANIMAPERSA Tn |7630"35) 

945 QUI ITALIA (R) (15926434 

10 00 GUADALUPE Telerovela 9b209i 
1100 FEBBRE D AMORE Te'eronanzo 

Con "*' eia Casi '26031 

11 30 TG4 Nolizia'O 18570648 

11 50 MADDALENA Telenovela 19628984, 
1230 ANTONELLA Telenovela [4S006! 


13 30 TG4 Notiziario (32746-1 

1415 SENTIERI Teleromanzo il'3209i 

14 45 QUI ITALIA 'P f 8029174 
1500 PRIMO AMORE T- (84-5) 

1530 10 DOMANDE A ("50251 
1545 PRINCIPESSA Tn [9419464, 

1630 LUOGOCOMUNE Attuai*a |101'4| 

16 50 LA VERITÀ Gioco (2629*91 
1730 TG4 Notiz ano (37’OOt 

17 35 NATURALMENTE BELLA • MEDICINE 

ACONFRONTO Rubr.ca 1 *437629) 
1745 LUOGOCOMUNE SERA ( 76S280| 
1800 FUNARI LEADER Attualità All mter 
no TG4 (60304641 


! 20 30 NON SIAMO ANGELI Film conine- 
eia IUSA "9891 Con Robert De N ro 
Sean Perr Regia di Ne ‘ Jordan 
(519901 

1 22 30 RADIO LONDRA (R) >76667) 

22 40 IL SICILIANO Firn orarTaticc 
(USA *487) Con Christoptter Lar- 
be'* Jottn Turtuno Regia d> Michael 
Cimino All mte'no 2345 TG 4 NOT 
TE (884712091 


<0>ITALIA 1 


630 CIAO CIAO MATTINA Car'on am 
ma' (54025445) 

9 20 QUI ITALIA R) 182-37351 

9 30 BABYSITTER "eie* I"* *322 

10 00 SEGNI PARTICOLARI GENIO Tee 

•1 m (255* 

10 30 STARSKY * HUTCH Te e' 'n Con 

Pa-IM chae Glase r (54464, 

11 30 A-TEAM Tele'iln 1 =23o> 

12 30 STUDIO APERTO No*iza*o 55822 
12 35 FATTI E MISFATTI Attuai *a Con 

Paolo Liguon >4528*"» 

12 40 QUI ITALIA 4"6914 

12 50 CIAO CIAO Cdrlon 8900648 1 


! 14 00 STUDIO APERTO Noli:,ar 0 (22483, 

1 1420 QUI ITALIA R) 2C5532I 
] 1430 NON E* LA RAI Sho.v (86808"' 

16 00 SMILE Conlen tore (43938 

1605 I RAGAZZI DELLA PRATERIA 'eie- 
‘I" H43"00 

1705 BENNYHILLSHOW 4C4ol3) 

17 40 STUDIO SPORT ("843851 

I 17 55 POWER RANGERS TI 1405342 

18 30 BAYSIDESCHOOL TI <2"54 

1900 GENITORI IN BLUE JEANS Te'e'ilm 
i~6"3i 

19 30 STUDIO APERTO No iziario <10454 
I 19 50 RADIO LONDRA [4986087 


20 00 QUI ITALIA (R) 40629) 

2010 KARAOKE 1591906") 

2030 SPECIALE RAP I ruovo video di Do¬ 
vanoti! 19137") 

2035 SOTTO ) COLPI DELL AQUILA Firn 
'v USA *991) Con 3i Iv Blanks Ja- 
| nei Hong Regia di Ja al Me-ny 

16447532) 

22 40 L'APPELLO DEL MARTEDÌ* Rubrica 
spo'tiva Conduce Mass mo De-jca 
1 »q**2<-4t 


CANALE 5 


I 6 30 TG5-PRIMAPAGINA Attua l*d C or 
nalsttca 32*12464 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW Da 

T»a* r o •’ano 1 n Rom? Ta « show 
conio *o da Ma-r zio Coslanzo con la 
par'ec pacione d :r aico Bratard 
Reg a 1 Aiolo s e rangeh iRepi ca 

n5"23u'* 

1145 FORUM Pjb'ca ConcuceR a Da 
aC 1 * esacon, q udiceSa" Licne* e 
<a oa"ec paz one 3 J abr z 0 Bracco 
n » 1 Regia di £1 sape**a Nob lon La 
or 32602801 


13 00 TG5 No* Alar 0 |8C*74, 

13 35 LE PIU* BELLE DA UN MATRIMONIO 

Show (837551 

14 00 SARA VERO’ Goco ,280251 

15 00 AGENZIA MATRIMONIALE Puor ca 

Con’lattaFav pOCS" 

16 00 A TUTTO DISNEY • ECCO PIPPO 

Canoni an ma* "087! 

16 30 BIMBUMBAM Co"*e"i*o*e <'8»93B> 

17 59 FLASH TG 5 Noi.: ano 1403860803, 

I 18 00 OK. IL PREZZO E* GIUSTO 1 Gioco 
Conl«aZanicc h i ,8*6S"I 
1 19 00 LA RUOTA DELLA FORTUNA G oco 
Co MineBorgiomo ,4933) 


i 20 00 TG5 No*.aro 534641 

20 25 STRISOA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DEl-INTENZA S’ow Conducono 
«Ina Panetti e Emra Corandol 
19569006) 

2040 STELLE A QUATTRO ZAMPE Show 
Co'djce G gì Saban Cor Susarna 
Messaggio ,89955* 1 

2235 BRACCIO DI FERRO Attuava Con 
Enrico Me-tana 8u4"613' 


2315 PUGILATO Da Cha* er-, =es Pi¬ 
ra Zo‘l Haccu” 2394532) 

015 TG1-NOTTE <934589" 

050 DSE-SAPERE OALLA SCRITTURA 
ALLO SCHERMO 5*25*68 
115 MOGLI PERICOLOSE F » con-*» 
dia |l’a ,a 1958 - 0 n) Reo a a jn 
Corenciri 1 *265320 
3.00 TG1 (Reolca) <=33'co5 
305 LE MIE DUE MOGLI Fmommea 1 
IUSA 1940 b " 6233Ù3 
4 30 FACCIAFFIT7ASI T* '3588"6 
5.30 DIVERTIMENTI '2323-9*, 


23 2 0 TG2-NOTTE 95460'* 

23 35 METEO2 >7466087, 

23 40 IL CORAGGIO DI VIVERE Afualfa 
<R»p cai >’3*2938 

0 40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

*3302*20 

0 45 ULTIMA CANZONE F r d'armati 
CO USA !'»8u Cun untta Ca ’er 
Ronn, Cc< Roga J Aian J w ev. 
192525041 

2 20 TG 2 • NOTTE Pop ca 399469-1 

2 35 GLI ANTENNATI 2 LA VENDETTA 

-U-3-lu 

3 00 UNIVERSITÀ 5"’"5439i 


1 23 45 STORIEVERE Attualità 1605455*) 

I 0 30 TG3-NUOVOGIORNO (7999323) 

1 100 FUORI ORARIO >7605410) 

110 L APPROFONDIMENTO iReolica) 

, I.413-9D 

125 BLOB DI TUTTO DI PIU* 14403014) 
140 CARTOLINA (Pepi ca) I336204S1I 
145 MILANO ITALIA ,R| (6629507) 

240 MAGAZINE3 (Ri (4526708) 

, 335 TG3-NUOVOGIORNO |S263878l 
I 4 05 IL SIGNORE CHE RINCASAVA ALLE 
SETTE F i-n dramma* co (GB 1953' 

1 3433014, 

530 VIOEOBOX .723258591 


145 TG 4 ■ RASSEGNA STAMPA Ccndu 
ceT.berioTimperi (59095261 
2 00 LUOGO COMUNE (R 14210433' 

210 NATURALMENTE BELLA - MEDICINE 
A CONFRONTO. (Replica (87657621 
300 COLOMBO TI (2269217] 

4 30 TG 4 ■ RASSEGNA STAMPA Rapii 
cal (5289=46, 

4 45 FFSSCIOE. CHE MI HAI PORTA¬ 
TO A FARE SOPRA A POSILLiPO 

Film commedia.ttalia *983! Reg.ad. 
Renzo Arbore 175938830) 


0 30 QUI ITALIA (R) 184718781 
0 40 RADIO LONDRA R) 4$03410i 
0 50 STUDIO SPORT 6666769) 

110 STARSKY&HUTCH IR) .112478") 
210 QUI ITALIA. ,R'i6*2b385l 
220 A-TEAM (Replica' |361"304| 

3 30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA 'eie 
1 miRepiica) i8432'43 
| 4 30 POWER RANGERS Tele), m ,Rapii 
cal 15577255) 

! 500 BENNYHILL SHOW 8759*743 


j 2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW «I 
1 n’e r np 24 00TG 5 6664006 1 
1 30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL INTENZA iReplieal |48'07S’I 
1 45 USCIATE UN MESSAGGIO R-D'i 
ca ConA'ber'oCastagna f9Q45839i 
200 TG5EDICOU A"ua 'a Conaggior 
"ame n l a le ore 3 00 - 00 5 00 s 03 
1601550 "1 

2.30 ZANZIBAR. TI 18430365' 

3 30 UN UOMO IN CASA. Tf 8-34*01 

4 30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO 'e e 

Mm 1*573549*1 


\l,)l i( (<l 22 ili,Il 'U l ‘H I 



7 00 EURONEWS 1 t - a,..- 

„pec t"-i" 0 u 

8 30 Al CONFINI DELL ARIZONA 

‘ n Cl' lC E i 1 C " , 

f"54 

9 30 NATURA AMICA \,"rjr 

-egrelid°i" r "d i -a' --S 

1000 TAPPETO VOLANTE Ci "<""*. 

Cnildu e d 3 bPP I P. P rd 

-50" 93 

12 30 EURONEWS r »,c "3e -*"-- 
cpi-o - 2 b- 


13 00 ORE 13 SPORT Nc za’D„DO*vo 
I *303 

1330 TMC SPORT 490; 

14 00 TELEGIORNALE-FLASH 49", 

14 05 SI PUÒ ENTRARE’ 9 - 'an as u 
JSA 9 5 c » n Reg a c Gec*gn 
Sea'Pn -34-nbl 

. 15 50 TAPPETO VOLANTE alea Con 
duce »uc ano R sud *.3213' 

18 45 TELEGIORNALE 40-4445 

] 19 30 SALE PEPE E FANTASIA Pupr ca 
Cpnd- eV. r[De-*nqq,n 2 V 

19 45 THE LION TROPHY SHOW Goco 

Conduce Em vDeCesa r e u’FSS* 


2000 SORRISI E CARTONI Ccn\n C 't 
Al nero :a"on an --a Caspe* 
4*532) 

2025 TELEGIORNALE-FLASH pC’8'03 
2030 PATTINAGGIO ARTISTICO Da Mi 

n-har <G appcre Carpn*a*p dei 
Mondo Danza ppp 3 U 0 3 ’! 

g'a-ma tee" ro copp » Sr“- - 
n'e'ro 22 30 ’5 -EGIO p NmlE 
6*3385321 


24 00 ULTIMO RIFUGIO ANTARTIDE p <m 

‘arascenza Cappone *980 1 Cd* 
Sonni C h ba C’ucn Comes Regia 
d K nj F-kpsakj i66564'2 
| 1 -5 CNN Notzvp n ohecare "0 d 
e-to cor .a’e 1 *e eus ,3 ?re-zana 
che’-an-e-- -*j-gE--opd*J 
5 o-p d : ed a '-a 1 a * "anzae 
poi ' *a " e*"d:» r a c u2* -=45 


Videomusic . Odeon 


1130 ARRIVANO I NOSTRI 

(<^SC 5o 

1230 THE MIX , \» u 4 r 1 

:cnM jjS- uiC 

1415 TEIEKOMMANDO tr 
't»rvble 5 ’\ 8 v 
14 35 SEGNALI DI FUMO 

122-6445 

1530 VM GIORNALE FUSH 

Con u a ' 
ore ’o 33 r 

(2«*c82?l 

1535 CLIPTOCLIP 
1800 ZONA MITO ^ 

19 OC CAOS TIME - .a a 

20 00 THE MIX Um - j 

l i.re £ ^ , 'ch h 

2200 KD LANG ^ , 
22 30 MOKA CHOC RITRATTI 


| 14 30 POMERIGGIO INSIEME 

] *7 00 FIORI 01 ZUCCA PINE 
[ MA c vV 
! r 15 CAPOZZI E FIGLI ? 

I T ve 

! 17 45 MIT.CO 
| 1(00 SOQQUADRO 
j 19 00 SPAZIO REGIONALE 

1910 MITICO -v.n 
*9N) ’ ASC T 'tei - 

e'Va f 

2030 PIANETA TERRA C*\, 

2230 INFORMAZIONI REGIO 
1 SALI J 

1 23*5 DUE RRRINGOS NEL TE 

I XAS “ ° n ) a 1 

| ^ ** 3 “OC 0 


| Tv Italia 

| 18 00 PER ELISA ’-urvv* » 
j So K -r.a^a Di 

; e Gw**rr fu, " 

! 19 00 TELEGIORNALI REGIO 
1 NALI ” 

I "9 30 MAIU MULHER •» 

J CO POs 0 ! 

1 Cjir*t 


20 30 IL BLU E IL GRIGIO V 

-se r Ccn odw <ei 

fi chn « i'*»n 0 r*C •> 


31't PfOC P" 


I 


22 a0 TELEGIORNALI REGIO 

NALI 3%i2r> 

23 00 SWITCH \ «1 t Ccn 

Pod>*' '.«s.gn*f Edite»* 
ùer " co 20 D 

24 00 E PANNA MONTATA 

a' o (V 


Cinquestelle 

9 00 CINQUESTELLE IN RE¬ 
GIONE 3-53*3:» 
M1M PERCHE NO’ "a< 
S O* 9shr-,5 

13 00 IL CORTILE S’-or 

4<. jCm 

I 14 00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE T92$ 

14 30 POMERIGGIO INSIEME 

*7 00 LA RIBELLE w 

a 

17 45 INTRIGO Sc^gca»' 
38oo’ 

1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE -C*64o 

2030 U RAGAZZA 01 BOE 
MIA " ^ USA *93n 
L n Con S _a i' - » O 
iartj, 

22 00 MOTORI NON STOP 

Orica 9° 


Tele -f- 1 

1310 L ACCOMPAGNATRICE 

piti 3'arma‘ico Fran 
ca '<*2 ( 23444341 

15 00 ZIA JULIA E LA TELENO¬ 

VELA c im ccTirAdia 
USm *900) 4-^6613' 

16 40 * 1 NEWS *242«6h) 
1645 NATURE WATCH Cocu 

wr»lano (2 ,Q 5445i 
1710 THE NATURAL WORLD 
Documentar 0 l°i>89iS 
18 05 POMODORI VERDI FRIT 
TI c In d'arrna'ico 
USA *P9 I W2Q0» 

20 40 AVVENTURE 01 UN UO¬ 
MO INVISIBILE F mfar 
astico US« ,<w ^ Re 
gd d uonn varpen’er 
Q 33'35 

2230 CERIMONIA DELLA 
CONSEGNA DEGLI 
OSCAR U332*844 


Tele ■+• 3 


1000 

1145 


1300 


CONCERTI MUSICA 
CLASSICA 114*6*3 
TAKE IT EASY Pep 
cai °V’3ol 
L ASSEDIO DI ALCA- 
ZAR ; im gjerra ('alia 


19-*0 5 ni Con M rei! e 
Ba m Fosco G ache" 


Reg a cl Augusto Gen 
na "20629 


1500 ENGLISHTV 50"3^) 

16 00 OLIVER 4 DIGIT Corso 
d nglese I82*5 Q S4 
j 17 06 L ASSEDIO DI ALCA- 
! ZAR -ilm (*0*"B32QQ1 
19 00 MONOGRARE Musica 
di Hstor Pa 2 zc a 
I (440025 

I 20 30 L ASSEDIO 01 ALCA- 

j ZAR Riti S&"o 6 " 
l 22 30 MUSICA CLASSICA 

I (Repica) )5o0262"2i 


GUIDA SHOWVtEW 

Pc^ rpgisVaro il Vostro 
orogrammi Tv diflitdro 1 
numcr ShowVlew stim 
putì iccdnto al program 
ma chr» volo’r» reo sira 
re su proqrammvorc 
ShowVlew _ascutoìuni 
a ShowVlow sul Vostro 
v (Jporeg statore t> il prò 
gromma verrà automati 
camente registra’o att o 
ra inorila Per m'orma 
? ont il Servizio clienti 
ShowVitw al 'eictono 
O? C* ’O ShowVlow 
6 un march o polli G*m- 
Star Devalopment Corpo¬ 
ration (C) 1994 Gem-»tar 
Oevelopment Corp Tu't 
diritti sono riservati 
CANALI SMOWVIEW 
001 F^aiuno 002 P n 
due 003 Raitre 004 Re 
te 4 OOt> Can ile 5 OOb 
Italia 1 007 Tmc 009 Vi 
doomusc OH Cmaue 
stelo 012 Odeon 013 
Telo 1 015» ToU* 3 

026 Tvl'i t 


Radlouno 

Giornali radio OO 7 20 8 00 
-3 00 19 00 22 30 24 00 6 00 
Mattinata 6 14 Sindacale 6 * Q 
Italia Istruzioni per I liso 6 4S 
Oroscopo * 30 Questione di 
soldi ■* 40 Mattinata II risveglio 
e il ricordo R 05 Radiouno per 
tutti 12 00 Meridiana 14 04 I 
mercati i"4i Mondo Camion 
^8 OO Ogni sera 19 22 Ascolta s 
la seta 19 27 Ogni sera Un 
mondo in musica 19 IO /ap- 
DinQ 24 OO Ogni notlr O 33 Ra 
dio Tir 1 30 Oqni nol'e Limu 
s ca di ogni notte 

Radiodue 

Giornali radio 6 30 <30 8 30 
^ IO 12 30 17 jO 16 30 1Q 30 
22 40 6 00 II Buong orno di Ra 
diodue 8 02 L oroscopo di Gian 
ni Ippoliti 8 12 Chidovecome 
quando 8 52 Sinfonia barocca 


9 12 Radiozorro 9 38 I temp ch^ 
colono IO J5 3131 *2 50 II si 
qnor Bonalottur a 08 l'ucio!' 
*4 13 Ho miei bucm motivi 
15 23 Por vo giovani 15 33 flu 
sh Economico 19 15 Piane! 
Rock 19 La loro voce 20 03 
Tmc oli 20 08 Dentro la sera 
21 33 Planet Rock ^4 OO Ra no* 
te 


Radlotre 

Giornali radio 8 15 18 30 b OO 
Radio’re marma OuveMu 
re 7 OO Ouverture 7 30 Prima 
pagina 8 15 Ouverture 0 01 Ap 
punti di volo li 30 Segue dilla 
prima 12 01 La Barcaccia 13 15 
RadiOtre pomeriggio Lo 

strano caso del dottor Jeckvll e 
del signor Hyde 13 15 Giornale 
R idio Rai 14 OO Concert DOC 
15 03 Noie azzurre "bOOQnthe 
road 18 OO Appasriunita 19 03 
Appassiona*,! 19 45 Radiotre 


^j le Do Pa^quak O'ti r » 

linci 1 Ou p idiol e n^'W eli 

s ri 

itailoRadlo 

G ornali ndo ‘ 4 O ' *'* 

*7 14 *5 < *•■* ih 1Q 20 C 0 

BLmnq • ri * iia ’ 1C Ri *n 
qil t irr pa I ij Dent o i ‘ it* 
rnn L »derico Orlando 8 20 Ir 
viaggi^ con L jc ino Canto •* 
8 30 Ultimerà Co C P» tru-ciol 
R Pcn qn ^ Cor*ri i Min 
i *0 ^ol’ipigin* ron h' che' » 
Sor r < o r. 1 ino Ru'l IO *C hi 
carottr con M Mi'r G Gulie" 
M Pi s in Vit -i S Bons mi 
^ C i -i 1° IO Con ummdo 
13 *0 P id obc'** "d 3j RockI ir J 
*1*0 Mu r*i ,» g n'o ni 15 30 
C noma ì s* sci 1 4M) ! io i 
bo r do con Jqo P» cch ti i» IO 
F* o di ero i IO *er o se» » 
4 8 1 j Puri* < i up; 'IO 
Sìcklinc '’O ■’C rii e t id s 


Quando le «minoranze» 
contano milioni 

VINCENTE 


Stranamoro (Canaio 5 oro 20 39} 7 633 000 

PIAZZATI* 

Novantesimo minuto (Raiuno orr-18 18) 5 891 OOO 

Linea verde 2’parte f Ramno om *2 5?) 4 940 000 

Il camorrista datila 1 ore 20 33) 4 734 000 

Beautiful (R iidue ore 21 02) 4 179 000 

Domenica in 2 parte fPmuno ore 19 Q1)_ 4 132 OOO 


\ isNm he i prn^r i i ni piu \ isti di km* n iIi‘m» 

» iti sui! i |h i i si si ([in soj»t. \! « gn il uno k*li 
im (Pi <!' iltt j'init *. hi unti v n«> riusi iti i 

r ntr in tr i [*i i// iti \ 1 . non |»< t <|iu s*<» un r f \ 
no il sil< ii/ic» \n/i ns'iJi isuoltit ij m i h( ino d|mi{ ì uh 
il ihkao \ me fu di C. anali "> prMu inuul »r > spi/io ili» mino 
ran/e i rii quihr i \iu h« v so io mtiu r ivi 'In lontano 
comuncjiK nitlion li isiolto Ìm/tiinoi< n / ’ittf i i’r km 
* Ina «igni si furi ma t i [> //l tti i > »!' 'I • tott i ViidiM I ultim t 
punta' i |>r» i '< fot ili e ijiimt'i otta 11 <li i politn i <K I si ttmn 
u ili satini ) di II i tiaiul i I Attingi ittmli'i I »l*t i s« r i dalli 
pa’Tiup t/io u tr.iordin un li \1 turi/io 11 st m/«►* il \ 1 k I i li 
Sin toro c stalo v isto ila „ milioni < il inula pi ist in I mi * i 
marno sii Rai'n pi r < i*n ti uni mu nl«»d< I piotar mini t sjmr 
tuo l Ito rii Si i ì dl\l 'fin invìi* ili dii liti Hlbiis Hit' Il ss t | 
Quelli (hi il (ahi’* in r r i sv it i sm uuitidk i > mli » n ( 
S7"nula sp< t'a'ori 

C i in lutino m f i!i' ium t in imlu Muti p< rsot i < Ih 'nini i 
seguito U di/iom spi Lidi dii I lì < m I 1 1 qu ili i 'im»» Itisi In 
d.ito la notizia di II un isu ik di 11 tri t \lp C ondoiiluin/i ili i 
redazioiH'i «ut uni i u 


I OSE-ALFABETO TV RAITRE 15 30 

Mauri/ o < r si m/o vi rsiun< prolossori* stasera sak ui 
r «itti ili t II protjiamni i di Oumn» Bisiai li sull evoluzione 
l dei i»i it ri ten.\isiu drilli anni Cincjuanta *»d ocjqi dedic.i 
| inf itti quest i punì ita «il t«ilk siiow con film iti d'epoc t e 
t( stimoli! mzc di i prò! ìuonisti Ospite in studio an< he tl 
ii lassi ih diolokto ( trio Sartori 
1 VIVI GIORNALE VIDEOMUSIC 19 30 

Il \ icko Wat di Dilv,n Marr ehi luuua un me ss. a» 4 io di so¬ 
lili ini t.i i di ri!l< ssiono contro |«t guerra «ipri st«tsi r«t li 
ih iss per lotnniemoi ire 1 dui col!ei?hi del lc* ■? uccisi in 
Somalia Da doni im 1 ! vkIlkx lip atidr«i in ond.i tutte le si¬ 
ri ili » mi//allotti 
CHI L'HA VISTO? RAITRE 20 3C 

Ultima apparizione di Donatella Raffui nella trasmissione 
1 he I li 1 ics 1 famosa MI im /10 dell anno ti*k visivo «tu v 1 
mi itti 1 oncord ito ili curare una ventina d puntate St.isc 
tt li l } > della scrii si mu onta del suicidio sospetto 
di II ispelfoii del Sisdc Cnaeomo C.truso che fu innato 1 
mollo *j (n nova il 21 nnr/o di 1 i9 ( U Pfx.( prirn 1 «ivev.t I 

lek lon ito in SiuIm di 1111 ,«ciré mnune 1 indole il suo irri 
\o 

CINEMA MADE IN ITALY TELEPIU 3 20 30 

\p[»untam» nlo 1 on protagonisti di I nostro e me ma 1 
I ( >ui sta si \ 1 pari 1 il Mi ut isi tienili rcgist.i p«idovano Carlo | 

I M izz.n tir tli «nitori ili \<>!U tulliana 1 II prete (x Ho che j 

1111 1 ) L' hi fimi ito / n altra i ita un film sul det»r ido di I 
l univi tso urbano 11 em vtok»nz«t azz< r t ogni possibili! 1 ! 
eli e oniutiK «i/ici*il 

STELLE A QUATTRO ZAMPE CANALE 5 20 40 

1 no dopo i Mio m passi rell.i u impili tulli Perdili i 
nino de litio in j i quattto zampe una trasmissioni da 
non pu li k Li prun.i rnamfest i/ionc cmofila tMsmessa 
mitili vi dr t sfjl m* Pi nt.idui esemplari frutto rii una si 
k /ii me iompiut t fra lx nccntocinquant.r esempi.rri 
MIXER RAIDUE 77 30 

\ 11^10 ili mt» modi l p rlazzoch tjiustiziaih Messimi fini 
tu m qui sti morm tu I’ oeehio del c c Ioni «irresti c*er elicli 
ti n tv»isti ti inquisiti tralfiet d «utili estorsioni lovjuenids- 
ouii Ih i os \ sta sue cedendo tu Ila eitta de’Io sire Ito ' In 
I m ditti mi Ih un si rvi/iosti tv I<k alio politic t 



Il vero coraggio di «Angelo» 
nelFinfemo del manicomio 

23 45 STORIE VERE. ANGELO, UNA VITA A TAGLIO 

Un programma a cura di Anna Amendola Regia di Alessandro Marzocchi^ 40 
minuti circa 

RAITRE 

(. i s«i si ha di turo r ni ni indo con t mi i >pp it«*nU i din i un i w* i 
eostse*vjn it idall i violi nz h il.tll ingiustizia 0 1 ! t doni indachi itfioi t 
durimi il funiso r k conto pieno di inqim 11 uni uni i eh \mjt lo dui 
Ik* i occ 111 i/zum su un volto iniellui nti di il oh tri min tu mu rii ilo 
in un maini unno \i i Vzun i i I orino ( h k lu !>oll tkuonn oli 
i»t fn*r in Qui (nrilini min visioi Ih « i i un bmibun vivaci i ]>o 
co me line dloblxdin/t M» subito [xrpumztonr i*li itrosluxh i I* t 
•rostimol iziom n 14 * nit ili t che il pimi ino proli ssor Lo» 1 .» tii r lii»v;< v 1 
di persona prih rihiln» uh «di» li mininoci e 1 inii/tum di t imi k 11 d 
oi»ni tijx» di % onien/K > n I d 1 sol» » 1 inizio 

[Eloonora Martelli] 


J 14 05 SI PUÒ ENTRARE’ , 

Regia di George Sealon con Clifton Wcbb Joan Bonnctl Robed Cum 
mings Usa [1^50) 92 minuti j 

Commedie deli altro mondo Co uni copp ad ipos - ui 1 
regista‘latrale leia"rcc sposala d » m ‘1 

gli Malissimo perche c n ad alegg are chissà dove uno I 
spirilo in attesa di reincarnazione Ma 1 due ncn si dr>c» I 
I dono a procreare Ce la faranno 1 dee angeli spediti in I 

missione sppciale ? conzincet i 7 P^pvedib I»* 
TELEMONTECARLO I 


I 20 30 NON SIAMO ANGELI 

I Regia di Nell Jordan con Robert De Niro Sean Peno Demi Moore Usa 

I |1989| IDI minuti 

L America non si addice «jll au'OK del i Mogi e*del sol 
dato Che tenta 1 ) 'cmake della dissacrante commedia 
del 55 di Michael Cur* z quell .3 con Humphrc> boqar* e 
Peter Ustinov (e con Aldo R ìv e con I serp* nJeMoi qu 
leotli evasi dalla Cnvenna 1 cassini d il r uote d 0'0 Oji 
gli eroi evasi si Pavesano ha preti e *u*h ci 
Operazione poco riuscita e non. coinè Do Mito 
RETEOUATTRO 


22 30 IL SICILIANO 

Regia di Michael Cimino can Christopher Lambert John Tortino Barbara 
Sukowa Usa [1987) 117 mimili 

Salvatore Giuliano dalla nascita dell t i'*qqend«i Vri Mia 
qe di Portello delle Giroslre II *0 10 e sogn i ìt» - » avven 
•lira e romantica Si comincia col q «no t'isp^ rt ito ne Ih | 
bara si finisce col sangue Con ho^s ma'osi e | 

americane fidanzate comuniste 
RETEOUATTRO 


03 05 LE MIE DUE MOGLI 

Regia di Garson Kanln con Irono Sunne Cai ir Grani Us<i (19401 P 8 mmuli ' 

I Magari la storia non e granché nn Ca r > Gran s i> jvo 

M crede di essere vedovo lo r ode 'a'M » du t» tu 
Ovvio che la moglie uspunh’uor J \ un >0 e J v^ ivi 1 
1 fatto naufragio Ma non da sol \ L ir'» <*el iqu volo 

RAIUNO 



t 
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opinioni. Uno scrittore, un drammaturgo e una cantante raccontano 7 giorni di ascolto 


In tre sintonizzati sulla «nuova onda» 



«Aridatece 
la rete 
stereofonica 



SANDRO VERONESI 


■ Lo sapevo, ci avrei scommesso 
un milione, questa rivoluzione del¬ 
la Radio Rai ò un accrocco. Ero si¬ 
curo che i mici connazionali sareb¬ 
bero stati incapaci di realizzare 
qualcosa di chiaro e netto, cosi co¬ 
m'era nelle intenzioni, di semplice, 
di esatto, nel nome del quale allora 
si poteva anche sacrificare l'unico 
spazio radiofonico pubblico che 
fosse già tale, e cioè Stercorai. Ma 
par di vederlo, il prospetto-guida 
sulla composizione delle nuove re¬ 
ti tematiche «all'amatriciana» di Ra¬ 
dio Rai: per il 70“. il tema, per il 
30'i> musica, e per il rimanerne 50% 
tutto il resto. Cosi, la tanto strom¬ 
bazzata Radiouno «all news», per 
l'appunto, ò un papocchio di noti¬ 
zie. chiacchiere, musica d'intratte¬ 
nimento, rubnche di approfondi¬ 
mento, Onda Verde, musica rock, 
disco music, pubblicità, bollettini 
ai naviganti c sondaggi-telefonici- 
che-non-hanno-pretcse-ststistiche 
(.tanto per cominciare, sennò si 
stava in pensiero, sulla reint»odu- 
zione della pena di morte) : esatta¬ 
mente come prima, ma con un gr 
ogni mezz’ora. Una specie di Uno- 
mattina fatto in radio. E Radiodue, 
quella deH'intrattcnimento? Le so¬ 
miglia moltissimo, solo che ha un 
po' più chiacchiere e un po' meno 
giornali radio, e si accolla, in uno 
spezzettatissimo pomeriggio (tutto 
interrompe tutto, la cosiddetta «ra¬ 
dio del contatto») l'arduo compito 
di non far rimpiangere la'summe- 
zionata e compatta, invece, e per 
questo apprezzata c ora compian¬ 
ta Stereomi. E Radiotrc. la rete del¬ 
la cultura? È quella che ò variata di 
meno, nella struttura, dunque ò 
quella che ci ha rimesso di meno, 
ma anche li la mannaia riorganiz- 
zatricc 0 piombata pesantemente 
accorpando redazioni, tagliando 
programmi ( Fine Secolo, Terzapc- 
nino. Antologìa, zot, spanti), spap¬ 
polando il prezioso patrimonio di 
risorse e di rapporti interpersonali, 
che aveva tenuto insieme le cose 
fin qui. I risultati si dovrebbero ve¬ 
dere tra un po'. 

Ma torniamo al gioiellino, que¬ 
sta pretesa Cnn radiofonica italia¬ 
na che doveva essere Radiouno: «Il 
mondo in diretta», recita il jingle. 
Mai; mai possibile che a noi, in Ita¬ 
lia, le cose debbano sempre esser 
date a metà, o surrogate? Cosa ci 
voleva, maledizione, a fare una ve¬ 
ra rete «all news» come in tutto il 
mondo, fatta soltanto di notiziari 
ogni venti minuti, intervallati sol¬ 
tanto da pubblicità, notìzie sul traf¬ 
fico e bollettini meteorologici, per 


2-1 ore a! giorno? Cosa ci voleva? 
Ma niente, vogliamo forse pensare 
che Radiouno rinunci al successo 
di Radio anch 'io? Stiamo scherzan¬ 
do? E dopo avere affondato la flot¬ 
ta di Stereomi, vogliamo credere 
che non si metta a riciclare singo¬ 
larmente, uno qua e uno là, i pove¬ 
ri conduttori ornasti a terra, dando¬ 
gli spazi di dodici minuti alla volta 
per fare il loro «discorso musicale»? 
Echc, quelle meravigliose rubriche 
di approfondimento coi forcaioli di 
tutta Italia che vomitano luoghi co¬ 
muni dai loro tinelli di Aosta. Mute¬ 
rà, Roseto degli Abruzzi, sui giova¬ 
ni d'oggi, sui drogati, sui delin¬ 
quenti. sui ladroni della politica, 
vogliamo forse rinunciarci? 

Il problema ò sempre lo stesso, ò 
quello delle «convergenze paralle¬ 
le»- in Italia, specie nelle strutture 
pubbliche, si deve dare per forza 
un colpo al cerchio c uno alla bot¬ 
te (e la botte dev'essere piena, ov¬ 
viamente, ma con la moglie ubria¬ 
ca). Anche se non conviene più a 
nessuno, ormai, le cose si conti¬ 
nuano a fare cosi. Una vera radio 
«all news» come c'ò in tutto il mon¬ 
do, nuda e cruda, senza program¬ 
mi musicali nel mezzo e soprattut¬ 
to senza tutto il resto, avrebbe diso¬ 
rientato il povero ascoltatore-tipo, 
cosi appccorato e ottuso com'ò 
istituzionalmente concepito da chi 
progetta i programmi: c del resto 
non si capisce come potremmo 
avere delle vere reti radiofoniche 
tematiche, nel nostro paese, se 
non possiamo avere una vera rifor¬ 
ma elettorale, o una vera altcrnan- 


Mannoia: « 

■ ROMA, È troppo presto per giu¬ 
dicare: Fiorella Mannoia, da can¬ 
tante e da affezionata ascoltatricc 
radiofonica, non ha fretta di com¬ 
pilare pagelle. Ci vuole tempo, di¬ 
ce al telefono, perché il nuovo pa¬ 
linsesto delle radio Rai, targato Al¬ 
do Grasso, sia veramente messo a 
fuoco. «E poi non ho ancora avuto 
modo di ascoltare tutte le nuove 
trasmissioni -ci tiene a precisare -, 

Mi ò capitato di sentire l'altro gior¬ 
no l 'Hit Parade di Chiambrctti, con 
ospite Francesco De Gregori, e non 
mi è piaciuto. SI, daccordo, Chiam- 
bretti era come sempre irriverente, 
divertente ma meno di quanto mi 
aspettassi, non mi ò piaciuto il tipo 
di domande che ha fatto, le canzo¬ 
ni scelte, il tono era quello di una 


Quando la tv non era ancora un elettrodomestico presente In tutte le case 
ma un costoso oggetto per pochi privilegiati, nascevano 
spontaneamente I «gruppi di visione-, per lo più al bar del quartiere. Con 
l'avvio della nuova radio Rai abbiamo tentato un'operazione di revival, 
riformando un gruppo d'ascolto per la radio, come al vecchi tempi della tv 
si guardava Mike Bonglomo e si commentava Insieme. Per una settimana 
abbondante (I nuovi palinsesti sono partiti II 14 marzo scorso) lo scrittore 
Sandro Veronesi, la cantante Fiorella Mannoia e l'autore teatrale Roberto 
Cavosi hanno ascoltato le tre reti radiofoniche pubbliche rinnovate sotto 
la guida di Aldo Grasso o ora le commentano per noi. 

Aggiungiamo alle loro riflessioni, anche quella della Glalappa's band 
(«Mal dire gol»), trio milanese nato e cresciuto con la radio e che alla radio 
sogna di tornare. «Finalmente alla Rai stanno Investendo su questo mezzo 
con un programma che si preannuncia In crescita-, dice Marco Santln. E 
Carlo Taranto aggiunge: «Da vent’anni la radio pubblica era inascoltabile 
per un ragazzo sotto I vent'annl d'età. Dal tempi di “Alto gradimento", per 
capirci. Finalmente i giovani hanno un'alternativa allo radio private e 
potranno asoltare persone Intelligenti, brillanti e che hanno cose da dire 
(penso a Fabio Fazio, a Maria Amelia Monti, a Leila Costa) Invece che gli 
squallidi deejay delle private-, «Tutto II progetto cl fa felici - dicono I tre 
della Glalappa's - e speriamo che, prima o poi, la nuova radio Rai 
chiamerà anche noi-. 


za di governo, o una vera legge an¬ 
titrust. Che io stia lavorando e ab¬ 
bia voglia di sentire solo musica 
rock, con minimi interventi dei 
disc-jockey c minimi notiziari ogni 
ora, mentre degli avvisi ai navigan¬ 
ti. della quotazione del dollaro, 
della situazione sulle autostrade c 
delle opinioni sui Bot del signor 
Claudio di Pescara non me ne può 
fregare di meno, in Italia non è 
concepito: cosi come non ò conce¬ 
pito che io stia viaggiando in auto¬ 
strada e m’interessi solamente la 
situazione del traffico, ma aggior¬ 
nata sul serio in tempo reale, non 
la picsa per i fondelli di lsoradio 
Rai (altro bcll'oggcttino), che ti di¬ 
ce «mezzo chilometro di coda al 
casello di Roma-Nord» mentre tu ci 
sei dentro ed 0 di dieci chilometri, 
ma intanto ti insegna la corretta 
posizione delle mani sul volante 
(ore dieci e dieci) e poi manda 
uno spensierato motivetto del 
Quartetto Cetra. 

C'ò un sistema molto semplice, 
sapete, e infallibile, per stabilire se 
una radio ò fatta bene o ò fatta ma¬ 
le: è l'emozione. Perche- differente¬ 
mente dalla tv. la radio ò un mezzo 
«caldo», e può produrne molta, di 
emozione, se ò fatta bene. Se ò fat¬ 


ta male non ne produce affatto, 
uno l’ascolta e s'indigna, si addor¬ 
menta, si diverte, si annoia, risolve 
il quiz, ascolta il notiziario, ma di 
emozione non ne prova. Come in 
questa nuova Radio Rai. Come nel¬ 
la vecchia Radio Rai. Come in tv, 
che ò un mezzo freddo. E il proble¬ 
ma dei problemi di questa gatto¬ 
pardesca rivoluzione potrebbe sta¬ 
re proprio qui: non sarà che la grin¬ 
tosa direzione di Aldo Grasso tratta 
la radio come se fosse una tv senza 
immagini, visto che chiama a dar 
lustro ai nuovi programmi star tele¬ 
visive come Ippoliti, Chiambrctti c 
Fabio Fazio? E la forza della radio, 
al contrario, non ò sempre stala in 
quelle voci familian che non han¬ 
no volto, come Rolx-rto Bortoluzzi, 
Silvio Gigli, la Gictlnppa's band? 

Siamo solo all'inizio, lo so, alia 
prima settimana, è presto per dare 
addosso a un esperimento così 
complesso, e se le cose migliore¬ 
ranno saremo i primi a gioirne, da¬ 
to che la radio l'ascoltiamo parec¬ 
chio: ma per adesso, con questo 
inizio, possiamo solo incatenarci 
per protesta alle radio private, al 
grido di «aridatece Fine Secolo'. Ari- 
datecc Antologia'. Aridatece Terza- 
pagine/. Andatcce Stcreorail». 


Quel gr unificato non 


ALBA SOLANO 


forma di snobismo esagerata. Ho 
sentito anche la puntata con Lelio 
Luttazzi, e sono rimasta allibita 
quando ha raccontato che lui, du¬ 
rante la vecchia, gloriosa Hit Para¬ 
de, leggeva il giornale mentre pas¬ 
savano ì dischi. Mi ò sembrata una 
mancanza di rispetto clamorosa». 
Insomma, la prima, veloce impres¬ 
sione non 0 stata positiva: «Però ri¬ 
badisco, non voglio esprimere giu¬ 
dizi affrettati, voglio ascoltare di 
più. Non ho ancora avuto modo di 
sentire il nuovo radiogiomale, ma 
so che hanno unificato la testata c 
non sono riaccordo, penso che so¬ 
prattutto in questo momento, con i 
rischi di monopolio che ci sovra¬ 


stano, tre voci sono sempre meglio 
che una sola». 

«De! resto - continua Fiorella - 
tutti i cambiamenti suscitano all'i¬ 
nizio qualche perplessità, io poi, 
che sono cosi abitudinana, che ho 
i miei orari fissi, anche con la tv. so 
che a quella certa ora c'ò Blob, a 
quell'ultra c'ò Barbato... cambiare 
va bene, ma cambiare a tutti i costi 
anche le cose che magari funzio¬ 
nano, non lo capisco, lo ero un'a- 
scoltatrice affezionatissima di Sle- 
reodue, clic- poi è diventata Radio- 
verderai. L'ascoltavo moltissimo, 
soprattutto in tournée, mentre viag¬ 
giavo. Mi sembrava una bella tra¬ 
smissione, condotta in modo intei- 



«Avanti così 
Lavorate 
di fantasia» 


ROBERTO CAVOSI 


■i Mi ha sempre fatto piacere tra i 
fornelli, o in macchina o nei mo¬ 
menti di «stanca» del lavoro (e 
questi sono certamente i più fre¬ 
quenti) accendere la radio per di¬ 
strarmi o magari proprio per recu¬ 
perare concentrazione ed energie. 
A questo proposito mi ricordo con 
molto affetto di un programma 
musicale pomeridiano, su Rai Stc- 
reo2, condotto da Alfredo Morabi- 
to c Simonetta Zauli. lo stavo scri¬ 
vendo uno sceneggiato radiofoni¬ 
co, Aglaia, c tutti i pomeriggi verso 
le cinque venivo colto da «sveni¬ 
menti» plurimi, ebbene accendere 
la radio ed ascoltare i due condut¬ 
tori esibirsi in «virtuosismi strumen¬ 
tali allo zaulofono» mi ridava nel gi¬ 
ro di dicci minuti la carica necessa¬ 
ria. Instaurata poi questa simbiosi il 
programma mi accompagnava fi¬ 
no alla fine del mio lavoro. Credo 
che se lo sceneggiato ò riuscito be¬ 
ne lo devo in parte anche a loro! È 
questa la grande peculiarità della 
radio- ti accompagna con grande 
discrezione come un vecchio ami¬ 
co. mai invadente ma sempre 
pronto a starti vicino. 

Ora questo mio amico di sem¬ 
pre, perché posso dire di cono¬ 
scerlo già da quando usavo i «lede- 
rìioscn» (leggi: pantaloni corti di 
cuoio, indumento tipico dei bam¬ 
bini altoatesini dei quali anch’io fa¬ 
cevo parte), il 16 marzo ha deciso 
di cambiare «look». Allora: evviva! 
L'amicizia se non ò reciproca non 
ò tale. Andiamo quindi con ordine. 

mi va giù» 

ligcntc. diversa. Quando ho saputo 
che volevano sopprimerla mi sono 
battuta in tutti i modi per impedir¬ 
lo, ho cercato di fare appelli, ho 
messo in moto anche la mia casa 
discografica c l'ho fatto soprattutto 
per il nostro settore, per noi musici¬ 
sti che in radio continuiamo ad es¬ 
serci poco. Dicono che facciamo 
calare gli ascolti... lo comunque - 
conclude Fiorella - confido molto 
in Renzo Arbore, in un suo ritorno 
alla radio. Arbore ha sempre fatto 
cose intelligenti, alla radio come in 
tv, da Allo gradimento a Doc.ed ha 
sempre dato spazio alla musica, 
specie alla musica dal vivo. Guarda 
caso, da quando lui non ha più fat¬ 
to programmi in tv, anche la musi¬ 
ca è praticamente scomparsa». 


Tre reti per tre proposte diverse: 
l'Informazione, l'Intrattenimento, 
la Cultura. Certo a pochi giorni dai 
cambiamento e considerando il 
mio «metodo» d'ascolto, non ho 
certamente potuto seguire il tutto, 
ma devo dire che già ho avvertito 
una nuova personalità affiorare e 
soprattutto una precisa volontà di 
libertà. È un concetto importante 
questo per la radio c la divisione di 
generi fra le tre reti l'ha certamente 
aiutato. C’ò come uno spirito di ri¬ 
voluzione a livello di linguaggio e 
d'espressione, che trova i suoi tem¬ 
pi naturali proprio all'intemo di 
queste «pagine senza fine». Infatti si 
può parlare di cultura sapendo che 
il programma successivo sarà sol¬ 
tanto un ideale proseguimento e 
viceversa e lo stesso dicasi per i 
programmi più leggeri o per l'infor¬ 
mazione che, come ho potuto 
ascoltare, vive di continui appro¬ 
fondimenti. Quindi, anche se ò ve¬ 
ro che una rondine non fa pnma- 
vera, c'ò solo da ben sperare, ma 
mi sembra che si stia lavorando 
molto bene. 

In particolare, mentre giravo il 
goulasch, per amalgare la cipolla 
allo spezzatino, mi sono molto di¬ 
vertito su Radio 2 con / tempi che 
corrono condotto da Gambarotta e 
Anfossi, venati da un quieto ed in¬ 
telligente umorismo che alla fin fi¬ 
ne ò sempre migliore. Ma anche 
l’Opcrà comiquc, nel programma 
contenitore Pe> voi giovani, risulta 
graffiarne e spintosa, la trasmissio¬ 
ne in genere ò forse ancora impre¬ 
cisa ma credo che sia solo questio¬ 
ne eli rodaggio. Puntuale e pieno di 
ritmo, ma anche molto presente, Il 
mondo in diretta, come Radiouno 
per tutti che, come dicevo prima, ò 
il suo ideale contorno, Ottimo 
«coadiuvante», delle ore serali Ra- 
diotre Suite a cura di D'Angelo, Ge- 
racicPedullà. 

Naturalmente non ho potuto 
ascoltare tutto e nello scegliere le 
trasmissioni mi sono comportato 
come sempre, cioò aprendo la ra¬ 
dio a casaccio secondo l'umore 
del momento. Credo che il dottor 
Grasso abbia imboccato la strada 
giusta con coraggio c lungimiran¬ 
za. Se manterrà sempre questo spi¬ 
rito i risultati, che già in gran parte 
emergono più che positivamente, 
non potranno che migliorare ulte¬ 
riormente. L'importante ò non ave¬ 
re mai paura della propria fantasia, 
ma anzi difenderla sempre fino in 
fondo. 


_laTv 

di enricoVaime 


L'autocritica? 
Un «Blob» 
ci seppellirà 


A bbiamo sempre sostenuto 
in questa rubricala legitti¬ 
mità, anzi addirittura l'indi¬ 
spensabilità di Blob. La seconda 
lettura delle esternazioni intellet¬ 
tuali o fisiche dei contemporanei è 
importante e a volte terapeutica. 
Chiunque usi un medium sa che 
deve sottoporr;: a! giudizio e alla 
critica immediata o subliminule 
del prossimo suo, non può ignora¬ 
re le regole del gioco duro della 
comunicazione di massa. Un gio¬ 
co che ha molti cultori oltre ai 
Ghezzi e Giusti di Raitre: anche la 
Repubblica con la rubrica Parole 
parolee la la Stampa di Torino pra¬ 
ticano i sentieri impervi, ma sugge¬ 
stivi dell'accostamento, l'assem¬ 
blaggio, lo scorporo (o l'impietosa 
trascrizione estemporanea tout 
court ) provocatori. 

Pochi provinciali osano ribellarsi 
alla legge del «chi va per questi ma- 
n questi pesci piglia» e pochissimi 
ormai sono quanti ricorrono a 
smentite e distinguo patetici quan¬ 
to inutili. L'esibizione (qualunque 
essa sia) a volte paga, ma sempre 
si paga, E vorrei fare un esempio 
che immagino provocherà il disap¬ 
punto dei giustizieri a tempo pieno 
che ritengono egocentrici non solo 
quanti si collocano al centro dell'u¬ 
niverso ma anche quanti ammetto¬ 
no di fame parte, dell'universo. 
Cioò tutti gli altri al di fuori di loro, 
algidi, compunti e calvinisti. Vener¬ 
dì scorso, sul supplemento d'un 
noto quotidiano (e diciamo Settec 
andiamo avanti!) venivano affron¬ 
tati quali personaggi d'attualità i 
cosiddetti critici criticati (e critica¬ 
bili, certo). Di televisione, ovvia¬ 
mente. In preda a un inspiegabile 
spirito collaborativo certamente 
misto a civetteria, ho rilasciato a un 
amico delle dichiarazioni in tema 
e in linea con quanto scrivo su l'U¬ 
nità. Un fotografo (chi si sottopone 
a un defatigante quanto spesso n- 
dicolo servizio fotografico non ha 
diritto di contestare un bel niente 
poi: se l'è voluto. Bastava nfiutarsi 
come ha fatto il bravo Curzio Mal¬ 
tese ripreso qualche anno fa all'u¬ 
scita da una beauty farm e cosi im¬ 
mortalato) m'ha scattato un'ottan¬ 
tina di imbarazzanti flash sceglien¬ 
do quindi per la pubblicazione 
un'immagine (Blob) npresa col 
grandangolo e 7 millimetri dal na¬ 
so. che ha spaventato i miei figli, 
Da un'inquadratura come quella 
non ne sarebbe uscito vivo nean¬ 
che Richard Gore. 


■ HA SOLLEVATO l'as- 
r sicurazionc d'un con¬ 
sanguineo che ha ga¬ 
rantito che. se la foto di Sette fosse 
l'unica segnaletica, non venei fa¬ 
cilmente arrestato. Come pendant 
della immagino deformata e since¬ 
ramente preoccupante (il profilo 
prometteva d'essere quello d'un 
boia saccente e pure un po' spa¬ 
ventoso. 0 no?), le opinioni. Sia 
chiaro che non c'ò stata manipola¬ 
zione: ho detto le cose riportate. 
Cioò anche quelle. Dai discorsi so¬ 
no stati estrapolati, scelti e quindi 
scalettati dei concetti per nuscire a 
comporre un ritratto in fondo vero¬ 
sìmile ma, come dire, interpretato, 
■blobbato» ecco È doveroso nota¬ 
re però (senza lagna, ma anzi nco- 
nosccndo all'intervistatore i suoi 
diritti di scelta e composizione) 
che l'insieme non m'ò sembrato 
corrispondere alla natura e alle in¬ 
tenzioni: immagine e frasi scelte 
sono risultate ringhiose al limite 
dell'arroganza, tutte facilmente re¬ 
pellenti nella progressione scelta. 
Ma queste, ripeto, sono regole del 
gioco della convivenza mediale 
che non sì possono né vogliono 
contestare 

Quel che si dice e si fa e quindi si 


comunica, si interpreta e si assem¬ 
bla da parte degli altri come si cre¬ 
de e si preferisce. Chi non ò d'ac¬ 
cordo o risulti suscettibile, si ritiri in 
tempo. Non ò come il servizio mili¬ 
tare: esprimersi con e per il prossi¬ 
mo non ò obbligatorio. Ribadisco: 
ben mi (e ci) sta. «Blobbare» a 
qualunque Molo e per qualunque 
scopo, ò comunque importante e 
terapeutico. Chiunque ci vada di 
mezzo, si proceda cosi. Per miglio¬ 
rare e migliorarci: tutti, farci medi¬ 
tare sulle nostre debolezze ed evi¬ 
tare in luturo di sottoporsi, invece 
che a un obiettivo, a una sonda en¬ 
doscopia se proprio non si nu- 
scisse a fare a meno di esserci e 
partecipare a qualunque costo. 
Siamo sicuri che l'autocritica (elic¬ 
mi dicono non sia più di moda ) 
sappiamo ancora farla'’ 
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L’incontro. Enzo Jannacci parla del nuovo album, «I soliti accordi». E di politica soioperungiom^ 


«Vorrei al governo 
Di Pietro e Borrelli» 


in visita al «Bolgia umana», il nuovo locale di Enzo Jan¬ 
nacci, nel cuore di Milano. Si comincia dal Milan e si ar¬ 
riva alla droga: in mezzo il cantante-dottore parla un po’ 
di tutto. Del festival di Sanremo, il nuovo film di Spiel¬ 
berg, il cavalier Berlusconi e il nuovo metodo da lui in¬ 
ventato per uscire dall'eroina. E le elezioni? «Siamo un 
paese di opportunisti e di pazzi. Vorrei un trio alla guida 
della nazione: Di Pietro, Borrelli e qualcun altro». 


DIEGO PERUGINI 


m MILANO. Dura da mandar giù. 
Vedere il team rossonero in azione 
e pensare a quel presidente 11: di¬ 
lemma tosto fra fede calcistica e fe¬ 
de politica. «Eh già», dice Enzo «ma 
se Berlusconi, per esempio, si met¬ 
te a produrre vino, che facciamo? 
Non beviamo più? E poi, via, noi 
eravamo già milanisti in tempi non 
sospetti: io ho addirittura visto Nor- 
dhal giocare...», concludendo con 
un brindisi alla squadra del cuore. 
Si scherza nel frastuono di parole e 
musica de! «Bolgia umana», il loca¬ 
le che Jannacci ha aperto nel cen¬ 
tro cittadino, vicino ai locali della 
Borsa e alla redazione del Giornale 
di Feltri. Si scherza, ma non trop¬ 
po. 

La situazione è seria, sembra av¬ 
vertire il dottore, al solito «man¬ 
giandosi» metà delle frasi per la di¬ 
sperazione dei cronisti a caccia di 
appunti: già a partire dal quadro 
desolato che fa dell'Italia, «paese di 
opportunisti e di pazzi. Una specie 
di circo furioso con la gente che va 
allo stadio e grida "Devi morire", 
una roba allucinante. C'è scarso al¬ 
truismo in giro, in fondo alle perso¬ 


ne poco importa di quello che ac¬ 
cade agli altri». E continua: «Eppure 
amo l'Italia, altrimenti sarei rimasto 
negli Usa dove potevo avere un bel 
posto: ricordo quando sono torna¬ 
to, un po' di anni fa, e a un con¬ 
gresso di medici ad Avellino sono 
stato minacciato. Lottare contro 
mafia e camorra non è come bat¬ 
tersi oggi per il Leoncavallo: si ri¬ 
schia la pelle sul serio. E poi tutta 
questa ignoranza: l'altra sera sono 
andato a vedere La lista di Schind- 
ter, un film che io imporrei come 
materia di studio nelle scuole. Beh, 
all'uscita cerano un sacco di ra¬ 
gazzi che non ci credevano, pen¬ 
savano che fosse l'ultimo film di 
fantascienza di Spielberg, Cose da 
gelarti il sangue nelle vene». 

Anche parlando di musica e del 
disco appena uscito, ecco che il di¬ 
scorso cade su tematiche socio- 
politiche: sui vecchi brani ripescati 
come II primo furio non si scorda 
mai e // bonzo, curiosamente at¬ 
tualissimi. «Credo di essere stato 
sempre un po' più avanti, mentre 
gli altri mi dicevano che ero schi¬ 
zoide: ma del resto se pensiamo 


che Fo, negli anni Sessanta, scrive¬ 
va frasi come "Settimo: ruba un po' 
meno"...». Oppure di episodi inedi¬ 
ti come E adesso, drammatica e 
sconsolata. E della sanremese Iso¬ 
liti accordi, che dà il titolo all'al¬ 
bum, «Al festival siamo andati so¬ 
prattutto per far divertire la gente: 
molti ci hanno criticato, hanno 
detto che la nostra canzone era so¬ 
cial-democratica, cioè poco ag¬ 
gressiva e incisiva. Beh, avevano 
ragione: in questo senso, il mio più 
forte atto di coraggio è stato Se me 
lo dicevi prima, Sono contento del 
successo di Faletti, se lo merita: 
non è un gran comico, ma ha una 
bella testa». 

Confida, Jannacci nelle poche 
persone perbene in giro: «Ci vor¬ 
rebbero tre saggi alla guida della 
nazione, onesti e disinteressati, 
una specie di trimurti. Che so: Di 
Pietro, Borrelli e qualcun altro». E 
nella forza della solidarietà: parla 
di un metodo a colpo sicuro da lui 
inventato per uscire dall'eroina. Ot¬ 
to giorni di cure e già oltre un centi¬ 
naio di successi fra ragazzi sui 30- 
35 anni, meno soggetti alla dipen¬ 
denza psicologica. E, quindi, l'aiu¬ 
to ai portatori di handicap a cui ha 
aperto i suoi corsi di cabaret, un 
modo per allontanarsi dal ghetto 
dell’emarginazione. Di nuovo la 
politica: che succederà alle elezio¬ 
ni? «Mah! Noi progressisti non sap¬ 
piamo essere davvero sociali, ri¬ 
spondere ai bisogni della società, 
fare reale aggregazione: ho paura 
che perderemo». Massimo rispetto, 
dottore: ma intanto tocchiamo fer- 



EnzoJannacci 


Riccarao Musaceli io 


a Milano lo spot 
anti-Berlusconi 

Lo spot anti-Berlusconi girato da 
nove registi italiani l Moretti. Risi, 
Lucchetti, Mazzacurati. Archibugi. 
Martone, Tullio Giordana. Capua¬ 
no e Rulli) si vedrà anche a Mila¬ 
no, ma solo per un giorno. Il cine¬ 
ma Anteo, che nei giorni scorsi si 
era rifiutato di programmare il cor¬ 
tometraggio perché »non si era mai 
prestato in passato ad operazioni 
politiche di alcun tipo», ci ha ripen¬ 
sato. Lo proietterà a pagamento 
giovedì prossimo, per tutta la gior¬ 
nata. dalle ore 13 alle 23: l'ingresso 
costerà duemila lire, e il ricavato 
sarà devoluto in beneficienza. «Ab¬ 
biamo cambiato idea - ha spiega¬ 
to il responsabile della sala - quan¬ 
do ci siamo resi conto che a Mila¬ 
no nessuno lo aveva voluto». 


Danza e mimo 
con la compagnia 
di Joseph Russillo 

Da oggi fino al 27 marzo, al teatro 
Nuovo di Milano è di scena il Ballet 
Theatre Joseph Russillo con tre co¬ 
reografie inedite per l'Italia: De l'a- 
mour impossibile, Jardtn secret e 
Arnx, un «a solo» di Daniel Agesilas, 
co-fondatore della compagnia che 
si distingue nel campo della danza 
moderna per l'uso di diversi lin¬ 
guaggi come il mimo e la voce. 

In tournée 
la Penguin 
Cafe Orchestra 

Si è aperto l'altro ieri a Mestre il 
tour italiano della Penguin Cafe Or¬ 
chestra, la deliziosa orchestra da 
camera creata da Simon Jelfes. in 
bilico tra minimalismo, suggestioni 
etniche c bizzarrie sonore. Questa 
sera suonano al Ruvido di Bolo¬ 
gna. domani sono al teatro Rossini 
di Pesaro, giovedì 2 A al Palladium 
di Roma, e venerdì 25 a Poggibonsi 
(Siena). 


LIRICA. Proposta «filologica» dell’opera di Puccini 


LIRICA. In tournée «Capuleti e Montecchi» di Bellini. Grande successo a Parma 


Primavera con la «Rondine» Sette teatri per Giulietta e Romeo 


NINO FERRERÒ 


m TORINO. È una Rondine che fa 
primavera, questa di Giacomo Puc¬ 
cini, che stasera prenderà il volo 
sul palcoscenico del Regio. Si tratta 
indubbiamente di un avvenimento ' 
di notevole rilievo artistico e cultu¬ 
rale, che corona una giornata di 
studi, svoltasi nel febbraio scorso al 
Teatro Regio dì Torino, in cui musi¬ 
cologi e musicisti hanno caldeg¬ 
giato l’iniziativa dell’Ente lirico tori¬ 
nese, proposta dal suo direttore ar¬ 
tistico Carlo Majer. 

Majer aveva affidato al composi¬ 
tore Lorenzo Ferrerò, appassiona¬ 
to cultore di Puccini, autore di ope¬ 
re come Salvatore Giuliano, Mary- 
Un, Mare Nostro, la revisione e l'or¬ 
chestrazione delle parti mancanti 
dell'opera (1921), sulla base dello 
spartito per canto e pianoforte, 
unico materiale autografo comple¬ 
to rimasto di queU'ultima versione. 


Cosi, sciolte le riserve della si¬ 
gnora Simonetta Puccini, nipote ed 
erede del Maestro, solitamente 
contraria «alle manipolazioni delle 
opere del compositore». La Rondi- 
ne che andrà in scena al Regio, sa¬ 
rà una «prima esecuzione mondia¬ 
le» di quest'opera, più volte rima¬ 
neggiata dallo stesso autore, che 
l'aveva musicata tra il 1914 c il 
1916, su libretto di Giuseppe Ada¬ 
mi, L'opera - commissionata a 
Puccini dal Karl-Theater di Vienna, 
inizialmente come operetta - ebbe 
una gestazione particolarmente 
difficile. Suscitò infatti nel corso de¬ 
gli anni polemiche, giudizi critici 
negativi, amarezze e insoddisfazio¬ 
ne dello stesso autore. 

Ora, dopo una recente ripropo¬ 
sta scaligera, questo esordio tori¬ 
nese in una nuova versione «re¬ 
staurata» potrà «contribuire alla dif¬ 
fusione di un’opera dalla storia co¬ 


si travagliata». L'allestimento in 
scena al Regio (sino al 10 aprile), 
è quello presentato nel 1991 dal 
Thóàtre de l'Opèra di Montecarlo, 
con le scene e i costumi del famo¬ 
so stilista Karl Lagerfeld, Nuova, in¬ 
vece, la regia, firmata da Giorgio 
Gallionc del Teatro dell'Archivolto 
di Genova. A dirigere l'Orchestra 
del Teatro Regio, il maestro Dona¬ 
to Renzctti: maestro del coro, Mas¬ 
simo Peiretti mentre i movimenti 
coreografici sono di Tiziana Tosco. 

Protagonisti de La Rondine so¬ 
no: il soprano rumeno Nelly Miri- 
cioiu (Magda), il soprano Silvia 
Gavarotti (Lisette, la cameriera), 
Josè Cura, tenore argentino, che al 
Regio di Torino è stato già apprez¬ 
zato in II caso Makropulos (l'inna¬ 
morato Ruggero Lastouc), il teno¬ 
re lorio Zennaro (il poeta Prunier, 
amante di Lisette), il baritono Ro¬ 
berto De Candia (Rambaldo Fer- 
nandez, il ricco banchiere amante 
di Magda), 


RUBENS TEDESCHI 


■ PARMA. La miseria, dicono, 
aguzza l'ingegno. Quella dei teatri 
lirici li costringe a uscire dall'orgo¬ 
glioso isolamento per dividere le 
spese. Esemplare il caso dei Capu¬ 
leti e Montecchi Mestili in ben sette 
teatri: Torino, Napoli, Parma e poi 
Piacenza, Modena. Ferrara e Ra¬ 
venna che ospiteranno l'opera nel¬ 
le prossime settimane. Potremmo 
chiederci perchè una simile sorte 
tocchi proprio a un lavoro conside¬ 
rato »minore» in confronto alla 
Norma c ai Puritani con cui Bellini 
conclude la sua breve vita. 

La risposta è facile: / Capuleti e i 
Montecchi sono Shakespeare ridot¬ 
to all'osso: per due ore e mezza. 
Giulietta e Romeo si amano, si divi¬ 
dono, si ritrovano e muoiono in di¬ 
vina solitudine. Gli altri personaggi 
esistono soltanto per creare qual¬ 
che ostacolo al perfetto amore, co¬ 
me Tebaldo, il rivale a cui è con¬ 


cessa un'unica aria, Capcllio e Lo¬ 
renzo ridotti a poche battute di 
musica. In conclusione, la gran dif¬ 
ficoltà dei tempi nostri, quella di 
riunire una compagnia di canto 
capace di sostenere il paragone 
con le epoche d'oro, si limita qui a 
due interpreti di grido: un soprano 
in grado di rendere i teneri palpiti 
di Giulietta e un mezzosoprano 
che intoni in vesti maschili, gli 
amorosi furori di Romeo. 

È vero che, per questi due perso¬ 
naggi, Bellini non fa economia. Il 
loro amore è canto, un intreccio di 
voci e di melodie sospese in un cli¬ 
ma di struggente soavità e di squisi¬ 
ta melanconia. Come scriveva l'il¬ 
lustre collega Tommaso Locatclli, 
uscendo dalla Fenice di Venezia 
dopo la prima rappresentazione, 
nel marzo 1830, qui «le facile melo¬ 
die rapiscono per non so quale lo¬ 
ro dolcezza»: frutti mirabili di un'i¬ 


spirazione che. a negarla, si "mo¬ 
strerebbe o una malvagità senza 
pari o un ingegno ottuso a ogni 
senso del bello». Chi non ama Bel¬ 
lini è servito! . 

Esagerazione? Una quarantina 
d anni dopo, il vecchio Wagner, in 
genere ostile all’opera italiana, ri¬ 
conosceva anch'egli che nella 
«semplicità» vi era «autentica pas¬ 
sione c sentimento». Quanto a noi, • 
ormai alle soglie del Duemila, po¬ 
tremmo aggiungere soltanto che 
quell'ispirazione, quella semplicità 
nascono dal sublime equilibrio tra 
l'eredità classica e gli albori ro¬ 
mantici. Per un momento, miraco¬ 
loso e irripetibile, le due correnti 
opposte si fondono sull'ultima 
spiaggia unendosi alla perfezione 
del Rossini, del Canova, del Fosco¬ 
lo. Poi la grande ondata del secolo 
rivoluzionario infrangerà l'armo¬ 
nia, aprendo la grande crisi non 
ancora esaurita. 

Ciò significa che l'opera, sotto 


l'apparenza della facilità, nascon¬ 
de difficoltà e insidie che impegna¬ 
no a (ondo gli esecutori, vinte in 
buona parte a Parma con piena 
soddisfazione del pubblico. Kath- 
leen Cassello supera l'ardua parte 
di Giulietta con la purezza della vo¬ 
ce e la delicata sensibilità: Soma 
Gallassi realizza un eccellente Ro¬ 
meo, incisivo e impetuoso ncH’-ul- 
trice spada», delicato e vibrante ne¬ 
gli affetti, sino alla dolcissima mor¬ 
te. il settore maschile, come s'è 
detto, non ha gran parte, ed è una 
fortuna per Dano Ralfanti (Tebal¬ 
do) e per Lorenzo Regazzo (Ca- 
pellio). Ildebrando D'Arcangelo 
completa onorevolmente il cast, 
Sul podio Bruno Campanella gui¬ 
da con finezza l'assieme, nella cor¬ 
nice a mezza strada tia classicità e 
surrealismo di Giorgio Marini. Lau¬ 
ro Crismali e Ettora d'Ettorre Gran¬ 
dissimo, come s'è detto, il succes¬ 
so, con numerose chiamate a sce¬ 
na aperta e alla fine, 


PRIMETEATRO. «Stato padrone» di Bassetti 

E la caserma si fa tragedia 


AGGEO SA VIOLI 


■ ROMA. Per il teatro, come per il 
cinema, in Italia, la vita militare è 
stata a lungo un tabù. E sono a tut- 
t'oggi rarissime le opere, destinate 
alla scena o allo schermo, che ab¬ 
biano trattato l'argomento (affio¬ 
rante di tanto in tanto, nei suoi 
aspetti più crudi, sulle pagine dei 
giornali). A circa un lustro addietro 
si datano due testi in qualche mo¬ 
do affini, a firma di esponenti or¬ 
mai abbastanza noti della nostra 
giovane drammaturgia: Naja dì An¬ 
gelo Longoni, approdato con buon 
esito, allora, alla ribalta, e questo 
Sialo padrone di Alberto Bassetti, 
vincitore nel 1989 del Premio Fon¬ 
di-La Pastora, ma solo adesso in 
corso di rappresentazione, con la 
regia dello stesso au'ore (Roma. 
Teatro Colosseo, fino al 3 aprile). 

Nella caserma presso un aero¬ 
porto in via di disarmo, due soldati 
di leva, Alessio e Ettore, e un te¬ 
nente «di carriera», Federico, met¬ 
tono in atto, quasi per scherzo all'i¬ 


nizio, un'assurda rivalsa nei con¬ 
fronti del loro comandante, il co¬ 
lonnello Donati, da cui sono stati 
variamente vessati (e Alessio, in 
particolare, è sotto concreta mi¬ 
naccia di essere spedito al carcere 
di Gaeta). Il colonnello viene se¬ 
questrato, sbeifeggiato, umiliato, c 
l'intera struttura, semideserta ncl- 
l'immincnza del Natale, cade nelle 
mani dei rivoltosi, che, dapprima 
uniti nel portare il loro gesto alle 
estreme conseguenze, differenzia¬ 
no poi i propri atteggiamenti. E la 
vicenda procede verso un finale 
tragico c grottesco, ma più grotte¬ 
sco che tragico. 

Diversi sono, del resto, i motivi 
che spingono i tre personaggi alla 
temeraria impresa. Alessio, ram¬ 
pollo di un'ottima famiglia borghe¬ 
se, è in una posizione di drastico, 
solitario rifiuto d'ogni autorità 
(spesso gli risuonano alle orecchie 
i «divieti» che lo hanno ossessiona¬ 
to, sin dall'infanzia, in casa, a scuo¬ 
la c altrove) e d'ogni legame, an¬ 


che sentimentale; Ettore viene da 
un'esperienza politica di ultrasini¬ 
stra, c dai relativi guai, ma c’è in lui, 
pure, una vena non piccola di 
omosessualità, in verità, a noi sem¬ 
bra che Bassetti ecceda, a loro ri¬ 
guardo, in spiegazioni (e, qua c là, 
in riferimenti letterari), col rischio 
di farne due figure da manuale, in¬ 
sidiate da una certa frigidità carta¬ 
cea, Più risolto, appunto perchè 
schizzato alla brava, con pochi se¬ 
gni essenziali, il ritratto di Federico; 
e anche più inquietante, per una 
sua radicale strafottenza, disponi¬ 
bile ai peggiori sviluppi, Ma, nel- 
i’insicmc, Stato padrone a noi pare 
assai meno felice, per originalità 
d'impianto e tenuta di linguaggio, 
della Tana, il bel lavoro di Bassetti 
allestito la stagione scorsa da Anto¬ 
nio Calcnda (e meno felice, forse, 
di altri titoli che l'autore, non certo 
per sua scolta, ha ancora nel cas¬ 
setto) . 

Lo spettacolo è lodevolmente 
stringato (dura, senza intervallo, 
un'ora c venti minuti) e non fa ca¬ 



li Castello di Barbablù e altri orrori 
Uno stage di Marco Baliani 
racconta Palermo, capitale del male 


Una scena di «Stato padrone» 


dere, comunque, l'attenzione del 
pubblico, Alkis Zanis, cui tocca la 
parte più corposa, quella di Ales¬ 
sio, ha il fisico del ruolo, ma do¬ 
vrebbe timbrare meglio le sue bat¬ 
tute. Volonterosi e in vario grado 
plausibili Massimiliano Pazzaglia 
(Ettore), Vito Romita (Federico), 
Giorgio Colangeli (il colonnello). 
Completano la distribuzione Gcr- 




mano Bellavia (il soldato napole¬ 
tano, c proletario, che aggiunge 
una penneliata di «normale» uma¬ 
nità al quadro) c Simona Caparri- 
ni, unica fuggevole presenza fem¬ 
minile in un dramma tutto «di uo¬ 
mini». La scenografia, grigia e ferri¬ 
gna quanto bisogna, è (come i co¬ 
stumi) di Paola Bizzarri, le luci di 
Claudio Martincz. 


m ROMA. «Aprire le porte nel ca¬ 
stello dell'orrore, non restare nel¬ 
l'omertà, diventare testimoni, esse¬ 
re sporcati da quanto accade: è un 
fatto molto sentito in questa città». 
È il senso ultimo dello stage teatra¬ 
le Barbablù: visioni del male, spie¬ 
gato in questo modo dal regista 
Marco Baliani, che due anni (a, a 
Bologna, portò in piazza cento at¬ 
tori per commemorare la strage 
della stazione. Stasera, a Palermo, 
vanno in scena i primi risultati di 
uno stage clic il regista ha tenuto 
per nove giorni con una ventina di 
persone: uno degli «Incontri di let¬ 
teratura. cinema, video e teatro» 
iniziati dal 26 gennaio. «L'iniziativa 
è nata grazie al Museo delle Mario- 
nettc - spiega Beatrice Monrov - . 
che mi ha chiesto di elaborare un 
progetto di incontri che continuas¬ 
se il discorso di Palermo in tempo 
di peste, proposto l’anno scorso 
nel primo anniversario della morte 
di Falcone», il discorso, dice l'uutri- 
ce, è quello della .«tragedia di esse- 
! re dello stesso sangue di Totò Riina 


e di voler affondare lo sguardo nel¬ 
l'orrore che ci circonda». 

In omaggio al libro II castello di 
Barbablù di George Steiner, uri te¬ 
sto filosofico che s'interroga sul 
perchè del Male e sulle motivazio¬ 
ni profonde dell'Olocauslo, Visioni 
del Mule si confronta con il fatto 
che «l'umanità e gli intellettuali 
non sono disponibili ad aprirsi nel¬ 
la ricerca .sulle ragioni deli'orrorc 
Un tempo lu l'Olocausto - conti¬ 
nua Monrov -. Oggi. Sarajevo. Mo- 
star... e Palermo, considerala uno 
dei Luoghi, la capitale, del Male 
europeo. Era dunque necessario 
aprire queste pone. È l'unica possi¬ 
bilità che abbiamo: andare a guar¬ 
dare dentro». Durante lo stage, 
dunque, è avvenuto proprio «che 
dai ragazzi affiorassero brandelli di 
abitudine all'orrore», portati in sce¬ 
na dal lavoro teatrale. «Non è anco¬ 
ra un lavoro compiuto - spiega 
Marco Baliani - . ma uno studio 
preparatorio, un inizio, embrioni di 
azioni e di personaggi. Spenamo 
che l’anno prossimo trovino la stra¬ 
da della produzione». : E! Ma 
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Oscar 94 
Ha vinto 
il migliore 

Di Oscar ormai sapete tutto (anche tropoo). 
Sicuramente piu di noi che stiamo scrivendo. 
Voi leggeto. e Intanto i vincitori smaltiscono 
le sbornie, le statuette già mezze 
abbandonate (a proposito: lo sapete che dal 
1950, per decisione deil'Academy, Il celebre 
omino placcato d'oro non può essere 
venduto?). Invece, a proposito di sbornie: 
sappiate che, fra tutti I premiati. Il re Steven 
Spielberg è probabilmente l'unico a non 
essersi dato alle follie notturne post- 
cerimonia. Padre di famiglia fino alla fine, non 
appena il DorothyChandler Pavlllon ha chiuso 
I battenti è corso a casa con moglie e figli. E 
del resto quest’anno c'era una ragione In piu 
per sottrarsi alla pazza folla del festiaoll. 
Magari non ve importerà un fico secco, ma 
mezza Los Angeles è in lutto stretto perla 
morte di Itving -Swlfty- Lazar. E chi era costui? 
Un celebre agente, nonché l'organizzatore 
delle feste dopo-Oscar a cui un vero -must» 
non poteva mancare. Dal piccolo -Bistrot» 
aveva spostato I suol iperbolici party al piu 
grande Spago, una pizzeria-ristorante sul 
Sunset Boulevard diventato negli anni un 
luogo di culto. Ma quest'anno Spago è 
•chiuso per lutto*. E una buona metà dei vip 
del cinema ha giurato: -Niente festa-. A parte 
quella, che stanotte harfuroregglato, 
organizzata da Vanlty Fair. 



.Un'ultima spruzzata d'oro alla statua dell'Oscar prima della serata 


Lois Bernstem 


L'anteprima. L’Inghilterra multirazziale nel film della regista Gurinder Chadha 


per dieci indiane 


Picnic 


Accoppiato a Coffee and cigarettes, il cortometraggio di 
Jarmush con Iggy Pop e Tom Waits che ebbe la Palma 
d'oro a Cannes, esce anche in Italia Picnic alla spiaggia 
fall'Anteo di Milano e a Roma da venerdì prossimo) 
Opera d'esordio dell'anglo-indiana Gurinder Chadha, 
ex rcportei tv, è una commedia tutta al femminile sulle 
contraddi/iom degli asiatici che vivono in Gran Breta¬ 
gna Una specie di MississippiMasala in versione corale 



Una scena di -Picnic alla spiaggia* 


CRISTIAN 

m ROMA Gurinder Chadha detie¬ 
ne un singolare primato Con i suoi 
34 armi una laurea in scienze poli¬ 
tiche c una discreta esperienza co¬ 
me giornalista televisiva C la prima 
donna asiatica ad aver diretto un 
lungometraggio in Gran Brc’ igna 
Vlagan non passera alla stona per 
questo ma una cosa ù certa nel 
Regno Unito giornali e riviste le 
hanno dato grande spazio e il pub¬ 
blio non solo orientale ha rispo¬ 
sto all appello di questo film para¬ 
gonato d volta in volta a Missis¬ 
sippi Masala Mv bemliful launctret- 
te Lettera a Brezncc e persino a Ca¬ 
sa Howard 

Come mai 7 II segreto di Picnic al¬ 
la spiaggia - all Amen di Milano e 
da venerdì al Greenwich di Roma 
accoppiato al cortometraggio di 
Jim Jarmush Cotfee and Cigarettes 
- ò semplice dietro alla contezio- 
nt appetibile e quasi televisiva del¬ 
la commedia di situazioni a tratti 
un po stereotipata si nascondono 
spunti di rillessionc sulla moderna 


PATERNO 

società multirazziale (nel Regno 
Unito i cittadini di colore costituì 
scono il 5°o della popolazione) c 
sulla delicata condizione psicolo¬ 
gica delle immigrate indiane 
Senza avere I impatto politico 
del cinema di Ken Loach - e he Gu- 
rinder Chadha cita come uno dei 
suoi modelli insieme a fonv Ri- 
cliardson e al melodramma madc 
in Bombay - Picnic alla spiaggia 
riesce adire molte cose sulla vita di 
quegli asiatici occidentalizzati ma 
pur sempre legati a doppio nlo alk 
tradizioni di casa Vivono in Gran 
Bretagna da una o piu generazioni 
s|>csso se la passano bene econo¬ 
micamente parlando ma manten¬ 
gono un sentimento orgoglioso 
della loro identità evitando i matri¬ 
moni misti come la peste Piu reali¬ 
sti del re ovvero piu tradizionalisti 
dei connazionali che vivono a ( al¬ 
cuna o Madras gli indiani d Inghil¬ 
terra sembrano disposti a tutto pur 
di mantenere intatti i vincoli fami¬ 
liari bastiti sul patnarcato c su una 


rigida scala di valori che si sintetiz¬ 
za in tre parole dovere onore sa¬ 
crificio Tanto che Picnic alla spmg 
già e stato box oliato da un gruppo 
fondamentalista hindu che pre'en- 
deva di tagliare la scena in cui una 
ragazza in minigonna fuma nel 
tempio 

Gurinder Giada non si ò scom¬ 
posta piu di tanto Nata in Kenva 
ma cresciuta alla periferia di Lon¬ 
dra e abituata a fare i conti con le 
contraddizioni della sua cultura 
Largomento quello dei ghetti cul¬ 
ti,vii a volte autoimposti I aveva 
già affrontato in un cortometraggio 
dal titolo eloquente I in bntish 
but (Sono inglese ili i ) e ora 


I ha ripreso con uno sVfl tutto al 
femminile (la secneggiatriee e 
\1eera hval la produttrice Nadine 
Vt irsh Edwards) riuscendo a otte¬ 
nere un milione di s'erlmc d i 
Chunnel <1 molto sensibile ai pro¬ 
getti du measti esordienti 

In breve Picnic alla spiaggia 
squaderna una galleria di perso 
naggi femminili molto diversi tra 
loro per età e mentalità ma tutti di 
visi tra polarità inconciliabili hi va 
dalla vecchia guardia arroccata 
sulla difesa del molo femminile 
sottomesso alla brav i studentessa 
destinata a deludere i genitori con 
un i gravidanza inde sfiorata ( eirro 
re il padre e un giamaicano ) Dal 


le due tecn-agers a caccia di un ra¬ 
gazzo possibilmente bianco alla 
giovane moglie con bambino so 
parai i dal manto prevaricatore 
quanio debole di carattere che 
i scandalo) chiede il divorzio Dal¬ 
la borghese appena sbarcata dal- 
I India in impeccabile tailleurmo 
Clianel alla cinquantenne avvolta 
nel sari e visitala da sogni a occhi 
iperti girati nello stile pomposo del 
musical indiano (molto visto ali 
che dagli indiani d Inghilterra in 
homevidco o via cavo ci informa 
Chadha ò spesso I unico legame 
con la madrepatria) Tutte insie¬ 
me guidate dalla femminista Sinu 
che tiene in piedi il locale Centro 
delle donne Saheli partono su uno 
sgangherato pullmino verso il sole 
(si la per dire) di Blackpool una 
s|x'cic di Rinuni iti sedicesimo che 
ixr le classi meno abbienti inglesi 
rappresenta il massimo del diverti¬ 
mento a buon mercato hsh and 
chips insegne luminose e sale gio 
ehi 

Molto apprezzato al festival di 
Locamo Pii mcalla spiaggia ha tro 
vaio distribuzione in vari paesi Sta¬ 
ti Uniti compresi Inutile dire che il 
nseliio per Gurinder Cnada e 
quello di essere etichettata nel ‘ito¬ 
ne razziale un po come il paki¬ 
stano Haml Hureisln Ma lei giu¬ 
stamente non ei sta Mi hanno 
proposto una serie tv che riprenda 
i personaggi del film io pero voglio 
andare avanti Fuori dal ghetto in 
somma 


Primefilm 

Napoli, città sfregiata 



Toni Servino In-Rasoi di Mario Mattone 


M ARIO MAR IONL non m iole si ìtirsiloi'u t ,i j j ie i il 
il perche M i lo intoi’m umiche elomeme ism sp'iuo 
lo delie JOt", un i coppi i ili spettatori h i ibi, m li 11 ito 
A’oso/dopo un qu ilio il in i Non gl nliv i il filli M ic< III 
Non capiva li ttcrvlnunli qui Ilo ehi rieitav mogli litoti 
magari uni sottoluni aure discreti inibire lai ilil ito li 
comprensione del teste' Bi II i idi' i comunque quest i di 11 1 Min idi li 
accoppiare due film di isc i udì nza te iti ili j,u arriv ih tigli mi mi m 
canonici L antipasto t fornito ila // itinio del agno 1 2 1 di Ri nix ili 
Branagh trattoeon qualche lui nza dalla Ineve picei diciihn mm 
tre il piatto torte e Unsi» 55 > il e lo stesso M<moni ha tr isposn nu 
ne m j rispctt andò tempie modi de ila ursoni suini i 

Ritratto di una citt i s‘u gì ila cosi /1 mia titolò lime nsio u N 
nostro Aggeo Savioli in oee isione dell i prima rom in i ni I iti icgi< 
del di Costruito per Ir minienti su tosti v in dii poeti ilr mini iintgo < 
attore Enzo Mosca'o che app in sul piusi i ino ne 111 \ e st i eli 1 1 mt i i 
ti narratole mortod i chissà qu Ulto tempo Rasoi i un inflessi! mito 
li tic i“ crudele su una Napoli elle 'orsi non e* iste piu l ni elidisi ili' 
presa da Pasolini t I napoletani so io na gl inde tribù ionie ili mg 
o i Boja che ha denso di estinguasi rifiuMndo il nuovo poti n n 
dirizza lo spett itore iiassumcndo nello sti -so tempo I idi i di 1 Uh i 
Napoli conte un luogo dell mima ululi mie u 'alsi valori di 11 i nodi i 
nita e indifferente all i sua seduzioni C mt itti il sip meni muglio imlu 
treggia come una bass i marea elio Lise i i in vista i di triti sulle noti ih 
Sinirn c Ma/ruU pensa cani ita dallo stesso Moscato M > i una N ipoh 
scura e amara quella che snpraw vi die tro I immagmi oli ogr lina il 
mare vi si piotila alla stiegua di una cloaca fe enti un azzurri t Ititi 
no una colonia di battili Nello spettacolo come ne 1 hlm no 11 i ni 
ma torse non ei sono nemmeno pei onaggl mi corposi presenze 
carnali fantasmi (cosi le dctmiv i s ivioli avolti idcntihi abili in lis,u 

ic storielle o mitiche coliti il te 
borbone Ferdinando e I igim 
M tria Caiolma a volle vilti uni di 
un i piu sfuggi liti <illusi,it i io 
me qui I vagabondo e nm qui II i 
st,itua della M.idoun i palliti 
quel 'ubbioso scugnizzo i i uni 
lande che vi die ino i nuli unni il 
si all i tini Pulii ) po . ii ii ) k 
ioti abbia diluì sluhizz i n li li 
lingua napoli n 11 rise hi i ih pi i 
dirsi ne’f delirio veri) i'e ira i li 
gl noe feroci orai noeim j e 
beo che tiov i il suo pizzo mie 
nell issolo iti sottolmule in lui i 
hi rullo Nel gessato elassu o di I guai po mi litri il pianoforte ivix i 
I aria di Guappaua I iltou si lanci i mi n invettiv i colui it i pilpiiuh 
ingegnosa conno il degl ido dell i Litoranea i Laequa tutti i giorni e 
ingravidata dal Immolli g mieti misti mie i ( ezzmti fai ciatost i di si 
o sette anni clic llattano ii onde u me una \ ìgin i colle t'n i puntitii 
ta cloac i magna pimi i di croll tri ti ttr.i'mcntc a teli i u uso d i 
tre colpi di pistol > M ino M,mone nitori in propini con Mini Ji un 
matematico napoletano nond\c uno ilei nove legisti del inoli Iti ino 
film ariti Biscione movimi liti ia -iprcsu in kutiocon mulinili t il 
retiate primi inani sghembi cloni ttisim violi liti 1 tolsi si |« idi un 
po nella messa a fuoco del dett viglio 1 1 suggestioni (ioni ili di II i ì 
sieme quelummagine di pri'si pio Ut istemo i dcgridito dovi mi 
ma parte nopiM vaga Ulti lice risse guata urlante ilistrutt i il il ni e io 
bie mnalfiat.i dal vomito 

C p un discreto odore ili mone ani 111 m Si. ari S mg ovvi t< Il unii 
del cigno il cortometraggio di Re imetli Hi magli imbietti iti in i i k i 
tro latiscente òli clic uncinino ittori ott.mtot'cnne i lobi e, i Igii 1 
i huichiira a tuoi i libi m i*eo|t ito d i un sugge i itoli si nz ili ito ( I 
ehard Buets i Dittulu'i ili I pass ito i uni lini i ipitli mi < ivi 
G ogol mal mziatio ili itt itine sul vi ili del ti munito non n m mi 
piacere eh ucimiate In ini nlibti del suo repertorio l< u Ni ili o 
Otello i nel testo eli Chi euv si alludo i nielli ilBi ris Goduti >v liltis 
km i prima eh consol irsi uni I elmi sim i bottiglia eli vvli skv in i isi i n 
camerino Crepuscolari ionico ri! issiate i 11 lite Inni itili li m 
glio 

[Michele Ansefrru} 


Rasoi 


Regia 

Sceneggiatura 

Nazionalità 

Fotografia 

Durata 


Mario Martone 
Enzo Moscato 
Italia 1993 
Pasquale Mari 
55 minuti 


Personaggi ed interpreti 
Il cantante Enzo Moscato 

Il cieco TomnoTaiuti 

Il guappo Toni Servino 

La regina laia Forte 

La Madonna Licia Mlglietta 

Il cuoco GlnoCurclone 

Roma Sala Umberto 



i VERSO L’OSCAR /22 .Stanotte hanno assegnato gli Oscar Come 
uhima curiosità in questo nostro viaggio nell Oscar viconiunichiu 
moche le st ituettc sono alte 35centimetri pesano 3 8ettogrammi 
sono realizzate in una lega di rame staglio c antimonio e sono plae 
eate in rame nichel argento e oro Ogni statuetta costa circa 300 
dollari e i vincitori si impegnano con I Academv a non rivenderla 
\nchc se non tutti rispettano 1 impegno 


Fotogrammi 


Tarkoyskijinedito 

A Verona «Andrej Rublev - 
versione integrale 

bara Le passioni secondo Andre] e 
cioè la prima edizione ( integrale) 
di Andrej Rubidi il piatto forte del 
la JSesima edizione della Settima 
na Cinematografica intemazionale 
eli Verona ni programma dal 15 al 
J0 apule dedicata quest anno al 
cinema della nuova Russia La m i- 
'ufestazione propone una vetrina 
sulla piu recente produzione prò 
veniente sia da Mosca sia da San 
Pietroburgo con una panoramica 
di lungomi tiaggi comprese opuc 
prime dot umentari c una sclezio 
ne ili cortine (raggi Insieme ai film 
sara a Verona anche un nutrito 
gruppo di cineasti chi partecipe¬ 
ranno alla tradizionale tavola ro 
tonda prevista alla conclusione 
della rassegn i Ma la vela iIucca 
s ira -ppuitto oltre illc novità in 
concorso per I assegnazione dii 
panno intitolilo al critico della 
Stampa Stefano Reggiani l i prole 
zione delle Passioni sumida All 
drej Si tratta della prilli i e piu am 
pi i edizione di Andrej Rubidi - e 
consulente il capolavoro ili I u 



Andrej Tarkovskij 


kovskn - clic blocc iti dalla idi 
sur i non fu mai proiettata ile in 
Urss nc attcsterò Versione della 
cui esistenza pochi fluori erano i 
conosicnzd A Camus 64 lar 
kovskn presento un edizione 
emendata intitolata ippunto Ari 
drej Rubiti clic ottenni il pretino 
speciale della giuria 11 he poi fu di¬ 
stribuita anche in 11 ili ì mentre in 
Urss I film fu presi nt ito solo dm 
inni piu t irili 


Ecco gli antiOscar 

Batte tutti 

«Proposta indecente« 

Il piu brutto di I mondo 7 È Proposta 
indecente II film Ila sbaragliato la 
t lesima ed zione della -Pernac¬ 
chia doro il Golden Raspberrv 
Aw.ird ovvero I antiOv ar diventa 
tu appuntamento fisso a ridosso 
della notte delle stelle Nonostan¬ 
te sia stato il sesto miglior incasso 
dell anno il film si il portato a casa 
bell tre premi conquistando ali 
chi quello per la peggior sceneg¬ 
giatura e per il peggior attore non 
protagonista Altra premiata d oc 
lezione Madonna A lei ò andato il 
premio per la peggior attrice del 
I anno grazie a Bodv of elidente 
Ancora grandi nome onoralo del¬ 
la Pernacchia Burt Revnolds peg- 
gior attore dell inno grazie all in 
ti rpretazione in Un poliziotto i 
m< zzo Premio anche per Fave Du 
il iwav peggior attrice nor prota¬ 
gonista per la sua ignobile> perfor 
munì e in Pie lernp Un premio 
spinale come peggior esordiente 
i I inet Jackson per Poeln justice 
Con una raciomandazione conti¬ 
nua a cantare Cd eccoci al premio 



-Proposta indecente 


ixrhpiggion iiqii si nz i ivi t 
s iri li i s - i ivmlo ili i gì ni li liti 
gin di David I ni li li muli i 
Chanibcrs Lvixli pii hnsmglh te 
ria Per finir- uiiiiimusiii fluori 
nclui storia ilei prt mio nessuno si 
c sognato di and <n a ntn tic il suo 
troleu Nessuno trinili uno Bill 
Cosbv La sii II i dell 11 \ limili un 
non pago ili ringiazi in li tamii 
per I assegnazione si lui pi rtino 
placcarci loro la Firn mina 


Sindacato critici 

Il Gruppo romano 
prende posizione 

f ontiiiu \ ì i[ i ili i unuinn ti I > 

J) >l< JJIlt ) m ' Nini k ! > L ut l ) 1 

I > « \ (1< l SIOIK (il I MH U il < 1 ’ 1 
ni// in uh ’u (]ii( si i ino ni n 
m munte d.tll « vlostM 1 1 v l’un t 
I) 1 (Il II ) CI tll I 11 I) i sf )l 1 | » Si li ì 
ikl (iruppu mie iH uh mi ile I /i< 
Molisi Risponde ndo ilei munii i 
to unnico ii< ! 1J ni u/( i lu | n 
\ K.O k dimissioni di iute u \ leu 
t i ( ki /le il l\< tildi Pie, ) id 1*1 
/i Hi In i//ini i il cimi nt t spr ir 

I i v.)lid iri< li ni olle i tu I i 1 » issi 
ì iri djs ippri \ ì il ni* do i ji i 

e lu e i o ulte ri unii ntc odi iis > 
ci im ni iJ u rt»t i de I Sun) a il n 
pubblie hi dichi ir i/h ni hi ne 
sii iti il lim io 't< » prc idi tf > d 
ie dimissioni di Mie ni dii u 
e \ di fiduci ino di 1 1»m, | ( i i 
\ ite nielli d ìli i i itile il t i lo 
se uso con [ ittu k G up| fu -• i 
k d< Il !SSO( I 1/|( ih 11 L < I) i 111 I 

t( uni! i mimi 1 1 pies«I 1 / 

II mix in un issi 1 ibk 1 sti n 1 1 
unii e Ih , hmil, \ >1 idiiu (k 1 

mi j] nnuovodi )k 1 ìmJh s* > 
h ne II inibito di un i ni» uni /1 
di ! Si id k ito 
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Lo sport in tv 


VOLLEY: Pallavolando 

KARATÉ: Trofeo di Arezzo 

ATLETICA: Maratona di Vigarano 

PATTINAGGIO SU GHIACCIO: Campionato mondiale 

L’APPELLO DEL MARTEDÌ: 


Raitre. ore 16 10 
Raitre, ore 16 50 
Raitre, ore 17 30 
Tmc, ore 20 30 
Italia 1. ore 22.40 


ELZEVIRO 

Cartoline 
dal pianeta 
dei «furiosi» 
da stadio 


SANDRO ONOFRI 

I mmaginiamo che in qualche parte di 
mondo si verifichi un fenomeno di partico¬ 
lare rilevanza sociale. Mettiamo un suici¬ 
dio collettivo di qualche setta religiosa america¬ 
na, o una serie di atti di criminalità compiuta da 
una banda di minorenni di qualche favela di 
Rio. Subito, dalle redazioni dei più importanti 
giornali e dalle televisioni più potenti, partiran¬ 
no gruppi di giornalisti, di operatori e di fotogra¬ 
fi per svolgere i relativi servizi. Qualcuno si ac¬ 
contenterà delle immagini più superficiali, altri 
cercheranno di scendere più in profondità nelle 
loro indagini. Ma tutti di sicuro, perché è il loro 
mestiere, resteranno attaccati al latto, senza ce¬ 
dere mai finché non sarà chiarito in ogni mini¬ 
no particolare. • • 

Mettiamo adesso che un artista, un fotografo, 
ricavi da quel fatto delle foto particolarmente 
suggestive, volti, scene, atteggiamenti, sguardi. 
E che le isoli e le stampi fuori dal contesto del 
normale circuito di informazione. Avrà ottenuto 
cosi un documento di quel fatto o evento. Un 
documento talmente fedele che è la riproduzio¬ 
ne esatta della realtà, anzi è un pezzo stesso 
della realtà.. 

Ma si può dire che sia anche vero? Su questo 
nascono i pnmi dubbi. Innanzi tutto perché in 
ogni fotografia manca tutto ciò che il confine 
della fotografia stessa esclude, i palazzi intorno, 
i passanti, forse qualche richiamo, forse qual¬ 
che morto o forse, magari, qualcosa di comple¬ 
tamente inaspettato: un volto sorridente per 
esempio, che risulterebbe particolarmente in¬ 
quietante in un contesto tragico quale quello 
che abbiamo ipotizzato. Di conseguenza non 
sappiamo dove il fatto si è svolto, e perché, qua¬ 
li sono le motivazioni interiori dei protagonisti 
alle loro azioni. Non conosciamo, per cosi dire, 
il fiato di quella storia. Sappiamo solo ciò che 
l'obiettivo, selettivo e autoritario, ci lascia vede¬ 
re. 

In secondo luogo, essendo la fotografia cosi 
assolutamente attaccata all’evento caduto sotto 
l'obiettivo, ha in sé un significato di ossessività 
che non fa parte del mondo in cui quella data 
situazione si è verificata (grande e variegato é il 
Brasile, o l'America, o l'Italia). Quell'ossessività 
risulta dunque un peso in più che non è del fat¬ 
to in sé e per sé, ma è dell'autore, il quale dun¬ 
que sottopone la realtà a una deformazione 
che è tipica del poeta. La foto non è uno stru¬ 
mento conoscitivo della realtà che rappresenta, 
ma lo strumento espressivo dell'artista che ha 
scelto di rappresentare quel mondo. 

A questo viene di pensare leggendo l'ultimo 
libro di Nanni Balestrini. ! furiosi (pubblicato da 
Bompiani pp. 135.24.000), in cui lo scrittore ha 
raccolto le voci di giovani violenti (tifosi e non 
solo) di Milano, le ha in certo qual modo mixa- 
te e quindi confezionate in un libro che può 
considerarsi, senza paura di allontanarsi troppo 
dalla realtà, un libro di «fotografie sonore». In / 
furiosi non c'è svolgimento narrativo. Le voci si 
succedono capitolo dopo capitolo (anzi, «can¬ 
to» dopo «canto»: e la scelta di questo termine 
cosi inesorabilmente dantesco è una conferma 
alla mia tesi), suggestive e impressionanti, ma 
eternamente uguali, appunto ossessive. 

F inita la lettura del libro, non è che sap¬ 
piamo molto di più dei «furiosi» di quan¬ 
to sapessimo già prima di cominciare. 
Perché nella scrittura di Balestrini non c'è spa¬ 
zio per la descrizione, per esempio, dei ricche 
sarebbero spia di una contraddizione, dì una ri¬ 
mozione, della rivolta interiore che è pure essa 
realtà. Non c'è spazio per la descrizione dei 
corpi e per i loro movimenti. E non c'è spazio 
soprattutto per la dialettica delle posizioni. Da I 
furiosi non veniamo a sapere nulla degli oggetti 
che questi ragazzi toccano, e in genere del 
mondo esterno che pure ha provocato fonda¬ 
mentalmente la loro reazione. E questo perché 
programmaticamente, poeticamente, Balestrini 
non è un narratore. Il suo modo di.aderire alla 
realtà è più simile a quello del poeta: è iperrea- 
lìstico perché visionario, sminuzza la realtà in 
segmenti su cui ama fissarsi. La sua voglia di 
esprimersi è più forte di quella dì conoscere, e 
dunque non si mette in cnsi, non fa entrare nel¬ 
la sua scrittura niente che la sua scnttura stessa 
di per sé non accetti. -...■ ■ • 

Il libro è dunque un'opera puramente lettera¬ 
ria. A tratti molto bella, in certe pagine in cui la 
misura stilistica si coniuga perfettamente con la 
voce recitante e là scena descritta. Altre volte 
straziante, nei momenti in cui il flusso di co¬ 
scienza è talmente intenso che la razionalizza¬ 
zione operata dal parlante arriva paradossal¬ 
mente come espressione della sua creaturalìtà: 
«... e non è che tu vai II per picchiare ma quan¬ 
do sei 11 e c'è di fronte a te uno che se ha la pos¬ 
sibilità ti spacca le ossa allora non c'è scelta 
gliele devi spaccare tu per primo e in quel mo¬ 
mento ti arriva una scarica di adrenalina pazze¬ 
sca non sei mai stato cosi vivo come in quel 
momento». Ma non è un romanzo. Manca i'af- 
fabulazione del narratore capace di far sentire 
gli odori e i suoni del mondo che descrive, e 
che sappia regredire nel profondo dei suoi per¬ 
sonaggi. La monotonia del libro non è un suo 
difetto, ma ha un valore di significatività essa 
stessa. Il mondo di Balestrini sono quelle voci 
sempre uguali, martellanti. Tutto il resto (la sto¬ 
na, le anime dei personaggi) resta legato alla 
punteggiatura che lo scrittore si rifiuta di usare. 


L’intervista. Il linguaggio dei tifosi e quello della politica: parla Alberto Asor Rosa 


Nuovo caldo immaginario 


Dutoto 


■i ROMA Le tifoserie che si lancia¬ 
no messaggi sin troppo espliciti da 
una curva all’altra: uno spettacolo 
abituale negli stadi italiani (e non ' 
solo). Ma quei messaggi sembra¬ 
no codificati: a Palermo come a 
Udine risuonano le stesse strofe, si 
prendono in prestito le note alle 
stesse canzoni. Il linguaggio «da 
stadio» ha ormai assunto le dimen¬ 
sioni di un fenomeno, e il tifo do¬ 
menicale sta continuamente cam¬ 
biando i suoi caratteri. 

Caratteri che secondo Alberto 
Asor Rosa, storico della letteratura 
e direttore del Dipartimento di ita- 
lianistica all'Università di Roma «La 
Sapienza», riflettono in gran parte 
quelli della società più in generale, 
anche perché ormai il calcio è par¬ 
te integrante di un universo della 
comunicazione che ha nei mass¬ 
media il suo fulcro. Non a caso, la 
conoscenza del linguaggio da sta¬ 
dio di oggi da parte di Asor Rosa è 
legata alle cronache dei giornali e 
alle trasmissioni televisive, benché 
fino a trent'anni egli andasse «assi¬ 
duamente a seguire le partite della 
Roma». 

Partiamo dal confronto fra due 
epoche diverse, dunque: come si 
è evoluto II linguaggio da sta¬ 
dio? 

Fino a non molti anni fa, il model¬ 
lo per i gruppi organizzati dei tifosi 
era il linguaggio politico; basta 
pensare agli slogan c anche alle 
denominazioni di alcuni gruppi, 
come le «Brigate rossonere» del 
Milan. In pratica venivano mimati 
i conflitti di natura politica. Attual¬ 
mente invece vengono utilizzati 
stereotipi di carattere più genera¬ 
le, come il conflitto tra il Nord e il 
Sud del paese. A questo si accom- . 
pagna una ripresa degli slogan di 
carattere razzista. In pratica, il 
conflitto tra i sostenitori e gli op¬ 
positori delle squadre ricalca la 
contrapposizione tra una realtà e i 
diversi. 

Esattamente quanto accade 
con sempre maggiore frequenza 
nella società... 

Certo, perché il linguaggio dello 
stadio estremizza e radicalizza i 
conflitti della società, e a fame ie 
spese anche qui sono i soggetti 
più deboli. 

Nel frattempo, nelle curve ap¬ 
paiono sempre più spesso ban¬ 
diere di partiti. Un caso per tutti, 


Il calcio come luogo politico: il tifo come unica 
ragione di vita: questi fenomeni tipici dei nostri 
stadi, passano attraverso l’omologazione dei 
linguaggi. È il parere di Alberto Asor Rosa, sto¬ 
rico della letteratura. 


LORENZO MIRACLE 


I sostenitori dell’Atalanta con le 
Insegne della Lega Nord. 

Con le premesse che abbiamo vi¬ 
sto, è abbastanza evidente che vi 
sia una sovrapposizione tra le 
frange più violente del tifo e la de¬ 
stra politica, sia questa dichiarata¬ 
mente neofascista oppure di 
stampo leghista c localista. 

Esiste ancora una differenza fra 
tifosi di sinistra e tifosi di de¬ 
stra? 

Una contrapposizione di questo 
tipo, che si verificava soprattutto 
tra squadre di una stessa città, si è 
andata attenuando col tempo. 
Anzi, se le connotazioni di sinistra 
sono praticamente scomparse, 
sono rimaste quelle di destra a ca¬ 


ratterizzare alcune squadre. 

Intanto gli ex «compagni caccia¬ 
vite», I tifosi del Mllan, hanno co¬ 
me presidente II leader della 
nuova destra. 

SI, ma non c'è relazione tra tifose¬ 
rie c dirigenze. Queste infatti sono 
state lo specchio della classe poli¬ 
tica che ha dominato nei decenni 
recenti in Italia, con personaggi le¬ 
gati alla Democrazia cristiana c al 
Partito socialista. L'unica eccezio¬ 
ne è stata rappresentata da Alvaro 
Marchini, per alcuni anni presi¬ 
dente della Roma. 

Ma come nascono gli slogan del 
tifosi, alcuni del quali davvero 
molto divertenti? 

La questione ricorda molto da vi- 
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Carta d’identità 


Alberto Asor Rosa (Roma, 1933), 
eminente storico della letteratura, 
è per l’appunto docente di 
Letteratura Italiana all'Università 
•La Sapienza». In «Scrittori e 
popolo», una sua opera 
largamente nota uscita nell'ormal 
lontano 1965, denunciava le 
conseguenze negative, nella 
narrativa Italiana, di una generica 
e populistica applicazione del 
concetto gramsciano di 
•letteratura nazionalpopolare». In 
studi successivi ha condotto 
un'ampia analisi socio-culturale 
prevalentemente Ispirata al 
revisionismo marxista: 

«Intellettuali e classe operala» del 
1974, «La cultura» In Aa. Vv. e «Storia d'Italia» (IV voi.) del 
1976, »ll caso Verga», anch’esso del 1976 e -La cultura della 
Controriforma» del 1982. In quello stesso anno ha assunto la 
direzione per l’editore Einaudi della -Letteratura Italiana», 
un'opera monumentale di grande valore storico tuttora In 
corso di pubblicazione. Sempre per Einaudi, Infine, ha curato 
Il «Dizionario della letteratura Italiana del Novecento». 


cino quella della paternità delle 
canzoni della prima guerra mon¬ 
diale. Molte di queste sono entrate 
nelle nostre tradizioni popolan, 
ma non ne è mai stata accertata la 
paternità. £ in pratica una capaci¬ 
tà popolare di inventiva che si per¬ 
petua; basta pensare, in un altro 
campo, alla Toscana dove soprav¬ 
vive ia tradizione degli stornelli. 

Il linguaggio dello stadio, o dello 
sport, ha poi fatto II suo Ingresso 
In politica. 

SI, prima di arrivare al berlusco- 
niano «scendere in campo», ci 
aveva pensato Craxi a introdurre 
espressioni sportive in politica; il 
primo esempio che mi viene in 
mente è l'espressione «bocce (er¬ 
me». Se è possibile stabilire un'e¬ 
quivalenza, direi che questo è un 
evidente sintomo - dell'Impoveri¬ 
mento del linguaggio politico ai 
suoi caratteri più agonistici. 

Centra anche il nuovo sistema 
elettorale, e II confronto perso¬ 
nale tra I candidati? 

Questo mi sembra un fattore più 
marginale: direi che è un fenome¬ 
no causato soprattutto dal clima 
complessivo e dalla cultura politi¬ 
ca della gente. Se «scende in cam¬ 
po» un personaggio come Berlu¬ 
sconi, la cui cultura politica è limi¬ 
tata alla lettura dei giornali - sem¬ 
pre ammesso che li legga - non 
possiamo certo stupirci di questi 
nsultati. 

Torniamo al calcio. È comunque 
evidente che 1 caratteri del tifo e 
del suo linguaggio sono divenuti 
più chiari. 

Il vecchio sfottò non esiste più, su 
questo non ci sono dubbi. Del re¬ 
sto il calcio ha perso la sua ongi- 
nale matrice sportiva ed è diventa¬ 
to un’impresa che ha bisogno di 
vendersi. E per vendersi ha biso¬ 
gno di un clamore ininterrotto. Da 
qui nasce la teorizzazione e la 
pratica di una conflittualità violen¬ 
ta: quella pacifica non vende. 
Quindi la responsabilità è delle 
società? 

Più che delle società ritengo che 
sia del sistema calcio in generale, 
che spinge a una tendenza di que¬ 
sto tipo, E evidente che vi parteci¬ 
pano anche le società, ma non 
credo che i tifosi siano vittime dei 
loro input. Dirci piuttosto che tutti 
gli elementi si condizionano a vi¬ 
cenda. - 


Da arbitro a zombi 
Il dizionario 
della domenica 


■■ Ecco un succinto dizionano cji parole, termini figurati e 
luoghi comuni particolarmente diffusi sugli spalti, ogni do¬ 
menica, c non soltanto fra gli ultrà. 

A come arbitro: probabilmente l'unico personaggio su cui 
le tifoserie sono sempre concordi. A lui vanno solo giudizi 
ed epiteti negativi. 

B come bastardo: è il singolo giocatore nonché il tifoso 
delle squadre avversarie. . 

C come campione: in genere lo è qualsiasi giocatore della 
squadra per cui si tifa. 

D come devi morire: coro di pessimo gusto che viene nvol- 
to a qualsiasi giocatore della squadra avversaria che si infor¬ 
tuna. 

E come eroi: i componenti della squadra per cui si tifa 
quando compiono un’impresa particolare. A Genova gli 
■eroi di Livcrpool» sono i giocatori genoani che hanno vinto 
all'Anfield Road. 

F come Filadelfia: ha questo nome la curva dello stadio 
delle Alpi dove si ntrovano i tifosi juventini. 

G come Glalappa's band: grazie a loro e a Fazio si può an¬ 
cora sorridere del calcio. 

I come Ippica: sport cui vengono invitati a rivolgersi gli au¬ 
tori di episodi dal contenuto tecnico assai scarso. 

L come lento: qualsiasi giocatore della propria squadra che 
non corrai 100 metri in meno di 11 secondi netti. 

IVI come maturo: lo è il gol quando la squadra per cui si tifa 
sta attaccando con determinazione da qualche minuto. - 
N come negro: Gullit, Desaillv, Winter. A loro tre, e agli altri 
giocaton di colore, viene gridato ogni domenica dagli spalti. 
Prcfenbilmente preceduto dall'aggettivo «sporco». 

O come ola: dai mondiali del 1992 è l'incubo di chi vuole 
andare allo stadio e stare tranquillo. Non partecipare a que¬ 
sto movimento di massa è quasi un disonore. 

P come plppa: è il massimo epiteto negativo che si rivolge a 
un giocatore della propna squadra. Fa eccezione Giannini, 
cui i tifosi romanisti nvolgono ormai insulti ben più pesanti. 

R come ragazzino: qualsiasi calciatore che ha meno di 21 
anni e dimostra una discreta classe. L'ultimo esempio è Totti 
della Roma, detto appunto «il ragazzino». 

S come spara: invocazione nvolta ai giocatori della propna 
squadra quando si trovano a una distanza di meno di 50 
metri dalla porta. È un invito al tiro. 

T come tutto lo stadio: slogan che i gruppi organizzati del 
tifo cominciano a scandire quando sentono il pubblico un 
po' troppo freddo. 

U come uccidilo: tutto il mondo è paese! «Matalo!» (uccidi¬ 
lo) era l'invito rivolto dai tifosi del Barcellona al loro stopper 
Migucli quando un avversano incrociava dalle sue parti. 

V come vecchio: qualsiasi calciatore che abbia superato i 
29 anni di età. 

Z come zombie: il giocatore della squadra awersana che 
rientra dopo un lungo infortunio. 3Lo.M. 
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nazionale. Domani Germania-Italia: azzurri sotto esame, il et non tollera distrazioni 


Sacchi d spera: 
«Italia progressista...» 


Vigilia di Germania-Italia, in programma doma¬ 
ni. Sacchi frusta la squadra: «Non tollero altre 
brutte figure». Baggio a riposo una settimana: 
soffre di una tendinite rotulea. Formazione: Zo¬ 
la e Massaro non giocano. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■ FIRENZE Germania-Italia a tre 
mesi dal Mondiale: Baggio è in 
panne e Sacchi è supemervoso. Il 
pupillo del et è stato visitato dal 
medico della Nazionale, Ferretti e 
la diagnosi dice: «Soffre dolore al 
tendine rotuleo del ginocchio de¬ 
stro. Il menisco non c'entra, l'inter¬ 
vento chirurgico per ora è da esclu¬ 
dere». Più avanti? Più avanti non si 
sa. Baggio ha bisogno di riposo, 
non può fare sforzi con quel tendi¬ 
ne infiammato: una settimana fer¬ 
mo e poi si vedrà». Baggio, che in 
un primo momento sembrava do¬ 
vesse tornare a Torino insieme al 
compagno juventino Conte, è ri¬ 
masto invece a Firenze per farsi cu¬ 
rale dal suo fisioterapista di fidu¬ 
cia. E Sacchi? Sacchi si mette le 
mani nei pochi capelli. Dice: «Bag- ' 
gio non solo deve giocare, deve 
anche prepararsi in modo adegua¬ 
to in vista del Mondiale. Le tendi- 
nopatie sono cose noiose, che si 
possono trascinare... Speriamo di 
saperne di più fra una settimana». 

Il et ù preoccupatissimo: in questi 
due anni ha costruito la sua Nazio¬ 
nale ideale attorno a Baggio. 

In compenso vuol dimostrare di 
aver le idee chiare. «Volete sapere 
chi gioca contro la Germania? Ec- ■ 
co: Pagliuca, Benarrivo, Maldini, 
Albcrtini, Costacurta, Baresi;Dona- 
doni, Dino Baggio, Casiraghi,Man- 
cini, Signori». Niente spazio per Zo¬ 
la e Massaro, almeno all'inizio: de¬ 
lusione in sala. E allora, perché 
chiamare, anzi nchiamare (Massa¬ 
ro non gioca in nazionale dal feb¬ 
braio '86. con Bearzot in panchi¬ 
na!) quei due? Qui parte l'Arrigo 2, 
quello ìncazzatissimo. «losto atten¬ 
to a quanto il campionato propo¬ 
ne. Un allenatore ha il diritto di 
provare tutti i calciatori che vuole, 
specie quando quelli che ha non 
gli garantiscono di nuscire a gioca¬ 
re in un certo modo. Qui esistono 
aspetti morali e aspetti tattici da ri¬ 
spettare e applicare: chi più sposa 
le nostre idee, più ha possibilità di 
giocare. Non è vero che il gruppo 
per l'America é fatto e chiuso, lo 
sarà soltanto se questi ragazzi fa¬ 
ranno il loro dovere; altrimenti i 
giochi si riaprono». Cos'è succes¬ 
so? Semplicissimo: Sacchi non ha 
dimenticato l’indecorosa sconfitta 
di un mese fa a Napoli contro la 
Francia. Lo dice anche: «Perdere è 
consentito, ma solo in un certo 
modo». Ammette di essersi vergo¬ 
gnato per quella partita. «Questa 
squadra deve giocare al calcio, 
non fare calcoli. Abbiamo sbaglia¬ 


to una volta? Va bene, ma che non 
si ripeta mai più. La Germania é 
l'avversario giusto, il migliore o uno 
dei migliori in assoluto. Chiedo alla 
squadra un impegno straordinario, 
che poi dovrebbe essere la regola, 
sempre. Voglio impegno, non vo¬ 
glio furbizie all'italiana, come dico¬ 
no di noi all'estero». È un et che co¬ 
va rabbia dentro da un mese. 

Ma torniamo a Zola c Massaro, 
le due semi-novità. Li ha chiamati 
solo per spronare gli altri azzurri, 
quelli che si sentivano intoccabili 
in Nazionale? Non è un'ipotesi da 
scartare in assoluto. Di Zola, Sac¬ 
chi dice «è sempre stato nel gruppo 
dei 30 sotto osservazione, contro la 
Scozia a Roma giocò qualche mi¬ 
nuto. Lo considero un attaccante. 
Purtroppo in Italia ci sono tanti figli 
di Baggio e pochi di Casiraghi. Il 
nostro calcio fin dai tempi di Cor¬ 
so, Mazzola e Rivera, ha prodotto 
queste problematiche. Non è co¬ 
me in Brasile, dove 5 giocatori dal¬ 
le stesse caratteristiche in campo 
riescono a completarsi: qui si pe¬ 
sterebbero i piedi». Niente da fare, 
insomma: Zola resta la terza scelta, 
dopo Baggio e Mancini. Ma consi¬ 
derando il ginocchio dello juventi¬ 
no e la stagione grigia del doriano, 
Sacchi preferisce tenerlo in preal¬ 
larme. 

— E Massaro?-Lo conosco benissi¬ 
mo dai tempi del Milan», fra l'altro 
fu lui a farlo parcheggiare per un 
anno a Roma, ma questo è un altro 
discorso. «Se manterrà la condizio¬ 
ne attuale, Massaro verrà con noi 
in America: anche perché è un gio¬ 
catore che sa perfettamente quel 
che deve fare in campo e ricopre 
tanti moli». Il goleador del'Milan 
dovrebbe essere in ballottaggio 
con Silenzi. «Comunque a parte 
qualche scelta qui é tutto deciso». 
Eranio? «Stavolta é toccato a lui re¬ 
stare a casa, per il tum over-, in 
realtà il milanista fu uno di quelli 
che più deluse il et contro la Fran¬ 
cia. ECappioli? Sacchi fa un giro di 
parole, il suono dice che il romani¬ 
sta é bocciato. Ci sarebbe Del Pie¬ 
ro, forse l'unica autentica rivelazio¬ 
ne del campionato... 11 commissa¬ 
rio tecnico allarga le braccia: «È 
giovane, ha giocato cosi poco. E 
poi oggi, leggendo i giornali del lu¬ 
nedi, ho capito quanto è difficile 
crescere, nel calcio, per un ragaz¬ 
zo». Sarà. Oggi il trasferimento in 
Germania: Matarrese, a Tunisi in 
qualità di vicepresidente Uefa per 
una conferenza del calcio africa¬ 
no, ha già dato forfait. Lo sostituirà 
il presidente della Lega. Nizzola, 


Coverclano: Arrigo 
perde gli occhiali 
Furto o scherzo? 

Oltre un’ora di lavoro senza 
pallone, per gli azzurri nella prima 
seduta di allenamento di Ieri a 
Coverciano In attesa della sfida di 
domani con la Germania. Dopo una 
parte atletica, Sacelli ha Insistito . 
sulla prova a ripetizione di schemi. 
Partendo dai reparti che 
comporranno lo schieramento 
titolare. Il tecnico ha provato un 
gran numero di varianti 
consentendo agli azzurri di 
compiere un robusto ripasso. 
Tornati a casa I due juventini 
Roberto Baggio e Conte, 118 
superstiti convocati hanno 
partecipato tutti alla seduta. Il 
pallone ècomparso solo per 
momenti defatiganti. Tra gli altri 
hanno lavorato più a lungo Maldlnl, 
Dino Baggio e Massaro. GII azzurri 
completeranno la preparazione In 
Italia oggi alle 9.30. Nel 
pomeriggio la partenza per 
Stoccarda. Per la partita di domani 
(ore 20.15) le due federazioni 
hanno concordato tre sostituzioni 
più quella del portiere. Antonio 
Matarrese non assisterà 
all’amichevole di Stoccarda. La 
sua è però un'assenza giustificata: 
come vicepresidente della Uefa 
rappresenterà l’organismo 
calcistico europeo a Tunisi al 
Congresso della federazione 
africana. Scherzo (o furto?) per 
Arrigo Secchi: Ieri mattina II et ha 
perso I suol preziosi occhiali da 
sole graduati. LI aveva appoggiati 
sulla terrazza del bar di Coverciano 
per fare delle foto. Non II ha più 
trovati. 
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a MILANO. Tanti interventi a favo¬ 
re, un intervento contro: se ci fosse 
Dcaglio, a moderare i toni, potre¬ 
mo chiamarlo «Milan Italia». Inve¬ 
ce, senza nessun pudore, lo spot 
rossonero pro-Berlusconi va in on¬ 
da ogni giorno e in qualsiasi sede: 
negli spogliatoi dopo le partito, al 
raduno della nazionale, nelle tra¬ 
smissioni sportive, perfino nei luo¬ 
ghi d'infanzia di Fabio Capello. 
Sport, calcio, politica: un bel frulla¬ 
to di demagogia pur di portare voti 
al mulino del Cavaliere. Vai Massa¬ 
ro, gridano gli ultra; e Massaro dili¬ 
gentemente va: prima a Pressing 
dove esibisce con sinergico orgo¬ 
glio il distintivo di «Forza Italia!». E 
poi, siccome i ragli d'asino fatica¬ 
no ad arrivare in cielo, San Massa¬ 
ro si npete al raduno della nazio¬ 
nale: «L'Italia è il mio paese c non 
mi sento fiero di questa nazione 
declassata e messa all'ultimo po¬ 
sto a livello europeo c mondiale. 
Non sono mai stato iscrìtto a nes¬ 
sun partito e non ho mai preso po¬ 
sizione per alcun uomo politico. 
Ma ho visto che in quello che vuole 



Sacchi ha riportato Daniele Massaro In nazionale ■ c Ferrare /Ansa 


Berlusconi, i voti del Milan 
Massaro: «È la Provvidenza» 
Laudrup: «È un avventuriero» 


Berlusconi c'é chiarezza e realtà. 
Per tornare a livelli europei, c'è bi¬ 
sogno di questa gente c di sposare 
le idee in cui crede il presidente». 
Se ne sentiva il bisogno, in nazio¬ 
nale, di una rillcssione sui Bcrlu- 
sconi-pensiero. 

La forza del Milan, come è noto, 
è il gioco di squadra c la panchina 
lunga. Nel momento del bisogno, 
anche l'allenatore scende in cam¬ 
po. Ecosl, per rinfrescargli schemi, 
Fabio Capello fa il «testimonial» di 
Berlusconi in una breve tournée a 
Schio c dintorni, «Nessuna imposi¬ 
zione, lo faccio di mia spontanea 
volontà perchè ci credo». Nessuno 


lo dubita, Capello non si preoccu¬ 
pi. Già che c'era poteva aggiunge¬ 
re: «L'avversario è pericoloso. So¬ 
prattutto di testa e sulla sinistra. 
Con noi tutti giocano la partita del¬ 
la vita. Bisogna essere umili e con¬ 
centrati». 

Ma a «Milan Italia», come nelle 
peggiori trasmissioni, c'è qualcuno 
che fischia e va controcorrente. 
L'indisciplinato di turno è il danese 
Brian Laudrup che, tramite il corri¬ 
spondente dell'agenzia Ritzau, 
lancia strali velenosi verso Berlu¬ 
sconi: «Negli altri paesi i presidenti 
della società di calcio sono impor¬ 
tanti. Ma qui sono dei dittatori che 
possono decidere sulla testa dei 


giocatori e degli allenaton. Sono 
stanco d'essere un numero che 
viene sorteggiato da un ciclindro 
per giocare ogni tanto. Berlusconi I 
è un uomo di molti poteri, è gentile 
c ha creato molti posti di lavoro in 
Italia: però non è giusto mischiare 
sport e politica. 11 mio futuro? Mi 
piacerebbe giocare in Francia c in 
Spagna». I dissidenti, come è noto, 
vanno in esilio. Laudrup lo sa. Una 
volta si diceva: Francia e Spagna, 
purché se magna. 

Ieri sera, infine, il commento del 
presidente federale. Antonio Ma¬ 
tarrese. Un inno...a Bacco. Massarc > 
fa propaganda elettorale a Covcv- 
ciano? È tutta colpa di una sbom i?, 
di euforia. «Massaro è ebbro di feli - 
cita, vive un momento roseo c dio a 
delle cose per lui importanti», con i- 
menta il presidente federale dop o 
essere stato informato dal capo r jf- 
ficio stampa, Antonello Valenti: ni. 
«Certo - aggiunge Matarrese - Mr as- 
saro poi si renderà conto che p ote- 
va anche non dire quelle cosi ;, vi¬ 
sto che sono posizioni person; ili». 

C1D.C. 


Attentato alla Federazione tedesca 

Germania-Inghilterra 
ora toma la grande paura 
Ma ramichevole si farà 


CRACK CALCIO. Nessuna proposta di salvataggio, la parola al Tribunale 

Il Torino ad un passo dal fallimento 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 


■i BERLINO. Un attentato, seppure 
di lieve entità, compiuto domenica 
notte contro la sede della federcal- 
cio tedesca a Berlino, ha riacceso i 
timori di scontri fra hooligan di va¬ 
rie nazioni in occasione del con¬ 
troverso incontro amichevole Ger- 
mania-lnghilterra in programma 
nella capitale tedesca il 20 aprile 
prossimo, anniversario della nasci¬ 
ta di Adolf Hitler. Ignoti, ma si sup¬ 
pone che siano militanti di estrema 
sinistra contrari all'incontro, hanno 
rotto i vetri di diverse finestre, han¬ 
no gettato all'interno dell'edificio 
liquidi maleodoranti e hanno scrit¬ 
to su di un muro: «No all'incontro 
del 20 aprile» e «Contro la Dfb (fc- 
dercalcio tedesca) e i Nazi». In un 
pnmo tempo si era deciso di far 
svolgere l'amichevole ad Amburgo 
ma nelle scorse settimane le auto¬ 
rità di quella città lo avevano di¬ 
sdetto per timore di disordini dopo 
che estremisti di destra avevano 


minacciato grosse dimostrazioni. 
La Dfb aveva allora ripiegato sulla 
capitale. Dopo l'attentato di dome¬ 
nica la Federazione calcio di Berli¬ 
no (Bfv) ha confermato che la 
partita si terrà alla data e nel luogo 
previsto (l'Olympiastadion, dove 
nel 1936 si svolsero le Olimpiadi 
che il regime nazista tentò di sfrut¬ 
tare per la sua propaganda), ma il 
presidente Rciner Gentz ha detto di 
temere scontri fra hooligan inglesi, 
tedeschi, francesi c olandesi. «I ser¬ 
vizi di sicurezza - ha aggiunto 
Gentz - ci hanno fatto sapere che 
hooligan di varie parti d'Europa 
(Inghilterra, Francia e Olanda) si 
stanno dando nppuntamento a 
Berlino per scontrarsi con gli estre¬ 
misti di sinistra in occasione del¬ 
l’incontro». Gentz ha concluso. 
«Cambiare la data non servirebbe a 
nulla c sarebbe uno smacco per la 
democrazìa. Gli estremisti di destra 
vcrrcbberocomunque». 


■ TORINO. Questione di ore c To¬ 
rino chiuderà il Torino. Il fallimen¬ 
to della società granata è dietro 
l'angolo. E non è una metafora. Per 
i magistrati della Procura di Torino 
il tempo é scaduto. L'istanza dì fal¬ 
limentare è pronta da mercoledì 
scorso. Sarà sufficiente ai sostituti 
procuratori della Repubblica San- 
drclli e Pninas Tola passare un ve¬ 
lo di «bianchetto» per modificare la 
data cd inviare l'atto al Tribunale 
fallimentare, che a sua volta dovrà 
convocare il Consiglio di ammini¬ 
strazione della società prima di di¬ 
chiararne l’insolvenza. Le offerte 
ventilate nei giorni scorsi si sono ri¬ 
velate nient'altro che voci c carta 
straccia, come nel caso di velleitari 
fax ai giornali. Il telefono del giudi¬ 
ce fallimentare Massimo Macchia 
è rimasto muto. Né sono pervenute 
proposte di salvataggio al curatore 
fallimentare della «Partecipazione 
generali» (l’ex Gima, la finanziaria 
di Borsano) Claudio Aimc. Le cor¬ 


date si sono sciolte: Giribaldi ha 
ge'tato la spugna c Calieri non l'ha 
raccolta per ragioni che sfuggono 
a noi, ma non alle banche. Il Tori¬ 
no é ad un punto di non ritomo. La 
società granata gestisce l'attività 
corrente per (orza d'inerzia, ma il 
suo grado di operatività a largo 
raggio è praticamente zero, ii con¬ 
siglio di amministrazione (che si 
riunisce stasera alle 18), paralizza¬ 
to dalle traversie giudiziarie (come 
abbiamo già scntto la settimana 
scorsa.' anche l'avvocato Buffa, 
uno dei consiglieri più stimati del 
Torino, é indagato dalla Procura) 
è come svuotato di quella autore¬ 
volezza per avviare una soluzione 
interna, anche transitoria. 

Dunque, è l'indagine penale, 
che ha fatto riemergere dai gio¬ 
chetti contabili le infedeltà patri¬ 
moniali c gli illeciti amministrativi 
degli ultimi proprietari (Borsano e 
Govcam) a rendere indifferibile il 
crack del Tonno. Il passivo per la 


stagione '93-‘94 è di circa 20 miliar¬ 
di, da aggiungere ai debiti pregres¬ 
si, 43 miliardi, ed alle multe fiscali 
peri pagamenti in nero che oscille¬ 
rebbero sui 37 miliardi. Conti alla 
mano, il Toro perde un miliardo al 
mese. Un passivo cronico che di 
giorno in giorno si aggrava per la 
mancanza di liquidità e che pre¬ 
giudica anche strade alternative, 
dal concordato preventivo all'am¬ 
ministrazione controllata. Purtrop¬ 
po, entrambe le soluzioni sono pri¬ 
ve dei requisiti fondamentali, in 
parole povere, mancano i numeri, 
cioè i soldi per saldare i crediton 
(pnvilegiati c chirografari) o per ri¬ 
capitalizzare la società. Il Torino è 
come un insetto preso in una ra¬ 
gnatela: la carcassa é integra, ma 
l'interno è stato succhiato fino in 
fondo dalia madre di tutte le diso¬ 
nestà, la truffa: dalle minestre fi¬ 
nanziane di Gian Mauro Borsano. 
alle furbizie di riporto del notaio 
Roberto Govcam. Per ì due si pro¬ 
spettano tempi davvero inclemen¬ 
ti, soprattutto per il secondo, sulla 
cui gestione si è focalizzata la fase 


finale dell'Inchiesta. E con l'istanza 
di fallimento sembra inietti che 
quasi automaticamente si i stende¬ 
ranno a macchia d'olio nc: I mondo 
del calcio nuovi avvisi di [ ’aranzia. 
Destinatari, quei dirigenri, calcistici 
delle altre società coinvo f ,e negli il¬ 
leciti scoperti dall'opera /.ione «pie¬ 
di puliti». 

Ora per il Tonno e i suoi tifosi 
non rimane che aggrap .j mi-sì all’av¬ 
verbio più sbandierato il i senso po¬ 
sitivo degli ultimi giorni , anzi degli 
ultimi mesi, il forse. «Fo rse si avvici¬ 
na una soluzione con L a coppia Gi- 
ribaldi-Rossi», «(orse Gi ribaldi com¬ 
pra da solo», «forse Giri baldi-Calleri 
ce la fanno», é stato st dilato in una 
sequela di soluzioni c u cartapesta, 
mentre la società rei nava contro¬ 
corrente per sfuggire ■ alla rapide. 
Tutto questo, chiarii; i in causa an¬ 
che il ruolo l’infonr razione, dalla 
cronaca spesso acri; ,ica all’uso del 
«colore» indulgente, quanto in net¬ 
to contrasto con i < iati di realtà, a 
cominciare dell’-u ( imo della prov¬ 
videnza» chiamatr > Borsano. 


Sci: Schneiider 
la più ricchi 
del circo bianco 

Il -Paperon Paperoni» dello sci é 
quest'anno una donna: la svizzera 
Vrem Schneide r. Grazie al succes¬ 
so in Coppa dc.'i Mondo, il secondo 
della sua carriera, la sciatrice elve¬ 
tica intascherà infatti 167.055 fran¬ 
chi svizzeri, ovvero quasi 195 milio¬ 
ni di lire. Nonostante il montepre¬ 
mi complessivo della gare femmi¬ 
nili sia la metà di quello riservato 
agli uomiri (oltre un miliardo con¬ 
tro quasi due miliardi di lire), la 
sciatrice svizzera guadagnerà sei 
milioni in più dei norvegese Aa- 
modt, il più ricco tra gli uomini. 


Atletic o Madrid 
in panchinsi 
il sesto tecnico 

L’Atletico Madnd sta per retroce¬ 
dere in sersa B, ma può consolarsi 
con un primato: il cambio degli al¬ 
lenatori. il piresi dente Jesu Gii v Gii 
ha licenziato ’iselin Santos Ovejero. 
sostituendolo con l'argentino Jor- 
ge D'Alessandro: è il tecnico n.6 a 
sedersi quesCanno sulla panchina 
del club madrileno. L'annuncio è 
stato dato .domenica notte dallo 
stesso Jesus Gii y Gi) dopo una riu¬ 
nione convocata d'urgenza a se¬ 
guito dellu sconfitta (0-4) subita 
contro il Si iragozza. L'Atletico oc¬ 
cupa attu.’i imente il 17/o posto in 
classifica a nove giornate dal termi¬ 
ne del cavr ipionato spagnolo. 


Calcio:» in rosso 
Il Rinrini 
è fari ito 

La sezione fallimentare del tribu¬ 
nale h < a dichiarato ieri il fallimento 
del R'.mini (C/2), società per azio¬ 
ni fon data nel 1912. Il giudice con 
sentenza ha stabilito l'esercizio 
prowv isorio della società calcistica 
e nor ninato curatore fallimentare il 
ragio niere commercialista Mano 
Ferri, attuale assessore al bilancio 
del cimmune di Rimini per il Pds. La 
dichiarazione di fallimento fa se¬ 
gui' io alla messa in stato di liquida- 
zio nc avvenuta i'1 gennaio scorso. 
L’c rarità dei debili è stata valutata in 
cii >;a un miliardo e mezzo di lire, li 
Ri mini potrà concludere l'attuale 
cu mpionato di calcio in sene C/2. 


E iosnia-Erzegovina 
i (fida il Bologna 
| Jor beneficienza 

I -a nazionale della Bosnia-Erzego- 
•«ina, formata da calciatori che mi- 
' litario nei campionati di Francia, 
I Sozzerà, Spagna, Germania, Slove¬ 
nia e Croazia, giocherà giovedì 31 
I marzo, alle 20.30, allo stadio «Dal¬ 
l'Ara» contro II Bologna. L'incasso 
sarà devoluto per i bambini ricove¬ 
rati nel reparlo pediatrico dell’o¬ 
spedale di Sarajevo. 


Ciclismo 

Obree abbandona 
la bici-lavatrice 

Lo scozzese Graemc Obree po¬ 
trebbe rinunciare alla particolare 
bicicletta costruita anche con pez¬ 
zi di lavatrice, che gli consenti lo 
scorso anno di battere il record 
dell'ora. I! campione britannico è 
da ieri in Svizzera e oggi farà un 
test sui dieci chilometri al velodro¬ 
mo di Ginevra. Obree. preoccupa¬ 
to dalla possibilità che la sua bici¬ 
cletta venga dichiarata fuorilegge 
dall'Unione del ciclismo intema¬ 
zionale. quest'inverno ha deciso di 
costruire un nuovo prototipo per 
tentare di riprendersi il record del¬ 
l'ora soffiatogli dall'inglese Chris 
Boardmari. Obree ha programma¬ 
to per la fine di aprile a Stoccarda il 
tentativo. 


Lazio: ZofF 
«striglia» 

Gascoigne 

Venti minuti a rapporto da Dino 
Zolf. Dopo la strigliata di domenica 
del presidente Cragnotti. ieri Paul 
Gascoigne ha ncevuto anche quel¬ 
la del tecnico biancazzurro. Si è 
trattato di un pacato colloquio al 
centro del campo «Maestrelli». A far 
scattare l'ennesimo caso della tele¬ 
novela Gascoigne era stata proprio 
la condizione fisica dell'inglese, 
che sabato aveva accusalo ancora 
un dolore al fianco preferendo evi¬ 
tare l'allenamento e sparendo poi 
dalla circolazione. A questo punto 
per Gascoigne è in gioco, più che 
un buon finale di stagione, una 
sorta di prova del nove per la con¬ 
ferma nella prossima stagione. La 
società esclude comunque una 
i multa all'inglese. 
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NIENTE SCIOPERO 

Accordo 
tra Cam nana 

.k 

e Matarrese 


m Roma Riunii me itila Foilorcal- 
ciò Ira i “Vertici" della Foci ora/iono 
della Letta ocl i rappreseli tanti del- 
i'.-\ssociaxione italiana c alciatori 
guidati dal presidente Seri, io Cam¬ 
pana All ordine del giorno il fondo 
di garanzia che Federazione e Le¬ 
ga dovi ebbero liquidare per quei 
calciatori le cui società' 'o scorso 
anno sono state dichiarale tallite 
Li parola sciopero non è slata 
dunque usata, ne sarà messa in 
pratica II secondo round di incon¬ 
tri tra sindacato caIciator , Leghe e 
federcalcio non porta olla firma 
dell'accordo per il final'/lamento 
del tondo di garanzia, ina ci w 
molto vicino I lavori prr seguiran¬ 
no a distanza, via la\ e telelono. 
ma entro la settimana la questione 
fondo di garanzia sarà chiusa 
L avvocato Campana sottolinea 
che "lo stato di agitazi one non è 
rientrato", ma sembra c|l iella che è 
una dichiarazione ciipie. unatica 11 
contenzioso riguarda i 1 3,270 mi¬ 
lioni di crediti che Usi '.(delatori 
(fonte Alci vantano nei colinomi 
delle società cui è stata re vocata I 
affiliazione Tali crediti dot Tebbero 
essere coperti con il Fond •> di Ga¬ 
ranzia, istituito nel 19NN, n la prati¬ 
camente privo di mezzi fina nziari 

La riunione ò cominciai, i ieri al¬ 
le M con Matarrese e Zapi jatosta 
per la Federcalcio, Nizzoln * Abete 
per le rispettive Leghe C impana 
Grosso e Maioli per I Aie e ’asero 
per gli allenatori Dopo un' ora e 
mezza Abete lascia, alle 17 esce 
anche Ntzzola. Il eompromos so è 
già essenzialmente raggiunto Di 
afre non parla il presidente d ''Ila 
Lega, ne lo faranno Campali, i e 
Matarrese "Troveremo una se 'I i- 
zione di equità tra gli interessi i le. 
calciatori, della federazione e rie Ile 
Leghe - dice Nizzola - Servirà qu al¬ 
che giorno per valutare concio la- 
mente la situazione La nostM li- 
sponibilita . comunque, c C? sei n- 
prc stata» 

"Abbiamo lavorato su un venti - 
glio di nostre proposte che soni > 
state sottoposte all Aie e all asso 
dazione allenatori • dice Matarrese 
-, elaborando una linea comune 
che ci posse ter uscire dall'impas¬ 
se. per una soluzione che soddisfi 
tutti- Quanto verseranno le Leghe 
al Fondo di Garanzia’’ Secondo 
Matarrese «non è morale parlare di 
soldi IN questo momento» Cosi 
Campana spiega che l'Au si e se¬ 
duta al tavolo convinta ili avere il 
RIO per cento di ragione icioc in¬ 
tenzionata ad ottenere la coperti - 
ra integrale del debito; e elle eoi' 
senso di responsabilità ha alletta¬ 
to una transazione non convenzio¬ 
nale proponendo anche storzi di 
fantasia Tra questi ultimi c e stata , 
la proposta di utilizzare per i! Foli 
do di Garanzia le somme c he ogni 
anno si accumulano per le multe 
alle sex tela 

l*i soluzione comunque e vici¬ 
na nei prossimi giorni sara valuta¬ 
ta la posizione di lutti i calciatori 
coinvolti scorporando le posizioni 
di chi e creditore privilegiato nei 
fallimenti di Taranto Ternana ed 
Arezzo Ma I obiettivo vero resta il j 
futuro cosi, in i ambio della trans.i- I 
zione attuale Campana ha oltenu- [ 
lo die si piowcda a riscrivere le I 
nonne statutane del tondo 


L’INTERVISTA. 


Sport 

Un numero e la sua madia calcistica secondo Giancarlo De Sisti 
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Roberto Saggio, Il più famoso numero 10 del campionato. Sotto. Giannini 


Quel 10 vale la lode 




Una domenica 
particolare 

Domenica scorsa la maglia 
numero 10 ha portato fortuna a Del 
Piero, Skuravy, Maspero, Di Mauro. 
Giannini. Moretti e Savlcevic. che 
■tanno segnato 11 del 2G gol della 
; ?8‘di campionato. Tra loro, due 
a ttaccantipuriilojuventlno 
1 9enne Del Piero (3 gol), che 
ve stiva la casacca dell'assente 
Re beilo Bagglo e il genoano 
Sk iiravy (2 reti), centravanti 
eia uslco che solitamente porta il 
n.9 sulle spalle. A loro due l'antico 
fasi Ino del n.10 ha fatto bene. Un 
dlsc orso diverso vale, invece, per 
gli a Uri. tutti -dieci- di numero e di 
fatte . Nel senso che ricoprono II 
ruolc ■ di regista. Infatti II romanista 
Giani lini, il cremonese Maspero e II 
piace ntlno Moretti sono autentici 
play-r. naker. Rimane fuori il laziale 
DI Ma, jro.cheecentrocamplsta 
poliva 1 ente. 


■i KiiMN II l.isc uhi cune rulli dc-ll.i 
muglili numero dicci Chi l.i melos- 
s.. e spesai il piu hi,ivo il piu in¬ 
telligente e in t.iluni casi .nicheli 
pili hello Li stun.i non mente 
Meuzz.i à.ilentmo Mazzola Di Ste¬ 
lano Si limitino Fole Sivori Rive- 
ra Capello Nnlognom Platini Ma- 
laclona tanto per lare qualche no¬ 
me sono siati glandi calciatori che 
nuli issavano tutti rigoiosaineiite 
la casali.i coll il miuieio dieci 
Campioni ilei passato i Ile coiilei- 
iiiaiio ima regola alleni.i attuale 
Uggì mi,itti i nomi piu rappreseli 
lutivi li api msommu p. ulano tin¬ 
nii li spalle il ni mieto in qneslu un 
Kilt aso ili Ri ilx'rto Bagglo Malie i- 
m Fola Beigkamp Saviievn 
Giannini peri nume alcuni 

F iloiiienna scorsa ulie ilei 
i alili >11 inalo alla mallo e siici essi. 
un 'alto c tiiioso SI ilei 2n gol se¬ 
gnali nella 2S' gleni.ila sono siali 
le,'lizzali dai immoli Ih Del Pietri 
i ’igoli Saviievie Di Maino Sia, 
lave C2i tli,iiiiuni Moretti i i 
Maspeio sono i nomi ilio hanno 
leso omaggio ioti li loro ioti alla 
tatuili a maglia 1 na iialleimazn i- 
Ut della validità di ima all ali a li 
gì ila limasi, i un issi, lata e i he nuli e 
stala messa m suliordme da un 
nuovo mollo ili glixaie al i.tlcio 
ilio piogiessivanu lite li.ì svilito il 
sigillileatii della ii'iuihenuliiulo- 
i. popano sullacasaim Penile li¬ 
no a non mollo lempu la il nume- 
io ei, i sistom. il li a mente aggant la 
I, i al molo v li. ■ I in mio rii, ipnv.i in 
i cupi i il J e il In ! avevani 11 ter¬ 
zini il I il lenliomeiliano il u ii 
1 elilioall.il me li lo i| r gis'u quel 


Il fascino della maglia numero ] 0 è inossidabile 
ai cambiamenti di ruoli e moduli di gioco. Ne 
abbiamo parlato con Giancarlo De Sisti ex-regi¬ 
sta e n.10 della Roma. Intanto, domenica scor¬ 
sa. quella maglia ha portato fortuna. 


ILARIO DELL’ORTO 


10 v Ih* ii iiimikI.in.i < l»ieliiMV«i il 
gl» H.O < >ggl I Illlll)t*ll sullo un 
optional rispetto itili 1 posizioni i ho 
i'Ill'UlXilMk'IlU» lliopronu l glOi.tto- 

11 m campo Servono solo agli albi- 
tu poi sili,no ionetvmente i loro 
roteiti od evitate di lontondon i 
buoni dtii cattivi \» in .t i,is« > « uilhl 
nollaSumpdoti.i porta il n } ma'.» 
ikontiavaiiti (osi De \gostrm n« 1 
la Reggiana Ila il n i» iil e ier/llio o 
vi.idi< ondi • 

f. da ijnosta Kgol.i no*i no ri- 
mangi>iio osi Itisi iioinmono • mi- 
mi n dn\ , I’tiitiopix » pino li tu* 
di‘Volto tali i 'liti i oli il modi ini 
siilo i.iklstieo asservito a' tattili 
siiti» \ 1 .t ioli mia vaiialito quella 
milk a v lira o am » »ra e apai » di gal 
vam//aio ehi la osibistA o pollo 
molili u la piavoro polisatlo II 
n In o passato ahravetso 1 evolu¬ 
zione doli ak loe onsorvando il suo 
alllko piostigio 

«duine ail<» !>• Msti dolio Die 
e Dio bandiera (lolla Roma digli 
aitili i>D o Tu o si,il» » un .e-toi.m» » 
dulia magli.ì ninnolo diut. i l na 
maglia i In un allenate »re » lue ide 


por monti e* iinp» manza die e 1 I Jo 
Sisti i he’ provioiu* eia ijuolla gono- 
r.i/ioiio di r»‘gisti elle 1 oggi sembra 
mossa 111 dispailo dai moduli elle* 
p» »ss< »i m » piusc indoro elalla Jant.isia 
dui s.ngulo lultavia ses ondo Ini 
e mi un i ak io ili e rmlimia traslor- 
m i/i< »ik il vaiolo di t|iK‘l m. uhm» » 
< il n.istn quello eli sonipn. Itialto- 
ia!< i 

De Sistl. il ruolo del regista e in 
via d'estinzione. Rimane il sim¬ 
bolo: Il n.10. 

I » »*s» » stata la IlIVolltUs (lui '! al 
dodi e 11» iie’tti la Iiivodol 7i» urli- 
11 in. m il ruolo e iassieo ilei le'gi 
sla l'io iio'i toglie 1 i he* la maglia 
i 'u abbia un e orto !ase ilio K la 
pili Ik Ila e Ile* esiste pere Ile 1 legata 
ai glandi lie»'in eied passato C < »n lo 
<lovu’o e’eeo/iom Bulgarolll .al 
»‘s< input poteva essere benissimo 
un dioti menile baleno nella Ro¬ 
di i gu m. ava e ( »l “> ma di ta!t< » » ra 
1 I.»uno piu i.npoitaiite 

Chi, tra i numeri 10 di oggi, rico¬ 
pre meglio II vecchio ruolo di di¬ 
rettore d'orchestra? 


De use» » he /«ola o quello e ho pai 
teeip.i piu ai gioio della squadia 
Sa lato un po tutto lancio lungo e 
breve sa tirare* e batto alle he 1 1 e al- 
e i piazzati M quello e Ile 1 utopie un 
molo piu uomo al regista di una 
Volta Koboito Raggio e- piu attui - 
e ante gioia in avanti 

Ma. perche secondo lei il gioco 
e cosi cambiato? 

< >ggi m campo < o una straordi- 
natia t olii usuino (.ira lidi 1 veioe ita 
o poto tempo poi itigi’ >n«Mt II no¬ 
stro gioe i» e 1 stato influenzati » dagit 
allenatori ilei nord Europa i Man¬ 
da in testa Ma u nk latori latini so 
no più e roativt piu (aiitasiusi \ 
volte* e si impoit.iiite e orrore a mil¬ 
le all ora ma e mi una torta razio¬ 
nalità o un pi/zieo eli talltasia 
1. allenatore del Mila» Capello ha 
‘renato il mio gioew ha diminuito 
i! pmssiag i ho i "li lui e mono 
es.isper.ito r ha vinto » se Mele Mi di 
seguito 

Ricorda qualche fatto curioso 
della sua vita calcistica legato 
alla maglia n.10? 

Quanti oro allenatore della ho* 
tentimi Niitogm»m sub 1 un gr ivo 
me idonli si i ititiandosi » oli il poi 
Hot» d» I Gonna Marnila \Ile»ra a! 
lutili 1.1 m Igli.1 II 1 " e he età di \ii 
togli»»!)) a Mi.mi Ma ambe' qm 
si ultimo dovetti star inoli mia il» » 
limine a \ questi » punti • la | «assai 
.1 Sae e botti bill eia olgogliosi» ed 
emozionato leompagni |>« r lai 
gli li»'tari si. tu iz» .salire lite e u 
IIOII e r .1 liti tiare delta ni igna gl 
miseri• di 'pi » !» » Zi ro liti se gli» i 
mono e im un ee*rott( > mali» n,o 
I Ilei i nie’IK » 


Mji'lnii 22 in,ii'/,n 1M!) ! 


Risultati 


] TENNIS. I.<, statundoiise Doti 
j Sainpr.ts !ia \ i i'o d i» mio» « di 

j Lev Kisea’.u* valle!» » p» r n e u- 

e Hit» » \tj> di tennis i ii. ''ai» » di 
un me miopie-ini »li I s nini» »n 
di d» diali batteiu 1< » in linai»■ \n 
dio Agassi in ho se t < ” 7 r* i» 

CALCIO. C Ilipli 'I la'e » spagllt »i» > 
Jli giorn ila \thlein Ddb io- 
Celta 2 1 \ aleiu <a •< »rtmg 

Cilicm 1 -D Ravo \ a|loe ano >iv i 
gll.i 2 ] LI» ida Ri ai NKU'd.id 
1 i VIelk ' ' M i»ir lei 's nag» > va 
0-1 ( )\ 'e d» » « 'sasuiia ! « l I >e 
p» irtIVo \ alladolid un ! e le ti¬ 
fi 1 Mb.ieote‘2 ’ L» >gr» *ne‘s-Ri al 
M.ulnti ’» i K.ii mg Naiitaudei 
baieollon.t v’iassitk.i I )> 
p» »l1|Vo 11 baie «di» »! la Ih Kt ai 
Madrid -Is S uag» izza 1 » ’ain 
pionato puiloglie’se 2 1 1 gì» »r 
naia b.mialte a»»-Matitimi» « 1-2 
Braga-Re. ntie a n 2 ber leu a I !t i 
ra mar 1-1 halgm-iros blstonl » 

1 S» ‘tubili b'e Di »|U » 1-2 Bi li 
I nonsos-Boav ista 2 1 \m.Mora 
! Gutm.uaos o-l sp» iitinc C»d \ i 
e onte <»-0 \ maiari us»- o n 
j V'kissilii a B» lille a J" .spot'mg 
| 2<s Kt-l’orto 17 Bo,ivista 2.s 

CaliipioiMio lussi » J’ giornata 
Rotor \ » 'Igograel I Jvnai'u - 
liouilleli 2-0 Npattak \ cadi 
| k.ivkaz « tiirallliae il rkaVilh 
I bourg 2-1 1 orpello Mosi a- Ka 
ma/ \al»orom\e Ie bolnv . o 
1 lenitiimuiin.i N»te In Ihn.uno 
Mose a 0 0 I » ksM|» hlk Kaim ■ 

1 e hhle-Lada 1 oghaiti )-0 Krv il.) 
Siivetov Samara I K riamo Ma 
v re»j k»1 1 ! Csk.i Mi»sea Li»ke» 
motiv \iiiii Novuoiod rinviata 
Spaitak Mose a Loke>nu>ti\ Mo 
se a *» 1 Classine a spali.tk Mo 
si_.it» 1 orpoeio Me>sea Spaitak 
\ laeiikav kaz o Rainve bine 1 
BASKET. Kisul'at, della 21 1 gioì 
nata del e ampioiiato eli se no 
\ 2 gilolie 1 \ Bedon Iihioiìe- 
Mateo ( a.z D s Llpidui ii7-‘)S 
e’oop SS VHoV.mm Mok.i Sii s 
Dav i.i 17- ls Falliltox l > rate»-Da 
koio San B<untai u» 7 "2 I'» » 
e il lv*le»gna Lddiossi \ aldai 
no t» 1 -“ 4 M< »ntoe e liiei-Cami 
C Guedto t't-"»] I levisi» D!» »re n 
e o Kiten/e t»l 1 > t me et e'osta- 
Uiasiiaga-D.ieiova Sj 77 "*s 
Classdica K(kus BoN»gna r 
| Moka sa s *'avia z*s baimt» \ 
Drato l niee-t e ist.umisiiag.i 
Mate < • e al/ l > I .ipiuio i eia 
rossi \aidaino ’.o CnK»ne 
M'me liti Sardi Cagli.ill-Gsiii 
Messina t'7-77 «'«ilio Barin ra 
Me ssina-B.*g Capi) s i.s Mul 
tiaroa Foggia \ riga l’ale mio 
"S.ti.s s Ratine le 1 Kn'iin-buf» »p 
\ss Roma "»i "7 Me dgesso \1- 
e amo-Banalio Bau 70 I’» Su 
e all) Beute'Venti » IVknnlsV stellls 
Cataii/.iro ss. }7 V% i,j \Sood 
\nagtu \rti iDisia 1 )s'ia os 7 
1 ’a.ssiiu a « isin Me’ssiu i 1 } 

I Bag Capii l'I ili Wooel \n I 
gl)) 1 1 S.e ' gessi » Ni» a'il» » ’-2 
PALLAVOLO. R, si.lt (•» 0- Ila /' 
gn Dilata de I e ampi» »tiat« » di s. 
ne \ 1 it mmmile I a’t( Rugia 
» la Ma'» la < >li)l i| »ia I e» >ti< Ta 
Rav» tuia ! Si iv i.tggi S S Ci'e» 
V.jiiiu Ci la'ii i ,i Magie a R» gglu 
Lnulia i . I ulg»»i i ,»!e n/a j'm 
^ le s R< ►Mia I '. talli» s D/ll'm 
| L atrai.i Bnuiuin \)ie » ma i> ! 

| ! H'spai S Ilo Di rng... I\ i »e le al 

j sumir.ig» ' 2 > isi 'a \ « nle M< < 
di a i Itnpn si ai \gi igeili. > . ! 

« ’lassil'i i | n"e Rtlg a » 1. i *'» 

ls( da \ e r » le < 1 I » » b a 2s 


lsi da \ » I» le 
lliiple si”»] J' 


CHE TEMPO FA 





SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 


T i 


[J £2 

TEMPORALE NEBBIA 




NEVE K4AREM0SS0 


Il Cenno nazionale di meleorologia e cli¬ 
matologia aeronaufica comun.ca le previ¬ 
sioni del tempo sul! Italia 
SITUAZIONE: una debole perturbazione 
attualmente in Francia noi suo movimen¬ 
to verso Sud-Est tende ad interessare piu 
direttamente le regioni centro-settentrio- 
nali italiane ad iniziare dal settore Nord¬ 
occidentale 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi e le Prealpi 
molto nuvoloso o coperto con possibilità 
di debou nevicate intorno ai 1 600-1 800 
metri piu probabili su! settore alpino di le¬ 
vante Sulle restanti regioni settentrionali 
e su quelle centrali graduale aumento del¬ 
la nuvolosità con deboli piogge Sulle re¬ 
stanti regioni cielo sereno o poco nuvolo¬ 
so salvo locali addensamenti cumuhiormi 
in prossimità dei rilievi della dorsale ap¬ 
penninica Dopo il tramonto e al primo 
mattino foschie dense e banchi di nebbia 
sulle pianure dei Nord e localmente nelle 
vali' e lungo t litorali del Centro-sud 
TEMPERATURA: pressoché stazionar ia 
VENTI: da deboli a moderati dai quadranti 
occidentali 

MARI: generalmente poco mossi con mo¬ 
to ondoso m aumento sui man centro-sot- 
tentrioriuli di Ponente 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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